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Diffuse il 1* Maggio'oltre 1 milione e 300.000 copie. Da domenica diffusioni elettorali 
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Carter: «Nessun muro 
f. contro l’Italia V 
se vincerà il PCI » 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La diffusione dell' Unità del Primo Maggio ha superato 
1.300.000 copie, grazie all'Impegno straordinario di tutto il 
partito e detta FGCI. L'Associazione nazionale Amici del¬ 
l'Unità ringrazia i compagni che hanno celebrato II Primo 
Maggio facendone una grande giornata di impegno politico 
e di lotta. Tutte le domeniche, a partire dalla prossima, 
dovranno registrare una forte mobilitazione dei compagni e 
dei simpatizzanti per portare l'Unità in tulle le famiglie, per¬ 
ché la proposta politica del PCI per fare uscire il Paese 
dalla crisi, sia al centro del dibattito e dell'Interesse nazionale. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DELL'UNITA' 



TUTTO IL PARTITO MOBILITATO NELLA CAMPAGNA ELETTORALE 


e urne il 20 giugno per rinnovare l’Italia 

Si voterà anche per le regionali siciliane e per le amministrative 
a Roma, Genova, Bari, Foggia, Ascoli Piceno e in altri 58 comuni 

Gli elettori per la Camera saranno 40 milioni e 800.000 e per il Senato 35 milioni e 150.000 — Il nuovo Parlamento si riunirà il 5 luglio — Le candidature saranno presen¬ 
tate dal 16 al 19 maggio — Convocata per domani la Direzione del PCI — Gli ultimi provvedimenti che dovranno essere sottoposti all’esame delle assemblee legislative 


Chi deve dare 

garanzie, 

on. Zaccagnini? 


Le prime brezze eletto- I 
rati hanno già scompagina¬ 
to i lineamenti politici con 
cui l’on. Zaccagnini ama¬ 
va presentarsi al paese e 
ai suoi stessi amici di par¬ 
tito. Il discorso d'esordio a 
Salerno è stato sintomatico. 
Citiamo: « Se fossi persua¬ 
so », ha detto il segretario 
della DC, * che il partilo 
comunista, una volta anda¬ 
to al governo con il voto, 
potesse poi tornare indie¬ 
tro di fronte ad elezioni 
che lo smentissero, non a- 
irei proprio problemi di 
principio. Ma sono persua¬ 
so che questa sarebbe una 
strada senza ritorno ». 

Riecco dunque il vecchio 
linguaggio, i vecchi argo¬ 
menti. Sono il linguaggio 
e gli argomenti di Fanfa- 
ni. a conferma del fatto 
che la proposta — venuta 
dallo stesso Zaccagnini — 
di nominare l'anziano se¬ 
natore aretino alla presi¬ 
denza della Democrazia 
cristiana, non è stato un 
formale atto d'omaggio, 
ma una scelta politica. 

La prima cosa da dire 
— e anche da questo pun¬ 
to di vista risiamo nello 
stile fanfamano — è che 
il segretario della DC di¬ 
storce e presenta in una 
luce falsa e irreale sia i 
contenuti sostanziali delle 
elezioni del 20 giugno sia 
la proposta di fondo con 
cui i comunisti vanno a 
quelle elezioni. Zaccagnini 
presenta le cose come se 
il problema dinanzi al qua¬ 
le si trova l'elettorato fos¬ 
se quello di consegnare o 
meno tutto il potere e l'Ita¬ 
lia intera nelle mani del 
PCI (* l'unica alternativa 
concreta, reale, è quella 
del partito comunista ». ha j 
detto). Motoriamente non è 
affatto così. 

Convergenza e 
collaborazione 

La prospettiva che noi 
indichiamo e per la qua¬ 
le ci battiamo c quella di 
una convergenza, di una 
collaborazione, di una in¬ 
tesa d'un vasto arco di 
forze democratiche. .Voi 
rediamo in questa soluzio¬ 
ne di governo l'unica via 
per sairare e risollevare il 
paese dalla gravissima cri¬ 
si politica, economica, so¬ 
ciale, morale neìla quale 
oggi si trova: e se chiedia¬ 
mo agli elettori, com'è ov¬ 
vio, di darci una forza an¬ 
cora maggiore, è per por¬ 
tare aranti e realizzare ta¬ 
le prospettiva. Su ciò non 
possono esservi dubb\ poi 
che è su questa linea che 
da anni ci muoviamo e di 
essa rispondiamo dinanzi 
alle masse che ci seguono. 

Dunque di quale « strada 
senza ritorno » parla l'ono¬ 
revole Zaccagnini ? Quali 
<• garanzie » ra sollecitan¬ 
do? I comunisti italiani 
hanno già ribadito con la 
massima chiarezza che es¬ 
si non intendono e non in¬ 
tenderanno mai governare 
senza il consenso popolare. 
Ma — ripetiamo — la que¬ 
stione non si pone in que¬ 
sti termini. Da trentanni 
Tìtalia conosce un solo par¬ 
tito che si è abbarbicato 
Ql potere e ha fatto di tut¬ 


to — sia ricorrendo alle 
più anticostituzionali discri¬ 
minazioni, sia cambiando 
disinvoltamente alleanze, 
sia attuando ogni sorta rii 
prevaricazioni — per non 
mollarne nemmeno una fet¬ 
ta: ed c il partito della 
Democrazia cristiana. E’ ai 
gruppi dominanti che han¬ 
no finora cosi mal gover¬ 
nato cui. semmai, occorre 
chiedere garanzie di demo¬ 
craticità. Quella democra¬ 
ticità che non si ritrova 
davvero nella pretesa se¬ 
condo cui agli uni tocche¬ 
rebbe sempre stare al go¬ 
verno e agli altri tocche¬ 
rebbe sempre stare all'op¬ 
posizione. 

Distorta 
la verità 

La garanzia vera sla pro¬ 
prio nel largo accordo de¬ 
mocratico, di programmi e 
di azione, che noi propu- 
gnamo: un accordo nel cui 
quadro (e di nuoto Zacca¬ 
gnini nel suo discorso ha 
forzato e distorto la veri¬ 
tà) nessuno chiede né chie¬ 
derà alla DC o ad altri « !' 
impossibile rinuncia della 
propria identità, delle tra¬ 
dizioni, degli ideali di par¬ 
tito ». 

Ancora un’osservazione. 
Il segretario democristiano 
ha parlato a Salerno per 
marcare, con la propria 
presenza, la protesta con¬ 
tro il gesto inconsulto di 
alcuni provocatori che in 
quella città impedirono la 
manifestazione unitaria del 
23 aprile, aggredendo gio¬ 
vani de e bruciando le lo¬ 
ro bandiere. E a questo 
proposito Zaccagnini ha 
detto cose giuste, ricordan¬ 
do come il fascismo passò 
in Italia e in Europa, e 
riaffermando che solo la 
solidarietà dei partili de¬ 
mocratici può rendere vani 
i tentativi di eversione e 
le violenze criminose. Be¬ 
ne. Zaccagnini sa certa¬ 
mente chi hanno avuto al 
proprio fianco e in prima 
linea, a Salerno e a Mi¬ 
lano. il 25 aprile e il Pri¬ 
mo Maggio, i democratici 
e gli antifascisti fatti se¬ 
gno di incoscienti e ver¬ 
gognose aggressioni. Sa 
certamente come si sono 
schierati e come si sono 
comportati i comunisti. 

Ma allora il punto c que¬ 
sto. Aver rotto questa uni¬ 
tà nella direzione politica 
del paese è all'origine d’o- 
pni degenerazione del si¬ 
stema democratico. Innal¬ 
zare steccati, ribadire pre¬ 
clusioni significa continuare 
su una strada disastrosa, 
dìsastrósa innanzitutto per 
le sorti delia nazione. E' 
una strada, del resto, sul¬ 
la quale ti predecessore 
riell'on. Zaccagnini si c già 
ampiamente cimentato, con 
le conseguenze che lui e 
il suo partito hanno avuto 
ampiamente modo di con¬ 
statare Si vorrà impostare 
così anche la nuova cam¬ 
pagna elettorale? Come 
partito, non abbiamo e 
non avremo da dolercene. 
Ma poiché a noi stanno a 
cuore gli interessi del pae¬ 
se. non cambieremo certo 
nc linea né prospettiva. 


Si voterà il 20 e 21 giugno: 

10 ha formalmente deciso ieri 

11 Consiglio dei ministri, con¬ 
fermando la generale previsio¬ 
ne. Alle elezioni legislative 
nazionali saranno abbinate, 
come era stato richiesto dal 
PCI, quelle per il rinnovo del¬ 
l’Assemblea siciliana (1? Re¬ 
gione con atto autonomo ha 
coordinato la data modificando 
la propria legge elettorale per 
consentire la prosecuzione del¬ 
le votazioni anche nella mat¬ 
tinata di lunedi 21). e quelle 
amministrative dei Comuni e 
Provincie venute a scadenza, 
fra cui le amministrazioni 
provinciali di Roma e Fog¬ 
gia e quelle comunali di Ro¬ 
ma, Genova. Bari, Foggia c 
Ascoli P. a cui vanno aggiunti 
altri 58 comuni non capo¬ 
luogo. Sono stati invece esclu¬ 
si dall'abbinamento con le 
« jHilitiche » i rinnovi delle 
amministrazioni scadute nei 
comuni con meno di 5 mila 
abitanti i quali voteranno in 
autunno. 

Il governo ha anche delibe¬ 
rato i decreti con i quali si 
fissa al 5 luglio prossimo la 
prima riunione delle nuove 
Camere, e si assegna il nu¬ 
mero dej seggi senatoriali per 
Regione e il numero dei seg¬ 
gi della Camera per collegio. 
Come è noto, tale assegnazio¬ 
ne tiene conto delle modifi¬ 
che verificatesi nelle singole 
circoscrizioni a seguito dei 
fenomeni migratori e san¬ 
cite nel censimento del 1971. 
Questi decreti sono stati fir¬ 
mati dal presidente della Re¬ 
pubblica. Con un altro prov¬ 
vedimento il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha anticipato a que¬ 
st’anno Io stanziamento, già 
previsto per il 1977 (anno di 
scadenza normale della sesta 
legislatura) per le spese elet¬ 
torali di competenza statale: 
esse assommeranno a 70 mi¬ 
liardi. 

Gli elettori chiamati alle ur¬ 
ne per la Camera saranno 
40.871.493, di cui 21.284.524 
femmine e 19.586.969 maschi. 
Sensibilmente inferiore sarà 
la base elettorale del Senato 
(per il quale potranno vota¬ 
re solo gli ultraventicinquen¬ 
ni): 35.149.483. 

Le liste dei candidati po¬ 
tranno essere presentate a 
partire dal 16 maggio, fino a 
tutto il 19 successivo. 

Nei prossimi giorni sono 
previste riunioni degli orga¬ 
nismi dirigenti dei partiti per 
gli adempimenti preelettora- 
li. e cioè candidature, pro¬ 
grammi e piani di propagan¬ 
da. La Direzione del PCI è 
convocata per mercoledì. Og¬ 
gi si riunisce quella demo¬ 
cristiana che è chiamata pre¬ 
liminarmente a completare 
gli incarichi centrali, a co¬ 
minciare dalla nomina dei 
Lice segretari. Dovrà anche 
fissare ì criteri per le can¬ 
didature parlamentari. E’, 
anche questo, un elemento 
di verifica della risponden¬ 
za dei fatti alle parole. E’ 
stato promesso un vasto rin¬ 
novamento di facce e l'appl.- 
cazione di severe norme di 
moralizzazione. Ma già sono 
emerse loci in favore del 
congelamento della situazione 
esistente prendendo a pre¬ 
testo l’anticipo di un anno 
della scadenza elettorale. E’ 
appena il caso di notare che 
l’attuale composizione politi¬ 
ca dei gruppi parlamentàri de 
è palesemente più spostata a 
destra dei complessivi equi¬ 
libri sanciti dairultimo con¬ 
gresso. 

La d.rczione socialista si 
riunirà giovedì e si occuperà 
esclusa amento delle questio¬ 
ni elettorali (ivi compresa la 
eventuale presentazione di 
candidature radicali) essendo 
stato deciso di confermare 
prò tempore gli incarichi 
centrali di lavoro che avreb¬ 
bero dovuto essere rinnovati 
a seguito del congresso. 

Riunioni vi saranno anche 
nei partiti minori. Il tema 
dominante è quello degli ap¬ 
parentamenti (la proposta è 
l.berale) nei collegi senato¬ 
riali. L’idea non sembra es¬ 
sere gradita in particolare ai 
repubblicani, preoccupati di 
salvaguardare la propria 

e. ro. 

(Segue in ultima pagina) 
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SOTTOLINEATA DALLA FLM 
LA QUALITÀ’ DEI RISULTATI 

Il giudizio del sindacato sugli accordi per il contratto raggiunti con Federmeccanica e Intersind — Convocate 
le assemblee —• Rilevato il valore del contributo dato dalle altre categorie — Una dichiarazione di De Martino 


SI INDAGA SULLA MORTE DI PÀNAGtlLÌS 

Sulla tragica fine di Alekos Panagulis continuano a pe¬ 
sare i dubbi e gli interrogativi più profondi. Mentre Ja polizia 
indaga su una Jaguar rinvenuta nel centro-di Atene, un gio¬ 
vane di Corinto si presenta attribuendosi la responsabilità 
indiretta del sinistro. Nella foto: l’auto distrutta di Panagulis. 

IN ULTIMA 


Le ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto dei me¬ 
talmeccanici raggiunte con la 
Federmeccanica. Tlntersind e 
l’Asap nella giornata del Pri¬ 
mo Maggio sono già all’esa¬ 
me degli organismi dirigenti 
della FLM ad ogni livello. 
Numerose le riunioni, gli at¬ 
tivi con i delegati, le assem¬ 
blee di fabbrica già annun¬ 
ciate. Tali assemblee dovran¬ 
no essere effettuate — secon¬ 
do le decisioni della FLM — 
centro ia prossima settimana 
e saranno concluse con le riu¬ 
nioni dei direttivi provinciali. 

Ieri la segreteria nazionale 
della FLM. dopo le prime di¬ 
chiarazioni «a caldo» rila¬ 
sciate alla fine delle lunghe 
e difficili sessioni di trattati¬ 
ve dai dirigenti sindacali, i 
quali sottolineavano il valo¬ 


re della vittoria dei metal, 
meccanici, si è riunita ed ha 
emesso un particolareggiato 
comunicato esprimendo una 
a valutazione molto positiva » 
sulle ipotesi di accordo, invi¬ 
tando « tutti i lavoratori a 
ratificarle» e a sospendere 
gli scioperi mentre la lotto 
continua nelle aziende Con- 
fapì per le quali è in corso 
la trattativa. 

Nel comunicato della FLM 
si rileva che i contenuti delle 
ipotesi di accordo «non elu¬ 
dono la gravità della crisi e- 
conomica e le implicazioni po¬ 
litiche, istituzionali e morali 
che contestualmente hanno 
concorso ad anticipare la fi¬ 
ne della legislatura. Ma la 
qualità dei risultati consegui¬ 
ti consente di sostenere 
che essi non sono una regi- 


Una settimana cruciale per la Commissione Inquirente 

Oggi confronti per la Lockheed 
Processo per «l'affare» petrolio 

Previsto l'interrogatorio del prof. Antonio Letebvre, l'uomo chiave delia vicenda delle bustarelle - In arrivo altri 
documenti dagli USA - Udienza pubblica per lo scandalo dei petrolieri -1 comunisti chiedono albe incriminazioni 


Anticipata per le elezioni 
la chiusura delle scuole 

Il ministero della pubblica istruzione ha comunicato che, 
a causa delle elezioni politiche fissate per il 20 e 21 giugno, 
ri calendario scolastico subirà le seguenti variazioni: 

Scuola materna: sospensione dell'attività dal 16 al 23 
giugno; 

Scuole elementari: in tutte le classi le lezioni si conclu¬ 
deranno il cinque grugno. Gli esami del primo e del secondo 
ciclo elementare (Il e V classe) si terranno da lunedi 7 a 
martedì 15 giugno; 

Scuola media inferiore e superiore: in tutti gli istituti 
le lezioni si concluderanno il 29 maggio. Gli scrutini, gli 
esami di idoneità, di licenza e di qualifica si svolgeranno 
dal 31 maggio al 15 giugno. Gli esami di maturità, di licenza 
linguistica e di abilitazione all'insegnamento nel grado pre 
paratorio (scuola magistrale), già fissati dal 1. al 30 luglio, 
non subiranno rinvìi. 

Sul provvedimento deila P.I. il compagno Chiarante ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: « La decisione di anti¬ 
cipare la chiusura delle scuole non di pochi giorni ma addi¬ 
rittura al 29 maggio non appare giustificata né giustificabile. 
In Italia il calendario scolastico è già particolarmente breve 
e anche ciò contribuisce alla dequahficazione degli studi: 
non c'e fondato motivo per abbreviarlo ulteriormente. Chie¬ 
deremo perciò al ministro della Pubblica Istruzione di ri¬ 
prendere in esame questa decisione ». 


L’Inquirente affronta da 
oggi una settimana cruciale 
su due dei più scottanti 
processi al suo esame: le 
« bustarelle » della Lockheed 
e lo scandalo delle tangenti 
dei petrolieri ai partiti di 
governo, come contropartita 
per tnisure fiscali e finan¬ 
ziarie a loro favore. 

Questo pomeriggio com¬ 
pare dinanzi alla commissio¬ 
ne parlamentare per i pro¬ 
cedimenti d’accusa il pro¬ 
fessor Antonio Lefebvre 
d'Ovidio, uno degli imputati 
di maggior spicco (oltre ì 
ministri coinvolti nell'affare). 
Il suo studio (di cui è con¬ 
titolare il fratello Ovidio, 
latitante e perseguito da 
mandato di cattura) è stato 
il tramite nella trattativa 
con la mult inazione amen 
cana per l'acquisto, dietro 
due milioni d: dollari di tan¬ 
gente. degl* Hercules C 130. 

a. d. m. 

(Segue in ult.ma pagina) 
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La contingenza 
è scattata 
di sei punti 
pesanti 

L'indennità di contin¬ 
genza è scattata ieri di 
6 punti «pesanti »: lo ha 
stabilito l'apposita com¬ 
missione, riunitasi al- 
l'ISTAT. 

Ecco, in dettaglio, gli 
incrementi mensili 

IMPIEGATI: 1. catego¬ 
ria 14.334 ; 2. categoria 

12.714: 3. categoria 11.478; 
4. categoria 11.077; 5. cate¬ 
goria 10 866. 

INTERMEDI: I. catego¬ 
ria 12.690 : 2. categoria 

11.424. 

OPERAI: 1. categoria 
11.220: 2. cateeoria 10.866; 
3 cateeor.a 10 632; 4. cate¬ 
goria 10.578 ; 5. categoria 
10.410. 


OGGI 


T GIORNALI Iranno già 
* incomincialo (e sempre 
più spesso vi si esercite¬ 
ranno nei prossimi giorni) 
a pubblicare voci, indiscre¬ 
zioni. supposizioni, prona¬ 
stici sui nomi « nuovi » che 
compariranno nelle prossi¬ 
me liste, e sabato Alberto 
Sensim, sul « Corriere del¬ 
la Sera », con quel suo nuo¬ 
vo stile da ritardatario del¬ 
la frivolezza, come uno che 
scriva indossando insieme 
« tight » e « blue jeans », 
in un tono che ormai gli 
appartiene, sempre in bi¬ 
lico tra l'antico cordoglio 
e una novella gaiezza, no¬ 
tava come specialmente fra 
i democristiani le «spinte » 
siano forti «perché la DC 
lasci spazio a gente nuova. 
Qualcuno propone di man¬ 
dare m Senato tutti i ca¬ 


pi e sottocapi storici ». 

Non riusciamo a immagi¬ 
nare chi sia questo « qual¬ 
cuno » al quale allude Sen- 
smi. ma e certo che nella 
DC appare profondamente 
radicato il senso dello sta¬ 
to. Voi vedete le provate 
sulla vostra pelle) come 
et hanno ridotto «i capi e 
sottocapi storici » della 
DC. Ebbene , lo scudocro¬ 
ciato non pensa neppure 
per un istante a mandarli 
a casa in soggiorno obbli¬ 
gato, con interdizione per¬ 
petua dai pubblici uffici, 
ma medita di passarli qua¬ 
li sono al Senato, come se 
questa Camera, che la Co¬ 
stituzione appaia in iden¬ 
tica gerarchia e dignità 
all'altra, fosse una specie 
di Arar, l'azienda pubblica 
che nel dopoguerra ebbe 


per compito di liquidare i 
residuati bellici, gli scarti, 
r pezzi inutilizzati e inuti¬ 
lizzabili, i rottami. Qual¬ 
che capo storico della DC 
al Senato c'e già. e c'e già 
addirittura il piu autorei et¬ 
te. Se Palazzo Madama di- 
tenta l’Arar. il senatore 
Fanfant i politicamente 
parlando, s’intendei è un 
rottame a vita. 

Questo ingresso al Sena¬ 
to, in branco, dei capi e 
sottocapi storici della DC, 
ci fa pensare alla zia di 
Davide Copperfield, la si¬ 
gnorina Betsy. Era luna¬ 
tica e imperiosa, ma aveva 
un cuor d oro. U na sola co¬ 
sa la mandava immanca¬ 
bilmente in furore: vedere 
entrare nel suo giardino 
gli asini, che in quel paese 
dovevano essere molti e 


la zia Betsy 


indocili, non meno che 
nella DC. Appena la zia 
Betsy scorgeva gli asmi 
clamare sulla piccola ma 
accuratissima fascia di 
prato, lerdeggiante davan¬ 
ti alle sue finestre, perde¬ 
va il lume della ragione e 
gridava chiamando la ser¬ 
vetta: «Giannina, gli asi¬ 
ni ! », quindi usciva bran¬ 
dendo la scopa, seguita dal¬ 
la fantesca, per ricacciare 
gli invasori. 

Proponiamo che dopo il 
20 giugno sia nominata 
presidente del Senato la 
signorina Betsy. Prima di 
tutto cambieremmo in me¬ 
glio e poi lei li vedrebbe 
subito, fin da piazza To¬ 
molo, spuntare, impuniti, i 
capi e i sottocapi storici 
della DC. 

Fortebr accio 


strazione passiva della evo¬ 
luzione del quadro politico, 
ma semmai — soprattutto as¬ 
sicurando l'unità in fabbrica 
dei lavoratori — ne condizio¬ 
nano gli sviluppi verso solu¬ 
zioni più egualitarie, più giu¬ 
ste e più democratiche». I 
risultati conseguiti rappre¬ 
sentano « non solo una net¬ 
to risposta a quelle forze del 
padronato e a quegli schie¬ 
ramenti politici che attende¬ 
vano la sconfitta morale e 
politica dei metalmeccanici 
per recuperare in tutto il pae¬ 
se margini di potere e cre¬ 
dibilità, ma anche un decisi¬ 
vo contributo a tutto il movi¬ 
mento sindacale per render¬ 
lo sempre più determinante 
nelle scelte economiche e so¬ 
ciali del paese e sempre più 
unitario ». 

« La FLM — prosegue il co¬ 
municato — è consapevole 
del contributo arrecato alla 
lotta dei metalmeccanici dal¬ 
l’azione e dai risultati acqui¬ 
siti dalle altre categorie del¬ 
l’industria. dal chimici agli 
edili, e dalla solidarietà che 
esse hanno manifestato nei 
confronti delia FLM anche 
dopo la conclusione dei loro 
contratti ». 

Sottolineata la Importanza 
delle conquiste in merito al 
controllo degli investimenti, 
dei processi di ristrutturazio¬ 
ne e di decentramento pro¬ 
duttivo, la FLM rileva che 
esse rappresentano «la nuo¬ 
va base da cui partire per 
una gestione di massa e non 
delegata dell’attuale fase dì 
crisi economica e per impe¬ 
dire che questa venga scari¬ 
cata unicamente sulle spalle 
dei lavoratori ». 

La FLM esamina quindi 
punto per punto gli altri ri¬ 
sultati raggiunti. 

O Le conquiste della mez¬ 
z'ora per tutti i turnisti 
entro tempi predeterminati, 
delle 39 ore effettive nella si¬ 
derurgia privata e nel setto¬ 
re dei minerali non ferrosi e 
fonderie di seconda fusione 
delle Imprese a partecipazio¬ 
ne statale, della riduzione del¬ 
le ore di straordinario annuo 
fattibili con la introduzione 
per le aziende pubbliche del 
riposo compensativo oltre le 
120 ore e delTestensione del¬ 
la normativa sullo straordi¬ 
nario anche alla 6. cafona 
rispecchiano largamente le ri¬ 
chieste contenute nella piat¬ 
taforma iniziale. 

O Per quanto concerne lo 
inquadramento unico la 
FLM sottolinea la genera¬ 
lizzazione del passaggio dal¬ 
la seconda alla terza cate¬ 
goria in forme praticamen¬ 
te automatiche, il conteni¬ 
mento dell'utìkzzo della quin¬ 
ta super e soprattutto la 
acquisizione del diritto alla 
contrattazione dei processi 
d; sviluppo professionale da 
parte dei Consigli di fab¬ 
brica. 

A Sul diritto alio studio si 
” rileva i! valore delTau- 
mento a 250 ore del monte 
ore di permesso retribuito 
e per le aziende pubbliche 
l'aumento al 3 per cento de: 
lavoratori che possono as¬ 
sentarsi. 

O H m.gl-.oramento della 
normatna .sull'ambien¬ 
te di lavoro, sui diritti sin¬ 
dacali. sulle trasferte, sugli 
handicappiti c sulla gravi¬ 
danza. riflettono complessi¬ 
vamente la sostanza delle r.- 
chleste avanzate. 

O Sulla parte salariale, la 
FLM afferma che i ri¬ 
sultati conseguiti marcano 
la sconfitta di quelle for¬ 
ze padronali e di gover¬ 
no che. dopo aver tentato 
di strumentalizzare a fini 
di terrorismo politico. !e ri¬ 
chieste sul controllo degli 
investimenti avevano cerca¬ 
to di condizionare le solu¬ 
zioni salariali. Dopo unA 
non facile battaglia — con¬ 
segue in ultima pagina) 


Dichiarazione 
di Berlinguer 


Sull’accordo raggiunto per 
il contratto dei metalmecca¬ 
nici il compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale 
del PCI, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Con l'accordo raggiunto il 
1° maggio per il contratto dei 
metalmeccanici, si è conclu¬ 
so un importante ciclo di ver¬ 
tenze contrattuali: quelle che 
si erano aperte per alcune 
fondamentali categorie dell’in¬ 
dustria negli ultimi mesi del¬ 
lo scorso anno. Evidente ci 
sembra il valore di questa 
conclusione, sia dal punto di 
vista degli interessi generali 
della democrazia e del paese, 
sia dal punto di vista del mo¬ 
vimento dei lavoratori. Un 
ulteriore prolungamento e ina¬ 
sprimento delle vertenze con¬ 
trattuali già aperte da tempo 
nell'industria avrebbe infat¬ 
ti contribuito a rendere più 
teso il clima sociale e politico. 
in un momento già tanto dif¬ 
ficile e gravido di rischi. Gli 
accordi raggiunti per gli edili, 
per i chimici e infine per i 
metalmeccanici introducono 
un elemento essenziale di di¬ 
stensione e di certezza in al¬ 
cuni dei più importanti set¬ 
tori produttivi e confermano 
la giustezza delle posizioni 
sostenute dai sindacati. Si 
tratta di risultati a cui si sa¬ 
rebbe potuti giungere prima 
— nell'interesse di tutti — se 
dal governo, e in modo partico¬ 
lare dall’on. Colombo, non fos¬ 
se venuto un incoraggiamen¬ 
to alle forze che resistevano 
più duramente alte rivendica¬ 
zioni dei lavoratori. Per su¬ 
perare queste resistenze sono 
state necessarie lunghe lotte 
con l’appoggio di tutte le for¬ 
ze democratiche e nella foie 
più critica anche l'interven¬ 
to delle Confederazioni. ì mi¬ 
gliora menfi salariali e nor¬ 
mativi ottenuti da tutte e tre 
ie categorie corrispondono a 
esigenze legittime dei lavora¬ 
tori c nello stesso tempo con¬ 
sentono un impegno di rilan¬ 
cio della produzione e della 
produttività a cui i sindacati 
intendono decisamente con¬ 
tribuire nella pienezza della 
loro autonomia. Ma grande è 
soprattutto il significato della 
conquista — sancita nei con¬ 
tratti — di nuovi diritti di in¬ 
formazione e di intervento da 
parte delle organizzazioni dei 
lavoratori per lo sviluppo de¬ 
gli investimenti produttivi e 
dell'occupazione. Si apre una 
nuova fase della storia delle 
relazioni industriali e neìla 
azione per il progresso eco¬ 
nomico e sociale del paese. 
Il PCI che ha dato la sua 
convinta e attiva solidarietà 
alle lotte degli edili, dei chi¬ 
mici e dei metalmeccanici — 
si batterà per un mutamento 
di indirizzi nella politica eco¬ 
nomica e per una nuova dire¬ 
zione del paese, tali da favo¬ 
rire la piena affermazione 
dell'impegno e del nuovo ruo¬ 
lo del movimento untimi» dei 
lavoratoci ». 
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PAG. 2 / vita italiana _ 

Nel convegno di Bologna sulla attuazione della 382 

Le Regioni dibattono 
le proposte governative 
sulle nuove competenze 

Ampia partecipazione di giuristi, amministratori pubblici, parlamentari, rappre¬ 
sentanti dei partiti e sindacalisti • le prospettive dopo lo scioglimento delle Camere 
Il discorso d'apertura di Fanti e le relazioni dei professori Paladin e Bassanini 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 3 
Un terna cent-ale della 
prossima campagna elettora¬ 
le, anche per il modo In cui 
a queste elezioni si arriva, 
sarà quello della riforma de¬ 
mocratica dello Stato italia¬ 
no. Tema imposto dallo stes¬ 
so tipo di crisi a cui il prese 
è stato portato. Il convegno 
nazionale indetto dallo Istitu¬ 
to di studi giuridici della Re¬ 
gione Emilia Romagna, ini¬ 
ziato oggi a Bologna, acquista 
una particolare importanza 
La discu-'^ione parte molto 
concretamente dalla necessi¬ 
tà di dare attuazione a quel¬ 
la legge 382 approvata nel 
luglio scorso dal Parlamento 
e che detta «Noime .sull’ordi¬ 
namento regionale e sulla or¬ 
ganizzazione della pubblica 
amministrazione ». Nei giorni 
scorsi — con gravi ritardi — 
è stato riferito ai presidenti 
delle Regioni circa il lavoro 
compiuto dalla apposita com¬ 
missione governativa, presie¬ 
duta dal prof. Giannini, e so¬ 
no state formulate precise 
proposte per il trasferimento 
di tutta una serie di funzioni 
e di poteri alle Regioni. Sui 
lavori della commissione go¬ 
vernativa hanno riferito sta¬ 
mani due relazioni, una del 
prof. Livio Paladin. ordinario 
di diritto costituzionale e pre¬ 
side della facoltà di giuri¬ 
sprudenza dell’università di 
Padova, l'altra dal professor 


Franco Bassainini, ordinano 
di diritta costituzionale del¬ 
l’Università di Firenze. Pri¬ 
ma di loro aveva parlato il 
presidente della giunta della 
Regione emiliana, Fanti. 

Il dibattito iniziato nel po¬ 
meriggio e che sarà concluso 
nella tarda mattinata di do¬ 
mani dall’assessore regionale 
Emiliano Santini ha casi da¬ 
vanti a se ampia materia per 
un confronto sia giuridico che 
politico. L’interesse del resto 
è molto vivo come dimostra 
la stessa larga partecipazio¬ 
ne al convegno: amministra¬ 
tori regionali e locali, giuri¬ 
sti. magistrati, parlamentari, 
rappresentanti dei partiti, 
sindacalisti A dare un’idea 
della partecipazione basti ci¬ 
tare i nomi di quanti sono 
stati chiamati alla presiden¬ 
za dai prof. Mancini presi¬ 
dente dell’Istituto regionale di 
studi giuridici: Gionfrida, 
giudice della Corte Costitu¬ 
zionale, il sindaco di Bologna, 
Zangheri, il presidente della 
Regione Toscana. Lagorio e 
del Lazio. Ferrara; il presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
Emilio Armaroli, della Re¬ 
gione Trentino Alto Adige. 
Niccolodi e Benedicter. Smu¬ 
raglia della Regione Lombar¬ 
dia, il sen. Modica, il presi¬ 
dente della Amministrazione 
provinciale bolognese Rlmon- 
dini, il prof. Gizzi, capo uffi¬ 
cio Regioni della presidenza 
del Consiglio dei ministri, i 
eapigruppo del Consiglio re¬ 


Fallimento della politica governativa 

Comuni della Calabria 
«chiudono» per debiti 
che non possono pagare 


Nostro servizio 

LAMEZIA TERME. 3 

I comuni calabresi ammini¬ 
strano la miseria e il falli¬ 
mento della politica governa¬ 
tiva. La Provincia di Catan¬ 
zaro paga 13 milioni al gior¬ 
no di interessi passivi alle 
banche, circa 5 miliardi in 
un anno. Il Comune di Co¬ 
senza sta pagando alla Cas¬ 
sa di Risparmio di Calabria 
5 milioni di interessi passivi 
al giorno, qualcosa come 2 
miliardi l’anno. Un Comune, 
quello di Santa Severina. nel¬ 
la provincia di Catanzaro, ha 
chiuso per debiti; il Comune 
di Corigliano Calabro non pa¬ 
ga 1 propri impiegati da ol¬ 
tre tre mesi, quello di Sa- 
triano da 5. 

Ammonta cosi a oltre 200 
miliardi l'indebitamento com¬ 
plessivo dei comuni calabre¬ 
si presso le banche. La as¬ 
semblea degli amministrato 
rt delle tre province dei co¬ 
muni calabresi, tenutasi og¬ 
gi a Lamezia Terme su ini¬ 
ziativa della amministrazione 
provinciale di sinistra di Co¬ 
senza. è stata quindi un ve¬ 
ro e proprio grido d'allarme 
prima dello sfacelo. 

« Ma noi non siamo qui 
per piangere », ha detto il 
presidente della Provincia di 
Cosenza, Il socialista Zicca- 
relll. e — ha continuato in¬ 
troducendo i lavori, ai qua¬ 
li hanno partecipato ammi¬ 
nistratori e sindaci dei co¬ 
muni calabresi — vogliamo 
darci una strategia comune 
di lotta che coinvolga contro 
la politica governativa !e no¬ 
stre popolazioni che oggi so¬ 
no allo stremo delle fòrze». 

II convegno di Lamez-.a. ca¬ 
ratterizzato da tutta una se¬ 


rie di interventi e di testimo¬ 
nianze emblematiche che han¬ 
no puntualizzato una realtà 
davvero drammatica (sono in¬ 
tervenuti tra gli altri l eroda¬ 
ci dei tre comuni capoluo¬ 
go e 1 presidenti delle Pro¬ 
vince). ha rivendicato una 
politica governativa che non 
faccia confusione fra gli en¬ 
ti locali e la giungla di enti 
Inutili i quali in modo par¬ 
ticolare qui in Calabria suc¬ 
chiano il denaro delio Sta¬ 
to. Allo Stato, dunque, 1 co¬ 
muni e le Province calabre¬ 
si hanno chiesto il pagamen¬ 
to c la rivalutazione delle 
somme dovute a pareggio dei 
bilanci, ma anche il man- 
tertìmento di tutti gli Impe¬ 
gni governativi fino a questo 
momento non realizzati. 

Alia Regione è stata chie¬ 
sta l’immediata attuazione del 
piano di emergenza (circa 500 
miliardi di spesa) e la im¬ 
mediata concessione delle de¬ 
leghe che rappresenta un mo¬ 
do per dare contenuto alla 
autonomia e alla capacità di 
iniziativa degli enti locali. 

Un centro particolare di in¬ 
teresse all’interno del dibat¬ 
tito è stato rappresentato dal 
discorso rivelo alla Cassa di 
Risparmio (maggiore tesorie¬ 
re della Regione per gli enti 
locali), la quale — è stato 
detto (Alessi del PCI e Ebo- 
li dei PSI. rispettivamente 
vice presidente della Provin¬ 
cia di Cosenza e sindaco di 
Paola) — non può lucrare il 
22% sui debiti degli enti e poi 
corrispondere il 7,5% sui loro 
stessi depositi, chiudendo allo 
stesso tempo i cordoni deila 
borsa. 

Nuccio Marullo 


Il testo voluto dalla DC era gravemente limitativo 

Perchè non è stata approvata 
la legge sui consigli scolastici 

la questione della loro pubblicità dovrà essere riesaminata nella nuova 
legislatura - Una dichiarazione del compagno Chiarente 


Diffuse oltre un milione e trecento mila copie 

Come è nata 
«l’Unità» del 
primo maggio 

Un grande successo, frutto dell'impegno collettivo 
di giornalisti, tipografi, operai e di migliaia di dif¬ 
fusori - Autocarri, aerei, vagoni ferroviari e mille 
autovetture per il trasporto in tutte le località 


1 gionale emiliano. 

Lo scioglimento delle Ca¬ 
mere mentre mette più che 
mai in rilievo il ritardo con 
cui il governo ha proceduto, 
esige anche che in questi me¬ 
si si continui a lavorare cosi 
che al nuovo Parlamento e al 
nuovo governo si possano pre¬ 
sentare proposte immediata¬ 
mente operative. In questo 
senso si sono impegnati ve¬ 
nerdì scorso a Roma i presi¬ 
denti delle Regioni sia per 
quanto riguarda il coordina¬ 
mento nazionale sia per ciò 
che attiene ai greppi di la¬ 
voro interiegionah. 

A questo proposito va detto 
che nella relazione della com¬ 
missione governativa si fan¬ 
no proposte di trasferimento 
di competenze e funzioni al¬ 
le Regioni assai ampie, ed 
anche per materie nuove (co¬ 
me ad esempio le attività cul¬ 
turali relative al cinema, al 
teatro, alla musica ecc.). E 
ancora, è il caso dell’agricol¬ 
tura, si allargano considere¬ 
volmente i poteri: basti pen¬ 
sare alla competenza in ma¬ 
teria di credito agrario per 
quanto concerne i consorzi di 
bonifica, per citare due sole 
voci. 

In ogni caso, come hanno 
detto gli stessi relatori, pur 
avendo limiti di varia natura, 
la proposta della commissio¬ 
ne susciterà certamente un 
grosso dibattito tra « centrali¬ 
sti » e « regionalisti ». tra 
conservatori e democratici. 
Infatti, li problema essenzia¬ 
le oggi - lo diceva Fanti 

stamani — non è solo quello 
del « chi » deve governare il 
paese, ma « come » è possi¬ 
bile governarlo. E’ la que¬ 
stione cioè di arrivare ad una 
« più accentuata socializzazio¬ 
ne del potere, in una maggio¬ 
re e più accentuata vita de¬ 
mocratica ». Da qui, aggiun¬ 
ge Fanti, l’esigenza di una 
rivalutazione di tutte le as¬ 
semblee elettive e di tutte le 
forme nuove di democrazia 
di base che si sono andate 
creando In questi adnl, e ri¬ 
cercandone di nuove. 

In questo discorso si Inne¬ 
sta anche quello dei nuovi po¬ 
teri delle Regioni e degli Enti 
locali per un controllo demo¬ 
cratico del potere economico. 
La attuazione della legge 382 
può essere una buona occa¬ 
sione per andare avanti con 
c4*aggio. Da qui alcuni pun¬ 
ti precisi indicati da Fanti 
come condizioni di reali po¬ 
teri delle Regioni, e cioè po¬ 
teri in materia di credito, di 
localizzazione industriale; po¬ 
teri almeno Istruttori In ma¬ 
teria di riconversione indu¬ 
striale: di riconduzione al 
controllo regionale delle Cas¬ 
se di risparmio. Banche Popo¬ 
lari ecc.; piena regionalizza¬ 
zione delle Camere di com¬ 
mercio; funzioni in ordine al¬ 
la piccola e media industria; 
partecipazione mediante pro¬ 
poste alla formazione del pia¬ 
ni delle società • partecipa¬ 
zione statale; partecipazione 
assieme ai rappresentanti 
statali nei consigli di ammi¬ 
nistrazione degli Istituti per il 
credito speciale operanti in 
materia regionale. 

Ma se le proposte dello 
schieramento democratico re¬ 
gionalista dovessero essere 
tutte accolte, non si potreb¬ 
be correre il rischio di un 
isolamento delle istituzioni 
decentrate o anche una sor¬ 
ta di « localismo corporati¬ 
vo »? La risposta di Fanti è 
che un reale decentramento 
democratico non è «solo un 
valore In se » e che anzi pro¬ 
prio per «dare un senso «Ila 
esperienza di decentramento 
avviata in questi anni, dovrà 
necessariamente svilupparsi, 
dopo la prova elettorale, un 
potere centrale più autorevo¬ 
le e più unificante ». 

Lina Anghel 



Il reparto spedizione dell'Unifà la noile del 1° Maggio: decine 
di compagni Impegnali nella confezioni dei pacchi per far 
giungere in orario il giornale in tulle le zone del centro-sud 


F.' stata min nuota esal¬ 
tante prova di impegno po¬ 
litico, eh capacita professio- 
nate, di dedizione al partito 
e ai suoi ideali di rinnova- 
mento e di sviluppo. L’Unità 
del primo maggio 1076 ha 
utirato » oltre un milione 
trecentomila copie: una cifra 
altissima, che nessun quoti¬ 
diano italiano ha mai rag¬ 
giunto; un risultato eccezio¬ 
nale. che a buona ragione 
tutti gli altri ci invidiano. 
Per fare questo giornate, nei 
due stabilimenti tipografie; 
di Roma e di Milano, centi¬ 
naia di persone — giornali¬ 
sti, tipografi, spedizionieri, 
amministrativi — hanno la¬ 
vorato a ritmo febbrile: nel¬ 
lo spazio di poche ore, e con 
una struttura tecnico orga¬ 
nizzativa per motti aspetti 
non corrispondente all’ecce- 
zionalita dell’impegno, il gior¬ 
nale è stato pensato, vaiti- 


Torna a riunirsi il Consiglio d'amministrazione 

Manovre de sulle nomine 
alle reti radiotelevisive 

I gruppi integralisti contestano le proposte del direttore della prima 

rete Tv • A colloquio con il consigliere compagno Luciano Ventura 

Per avere notizie più precise ed una valutazione su quanto avvenuto nell’ultima riunio¬ 
ne del Consiglio d’amministrazione deila RAI-TV — clic tornerà a riunirsi oggi e certamen¬ 
te domani, forse anello giovedì — abbiamo avuto un colloquio con il consigliere comunista 
compagno avv. Luciano Ventura. Il rinvio ad oggi o domani di ogni decisione sulle no¬ 
mine dei dirigenti « intermedi * delle reti radiotelevisive e del dipartimento scolastico (as¬ 
sistenti dei direttori, direttori delle strutture di programmazione e dei supporti) — gli ab¬ 
biamo chiesto — da che cosa è dipeso, esattamente? Da necessità pratiche o da motivi 
politici? Puoi spiegarci meglio la situazione e darci qualche anticipazione sulle nomine? 

« Un ovvio motivo di n- .____ 


servatezza — ha risposto il 
compagno Ventura — mi 
impedisce di fare nomi. E, 
del resto, ciò che interessa 
non sono i nomi, ma il sen¬ 
so politico di quanto sta av¬ 
venendo. Posso quindi dire 
che dalle proposte presen¬ 
tate dai direttori di rete 
alla commissione ristretta 
nominata dal Consiglio di 
amministrazione (della qua¬ 
le ha fatto parte il compa¬ 
gno on. Vito Dantico) emer¬ 
ge una certa suddivisione in 
aree ideologiche. Con que¬ 
sto. non intendo affermare 
che ciascuna rete — ad ec¬ 
cezione, forse, della seconda 
rete radiofonica — costitui¬ 
sca un vero e proprio ’ feudo 
chiuso'. Al contrario, in ogni 
rete appaiono alcune pre¬ 
senze diverse da quelle do¬ 
minanti. Ciò non toglie, 
però, che la divisione esi¬ 
sta e che esistano dunque 
quei pertcoli di contrappo¬ 
sizione ideologica contro i 
quali noi comunisti ci siamo 
battuti e che ci hanno im¬ 
pedito, a suo tempo, di vo¬ 
tare a favore della legge di 
riforma, che, com’è noto, è 
stata approvata con la no¬ 
stra astensione ». 

E’ vero che i problemi 
sulle nomine alle reti sono 
stati fatti insorgere soprat¬ 
tutto dalla DC? 

« E' proprio cost ». rileva 
il compagno Ventura. « A 
quanto sembra (e dico 
’sembra’ perché un chiari¬ 
mento potrà venire soltanto 
dal dibattito tn Consiglio di 
amministrazione) gli elemen¬ 
ti piti oltranzisti della DC 
si sarebbero scatenati pro¬ 
prio contro reti dirette da 
uomini che sono vicini a 
quel partito (come, ad esem¬ 
pio. la prima rete tv). Se¬ 
condo costoro, le proposte 
fatte dal direttore della pri¬ 
ma rete tv nella sua auto¬ 
nomìa. c complessivamente 
improntate a sen criteri di 
professionalità, non garan- 


RAGGIUNTO L'ACCORDO CON LA RAI 

Finisce il digiuno 
di Marco Pannella 


Marco Pannella interrompe¬ 
rà oggi il digiuno: dopo ii suo 
incontro con il direttore ge¬ 
nerale della RAI Principe, la 
vicenda, infatti, si è avviata 
a soluzione. Gli esponenti ra¬ 
dicali e la RAI hanno dira¬ 
mato un comunicato con¬ 
giunto nel quale si annun¬ 
cia la realizzazione di una 
trasmissione organizzata au¬ 
tonomamente dalla RAI e 
curata da Jader Jacobelli 
sulla storia. l’ideologia e le 
iniziative del partito radica¬ 
le. Nel comunicato, diffuso 
al termine dell’incontro, che 
è avvenuto ieri mattina alla 
Direzione delia RAI a viale 
Mazzini, si legge che « il di¬ 
rettore generale della RAI 
dott. Michele Principe e il vi¬ 
cepresidente delia RAI Giam- 


profondito scambio di opi¬ 
nioni, nel corso del quale 
sono state chiarite le rispet¬ 
tive posizioni, il direttore ge¬ 
nerale ha informato che la 
RAI. nella sua autonoma ini¬ 
ziativa, organizzerà entro lu¬ 
nedi prossimo 10 maggio una 
trasmissione sulla storia, sul¬ 
la ideologia e sulle iniziative 
del Partito radicale, trasmis¬ 
sione che rientra nel quadro 
di quella piu ampia informa¬ 
zione politica auspicata dal¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re per gli indirizzi e la vigi¬ 
lanza dei servizi radiotelevi¬ 
sivi. La trasm.ssione, che sa¬ 
rà curata da Jader Jacobelli, 
anch’egli presente all’incon¬ 
tro. sarà diffusa dalla prima 
rete al termine dei program- 


piero Orse!lo hanno nrce- , mi della prima serata, cioè 


vuto Marco Pannella. Em¬ 
ma Bonino e G.anfranco Spa- 


mtorno alle 22 ». L’emissione 
avrà la durata di un’orta e un 


daccia. Al termine di un ap- • quarto. 


Manifestano 
ex combattenti 
della guerra 
di Liberazione 


BERGAMO. 3 
Alcune m.glì.T. i d: ex ap¬ 
partenere: ai grappi d: ioni- 
battimento dei Cor;» :ta!:a- 
| no di Liberazione, hanno 


tirebbero un ’adeguato’ in- preso parte ieri a Bergamo 
tegrahsmo della rete». a< * raduno naz.ona.e. La 

In sostanza, è la possibili- mam.estazione e iniziata ne. 
tà di un dialogo e di una campo sportivo mi..tare del¬ 


ti compagno 
Guido Fanti 
candidato 
alla Camera 


BOLOGNA. 3 
TI Com.t.ito direttivo del 
PCI dcli'Eniiha Romagna ha 
«•.-animato nella sua r.umo 
r.r di oggi i problemi ine 
renti le candidature per la 
Camera e il Senato in v« 


La posizione negativa del 
gruppo della Democrazia Cri¬ 
stiana -che al Senato ave¬ 

va votato per approvare in 
Cormxuss.one, nonostante la 
ferma opposizione dei rap¬ 
presentanti comun.sU e soci.» 
listi, un testo legis.stivo che 
limitava grai emerite ì. din: 
to alla puob.icita del.e riunio¬ 
ni deg.i organi collegiali cìe.- 
la scucia — ha au.o cerne 
conseguenza l’insabb.amento 
delie preposte di legge sui 
l'argomento Neh u.tima gior¬ 
nata dei Inori pcunamernia¬ 
ri prima delle direzioni del 
governo e del.o scioglimento 
delle Camere, il greppo co¬ 
munista di Monteeitono si e 
infatti opposto a discutere in 
Commisi.one in sede dehbe 
rante, senza ulteriori possibi¬ 
lità di mothfiche, la prcpcot ì 
che era pervenuta dal Sena¬ 
to. Ta.e pnpcss.a è cosi de¬ 
caduta e .a questione do\ r.i 
pc-iC.o c.-o. ic a ...nata ne. 
la nuova legiSdiura 
Ai nguaido li compagno 

S tnarante ha rilasciato que- 
a oicniarazume « C. siamo 
opposti alia discussione in se¬ 
de deliberante perchè ti te¬ 
st* voluto dalla DC, anz.chc 
essere un riconoscimento del 


diritto alla pubblicità delle 
riun.cm. avrebbe rappresen¬ 
tato un’inaccettabile limitazio¬ 
ne di tale diritto. Infatti ta¬ 
le testo non solo escludeva 
la possibi.ità della presenza 
di chiunque non fosse eletto¬ 
re de.la scuola (sarebbero co¬ 
si r.masti esclusi i rappre¬ 
sentanti degli Enti locaa, dei 
Consigli di quartiere, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e delle 
a.--~oci?z.oni cu.turali di base, 
piu in generale tutti coloro 
che. pur non essendo inse 
gnnnti. ge.reton o studenti di 
quella singola scuola, siano 
pero interessati ai problemi 
della vita sco.astica). ma n- 
duceva ia pubblicità delle riu¬ 
nioni. anche per gli elettori, 
so.o ai cast in cui fossero 
in discussione l bilanci pie 
ventivi e consuntivi o la pro- 
gr.mmazione delle attività 
para-co astiche. 

a Argomenti cerne le attivi¬ 
la cuiiurau e ricreative, o le 
iniziative assistenziali, o lo 
adattamento dei calendario 
scoi litico alle specìfiche esi¬ 
genze ambientali, o la promo¬ 
zione di contatti e lo scambio 
di esperienze con altre scuo¬ 
le — ha proseguito Chiarente 


— farebbero stati invece ri- 
remati — non si capisce prò 
prio il perche — a sedute 
senza li pubblico. E’ chiaro 
perciò che — tanto piu nel 
momento m cut ì! pieno dirit¬ 
to alla pubblicità del Consi¬ 
gli scolastici è g.à stato rico¬ 
nosciuto in diverse sentenze 
della magistratura — l’appro¬ 
vazione di una simile legge 
avrebbe rappresentato non un 
pi->o avanti ma un grave e 
inamm:.->sibile passo indietro. 

i Anche in questo caso — 
ha concluso Chiarente — la 
Democrazia Cristiana ha duci 
que voluto confermare .a sfi¬ 
ducia ed anzi l'ostiiita nei 
confronti di una più ampia e 
libera esperienza di parteci¬ 
pazione democratica alla vita 
della scuola. Ci auguriamo 
ora che ì risultati delle pros¬ 
sime elezioni siano tali da 
determinare, anche nella polì¬ 
tica scolastica, una svolta che 
consenta di varare rapida¬ 
mente le leggi di riforma di 
cu: '.a scuola ha bisogno e 
di rimuovi re gli ostacoli che 
hanno sin qui limitato, e spes¬ 
so gravemente mortificato. la 
iniziativa dei nuovi organi col¬ 
legiali a partecipazione demo¬ 
cratica ». 


collaborazione fra le reti che j 
allarma la destra de? 

« Sembra di si; c sembra I 
che ciò determini fori: con- I 
traiti. Paradossalmente, sa- I 
rebbe proprio ’.a spinta dei 
gruppi mtegraiisti che te¬ 
mono di non spaccare abba¬ 
stanza la RAI ri dw arce 
ideologiche contrapposte che 
porterebbe la DC a spaccare 
se stessa, dentro e fuori 
la RAI. Comunque, sara og¬ 
gi e domani, a'ia seduta nel 
Consiglio d'amministrazio- 
ne. che vedremo quali orien- j 
tomenti saranno espressi 
dalla DC. Anche pecche ver¬ 
ranno affrontati anche i 
temi de'.'auionomia dette 
reti. del.a modalità della lo¬ 
ro produzione e del decen¬ 
tramento ideatilo e produt¬ 
tivo ». 

m. ro. j 


Conferenza 
sull’occupazione 
giovanile in 
Emilia-Romagna 

BOLOGNA, 3 
« Una politica nazionale 
per lo sviluppo e 'a qualifi¬ 
cazione de.l'occupazione gto 
vamle * e il teina de.la con 
ferenza reg.onale che si ter¬ 
ra il 7 e i’8 maggio ai teatro 
Comunale di Modena, erga 
nizzata dalia Giunta delia 
Regione Emilia-Roma gn i e 
da tutte le organizzazioni g.o 
\t*nili democratiche. 


ad un raduno naz.ona’.e. La i '-«‘intra c ì. «renaio in 
manifestazione e iniziata nei | uc^.a consultaz.one del 

campo soortivo militare del- i -0 giugno. 
i„ i Ln comunicato emesso al 

la citta, dedicato ai.a memo- __ 

* f no doM 1 ! eiiiiìint'ft ìtif 


! r.a del cene tale Utili, co 
| mandante delie forz^ m. i f a- 
I ri eh*' pre.-ero pirre a. a 
i guerra d: Liberazione A! ri¬ 
dono hanno pre.-enz .i’o an¬ 
che rappre.-entanze d: repar¬ 
ti in armi de"e un.'a me 
parteciparono alia lotta con¬ 
tro .! naz.fasc-.-jno 


Un comunicato emesso al 
termine delia riunione rofor 
ma clic è stata accolta la 
richiesta, formulata dalia D. 
rezione del partito, di pre 
rentare nella circoscr.z.on" 
j d; Bo'.ozna il compaimo Gui¬ 
do Fan!., che iaseerr» cosi la 
presidenza dei! i G.unta re 
zionaie. che conferva dai 
' !!)7n 



Edmund Yiliasenor 

MACHO ! 

romanzo 

la grande opera 
della lt {levatura nienti •> 
G’> eneasa 

111 macho è un u<>ni" \n-\ intr^i.ilr. 
che rispetta i rosturm tradizionali, anche 
<• soprattutto quando questo impili a ven¬ 
detta r .sangue. I n uomo che < rapare 
di rovisterò alla dura piova dt un anno 
di lavora nóeli ifsÀ, , 

_ ^ 'par. Ut e ó (VHJ . 
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Via A. Saffi 19, Milano 



tato, disegnato, scutto, com¬ 
posto in piombo, impagina¬ 
to, stampato, confezionato, 
spedito con tutti i mezzi di¬ 
sponibili nelle varie zone del 
paese. 

Ma aver fatto tutto questo 
era aver fatto solo una par¬ 
te del lavoro: nelle città, 
net piccoli comuni, nelle cam¬ 
pagne. migliaia di diffusori, 
di attivisti, di '(Amici del¬ 
l'Unità » attendevano il quo¬ 
tidiano del partito per por¬ 
tarlo di casa in casa, nelle 
famiglie, nelle mani di cen¬ 
tinaia di migliaia di lettori. 

E' solo un risultato orga¬ 
nizzativo - ’ L” anche questo, 
certo, ma c impossibile di¬ 
menticare che dietro questo 
massiccio sforzo materiale 
vivono una passione ideale 
e un impegno politico ad al¬ 
tri sconosciuti, quella pas¬ 
sione e quell’impegno grazie 
ai quali quello stesso sforzo 
è in grado di riprodursi co¬ 
stantemente, e spesso a di¬ 
stanza assai ravvicinata. 

Lo smagliante successo del 
primo maggio segue di po¬ 
chi giorni quello del 25 apri¬ 
le, quando il quotidiano del 
nostro partito ha raggiunto 
la tiratura di un milione 
centomila copie. Anche in 
quella occasione l’impegno c 
stato grande, ma lo sforzo 
collettivo che ha consentito 
dt raggiungere e superare 
quota un milione trecento- 
mila è stato naturalmente 
assai maggiore. Nelle reda¬ 
zioni e nelle tipografie di 
Roma e di Milano, sotto i 
grandi striscioni tracciati in 
fretta e inneggianti alla fe¬ 
sta dei lavoratori l’attività 
è stata serrata: si trattava 
di fare venti pagine a tira¬ 
tura nazionale ed oltre cin¬ 
quanta di cronache locati: 
anche questo un record com¬ 
pletamente sconosciuto ai 
maggiori quotidiani italiani. 

I corrispondenti dalle va¬ 
rie città, i giornalisti delle 
redazioni periferiche, i re¬ 
dattori in sede, gli inviati 
hanno dovuto compiere uno 
sforzo notevole, così come 
notevole è stato l’impegno 
dei tipografi, degli impagina¬ 
tori, dei correttori di bozze, 
dei dirigenti tecnici. 

A Milano e a Roma le ro¬ 
tative della TEMI e della 
GATE hanno cominciato a 
« girare » intorno alle 18 di 
venerdì 31) e sono andate 
avanti al massimo della ve¬ 
locità. ininterrottamente, si¬ 
no alle sei del mattino. Le 
fermate sono state quelle 
tecnicamente inevitabili: il 
cambio delle bobine della 
carta, la sostituzione delle 
pagine, qualche « rottura » 
causata dal ritmo vertigino¬ 
so della stampa. Accanto al¬ 
le improvvisate coccarde di 
cartone su cui un operato 
aveva disegnato il simbolo 
del partito, gli enormi rulli 
di carta si sono stesi e as¬ 
sottigliati per ore e ore. Ogni 
bobina, che ha una larghezza 
di un metro e 72 centimetri, 
pesa aU’incirca dieci quinta¬ 
li: cc ne sono volute circa 
280 per stampare l’Unità del 
primo maggio. Volendo, per 
semplice curiosità, fare un 
calcolo in lunghezza, si può 
dire che i rulli di carta uti¬ 
lizzata si sono srotolati per 
2.800 chilometri: l'Italia in¬ 
tera idealmente avvolta dal¬ 
le Alpi alla Sicilia. Nelle ti¬ 
pografie alcunt compagni 
operai hanno lavorato per 
oltre 15 ore. 

Le pinze metalliche hanno 
scaricato tonnellate c tonnel¬ 
late di giornali nei locali ove 
si predisponeva la spedizio¬ 
ne. e dove il personale era 
stato moltiplicato per far 
fronte all'emergenza. Da qui 
i pacchi sono stati caricati 
a bordo di camion, macchi¬ 
ne, furgoni dt ogni tipo: a 
Roma sono stati utilizzati 

10 autocarri, oltre a 7 aerei 
e a decine dt vagoni ferro¬ 
viari: a Milano gli autocarri 
sono stati 15. Un migliaio 
di macchine attcndeiano 
gli autocarri nei vari punti 
di raccordo per consegnare 

11 giornale all'ultima destina¬ 
zione. 

Ed c stato qui che è co¬ 
mincialo il lavoro dei diffu¬ 
sori. di questa grande orga¬ 
nizzazione dt compagni e di 
soslemtoi i che da anni con¬ 
sente al Partito comunista e 
al suo quotidiano di diffon¬ 
dere giorno per giorno idee, 
informazioni, proposte, indi¬ 
cazioni di lotta Non c reto 
Tiro, dunque, il grazie che 
all'indomani di questo mio 
ix> successo, il nostro gior¬ 
nale vuole rivolgere a quanti 
tale successo hanno reso 
possibile- ai giornalisti, ai 
tmografi. ai trasportatori, ai 
d^tributori, ai rivenditori, 
ni tecnici e agli amministra¬ 
tivi. al personale delle fer¬ 
rovie. delle poste, degli 
aeroporti. 


Gravissimo lutto 
del compagno 
Francesco Pistoiese 

I! compagno Francesco Pi¬ 
stoiese. per tanti anni redat¬ 
tore de.! 'Unita, oggi colla¬ 
boratore dei CESPE e di 
« Poi.tica ed economia ». e 
stato coip.to da un gravissi 
mo lutto per la immatura 
scomparsa delia mogì.e 
Pania 

Tn questo momento d: rosi 
irrande deiore. al caro cotti 
pagno Beppe, alia f.g .a Jp 
po’ita e ai famil.ar; tutt. 
giungano ic condoglianze af¬ 
fettuose e sincere d<u com¬ 
pagni d«T.a redazione, della 
ammin.st razione dell Unita 
e del Partito. 
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La graduatoria nazionale 

TESSERAMENTO PCI: 
77 FEDERAZIONI 
HANNO SUPERATO 
GLI ISCRITTI '75 

I tesserati sono 1.738.701 * Oltre 147 mila com¬ 
pagni per ta prima volta con la tessera de! Partito 


Nella campagna di tesseramento e proselitismo al Par¬ 
tito è stato superato il numero degli iscritti del 1975. 
I tesserati per il 1976 sono un milione e 738 701, con 
147.571 reclutati. SI tratta del più alto numero di iscritti 
degli ultimi quindici anni. Le Federazioni che hanno 
già superato gli iscritti dell’anno scorso sono 77. 

Diamo di seguito la graduatoria del tesseramento tra 
le Federazioni: 


Federazione 

Iscritti 

•f. su 

1975 

Reclutati 

Sé radutati 

su Iscritti 

Capo D’Orlando 

3.913 

132,91 

906 

23.15 

Cuneo 

4.150 

112,83 

810 

19,51 

Campobasso 

4.100 

109,42 

826 

20,14 

Torino 

44.600 

109,25 

6 636 

14.87 

Massa Carrara 

8.533 

108.13 

788 

9.2 r 

Reggio Calabria 

9.357 

107,61 

1.131 

11,85 

Varese 

12.901 

107,06 

1501 

11.63 

Verbanla 

7.412 

105.84 

873 

11,77 

Taranto 

12.022 

105,74 

1.730 

1459 

Pavia 

19.205 

105.28 

1.897 

9.87 

Crema 

3.771 

105,18 

453 

12,01 

Isernia 

1.927 

104.21 

230 

11.93 

Teramo 

10.935 

103.92 

980 

8,96 

Mantova 

23.608 

103,85 

1.884 

7,98 

Viconza 

7.384 

103.80 

791 

10,71 

Belluno 

3.668 

103.76 

408 

11.12 

Alessandria 

14.908 

103,64 

1.280 

8,58 

Treviso 

8.150 

103,55 

831 

10.19 

Novara 

8.386 

103.42 

922 

10,99 

Macerata 

5.862 

103.13 

540 

951 , 

Vercelli 

6.802 

102,96 

656 

9,64 

Milano 

86.385 

102.84 

8583 

9.93 

Crotone 

7.587 

102.84 

872 

11.49 

Verona 

12.602 

102.75 

1.482 

11,76 

Benevento 

4.637 

102,70 

495 

10,67 

Padova 

12.819 

102.69 

1.403 

10,94 

Cremona 

10.508 

102,60 

893 

8.49 

Biella 

6.077 

102.47 

680 

11,18 

Lecce 

14.020 

102.44 

1.705 

12.16 

Terni 

14.482 

102,31 

1563 

8,72 

La Spezia 

16.759 

102.30 

1501 

7.16 

Aquila 

4.982 

102.27 

679 

13.62 

Ginevra 

1.767 

102,25 

327 

18.50 

Forlì 

35.939 

102,19 

2.223 

6.18 

Udine 

8.869 

102,18 

879 

0.91 

Sassari 

7.183 

102,14 

1.133 

15,77 

Rimini 

19.036 

102.03 

1503 

6,31 

Venezia 

20.416 

102,02 

1.932 

9.46 

Modena 

79.461 

101,79 

4.368 

5.49 

Imola 

11.643 

101,77 

510 

4.38 

Ferrara 

41.842 

101,76 

2.601 

6,21 

Trento 

3.670 

101,43 

497 

13,54 

Pisa 

23.311 

101,33 

1.420 

6,09 

Avezzano 

2.633 

101,30 

472 

17,92 

Lussemburgo 

798 

101.26 

93 

11,65 

Messina 

4.895 

101,24 

763 

15,58 

Rovigo 

18.648 

101,18 

1.325 

7.10 

Brescia 

29.260 

101,14 

2.100 

7.17 

Reggio Emilia 

65.510 

101,14 

2.603 

3,97 

Pistoia 

16.824 

100,85 

971 

5.77 

Pordenone 

4.577 

100,83 

485 

10,59 

Ancona 

13.704 

100,75 

937 

6.83 

Firenze 

70.093 

100.73 

5.492 

7,83 

Salerno 

13.461 

100,69 

1.012 

751 

Palermo 

13.932 

100,67 

_ 


Bologna 

114.127 

100,63 

5.070 

4.44 

Ravenna 

43.389 

100.57 

1549 

3,57 

Grosseto 

15.397 

100.53 

781 

5,07 

Livorno 

31.754 

100,50 

1540 

3,90 

Pesaro 

25.358 

100,50 

1.921 

7,57 

Como 

7.781 

100.49 

931 

11.96 

Ascoli Piceno 

10.400 

100,44 

951 

9.14 

Gorizia 

5.494 

100,36 

379 

6,89 

Arezzo 

22.644 

100.36 

1.362 

6,01 

Brindisi 

8.099 

100.34 

877 

10,82 

Matera 

5.521 

100.30 

632 

11,44 

Piacenza 

7.870 

100.26 

907 

1152 

Parma 

21-551 

100.22 

1.464 

6.79 

Nuoro 

8.642 

100.20 

1.409 

1650 

Bergamo 

9.502 

100,17 

1580 

13,47 

Chieti 

6.177 

100.14 

653 

10,57 

Pescara 

8.602 

100.13 

994 

11,55 

Perugia 

31.679 

100,12 

3.704 

11.69 

Catania 

10.359 

100,06 

910 

8,78 

Prato 

11.415 

100,03 

510 

4,46 

Caserta 

12.096 

100.02 

2575 

1B.80 

Enna 

4.390 

100.00 

484 

11.02 

Genova 

43.577 

99,70 

2.733 

657 

Bari 

19.216 

99.69 

1.961 

8,79 

Napoli 

43,521 

99.31 

5.896 

1354 

Trieste 

6571 

98.93 

487 

7.41 

Asti 

4.072 

98.64 

424 

10,41 

Lecco 

3.799 

9857 

380 

10.00 

Avellino 

7-625 

98.45 

1.095 

1456 

Caltanissetta 

4.703 

9852 

544 

11,58 

Foggia 

21.132 

98.29 

2580 

1156 

Savona 

11.805 

98.12 

832 

7.04 

Lucca 

4.195 

97,89 

450 

10.72 

Siena 

40.878 

97,14 

1585 

3.36 

Ragusa 

5.715 

96,96 

1.800 

31.49 

Viareggio 

5.008 

96.73 

271 

5.41 

Belgio 

2-375 

96.70 

— 

■ - 

Siracusa 

4.738 

96.14 

607 

12.81 

Cagliari 

11.107 

96.01 

1.032 

959 

Frosinone 

9.261 

95.99 

926 

9.99 

Zurigo 

5508 

95.66 

1.072 

19,46 

Roma 

57.255 

95.30 

4.562 

7.96 

Carbonia 

4 255 

94.70 

487 

11.44 

Potenza 

8.760 

94.41 

1.456 

16,62 

Catanzaro 

10.120 

9458 

950 

9.38 

Aosta 

2 828 

94.07 

182 

6.43 

Agrigento 

8564 

93.69 

975 

1158 

Latina 

6.788 

93.44 

892 

13.14 

Oristano 

2.875 

93.34 

345 

12.00 

Bolzano 

1.672 

92.94 

135 

8.07 

Imperia 

5026 

92.59 

565 

1154 

Rieti 

2.793 

90.99 

266 

950 

Viterbo 

8.140 

89.39 

899 

11.04 

Cosenza 

10 034 

B4.60 

925 

951 

Tempio 

2.040 

79.31 

182 

8.92 

Stoccarda 

1.623 

78,02 

390 

24.0» 

Sondrio 

1.239 

7353 

108 

8.71 

Trapani 

5711 

7256 

729 

12.76 

Colonia 

1.149 

71.63 

270 

23.46 

Regioni 

Iscritti 

•& su 

1975 

Radutati 

H rad tifati 

su Iscritti 

Molise 6.027 

Piemonte 96.407 

Lombardia 206,319 

Veneto 63 687 

Abruzzo 33-329 

Emilia 440368 

Marche 55.204 

Umbria 46.161 

Friuli V. Giulia 2S511 
Toscana 250 072 

Puglia 74.489 

Campania 812340 

Liguria 77.167 

Trentino A. Adige 5.342 
Sicilia 66.920 

Lucania 14 281 

Sardegna 36.102 

Calabria 37.278 

Lazio 84242 

Valle D’Aosta 2.828 

Settentrione 939.629 

Centro 435 679 

Meridione 349 766 

Totale Italia 1.72S.074 

Emigrazione 14.007 

Totale generale 1.739.061 

107.70 

106.23 

102.67 

102.42 

101.76 

10151 

100.82 

100.80 

100.69 

10051 

100.18 

99.75 

9950 

98.61 
97,01 

96.61 
96.60 
95.99 
94.47 
94,07 

101.93 

99.18 

98.74 

10057 

92,80 

100.49 

1.066 

12581 

20.010 

8.172 
3.778 

22.498 

4549 

4.967 

2230 

14 670 
8.653 
10.773 
5531 
632 
7.718 
2.068 
4588 
3.878 
7545 
182 
71.336 
31531 
42532 
145599 

2.172 
147571 

175» 

12.73 

6.90 

9.76 

1153 

5.10 

7.87 

10.76 

8.74 

5.86 

11.61 

1354 

6.90 

11.63 

1153 

14.62 

12,70 

10.40 

8,95 

6.43 

758 

753 

12.16 

8.42 

1550 

Mi 


» 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Studi critici e questioni di metodo 


Discussioni e polemiche sull’informazione televisiva in Europa 


LA NARRATIVA 
DELLA RESISTENZA 

Tre chiavi di interpretazione — Necessità di una ana¬ 
lisi rigorosa e di una specializzazione delle ricerche 



I criteri di programmazione seguiti nei vari paesi sono oggetto di molte critiche - Comune a tutte è la constatazione che 
la valanga di notizie che quotidianamente si rovescia sui telespettatori rischia di rendere più opaca, anziché più chiara, 
la sostanza degli avvenimenti - Si lamenta che il video dia poco spazio all'analisi e all'inquadramento dei problemi 


Fino a tutto il 1975 la 
critica letteraria, affrontan¬ 
do la narrativa della Re¬ 
sistenza, aveva prodotto 
questi risultati: cinque o sei 
contributi di carattere ge¬ 
nerale, altrettante introdu¬ 
zioni ad antologie, alcune 
pagine nei manuali di let¬ 
teratura contemporanea; il 
resto erano sparse recen¬ 
sioni occasionali legate alla 
pubblicazione di singoli te¬ 
sti di narrativa. I contributi 
generali (diciamo cosi) an¬ 
davano dalle pochissime pa¬ 
gine di un articolo (ma buo¬ 
no, come quello di Calvino 
del ’49) al saggio; ma si 
trattava più che altro di 
sondaggi di orientamento 
ideologico diverso, in gene¬ 
re scollegati fra loro, frut¬ 
to di un’attenzione occasio¬ 
nale al problema e tali, co 
munque, da non riuscire ad 
imporre con autorevolezza 
un'interpretazione della nar¬ 
rativa della Resistenza. So¬ 
lo Luti, riallacciandosi al¬ 
l’articolo di Calvino e ad 
una indagine molto partico- 
colare di chi scrive, ha fat¬ 
to seguire ad un suo inter¬ 
vento un’antologia di brani 
con la collaborazione di S 
Romagnoli (Ed. Longanesi. 
1975). Le altre antologie o 
erano mediocri, con prefa¬ 
zioni poco critiche e molto 
celebrative, o troppo par¬ 
ziali (come la raccolta di 
pochi racconti di un’anna¬ 
ta), o riflettevano un’inter¬ 
pretazione inaccettabile del¬ 
la Resistenza; e di questo 
parleremo fra poco. Insnm- 
ma, siamo andati avanti per 
trent’anni senza che la cri¬ 
tica letteraria abbia avuto 
ben chiaro e definito l’og¬ 
getto stesso del proprio stu¬ 
dio, senza di che non vi 
può essere nessuna indagi¬ 
ne scientifica seria. E un 
Indizio di questo disorienta¬ 
mento e anche dilettantismo 
è evidente nel fatto che per 
molto tempo si è continua¬ 
to a parlare di un feno¬ 
meno complesso e impor¬ 
tante come la narrativa (o 
più estesamente: la lette¬ 
ratura) della Resistenza nel¬ 
lo spazio di due colonne dt 
giornale. 


Peculiarità 

Il problema da risolvere 
era questo: precisare che 
cosa è stata questa narra¬ 
tiva, definirla cronologica¬ 
mente. e poi studiarne ie pe¬ 
culiarità ideologiche e let¬ 
terarie; lo sforzo doveva es¬ 
sere concentrato nella de¬ 
limitazione di un campo au¬ 
tonomo e preciso. A questo 
scopo non sono serviti gli 
studi monografici su autori 
anche di racconti o roman¬ 
zi della Resistenza, perche 
in queste monografie le ope¬ 
re di carattere resistenziale 
venivano viste dentro un 
ambito esteso, costituito dal¬ 
l’intera produzione lettera¬ 
ria dello scrittore: e il ta¬ 
glio stesso della monogra¬ 
fia, che come è noto ha qua¬ 
le presupposto una certa 
continuità interna alla pro¬ 
duzione di un autore, sem¬ 
bra fatto apposta per con¬ 
fondere le cose mettendo in 
relazione opere di argomen¬ 
to e stile di\erso: in questo 
caso: opere della Resisten¬ 
za c non. D’altra parte nep¬ 
pure i manuali di letteratu¬ 
ra contemporanea hanno da¬ 
to un contributo alla defi¬ 
nizione dell’oggetto d’inda¬ 
gine, non tanto perché !a 
narrativa della Resistenza 
vi è stata trattata insieme 
alla narrativa di altro ge¬ 
nere (un manuale non può 
fare, per definizione, se non 
questo), quanto perche essa 
è stata unificata in via pre¬ 
giudiziale con altra narra¬ 
tiva ed etichettata sotto la 
categoria troppo generica, e 
che spesso si usa indiscri¬ 
minatamente di neoreaìi 
smo; o perché, e questo è 
peggio, è stata cista sotto 
categorie astratte, come la 
moralità, l’eroismo, l’impe- j 
gno. ecc. 

In generale i critici, tran¬ 
ne i casi che ho citato, non 
hanno messo bene a fuoco 
la narrativa della Resisten¬ 
za perché si sono lasciati 
fuon iare da interpretazio¬ 
ni errate della Resistenza 
stessa; a parte quelle di una 
Resistenza come esplosione 
spontanea di popolo, come i 
espressione dì religios-:à. 
così astratte che non mette 
conto di stare a discutere 
della loro validità o meno 
sul piano storiografico, chi 
si è posto sul terreno sto¬ 
rico concreto ha accettato 
una delle due interpretazio¬ 
ni seguenti. La prima è quel¬ 
la di una continuità sostan¬ 
ziale fra antifascismo e re¬ 
sistenza. Questa tesi porta¬ 
va, finalmente, all’indie i- 
tuazione della narrativa re¬ 
sistenziale come fatto auto¬ 
nomo rispetto ad altra nar¬ 
rativa del dopoguerra, ma 
tacitava all’errore di tratta¬ 
re diari o racconti parti¬ 


giani insieme a memorie di 
antifascisti esiliati o confina 
ti. La seconda tesi investiva 
il problema degli intellet¬ 
tuali e registrava una so¬ 
stanziale continuità fra po¬ 
pulismo degli ex-fascisti « di 
sinistra » e scrittori neorea¬ 
listi. Era una tesi astratta, 
perché proponeva la conti¬ 
nuità solo a livello di cate¬ 
gorie generalissime come 
quelle stilistiche e, erronea¬ 
mente, quelle ideologiche, 
ma non poteva reggere nel 
momento in cui si fosse 
chiarito che la scelta parti- 
giana significava anche un 
modo nuovo e diverso di 
essere intellettuali. Tanto 
meno era una tesi valida 
per i giovani che nel '45 
erano intorno ai vent’anni e 
nacquero come scrittori nel 
dopoguerra. 

Negli archivi 

Gli studi storici sulla Re¬ 
sistenza hanno fatto in que¬ 
sti anni passi giganteschi; 
esistono ormai cosi tanti 
contributi generali e par¬ 
ziali ricerche su singoli 
aspetti e su zone delimita¬ 
te o singole personalità 
che è impensabile che uno 
storico possa scrivere da 
solo, a oltre vent’anni da 
quella del Battaglia, una 
storia generale della Resi¬ 
stenza italiana 

Proprio questi numero¬ 
sissimi contributi, frutto di 
indagini parziali ed esplo¬ 
razioni pazienti ed appassio¬ 
nate dei nostri archivi (e 
quante volte i ricercatori si 
sono trovati a costituire loro 
stessi gli archivi o a riordi¬ 
nare il materiale delle pro¬ 
prie ricerche?) hanno con¬ 
tribuito a dimostrare la ge¬ 
nericità o l’erroneità delle 
due tesi sopra ricordate. 

Ma c’è una terza tesi, ap¬ 
parentemente più robusta 
perché onnicomprensiva, in 
realtà più fragile perché 
astratta e superficiale, nella 
quale si compendia tutta la 
genericità che ha ispirato 
il comportamento della cri¬ 
tica letteraria fino ad ora; 
sembra infatti una tesi fat¬ 
ta apposta per la sola let¬ 
teratura. Secondo questa te¬ 
si tutto quanto ha valore 
letterario ed è stato scritto 
dal ’45 fino ad oggi su espe¬ 
rienze antifasciste è lettera¬ 
tura della Resistenza. Si 
tratta, come si vede, di una 
tesi che punta sull’indiffe- 
renziazione, mentre invece 
capire significa prima di 
tutto distinguere: ed inoltre 
è una tesi che mentre ap¬ 
pare giusta perché invita a 
individuare la letteratura, 
impone lo studio di essa 
fuori del suo contesto, cioè 
non dà indicazioni sull’inda- 
gine sotterranea che invece 
si deve fare. 

E’ evidente che la critica 
letteraria deve lavorare sul¬ 
la narrativa della Resisten¬ 
za con lo stesso rigore de¬ 
gli storici Questo è possi¬ 
bile considerando il 1943-45 
come un momento di rot¬ 
tura nella storia nazionale 
(anche se non totale e as 
soluta) e data di inizio di 
una produzione narrativa 
nuova. Le conseguenze di 
questa scelta sono le se¬ 
guenti: non solo si deve stu¬ 
diare la narrativa resisten¬ 
ziale riferendo gli scrittori 
— almeno quelli che inizia¬ 
no a scrivere nell’immedia¬ 
to dopoguerra — ad arche¬ 
tipi stilistici ed ideologici 
quali Vittorini o Pavese, ma 
occorre fare un’analisi in 
verticale vedendo dietro 
quegli scrittori la lingua 
della stampa partigiana. i 
diari e la memorialistica. 
Questo comporta finalmen¬ 
te una specializzazione delle 
ricerche che vanno condot¬ 
te negli archivi e nelle bi¬ 
blioteche. una perdita di ge¬ 
nericità del linguaggio cri¬ 
tico e un maggior rigore nei 
giudìzi Che il metodo sia 
quello giusto lo si può co¬ 
minciare anche a dimostra¬ 
re coi fatti: uno studio lin¬ 
guistico e retorico come 
quello condotto di recente 
da A. Battistini su un argo¬ 
mento molto specifico quale 
i volantini della Resistenza 
bolognese è molto più den¬ 
so di risultati ideologici di 
molti discorsi fatti finora 
sulla lett matura della Re¬ 
sistenza in generale (ma è 
giusto ricordare tutti gli au¬ 
tori del bel volume L'Evu 
lia-Romagna nella atterra di 
Liberazione. Crisi (Iella cul¬ 
tura e dialettica delle idee. 
De Donato, 1976’ Andreoli. 
Avellini. Bragaglia. Ermilli. 
Fortunati. Raimondi). In- 
somma, allo stato attuale de¬ 
gli studi ogni ricerca non 
può che privilegiare un cam¬ 
po particolare stabilendo dei 
netti confini cronologici. 

Uno studioso di narrativa 
resistenziale per fare un la¬ 
voro scientifico serio deve 
cominciare a fare delle scel¬ 
te, e la lotta armata è. nel 
complesso della lotta gene¬ 
rale del blennio '43 *45, quel¬ 


la che ha prodotto finora il 
maggior numero di testi let¬ 
terari ed è stata anche la 
punta di diamante di tutta 
l’attività antifascista; conte¬ 
stare a uno studioso una 
scelta del genere (come è 
stato fatto al mio La Resi¬ 
stenza armata nella narra¬ 
tiva italiana, Einaudi, 1976) 
sarebbe come riprendere F. 
Catalano per essersi occu¬ 
pato « solo » del CLN del¬ 
l’Alta Italia o M. Giovana 
per aver privilegiato la Re¬ 
sistenza in Piemonte. Obie¬ 
zioni di questo genere non 
possono che venire dai so¬ 
stenitori di quella che ho 
chiamato la terza tesi Quan¬ 
to poi al taglio cronologico, 
valgano queste osservazioni. 
Fino alla fine degli anni 
Quaranta la narrativa parti¬ 
giana si presenta come ma¬ 
teriale compatto per ritmo, 
stile e ideologia Negli anni 
successivi la produzione è 
più eterogenea ed anche più 
letteraria: mentre i primi 
narratori si somigliano tutti 
ed hanno premesse comuni, 
ora le ideologie sono varie, 
il singolo narratore prevale 
sul clima. L’asse ideologieo- 
letterario è negli anni Cin¬ 
quanta il neorealismo, e per 
gli anni Sessanta non è pos¬ 
sibile neppure tentare una 
definizione perché ogni nar¬ 
ratore sta a sé e riflette alla 
lontana sulla propria vi¬ 
cenda. Quindi lo studioso 
può per i primissimi narra¬ 
tori anche trascurare qual¬ 
che autore m(nore senza per¬ 
dere l’insieme, ma per gli 
anni successivi, quando ogni 
caso è un caso a sé, l’even¬ 
tuale trascuratezza di un 
nome sarebbe oggettiva par¬ 
zialità. Ma ecco allora che 
mentre si può fare un libro 
unitario, cioè corrisponden¬ 
te ad una unitarietà reale, 
per quei primi narratori, 
ogni ulteriore ricerca sugli 
altri (che sono molte deci¬ 
ne) porterebbe a scrivere 
poche pagine per ognuno; e 
questo è privo di senso, sia 
perché ne verrebbe fuori un 
manuale di autori che « in 
vario modo hanno parlato 
della Resistenza » (ecco la 
genericità) sia perché ver¬ 
rebbe trascurato il terreno 
letterario e ideologico comu¬ 
ne a tutti Ma esiste questo 
terreno? Io credo di no. Re¬ 
sta comunque il fatto che i 
critici letterari devono im¬ 
pegnarsi a lavorare scienti¬ 
ficamente individuando dei 
filoni precisi, per materia e 
cronologia, con lo scopo di 
fare emergere il più pos¬ 
sibile dal groviglio della 
letteratura contemporanea 
quella resistenziale. 

Giovanni Falaschi 


Nel film « Un pomeriggio di 
un giorno da cani », che rac¬ 
conta di una bislacca rapina 
tentata da due «disadattati » 
e destinata a concludersi tra¬ 
gicamente, compaiono ad un 
certo punto due operatori con 
telecamera portatile, inviati 
sul posto dalla compagnia te¬ 
levisiva locale per una ri 
presa m « diretta ». Uno dei 
due rapinatori viene intervi¬ 
stato per telefono: il croni¬ 
sta televisivo fa le solite do¬ 
mande uemotive», il giova¬ 
ne risponde a parolacce e la 
« diretta » viene bruscamente 
interrotta. 


E’ la satira di un certo 
modo di concepire l'informa¬ 
zione televisiva, molto diffu¬ 
so negli Stati Uniti soprattut¬ 
to a livello delle stazioni lo¬ 
cali. Queste stazioni — che so¬ 
no 934, per due terzi affilia¬ 
te alle reti nazionali delle 
tre grandi compagine televi- 
sive . NBC, CBS e ABC — 
trasmettono quotidianamente 
programmi di notizie che dii 
rano anche due ore, ma trat¬ 
tano l'informazione alla stre¬ 
gua di una qualsiasi merce 
(e anche questi programmi, 
i infatti, sono finanziati dalla 
pubblicità>. L'uso delle « di¬ 


rette » è certamente assai più 
frequente che in Europa, ma 
si punta quasi esc’usiramente 
sui fatti di « nera » che ac¬ 
cadono nella zona raggiunta 
dall'emittente locale; i cri¬ 
teri base dei programmi di 
informazione sono la moltipli¬ 
cazione delle notizie nude e 
crude, la ricerca delle im¬ 
magini più suggestive e spet¬ 
tacolari, la rapidità e il sen¬ 
sazionalismo In questo modo, 
si dice, la televisione « ti por¬ 
ta il mondo m casa » 

La NBC. la CBS e la ABC, 
oltre a fornire il materiale 
alle stazioni locali affiliate. 


| compilano e mettono in onda 
I quotidianamente dalle quindi- 
i ci stazioni (cinque per ciascu¬ 
na, rispetta amente a New 
York, Chicago, Los Angeles 
e in altre due citta) che pos¬ 
seggono e gestiscono m pro¬ 
prio notiziari che durano ge¬ 
neralmente circa trenta mi¬ 
nuti o di meno In questi te- 
legiornu'i le « dirette» sono 
un'eccezione; a dominare so¬ 
no, naturalmente, le notizie 
di interesse nazionale o in¬ 
temazionale; c'e anche qual¬ 
che commento Va si conti 
nua a punture soprattutto sul 
l'alto numero di notizie e ser- 



LONDRA — Uno studio della BBC 


Intervento su una vicenda che chiama in causa indirizzi più generali 

lì caso di Parma e l’urbanistica 


Nel quadro del dibattito | 
apertosi intorno ai problemi 
urbanistici di Parma, pubbli¬ 
chiamo questo contributo del 
compagno Carlo Melograni. 

Prendere le mosse dalle vi¬ 
cende urbanistiche di Parma 
e andare aldilà della loro 
cronaca giudiziaria per cer¬ 
care d; metterle m rapporto 
con orientamenti e scelte cul¬ 
turali che ne abbiano costi 
tuito le premesse può essere 
utile. Ha convincalo a farlo 
Leonardo Benevolo sul Cor¬ 
riere della sera. Esprimendo 
la mia opinione mi auguro 
che anche altri intervengano 
a discutere Mi sembra, però, 
che un dibattito produttivo 
debba innanzitutto riferirsi 
agli sviluppi e alle linee gene¬ 
rali della cultura urbanistica 
ital.ana. oltre che agli indi¬ 
rizzi che sono stati seguiti in 
questa citta, e debba di¬ 
stinguere. d’altra parte, gli 
effetti, le proporzioni, i mòdi 
secondo cui nel caso speci¬ 
fico gli avvenimenti si sono 
svolti. 

Le prime cose che diffe¬ 
renziano nettamente ie vicen¬ 
de di Parma dagli scandali 
urbanistici ai qual: siamo abi¬ 
tuati è che nel centro dire¬ 
zionale di cui s: tratta non 
e stato costruito neppure un 
metro cubo; che i piani pro¬ 
gettati per il centro sono stati 
annullati mesi fa dalla stessa 
Amministrazione comunale; 
che sulla gestione urbanistica 
il neutro partito ha aperto un 
esame autocritico improntato 
da un'aspra volontà di non 
concedere indulgenze. Siamo 
lontani le mille miglia non 
solo da Agrigento, ma da 
tanti luoghi dove scempi gra¬ 
vissimi sono irreparabili. 

Proprio perciò, e perchè 
non si e manifestata nessuna 
intenzione d'intralciare la ma¬ 
gistratura nell'accertamento 
delle eventuali singole respon¬ 
sabilità, ha impressionato il 
rigore delle procedure giudi¬ 
ziarie adottate m questo caso, 
molto piu severe che in al 
tri assai piu gravi Ha im¬ 
pressionato in particolare che. 
a differenza che per tanti 
progettisti coinvolti nelle di¬ 
sordinate trasformazioni di 
tante nostre città, un tale ri¬ 
gore abbia colpito Franco 


Berlanda. un architetto che 
piu volte ha portato un suo 
contributo positivo nei dibat¬ 
titi e nelle esperienze del¬ 
l'urbanistica italiana (Intan¬ 
to. quasi negli stessi giorni, 
a Napoli un altro magistrato 
ha indiziato del reato d'abuso 
di potere il sindaco compa 
gno Valenzi e l'ingegnere ca¬ 
po Melloni per aver oitlinato 
di demolire la villa costruita 
senza licenza da un notabile 
democristiano! ». 

• • • 

Sarebbero tre. a g,udiz.o di 
Benevolo, i principali errori 
commessi nell’urbanist.ca di 
Parma, aver comunque pre¬ 
visto un centro d.rez.onale. 
a prescindere dalla scelta del 
l'area dove collocarlo; non 
aver scartato la lottizzazione 
convenzionata dalle procedure 
per attuare gli interventi, non 
aver sufficientemente salva 
guardato .1 centro storico La 
prima e la terza questione 
sono abbastanza ccl’.ezate per 
essere considerate assieme 


Centro direzionate i 

« Centro direz.onale » e una 
brutta espressione di gergo 
usata per designare una zona 
dove s.ano raccolti grossi uf¬ 
fici. grandi magazzini, sale 
di spettacolo e analoghe at¬ 
trezzature. Secondo Benevolo, 
creare un centro direzionale, 
e uno dt quei programmi che 
si facevano una diecina d'anni 
fa. quando l'economia nazio¬ 
nale era m altre condizioni 
e quando ancora non era 
stato verificato come l'uscita 
dal centro storico d'un certo 
numero d'attrezzature pubbli¬ 
che, oltre a far salire il va 
lore dei suoli nell'area dove 
si sarebbero spostate, lascias 
se spazio nella città antica 
per gii usi privati più reddi 
tizi. Un genere di program¬ 
ma all’origine del quale sono 
state spesso ambizioni sba¬ 
gliate. 

Può darsi che. appunto una 
d.ecma d anni fa. per il cen 
tro direzionale di Parma al> 
biano giocato anche ambizioni 
municipalistiche (che per que 
sta citta molti non hanno 
smesso di coltivare, neppure 
il corrispondente del Corner • 
della tera quando scrive dalla l 


.(capitale di Maria Luigia»), 
Ma spingere, qui e altrove, 
verso l'adozione di simili pro¬ 
grammi non sono state sol¬ 
tanto le illusioni del mira 
colo economico, nelle quali 
poi gli architetti sono caduti 
piu facilmente degli ammini 
strator: 

Una forte spinta è venuta 
anche dai termini m cui fino 
allora s. era andato svolgendo 
il dibattito sui centri storici 
Si voleva trasferire da que 
sti. trovandole fuor: un'altra 
sede, una sere di attrezza¬ 
ture giur.dicamente ormai in 
compatibili con la loro strut¬ 
turò. soprattutto in seguito 
alla espansione delle alt vita 
terziarie e della motorizza 
zione. Fra tanti esemp,. ba¬ 
sterà ricordare come sull'al¬ 
ternativa d'un nuovo centro 
direzionale, il cos.ddetto as*e 
attrezzato, facessero perno le 
polemiche pu appassionate 
per il piano rejo'atore di 
Roma 

Siamo stat. proprio no: co 
munisti ad avanzare i pr.mi 
dubbi sulla possibilità che, 
in una s.iuaz.one cogli ann. 
molto deter.orata, lasse at¬ 
trezzato continuale a essere 
l'elemento sul quale far leva 
per investire le linee dell'ur 
ban.stica romana E s.arr .0 
stati no - , col piano per il 
vecchio centro di Bologna, a 
cambiare i termini nei quali 
porre il problema delle città 
antiche Per apportare que 
ste e altre analoghe corre¬ 
zioni c'e voluto un lavoro 
lungo, faticoso e senza dubbio 
non privo di contraddiz.oni, 
poiché non s'e trattato d'm 
fluire suU’opin.one di gruppi 
ristretti d'inte'.lettuah. ma d. 
convincere dirigenti e orga- 
nizzaz.oni politiche a impe 
gnarai in un lavoro prafeo. 
che portasse avanti quello g.a 
fatto. 

Non so in quale m^ura deb¬ 
ba essere considerata una 
contraddizione la difformità di 
previsioni per i centri storici 
di Bologna c di Parma, dato 
che sono tra loro molto di¬ 
versi. per grandezza, com¬ 
pattezza. t.po e qualità d' 
fabbricata alterazioni subite 
per 1 bombardamenti o per 
le sostituzioni di edifici com¬ 
piute o avviate nei primi anni 


dopo la guerra. Come giudico 
sbagliato procedere ogni vol¬ 
ta singolarmente caso per 
caso, credo che non ci siano 
formule valide per tutte le 
occasioni e che le situaz.oni 
omozenee vadano raggruppa 
te per categorie distinte, se¬ 
condo le quali affrontarle. 

A Modena, segnalata da 
Benevolo come esempio mo! 
to positivo, complessi di nuo 
ve attrezzature direzionali 
coesistono con il centro sto 
r.co efficacemente salvaguar¬ 
dato Se ne duo utilmente 
ricavare un'indicazione gene 
raie e comprendere insieme 
, problemi del.a citta costrui¬ 
ta e dell ambiente urbano in 
espansione, a r.on puntare per 
fasi alterne un'attenzione trop 
po esclusiva su quanto ci ha 
lasc alo la tradizone oppure 
sj quel che sembra promet¬ 
tere il mondo moderno, a non 
ose.Ilare, come que, numerne-, 
progett.st: italiani : quali pr, 
ma non hanno avvertito ’e 
trasformazioni che lo sviluppo 
industriale nei nostro paese 
itava introducendo, po; s: sm 
no f.dati de. miraco', econm 
m.c.. oggi sembrano diff.dare 
eccess. va mente delle nov.tà 

Le convenzioni 

Infire Benevolo deplora 
l’uso de..a lo’t.zzaz.one con 
venzionata. c.oe dell'accordo 
stipulato tra Comune e pr.- 
vati, attraverso il quale cer 
t. terreni vengono resi ed.fi 
rab'.Ii mentre chi ne e pro- 
pr.etano si assume vari impe 
gni. tra cui que'lo di pagare 
il casto delle opere necessa¬ 
ri per urbanizzare l’area. 
Benevolo ob etia che. diver¬ 
samente da questa proeedu 
ra. « l’unico metodo equo e 
risolutivo e l’esproprio pre¬ 
ventivo di tutta l’area, l'ur- 
banizzazione a cura dell'am¬ 
ministrazione pubblica e l'as- 
segnaz.o/te de: lotti fabbr.cv 
bili a: vari operatori p ìb- 
bl.c: e pr.vati. a un prezzo 
suff.ciente per recuperare le 
spese, cesi ,'enie pubhlico ha 
m mano tutta 1 operazione e 
può far quadrare con cogni 
z.one di oau~a il b.’ancjo com- 
pless.vo » • 

A parte altre considerazio¬ 


ni. e non sarebbero poche, 
che .~u potrebbero iure, 

.-a benissimo, a proposito 
di bilanci da quadrare o 
meno. che la .scarsezza 
dei mezzi finanziari a di¬ 
spostone dei Comuni non 
consente affatto che quello in 
dicato da Benevolo s.n Puni¬ 
co metodo por attuare gli 
interventi urbamst.ci. 

A questo punto incontriamo 
il nodo maggiore delle que¬ 
stioni di cui s: tratta. La 
’.eg.s'azione in materia, per 
quanto rinnovata e migliora¬ 
ta. resta difettosa, ne e un 
segno. in primo ’uozo. tì fatto 
che non sia ancora riformata 
la legge urban.st.ca La po’t- 
i ca naz.ona'e da un iato sra- 
r.ca suzii Enti locai, a cune 
responsab.i.ta che non snreb 
bcro d. loro comneirnza da’, 
la.tro lato non forn =ce a 
essi strumenti adeguai, per 
operare 

I p.an. rogo ator. f n .-car.o 
per assumere funzioni arr.b - 
va.ent: Dovrebbero essere 

.nello stesso tempo d.segm pro¬ 
grammatici de’lo s.'.luppo ur 
bano e d.spos.t.vi capaci di 
contrastare la specu.azione, 
con un intreccio d, contrad¬ 
dizioni che e diff.ci’e supe¬ 
rare Batterai per ottenere 
movieri.meni, che r .escano 
f no in fondo a mod.f.care 
1 uso dt ! suo o u'bn.oo. attr. 
buendo ai piani regolatori ia 
prima de.le loro funz.oni. non 
sigr.if.oa r.dur.i a d..-eg u for 
mal: r.e sottrarre il lavoro 
deg.: urbanisti a uno stretto 
rapporto con .a po li.ca 

Si fanno scelte po’it.che an 
che quando s. decidono le 
quantità, i tempi, le direzioni, 
le earatter.sliche qualitative 
degli interventi per attuare 
la crescita duna citta Ma 
essere in grado di circoscri¬ 
vere cosi le final.ta dei p.am 
urbanistici significherebbe li¬ 
berare il confronto delle idee 
e delle e.sper.e.nze in questo 
campo da un pe.-o troppo gra 
voso. dalle npercuss.om che 
scegliere a favore dell’una o 
dcH'altTa soluzione provoca 
troppo spesso a vantaggio o 
a svantaggio d'interessi pri¬ 
vati. 

Carlo Melograni 


vizi brevi, stille immagini ad 
effetto, sugli elementi più im¬ 
mediati e sugli aspetti più 
seitsaztonah degli avvenimen¬ 
ti e dei fenomeni: sul « colpo 
d'occhio panoramico », in¬ 
somma 

Naturalmente, nel flusso 
delle tnformaztoni che scorro¬ 
no sut numerosi canali della 
televisione americana si tro¬ 
va poi anche dell'altro: le 
lunghe trasmissioni ni adì 
retta » degli interrogatori 
svolti dalle commissioni se¬ 
natoriali (le più recenti sono 
state quelle sullo scandalo Lo¬ 
ckheed), dibattiti, inchieste e 
documentari. Ma sono ancora 
i notiziari quotidiani a carat 
terizzare, nello stile che s'ò 
detto, l'informazione sui mi 
hom di video accesi nelle ca¬ 
se delle grandi metropoli e. 
ancor di piu, delle città dt 
provincia degli Siati Uniti. 

Se ci spostiamo nell’Euro 
pa occidentale, il quadro cam¬ 
bia. ma so’o in parte I pro¬ 
grammi che si definiscono di 
tu formazione — e che ven¬ 
gono prodotti da servizi gior¬ 
nalistici anche stiutturalmen- 
te separati dagli altri settori 
produttivi destinati a realiz¬ 
zare programmi « culturali » 
o di « spettacolo » — copro 
no dal 25 al 30 per cento 
della programmazione com¬ 
plessiva nei diversi paesi. Al¬ 
l'interno di questo spazio, le 
diverse edizioni dei Telegior¬ 
nali, che durano tn media 
mezz'ora (ma ce ne sono an¬ 
che di sol > cin igie minuti), 
ruppi esentano ifW'lerzo o la 
metà del totale• e sono deci¬ 
samente i momenti più im¬ 
portanti. non solo perche rac¬ 
colgono le udienze piti vaste, 
ma anche perche sono prati¬ 
camente gli unici organica¬ 
mente collegati all'attualità. 
Nel sistema telei isivo della 
Europa occidentale prevalgo¬ 
no gli Enti a gestione pub¬ 
blica: t Telegiornali, quindi, 
sono caratterizzati da una 
massiccia presenza del noti¬ 
ziario specificamente politico, 
da un certo numero di com¬ 
menti, ma anche, spesso, da 
toni relativamente ufficiali e 
burocratici (su questo piano, 
fino alla ristrutturazione dei 
sendzi giornalistici introdot¬ 
ta dalla riforma, i Telegiorna¬ 
li della RAI-TV erano sen¬ 
za dubbio tra t peggiori), 

Riìroviamo anche nelle te¬ 
levisioni occidentali, comun¬ 
que, la tendenza alla sempli¬ 
ce elencazione e alla molti¬ 
plicazione delle notizie (dati t 
limiti di tempo, del resto, il 
numero delle singole notizie 
non può che essere diretta¬ 
mente proporzionale alla bre¬ 
nta di ciascun «elemento »); 
l'inclinazione a servirsi di 
immagini spettacolari o di pu¬ 
ra ambientazione. Le «diret¬ 
te» sono — quando ci sono — 
chiuse nella dimensione del 
frani m ento, dcU'interven to- 
lumpo. 

Lo sforzo per produrre que¬ 
sta quantità di informazione, 
per realizzare lo scambio di 
notizie e di servizi tra t di¬ 
versi paesi e i diversi con¬ 
tinenti e notevolissimo. Il ser¬ 
vizio EVN (Euroviswn News) 
che provvede, attraverso il 
centro di coordinamento di 
Ginevra e la centrale tecni¬ 
ca di Bruxelles, agli scambi 
tra i diversi organismi tele¬ 
visivi aderenti all'UER (Unio¬ 
ne europea di radiodiffusio¬ 
ne), trasmette ormai circa 
seimila « unita-notizia » l'an¬ 
no. Ogni giorno, alla mattina 
e al pomeriggio, i direttori 
di testata si collegano tra loro 
attraverso circuiti speciali e 
discutono del materiale dispo¬ 
nibile. offrendo e chiedendo 
notizie e servizi; inoltre, il 
centro di Ginevra e quello 
di Bruxelles mandano circa 
centomila telex Tanno per il¬ 
lustrare il contenuto del ma¬ 
teriale e concordare meglio 
le trasmissioni. 


« Operazione 
truffa » 

Ma « se si guarda ai risul¬ 
tati di questa gigantesca ope¬ 
razione mondiale delia infor¬ 
mazione televisiva, dalla qua¬ 
le centinaia di milioni di per¬ 
sone dipendono per la loro 
informazione di base, si con¬ 
stata che si tratta, pratica- 
mente. di una truffa », ha 
dichiarato recentemente l'ex 
presidente del servizio noti¬ 
ziari della CBS americana, 
Richard Salani E John Birt. 
capo dei seruzt di attuali¬ 
tà della London Weekend TV 
/una delle società prnate che 
producono per il canale com¬ 
merciale della televisione in¬ 
glese). ha ribadito anche lui. 
Tanno scorso, che il giorna¬ 
lismo teleiisuo sembra nu¬ 
trire « una sorta di pregiudi¬ 
zio contro I intelligibilità de 
glt ai lenimenti e dei feno¬ 
meni » 

Sono parole dure, che di¬ 
mostrano come oramai an¬ 
che ai Itiel’.i piu alti delle 
strutture st sia cominciato a 
prendete coscienza del punto 
di crisi cut e giunto lo su 
lappo delTmformazione tele- 
i isita. caratterizzato da una 
forte contraddizione tra pro¬ 
gresso tecnologico e conte¬ 
nuti. E. infatti, da qualche 
tempo in parecchi paesi e 
m corso un dibattito acceso 
su questi temi 

Si e partiti dalla consta¬ 
tazione che la frenetica ac 
cumulazione delle notizie non 
impedisce affatto che rtman 
gano. neìTinformazione, buchi 
grandi come loragmi e zone 
del tutto inesplorate: in coni 
penso, la densa valanga che 
quotidianamente si rotrscin 
sul capo del telespettatore ri¬ 
schia di rendere piu opaca, 
amiche piu chiara, la sostan¬ 


do degli avientmentt « dei 
processi. 

A questo contribuisce anche 
la scelta delle immagini se¬ 
condo un criterio convenzlo 
naie di spettacolarità, che 
spesso diventa Tunica crite¬ 
rio tn base al quale noti¬ 
zie e servizi vengono accet¬ 
tati o scartati. Convinti di do¬ 
ver superare un'organica ai- 
versione del grande pubbli¬ 
co per l'informazione, e di 
poterla superare soltanto fa 
cendo leva sulla continua 
« novità » e sulla suggestione, 
i dirigenti televisivi hanno fi 
mto per costruire programmi 
che allineano una sene di 
lampeggianti brandelli di 
realta e con questo s^'eme 
«allucinante» (per adopera¬ 
re un'espressione dell'ex di 
rettore dei notiziari della ri' 
israeliana) offrono complessi 
rumente ai telespettatori un 
riflesso piuttosto superficiale 
e confuso dt quel che avvie¬ 
ne nel mondo. Tanto più che 
i documentart e le inchieste 
di piu ampio respiro, pro¬ 
dotti spesso da altri setton 
degli organismi televisivi, 
vengono poi considerati alla 
stregua di un « genere » e, 
quindi, si ispirano prevalen¬ 
temente ai moduli narrativi 
cinematografici e hanno uno 
scarso rapporto con l’attuali 
tà e la dinamica sociale. 


Germania 
e Inghilterra 

« La informazione costruita 
giorno per giorno si limita 
alla presentazione dei fatti 
prtnciiHih. al retroterra, alle 
origini e agli sviluppi degli 
avi eminenti e dei processi 
st concede uno spazio mini 
mo », ha scritto Dieter 
Schwarzenau, del servizio pro¬ 
grammazione della ZDF. una 
delle due reti televisive del¬ 
la Germania Federale. E si 
tratta di una constatazione 
tanto piu significativa in 
quanto fa parte del bilancio 
triennale di una riforma del¬ 
la programmazione destinata 
a soddisfare meglio le crt 
scenti esigenze del pubblico 
(stimolate dai movimenti del 
‘68 '69, precisa Schwarzenau) 
attraverso una informazione 
« piu politica, piu tempestiva, 
piu ricca ». La ZDF ha cer¬ 
cato di raggiungere l'obiet¬ 
tivo puntando soprattutto sul¬ 
l'aumento del numero delle 
notizie e sulla moltiphcazio 
ne dei notiziari: ma una re¬ 
cente indagine tra i telespet¬ 
tatori ha dimostrato che il 
sistema suscita un'alta per 
centuale di critiche. 

In Inghilterra, considerata 
da molti la patria del piu 
qualificato giornalismo televi¬ 
sivo, il dibattito è andato 
avanti per alcuni mesi e ti 
e concentrato sulla osserva¬ 
zione che i Telegiornali com¬ 
prendono troppe notizie e 
troppi servizi e non dònno 
tempo sufficiente all'analisi 
e alTinquadramcnto dei pro¬ 
cessi. mentre gli « specml » e i 
programmi documentari sa¬ 
crificano l'esame dei proble¬ 
mi allo stile da mtmfilm E’ 
urgente rompere con quelle 
che sono state finora le ma¬ 
trici del giornalismo televisi¬ 
vo. hanno scritto John Birt c 
u presentatore del program¬ 
mi^ « Weekend World » su! 
"1 imes, « e cioè con il gior¬ 
nalismo della carta stampata 
e con il documentansmo del 
cinema ». E a questo punto 
sono state anche formulate 
alcune proposte: unificare la 
produzione dei programmi di 
informazione; allungare la 
durata del Telegiornale, da 
trenta minuti a un'ora; ridur¬ 
re i venti o piu mmiscmzi 
attualmente compresi nel no 
ttziano a cinque o sci, da 
esaurire nei primi cinque mi¬ 
nuti e da approfondire poi nel 
resto del tempo Aggiunge¬ 
re un settimanale di un'ora 
con due c o tre scnizi e un 
mensile di novanta minuti de¬ 
dicato alla trattazione estesa 
dei temi e dei fenomeni prin¬ 
cipali del nostro tempo Attor¬ 
no a queste proposte la di¬ 
scussione st è riaccesa e con¬ 
tinua. 

F.' interessante constatare 
come il TG-2. almeno per cer¬ 
ti aspetti, abbia già realizzato 
alcune soluzioni proposte e 
ciò ha indubbiamente determi¬ 
nato un progresso rispetto al 
passato Ma proprio i limiti, 
strutturali e non di semplice 
wimaturita. che permangono 
nclTinformazione fornita dal¬ 
lo stesso TG-2 e dalle sue ru¬ 
briche e t vuoti e le storture 
rilevatili nel complesso dell' 
informazione prodotta dalla 
RAI-TV possono essere assun¬ 
ti come indice delTinsuffinan¬ 
za delle oisenaztoni e delle 
proposte cui finora c pene- 
nulo il dibattito 

La questione, ci pare, e an¬ 
cora impostata con scarso re¬ 
spiro e La discussione risente 
di alcuni vizi di origine, né 
c'e da stupirsene, dal mo¬ 
mento che si discute tut¬ 
tora quasi esclusa amente tra 
specialisti e rimanendo nel¬ 
l’ambito dell'attuale * model¬ 
lo » di telensione Per ind- 
viduare almeno alcune delle 
cause fondamentali della crisi 
dell'informazione telei ìsvri, 
delle sue contraddizioni e de’- 
le sue storture profonde c ne¬ 
cessario, infatti, spingersi nel¬ 
l'analisi delle strutture, del 
processo produttno. deUa or¬ 
ganizzazione del lai oro. dei 
criteri di programmazio¬ 
ne che ricorrono — con ana¬ 
logie assai piu marcate delle 
differenze — negli appamti 
felci Min dei vani paesi E' 
quanto cercheremo dt fan il 
un prossimo artico'o. 

Giovanni Cesareo 
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l'Unità / martedì 4 maggio 1976 


Davanti alPInquirerite il processo^ 90 imputati fra cui due, ex ministri 

AL PETTINE L’«flFFARE» PETROLIO 


Il procedimento Istruttorio 
Bulle tangenti dei petrolieri ai 
partiti di centro sinistra •—• 
fra il ’67 e 11 1973 — In 
cambio di provvedimenti che 
hanno recato grossi vantag¬ 
gi (non meno di 000 miliar¬ 
di) alle imprese, entra da do¬ 
mani nelle fase finale alla 
commissione Inquirente. La 
parola sarà alla difesa dei 
circa 90 imputati, nei quali 
sono compresi due ex mini¬ 
stri (il democristiano Athos 
Vaisecchi, già titolare del di¬ 
castero delle Finanze e il so¬ 
cialdemocratico Mauro Ferri, 
che fu per breve tempo al¬ 
l'Industria) tre segretari ed 
ex segretari amministrativi 
della DC (Filippo Micheli), 
del FSI (sen. Talamona) del 
PSDI (Giuseppe Amadei). de¬ 
cine di dirigenti di imprese 
petrolifere e di raffinerie, fun¬ 
zionari deil’Unione petrolife¬ 
ra, nonché, per quanto ri¬ 
guarda un altro scandalo nel¬ 
lo scandalo, cioè l'affare 
ENEL, due esponenti del PRI 
gli onorevoli Battaglia e Ter¬ 
rena, amministratori e dipen¬ 
denti dell’ente elettrico. 

L’attenzicne degli avvocati 
difensori sarà concentrata sul¬ 
le proposte di ordinanza pre¬ 
sentate dai commissari in me¬ 
rito al proseguimento (o me¬ 
no) dell’azlflne penale. Nel 
caso di una deliberazione coe¬ 
rente con le risultanze istrut¬ 
torie. il naturale successivo 
sviluppo si avrà alla Corte co¬ 
stituzionale trasformata, per 
l'occasione In alta corte di 
giustìzia. 

Le proposte di ordinanza so¬ 
no tre: la prima (il cu: per¬ 
fezionamento si è avuto nella 
convulsa notte fra venerdì e 
sabato (dei commissari comu¬ 
nisti (Ugo Spagnoli, Nicola 
Cataldo, Franco Coccia, e 
Francesco D’Angelosante) e 
della Sinistra Indipendente 
(Carlo Galante Garrone); la 
seconda dei commissari de¬ 
mocristiani (primo firmata¬ 
rio il sen. -De Carolis) ; la 
terza dei due commissari mis¬ 
sini. 

L’ordinanza PCI-Sinlstra 
Indipendente — circa 300 car¬ 
telle e 400 documenti a so¬ 
stegno — conclude con la ri¬ 
chiesta al Parlamento affin¬ 
chè l’azione penale venga pro¬ 
seguita sia nei confronti del 
due ministri a carico dei qua¬ 
li si è svolta l'Istruttoria, sia 
di altri ex titolari di dica¬ 
steri (Giacinto Base?, oggi vi¬ 
ce presidente del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, 
Mario Ferrari Aggradi, am¬ 
bedue democristiani. Luigi 
Preti, socialdemocratico) e 
sia dei cosiddetti « laici » 
(cioè non ministri) per il rea¬ 
to di corruzione. Per il mi* 
nitro Andreotti l'ordinanza 
de. commissari comunisti 
prende atto della sopravve¬ 
nuta prescrizione dei reati. 

L’ampiezza della ordinanza 
FCI-Sinistra indipendente si 
giustifica con l'obiettivo per¬ 
seguito dagli estensori di non 
lasciare coperto neppure 
l’angolo più recondito del la¬ 
voro istruttorio: quindi non 
appare superflua la minuzio¬ 
sa ricostruzione di tutta la 
vicenda dal momento in cui 
un pretore di Genova avviò 
la ricerca 6u manovre di im¬ 
boscamento del greggio, da 
parte delle compagnie perio'.i- 
fere, fino alle ultime risul¬ 
tanze acquisite dall’Inquiren¬ 
te in più di due anni di in¬ 
chiesta giudiziaria. 

Probabilmente l’affare del 
petrolio non sarebbe venuto 
alla luce se il 9 dicembre 
1973 il pretore di Genova e 
quelli di Pontedecimo, Voltri 
e Sampierdarena non avesse¬ 
ro ordinato alla Guardia di 
finanza di svolgere indagini 
sulla violazione e sulle ina¬ 
dempienze da parte delle im¬ 
prese petrolifere, nei contrat¬ 
ti di forniture pubbliche, al¬ 
lo scopo di determinare un 
rialzo fraudolento del prezzi 
dei carburanti. Nell’arco di 
pochi giorni avvengono con¬ 
trolli presso enti pubblici, in¬ 
tercettazioni telefoniche, per¬ 
quisizioni a Roma e Genova. 
Un mese e mezzo dopo l 
« pretori d’assalto » Sansa. Al- 
mcnghl e Brusco stringono t 
tempi spiccano ordini di cat¬ 
tura (ma il presidente del¬ 
l'Unione Petrolifera Vincenzo 
Cazzaniga fugge negli Sta¬ 
ti Uniti); interviene la Pro¬ 
cura di Roma, specie per 
quanto riguarda la spartizio¬ 
ne tra DC, PSI, PSDI, e 
PRF, di un miliardo di lire 
passato attraverso l’ENEL. 

II 19 febbraio 1974 1 pre¬ 
tori genovesi consegnano per¬ 
sonalmente al Presidente del¬ 
la Camera Pertlm, gii atti 
sino a quel momento rac¬ 
colti. avendo essi intravisto 
nella vicenda responsabilità d: 
ministri. Intanto, altro mate¬ 
riale di indagine raccoglie la 
Procura dt Roma che emette 
mandati di cattura a carico 
di Cittadini (dipendente del¬ 
ta ESSO e braccio destro di 
Cazzaniga) Arcidiacono «della 
società Garrone e deil’UPI) 
del dottor Benedetti «segreta¬ 
rio dell ENEL). 

Il giorno dopo la conse¬ 
gna degli atti al Parlamen¬ 
to. il 20 febbraio 74 l’Inqui¬ 
rente avvia l'indagine, affi 
dando rincarto di relatori 
al compagno Ugo Spagnoli e 
•I socialdemocratico Reggia¬ 
ni. Nei giorni successivi giun¬ 
gono altre documentazioni c 
il 6 marzo nella relazione al¬ 
ta Inquirente si indicano : mi¬ 
nistri da sottoporre a Inchie¬ 
sta: Andreotti. Ferrari Ag¬ 
gradi. Bosco. Preti. Ferri e 
Valsecchi Lo stesso giorno nr 
riva in visione il processo 
ENEL «po: connesso arbitra¬ 
riamente al processo princi¬ 
pale). Il 7 marzo l sci min’- 
stri ed ex ministri chiedono 
di essere sentiti, c il gicrno 
successivo, una maggioranza 
composita «contrari i comuni 
stri decide l'archiviazione per 
gttè « alio stato degli aiti la 
notizia d-’I tatto deve ritener¬ 
ti manifestamente infonda- 
t*», per Andreotti. Ferrari 
Aggradi, Bosco e Preti. Alla 
unanimità pa** Invece la de¬ 
cisione di aprire nstruttoria 


Le tangenti ai partiti governativi e le 
emanazioni di decreti e provvedimenti 
a favore delle compagnie petrolifere 
I commissari del PCI presentano un’or¬ 
dinanza nella quale si chiede che l’azio¬ 
ne penale proceda sia nei confronti de¬ 
gli ex ministri Vaisecchi e Ferri, sia 
degli altri titolari di dicasteri Giacin¬ 
to Bosco, Ferrari Aggradi e Luigi Preti 
La cronistoria dello scandalo - Schiac¬ 
cianti prove - Per l’inchiesta sull’Enel 
gli atti rimessi al giudice ordinario 
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Mauro Ferri 
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P Filippo Micheli 

a carico di Ferri e Vaisec¬ 
chi. e dei «concorrenti» laici. 

Seguono alcuni mesi mol¬ 
to tesi, con l’alternarsi, di¬ 
nanzi all’Inquirente, di decine 
di big deU'industria petrolife¬ 
ra. italiani e stranieri, segre¬ 
tari <xi ex segretari ammini¬ 
strativi dei partiti di centro 
sinistra, amministratori del- 
l’ENEL. funzionari di ban¬ 
che. 

Il reato a base della istrut¬ 
toria è quello di corruzione 
in occasione di tre decisio¬ 
ni governative nella politica 
di approvvigionamento di car¬ 
buranti nel settennio ’67-’73: 
contributi Suez (erogati dallo 
Stato dopo la chiusura del ca¬ 
nale di Suez conseguente al¬ 
la guerra fra Egitto e Israe¬ 
le): pagamento differito della 
imposta di fabbricazione e 
della impasta generale suil’en- 


P Luigi Prati 

trata: l petrolieri, sulla ba¬ 
se di decreti amministrativi 
— poi una legge « regolarizze¬ 
rà » il tutto — sono autorizza¬ 
ti a pagare dopo tre mesi e 
ad un irrisorio tasso dt inte¬ 
resse le due imposte riscos¬ 
se al momento della vendita 
del carburanti: un movimento 
di centinaia di miliardi per 
trimestre; la defiscalizzazio¬ 
ne (cioè una riduzione del¬ 
le Imposte che si traduce In 
un aumento degli introiti del 
petrolieri). 

In più da Indagini del nu¬ 
cleo della Guardia di finanza 
a disposizione dell'Inquiren¬ 
te si viene a scoprire che 
il ministero dell’Industria, nel 
pagare i contributi Suez al¬ 
le imprese petrolifere, na 
oniesso di fare la ritenuta di 
empito fiscale: guadagno per 
i petrolieri circa 14 miliardi. 


Preoccupanti manovre 


Il 14 ottobre 1974 l'istr.it- 
toria viene ritenuta sostan¬ 
zialmente conclusa. Ma è a 
questo punto che cominciano 
a registrarsi neUTnquirentc, 
preoccupanti manovre di ri¬ 
tardo «aventi per obiettivo 
l'insabbiamento della inchie¬ 
sta). Le manovre si svilup¬ 
pano con la decisione — pre¬ 
sa a maggioranza, da un coa¬ 
gulo di gruppi che vanno dal¬ 
la DC al MSI — di « con¬ 
nettere» al processo princim- 
lc ì procedimenti pelativi a 
violazioni dt legge compiate 
nella costruzione di una raf¬ 
fineria (ISAB di Melili], in 
provincia di Siracusa) e al¬ 
l'ampliamento e trasferimen¬ 
to di un'altra (quella di Snn 
Quirico. in Piemonte). Deci¬ 
sione che provoca le dimis¬ 
sioni di Spagnoli da relato¬ 
re <e quindi anche quelle di 
Reggiani), le proteste del ma¬ 
gistrato De Nicola in Cassa¬ 
zione. « Connettere ■> i due 
procedimenti, osservava Spa¬ 
gnoli. significa, aprire una 
nuova istruttoria, e quindi 
rinviare sine die la discussio¬ 
ne finale sullo scandalo del¬ 
le tangenti contrattate. 

Lo stesso on. Gattanet 
(DC) minacciò di dimettersi 
da presidente se entro di¬ 
cembre non si fosse chiuso 
il caso petrolio. Ma Catta¬ 
ne! accettò poi il più appa¬ 


rentemente prestigioso in¬ 
carico di sottosegretario al 
ministero degli esteri (di¬ 
cembre-primi gennaio 1975). 
A conferma dei timori espres¬ 
si dal compagno Spagnoli, 
l’insnbbiamento si potrae si¬ 
no al dicembre 1975 (cioè 
per un anno) sia per 1 pro¬ 
cessi ISAB e S. Quirico sia 
per il procedimento princi¬ 
pale. 

Ne! iqaggio dello scorso 
anno, il 21 maggio, la mag¬ 
gioranza di centro sinistra 
persistente nell’Inquirente 
respinse ia prima ipotesi di 
imputazione esposta in una 
ortimanza del compagno 
Spagnoli. Dovranno trascor¬ 
rere ben cinque mesi, pri¬ 
ma che il neo presidente 
dell’Inquirente, l’on. Angelo 
Cantelli presenti una sua 
ipotesi di capo di imputa¬ 
zione nei confronti d; Ferri 
e Vaisecchi, nella quale tut¬ 
tavia non s: escludono altre 
responso bt! i t à ministeriali. 
Questi alti ufficiali dello 
Stato vengono però ritenuti 
« non ancora identificati». 
E quando il 7 novembre 1973 
venivano sentiti Ferri e Vaì- 
sccchl. la maggioranza ri¬ 
confermava la archiviazione 
per gli altri quattro ex mi¬ 
nistri chiamati in causa. De¬ 
cisione comunque da riesa¬ 
minare in sede di delibera¬ 
zioni finali. 


I primi finanziamenti 


Dalla documentazione ri- i 
sulla che si ebbero finanzia¬ 
menti dei petrolieri già il 
22-12 1966. A farli fu l'isti¬ 
tuto delie Casse di risparmio, 
che apri, per la ESSO, un 
credito di 500 milioni, per 
conti di 400 e 100 milioni a 
nome di Ernesto Pucci (ai- 
lora segretario amministra¬ 
tivo delia DC) e a favore 
deiia Pubiiprop. orca n izza - 
zione della Democrazia cri¬ 
stiana. Altri due conti ven 
gono aperti, sempre per !a 
Pubiiprop (rispettivamente 
207 e 225 milioni), il 5 giugno 
del 1967. Ma già il 22 giugno 
l'Istituto delie Casse di ri¬ 
sparmio aveva dato 165 mi¬ 
lioni alla Pubiiprop, 25 mi¬ 
lioni a Socialismo democra¬ 
tico (della destra del PSDI). 
10 milioni t\V Avanti!, 10 


milioni a Mondo operato. 10 
milioni alla Conquista (or¬ 
gano dei giovani della DC». 
Il 25 ottobre 1967 ia ESSO ac¬ 
credita presso l’ICCRI 150 mi¬ 
lioni. ancora per la Puoli- 
prop. e il primo aprile 1&S8 
apre un credito Stame 
(azienda deli'ANIC) per un 
miliardo e 500 milioni (da 
rimborsare per metà da par¬ 
te delia ESSO e per metà 
da parte dell’AGIP). 

La tecnica è suppergiù la 
medesima nelle operazioni 
che si svilupperanno fino 
al 1973. « I politici » agivano 
con tale sicurezza e arro¬ 
ganza del potere che misero 
persino 1 timbri dei partiti 
sugli assegni delle tangenti. 

La trattativa era ormai un 
fatto usuale fra amministra¬ 
tori dei partiti di centro¬ 


sinistra (e in particolare del 
democristiano Micheli che 
talvolta li rappresentava 
tutti) e 1 petrolieri, i quali, 
avevano deciso (e cosi poi 
fecero) di passare dall’inter¬ 
vento individualistico alla 
«contrattazione collettiva», 
tramite la Unione petrolifera 
italiana. E che anche i pe¬ 
trolieri si sentissero al co¬ 
perto, lo dimostra il fatto 
che presso l’UPI e presso le 
amministrazioni delle singole 
società sono state trovate 
pezze di appoggio di indubbio 
interesse probatorio. 

Non può essere qui ta¬ 
ciuto che le singole opera¬ 
zioni, che oggi costituiscono 
il nodo centrale dello scan¬ 
dalo petrolifero, furono tut¬ 
te avversate dal PCI in Par¬ 
lamento: dai contributi Suez, 
che resero, in tangenti ai 
partiti governativi, 4 miliardi 
e 500 milioni: la DC se ne 
prese il 50-60 per cento, le 
minuzzaglie andarono agli 
nitri (PSI c PSDI», al paga¬ 
mento differito (i deputati 
del PCI pronunciarono vere 
e proprie requisitorie), alla 
defiscalizzazione (ha reso 3 
miliardi 350 milioni alla DC. 
925 milioni al PSI, 380 al 
PSDI). La tabella riassun¬ 
tiva che pubblichiamo può 
meglio rendere l'Idea. 

Dai fatti, i commissari del 
PCI e della Sinistra indi- 
pendente traggono nella loro 
ordinanza il convincimento 
che nell'Istruttoria è stata 
raggiunta nel modo più in¬ 
discusso la prova che nel pe¬ 
riodo 1967-1973 fu predispo¬ 
sto, organizzato e realizzato 
un sistema di rapporti, tra 
il settore petrolifero e orga¬ 
nismi di tre partiti politici 
— che in tale periodo rima¬ 
sero pressoché ininterrotta¬ 
mente al governo — diretto 
a far si che venissero ema¬ 
nati provvedimenti legisla¬ 
tivi e amministrativi arre¬ 
canti rilevanti vantaggi al 
settore petrolifero, previo 
adeguati compensi. I mini¬ 
stri coinvolti nell'affare non 
potevano non essere a cono¬ 
scenza essendo stata riscon¬ 
trata una connessione asso¬ 
luta tra provvedimenti e fi¬ 
nanziamenti ai tre partiti. 

Riassumendo, nella propo¬ 
sta di ordinanza si afferma 
che è stato accertato che per 
il 1971-72 la DC ebbe diretta- 
mente dai petrolieri 6 mi¬ 
liardi 411 milioni, più 520 
milioni daU'« operazione mi¬ 
liardo ENEL» (l’ente non fu 
solo un tramite, ma il mi¬ 
liardo era stato dato dal pe¬ 
trolieri per ottenere un au¬ 
mento del prezzo dell'olio 
combustibile destinato alle 
centrali): il PSI ebbe un 
miliardo 992 milioni (più 220 
milioni tramite l'ENEL). il 
PSDI 682 milioni (più 140 
milioni tramite l'ENEL). li 
PRI 120 milioni derivanti dal 
finanziamento dt cui l'ente 
elettrico era stato solo l'in¬ 
termediario. 

Nell'insieme, secondo le ri¬ 
sultanze indicate dalla pro¬ 
posta di ordinanza, i partiti 
di centro-sinistra ebbero fra 
il 1967 e il 1973 almeno 30 
miliardi dai petrolieri, pari 
al 57- dei guadagni realizza¬ 
ti dagli industriali dell'oro 
nero. E queste tangenti fu¬ 
rono il risultato di un in¬ 
treccio cosi fitto di rapporti 
da incidere nelle scelte di 
politica energetica. 

Fra le molte prove che la 
proposta di ordinanza porta 
a sostegno della tesi della 
colpevolezza, è l’episodio 
relativo ad un decreto sulla 
defisca'.izzazione emesso al¬ 
la fine del 1972 (ministro 
delle Finanze era Vaisec¬ 
chi). 

Siamo al novembre 1972: 
sta per scadere il decreto sul 
pagamento differito delle im¬ 
poste di fabbricazione e del- 
i’IGE. Bisogna prorogarlo 
per l’anno successivo. Però è 
anche il momento di crisi 
acuta nell’Unione petrolife¬ 
ra. Cazzaniga è contestato. 
Per gli esponenti politici non 
vi è interlocutore per trat¬ 
tare il corrispettivo. 

Vaisecchi verso la metà di 
dicembre, dopo averlo tenuto 
in cartella per alcuni gior¬ 
ni. manda il decreto ner il 
« concerto -* ai ministri del 
Bilancio e del Tesoro: il de¬ 
creto prevede la proroga per 
un anno per pagamento dif¬ 
ferito su un massimale di 
550 miliardi. 

Ma il 10 gennaio 73 nel¬ 
la Gazzetta Ufficiale compa¬ 
re il testo di un decreto mu¬ 
tilato e modificato, che pre¬ 
vede la proroga per un solo 
m«*se. e non si fa cenno al 
massimale su cui il pagamen¬ 
to differito deve operare. 
Venti giorni dopo compare 
sulla Gazzetta Ufficiale una 
«rettifica» che reca il te¬ 
sto esatto del decreto al qua¬ 
le avevano dato :! loro con¬ 
senso i ministri del Tesoro e 
del Bilancio. 

La proposta di ordinanza 
dei comunisti e doll'ind.pen¬ 
dente di sinistra esprime il 
fermo convincimento che non 
si sia trattato di un errore 
(come ha sostenuto l’ex mi¬ 
nistro Vaisecchi in un suo 
interrogatorio dinanzi nllTn- 
quirente) ma di un vero e 
proprio falso. 

Collazionando questo epi¬ 
sodio (forse unico nella sto¬ 
ria d’Italia) e a’cuni docu¬ 
menti sequestrati ai petro¬ 
lieri. vten fuori che ci si sa¬ 
rebbe trovati in presenza di 
un tipico caso di pressione, 
di certo non commendevole 
(e la documentazione viene 
da Cazzaniga. un uomo molto 
«introdotto» nei ministeri). 

Questi alcuni dei fatti, 
sommariamente riassunti. Da 
essi emerge con chiarezza, 
come sostiene la ordinanza 
comunista, che esistono ele¬ 
menti «ufficienti per chie¬ 
dere al Parlamento la pro«e- 
cuzione dell’azione penale 
nei c'mfronri declt ex min! 
stri Ferri e Vilucchi ma an- 
rhe ri! Bo«co, Preti e Ferrari 
Aggradi ‘mentre per Andreot¬ 
ti è scattata la prescrizione 
de’ reato) 

Per quanto riguarda la 
vicenda ENEL i commissari 
comunisti chiedono che gli 
atti siano restituiti al giudice 
ordinario. 

Antonio Di Mauro 


30 miliardi di tangenti 


Ed ecco in sintesi le « operazioni finan¬ 
ziarie » dei petrolieri strettamente coile- 
j gale ai provvedimenti governativi in loro 
favore. 

CONTRIBUTI SUEZ 

tangente 4 miliardi e 500 milioni: coi- 
legala ai decreto legge 2 ottobre 1967, 
n. 867 (convertito nella legge 1. dicem¬ 
bre 1967) e alla proroga (contenuta nel¬ 
l'articolo 61 del decreto legge 27 feb¬ 
braio 1968, n. 79, convertilo in legge il 
18 marzo 1968: è li decreto per il Be¬ 
liceli. 

PAGAMENTO DIFFERITO DELLE IM- 
| POSTE 

i tangente di 1 miliardo: legge 12 mar- 
j zo 1968 e Decreto ministeriale 3 mag- 
! gio 1968; 

tangente di 1 miliardo 500 milioni: De¬ 
creto ministeriale 10 dicembre 1968; 
tangente di 1 miliardo 500 milioni: De¬ 
creto ministeriale 18 novembre 1969; 
tangente di 2 miliardi: Decreto ministe¬ 
riale 29 dicembre 1970 e decreto mini¬ 


steriale 29 gennaio 1971; 
tangente di 2 miliardi: Decreto ministe¬ 
riale 30 dicembre 1971; 
tangente di 1 miliardo: Decreto mini¬ 
steriale 30 dicembre 1972, 

RIDUZIONE DELL'IMPOSTA DI FAB¬ 
BRICAZIONE 

tangente di 6 miliardi: Decreto legge 12 
maggio 1971 n. 249, e Decreto legge 28 
dicembre 1971 n. 1672; 
tangente di 3-4 miliardi: Decreto legge 30 
giugno 1972, n. 560, Decreto legge 2 di¬ 
cembre 1972, n. 728 (che I comunisti fe¬ 
cero saltare) e disegni di legge (da 
cui ebbero origine le leggi 19 marzo 
1973 e 4 giugno 1973). 

OPERAZIONE ENEL 
tangente 1 miliardo di lire (oltre DC, PSI 
e PSDI, anche il PRI). 

PACCHETTO PROGRAMMATO 
tangente (anticipo) 6 miliardi di lire: il 
pacchetto fu trattato con i petrolieri per 
i provvedimenti futuri; l'operazione, al¬ 
la fine non andò in porlo. 


Le conclusioni del congresso dell'Amievs 

Aumentano le malattie 
anche in paesi sviluppati 

Le distorsioni delia crescila economica all'origine del preoccupante fenomeno - Animala 
discussione con i cittadini di Bologna sulle responsabilità sociali e della medicina 


A Cosentino 
liquidazione 
di 230 milioni 

Una liquidazione di 230 
milioni di lire e una pen¬ 
sione mensile di due mi¬ 
lioni e duecentomila tire: 
questo è, secondo quanto 
riferisce il quotidiano Pae¬ 
se Sera, quanto tara cor¬ 
risposto al dottor Fran¬ 
cesco Cosentino, che si è 
dimesso di recente dall'in¬ 
carico di segretario gene¬ 
rale dalla Camera del De¬ 
putati, dopo il ritrovamen¬ 
to di un assegno di Cro¬ 
ciani intestato al suo no¬ 
me. Secondo i calcoli de¬ 
gli uffici amministrativi 
della Camera, Cosentino 
che era nei ruoli del per¬ 
sonale dal 1. giugno 1947 
potrà riscuotere, senza la 
trafila biennale cui ven¬ 
gono sottoposti I normali 
pensionati, una pensione 
pari al 90 per cento delle 
sue competenze pensiona¬ 
bili. Appunto due milioni 
e duecentomila lire al me¬ 
se per quindici mensilità 
annuali. Per quello che ri¬ 
guarda la liquidazione. Co¬ 
sentino avrà 115 milioni 
per quanto compete la Ca¬ 
mera e una somma iden¬ 
tica in virtù di una inden¬ 
nità di buonuscita inte¬ 
grativa da parte dell’EN- 
PAS di cui gode il perso¬ 
nale di Montecitorio. 


Nostro servizio 

BOLOGNA, 3 

Medicina come servizio col¬ 
lettivo. i cui contenuti si ar¬ 
ricchiscono di continuo, at¬ 
traverso rapporti nuovi e co¬ 
stanti tra medici, operatori 
della salute ed utenti, misu¬ 
randosi con i problemi reali 
della popolazione: necessità 
di attivare un -ampio ed arti¬ 
colato sistema di informazio¬ 
ni sulla salute dei cittadini, 
che prenda in considerazione 
anche i fattori patologici di 
natura psicosociale ossia l’uso 
di un’epidemiologia non più 
«neutra»; creazione di una 
nuova figura di medico at¬ 
traverso una formazione 
scientifica, che utilizzi anche 
le strutture socio-sanitarie del 
territorio; due ordini del gior¬ 
no. votati aU'unanimità. uno 
per l'abolizione dei manicomi 
giudiziari in Italia, l’altro 
per l’istituzione di una com¬ 
missione medica, che indaghi 
sui crimini nel Cile: queste 
le conclusioni fondamentali 
del VII congresso dell'Amievs. 
l’associazione medica interna¬ 
zionale per lo studio della vi¬ 
ta e delia salute, che si è 
concluso a Bologna, dopo 
quattro giorni d'intenso di¬ 
battito. con una manifesta¬ 
zione pubblica nel quartiere 
Lame. 

I congressisti hanno voluto 
discutere, davanti ad un pub¬ 
blico folto ed attento, che ha 
pasto numerose, stimolanti 
domande, le conclusioni cui 
sono pervenuti, nella convin¬ 
zione che, come ha detto il 
professor Klotz di Parigi 
« Solo se si fa medicina con 


Dopo i primi tre arresti 

Svolta nella vicenda 
di una speculazione 
turistica in Liguria? 

Il progetto di una ditta di Sanremo che prevedeva 
l'abnorme crescita di un comune - Ai carabinieri 
le registrazioni sulle trattative per I' « affare » 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 3 

Appare ormai destinato a 
una svolta clamorosa «si par¬ 
ia d: ord.ni d: cattura e inori- 
minaz.nm che potranno co.n- 
voigere anche noie persona¬ 
lità de’, pardo socialdemo¬ 
cratico e dei parino sociali¬ 
sta» lo scandalo della « bu¬ 
starella » da mezzo nul.ardo 
d: lire, che sarebbe stara 
chiesta nella promessa d: fa 
re approvare un progetto del¬ 
la d.tta a Mari So’. » di San¬ 
remo per la costruzione di 
un gigantesco villaggio turi¬ 
stico a Santo Stefano al Ma¬ 
re. Le costruzioni previste 
erano tali e tante che avreb¬ 
bero raddoppiata l'ampiezza 
dei paesino. 

Santo Stefano ai Mare è 
un comune povero. I costrut¬ 
tori promettevano d; costrui¬ 
re strade, scuole, una rete 
fognaria e persino una sp.ag- 
già. Tutti i consiglieri comu¬ 
nali erano stati concordi nel- 
i'approvare un progetto che, 
a loro giudizio, avrebbe po 
tuto promuovere a centro tu 
cistico un paese dove l’unico 
reddho e determinato da un 
po’ d; fiori coltura. 

Più difficile s: presentava 
però lo scoglio dei governo 
reg.on.iie. L progetto giunse 
alla precedente giunta delia 
Regmne, presieduta da un 
democristiano. Sarebbero co¬ 
minciati allora nella giunta 
gli a approcci » di una nota 
personalità delia socialdemo¬ 
crazia di Imperia. Si sarebbe 
interessato alia vicenda del 
progetto anche un commer¬ 
cialista democnsliano di Sa¬ 
vona. 

L'amministratore delegato 


della società «Mari So!» si 
sarebbe trovato di fronte a 
offerte concorrenti c, dopo 
aver sborsato ventiquattro 
milioni. =>! sarebbe rivolto di¬ 
rettamente a: carabinieri nel 
novembre dello scorso anno. 
I carab.n.en avrebbero con¬ 
sigliato tale amministratore, 
Pierino D; Francisco, a fare 
il doppio gioco registrando 
tutte le conversazioni. 

Di Francisco e anche un 
suo geometra si presentavano 
ai co.ìoqu: muniti di un ap¬ 
parecchio acustico, fingendo¬ 
si un po' sordi. In realta, 
l’apparecchio usato era un 
registratore. I nastri veniva¬ 
no poi consegnati at carabi¬ 
nieri del nucleo di polizia 
giudiziaria di Genova. Il PM 
dottor Nicola Marvu'.li spedi¬ 
va i primi avvisi di reato. 
Successivamente l'assessore 
aH’urbanistica Dei.o Meoli. 
del PSI. inviava a sua volta 
una denuncia alla magistra¬ 
tura e, intanto, la nuova 
giunta regionale bocciava il 
progetto di Santo Stefano a! 
Mare. 

Nei giorni scorsi scattavano 
i primi tre ordini di cattura. 
Riguardano il socialista dot¬ 
tor Alberto Renzi, funziona¬ 
no della Regione e segreta¬ 
rio particolare del presidente 
dei consiglio regionale Paolo 
Machiavelli dei PSI. i’inge- 
gnere Paolo Negroponte e il 
geometra Cosimo Casato. Ne 
groponte ha chiesto subito un 
colloquio con li pubblico mi¬ 
nistero. Ha chiarito la sua 
posizione chiamando m cor¬ 
reità diverse persone. Altret¬ 
tanto ha fatto il geometra 
Cusano. 

Giuseppe Marzolle 


il popolo e non sul popolo si 
qualifica sia la pratica che la 
ricerca unitaria ». 

Al centro civico del quar¬ 
tiere Lame, dopo che il pro- 
lessor Severino Delogu. diret¬ 
tore deH’istituto regionalè per 
la sicurezza sociale Bernardi¬ 
no Ramazzini, ha aperto l’in¬ 
contro dibattito, riassumendo 
le mozioni conclusive delle 
nove tavole rotonde del con¬ 
gresso (che quest’anno si è 
dato il tema « La responsabi¬ 
lità sociale della medicina ») 
e accennando alle interessan¬ 
ti relazioni di Klotz, Biocca, 
Famptglione, T«ishev ed al¬ 
tri. si è aperto il fuoco incro¬ 
ciato delle domande del folto 
pubblico full progresso ci ha 
portato nuove malattie? n; 
u guanto sono rischiose le spe¬ 
rimentazioni eseguite sui pa¬ 
zienti negli ospedali? »; « co¬ 
me si partorisce oggi in Ita¬ 
lia? » e ancora: n E’ tutelata 
la salute in fabbrica? »; « per¬ 
ché siamo così indifesi di 
fronte ad epidemie come quel¬ 
le del colera? n). Si è poi pas¬ 
sati a proposte precise di un 
sindacalista: « Collaborazione 
più stretta tra mondo del la¬ 
voro e società nel suo com¬ 
plesso da una parte e medici 
dall'altra », dell’assessore alla 
sanità del comune di Bologna 
« E’ necessaria un'educazione 
collcttila sanitaria attiva c 
partecipata », di uno studen¬ 
te di medicina di Lecce: 
« Colmare il divario sanitario 
tra nord e sud », del prof. 
Fageioli del comune di Bolo¬ 
gna: ti Preparare un nuovo 
medico anche in relazione ai 
problemi della pianificazione 
familiare ». 

Oggetto di grande interes¬ 
se è stato in particolare il 
rapporto Tashev « Variazioni 
della patologia umana in rap¬ 
porto al progresso tecnico c 
scientifico n: il noto medico 
bulgaro, direttore dell’Istitu¬ 
to di igiene ed alimentazio¬ 
ne, ha sottolineato, attraver¬ 
so quadri epidemiologici com¬ 
parati, corredati da cartine 
geografiche e statistiche, le 
diverse condizioni di salute 
e di vita nei vari paesi. 

Mentre ve ne sono alcuni 
che non hanno ancora scon¬ 
fitto la mortalità infantile, 
ve ne sono altri più progre¬ 
diti da un punto di vista tec¬ 
nico. nei quali i guasti di 
una Industrializzazione a tap¬ 
pe ecce?v5ivamente forzate, : 
ritmi di lavoro, l’inqumamen 
to ambientale e delia catena 
al.mentare. hanno prodotto 
l’aumento dc'.’.e patologie car¬ 
diocircolatorie, delle malattie 
a carico delle vie respiratorie, 
le alterazioni genetiche e del 
feea’.o. le malattie cutanee. 

« Per una soprassaturazione 
— ha esemplificato il profes¬ 
sor Tashev — dell'aria di 
biossido dt zolfo, di anidride 
carbonica, di vari fotossidanti 
si sono avute esplosioni epi¬ 
demiche con 4-5 mila decessi 
a Los Angeles, Tokyo e Dono- 
ra, cosi come le risaie del 
Giappone sono state ’nqui- 
nate da cadmio e da tetra- 
clorbifimle ed i pesci al me- 
tilmercurio sono presenti in 
molte zone del mondo, dagli 
Stati Uniti ai paesi scandi¬ 
navi alia Francia ». 

Di qui la necessità — e « 
questa conclusione sono ap 
prodat: 1 congressisti ed i e. : 
tadlni del quartiere Lame — 
che questi temi e problemi 
siano ulteriormente approfon 
diti, tenendo presente che il 
momento dell'approfond.men 
to scientifico va saldamente 
unito alla lotta, a livello di 
fabbrica, di scuola, di quar 
tiere, di servizi, per la salute 
e per una nuova medicina al 
servizio dell’intera colletti¬ 
vità. 

Maria Grazia Mazzoni 


Aperto ieri il congresso dell'IPA 

Ampio dibattito 
a Torino sulle 
polizie nella 
società moderna 

Gli interventi del Sindaco Novelli e del cardinale 
Pellegrino - Adesione della GdF alla iniziativa 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 3 

La Sezione italiana della 
« Associazione internazionale 
Polizia» (IPA) si è riunita 
stamane a congresso, a Pa¬ 
lazzo Madama, presenti i de¬ 
legati italiani e stranieri, alti 
esponenti dei corpi di polizia 
aderenti alla Associazione, il 
sindaco di Torino Die^o No¬ 
velli, l’assessore comunale al¬ 
la viabilità Rolando e quello 
regionale Boiardi in rappre¬ 
sentanza degli enti locali. E’ 
intervenuto anche il cardinale 
Pellegrino, che ha parlato su¬ 
gli « aspetti morali della fun¬ 
zione della polizia nella socie¬ 
tà moderna ». 

I lavoratori de! congresso 
— che riprenderanno domani 
mattina con la relazione del 
presidente nazionale Cleto 
Oraziani — s: potrarranno 
sino al 7 maggio. Il dibattito 
verterà su ciò che l'associa¬ 
zione si è prolissa: una mac- 
giore collaborazione fra 1 vari 
corpi superando le « rivalità » 
che spesso ostacolano la loro 
opera: un diverso rapporto 
con gli Enti locali al fine 
di adeguare l’organizzazione 
delle polizie urbane alle esi¬ 
genze attuali: il rinnovamen¬ 
to dei compiti e delle funzioni 
degli agenti nel tessuto so¬ 
ciale. A questi temi si sono 
richiamati anche il Sindaco 
e gli assessori, che hanno 
preso la parola per illustrare 
i programmi che gli Enti lo¬ 
cali di Torino e del Piemonte 
stanno elaborando per una ri¬ 
strutturazione del servizio ur¬ 
bano e rurale. 

I.’IPA, che ora conta 12 
mila iscritti appartenenti a 
corpi di vigili urbani, di poli¬ 
zia. a polizie private c- di sor¬ 
veglianza. è stata fondata nel 
1963. La sua suddivisione è 
regionale e finora seno state 
create 10 delegazioni statu¬ 
tarie e alcune altre sono in 
via di formazione. 

Le iniziative dell’IPA sono 
state numerose. Fra queste 
citiamo rincontro internazio¬ 
nale dei giovani tenutosi a 
Montecatini Terme nel luglio- 
agosto del 1973, l’invio eli un 
rappresentante al seminario 
delle Nazioni Unite su « la 
gioventù e i diritti dell'uo¬ 
mo ». svoltasi a Sanremo nel 
settembre dello stesso anno, 
l’organizzazione di crociere, 
manifestazioni alpine, dibat¬ 
titi sui problemi dell'Associa¬ 
zione e delle categorie inte¬ 
ressate. 


Il Comitato 
romano della 
PS condanna 
gli atti di 
violenza politica 

Ferma condanna degli att' 
di violenza politica, tendenti 
ad esasperare gli elementi 
della crisi politico economica 
che Investe il Paese: indero¬ 
gabile necessità di procedere 
ad una ristrutturazione ra¬ 
zionale dell’istituto di poli¬ 
zia. che porosa impiegare il 
perdonale nel compiti di or¬ 
dine pubblico, di prevenzio¬ 
ne e repressione della crimi¬ 
nalità politica e comune. 

Questi 1 punti salienti di 
una nota del Comitato pro¬ 
vinciale romano per il rior¬ 
dinamento e la sindacalizza- 
zione della PS, nella quale 
si sottolinea anche l’urgen¬ 
za di « instaurare rapporti di¬ 
retti di collaborazione fra po¬ 
liziotti, autorità locali, forze 
politiche, cittadini » e si riaf¬ 
ferma che « il compito pri¬ 
mario del tutore della legge 
è la tutela delle istituzioni 
democratiche e della civile 
convivenza ». 

«Tale linea fissata dal mo¬ 
vimento dei lavoratori della 
polizia — conclude il comu¬ 
nicato — si indentlfiea pie¬ 
namente con quella della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
di cui è parte integrante ». 

PI CCOLI) PUBBLICITÀ’ 

• ^* 

Rappresentanze • Piazzisti 

ORGANIZZAZIONE Commer¬ 
ciale referenziatissima ope¬ 
rante nel settore Idraulico- 
Igienico Sanitari da venti an¬ 
ni. Esaminerebbe serie offer¬ 
te di rappresentanza da Im¬ 
portanti Industrie di Rubi¬ 
netterie c Scaldabagni già af¬ 
fermate. Si assicura grosso 
fatturato, scrivere casella 
ì 1G E S.P.I. Napoli. 


Senza macchie, nè sgocciolii 

Inventata la macchina 
che pittura da si 
soffitti e pareti 
di casa nostra 

Si può avere subito per affrancarsi dalla schiavi¬ 
tù altrui e dagli alti costi odierni di mano d'opera 


E’ di una semplicità sbalor¬ 
ditiva e forse per questo fun¬ 
ziona alla perfezione. Si trat¬ 
ta di un leggero serbatoio di 
plastica con una leva: con po¬ 
chi movimenti create aria 
compressa che fa affluire la 
vernice ad acqua « aH'inter- 
no» di un soffice rullo. 

Il segreto è tutto qui: nien¬ 
te compressori a motore, 
niente sbavature, e funziona 
come un apparecchio profes¬ 
sionale. Non più sgocciolii sui 
vestiti o sul pavimento, non 
più aloni sui muri: estrema 
pulizia e rapidità ri. esecu¬ 
zione. 


COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI FORLÌ’ 


IL SINDACO 

Visto l’art 7. 3. comma, 
della legge 2 febbra.o 73. n. 14 

rende noto 

Questo Comune intende ap 
paltarc. con ia procedura d. 
cui all’art. 1. lettera A della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 
ì .avori di. Urbanizzazione 
aree. 1. comprensorio PEEP. 
comparto CI. 2. stralcio, per 
> un imporlo, a ba.-e d’asta d. 
j L. 252.750 000 

, Gli interessati potranno 

I chiedere di essere invitati 
alla gara md.rizzando la ri¬ 
di.està al »o:tOacr.:to S.r.da 
co. presso la residenza Mu- 
n.cipale. entro 10 g.orn: dal¬ 
la pubbl. canone de’.l’avv.so 
sul Bollett.no Ufficiale Reg.o 
naie. 

i Riccione, li 12 4 1976 
I IL SINDACO 


L'apparecchio MULTIFLO, 
di costruzione inglese, può es¬ 
sere provato senza rischi, per¬ 
ché può essere restituito en¬ 
tro otto giorni col pieno rim¬ 
borso e «enzii domande, né 
contestazioni. 

Per orri.narla basta scrive¬ 
re a: LENK ITALIANA - Set. 
UP/1 - Corso Porta Vittoria, 
28 - 20122 Milano, che vi spe¬ 
dirà i'app.«rocchio, con due 
rulli di scorta, a sola L- 29.500 
più spese postali. 

Scrivete OGGI STESSO, 
perché il contingente di MUL¬ 
TIPLO per ora assegnato »1- 
i'Itaha è purtroppo ancor» li¬ 
mitato. Scrivete SUBITO! 




...e ti senti * £ 

volare! 

MAGRIVEL 

Basta bere regolarmente 
Magri vel, 
una vera e propria 
dieta di erbe , 
gradevole e gustosa. 
Fidati della natura, 
fidati di Magrivel: 
la buona tisana 
che depura c snellisce,. ; 

In firmaci» 

f BOaMO f AMUCtimCI ira li Miri • «rii 1 


STITICHEZZA? pillole lassative 

SANP*fl§SCA 

regolatrici insuperabili dell’intestino 
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Concluso il congresso dei magistrati a Bari 


TELEFONATA RICATTO AI FAMILIARI DI MALENOTTI A ROMA 


L'IMPEGNO DEI giudici Rapito unproduttore cinematografico 


INDISPENSABILE PER UN 
PROFONDO RINNOVAMENTO 

Nel suo intervento ii compagno Ingrao ha sottolineato l'urgenza deile riforme • Il rischio 
di confusione nelle accuse generiche alla « classe politica » • Nuovo tipo di delega 


Dal nostro inviato 

BARI, 3 

L’ultima giornata di lavori 
(oggi ci sono state solo le 


strati, di docenti, di operatori 
del diritto, di laboratori. Am¬ 
pie sono stato le documenta¬ 
zioni raccolte che fanno da 
base ad una elaborazione, an- 


relazioni di sintesi) del VI che dottrinale, di ampio respi- 


congresso dell'Asscciazione 
nazionale magistrati è stata 
caratterizzata dagli interventi 
di esponenti politici. Hanno 
parlato i rappresentanti dei 
partiti invitati a questi lavo¬ 
ri, nella consapevolezza, che 
sembra essere stata acquisita 
dalla maggioranza dei giudi- 


ro. Un respiro che nasce ap¬ 
punto dalla partecipazione di¬ 
retta e consapevole alla ri¬ 
cerca delle linee di sviluppo 
da seguire. 

Ingrao, iniziando il suo in¬ 
tervento nel salone affollatis¬ 
simo e in un silenzio carico 
di attenzione, dopo aver ri- 


ci italiani, che se i problemi cordato i guasti provocati dal- 


della giustizia non escono dal¬ 
la separatezza nella quale an¬ 
che una certa politica asso¬ 
elativa li ha cacciati, se non 
si arriva al confronto con il 
paese e con le forze che rap¬ 
presentano le masse popolari 
è ben difficile uscire dalla 
drammatica situazione nella 
quale l’amministrazione si di¬ 
batte. 

Questa scoperta, 1 magi¬ 
strati italiani l’hanno fatta 
con un po’ di ritardo e dopo 
non poche resistenze da parte 
delle correnti più conservatrici 
dell’Associazione. 

Tuttavia a proposito della 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti dei partiti a questi la¬ 
vori occorre fare una puntua¬ 
lizzazione: il discorso l'ha 
aperto con una dichiarazione 
lo stesso presidente dell’As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati Corrado Ruggiero il 
quale si è lamentato della 
scarsa attenzione che molte 
delle componenti dello schie¬ 
ramento politico hanno dedi¬ 
cato a questo appuntamento 
importante che i magistrati 
si sono dati in occasione del 
loro congresso. Qualcuno ha 
anche ironicamente commen¬ 
tato che certi personaggi 
abituali di tali appunta¬ 
menti questa volta sono 
mancati perché impegnati, 
forse, nella caccia ad una 
candidatura. 

Una presenza 
poco significativa 

Solo nell’ultima giornata 
(all'apertura dei lavori era 
stato presente il ministro Bo¬ 
nifacio) hanno fatto la loro 
comparsa l’ex ministro Zaga- 
rl, il sottosegretario Dell’An- 
dro. l’on. Pennacchini (DC). 
Quale è stato però, si chie¬ 
devano questa mattina molti 
magistrati, il loro apporto al¬ 
la discussione? Che cosa han¬ 
no detto di nuovo, che pro¬ 
prospettive hanno aperto? Al 
di là dei giudizi nel merito 
di questi interventi resta una 
costatazione: si sentiva che 
dietro i discorsi non vi era un 
lavoro di preparazione, non 
vi era una ricerca partita 
dalla conoscenza del proble¬ 
ma e dalla base. Non vi era, 
diciamolo, l’atteggiamento di 
chi deve sentire, deve capire 
per poi proporre soluzioni 
frutto di un amplissimo di¬ 
battito e confronto. 

Questo il PCI sta tentando 
di fare (lo ha ricordato nel 
suo intervento il compa¬ 
gno Ingrao), attraverso l'at- 


la gestione democristiana del 
potere nell’ultimo trentennio 
si è chiesto: « Perché ad al¬ 
cune prime riforme non sono 
seguiti il rinnovamento e l’a¬ 
deguamento delle strutture? 
In realtà, per compiere quel 
rinnovamento si richiedevano 
non solo più risorse, più mez¬ 
zi, ma un altro tipo di Stato. 
Ma poiché il ruolo dello Sta¬ 
to è stato visto prevalente¬ 
mente nel garantire gli spazi 
alle operazioni necessarie per 


grado di assicurate l’impegno 
che preme per dare rapi¬ 
damente soluzioni ai problemi 
della giustizia, per program¬ 
mare sia pur solo la rifor¬ 
ma delle sue strutture mate¬ 
riali. E programmare non 
vuol dire solo fare un pro¬ 
gramma, vuol dire gestirlo, 
vuol dire far partecipare la 
gente, vuol dire democrazia. 
La amministrazione della giu¬ 
stizia deve essere collocata 
in questa visione nuova dello 
Stato e della sua organizza¬ 
zione. 

Un rapporto 
organico 

Non basta — ha detto an¬ 
cora Ingrao— fare appello 
ai « politici », fare pressione. 
Bisogna parlare, discutere 
con voi delle vostre esperien¬ 
ze perché le soluzioni devono 
venire dal di dentro, nell’in¬ 
sieme di una visione organi- 


difendere il blocco di potere ca dello Stato. Non ci sono de 

• lorrnn n nn r n n rw n n n Monopp-l 


dominato da determinati 
grandi monopoli industriali, si 
spiegano i limiti e le scelte 
di una politica ». 

Quali limiti? L’incapacità di 
cogliere le novità del ruo¬ 
lo che veniva assumendo nel 


leghe che tengano, è necessa¬ 
rio invece un rapporto conti¬ 
nuo ed organico che consen¬ 
ta una econoscenza reciproca 
del « farsi della società ». 

« So — ha precisato il com¬ 
pagno Ingrao — che quando 
si parla di questo rapporto 


nostro tempo e nel nostro c'è la preoccupazione di una 


paese, la cosiddetta mediazio¬ 
ne giuridica; la crisi del pri¬ 
vatismo e la conseguente di¬ 


ingerenza che tocchi l’indi¬ 
pendenza dei magistrati e so¬ 
prattutto c’è il timore di lot- 



Viveva solo in una casa 
sperduta nel Volterrano 

I banditi lo avrebbero prelevato nella casa di campagna - L’allarme dato da 
un muratore - Le prime ricerche e la denuncia presentata dal figlio a Roma 


Nostro servizio 

POMARANCE, 3 

Pietro Maletio Malenottl, un 
produttore cinematografico di 
63 anni che in passato ha la¬ 
vorato in società con Carlo 
Ponti e che ora da qualche 
tempo aveva rallentato la 
propria attività, è stato se¬ 
questrato ieri sera nella sua 
villetta di Micciano, una sper¬ 
duta frazione del comune di 
Pomarance nelle colline del 
Volterrano. Una telefonata, 
ovviamente anonima, ha già 
provveduto a stabilire i primi 
contatti tra i rapitori e i fa¬ 
miliari del rapito anche se 
pare non siano ancora state 
avanzate cifre per l’eventua¬ 
le riscatto. Uno dei figli del 
produttore, Pietro Malenottl 
avrebbe ricevuto una telefo¬ 
nata nell’abitazione romana 
del produttore nella quale una 
voce dava l’agghiacciante no¬ 
tizia: «Abbiamo sequestrato 
papà ». 

Il fatto è senz’altro avve¬ 
nuto dopo le 17.30 di ieri po- 


buona parte dell’anno (il pro¬ 
duttore ha anche un’altra abi¬ 
tazione a Roma, in via Ste¬ 
fano Jac:ni, dove vive la sua 
famiglia: la moglie e tre fi¬ 
gli, due maschi ed una fem¬ 
mina) sono stati trovati piat¬ 
ti e bicchieri sporchi, una 
cena quasi ultimata. 

Per i malviventi non deve 
essere stato troppo difficile 
entrare nella villetta del pro¬ 
duttore. Si tratta di una vec¬ 
chia casa contadina, un ru¬ 
stico. La casa più vicina è 
a diverse centinaia di metri. 

Il Malenottl è stato portato 
via quasi con certezza sulla 
sua stessa auto, una Ford 
Capri targata Roma F87964. 
I rapitori hanno vuotato la 
bauliera (stamane è stato tro¬ 
vato quel che c’era dentro: 
un poggiatesta, delle catene 
da neve ed un cric) per si¬ 
stemarvi il rapito. La mac¬ 
china è stata ritrovata nel 


e appena visti i vetri della 
vetrata rotti ha subito pen¬ 
sato a qualcosa di grave. Ha 
chiamato più volte per nome 
il Malenottl e poi 6 andato 
ad avvertire Morbide Nari 
Filarotil, la donna che faceva 
le pulizie nella casa del pro¬ 
duttore. E’ stato il muratore 
ad avvertire per primo i ca¬ 
rabinieri di Pomarance, il 
centro più vicino, ad una 
quindicina di chilometri da 
Micciano. Sono intervenuti il 
comandante della legione dei 
carabinieri di Livorno, Pog¬ 
giolini, il questore di Pisa, 
Zampano, il comandante del 
gruppo carabinieri dì Pisa, 
La Motta, Balbo della squa¬ 
dra mobile di Pisa, il capi¬ 
tano Fusanl del nucleo inve¬ 
stigativo di Livorno, De San- 
tis del commissariato di Vol¬ 
terra. Nella mattinata e nel 
pomeriggio un elicottero ha 
perlustrato a lungo e in largo 


meriggio (ora in cui il prò- stradale. 


pomeriggio verso le 14 al ca* l e colline del Volterrano do- 
sello Certosa (nei pressi di ve certo non mancano sicuri 
Firenze) dell’Autostrada del rifugi. Centinaia di ettari di 
Sole da una pattuglia della fitta boscaglia, decine e deci- 


Pletro Maleno Malenotii con Gina Lollobriglda 


latazione del ruolo dello Sta- tizzazioni. Non dico che il 
to; il mutamento dei soggetti pericolo non esiste, date le - 
giuridici, spesso non più cit- cose che vediamo intorno a 
tadini singolarmente presi, noi. So anche che da errori 
ma aggregazioni sempre più di integralismo deve sapersi 
vaste. Di fronte a queste guardare anche la mia parte, 
mutazioni profonde il regime Dico però che il rischio della 


duttore è stato visto per l’ul¬ 
tima volta da una donna che 
con una certa frequenza anda¬ 
va a rassettargli la casa) 
e presumibilmente nelle pri¬ 
me ore della serata. Nella 
villetta del podere sul lago 
dove il Malenotti abitava per 


Il primo ad accorgersi del 
rapimento è stato Lido Sozzi, 
un muratore di 48 anni di 
Micciano. Aveva un appun¬ 
tamento con il rapito per te 
7 di questa mattina. Doveva¬ 
no riparare una capanna. Il 
muratore è arrivato puntuale 


ve certo non mancano sicuri 
rifugi. Centinaia di ettari di 
fitta boscaglia, decine e deci¬ 
ne di case coloniche abban¬ 
donate, capanne, ovili. 

Nel lunghi periodi di per¬ 
manenza a Micciano nel suo 
podere del lago (il produttore 
oltre alla casa vi possiede 
anche 5 ettari di terreno; al¬ 
tri 20 ne possiede su alcune 
colline vicine), il Malenotti 


viveva in uno stato di semi 
eremitaggio. Solo la donna 
delle pulizie, la quarantaduen¬ 
ne Marlllde, andava ogni gior¬ 
no a casa sua per lavoro e 
forse per tenergli anche un 
po’ di compagnia. 

Quasi contemporaneamente 
alle indagini che venivano 
svolte nel Volterrano a Roma 
uno dei figli del Malenotti. 
Roberto, denunciava al cara¬ 
binieri di Roma il rapimento 
del padre. 

Daniele Martini 


Rilasciato 

l'industriale 

Molinari 

MILANO. 3 

Raffaele Molinari. l'Indu¬ 
striale sessantaquattrenne mi¬ 
lanese, rapito l’8 marzo scorso 
In via Mac Mahon, mentre 
assieme al figlio stava uscen¬ 
do dalla ditta di rottami fer¬ 
rosi di cui è titolare, ò stato 
rilasciato stanotte all'una, In 
zone Sempione. 


Nuove importanti prove ammesse dalla Corte 


L'incendio al capannone dei carabinieri 


democristiano ha scelto 


ingerenza non può essere 


strada di tenere in vita una scongiurato ribadendo una se- 


concezione dell’ordine giudi¬ 
ziario inteso come corporazio¬ 
ne: solo così potevano essere 
salvaguardati determinati 
vecchi interessi. 

Bisogna attribuire a ciascu¬ 
no le proprie responsabilità 


paratezza che ha portato alla 
attuale marginalizzazione del¬ 
la giustizia». La soluzione sta 
nella costruzione di una dia¬ 
lettica che poggi sulla Costi¬ 
tuzione. 

Ingrao ha detto ancora che 
nessuno può sottovalutare il 


ha detto ancora Ingrao — significato e la portata di va- 

1 . Mnn mi onn ..iti oa 41 nr%hnnf f n . * 


« Non mi convince il concetto 
di "classe politica’* che ho 


lori come l’indipendenza del¬ 
la magistratura, la libertà del 


MUTA VOLTO IN APPELLO VOLEVANO UCCIDERE CON 
IL PROCESSO LAVORINI L’ATTENTATO A CHIOCCIA 


sentito adoperare qui di so- giudice, l’obbedienza del giu- 

33‘SJft.r.SSK noti ^ e S»<i'«p d rS: ' giudici hanno ritenuto 

mi fa vedere nemmeno i ri- blema è come far vivere oggi falò f hp traflinnann il fi 

tardi della mia parte (che questi valori, in un momento ,an Cne Stagionano II 51 

pure ci sono), e soprattutto cJo è di passaggio, di muta- 

non mi fa vedere i compiti mento. E’ in atto una dina- lt , . 

che oggi abbiamo davanti ». mica che deve essere valu- Dalla nostra redazione 

Ingrao ha detto che 11 qua- tata, una dinamica che trova , 


I giudici hanno rilenulo valide e utilizzabili registrazioni di colloqui fra gli impu* 
tati che scagionano il suicida Meciani - Riappare la tesi del « sequestro nero » 


Evitata un’esplosione che avrebbe potuto investire coloro che stavano 
spegnendo le fiamme - La cinica messinscena per provocare una strage 


dro è drammatico e che bi- la sua spiegazione nella Co- 
sogna rispondere ai problemi stituzione in quell’articolo 3 
della giustizia tenendo conto che chiaramente prescrive 
di una situazione di riduzione che tutti i cittadini devono es- 
grave delle risorse disponibili sere uguali, ma che affer- 
e in un momento di crisi ma anche che le disuguaglian- 
delle istituzioni che è stata ze purtroppo esistono. A que- 
portata fino al limite, inve- ste disuguaglianze non si pos- 


FIRENZE, 3 
Brutta sorpresa per gli ex 
ragazzi del Fronte giovanile 
monarchico di Viareggio, 
Marco Baldisseri, Rodolfo 
Della Latta e Pietrino Van- 


di registrazione avvenivano 
durante brevi trasferimenti, 
naturalmente dopo che l ca¬ 
rabinieri avevano lasciato so¬ 
li gli imputati. Tali conversa¬ 
zioni erano illuminanti per 
Inquadrare e l’ambiente e gli 
scopi del sequestro che si 


stendo persino il campo deli¬ 
cato del costume pubblico, 
della pulizia. 

« Se è cosi, le scelte da 
compiere saranno aspre e do¬ 
vranno essere rigorose, se¬ 
condo una razionalità e una 
coerenza che non dovranno 


sono dare risposte come ad 
esempio accade per il penale 
che siano solo sanzioni. Bi¬ 
sogna ricercare nuove, inte¬ 
ressanti forme di interventi 
preventivi. Dunque 11 ruolo 
del giudice diviene allo stesso 
tempo più difficile ma anche 


gionl, comparsi stamane da- > concluse con l’uccisione del 
vanti ai giudici di Firenze ! povero ragazzo, Ermanno La- 
al processo d’appello per la vorini. Il giudice istruttore 
morte di Ermanno Lavorini. Mazzocchi (egli sostenne la 
La corte, in contrapposizio- tesi dell’omicidio di gruppo e 
ne a quanto decisero i giu- del rapimento a scopo di 
dici di primo grado di Pisa, estorsione) uni agli atti le bo- 
ha dichiarato utilizzabili a le bine e la loro trascrizione, 
registrazioni del colloqui av- Ebbene, l'iniziativa della po- 
venuti fra gli imputati il 23 I lizia giudiziaria — su richiesta 


Leone (giudice a ìatere Bian- Dalla nostra redazione 
chini, pubblico ministero Ca- 

rabba) ha aperto il dibatti- VENEZIA. 3 

mento e i difensori di Bai- « Volevano uccidere ». Il ma- 
disseri (Maffei); Della Latta resciallo dei carabinieri Luigi 
(Paolini) hanno sollevato im- Saracino ha cosi commentato 
mediatamente un’eccezione di II gravissimo attentato di sa- 
legittimità e regolarità della bato notte al lido di Sotto¬ 
impugnazione delle parti ci- marina (Chioggia). L’affer- 
vili di Marcella Farnocchia mazione del sottufficiale è 
vedova Meciani e della so- pienamente credibile. La mec- 

rella dell’uomo arrestato due canica dell’attentato non la- 


,, r ' uu I ran .? Più esaltante. Il giudice si 
tollerare piu licenze, disordi- trova di fronte ad una do- 


ne e pasticci ». Ma è certo 
che questa operazione di rin¬ 
novamento non può estere 


manda nuova cui non può sot¬ 
trarsi. Ma non deve essere 
solo, non può essere solo: 


Ul lOit uu no. lituiuaiu IU.I uuvauiciuu IlUil puu C 31 CIC SOiO non PUÒ 6S56TG SOlO: 

suo intervento il compa- compiuta da un esecutivo che ecco’ la validità, l’urgenza def- 

gno Ingrao), attraverso 1 at- è trasformato in feudi. Una Ja partecipazione popolare al- 

tlvità del Centro di riforma amministrazione statale in cui l’amministrazione della giu- 


dello Stato. Decine sono state 
le assemblee cui hanno par¬ 
tecipato centinaia di magi- 


permane il formalismo este¬ 
riore dei timbri e il deterio¬ 
ramento corporativo non è in 


stizia. 


Paolo Gambescia 


aprile, il 13 maggio e ii 20 
luglio 1970 e validi gli inter¬ 
rogatori degli imputati di¬ 
chiarati nulli ». 

Come si ricorderà la Cor¬ 
te d’assise pisana giudicò non 
valide le registrazioni dei col¬ 
loqui avvenuti nei cellulari 
dei carabinieri. Le macchine 
per registrare e i microfoni 
erano nascosti. Le operazioni 


dello stesso magistrato inqui¬ 
rente — che piazzò i micro¬ 
foni venne definita « lesiva » 
della libertà Individuale e no¬ 
nostante la condizione di re¬ 
clusi del Baldisseri, Del¬ 
la Latta e Vangioni, ciò che 
ne risultava era improponi¬ 
bile come atto processuale. 

Il colpo di scena è avvenu¬ 
to oggi quando il presidente 


volte per le calunnie dei « ra¬ 
gazzi di pineta » e che si 
suicidò in carcere. 

I patroni di parte civile, 
avvocati Pasquale e Antonino 
Filastò in una memoria cita¬ 
vano alcuni brani delle con¬ 
versazioni registrate e In par¬ 
ticolare quella che riguarda¬ 


sela spazio ai dubbi. All’1.30 
di sabato notte le fiamme di¬ 
vampavano all’interno di un 
capannone che fronteggia la 
spiaggia di Sottomarina. So¬ 
no molti gli allarmi giunti al 
comando dei carabinieri. Cor¬ 
rono anche i pompieri ai qua¬ 
li si deve il fatto che buona 


Secondo il magisfrofo che indaga sulla morte dell'avvocato Pedenovi e del giovane Amoroso 

Nessun legame fra i due delitti di Milano 

Difficile sostenere la tesi della ritorsione — Sono sei i colpi che hanno raggiunto il consigliere provinciale missino — Rico¬ 
struita la dinamica dell’attentato — Aggravata la posizione dei nove fascisti arrestati per l’accoltellamento di via Goldoni 


va il colloquio fra il Baidis- P arte del capannone e dell’al- 
seri e Della Latta. Colloquio 

durante il quale i due 6egua-- 

ci di Vangioni cercavano di 
mettersi d'accordo per soste¬ 
nere che la morte di Er- |f| un fUQUrio prCSS 
manno Lavorini era awenu- 3 “ 

ta nella pineta di Viareggio. 

Gli imputati volevano aval¬ 
lare la tesi del «festino ses- •> « 

suale »: Ermanno era stato V/\In A 1YI"11 

attirato nella pineta per conto LjUÌH Rii. M ' 

di Rodolfo Meciani. 

La difesa di Baldisseri e _• * _ • . 

Della Latta ha sostenuto CI I ITI lì li ’U 

quindi che, essendo le regi- ^ 

strazioni dichiarate nulle dai 
giudici di Pisa, la memoria 

della parte civile doveva es- fi 

sere respinta. La Corte dopo ** ^ 

aver dichiarato che la tutela 

costituzionale e legislativa del il marito l'aveva abband 
diritto soggettivo all’inviola- ,, , 

biiità delle private comunica- camente alla fame, vive 
zioni è « un principio d’ordi¬ 
ne generale » osserva nell’or- -, 

dmanza che « la situazione Nostro Servizio 


tro che ha preso fuoco di 11 
ad una mezz’ora, si siano sal¬ 
vati dalle fiamme. Sul luogo 
dell’incendio si sono precipi¬ 
tati anche alcuni clienti del 
vicino ristorante a Grando 
stanco ». 

Mentre i vigili del fuoco 
stavano dandosi da fare per 
spegnere l’incendio del primo 
capannone (si tratta di uno 
stabilimento balneare per fa¬ 
miglie di carabinieri), alcuni 
militi che stavano perlustran¬ 
do la zona hanno scoperto 
che a pochi passi dal luogo 
dove le fiamme stavano di¬ 
vampando la serratura di una 
porta era stata scardinata. 
Il grido di uno di loro che, 
entrato per primo, si è accor¬ 
to che qualche cosa stava bru¬ 


lli un tugurio presso Messina 

Sola e priva di mezzi 
si impicca giovane 
madre di tre figli 

Il marito l'aveva abbandonata da un anno - Prati¬ 
camente alla fame, viveva della carità dei vicini 


Niente libertà 
provvisoria 
per Freda 
e Ventura 

CATANZARO. 3 
La sezione istruttoria 
della corte di appello di 
Catanzaro ha respìnto og¬ 
gi l’istanza di libertà prov¬ 
visoria dei neofascisti 
Franco Freda e Giovanni 
Ventura. L’istanza era sta¬ 
ta presentata dagli avvo¬ 
cati Alberini e Manfredi 
nei primi giorni di aprile. 

La richiesta di libertà 
provvisoria per Franco 
Freda e Giovanni Ventura 
«ra stata già in preceden¬ 
za respinta dal giudice 
istruttore Gianfranco Mi¬ 
gliaccio. su parere confor¬ 
me del pubblico ministero 
Mariano Lombardi. Sulla 
nuova istanza di scarcera¬ 
zione. il procuratore gene¬ 
rale della corte di appel¬ 
lo nei giorni scorsi aveva 
dato parere negativo. 

Nell’istanza i legali dei 
due neofascisti, implicati 
nella strage di piazza Fon¬ 
tana e negli attentati av¬ 
venuti in Italia nel 1969, 
chiedevano la scarcerazio¬ 
ne dei loro assistiti per 
decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva. 
La procura generale della 
corte di appello, invece, ha 
ntenu’o che i termini sca¬ 
dranno • prossimo 28 ago- 


DalU nostra redazione ! \ ÌA Pinturicchio e in via oiin- 

l do Guerrmi. Partiti su due 


MILANO. 3 

E’ difficile, secondo il so¬ 
stituto procuratore dottor Lui¬ 
gi De Liguori che indaga sia 
sull’assassinio del ventunenne 
Gaetano Amoroso, accoltella¬ 
to da una squadracela fasci¬ 
sta la notte di martedì 28 
aprile, sia su quello del con¬ 
sigliere provinciale del MSI 
Enrico Pedenovi, ucciso con 
sei colpi d; calibro 38 da 
due kiiler il mattino del 29 1 
aprile in viale Lombardia, in- ! 


auto alla caccia del "rossi", 
all’angolo di via Uberti con via 
Goldoni la squadracela Indi¬ 
vidua cinque giovani che paio¬ 
no di sinistra dall’abbiglia- 


del fascisti, quasi tutti iscritti | stato rintracciato: dopo avere 
e simpatizzanti del MSI, si : colpito Pedenovi. il colpo ha 
è saputo che è intervenuto j perforato il parafango di una 
con minacce e ingiurie il se- | « Citroen 2 cavalli » posta sul 


stato rintracciato: dopo avere j del cittadino inquisito perchè 
colpito Pedenovi. il colpo ha t imputato di reati gravi (sia 
perforato il parafango di una ■ ? no in stato di detenzione) 
« Citroen 2 cavalli » oosta sul I e «"vece diversa e rappresen- 


mento. Invertita la marcia e dottor Eieuteno Rea che con 


divisisi in due gruppi. 1 fa¬ 
scisti tendono l’agguato. Presi 
in mezzo .i cinque giovani 
tentano di fuggire: Amoroso. 
Spera e Palma, però, ven¬ 
gono raggiunti, pestati, but¬ 
tati a terra e accoltellati. Una 
perizia medico-legale e necro- 


duceva le indagini suil'acco'.- 


ta un'« eccezione ». 

E più oltre: «La decisione 
delia corte di primo grado 
di dichiarare la non utilizza¬ 
bilità delle registrazioni me¬ 
desime e la conseguente nul¬ 
lità degli interrogatori degli 
imputati che a quelle regi- 


dividuare fra i due fatti un I scopica sul cadavere di Amo- 


rapporto e un nesso causale: 
fra i due eventi appare esi¬ 
stere un salto di qualità che 
risulta chiaro ove si consideri 
la personalità s:a degli ac¬ 
coltellati. sia di Pedenovi. 

La mancanza di un rap¬ 
porto logico fa definire «stra¬ 
na» la quasi contestualità dei 
due fatti. Se si trattasse di 
una aberrante ritorsione, as 
sai difficile da spiegare re¬ 
sterebbe proprio la « rapidi¬ 
tà » delia risposta. 

Circa l’accoltellamento di | 
Gaetano Amoroso, il sostituto 
De Liguori ha notificato in 
carcere, ai no^e missini ar¬ 
restati, un ordine di cattura 
per concorso in omicidio ag¬ 
gravato. tentato omicidio ai 
danni di Luigi Spera e Carlo 
Palma, porto di coltello. 

I nove fascisti (Gian Luca 
Folli. Marco Meronl. Angelo 
Croce. Luigi Fraschini. An¬ 
tonio Pietropaoio. Danilo Te* 
renghi. Walter Cagnoni. Clau¬ 
dio Forcati. Gilberto Caval¬ 
lini) hanno confessato con di¬ 
verse sfumature l’aggressione. 

I fascisti avrebbero fatto 
cenno a movimenti sospetti 
nei pressi di una loro se- : 
zione e al lancio di alcune 
bottiglie Molotov e bulloni in | 


roso e sulle ferite di Spera 
e Palma, che verrà eseguita 
domani mattina dal profes¬ 
sori Mangili e Pozzato. dovrà 
tentare di stabilire se effet¬ 
tivamente fu uno solo il col¬ 
tello usato dai fascisti. Dopo 
la perizia si terranno le ese¬ 
quie del giovane Amoroso: 
verranno celebrate nella chie 
sa di Ssnta Maria del Suf 


natore Giorgio P-sanò: le sue j marciapiedi a fianco dell’auto 13 un «eccezione ». 
minacce al funzionario delì'uf- di Pedenovi dopo che que- E più oltre: • La decisione 
ficio politico della questura, il sti l'aveva posteggiata. Sem- ; della corte di primo grado 
dottor Eleuteno Rea che con- bra confermato che 1 due as- di dichiarare la non utilizza- 
duceva le indagini suu'acco’.- sassini si siano serviti di una bilita delle registrazioni me- 
tellamento, hanno provocalo pistola a tamburo calibro 38 desime e la conseguente nul- 
una denuncia per oltraggio a special e forse di una «337 htà degli interrogatori degli 
pubblico ufficiale e per m.- maenum» una parola certa imputati che a quelle regi- 
nacce: contro P.sanò. che a- la dirà comunque il perito strazioni conseguono non può 
vrebbe minacciato di stron- balistico che verrà nominato essere condivisa ». 
care la carriera di Rea, verrà nei prossimi giorni. I sei colpi La decisione del giudici di 
avanzata richiesta al Parla- con i quali Pedenovi è stato appello è stata un'autentica 
mento di autorizzazione a prò- | ucciso sono giunti a segno in doccia fredda per 1 difensori 
cedere. ; parti vitali: tre di questi han- degli imputati. Domani mattl- 

Per quanto riguarda l’as- no colpito 11 cuore. 11 polmone na la parola sarà data agli 
sassinio di Enrico Pedenovi. e il fegato. accusati. Non c’è da atten- 

a'.tre tre pallottole sono state I killer hanno sparato en- dersi grosse sorprese. Baldis- 
estratte dal cadavere durante trambi: sembra quasi certo seri. Deila Latta e Vangioni, 


la dirà comunque 11 perito straz:oni conseguono non può 

balistico che verrà nominato essere condivisa ». 

nei prossimi giorni. I sei colpi La decisione del giudici di 


appello è stata un’autentica « 2 ann p_ v.veva sola in 


doccia fredda per l difensori 


I Nostro servizio 

MESSINA, 3 n *« te tede matrimoniale. Ma 

; Tragedia della solitudine, voleva ben altro; alla fine 
! ma soprattutto della miseria, - a decisione disperata. Ha 
I a Motta Canastra, un pie- aspettato che i bambini fos- 
colo centro vicino a Messi- sero addormentati e poi 6l 
i na, nella valle dell’Alcanta- ® impiccata ad una trave del 
| ra _ Una donna di 23 anni, tugurio. « La mamma 

madre di tre bambini, si è ha raccontato 11 più grandl- 
to’ta la vita impiccandosi in cello del figli — ci ha rlm- 
casa, presumibilmente fra le boccato le coperte e poi è 
21 e le 22 di Ieri sera. { uscita». 

La sventurata si chiamava : 11 cadavere è stato scoper- 

Maria Pafumi: col tre figlio- ^mattina da alcun! 

' ietti, tutti in tenenssima età contadini che, messi in aI ' 
i - rispettivamente di 5, 4 e ! te^me dal pianto del tre bam- 
2 anni — v.veva sola In un bini chiusi in casa, hanno 
tugurio di due stanze, l’una sfondato la porta, travandosi 
dentro l’altra, nella più com- davanti alla macabra scena. 


l'autopsia: di queste una è : per il magistrato: due pal- 
blinda’.a. Le tre pal'.ottoie si tettoie blindate recherebbero 


aggiungono alle due già ri¬ 
trovate aU’intemo dell’auto 
del consigliere missino. Un 


rigature diverse. 

Si è appreso anche che 11 
teste francese che seguì l due 


accusati. Non c’è da atten¬ 
dersi grosse sorprese. Baidis- 
seri. Della Latta e Vangioni, 
ripeteranno quanto già riferi¬ 
rono ai giudici di Pisa. Ma di 


pietà indigenza, da quando. 


davanti alla macabra scena. 
Il marito, chiamato In que- 


circa un anno fa, li marito stura dopo la tragica sco- 


l'aveva abbandonata. 

La rottura con il marito, 
11 bracciante Salvatore Mon- 


perta, si è giustificato dicen¬ 
do di esserei separato dal¬ 
ia moglie perché non andava 


fronti qS vòl-a^avrarmò ^ di 36 ann1 ’ aveva ridot * ! ? 5Ù d ' accordo con Iei : Era 
ironie, questa voi.a, avranno Maria Pafumi. tornato a vivere con I suoi 


un pubblico ministero che so 


fragio Subito dopo l'arresto 1 nella zona toracica, non è 

Ieri sera nei pressi di Milano 

Agente PS incatenato 
da quattro persone 


sesto colpo, giunto a segno i killer non si limitò a pedi¬ 
nerà zona toracica, non è J narli dall’auto, ma fece a 

piedi un buon tratto di strada 
-j dietro di loro. 

; Il comportamento del kil- 
I Milano i ter. a volto scoperto e !n- 


| curanti di essere nconosciuti. i le conversazioni. Il delitto, se 


stiene che Ermanno Lavorimi 8* a as * ai 
venne rapito a scopo di estor- a . ,ja Hvel.o di totale pove:- 
sione e che la sua morte fu ta Senza un lavoro, con tre 
provocata volontariamente e bambini piccoli, senza a.cuna 
che contesterà (perchè potrà fonte di sussistenza, sì era 
farlo in base alla nuova or- trovata ben presto al.a la 

dinanza) il contenuto di quel* me. II marito non le passava 


genitori e. ha aggiunto, non 
sospettava che Marta avesse 
« problemi economici »: pen- 


bambini piccoli, senza alcuna [ sava che i genitori di lei pen- 
rf, «naiiienza. sì era sassero a mantenerla Insieme 


MILANO. 3 
Un agente di polizia, del 
quale non è stato ancora 
reso noto il nome, è stato 
questa sera immobilizzato 
da quattro persone che io 
hanno incatenato e imba¬ 
vagliato con cerotti. II fat¬ 
to. secondo le prime fram¬ 
mentarie notizie, è avvenu¬ 
to dopo le 23 in via Papa 


Giovanni a Bresso. un cen¬ 
tro all’immediata periferia 
nord di Milano. 


lascia intendere che s! tratta 
di gente venuta da fuori. Il 
contesto dunque pare essere 
quello di una « commissione ». 
! il cui obiettivo non può non 
ricollegarsi ad una finalità 
eversiva, che punta sul caos. 

Si sono svolti frattanto que* 
l sto pomeriggio l funerali del- 
l’aw. Pedenovi. Dopo una ce¬ 
rimonia funebre tenuta nella 


con do 11 dottor Carabba. è 
maturato nel clima di parti- 


fonte d: sussistenza, sì era sassero a mantenerla insieme 
trovata ben presto alla fa- ai figli- E* anch'egli senza 
me II marito non te passava lavoro, anchegli un disperato, 
una lira e I suoi genitori. Una terribile storia del Sud. 
anch’essì poveri contadini, siglata prima di tutto dalla 


dando In mezzo alla stanzet¬ 
ta, ha evitato sicuramente 
una tragedia: il milite ha ri¬ 
portato una leggera contusio¬ 
ne mentre si è buttato a ter¬ 
ra assieme ad altri carabinie¬ 
ri. Una frazione di secondo e 
anche all’interno del secondo 
capannone è esploso un vio¬ 
lento Incendio. 

Tra le fiamme c’era anche 
una bombola di gas liquido di 
30 litri, vuota. Se fosse stata 
piena avrebbe potuto distrug¬ 
gere una casa di dieci piani. 
E’ stato come premere II gril¬ 
letto di una pistola scarica, 
ma chi l’ha premuto non te 
sapeva. «E’ stata evitata una 
strage per puro miracolo ». af¬ 
ferma il maresciallo Saracino. 

Una cosa per il momento è 
chiara agli Inquirenti: il pri¬ 
mo incendio è servito da spec¬ 
chio per le allodole: qualche 
litro di benzina in una tani¬ 
ca, di cui per altro non si è 
trovata traccia; un detona¬ 
tore chimico di fabbricazione 
casalinga — cosi almeno sono 
propensi a credere i carabi¬ 
nieri — per attirare l’atten¬ 
zione. Una vera e propria 
bomba, invece, nel secondo 
capannone, che avrebbe dovu¬ 
to esplodere trenta minuti 
più tardi. Sulle indagini in 
corso, gli inquirenti manten¬ 
gono 11 massimo riserbo e sul 
luogo è presente anche un 
nucleo della squadra Antiter¬ 
rorismo. 

« Stiamo conduccndo inda¬ 
gini a tappeto, non tralascia¬ 
mo nessuna pista » afferma¬ 
no ! carabinieri; a anche se 
— aggiunge Saracino — que¬ 
sto attentato si può inserire 
in una catena di atti crimi¬ 
nali analoghi e ciò fa pren¬ 
dere alle indagini una piega 
precisa ». La tesi di un *tto 
di sabotaggio legato ad Inte¬ 
ressi particolari e locali, se 
non viene esclusa, non sem¬ 
bra offrire tuttavia molta cre¬ 
dibilità. 

Toni Jop 

Comunicazioni 
giudiziarie 
per la morte 
di 3 operai 

BOLZANO, 3. 

Cinque comunicazioni giu¬ 
diziarie per omicidio plurimo 
sono state Inviate ad altret¬ 
tanti dirigenti della società 
Unione Fiammiferi dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dott. Rocco Rttarclli 
che indaga sulle responsab:* 


f 1 f,gli n ^r£S 1** dcH’incendio ch^na 
lavoro, anchegli un disperato. notte tra tI 22 e il 23 aprite 

Una terribile storia del Sud. scorso ha devastato te stabi- 


non potevano aiutarla: cosi 


colare tensione sociale e po- * Maria Pafumi ha vissuto per 


litica dopo 11 noto pisodio 
deila « Bussola ». « Perfetta¬ 
mente logico pertanto — scri- 


un anno praticamente di ca- 
ntà. con quel po' di cibo e di 
roba usata che l vicini riu* 


mancanza di lavoro; ma si¬ 
glata anche dalla assoluta 
impossibilità di vita autono¬ 
ma per una donna sola e da 


scorso ha devastato lo stabi¬ 
limento della CELLSA (pan¬ 
nelli di legno pressato) pro¬ 
vocando la morte di tre 
operai. 

Tra gli Indiziti di reato 


ve 11 P.M. nei motivi d'ap- scivano a mettere Insieme ancora pesantemente arre- 


rapporti familiari e sociali 1 figurano il direttore della fab- 


Su! posto s: sono recati ; sede del MSI — dove ha [ 
funzionari delì'utTicio politi- ' parlato l’on Almlrante — la 1 


co e della squadra volante 
della questura di Milano. I 
responsabili deH’aggressione 
aH'a.gente sì sono allontana¬ 
ti a bordo di una «Fiat 500» 
che è ricercata. 


salma è stata trasportata in 
forma privata al cimitero di 1 
Gavarno di Nembro. In prò- I 
vincìa di Bergamo. I 

Maurizio Michelini | 


pello — che in quel clima 
l’intrep'.do e spavaldo Pietro 
Vangioni — che attuava ma¬ 
nifestazioni clamorose e so 
gnava colpi di stato — ab¬ 
bia avvertito la necessità per 
sè e per 11 suo gruppo, di 
incentivare le operazioni e 
quindi di far denaro anche 
con il ricatto ». 


per lei e 1 suoi piccoli. 

Motta Camaslra è un pae¬ 
se agricolo arretrato, econo¬ 
micamente e socialmente de- 


tratl. 

Una storia di abbandono, 
nella quale la presenza di un 
marito incosciente o co’.pevo- 


presso; completamente sola le non è che un «acciden- 
e senza via d’uscita dopo la te » in più e che chiama in 
defez’one dell'uomo, la donna causa una condizione umana 
ha retto per un anno in una e sociale dove le opportunità 
situazione durissima di soli- di vita sono già quasi tut- 
tudine e miseria: per soprav- te negate in partenza, 
vìvere, per resistere ancora a _ 

ii n ha* • uamftltA la lini. •* 


c.Ua..; ' vivere, per resistere ancora 
Giorgio ugnern I un aveva venduto le uni- 


brica di Bolzano. Horst Grel- 
!e, di nazionalità tedesca: il 
direttore tecnico Bruno Va- 
lentini: un ex diret’ore. di 
nazionalità svedese; un am¬ 
ministratore della s-xi.età, 
Antonio Bianchi di M.lano. 
e un ammin..straforo svedese. 

L'Unione Fiammiferi fa 
parte di un gruppo svedese 
e possiede In Italia, oltre alla 
CELLSA di Bolzano, altri 
due stabilimenti. 
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Categorie impegnate per il contratto 


l' Unità / martedì 4 maggio 1976 


Rafforzata 

unità 

dei 

bancari 


La Federazione lavoratori 
bancari ha indetto per que¬ 
sta settimana, fino al 7 mag¬ 
gio, cinque ore di scioperi 
articolati. La lotta viene con¬ 
dotta col massimo di atten¬ 
zione per non danneggiare il 
pubblico, evitando determi¬ 
nate forme di sciopero e sca¬ 
denze, ma non per questo si 
sviluppa meno vigorosa or¬ 
mai da oltre due mesi. Quan¬ 
do è stata presentata la piat¬ 
taforma contrattuale, la qua¬ 
le prevede limitati aumenti 
salariali diretti ma una va¬ 
sta trasformazione normativa 
del rapporto di lavoro diret¬ 
ta a dare ai lavoratori un 
più ampio ruolo professiona¬ 
le e sociale, vi è stato qual¬ 
che commento scettico sulla 
stampa. Oggi si vede che 
era uno scetticismo interes¬ 
sato poiché alla tenace resi¬ 
stenza dell’Assicredito. che 
non vuole sapere di forme di 
democrazia nei rapporti di la¬ 
voro, corrisponde una mobi¬ 
litazione senza precedenti dei 
bancari. 

L’Assicredito e le altre con¬ 
troparti negano una evoluzio¬ 
ne graduale, ma decisa fino 
da oggi, verso la unificazio¬ 
ne del contratto per gli oltre 
800 mila addetti ai servizi fi¬ 
nanziari. Oggi la categoria è 
divisa verticalmente, con di¬ 
verse normative in alcune spe¬ 
cie di istituti (come le Casse 
rurali o le finanziarie del- 
l’IRI), ma anche orizzontal¬ 
mente con la pretesa di se¬ 
parare la posizione norma¬ 
tiva degli oltre ventimila fun- 
lionari attribuendone fittizia- 
mente la rappresentanza non 
al sindacati bensì ad asso¬ 
ciazioni come la Federdirl- 
genti e l'Unlonslnd che si so¬ 
no caratterizzate per 1 loro 
Interessi elettoralistici e cor¬ 
porativi. La divisione, in que¬ 
sto caso, non risulta dalla 
forza dell’azione scissionista, 
bensì dalla utilizzazione di or¬ 
ganismi di comodo da parte 
delle stesse organizzazioni 
Imprenditoriali. Nei campo 
finanziario l'Intersind si per¬ 
mette, ancora oggi, come 
quindici anni fa, di rifiutare 
un rapporto sindacale cor¬ 
retto fino agri estremi del 
« caso Finmeccanica », dove 
la « scuola » di Crociani ha la¬ 
sciato adepti, che vuole fare 
un contratto aziendale diret¬ 
tamente con la commissione 
interna. 

L’intesa sulla unificazione 
contrattuale in prospettiva 
evoca, dunque, precise respon¬ 
sabilità politiche. L’alibi del 
bancari categoria corporativa 
è caduto, nel corso di questa 
lotta contrattuale, e ne tro¬ 
viamo un primo riscontro an¬ 
che nella immagine pubbli¬ 
ca dei sindacati di categoria. 
Questi sono intervenuti am¬ 
piamente, come FLB e attra¬ 
verso le rappresentanze al- 
l’Ufficlo Italiano Cambi, per 
contribuire alla nuova nor¬ 
mativa valutaria ma anche 
per proporre le modifiche di 
organizzazione del lavoro ne¬ 
cessarie per applicarla in mo¬ 
do effettivo. La richiesta di 
informativa circa il modo in 
cui ciascuna azienda di cre¬ 
dito e finanziaria ha condot¬ 
to le operazioni si lega diret¬ 
tamente alle indicazioni del¬ 
l’intero movimento sindacale 
per nuove scelte di politica 
economica. 

Di fronte alla richiesta di 
Informativa l’Assicredito. che 
era partita con una campa¬ 
gna diffamatoria facendo scri¬ 
vere al giornali che « i sin¬ 
dacati volevano controllare il 
credito», si trova ora in dif¬ 
ficoltà. Che 1 servizi finanzia¬ 
ri sono una funzione pubbli¬ 
ca sta scritto nella legge, ben¬ 
ché vecchia e inadeguata. Una 
funzione pubblica non è ve¬ 
rificabile fino a che viene 
esercitata come una diploma¬ 
zia segreta. Gli amministra¬ 
tori delle banche portano in¬ 
tera la responsabilità delle 
decisioni di gestione, nessuno 
Intende liberarli di tale far¬ 
dello. Il rendiconto, tuttavia, 
deve essere dato, facendo 
chiarezza tanto sui costi ef¬ 
fettivi — e non vediamo co¬ 
ca impedisca all’Assicredito 
di farci sapere in cosa consi¬ 
stono. nel concreto, i costi di 
lavoro: ad esemplo, quanto 
gli costa la strumentalizzazio¬ 
ne della Federdirigenti e del¬ 
la Unionsind — in modo da 
mettere in chiaro la coeren¬ 
za stessa del comportamen¬ 
to sindacale con gli obbietti¬ 
vi di efficienza economica. 

Con l’attuale contratto la 
FLB ha scelto In modo deci¬ 
so lo sviluppo di una pro¬ 
fessionalità democratica co¬ 
me base per valorizzare, con 
la prestazione, il lavoratore 
nei suoi diritti. C’è una ri¬ 
volta antiburocratica negli uf¬ 
fici, una esigenza nuova di 
collegamento con le altre ca¬ 
tegorie e con gli interessi del 
pubblico, cui il contratto de¬ 
ve dare una prima risposta. 
L’arretrato, in queste rocche- 
forti del conservatorismo che 
sono le istituzioni finanzia¬ 
rie. è grande ma la resisten¬ 
za oltranzista sta dispiegan¬ 
do tutti i suol effetti contro¬ 
producenti per chi la con¬ 
duce. Le vecchie diversioni 
antiunitarie non pagano più 
• questo dovrebbe consiglia¬ 
re Assicredito, Intersind, Cas¬ 
te rurali, ANERT a scendere 
■Il terreno concreto della 
trattativa. 


800 MILA LAVORATORI 
DEL COMMERCIO 
APRONO LA VERTENZA 

Rivendicano una migliore organizzazione e la riforma del settore - L'intermediazione 
parassitare - Il ruolo della cooperazione, dell'associazionismo e delle PP.SS. 
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E' il prodotto che occupa il primo posto nelle spese alimentari degli italiani 


Nel ’75 abbiamo speso 8.000 
miliardi per mangiare carne 

Rappresenta un terzo del costo deir alimentazione — Il caro-carne ha portato ad una riduzione dei 
consumi: le importazioni continuano ad aumentare in quantità e soprattutto in valore — Come leg¬ 
gere i dati — L'esempio positivo dei macello cooperativo di Pegognaga in provincia di Mantova 


Con l'approvazione della 
piattaforna rivendicativa si 
apre di fatto la vertenza per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro di oltre ottocentomila la¬ 
voratori del commercio. Le 
richieste che la categoria pre¬ 
senta alla controparte mira¬ 
no ad incidere profondamen¬ 
te in un settore, quale quello 
della distribuzione e del com¬ 
mercio. che tanto peso ha 
nell'economia del paese e nel¬ 
la vita dell'intera comunità. 

I lavoratori del commercio 
e, ovviamente, non solo essi, 
ma quelli di tutte le altre ca¬ 
tegorie, non possono e non 
intendono — questo è un sin¬ 
tesi il motivo centrale della 
parte politica della piattafor¬ 
ma — essere esclusi dalla 
formazione delle decisioni che 
si rendono necessarie nel set 
tore. Quando il sindacato ri¬ 
vendica il diritto ad essere in¬ 
formato e a partecipare allo 
esame preventivo e alla con¬ 
trattazione dei piani di svi¬ 
luppo, di investimenti e ri¬ 
strutturazione delle grandi 
aziende, non riafferma solo 
una linea politica tracciata 
dalla Federazione unitaria e 
già passata in grandi con¬ 
tratti dell’industria, come 
quelli dei metalmeccanici e 
dei chimici: afferma il suo 
ruolo di protagonista nella 
determinazione di una politi¬ 
ca di riforma della distribu¬ 
zione e del commercio. 

La piattaforma della cate¬ 
goria muove infatti e da con¬ 
siderazioni di ordine genera¬ 


le sullo stato dell’economia 
italiana nel suo complesso e 
da valutazioni di ordine set¬ 
toriale. C’è innanzitutto la co 
6tatazione di quanto l’attuale 
struttura della distribuzione e 
della commercializzazione in¬ 
cide nella formazione dei 
prezzi al dettaglio e di con¬ 
seguenza sul costo della vita e 
sul potere reale dei salari. 

E’ innegabile che una delle 
caratteristiche peculiari del 
settore — osservano fra l’al¬ 
tro i sindacati — è costituita 
da un rapporto troppo squi¬ 
librato fra popolazione e nu¬ 
mero di esercizi, da troppe 
fasi di Intermediazione Da- 
rassitaria che gravano In ma¬ 
niera pesante sulla distribu¬ 
zione e sulla commercializza¬ 
zione. Siamo di fronte, in so¬ 
stanza. ad un settore il cui 
costo è troppo elevato e tan¬ 
to più insostenibile, quanto 
più si aggrava la situazione 
economica generale. 

I lavoratori del settore e 
quelli delle altre categorie so¬ 
no decisi ad intervenire con 
decisione per una migliore 
organizzazione del comparto, 
per la creazione di una strut¬ 
tura efficiente, per l’elimina¬ 
zione delle storture provoca¬ 
te dagli alti costi dell’inter¬ 
mediazione. Nella elaborazio¬ 
ne della piattaforma, le orga¬ 
nizzazioni sindacali della ca¬ 
tegoria (Fllcams. Fisascat e 
Uidatca) riaffermavano fra 
l’altro, l’esigenza della « par¬ 
tecipazione di tutte le forze 
presenti nel settore, con il 


riconoscimento del ruolo pre- !' 
minente per la sua funzione 
storica, politica e sociale del¬ 
la cooperazione, il ruolo del¬ 
l'associazionismo, delle Par¬ 
tecipazioni statali », alla 
« azione di rinnovamento del¬ 
le strutture commerciali, per 
avviare un graduale e con¬ 
creto processo di riforma ». 

Ma la piattaforma pone al- ; 
tri importanti obiettivi, forte- j 
mente saldati con la parte 
politica, per la salvaguardia 
del livelli di occupazione e 
per operare un legame orga¬ 
nico « fra 1 lavoratori operan¬ 
ti nell’area tradizionalmente 
tutelata dal contratto e dal 
potere sindacale — grandi 
aziende — e quelli apparte¬ 
nenti alPampia area del la¬ 
voro precario o comunque di 
quelli per 1 quali si è dimo¬ 
strata difficile una effettiva 
tutela sindacale ». Quello del 
commercio è infatti un setto¬ 
re nel quale, anche per la 
sua forte parcellizzazione, so¬ 
no accentuati 1 casi di preca¬ 
rietà del posto di lavoro, di 
sottosalario, di accentuato 
sfruttamento del lavoro gio¬ 
vanile. di ampia evasione 
contrattuale: nel quale si as¬ 
siste ad un preoccupante fe¬ 
nomeno di licenziamenti non 
controllati. E’ da questa som- ! 
ms di problemi di fondo che 
discendono, infine, tutte le al¬ 
tre richieste normativo sala¬ 
riali della categoria. i 

l. g. ! 


La piattaforma 

Riportiamo di seguito, In sintesi, 1 prln- 40 ore settimanali, anche per 1 cosiddetti 
cipali punti della piattaforma rivendicativa discontinui. Acquisizione alle Regioni della 
dei lavoratori del commercio per il rinnovo competenza sulla intera materia degli orari 
del contratto di lavoro: dei negozi. 


PIANI DI SVILUPPO — Acquisizione del 
diritto dei sindacato di categoria e delle 
sue articolazioni all’informazione, all’esame 
preventivo e alla contrattazione dei piani di 
sviluppo e di investimento e dei processi di 
riorganizzazione strutturale delle singole 
imprese. Diritto alla contrattazione preven¬ 
tiva sugli effetti derivanti dai processi di 
ristrutturazione sui livelli di occupazione, 
gli organici, la mobilità, l'ambiente, la con¬ 
dizione e l’organizzazione del lavoro. Con¬ 
fronto a livello di territorio (Regione, com¬ 
prensorio, Comune, zona) fra sindacati e 
padronato sulle politiche generali di ade¬ 
guamento del settore nell’ambito della pia¬ 
nificazione commerciale e territoriale, per 
il raggiungimento degli obiettivi di program¬ 
mazione e per l'esame delle scelte di poli¬ 
tica commerciale, di approvvigionamento e 
del prezzi. 

APPALTI — Superamento degli appalti 
del trasporti per la rete interna di distribu¬ 
zione. del carico e scarico, della manuten¬ 
zione. delle pulizie, con l’assunzione dei la¬ 
voratori addetti da parte dell’azienda ma¬ 
dre. Per altre eventuali forme d’appalto si 
chiede alle aziende l'obbligo di comunicare 
ai sindacati, l’organico nominativo dei la¬ 
voratori, qualifiche e condizioni generali di 
impiego e l’impegno al pieno rispetto delle 
norme contrattuali. 

CONTRATTAZIONE AZIENDALE — E- 

stensione del diritto alla contrattazione a- 
ziendale a tutte le aziende di tutti gli a- 
spetti relativi all’organizzazione del lavoro. 

DIRITTI SINDACALI — Riconoscimento 
del delegato nelle aziende con meno di 16 
dipendenti, del principio della «giusta cau¬ 
sa » nei licenziamentianche per le aziende 
che non vi sono per ora vincolate. Aumento 
del monte ore annuo retribuito per le as¬ 
semblee e per i permessi sindacali. Diritto 
di assemblea nelle aziende con meno di 16 
dipendenti e estensione alle stesse dei di¬ 
ritti sindacali acquisiti per quelle maggiori. 

ORARIO DI LAVORO — Estensione e 
consolidamento per tutti 1 lavoratori delle 


CASSA INTEGRAZIONE — Impegno a 
rendere operante raccordo interconfederale 
con l’assunzione da parte dell'associazione 
padronale dei relativi oneri finanziari e le¬ 
gislativi. Diritto del sindacato a contrattare 
preventivamente causali, modalità e tempi 
di intervento. 

SALARIO — Aumento salariale uguale per 
tutti di 30 mila lire mensili; altre 5 mila lire 
mensili per la riparametrazione • e l’avvio 
della perequazione retributiva: congloba¬ 
mento dei 90 punti di contingenza maturati 
al 31 gennaio 1975 e delle 12 mila lire ot¬ 
tenute come elemento distinto della retribu¬ 
zione In base all’accordo Interconfederale 
del febbraio '75. I nuovi livelli salariali non 
produranno automatici aumenti della resa 
dei premi aziendali determinati in percen¬ 
tuale sulla paga base. 

APPRENDISTI — Eliminazione delle dif¬ 
ferenze salariali esistenti nella contingenza 
per i minori di 18 anni. Adeguamento delle 
norme contrattuali alla variazione del con¬ 
seguimento della maggiore età. Limitare lo 
apprendistato a. 12 mesi. 

MALATTIA E INFORTUNIO — Garanzia 
dell’intera retribuzione, anche per gli ap¬ 
prendisti, per 180 giorni in caso di malat¬ 
tia e infortunio: anticipazione da parte 
delle aziende delle indennità dovute dal- 
l’Inam e Inail; conservazione del posto fino 
a guarigione; estensione dell’assicurazione 
Inail a tutto il settore. 

FERIE — 26 giorni. Non dovranno essere 
computate domeniche, festività nazionali e 
infrasettimanali cadenti in detto periodo. 

INQUADRAMENTO — Consolidare l’at¬ 
tuale Inouadramento e dare un diverso col¬ 
locamento a particolari figure professio¬ 
nali. 

La piattaforma si completa con altre ri¬ 
vendicazioni relative all’ambiente e ella sal¬ 
vaguardia della salute, al lavoro straordi¬ 
nario. al diritto allo studio e alla sfera di 
applicazione del nuovo contratto. 


Riduzioni 
di vendite 
nel bilancio 
Federconsorzi 


Il 6 maggio è convoca¬ 
to il « nuovo » consiglio 
della Federconsorzi, che 
in realtà risulta mutato 
solo per cause « natura¬ 
li », stante il fatto che 
l’ex presidente Aldo Ra- 
madoro. il direttore Leo¬ 
nida Mizzi, Paolo Bono- 
mi vi seggono da decen¬ 
ni con una continuità che 
ha avuto come scopo es¬ 
senziale quello di evitare 
che l’ente fosse chiamato 
ad adempiere elementari 
doveri pubblici e coope¬ 
rativi. sul piano della 
rendicontazione e dell'in¬ 
formazione. I « nuovi » 
sono vecchi dirigenti del¬ 
la Coldiretti, come i de¬ 
putati de Vetrone e Prea¬ 
ro (quest’ultimo introdot¬ 
to fra i revisori dei 
conti) o il rappresen¬ 
tante della Confagricoltu- 
ra Francesco Petrilli. Nel¬ 
le Intese private intercor¬ 
se fra i de e la Confagri- 
coltura. quest’ultima sem¬ 
bra avere accettato un 
ruolo minore pur condivi¬ 
dendo tutte le responsa¬ 
bilità. 

L’immobilismo dell’en¬ 
te. dato l’accentramento 
delle attività rispetto ,ai 
consorzi agrari, risulta di¬ 
rettamente iscritto a bi¬ 
lancio. Nel 1975 l’agricol¬ 
tura ha aumentato il vo¬ 
lume del prodotto in va¬ 
lore corrente quasi dei 
venti per cento e la pro¬ 
duzione effettiva del 2 per 
cento. Tuttavia la Feder¬ 
consorzi registra riduzio¬ 
ni di vendite dei carbu¬ 
ranti e in altri settori di 
prodotti per l’agricoltu¬ 
ra. Il ridotto consumo di 
concimi chimici, che la 
Federconsorzi distribuisce 
nella misura del 58,7% 
del totale nazionale, se¬ 
gna il punto di arrivo di 
una politica di subordina¬ 
zione al monopolio 

Questi dati sono dedot¬ 
ti da una scarna e confu¬ 
sa comunicazione alla 
stampa, non essendo di¬ 
sponibile il rendiconto di¬ 
retto del bilancio. Da que¬ 
sta risulta che la rete 
consortile di vendita, con 
1756 negozi al pubblico, 
costituisce il più vasto 
supermercato d'Italia. Nel 
corso dell’ultimo anno so¬ 
no state prese altre ini¬ 
ziative di espansione nel¬ 
la distribuzione. Tuttavia 
né I coltivatori ricevono 
garanzie di collocazione del 
prodotti, né si parla di 
una qualsiasi funzione cal- 
mìeratrice e antispecula¬ 
tiva di quella che dovreb¬ 
be essere una catena coo¬ 
perativa. Quanto alla pro¬ 
promozione delle vendite 
all’estero, della produzio¬ 
ne agricola italiana, diret¬ 
tamente o attraverso im¬ 
prese cooperative o con¬ 
sortili appoggiate dalia 
Federconsorzi. non esiste 
nemmeno la velleità di 
un programma. 

Si parla, in cambio, del 
rinnovato strumento nelle 
prossime elezioni politi¬ 
che. a fianco della DC. 


Indette dalla Federazione unitaria della « gente dell'aria » 


Conferenze di produzione deH’aerotrasporto 

La FUliT convoca il Direltivo nazionale dopo l'approvazione a stragrande maggioranza dell'intesa per il coniratto 


breve' 


□ PARASTATO: RIUNIONE SINDACATI-GOVERNO 

I 200 mila dipendenti del parastato sciopereranno giovedì 
8 maggio se dall'incontro sindacati-ministro della Riforma 
della pubblica amministrazione. Moriino. in programma oggi, 
non dovesse scaturire la definitiva soluzione della vertenza 
che in pratica dura da otto anni. I sindacati (che andrano 
a palazzo Vidoni alle 9.30) attendono dal governo, che do¬ 
vrebbe essere rappresentato anche dal ministro del Tesoro. 
Colombo, una « risposta ufficiale » sull’intesa raggiunta per 
il rinnovo contratuale con gli Enti del parastato nella notte 
tra il 19 e il 20 febbraio. 

□ FIERA CAMPIONARIA A CAGLIARI 

Si apre oggi a Cagliari la 28* Fiera campionaria della 
Sardegna. Gli espositori sono oltre tremila — un record 
assoluto per la manifestazione isolana —, del quali circa 
quattrocento stranieri. 

□ NUOVO INCONTRO PER II POMODORO 

Nei pomeriggio di oggi per iniziativa del comitato di coor¬ 
dinamento delle unioni nazionali delle associazioni dei pro¬ 
duttori ortofrutticoli, si riuniranno a Roma le organizzazioni 
professionali e sindacali agricole per fare il punto sulla 
situazione del pomodoro dopo l’ennesimo deludente incontro 
con gli industriali conservieri svoltosi al ministero deli’Agri- 
coltura il 28 aprile. 

□ SCIOPERO NELLE EDICOLE F.S. 

Dal 13 al 17 maggio si asterranno dal lavoro gli addetti 
alle librerie delle stazioni per protestare contro le « intimida¬ 
zioni della società Sovesta », la società concessionaria delle 
FS che gestisce il servizio. In un documento — approvato 
al termine d» un’assemblea svoltasi a Firenze — (Vassociazione 
nazionale degli addetti alle librerie di stazione (ANALS) sot¬ 
tolinea che la società si oppone, in particolare, al riconosci¬ 
mento della qualifica di agente, previsto dal nuovo contratto 
di lavoro della categoria e «non vuole nemmeno rispettare 
il vecchio contratto». 


La segreteria della Fede¬ 
razione unitaria della gente 
dell'aria ha deciso la convo¬ 
cazione del direttivo nazio¬ 
nale deH’organizzazione per 
metà maggio « per definire 
una puntualizzazione della 
linea del sindacato sulla po¬ 
litica del trasporto aereo, 
sulle ristrutturazioni azien¬ 
dali. sulla gestione dell'ac¬ 
cordo contrattuale, sulla 
contrattazione aziendale ». li 
Direttivo viene convocato al- 
ì’.ndoman; della conclusione 
delle assemblee generali dei 
lavoratori che hanno appro¬ 
vato a stragrande maggio¬ 
ranza l'ipotesi di accordo 

La FULAT convocherà le 
conferenze di produzione 
delle grandi aziende (Alita- 
lia. ATI. Ita via. Alisarda. 
Aeroporti di Roma. SEA. 
eoe.). Alle conferenze — pre¬ 
parate dalla FULAT e dal 
consigli di azienda — saran¬ 
no invitati le forze politiche 
e sociali, i rappresentanti 
del governo. l’ANPAC. le 
aziende, gli Enti locali. Ra¬ 
zionalizzazione del settore, 
efficienza del servizio, econo¬ 
micità della gestione delie 
aziende, sviluppo dell'occu¬ 
pazione: questi l temi al cen¬ 
tro delle conferenze 

La FULAT, In una sua no¬ 
ta. ha espresso il suo impe¬ 
gno «ad operare ad ogni li¬ 
vello contro la concorrenza 
sindacale e per una grande 
campagna unitaria di adesio¬ 
ne e tesseramento ai sinda¬ 
cati confederali nei confron¬ 
ti dei lavoratori non iscritti, 
per rendere ancora più mas¬ 
siccia la forza e l'unità dei 
lavoratori ». 

A proposito del recente 
contratto, la FULAT ha sol¬ 


lecitato il ministero del La¬ 
voro «a definire, come da 
impegni assunti, la materia 
dell'arca di applicazione con¬ 
trattuale e dei diritti sinda¬ 
cali e i problemi sospesi 
presso il ministero dei Tra¬ 
sporti ». 

Dopo aver sottolineato che 
l'intesa raggiunta in sede 
ministeriale resta immodifi- 
cabile. la FULAT rileva « di 
fronte ad atteggiamenti uni¬ 
laterali delle aziende, l'esi¬ 
genza di un confronto com¬ 
plessivo sulle ristrutturazio¬ 
ni per battere tentativi di 
vanificare le congiuste di 
potere raggiunte ». 


A Foggio 
convegno sullo 
bieticoltura 

Questa mattina, presso la 
sala convegni B della Fiera, 
si apre un importante conve¬ 
gno promosso dal Cnb sullo 
■ sviluppo bieticolo saccari¬ 
fero nel centro-sud ». La rela¬ 
zione introduttiva sarà svolta 
da Gino Tozzi, presidente de! 
consorzio meridionale bieti¬ 
coltori. e affronterà il tema 
dello «Sviluppo della bieti¬ 
coltura e dell'industna sac 
cari fera del Centro-sud per 
un migliore equilibrio agro¬ 
nomico. l’occupazione, il mi¬ 
glioramento della bilancia a- 
limentare ed un maggior red¬ 
dito per 1 produttori agrico¬ 
li ». Le conclusioni saranno 
tratte da Pietro Coltelli, se 
gretario generale del Cnb. 


Dal nostro inviato 

MANTOVA. 3 

Per mangiare gli italiani 
avrebbero speso nel 1975 cir¬ 
ca 23 mila miliardi di lire. 
Più di un terzo (8 mila mi¬ 
liardi) se - lo sarebbe por¬ 
tato via la carne. Così dicono 
le statistiche. Pur non giu¬ 
rando sulla loro esattezza, 
non c’è dubbio che esse se¬ 
gnalano un fenomeno, confer¬ 
mato anche per altra via: 
il costo delle carni è al primo 
posto della borsa della spesa, 
ma non perché gli italiani si 
siano messi a mangiare bi¬ 
stecche e petti di pollo a cre¬ 
papelle (i nostri consumi re¬ 
stano ancora al di sotto di 
quelli di altri Paesi europei), 
ma perché i prezzi al consu¬ 
mo hanno subito nel corso del 
1975 aumenti %'ertiginosi. Sulla 
nostra bistecca sono molti a 
«mangiarci »: speculatori, im¬ 
portatori, commercianti e an¬ 
che lo Stato, in virtù di una 
tassa (l’IVA al 18 %) che de¬ 
finire iniqua è forse poco. 

Il carolarne ha provocato, 
come risultato negativo. e 
ineluttabile, la riduzione dei 
consumi, mentre le nostre 
importazioni dall’estero (quel¬ 
le che mettono in pericolo 
quotidianamente la lira) con¬ 
tinuano ad aumentare. 

Come si spiega questo 
fatto? 

Si spiega con lo stato della 
nostra zootecnia e con il di¬ 
sinteresse che la circonda. 
Eppure dalla contraddizione 
e dalla crisi non si esce se 
non si imbocca la sola strada 
praticabile, quella del rilan¬ 
cio degli allevamenti, dell'au¬ 
mento della produzione 
di carne nazionale che oltre¬ 
tutto potrebbe significare re¬ 
cupero di terre che attual¬ 
mente sono malcoltivate e 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. Scorciatoie non esi¬ 
stono: o si imbocca questa 
via oppure la nostra dipen¬ 
denza dall’estero aumenterà 
nella stessa misura in cui 
crollerà la capacità di auto¬ 
approvvigionamento. Già a- 
desso stentiamo a mantener¬ 
ci sul 50 

La situazione è grave sotto 
vari punti di vista. Eppure 
c’è qualcuno che vuole fare 
rottimista a tutti ì costi. 

E leggendo superficialmen¬ 
te i dati trae conferma di 
progressi che per la nostra 
zootecnia non ci sono proprio 
stati. Spieghiamoci meglio 
Alla fine del 1975 il nostro 
patrimonio bovino, ad esem¬ 
pio. ammontava a 8 milioni 
446 mila capi e registrava 
rispetto ad un anno prima, 
un incremento del 3.6. Ma 
fermarci qui è troppo poco, 
bisogna saper guardare den¬ 
tro i numeri. Le vacche, che 
rappresentano la base della 
zootecnia, sono solo il 42 % 
(3 milioni 578 mila) e sono 
diminuite dell’L8. E da lat¬ 
te ce ne sono solo 2.8 milioni, 
il resto è bestiame scadente. 
Da qui una prima considera¬ 
zione: se non si difende il 
prezzo del latte, il numero 
delle fattrici sarà destinato a 
diminuire ancora, e la linea 
vacca-vitello. fondamentale 
per Io sviluppo di qualsiasi 
zootecnia, salterà irrimedia¬ 
bilmente. 

Purtroppo su questa strada 
ci siamo già: il numero dei 
bovini con un’età inferiore ad 
un anno, è aumentato nel ’75 
del 6,8. il che dice quale 
peso abbia assunto l’impor¬ 
tazione dairestcro. Meno vac¬ 
che nostrane e più bovini gio¬ 
vani importati portano ad un 
risultato certo: l’indebolimen¬ 
to dei nostri allevamenti. 

Consumiamo meno, produ¬ 
ciamo poco (e spesso convie¬ 
ne conferire all'AIMA tanto 
i prezzi sul mercato sono 
scarsamente remunerativi) e 
si importa di più. E' la crisi 
piena, clamorosa, che non può 
essere assolutamente nasco 
sta manipolando dati oppure 
esaltando notizie as>urde co¬ 
me quella che viene da Pia¬ 
cenza e che si rifer.scc alla 
vendita, di una vacca di 4 
anni per la incredibile som¬ 
ma di 9 milioni e 600 mila 
lire. 

Ma dalla crisi è possibile 
u^c.re. Ce nc siamo vieppiù 
convinti seguendo nei giorni 
scorsi l’a>sfmblea d: bilan¬ 
cio dei macclio cooperativo 
di Peeognaga. che insieme a 
quello di Reggio Emilia e alla 
CIAM di Modena sono 
« gioielli » della cooperazione 
agricola. A Reggio Emilia 
per questa riunione di massa 
avevano affittato il palazzetto 
dello sport, a Pegognaga han¬ 
no scelto il Teatro Comunale. 
Almeno un migliaio di conta¬ 
dini presenti a testimoniare 
fisicamente un fatto demo¬ 
cratico di grande significato 
unitario e di notevole rilievo 
politico. 

Il macello è una grande 
struttura, i! valore supera i 


f 2 miliardi, quasi tutti pagati. 
I-a nuova zootecnia deve pun¬ 
tare essenzialmente — lo ha 
sostenuto il compagno I.uca- 
rini dell’AICA — suH'associa- 
zionisnio e sulla cooperazione, 
soprattutto nelle zone conta¬ 
dine. E il macello è il miglior 
propagandista di queste due 
idee vincenti. Anche nel 1975 
i soci sono aumentati, ades¬ 
so sono 2.126. 11 fatturato ha 
superato i 10 miliardi e mezzo 
di lire, chi ha conferito carne 
riceverà un ristorno di 20 lire 


| al chilo. Ed è possibile fare 
| di più: gli impianti non sono 
utilizzati al massimo. Ma su 
questo aspetto, sul quale il 
compagno Arnaldo Aldrovan- 
di. presidente uscente per ra¬ 
gioni di età (al suo posto è 
stato chiamato il compagno 
Umberto Miotto) è stato assai 
esauriente, avremo modo di 
j ritornare. 

I Quel elio ci preme in questa 
j occasione sottolineare, è lina 
i nota di responsabile ottimi- 
1 smo: la nostra zootecnia può 


essere rilanciata. Per farle 
però non occorrono chiacchie¬ 
re, ma atteggiamenti conse¬ 
guenti, innanzi tutto da part# 
del governo. 11 movimento 
cooperativo la sua parte 
la sta facendo per intero. Lo 
ha dimostrato anche nella re¬ 
cente conferenza nazionale di 
Firenze. 

1 Non sarebbe male quindi 
prestargli maggiore atten¬ 
zione. 

Romano Bonifacci 
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RUMIANCA 

Società per Azioni - Capitale Sociale L. 66.555.776.000 


RESOCONTO ASSEMBLEA 


Il 29 Aprile 1976 ha avuto luogo a Torino 
l'assemblea degli azionisti, alla presenza di n. 76 
Soci rappresentanti in proprio o per delega il 
66,26% del capitele sociale (ai. 44.102.793). 
Il Presidente Avv. Nello Celio ha rievocato con 
commosse parole ia figura del Doti. Renato 
Guatino (nato il 30-6-1912) che entrò a far 
parte della Rumianca il 1» Settembre 1935, 
assumendo in tempi successivi incarichi più im¬ 
pegnativi ed importanti nella Società, sino a 
divenirne il 12 Mario 1962 Amministratore 
Delegato e nel Giugno 1964 Presidente. Nei 
vari settori, dove svolse la Sua opera, il Dott. 
Renato Guaiino diede sempre e costantemente 
prova di capacità direzionale e di marcato senso 
di realismo. 

L’Assemblea ha ascoltato in piedi la rievocazione 
del Presidente e gli interventi successivi è stata 
ricordata da alcuni azionisti la figura del Dott. 
Renato Guaiino. 

Il Presidente Avv. Celio, ha quindi letto la rela¬ 
zione del Consiglio di Amministrazione da cui 
stralciamo, quanto segue: 

Il quadro economico generale dell’industria chi¬ 
mica ha avuto il seguente andamento: 

a) a livello mondiale sì è registrato un lieve 
aumento (circa 4%) del fatturato comples¬ 
sivo dell’industria chimica, dovuto intera¬ 
mente all’aumento dei prezzi. 

L'indice della produzione è intatti sceso du¬ 
rante il 1975 a quota 140 (base 1967 - 
100), In conlrcnto ad un valore di 154.3 
per l’anno 1974. In particolare, nel settore 
delle materie plastiche si è avuta una dimi¬ 
nuzione dei fatturato mondiale dei 1796 ri¬ 
spetto el 1974. 

b) A livello nazionale, il mercato del prodotti 
chimici ha presentato, verso la fine del 1975, 
una tendenza all’incremento della domanda, 
dopo ben otto mesi di continui cedimenti. 
Parallelamente si è sviluppata analoga ten¬ 
denza per le materie plastiche che erano 
giunte, in seguito a torti riduzioni, a livelli 
di prezzi non più remunerativi. 

Gii obbiettivi a medio termine del Gruppo Ru¬ 
mianca possono essere cosi riepilogati: 

— completamento e messa a reddito dei nuovi 
impianti dello stabilimento di Cagliari, con 
particolare rilerimento al nuovo steamcracker 
ed agli impianti collegati; 

— ristrutturazione degli stabilimenti di Pieve 
Vergonte e di Avenza, con particolare rife¬ 
rimento alia nuova produzione di "fine Che¬ 
micals” e di formulati per l’agricoltura. 

Gli obbiettivi citati, pur tra numerosa difficoltà 
ed imprevisti, appaiono oggi molto più vicini di 
quanto non apparissero negli anni passati. 

In effetti è atteso a giorni l'avviamento del 
nuovo impianto di acrilonitrile, primo tra gli 
impianti nuovi ad essere avviato; esso sarà se¬ 
guito, entro dodici mesi, dai nuovi impianti; 
clorosoda, dicloroetano, cloruro di vinile mono¬ 
mero e polimero. Sia il nuovo poiietilena alla 
press'one sia il cracker dovrebbero essere avviati 
entro il 1977. 

Su tutto il cantiere di Cagliari-Uta fervono i 
lavori per impianti ed inlrastrutture. 

Per quanto attiene ella ristruttu:az : one degli sta¬ 
bilimenti continentali, abbiamo fondale speranze 
di concludere I’ "iter” procedurale concesso alle 
autorizzazioni. a fronte della legge ”464”, per 
la ristrutturazione di Pieve Vergonte ed Avenza. 
Inoltre sara indispensabile ottenere i necessari 
finanziamenti. 

li problema fondamentale che abbiamo c dobbia¬ 
mo affrontare è rappresentato dal finanziamento 
di iniziative tanto complesse • tanto costose in 
un periodo di grave inflazione: l’aumento con- 
t.nuo dei costi di impianto, per altro accompa¬ 
gnati. ovviamente, da un cor rispondente aumento 
dei ricavi attesi, richiede un adeguamento della 
provvista di credito, c quindi una sempre più 
coregg'osa collaborazione, sinora mai venuta me¬ 
ro, da parte degli istituti di credito. 

Un ser.o problema è costituito dal divario di 
produttività esistente tra I’ ndustria eh m.ca na¬ 
zionale e quelle estere concorrenti. 

L’esercizio al 31 Dicembre 1975 della RUMIAN- 
CA S.p.A. salda con la perdita di L. 944.739.4S2 
(contro l’ut.Ie di Lire 848 mil oni nel 1974) 
dopo aver stanziato ammortamenti per Lire 
5.356.S21.962 (contro circa Lire 6 miliardi 
nel 1974). 

II fatturato delta Società nello scorso anno am¬ 
montò a L're 100.947.905.076 (contro Lire 
119.510.463 306 del 1974). 

L'ammontare delie esportazion' tu di L're 
31.386.799.957 pari a circa il 3156 del fattu¬ 
rato totale. 

La fless ore registrata nella cifra tota’* d altari 
i dovuta su a riduzione dei prezzi s a al m.nor 
vo'um.e del.e vendite. 

Nel tatturato globale sopra ,nd caro, sono com¬ 
presa come negl, anni 1973 e 1974 le vendite 
che la RUMIANCA S.p.A. ha effettuato per conto 
delia RUMIANCA SUD SpA. ammontanti a Lire 
66 117.569.161. 


I nuovi investimenti e P eve Vergonte. Avenza e 
Borgaro Ter nese risultanti in complessive Lire 
2.304 364.045 vennero effettuati col precipuo 
scopo di mantene-e la compe:itiv tà operativa de 
nostri stab hmenti ed evitare che tipi e qualità 
di prodotti potessero ven r superati dalia con¬ 
correnza. 

L'andamento de le s'ngole un ta p-oduttive socia, 
e stato differentemente .ntluenzato e carztter.z 
iato, subendo .a di-etta conseguenza de.l’crc.u 
z.one negativa del mercato in genera.e e. spesso, 
dei suo: moltepl ci e contradd fiori andamenti 
Lo stabil mento di P evc Vergente ha prodotto 
tonn 290 342 d, material, (compresi gli inter¬ 
medi) contro tonn. 315 175 prodotti nel 1974. 
t risultata cosi una contrazione pari a circa l' 8 % 
se viene raffrontata con quel'a dell'anno prece¬ 
dente. contrai.ore però non equamente distribu.ta 
ne! corso deil’eserc.zio. 

Anche le gestione produttiva de.io stabii mento 
di Avenza ha seguito, con tono più marcato, 
analogo andamento. 

La contrazione del mercato del prodotti agricoli 
dovuta, .n tempo di cr.si, alia prudenza che cs 
ratter'zza la nostra clientela trad z onale, ha co¬ 
stretto lo stabilimento di Avenza. nel corso del 
l’anno 1975. a dimezzare ia produz.one. 

La produzione totale nel decorso anno ammonta 
a tonn. 4 276. contro le Tonn. 3 009 del 1974 
Al settore delle ricerche, per noi oggetto di par¬ 


ticolari cure, nel corso del 1975 à state desti¬ 
nata una spesa di complessive L. 1.374.353.874. 
In questa direttiva, i nostri ricercatori hanno 
messo a punto un "pacchetto" di know-how. 

La ricerca del "nuovo” non la trascurare la col¬ 
laborazione tra i vari settori della Rumianca 
tendente a migliorare costantemente la vasta gam¬ 
ma dei nostri prodotti. 

Il Presidente Avv. Nello Celio ha tornito notizia 
sull’andamento gestionale della Società control¬ 
late e collegate Rumianca e, tra l’altro, ha dettoi 
RUMIANCA 5UD S.p.A. - Asseminl (Cagliari) 
(quota di partecipazione: 98,35%) 

L’esercizio si è chiuso al 30 giugno 1975 rea¬ 
lizzando l'utile di Lire 5.005.340,219 contro Lire 
5.162.504.060 dell’anno precedente • dopo aver 
stanziato L. 6.383.514.876 per ammortamenti. 
Nel precedente esercizio 1973-74 vennero stan¬ 
ziate ad ammortamenti Lire 9.765.708.643. 

Il riparto degli utili venne dall'assemblea degli 
Azionisti cosi eifettuato: 

L. 3.250.000.000 a Riserve Ordinaria e Straor¬ 
dinaria 

L. 400.000.000 al Fondo Imposte 
L. 187.500.000 al Fondo copertura per even¬ 
tuali svalutazioni delle parte¬ 
cipazioni 

Andamento dei prezzi; per quanto rifletta I pro¬ 
dotti fabbricati nello stabilimento di Cagliari al 
è avuta una ditlerente tendenza. I prezzi deile 
resine, il cui slittamento era cominciato neU 
l'autunno del 1974, continuarono, sia pura len¬ 
tamente. a diminuire sino a raggiungere i minimi 
verso l'inizio dell’autunno scorso. Da tale periodo 
Si ha l’accenno ad una timida ripresa. I prodotti 
chimici per contro hanno mostrato una buona 
tenuta nelle quotazioni per tutto il primo Mine¬ 
stre del 1975. per poi scendere Improvvisamente 
e partire dall’estate e per tutto it resto del¬ 
l’anno. 

Le conseguenze, sul piano economico, furono di 
sacrificio, enche per il contemporaneo aumento 
dei prezzi dei prodotti petroliferi, uno dei quali, 
la Virgin naphta, costituisce materia prima fon¬ 
damentale delle lavorazioni nello stabilimento. 
Nonostante l’insorgere di tali fattori negativi lo 
stabilimento ha realizzato tonn. 473.021 di pro¬ 
dotti principali (ivi compresi gli intermedi) con¬ 
tro tonn. 478.113 realizzate nell'esercizio pre¬ 
cedente, contenendo cosi la flessione nella lieve 
misura dell' 1 , 1 %. 

Sono proseguiti i lavori per rinstaltBzione di 
nuovi impianti e per l'ampliamento di quelli 
esistenti, in conformità al programma nel tem¬ 
po originariamente stabilito. All'inizio del 1975. 
ha potuto venir posto in funzione il nuovo pon¬ 
tile collegato con il deposito costiero di pro¬ 
dotti petroliferi e chimici. 

Si tratta di una imponente opere che ai spinge 
in mare per oltre un chilometro e mezzo e che 
ha permesso sin dall’inizio dell'anno, la rice¬ 
zione e la spedizione di prodotti petroliferi. 

Con la messa in opera del pontile venne reao 
indipendente da terzi io stabilimento. 

OSTILIA S.p.A. - Roma 

(quota di partecipazione: 99.99%) 

L'esercizio si è chiuso al 31 Dicembre 1974 con 
una perdita di Lire 495.172 066 (Lire 170 
milioni 864.929 nel 1973). 

Nel corso dell’esercizio 1975 l’Ostilia he prose¬ 
guito l’attività immobiliare, in località Campo 
di Marc. 

Si sono. Inoltre, realizzate tutte le fognature 
bianche e nere della fascia a mare compren¬ 
denti collettori e reti secondarie. 

Per i comparti sono state enche realizzate tutte 
le condotta principali dell'acquedotto. 

Nel corso dell’esercizio 1975 b state Investite 
per eseguire il suddetto programma di costru¬ 
zione la somma di circa Lire 3.000.000.000 
(tre miliardi). 

VI5ET S.p.A. - MTano 

(quota di partecipazione: 99.99%) 

Il b lancio al 31 Dicembre 1974 chiude in pareggio 
dopo aver trasferito a "Spese di primo impianto”. 
L.re 262 mi! oni c.rca quali costi di avviamento 
sostenuti dalla società durante il suo pr.mo anno 
di attività. 

Nonostante l'incombente crisi economica possia¬ 
mo ritenere sufficentemente soddisfacenti I ri¬ 
sultati conseguiti nei 1975. 

Il fatturato risulta incrementato del 18% rispetto 
al 1974; il contenimento degli organici, dei «ta¬ 
sti fissi, ed una riduz'one dei costi variabili di 
produzione, sono serviti a riequilibrare il sempre 
costante aumento de! costi. 

Par quanto riguarda il 1976 il programma det¬ 
rai.enda e di mantenersi sempre sulla stette 
linea di contenimento di costi perseguite nel 
1975. .nc-ementsndo il fatturato sia con nuovi 
prodotti s a nd.rizzandolo verso vendi# di meg- 
g.on margini. 

L'Aw. Nello Ce. o. dopo arar Illustrato in det- 
teg'io il Bilanc o ed il Conto dei Prof.rii a dalla 
Perd.te eh usi a. 31-12 75. he cosi concluso: 
II Bilancio al 31 d cambre 1975 salda con t» 
Perd ta di L re 944.739.452. 

A copertura della stessa Vi proponiamo di uO- 
I zzare: 

Lire 765.425 530 Uf.li preceder.» esercizi. 

Lire 179 313 922 p-ovenienti dal conto « Riser¬ 
va speciale copertura rischi 
ricerca ». 

L re 944.739.452 

L’A.v. Cebo ha, po . letto 1. B Ianc.o ed II 
Cento de Prot tti e del.# Perdite ed il Prof. 
Lue ano Jona la relarione del Co leg o Sindacale 
Aperta la discuss one hanno preso la parole 
nell crd.ne per r.ch edere ch.ar menti e per com¬ 
mentare la re.az o--e ed .1 B lanc.o i Signori: 
Breccia, Pro.era, Merlin . Co.ombo. Bertin . Ma¬ 
nne lo Berretto. Cerotti. Accetti ai quali ha 
esur.er.tenente r.sposto il Presidente 

Durante ia rep.ica il Presidente ha. tra l'altro. 
■ Lustrato m dettag' o la s tuazione dei deb ti • 
dei crediti verso le Società controllate e colie- 
gate, nonché l’andamento della Società nel 1’ tri¬ 
mestre 1976 e le prospettive globali per l’intero 
anno. 

Term.nata la discussione l'Assemblea ha appro¬ 
vato con n 44 098 802 voti favorevoli e n. 6 
contrari la relaz one del Cons 9 H 0 d'Amm nitra¬ 
zione. il Bilancio e I Conto dei Prof.tti e della 
Perdite dell'esercizio ’75 nonché Is proposta dei 
Consigl o per la copertura della perdita 1975 ed 
il trailer mento d. L. 706 268 991 dalia » R.* 
serva spee a.e copertura r.tchi ricerca » al « Fon¬ 
do di copertura d. eventuali svalutazioni delie 
partecipazioni azionane e non azionarie a. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Ecco la politica delle PP.SS. 

MOTTA ALEMAGNA 


Una fusione che 
«osterebbe 4.000 
posti di lavoro 

F necessario che i lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni conoscano i reali termini dell'operazione 


Con la ' prevista fusione 
Motta-Alemagna siamo alle 
solite. Prima si portano avan¬ 
ti scelte produttive errate e 
poi, quando inevitabilmente 
tutto ciò si traduce in pe¬ 
santi deficit di bilancio, la 
strada che si sceglie è sem- 

f ire una: restringimento del- 
a base produttiva, che in 
termini occupazionali, nel 
caso in questione, vuol dire 
diminuzione di circa 4.000 di¬ 
pendenti, su un totale, nei 
due gruppi, di 12.000 ad¬ 
detti. 

I dati che vengono foa^tti 
per giustificare il piano di 
« ristrutturazione » che si ac¬ 
compagna alla fusione e che 
altro non è, in effetti, se non 
una operazione finanziaria 
accompagnata da tagli delle 
« eccedenze », sono certamen¬ 
te gravi. La Motta passa da 
un utile di 0,6 miliardi nel 
1973 a una perdita di 24 mi¬ 
liardi nel ’75; l’Alemagna da 
un utile di 0,1 nd una per¬ 
dita di 11. Questi risultati 
negativi vengono attribuiti a 
1) un eccessivo numero di 
impianti e quindi a una ec¬ 
cedenza di capacità produt. 
tlva rispetto alle dimensioni 
del mercato: 2) all’eccedenza 
di manodapera, determina 
tasi soprattutto dopo l’assun¬ 
zione di circa 4.000 stagiona¬ 
li: 3) a una crescente incisi¬ 
vità competitiva dei prodot¬ 
ti delle piccole aziende arti¬ 
gianali. 

Non vogliamo soffermarsi 
sulla veridicità delle cifre e 
degli altri elementi addotti; 
intendiamo invece porre su¬ 
bito alcuni quesiti. A) Per¬ 
chè si è scelta la via della 
fusione e non il semplice 
coordinamento tra le attivi¬ 
tà dei due gruppi? B) La 
SME la finanziaria IRI. che 
detiene il 50' e delle azioni 
Alemagna e il 3ci% delle azio¬ 
ni Motta, cosa ha da dire 
rispetto a una operazione fi¬ 
nanziaria che prevede, a 
quanto ci consta, la costitu¬ 
zione di una nuova società, 
di cui proprio la SME sa¬ 
rebbe la maggiore azionista 
(oltre 11 50%)? C) Quali so- 
no le prospettive per le mi¬ 
gliaia di operai, tecnici, diri¬ 
genti. considerati in «ecce¬ 
denza »? 

Anni di accanita e gene¬ 
ralizzata concorrenza tra i 
due gruppi (Motta e Alema¬ 
gne) hanno portato a una 
modificazione delle attività 
produttive e delle qualità dei 
prodotti; a un gonfiamento 
abnorme della rete distribu¬ 
tiva, in termini meramente 
ripetitivi, che potevano es¬ 
sere evitati con un coordi¬ 
namento tra 1 due gruppi. 
Tale coordinamento era pos¬ 
sibile e doveroso data la pre¬ 
senza nei due gruppi della 
SME, che si è limitata inve¬ 
ce, irresponsabilmente. a 
mettere a disposizione di pri¬ 
vati, capitale pubblico senza 
rivendicare controlli 
Quando !e cose sono giun¬ 
te a questo punto, invece di 
esigere che la SME svolga 
finalmente un ruolo di fon¬ 
do nell’elaborazione di un 
programma tra i due gruppi, 
ne! quadro di un piano di 
settore, con la richiesta di 
fusione ad essa si chiede 
semplicemente di mettere a 
disposizione altri miliardi per 
una operazione finanziaria 
che ha come obiettivi il rein¬ 
tegro del capitale Motta, e 
l’acquisto di azioni Alema¬ 
gna, chiaramente sopravalu¬ 
tate. 

Tutto ciò naturalmente ri¬ 
porta l’accento sulla intera 
vicenda SME, gruppo finan¬ 
ziarlo la cui gestione, dì fat¬ 
to, è nelle mani di privati, 
dal momento che esso si li¬ 
mita a rilevare aziende in 
crisi, coprendone le perdite 
e fornendo finanziamenti fi¬ 
no ad acquisire partecipazio¬ 
ni azionarie al 50%, senza 
che a ciò abbia mai corri¬ 
sposto l’assunzione di posi¬ 
zioni di controllo. La fusio¬ 
ne Motta-Alemagna, quindi 
pone fra l’altro l’esigenza di 
riesaminare la funzione e !a 
gestione del gruppo SME 
(IR!) per chiarire innanzi¬ 
tutto se è giusto che fondi 
pubblici vengano elargiti sen¬ 
za nessuna forma di con¬ 
trollo sulla loro reale utiliz¬ 
zazione. Finora l’assenza di 
controlli ha portato la SME 
a livelli di « polLsettoriali'à * 
patologica (Alimentari 55%. 
Agricolo 3%. Accessori auto 
3% ecc.), difficilmente giusti¬ 
ficabile sul terreno della in¬ 
tegrazione e funzionalità pro¬ 
duttiva per un gruppo che 
già fa parte dellTRI. Que¬ 
sti problemi dovranno es¬ 
sere ripresi al più presto nel¬ 
lo varie sedi competenti, nel 
quadro dell’attuazione delle 
indicazioni date dalla com¬ 
missione Chiarelli per il rior¬ 
dino delle PPSS. 

I problemi esistenti nei 
gruppi Motta e Alemagna 
devono essere affrontati pri¬ 
ma che si passi - alie varie 
fasi delia fusione, in un con¬ 
fronto aperto con le organiz¬ 
zazioni sindacali, comincian¬ 
do proprio con il discutere se 
è quella l’ipotesi più validi, 
quali i suoi prezzi e per chi. 

Abbiamo già sostenuto, 
quando esprimemmo il nostro 
pieno sostegno alla richiesta 
avanzata dalle organizzazio¬ 
ni sindacali CGILrCISL-UlL 
di sospensione di tutti i li¬ 
cenziamenti m corso, che t 
problemi della cr.si struttu¬ 
rale deH’economia italiana 
non potevano essere seria¬ 
mente e positivamente tf- 
frontati se non nel quadro di 
un piano a medio termine 
caratterizzato da scelte di po¬ 
litica economica miranti a 
priorità settoriali nuove, a 
una domanda riqualificata, e 
quindi a Ufl* xioonvcx»lon% 


dell’apparato produttivo, fun¬ 
zionale al nuovo tipo di svi¬ 
luppo. 

Proprio per questo, riba¬ 
diamo la nostra ferma oppo¬ 
sizione a progetti di ristrut¬ 
turazione che, come nel caso 
Motta-Alemagna, affrontano 
i problemi in modo totalmen¬ 
te slegato sia dalla situazio¬ 
ne del settore sia da quella 
dell’economia nel suo com¬ 
plesso e prevedono la riduzio¬ 
ne di migliaia di posti lavo¬ 
ro e la chiusura di interi sta¬ 
bilimenti (come quello di via 
Corsica a Milano dove è scop¬ 
piato l’incendio che ha co¬ 
stretto i 2 250 lavoratori in 
cassa integrazione). 

Siamo in una fase in cui 
è di moda richiamarsi alla 
piena assunzione di responsa¬ 
bilità delle diverse parti so¬ 
ciali. I lavoratori le loro or¬ 
ganizzazioni sindacali e poli¬ 
tiche hanno perciò il diritto 
di conoscere nei loro termini 
reali le soluzioni avanzate da 
parte dei gruppi Motta e Ale¬ 
magna e dalla SME. 

Ciò non solo perché le di¬ 
verse ipotesi concernono la 
loro attività lavorativa, ma 
anche perché per esse si pen¬ 
sa di utilizzare danaro pub¬ 
blico. 

Francesco Speranza 



Il còsto dèi salvataggio ammonta a centinaia di miliardi 

su incentivi 
statali e sulla forte inflazione 

Un dato del bilancio: 21 miliardi di ricavi delle vendite e 23 miliardi di interessi pagati alle banche - li progettato inseri¬ 
mento neiredilizia sociale e convenzionata • La svalutazione deila lira riduce i debiti e fa salire il prezzo degli immobili 


Interessi pagati alle ban¬ 
che 23 miliardi, ricavi delle 
vendite 21 miliardi: entro 
questi due dati paradossali è 
tutto il bilancio dell’Immobi¬ 
liare Roma, il più importante 
gruppo italiano del ramo edi¬ 
lizio immobiliare. L’insieme 
del bilancio comporta 109 mi¬ 
liardi di perdite ma si può 
accettare per comodità di ra¬ 
gionamento. come pretendono 
gli amministratori, di separa¬ 
re gli effetti della vecchia 
gestione Sindona dall’anda¬ 
mento attuale (benché non sia 
così: alcune speculazioni e- 
stere hanno prodotto perdi¬ 
te che non sono ancora sta¬ 
te registrate). L’andamento 
della gestione corrente dice 
chiaramente che il « salva¬ 
taggio > è un disastro econo¬ 
mico. ha pregiudicato e pre¬ 
giudica i propositi di ricon¬ 
versione della società ad at¬ 
tività di prevalente produzio¬ 
ne edilizia. Il « salvataggio ». 
oltre ad assolvere economica¬ 
mente e penalmente i respon¬ 
sabili della gestione passata, 
impedisce la utilizzazione del¬ 
le strutture deUTmmobiliare 
per compiti produttivi. 

11 « salvataggio » si tradu¬ 


ce, per prima cosa, in un de¬ 
terioramento economico del¬ 
l'impresa. Nel bilancio 1974 
furono contabilizzati 39 mi¬ 
liardi di perdite; quest’anno 
è stata esposta una perdita 
di esercizio di 86 miliardi 
iscrivendo aU’aUivo 57 mi¬ 
liardi di « rivalutazione mo¬ 
netaria ». pratica legittimata 
dalla legge Visentini ma clic 
si traduce in una semplice 
iscrizione contabile. Le ban¬ 
che che hanno prestato 150 
miliardi alla società hanno 
fatto io stesso, attribuendo 
agli immobili presi in garan¬ 
zia valori fantastici, irrealiz¬ 
zabili sul mercato. Del re¬ 
sto. se la vendita degli im¬ 
mobili fosse stata realizzabile 
in modo conveniente gli am¬ 
ministratori li avrebbero rea¬ 
lizzati. anziché indebitarsi ul¬ 
teriormente con le banche. 

Gli azionisti evitano di sva¬ 
lutare il capitale, come vor¬ 
rebbe la legge in caso di 
perdite cosi rilevanti, ma si 
illudono se pensano che la 
rivalutazione alleggerisca in 
qualche modo la loro posi¬ 
zione. 

C’è tuttavia anche una per¬ 
dita diretta per il pubblico 


che risulta dal fatto che i 
prestiti bancari consolidali 
per dieci anni costano, se¬ 
condo gli amministratori, l'il- 
12 %. cioè la metà di ciò che 
paga oggi un normale cliente 
per un debito di natura fi¬ 
nanziaria. In fondo, rispet¬ 
to a Sindona non è cambia¬ 
ta che la forma: mentre l'Av¬ 
vocato pensava di guadagna¬ 
re direttamente sui contratti 
di cambio che prevedevano 
la svalutazione della lira ri¬ 
spetto al dollaro, gli attuali 
amministratori della Immobi¬ 
liare pensano di riprendersi 
grazie ad una svalutazione 
interna della lira molto più 
elevata deirintcres.se che pa¬ 
gano sui debiti e tale, co¬ 
munque, da rivalutare ade¬ 
guatamente il patrimonio im¬ 
mobiliare. 

L’esito del « salvataggio » 
resta dunque affidato all'in- 
gigantirsi deH’inflazione. In 
questo il presidente della so¬ 
cietà. Francesco Paolo Guer¬ 
ra. non si differenzia molto 
dal « maestro » Eugenio Ce- 
fis. dalle cui società provie¬ 
ne. Tuttavia. Guerra ha par¬ 
lato all’assemblea quasi e- 
sclusivamente di rilancio del- 


j la società come produttore 
; edilizio 4 sociale ». Il bilan- 
i ciò è anche qui più che nii- 
j scio, avendo la Immobiliare 
' realizzato nell’anno scorso 
331 mila metri cubi di fab¬ 
bricati e prevedendo, per l'an¬ 
no in corso, di scendere a 
279 mila. L'inserimento ef¬ 
fettivo neH’cdilizia economi¬ 
ca è per dopo: nel 1977 si 
salirebbe a 885 mila metri 
cubi, nel 1978 a 783 mila. 
Ma come’’ Mediante « il ve 
rificarsi rii tutti i presupposti 
politici, normativi e finanzia¬ 
ri » per il rilancio pubblico. 
Egli ha parlato come ipote¬ 
si di un « prestito indicizza¬ 
to ». che nel momento at¬ 
tuale comporterebbe un im¬ 
ponente aumento dei costi, e 
del « risparmio casa » che 
nei fatti, però, risulta scorag¬ 
giato anche quando si dirige 
verso le sue più naturali e- 
spressioni fornite dal movi¬ 
mento cooperativo. 

Il problema fondamentale 
viene dai costi. Nel momen¬ 
to in cui le cooperative edi¬ 
lizie denunciano l’impossibili¬ 
tà di proseguire i programmi 
con rate di mutuo di 120-150 


mila lire al mese non si \e- 
de, realisticamente, quali tra¬ 
guardi si pro|>onga l’Immobi¬ 
liare m un mercato che — 
anche in caso di convenzio 
ne — sforna prodotti di co¬ 
sto pressoché doppio. Dai 3 4 
anni di stipendio clic occor¬ 
revano per acquistare una 
casa economica si è giunti 
a 5 6 anni di stipendio. Poi¬ 
ché nel breve periodo sem¬ 
bra impossibile prevedere il 
raddoppio dei salari e la sta¬ 
bilità dei costi di costruzio 
ne. non resta che agire in 
modo sostanziale sui costi. 
Come intenda agire l’Immo¬ 
biliare. tirandosi dietro l’im- 
palcatura di speculatore di 
aree e abortite aspirazioni da 
multinazionale, non viene det¬ 
to. Si intravvede. in contro¬ 
luce. solo il desiderio di una 
ulteriore assistenza statale, la 
quale diventa esplicita quan¬ 
do si parla di facilitazioni 
urbanistiche e creditizie. Con¬ 
tinuiamo a pensare che se l’in¬ 
tervento pubblico deve au¬ 
mentare questo deve avva¬ 
lersi di vie più diritte ed ef¬ 
ficaci. 

r. s. 
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L’ANDAMENTO DELLE MONETE 

Il grafico illustra l'andamento, nel corso dell'ultimo quinquennio, delle monete dei principali 
paesi capitalistici, rispetto ad una ipotetica moneta mondiale. L'indice di quest'ultima è ot¬ 
tenuto facendo la media di tutte le monete, ponderata tenendo conto de! peso relativo delle 
esportazioni di ciascun paese. Il punto più basso, facendo cento i rapporti del 1f70, è quello 
della lira, seguita dalla sterlina; le linee più alte sono quelle della Svizzera e della Ger¬ 
mania. Gli indici sono quelli calcolati dall'INSEE l'istituto nazionale francese di statistica 


La quotazione ieri a 901 per dollaro 

L’INCETTA DELLE VALUTE 
DEPREZZA ANCORA LA LIRA 

Precisate le disposizioni, che restano incomplete, per gli averi all'estero 
degli emigrati — La «lira verde» sprofonda nei vuoto di governo 


Permane pesante la situazione dell'occupazione 

Cassa integrazione : +17 milioni 
di ore nel primo trimestre del 1976 


Continua a rimanere pe¬ 
sante la situazione dell'oc¬ 
cupazione e delle aziende in 
crisi- Nei primi tre mesi di 
quest'anno — informa l'Adn- 
kronos — l’INPS ha autoriz¬ 
zato 103 milioni di ore di 
cassa integrazione contro i 
90 milioni e 900 mila ore dei 
primi tre mesi del 75. 

Nonostante, quindi, il pro¬ 
filarsi di una certa ripresa 
della produzione industriale, 
rispetto all’anno scorso c'è 
stato un aumento di oltre 17 
milioni delle ore concesse per 
la cassa integrazione. 

L’aumento è dovuto soprat¬ 
tutto alla gestione straordi¬ 
naria (che riguarda le azien¬ 
de in crisi e viene autorizza¬ 
ta con un decreto del mini¬ 
stero del Lavoro) passata 
daeli 11 milioni di ore de’, 
primo trimestre del 75 a 19 


milioni e mezzo del primo 
trimestre di quest'anno: la 
gestione ordinaria è rimasta 
invece pressoché ferma (55 
milioni e mezzo nei primi tre 
mesi di quest’anno contro i 
57 dell'anno scorso). 

Nel settore edilizio le ore 
sono aumentate di circa 10 
milioni (da 22 a 32 milioni); 
ma, secondo gli esperti il 
dato non sarebbe molto indi¬ 
cativo, in quanto potrebbe 
essere collegato allo sfasa¬ 
mento tra la chiusura e la 
riapertura di alcuni cantieri 
che metterebbero, nel frat¬ 
tempo. gli operai in cassa 
inteerazipne. 

L'aumento più rilevante, 
per gli interventi della ge¬ 
stione straordinaria nei set¬ 
tori in crisi, si è avuto rasi¬ 
la meccanica (da un milione 
e 900 mila ore nei primi tre 


mesi dell'anno scorso a 4 mi¬ 
lioni e 100 nei primi tre me¬ 
si di quest’anno) : nel tessi¬ 
le (un milione e mezzo l'an¬ 
no scorso. 3 milioni e 200 
mila quest’anno) nella chi¬ 
mica (un milione e 300 mila 
contro 3 milioni e 700 mila 
quest'anno). 

Per la gestione ordinaria, 
invece, sono diminuite le ore 
concesse nel settore mecca¬ 
nico (da 27 milioni a 20 mi¬ 
lioni) mentre vi è stato un 
raddoppio per il metallur¬ 
gico e l’abbigliamento. 

La «stabilità» delle ore in 
cassa integrazione ordinaria 
nei primi mesi di quest'anno 
potrebbe — secondo gii esper¬ 
ti — essere il segno non di 
una ripresa della produzione 
bensì dell'esaurimento della 
disponibilità da parte delle 
aziende di ore da utilizzare 


La lira ha subito anche 
ieri una pesante pressione, 
dovuta più all’accaparramen¬ 
to di valute estere che alla 
domanda che continua a re¬ 
stare a livelli abbastanza nor¬ 
mali. Il risultato è la quota¬ 
zione del dollaro USA a 901 
lire, del franco svizzero a 360 
lire, del franco tedesco a 356 
lire. Il cambio è peggiorato 
anche per le altre valute, in 
misura differente. Gli opera¬ 
tori con l’estero che entrano 
in possesso di valuta — im¬ 
portatori, organizzazioni tu¬ 
rìstiche, banche — continua¬ 
no a farne incetta, cedendo¬ 
la poi col contagocce sul mer¬ 
cato in quanto «scontano» 
una persistente debolezza fu¬ 
tura della valuta italiana. 
Questo comportamento mette 
In evidenza l’inerzia politica 
del governo nella gestione dei 
rapporti con l'estero. 

Ne abbiamo avuto un esem¬ 
pio ieri alla riunione tenuta 
dal ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia, Bonifacio, con i rap¬ 
presentanti dei ministeri 
Esteri e Commercio estero, 
della Banca d'Italia e dello 
Ufficio cambi. Qui e stato co¬ 
statato che «l'obbligo, penal¬ 
mente sanzionato, di far rien¬ 
trare in Italia capitali costi¬ 
tuiti all'estero non si applica 
ai lavoratori emigrati » in 
quanto riguarda disponibilità 
create in violazione delle nor¬ 
me valutane. Gli emigrati 
« al loro rientro definitivo in 
Italia sono tenuti a estingue¬ 
re i conti in valuta all'estero 
ma possono ivi conservare i 
beni immobili col solo onere 
di fame denuncia. Possono, 
altresì, detrarre dal reddito 
di detti immobili le somme 
necessarie per l’amministra¬ 
zione degli stessi ed utilizzar¬ 
le all’estero, a questo fine ». 
Manca qualsiasi enno al de¬ 
creto del 4 febbraio con cu: 
gli emigrati vengono autoriz¬ 
zati ad apnre comi in valuta 
estera m Italia. garantiti nel 
cambio e nell’intéresse. unico 
mezzo adatto per incoraggia¬ 
re le rimesse. Ma la costitu¬ 
zione di questi conti, i quali 
metterebbero allo scoperto i 
traffici di tante onorate isti¬ 
tuzioni bancarie, continua ad 
essere ostacolata. 


La svalutazione della « lira 
verde» del 6%, decisa a Bru¬ 
xelles, «oltre a produrre ef¬ 
fetti negativi per gli stessi 
coltivatori a causa del rinca¬ 
ro dell’importazione di pro¬ 
dotti agricolo-alimentari (es., 
mangimi) costituirà un ulte¬ 
riore spinta alia spirale infla¬ 
zionistica i cui effetti indotti 
si ripercuotono in larga mi¬ 
sura nello stesso comparto 
agricolo, osserva l'Alleanza 
contadini. Anche in questo ca¬ 
so l’elemento rilevante è l’i¬ 
nerzia fatalistica del governo 
che non ha un piano preciso 


per ottene^ dalia Comunità 
europea il massimo di fondi 
finanziari (attraverso il Fon¬ 
do agricolo, che dispone di 
4000 miliardi, del Fondo re¬ 
gionale. del Fondo sociale»; 
non ha un piano per sosti¬ 
tuire importazioni con produ¬ 
zione interna; non ha piani 
per sviluppare le esnortazio 
ni di talune produzioni agri¬ 
cole eccedentarie come olio 
di oliva, vino, ortaggi, frut¬ 
ta. Il giuoco facile di chi 
specula sulla lira è basato 
sul non-governo democri¬ 
stiano. 


fin breve 1 
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□ +18% FATTURATO honeywell 

90.2 nuLardi di lire e stato il fatturato 1975 della Honry- 
well Information svstems Italia. L’aumento rirspetto al fattu¬ 
ra’o 1974 (76.4 miliardi » è stato del 18%. Più di un quarto 
del fatturato (23.1 miliardi) è dovuto ad esportazioni. Per 
queste, l'aumento rispetto al 1974 e stato del 29'r. Gli unii 
dell’esercizio 1975 della società sono stati approvati dall’as¬ 
semblea ordinaria degli azionisti, che ha confermato in carica 
sia il presidente (Egidio Ortona) che i consiglieri d'ammini¬ 
strazione uscenti. 

Il direttore generale della società ing. Carlo Pereti è 
stato confeimato neH’incarico di amministratore delegato. 

□ AUMENTA PRODUZIONE OPEC 

La produzione petrolifera dei paesi membri deil'OPEC nel 
! primo trimestre di questo anno è aumentata del 6.2% ri 
: spetto all analogo periodo del 1975. salendo a 23.1 milioni 
d: bauli a! giorno. 

! Tuttavia esso risulta ancora inferiore di quasi 10 milioni 
| di barili ai giorno alla capacità dell’organizzazione. 

I □ RUMIANCA CHIUDE IN PERDITA 

Si è svolta a Tonno l'assemblea degli azionisti della Ru- 
mianca. Il bilancio chiude con una perdita di 944 milioni e 
739 mila lire. Nell'assemblea sono stati annunciati il com¬ 
pletamento e la messa in funzione dei nuovi impianti di 
Cagliari e la nstrutturazione degli stabilimenti di Pieve 
Vergonte e di Avenza. 

□ DICHIARATO FALLIMENTO DELLA LIP 

Il tnbunale commerciale di Pangt ha dichiarato ieri il fal¬ 
limento delia L:p. la società di orologi di Besanpon che tre 
anni fa fu al centro di un espenmento di «autogestione» 
operaia. La sentenza di fallimento prevede la cessazione 
immediata deli'attività da parte dell'azienda e la vendita 
de: beni. 


Il vero volto della «ripresa» in USA 


In America sembra giunto 
il momento dell'entusiasmo 
sulle prospettive dell'econo¬ 
mia USA. Ora gli esperti so¬ 
no quasi tutti d'accordo nel 
prevedere per quest’anno un 
tasso di crescita di almeno il 
6% qualcuno dice anche 7-74. 
C'è anche chi parla di 
« boom ». ansi delta « più for¬ 
te impennata dagli anni '50 
in poi ». AHn si affrettano a 
gettare aUe ortiche i dubbi e 
e le incertezze che avevano 
assalito la teoria economica 
per rispolverare le teorie del 
ciclo della prima metà del 
nostro secolo e dire che Mi¬ 
cheli aveva dopo tutto ragio 
ne quando osseruara che ad 
ogni depressione segue ine¬ 
vitabilmente la ripresa. 

La rincorsa aU'ottimismo a 
dire il vero, aveva avuto ini¬ 
zio da tempo, con un cre¬ 
scendo proporzionale all'ap- 
prossimarsi delle elezioni pre¬ 
sidenziali. Già neirultimo tri¬ 
mestre del 75, ad esempio, 
i» n e cessit à delle aziende 4i 


ricostruire le scorte, forte¬ 
mente diminuite nel corso 
della recessione, aveva con¬ 
sentito di dare un fondamen¬ 
to statistico all’ottimismo. E 
Ford ne aveva approfittato 
li]fondendo la buona noveUu 
non solo negli «States», ma 
anche in tutta Europa, attra¬ 
verso i suoi consiglieri econo¬ 
mici inviati oltreoceano a 
variare in effigie, registrar* 
su «video tape». Ora i dati 
sul primo trimestre del 7 6 
(7,5% di crescita del prodotto 
nazionale lordo in termini 
reali su base annua, mentre 
solo un anno fa si era rag¬ 
giunto il punto più basso con 
una diminuzione di quasi il 
10'ri portano alle stelle ot¬ 
timismo e propaganda elet¬ 
torale dei repubblicani. 

Ma cosa c’è al fondo della 
ripresa, a parte l’approssimar- 
si delle elezioni di novembre? 

Innanzitutto la ripresa si 
profila come un vero e pro¬ 
prio boom dei profitti dei 
#tm di monopoli. La pus re¬ 


cente valutazione della First 
National City Bank calcola 
per il primo trimestre un 
aumento del 3S% dei profitti 
societari rispetto al periodo 
corrispondente dell’anno pas¬ 
sato. Altre stime parlano di 
aumenti complessivi del 55%. 
A scorrere i bilanci dei pri¬ 
mi tre mesi dell’anno emergo¬ 
no risultati impressionanti: 
la Chrysler realizza 72 milio¬ 
ni di dollari, uno dei risultati 
migliori in tutta la stona dei 
suoi affari, mentre l’anno 
scorso aveva annunciato per¬ 
dite per 91 milioni. La IBM 
li migliora del 25%. la Cater¬ 
pillar Tractor Co del 47%. 
la Westmghouse del 43%. la 
Merrill Lynch e Co. del 37%, 
la RCA del 702%, la Honey- 
iceli 165^7. 

Non altrettanto bene vanno 
invece le cose dal punto di 
vista dell’occupazione. Rispet¬ 
to al primo trimestre dell’an¬ 
no scorso si è avuto un mi¬ 
glioramento e il tasso di di- 
soccuptuion* i sceso dali’SJ 


i al 7j per cento. 

Ma si tratta di un miglio- [ 
ramento più numerico che 
reale: bisogna infatti tenere 
presente che tra l’agosto del 
1975 e il febbraio di quest'an¬ 
no l'incremento delle forze 
lavoro è stato eccezionalmen¬ 
te ridotto e di esse sono en¬ 
trate a far parte solo 200000 
nuove persone, mentre nei 3ei 
mesi precedenti l'incremento 
era stato di ben 1 milione 
700 mda unita Se cioè i nuo¬ 
vi arrivati sul mercato del 
lavoro fossero stati quanti 
quelli del semestre preceden¬ 
te <e quanti probabilmente 
saranno nei mesi a veni rei ; 
la disoccupazione sarebbe ì 
non diminuita, ma aumen¬ 
tata di un milione e mezzo 
di unita. 

In compenso, i lavoratori 
che hanno potuto conservare 
il posto producono di più. 

Nel primo trimestre di que¬ 
st’anno il prodotto per ora di 
lavoro, che è un indice della 
produttività, t aumentato del 


4fi"-: lo si deduce dal fatto 
che la produzione e aumenta¬ 
ta di ben il 7,9% di fronte ad 
un aumento delle ore lavorate 
del 3J2 per cento. 

Quanto alle cause dell'au¬ 
mento della produttività, c 
per lo meno azzardato affer¬ 
mare che esse possano essere 
dovute ad un miglioramento 
tecnologico, dato che dall'ini¬ 
zio del 1974 l’indice degli in¬ 
vestimenti fissi e andato co¬ 
stantemente calando ed ha 
accennato a fermare la corsa 
discendente solamente verso 
la fine del 75. D'altra parte, 
se t profitti del complesso 
sono saliti alquanto rapida 
mente, molto piu rapidamen¬ 
te sono saliti, già nel corso 
dell’anno scorso, i profitti per 
unità di prodotto il cui indi¬ 
ce come base 1967 — 100 pas¬ 
sa da circa 65 all'inizio del 
1975 a ben 120 a fine anno, 
raddoppiando. Esattamente il 
contrario invece accade per 
il costo del lavoro per unità 
di prodotto. 


Ci si trova di fronte, in- 
somma, ad una sene di fat¬ 
tori « classici » nella stona 
del capitalismo, in cui il su¬ 
peramento della fase p:u bas¬ 
sa del ciclo avviene fa-cado 
pagare n prezzo p.ù ano. m 
termini di sfruttamento e 
di salano, alla classe operaia. 
Ma rispetto alle esperienze 
classiche sono presenti sul¬ 
la scena anche una sene di 
contraddizioni del tutto ori¬ 
ginali idalla consistenza sen¬ 
za precedenti del deficit pub¬ 
blico, a! fatto che si profila¬ 
no le scadenze contrattuali 
di alcune tra le p:u impor¬ 
tanti categorie, ai rischi infla¬ 
zionistici che la ripresa si 
trascina dietro, ni complessi 
e contraddittori problemi che 
pone il rapporto con le eco 
nonne capitalistiche piu de 
boli) che dovrebbero suggeri¬ 
re per lo meno maggiore pru¬ 
denza ai Candide dell’econo¬ 
mia americana. 

9 . g. 


Lettere 
all’ Unita' 


70 anni fa era 
in mezzo ai 
minatori uccisi 

Alla redazione dell’Unità. 

Era il 17 maggio 1906. I 
carabinieri attesero che il cor¬ 
teo degli scioperanti fosse a 
un centinaio di metri dal lo¬ 
ro schieramento. Poi apriro¬ 
no il fuoco, sul mucchio. La 
sparatoria durò, intensa e rab¬ 
biosa, una decina di minuti. 
Quando essa cessò, a terra 
erano stese una settantina di 
persone, delle quali cinque 
ormai prive di vita e le al¬ 
tre con ferite più o meno 
gravi: due infatti soccombet¬ 
tero in seguito, nei loro gia¬ 
cigli, con l’oltraggio del pian¬ 
tonamento, perchè ritenuti im¬ 
plicati nei disordini accaduti 
in queirafoso pomeriggio di 
sciopero. 

Nel fuggi-fuggi generale, se¬ 
guito all'inizio della sparato¬ 
ria, io trovai riparo netto sti¬ 
pite dì una porta, a pochi 
passi dallo schieramento de¬ 
gli impazziti in montura. Ad 
uri certo momento sentii un 
colpo secco sul piede sini¬ 
stro. Si trattava della testa 
del falegname Puddu, caduto 
di schianto col corpo crivel¬ 
lato dalla mitraglia. Quell'epi¬ 
sodio ha sempre influenzato 
le mie azioni nell’impegno di 
lotta per mandare avanti quel¬ 
le che erano le speranze del 
poveri minatori uccisi in auel 
pomeriggio domenicale. Si è 
trattato di una cambiale che 
il sistema capitalista ha rila¬ 
sciato al mio impegno, e che 
io. sta pure con la certezza 
che per me non ci sarà per¬ 
sonale godimento, sono anco¬ 
ra qui. quasi novantenne, ad 
attenderne il panamento. 

Il prossimo 17 mangio sa¬ 
rò fra i nipoti dei miei com¬ 
pagni dì quel lontano gior¬ 
no, a ricordare con i caduti 
di Gonnesa. i sei massacrati, 
il giorno seguente, nella mi¬ 
niera di Monte Scorra, e, qua¬ 
si alla stessa ora. gli altri 
sette massacrati nella minie¬ 
ra di Nebida. 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 


Il comunista del 
Nord che ce l’ha 
con i « terroni » 

Cara Unità, 

è da tanti anni che dico 
fra me: debbo scrivere al¬ 
l'Unità. E ora finalmente mi 
sono decisa, vi scrivo con la 
speranza che la mia lettera 
non venga cestinala. 

Sono una giovane donna del 
Sud, sposata con un setten¬ 
trionale di Ferrara. Ho pas¬ 
salo ben 14 anni in collegio, 
infatti avevo 3 anni quando 
ci sono entrata e sono uscita 
che ne avevo 17. In questi 
collegi religiosi dove tutto è 
peccato, le punizioni corpo « 
ree sono una vera e propria 
tortura fascista. Quindi io so¬ 
no cresciuta con il peso di 
questa infanzia e a volte pro¬ 
vo orrore quando sento che 
queste punizioni sono ancora 
d'attualità. 

Maturando ho cominciato a 
ragionare e ho capito tante 
cose, ho cominciato a crede¬ 
re nel PCI, nella sua politica 
e in quello che fa. Però m 
questi giorni, cara Unità, ho 
sentito una persona che si 
dichiara comunista dire te¬ 
stualmente: « lo da Firenze 
in giù metterei un muro ». lo 
credo che pensare come que¬ 
sta persona (e credo non sia¬ 
no poche) non sia da comu¬ 
nisti perchè la parola comu¬ 
niSmo ci insegna ad essere 
uniti qualunque sia il nostro 
colore o la nostra origine o 
la nostra età. Questa gente si 
vanta di essere progredita 
mentre invece è rimasta più 
indietro di quei « terroni » 
che loro tanto screditano. Il 
Sud sta facendo grossi passi 
avanti e le elezioni del 15 
giugno — con la severa con¬ 
danna della DC — ne sono 
state una dimostrazione. 

Perciò, cara Unità, quel set¬ 
tentrionale « progredito » non 
ha ancora capito un concetto 
elementare: tutti insieme, nel 
Nord e nel Sud, dobbiamo 
lottare perchè la situazione 
del nostro Paese cambi. 

Volevo dire un'altra cosa: 
ormai sono sette anni che vi¬ 
vo a Ferrara, ma purtroppo 
tutti coloro che ho avuto oc¬ 
casione di conoscere non mi 
hanno mai coinvolta in un 
discorso politico; mi sento, 
in poche parole, esclusa dal¬ 
la vita politica della mia cit¬ 
tà. E ho notato che c'è poca 
conoscenza nei cittadini dei 
problemi del Sud. Si pensa 
solo che le cose debbano an¬ 
dare bene nella propria città 
e del resto non ci si inte¬ 
ressa: è giusto? 

TERESA PEPE 
(Ferrara) 


Fitti bloccati 
e problema 
della casa 

Caro direttore, 
ri dovevo scrivere da lem- 
co sull’argomento dei fitti 
bloccati, ma oggi mi Ita pre¬ 
ceduto il compagno Paolo Ci- 
nonni con la sua puntuale 
lettera. Dopo tanti stenti e 
sacrifici, dopo tanti anni di 
lavoro, mi potetti comperare 
un appartamento. Attualmen¬ 
te l'inquilino mi tersa a fine 
mese lire 2i mila quando lui 
come questurino ne prende 
300 mila al mese, mentre io 
come pensionalo percepisco 
soltanto 100 mila lire men¬ 
sili. lo e mia moglie siamo 
due anziani, pieni di acciac¬ 
chi e soli, abbiamo bisogno 
di essere accuditi. Ma come 
si può andare avanti con que¬ 
ste misere entrate? Ecco per¬ 
chè anch'io spero vivamente 
che i nostri parlamentari 
prendano iniziative per rive¬ 
dere la questione del blocco 
delle case. 

SEBASTIANO RAMUNDO 
(Bari) 


Cara Unità, 

spesso su questa rubrica 
c'è chi pone in evidenza l'in¬ 
giustizia fatta ai c poveri lo¬ 


catari » di case a fitta bloc¬ 
cato. Trattasi sempre di situa¬ 
zioni penose eh • rattristano 
chi è di cuore tenero anche 
se la vita quotidianamente ci 
mostra casi di più marcate e 
tragiche ingiustizie. Altra volta 
vi ho letto tl lamento di un la¬ 
voratore che con «sacrifici» si 
era comprato una casa con 
fitto bloccato che purtroppo 
non gli rendeva quanto s’era 
proposto gli avrebbe reso. An¬ 
ch’io sono un lavoratore che 
mi sono sempre « sacrifica¬ 
to » (come del resto tutti gli 
altri mici compagni di lavo¬ 
ro) non per divenire jxidrone 
di casa, ma semplicemente 
per sopravvivere; e non rie¬ 
sco ad immaginare quali sa¬ 
crifìci più di me ha affron¬ 
tato quel lavoratore che si è 
proposto la beata prospettiva 
di divenire locatario.. 

Cara Unità, siccome il pro¬ 
blema della casa è un serto 
problema, io consiglierei di 
fare assorbire dallo Stato tut¬ 
te le case che hanno una an¬ 
zianità di oltre 50 anni (pe¬ 
riodo sufficientissimo per ri¬ 
pagare. con profumato utile, 
il cavitale a suo tempo in¬ 
vestito) che dovrebbe offrir¬ 
le in fitto ai cittadini ad una 
pigione in rnnione dei dieci 
per cento dello stwendto: co¬ 
si Io Stato, realizzando di¬ 
versi miliardi al Giorno, sa¬ 
rebbe in grado di risolvere 
il problema della penuria de¬ 
gli alloggi 

GENTILE AMODIO 
(Napoli) 


Va bene sbagliare, 
ma perchè 
non correggere? 

Signor direttore, 

il 25 febbraio da Francofor¬ 
te sul Meno ho spedito me¬ 
diante vagita telegrafico la 
somma di DM 1.642 corrispon¬ 
denti a lire 500.000 al cambio 
di tale data. Al destinatario 
è siala consegnata la somma 
di lire 50.000. Trattasi di uno 
sbaglio. In data 1-3 1976, aven¬ 
do ricevuto una telefonata con 
la quale il destinatario mi co¬ 
municò la somma ricevuta, ho 
fallo ricorso tramile l'ufficio 
postale. Non voglio condanna¬ 
re per questo sbaglio, dato 
che nessuno è infallibile: ma 
è vergognoso che dopo quasi 
due mesi questi signori non 
si facciano scrupolo di voler 
correggere lo sbaglio c invia¬ 
re la rimanente somma al de¬ 
stinatario. 

Queste 500 000 lire erano tt 
frutto di duro lavoro, di gra¬ 
vi sacrifici, di umiliazioni, di 
sfruttamento in terra stranie¬ 
ra, ora ridimensionate per il 
tracollo subito dalla nostra 
moneta. Vorrei sanerò chi pa¬ 
gherà il danno che ho subi¬ 
to. Vorrei sapere se il no¬ 
stro ministro delle Poste t in 
grado di controllare cosa fan¬ 
no i suoi dipendenti. 

GIUSEPPE GULINO 

(Francoforte - RED 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che n per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare I lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Pietro PALMERO, Cuneo; 
Giovanni T., Genova; Walter 
CAVALLINI, Portoferrara di 
Ferrara; Francesco RUGGE- 
RI, Imola; S. PROTESI, Em¬ 
poli; Claudio SANTUCCIO. Si¬ 
racusa; Carla BARONCINI, 
Pisa; Fortunato ARRIGO, Reg¬ 
gio Calabria (è un muratore, 
da otto anni affetto da der¬ 
matosi allergica da cemento, 
e chiede: « Pzrchc questa ve¬ 
ra e propria malattia pro¬ 
fessionale, di cui soffrono ol¬ 
tre 170 mila lavoratori, non 
viene riconosciuta'? Sarebbe 
necessario presentare una pro¬ 
posta di legge al riguardo, 
che tenga appunto conto del¬ 
le nostre grandi sofferenze »»; 
S.B., Milano (■ Opero nell’uf¬ 
ficio import - export di una 
ditta di costruzioni edili e so 
benissimo quello che fanno 
le banche pur ut reperire nuo¬ 
vi clienti. Mi sembra quindi 
giusto aver individuato le ban¬ 
che come principali esporta¬ 
trici di capitali all'estero»). 

Paolo MENTO, Tonno (nel 
quadro dell’azione generale 
per un rigoroso controllo sul¬ 
le nomine e sulla gestione 
degli enti pubblici e sulla eli¬ 
minazione di quelli inutili, ha 
intrapreso una iniziativa ten¬ 
dente alla soppressione di un 
ente inutile pe-i eccellenza: il 
fantomatico Kimer per l’as¬ 
sistenza agli insegnanti »; G T., 
Pordenone (« Sono un soldato 
di leva e ho dot uto notare 
con rammarico che i giornali 
a grande tiratura si occupano 
solo saltuariamente c super¬ 
ficialmente del problema dei 
militari. Non si possono igno¬ 
rare quelle che sono le riven¬ 
dicazioni del movimento dei 
soldati basate soprattutto su 
un modo più umano di adem¬ 
piere a quel dovere che è la 
difesa della patria »). 

UN GRUPPO di giovani di¬ 
soccupati, Potenza («Per tro¬ 
vare lavoro bisogna essere fi¬ 
gli di qualche notabile, altri¬ 
menti Cè soltanto la disoccu¬ 
pazione »); Alfredo CHECCHI, 
Temi («/ rari Solgemtzin e 
Smiavsky hanno abbandonato 
il loro Paesi e si sono inte¬ 
grati con gioia esultante nel 
sistema del potere occidenta¬ 
le »); Pietro BIANCO, Petro- 
nà (« Sarebbe necessario un 
opuscolo nel quale si potreb¬ 
bero elencare: da una parte 
gli innumerevoli scandali suc¬ 
cedutisi nel nostro Paese, e 
dall'altra le tappe fondamen¬ 
tali della strategia della ten¬ 
sione con lutti gli attentati 
alle sedi politiche, alle parsa¬ 
ne. alle piazze, ai treni e. og¬ 
gi, alle fabbriche»), Alessan¬ 
dro MILANESI. Pr.lly, Sviz¬ 
zera (Ci manda la bozza d; 
un volantino illustrato contro 
il malgoverno democristiano 
da utilizzare in particolare 
per le elezioni siciliane). 
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Definite dal convegno di Genova 


Turismo e piccola impresa: 
le concrete proposte del PCI 


55 morti e 
1.282 feriti 

Traffico 
sostenuto 
sulle strade 
nel "ponte" 
del Primo 


Una nuova politica delle vacanze delineata dall’incontro tra lavoratori e operatori economici j TVIao'oTo 

Constatata una concordanza di interessi tra classe operaia e imprenditori si può uscire dalla crisi j _ 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 3 

Questo convegno nazionale 
del POI « per il rinnovamen¬ 
to dell'impresa alberghiera e 
delle strutture turistiche », av¬ 
viato ieri da una relazione 
dell’on. Ivo Faenzl, responsa¬ 
bile del gruppo di lavoro del 
la direzione nazionale che si 
occupa del settore, si è svolto 
In un clima di forti tensioni, 
con l'orecchio teso alle noti- 
eie che giungevano da più 

f arti sulla crisi politica, sul 
aggravarsi della ci isi econo 
mica, sugli incidenti a ripeti¬ 
zione provocati da chi ali¬ 
menta un clima di tua-. e di 
disordine 

L'Italia, dunque, è ingover¬ 
nabile? La sua crisi — crisi 
economica, sociale, morale — 
è senza speranza? Angelo Ca- 
rossino che ha tirato le fila 
di due giorni di lavoro lo ha 
negato recisamente. Questo 
convegno, egli ha detto, ha di¬ 
mostrato proprio il contrailo. 
Esistono le condizioni per u- 
scire da questa difficile e gra¬ 
ve situazione e per avviare 
11 paese sulla strada della ri¬ 
presa e dello sviluppo eco¬ 
nomico e civile. 

Il turismo — questo pro¬ 
blema che in molti conside¬ 
rano in relazione solo alle va¬ 
canze, al soie, al mare e al¬ 
la montagna, dandone una in¬ 
terpretazione superficiale e 
allegra — ha rappresentato 
in effetti un Importante test 
politico per verificare, nel 
concreto, le grandi possibili¬ 
tà che vi sono nel paese per 
una risposta positiva alle 
preoccupazioni degli italia¬ 
ni. Chi è intervenuto uo¬ 
mo politico o operatore eco¬ 
nomico — ha portato la te- 
Btlmonianza di esperienze che 
Si sono rivelate utili in parti¬ 
colare e In generale al paese. 


L’apporto 

valutario 


L’apporto valutario che il 
turismo da alla disastrata bi¬ 
lancia dei pagamenti italia¬ 
na (2.000 miliardi di entrate 
6ono previste quest'anno; cir¬ 
ca un quarto dell’intero defi¬ 
cit valutario) indica l'impor¬ 
tanza che il settore ha acqui* 
aito. Ma questo, è stato rile¬ 
vato nello stesso tempo — 
negli interventi del relatore, 
di Francesco Rum. assessore 
al turismo delia Liguria e di 
Walter Ceecaroni. che ha il¬ 
lustrato l'impegno della giun¬ 
ta regionale dell'Emilia-Roma¬ 
gna e di molti altri — rap¬ 
presenta solo un aspetto di 
una attività che registra un 
fatturato annuo di 3.500 mi¬ 
liardi. che impegna 200 000 o 
peratori economici in azien¬ 
de le quali assicurano, fra 
dipendenti fissi e stagionali, 
un milione e mezzo di post! 
di lavoro. 

Nel settore turistico si è 
avuta infatti la prova di qua¬ 
li enormi possibilità di espan¬ 
sione economica vi siano in 
Italia quando si fa leva sul¬ 
le capacità imprenditoriali. 
6ulla volontà, sulla tenacia di 
larghi settori della popolazio¬ 
ne. Anche in mezzo ad enor¬ 
mi difficoltà oggettive e sog¬ 
gettive (la politica governa¬ 
tiva se non ha apertamente 
asteggiato certo non ha favo¬ 
rito Io sforzo dei piccoli e 
medi imprenditori turistici) 
è stato possibile costruire una 
struttura ricettiva che rappre¬ 
senta oggi una delle poche — 
se non la sola — attività ca¬ 
paci di fare affluire valuta 
pregiata nel paese. 

I comunisti hanno qui veri¬ 
ficato la giustezza delle scel¬ 
te operate ancora nel lonta¬ 
no passato a favore della pic¬ 
cola e media impresa, di cui 
s: è sottolineato il ruolo non 
solo positivo ma «necessa¬ 
rio » nel processo di rinno¬ 
vamento del paese e di co¬ 
struzione della stessa società 
Socialista. 

« Per noi addetti ai lavori 
— ha affermato l'assessore re¬ 
gionale Rum, sintetizzando 
concetti espressi anche da al¬ 
tri — è chiaro fin dallVllI 
congresso del PCI ne'. 1956 
Che in una società italiana 


profondamente rinnovata e 
anche caratterizzata in senso 
socialista, la libera iniziativa 
privata nel campo dell'agri¬ 
coltura. dell'artigianato, della 
piccola e media attività In¬ 
dustriale, del commercio al 
dettaglio, del turismo é non 
solo concepibile ma addirit¬ 
tura necessaria. A queste con¬ 
clusioni ci hanno portato all¬ 
eile le espei lenze decisainen 
te non potuti ve compiute m 
alcuni paesi socialisti. 

Ma se i comunisti sono sta¬ 
ti capaci di una revisione au¬ 
tocritica. qual è stato l'atteg¬ 
giamento della IJC? La De¬ 
mocrazia cristiana e stata prò 
diga di parole, di dichiarazio¬ 
ni di principio, avara invece 
di iniziativa politica vera. Es 
sa, anzi, ha praticato lina po¬ 
litica ciie ha portato al mas¬ 
sacro della piccola e media im¬ 
presa, pure nel campo de! tu¬ 
rismo Quanto sta accadendo 
oggi lo dimostra 

Il ministro Sarti si è di¬ 
chiarato ottimista per quan¬ 
to riguarda il '76. ma non ha 
latto nulla per giustitiearlo. 
Si e puntato solo suH'infla- 
/ione. Il crollo della lira, le 
sue disgrazie, rappresentano 
dunque la sola occasione per 
un settore casi importante? 
Per il resto si è agito ina¬ 
sprendo il fisco, permetten¬ 
do hi crescita a livelli scanda- 
lasi dei tassi di interesse, 
ignorando tutte le richieste 
per interventi organiti a fa¬ 
vore della piccola e media 
impresa II grande capitale 
ini continuato. ìnsomma, a 
guidare i passi della DC. In 
tondo, questa è la strategia 
che lui praticato il partito de¬ 
mocristiano. nel settore turi¬ 
stico. lia rilevato Walter Cee¬ 
caroni. facendo a pezzi tut¬ 
te le dichiarazioni di princi¬ 
pio a favore deH’inmresa. 

I comunisti, al contrario, 
— e questi .sono concetti pre¬ 
senti nel documento approva¬ 
to a conclusione dei lavori 
—- intendono battersi per una 
politica che favorisca, in ino- I 
do non occasionale, lo svilup¬ 
po e il rammodernamento 
delle piccole e medie azien¬ 
de turisticiie che si sono ri j 
velate valide non solo in sè 
ma per l’economia del pae- I 
se. anche in relazione alla do¬ 
manda sociale di turismo ve¬ 
nuta avanti in questi anni. 
Con chiarezza è emersa una 
lunga concordanza di interes¬ 
si fra la classe operaia, i pic¬ 
coli e medi operatori e il 
paese nel suo complesso. Per 
ciò. pur nella diversità delle 
situazioni — economiche, so-' 
fiali, politiche, culturali, idea¬ 
li — è stata avvertita urgen¬ 
te la necessità di estendere 
e rafforzare i momenti di col- | 
laborazione che permettano | 
di uscire dalla grave crisi in 1 
cui versiamo. j 


Fiducia 
nella lotta 


«Abbiamo — ha detto Ca- 
rossino — la coscienza del¬ 
la gravità dei problemi, della 
profondità della crisi. Ma il 
nastro giudizio non è cata¬ 
strofico. Siamo convinti che 
ci siano i modi, i mezzi, gli 
uomini per imprimere una 
svolta, per modificare questa 
situazione, per avviare la ri¬ 
presa e lo sviluppo econo¬ 
mico. sociale e civile del pae¬ 
se ». Il convegno su’, turismo 
lo ha provato. 

Per 1 politici, gli ammini¬ 
stratori. gli operatori econo¬ 
mici presenti — uomini anche 
di parte diversa da quella co¬ 
munista <:! sindaco Cerofo- 
lin: socialista ha portato 11 
saluto del Comune di Geno¬ 
va i e operanti in settori eco¬ 
nomici specifici- numerasi gli 
albergatori presenti — si è 
trattato di una conferenza 
importante, di una realtà che 
sta venendo avanti nel pae¬ 
se. nonostante gl; ostacoli op¬ 
posti dalla DC « E' necessa¬ 
rio — ha rilevato a questo 
propasito Carossir.o. facendo 
riferimento alle prossime ele¬ 
zioni — che le posizioni con¬ 
servatrici e antiunitar.e pre¬ 
senti nella DC siano battute 
ne! confronto che vogliamo 
civile e ragionato ». 

Orazio Pizzigoni 
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ATT TTA/TTTVFT F OFTIF *- a * 0, ° di « Nuova Cina» mostra un atteva- 
xillLiU T A Veli A AJ vAV/AAA-i mento di oche nel nord della provincia di 
Kiangsu, una zona molto colpita dalle alluvioni. Le ricorrenti inondazioni hanno suggerito 
l'idea di un allevamento intensivo degli squisiti animali. 


La crisi economica ha con¬ 
tribuito a contenere entro li¬ 
miti più ristretti degli altri 
anni il movimento turistico 
degli italiani ma il traffico 
sulle strade — nei due gior¬ 
ni festivi — è stato abba¬ 
stanza sastenuto e la tradi¬ 
zione. almeno in parte, ri¬ 
spettata. Nei giorni primo e 
2 maggio sono stati rilevati 
840 incidenti stradali che 
hanno causato 55 morti e 
1282 feriti. Non è possibile 
effettuare raffronti di dati 
con i! 1975 in quanto non vi 
furono due giorni festivi con¬ 
secutivi. 

Le punte maggiori d! traf¬ 
fico si sono avute, come era 
prevedibile, sulle autastrade 
nonostante fosse entrato In 
vigore il sensibile rincaro del 
pedaggi autastradali. Se per 
le festività di Pasqua il mal¬ 
tempo quasi generalizzato 
aveva castituito per molti 
una remora al propositi di 
evasione, la migrazione del 
ponte del primo maggio è 
stata favorita dal tempo re¬ 
lativamente migliore, anche 
se le condizioni atmasferlche 
non sono state tali da con¬ 
sentire una prolungata sosta 
all’aria libera. Questo fine 
settimana festivo è stato ca¬ 
ratterizzato da un traffico 
abbastanza elevato, ben lon¬ 
tano però dai vertici estivi. 


Verifiche 

a « campione » 

Evasioni 
fiscali 
su 262 
miliardi 
accertati 
dalla GdF 


Redditi lordi sottratti alle 
Imposte dirette per 262 mi¬ 
liardi di lire, evasioni *1- 
l'IVA per 28 miliardi, eva¬ 
sioni alle altre imposte e tas¬ 
se sugli affari per 3 miliardi 
di lire: sono questi 1 prin¬ 
cipali risultati degli accer¬ 
tamenti compiuti dalla Guar¬ 
dia di Finanza nel primo tri¬ 
mestre del 1976. 

Per 1! settore delle tasse e 
imposte indirette sugli affa¬ 
ri la Guardia di finanza ha 
eseguito nel trimestre 2716 
verifiche a «campione», che 
hanno riguardato il settore 
agricolo (126 interventi), 
l’industria estrattiva (73 in¬ 
terventi). l’industria mani¬ 
fatturiera (734 interventi), 
le industrie della costruzione 
e della installazione di im¬ 
pianti (365 interventi), la 
produzione e distribuzione di 
energia elettrica, gas e ac¬ 
qua (14 interventi), il settore 
commerciale (851 interven¬ 
ti). 1 trasporti e le comuni¬ 
cazioni (192 interventi), il 
credito, le assicurazioni e le 
attività finanziarie (33 In¬ 
terventi). i servizi e attività 
varie compresi i professioni¬ 
sti (318 interventi). 

Ne! campo valutarlo, sono 
stati sequestrati tre miliar¬ 
di e mezzo di lire in valuta 
alle frontiere e accertate 
infrazioni valutarie sulla ba¬ 
se di documenti per oltre 153 
miliardi di lire. 


••mi in nini Minili Hi 

Novità Garzanti 
per la scuola 


I problemi della riunificazione del Paese 


A Saigon un anno dopo 

Qui dollari e presenza americana hanno più profondamente sconvolto la società tradizionale - Una finta prosperità come prezzo dell'indipendenza 
schiacciala * Le questioni si pongono con acutezza ma i dirigenti popolari sono ottimisti: l'unità e la solidarietà nazionale alla fine pagano 


Dal nostro inviato 

SAIGON. 3 

Un anno dopo la liberazio¬ 
ne, i cittadini di Saigon-Cit- 
tà Ho Ci Min hanno parteci¬ 
pato assieme a tutti I vietna¬ 
miti alla festa del Primo Mag¬ 
gio. Le elezioni del 25 apri¬ 
le hanno ufficialmente san¬ 
cito la riunificazione del Pae¬ 
se. Ma superare tutte !e con¬ 
seguenze di uno sviluppo se¬ 
parato e divergente durato 
venti anni richiederà un pe¬ 
riodo difficilmente valutabile. 
A Saigon, dove dollari e pre¬ 
senza americana hanno più 
profondamente sconvolto la 
società tradizionale, i proble¬ 
mi sono più acuti. 

I nigiitclubs ospitano ora 
1 comitati di quartiere o le or¬ 
ganizzazioni di massa, gli 
slogan rivoluzionari sostitui¬ 
scono hi pubblicità ili moto o 
transistore giapponesi, ma 
molli dei giovani die affolla¬ 
no le vie centrali sembrano 
voler continuare a vivere se¬ 
condo quello die qui si chia¬ 
ma « modo di vita sradicato 
dalla realtà nazionale ». Il ce¬ 
lebre «mercato dei ladri », 
alimentato in altri tempi a 
spese dei negozi per gli ame¬ 
ricani. continua a esporre le 
merci più varie, anche se gli 
stock sembrano prossimi al¬ 
la fine. I je bancarelle sono in 
tutte le strade principali, an¬ 
che se ora è passibile cam¬ 
minare su; marciapiedi sen¬ 
za dover fare lo slalom tra 
una macchina per scrivere e 
una cinepresa. L'abbondanza 
di frutta e verdura e sempre 


sorprendente, anche se è visi¬ 
bile la mancanza di carne e 
il prezzo del riso al mercato 
libero è fortemente salito. 

I circuiti speculativi sono 
dunque ancora in piedi e la 
amministrazione rivoluziona¬ 
ria lotta contro d> loro at¬ 
traverso le distribuzioni gra¬ 
tuite o a prezzo di calmiere 
delle derrate fondamentali, ri¬ 
correndo alla confisca solo 
in casi estremi. Sforzi mag¬ 
giori sono stati indirizzati u 
risolvere il problema della di¬ 
soccupazione. Alla massa dei 
senza lavoro già esistente sot¬ 
to Thieu. si sono aggiunti sol¬ 
dati. ufficiali, iunzionari del 
vecchio regime. Le fabbriche 
si sono trovate tagliate fuori 
dalle precedenti fonti di rifor¬ 
nimento: 180 per cento delle 
materie prime erano infatti 
importate. Grazie agli sforzi 
del governo, l’industria torna 
a funzionare: nella periferia 
di Saigon, la zona industria¬ 
le di Thu Due. due terzi de 
gli operai hanno già potuto 
riprendere il lavoro. Ma la ve 
ra soluzione è nel ritorno al¬ 
la campagna. 

Durante la guerra, seicento- 
mila ettari di terra erano sta¬ 
ti abbandonati e la popola¬ 
zione urbana si era enorme¬ 
mente gonfiata. In un anno, 
circa quattrocentomila saigo- 
r.esi hanno lasciato la città 
per andare a dissodare quel¬ 
le terre e il movimento conti¬ 
nua. Restano tuttavia anco¬ 
ra a Saigon settecentomila di¬ 
soccupati. pari a un quinto 
della popolazione, senza con¬ 
tare la massa dei sottoccupa¬ 


1° MAGGIO DEI PIONIERI 
NELLA CASA DEI CERVI 

Nella giornata de! 1 maggio sono convenuti a Campeg.ne 
nella casa del museo delia famiglia Cervi ove sono raccolte 
le testimonianze dell’eroismo di tutta ia famiglia e in parti- 
colar modo dei sette fratelli Cervi uccisi dai nazifascisti, 
gruppi di ragazzi dell'Associazione P.onien d'Iiaiia che prove¬ 
nivano da vane città: Torino. Ventimigìia. Pavia. Firenze. 
Reggio Emilia e Roma. II sindaco d: Campezine compagno 
lemmi e le vedove di Agostino e Antenore Cervi hanno illu¬ 
strato ai ragazzi il valore del messaggio che giunge ai giovani 
di oggi da: fulgidi episodi di eroismo vissuti da: sette frate!!': 
caduti e da! loro padre nel penodo della Resistenza. I ragazzi 
sono stati ospiti de: Pionien di S. Iiar.o D'Enza in un clima 
di commossa fraternità e si sono intrattenuti in gare e giochi 


ti. difficilmente stimabile. 

Nel campo dell'istruzione, 
tutte le scuole private e a pa¬ 
gamento sono divenute pub¬ 
bliche e gratuite. Oggi, 800.000 
allievi le frequentano E’ sta¬ 
ta organizzata una rete di 
ottocento centri sanitari, ma 
esistono gravi problemi, e si 
registra una penuria di me¬ 
dicine. 

Saigon è oggi una città 
pulita, con un servizio di net¬ 
tezza urbana che potrebbe 
far invidia ad alcune nostre 
città. 

Queste informazioni sono 
state date da Nuyen Vati 
Hieu, ministro dei GRP e at¬ 
tualmente vicepresidente del 
Comitato popolare rivoluzio¬ 
nario di Saigon-Città Ho CI 
Minh, in un incontro con i 
giornalisti giunti in gran nu¬ 
mero in occasione delie eie¬ 
zioni. I! gruppo dirigente è 
cosciente della gravità dei 
problemi, non li nasconde e 
li analizza lucidamente sen¬ 
za falsi compiacimenti, casa 
che è una buona premessa 
per le soluzioni future. Or¬ 
mai in tutti i quartieri esi¬ 
stono comitati rivoluzionari 
che si occupano della gestio¬ 
ne della città. Qui si è posto 
un grave problema di qua¬ 
dri. In certi ambienti saigo- 
nesl si sentono delle lamen¬ 
tele, spesso esagerate ad ar¬ 
te. sui quadri rivoluzionari 
soprattutto di base. Il fatto è 
che elementi opportunisti, ri¬ 
voluzionari dell'uliima ora ma 
in realtà veri «nemici della 
rivoluzione », sono riusciti av 
infiltrarsi nei comitati di 
quartiere. 

Nguyen Van Hieu ha det¬ 
to: « Anche sinceri rivoluzio¬ 
nari hanno mancato grave¬ 
mente. non occupandosi se¬ 
riamente dei problemi della 
vita delia gente, commetten¬ 
do a volte abusi d: potere e 
malversazioni. Contro questo 
stato di cose. Il potere rivo¬ 
luzionano ha lanciato una 
campagna di critica e '.a po¬ 
polazione ha fornito un aiu¬ 
to prezioso denunciando i 
quadri incapaci o disonesti. 
Non tutti i problemi sono sta¬ 
ti risolti, ma siamo fiducio¬ 
si perché contiamo sulla par¬ 
tecipazione popolare». 

La caduta de! tenore d: vi¬ 
ta è indubitabile per una par¬ 
te non marginale della popo¬ 


lazione di Saigon. Non vi è 
da stupirsi, pensando che con 
il ritiro degli americani sono 
venuti a mancare all’econo¬ 
mia sudvietnamita settecento 
milioni di dollari annui 

« Quella prosperità era una 
finzione, era il prezzo della 
mancanza di indipendenza e 
di libertà ». et ha detto la si¬ 
gnora Ngo Bat Tlianh, rap¬ 
presentante della terza forza. 
Oggi tutti noi dobbiamo im¬ 
parare a lavorare, a costruire 
ia nostra indipendenza eco¬ 
nomica. E' una via obbliga¬ 
ta, anche se per molti do¬ 
lorosa. VI è il problema del 
militari del vecchio esercito 
in via di «rieducazione ». Il 
90 per cento dei sottufficia¬ 
li e soldati sono rientrati in 
famiglia e fruiscono de: di¬ 
ritti civili, ma per gli ufficia¬ 
li la situazione è differente 
e più complessa. Questo co¬ 
stituisce un problema parti¬ 
colare a Saigon, dove essi era¬ 
no concentrati in gran nu¬ 
mero. 

Queste difficoltà sono acu¬ 
tizzate da una vera e propria 
campagna di voci, alimentata 
ad arte da gruppi clandesti¬ 
ni di opposizione. Ma sareb¬ 
be un errore pensare che tut¬ 
to ciò passa trasformarsi in 
opposizione politica alla riu- 
nificazione. Piccoli gruppi di 
ufficiali, soprattutto del servi¬ 
zi di sicurezza e dello spio¬ 
naggio. che si oppongono con 
propaganda e attentati al nuo¬ 
vo regime, conducono una bat¬ 
taglia di retroguardia senza 
speranza. I«a loro base di 
massa avrebbe potuto essere 
costituita dai cattolici e l'ap¬ 
poggio avrebbe potuto veni¬ 
re da parte della gerarchia 
re’.ig.o=a tradizionalmente an¬ 
ticomunista. Ma le cose cam¬ 
biano anche da questo pun¬ 
to di vista. 

I .'a re «vescovo di Saigon ha 
piu volte esortato i fedeli al¬ 
ia collaborazione leale con il 
regime e alla partecipazione 
attiva alla ricostruzione del 
Paese e, come ci diceva pa¬ 
dre Chan Tin. già dirigente 
delia terza forza. « esistono 
ancora diffidenze e pregiudi¬ 
zi reciproci tra cattolici e 
non cattolici, ma in questo 
anno, poco a poco, i fatti del¬ 
ia vita hanno cominciato a 
far cadere lo schermo defor¬ 
mante che divideva la popo¬ 


lazione, e il processo con¬ 
tinua ». 

Il sacerdote Jean Baptiste 
Nguyen. docente di filasofia 
in un seminario, perfetto pa- 
drone delia nostra lingua per 
aver studiato nove anni a 
Roma nel Collegio di Propa¬ 
ganda Fide ci iia detto a pro¬ 
posito delle elezioni: « Ho fat¬ 
to uso del mio diritto di cit¬ 
tadino per ramificare il Pae¬ 
se. Gli occidentali spesso esa¬ 
gerano i conllitti fra la Chie¬ 
sa e il potere rivoluzionario. 
11 sentimento che domina è 
quello di appartenenza alla 
stessa nazione. Professori e 
seminaristi hanno avuto con¬ 
tatti e riunioni con le auto¬ 
rità rivoluzionarie per discu¬ 
tere il significato delle ele¬ 
zioni. Non credo che per la 
vita interna della Chiesa vi 
saranno cambiamenti in futu¬ 
ro. La libertà religiasa è ri¬ 
spettata. ed esistono, a garan¬ 
zia del futuro. !e leggi del 
governo rivoluzionarlo. Cer¬ 
to. ci sarà un cambiamento 
in campo sociale, che dipen¬ 
derà anciie dall'evoluzione del¬ 
la mentalità dei cittadini, e. 
in questo campo, è possibile 
una collaborazione tra Chie¬ 
sa e governo rivoluzionario ». 

Come si vede è una dichia¬ 
razione prudente, che corri¬ 
sponde alle posizioni della 
ala moderata della Chiesa. Ep¬ 
pure, anche qui si ritrova lo 
elemento che spinze all'uni¬ 
tà di tutti i vietnamiti e che 
è stato il senso profondo del¬ 
le elezioni: la partecipazione 
a un atto politico necessario, 
che sancisce una situazione 
di fatto e l'aspiraz.ione, più 
o meno chiaramente percepi¬ 
ta. della necessità dell'unità 
nazionale e popolare. 

Esistono certo gruppi rea¬ 
zionari nella Chiesa (vedi af¬ 
fare Vinh Son). ma la loro 
possibilità di ottenere un se¬ 
guito di massa oggi è quasi 
nulla. I dirigenti del sud so¬ 
no fiduciosi. Malgrado le dif¬ 
ficoltà della vita quotidiana, 
malgrado molti siano preoc¬ 
cupati e turbati, la maggio¬ 
ranza della popolazione aspi¬ 
ra alla riunificazione del Pae¬ 
se. La presenza nelle late 
elettorali di un largo arco di 
forze esprime l'alleanza tra 
rivoluzionari e nazionalisti. 

Massimo Loche 


Da diversi anni ormai i te¬ 
sti Garzanti per la Scuola 
Media mantengono inalterato 
il loro prestigio: solidamen¬ 
te concepiti e realizzati con 
sicurezza di cultura e di lin¬ 
guaggio da peneone preparate 
e responsabili dei loro com¬ 
piti, confermano che i libri di 
questo genere non devono 
subire le mode e possono af¬ 
fermarsi in modo durevole 
anche oggi. 

L'opera delle redazioni Gar¬ 
zami quest’anno è stata ap¬ 
punto intesa a dare attualità 
culturale e didattica al suoi 
testi maggiori. 

Si è realizzata una nuova 
edizione profondamente mo¬ 
dificata del primo volume di 
Geografia, mentre si è prò 
gettato il programma di quel¬ 
li successivi. 

Lo studio e la didattica del¬ 
la Geografia nella scuola me¬ 
dia hanno registrato in questi 
ultimi anni un profondo e 
radicale cambiamento di ten¬ 
denze. 

Si è compreso che. se ben 
Intesa, la Geografia otfre am¬ 
pie possibilità formative che 
non si limitano allo stu¬ 
dio dell'aspetto fisico politico 
di una regione o di uno sta¬ 
to, ma che privilegiano l’uo¬ 
mo come centro di interesse 
di quel determinato contesto 
geografico. 

L'Editore Garzanti ha rea¬ 
lizzato una nuova edizione 
nella quale appunto è stato 
approfondito l'esame di tut¬ 
ti gli aspetti, sia fisici che 
antropici, che determinano 
lina situazione ambientale. Si 
forniscono così agli alunni, 
attraverso una ampia e ag¬ 
giornatissima Informazione, 
concreti riferimenti per giun¬ 
gere a capire con correttezza 
di analisi e chiarezza di sìn¬ 
tesi la realtà dei problemi del 
nostro paese che la vita eco¬ 
nomica. sociale e politica pone 
oggi in maggior evidenza. 

I temi principali della geo 
grafia umana sono ampia¬ 
mente trattati «iella parte 
generale, ove si è operato il 
maggior sforzo didattico per 
offrire il materiale più Sdo 
neo per uno studio interdisci¬ 
plinare delia geograiia e per 
preparare l'alunno alla rie- 
laborazione peisonale delle 
notizie già fornite e che gli 
sono indispensabili per af¬ 
frontare lo studio delle sin¬ 
gole regioni. 

Si segnalano In particolare 
nell'apparato didattico: la 
scheda storica « La regione 
nella storia », che accompa¬ 
gna ogni capitolo sulle regio¬ 
ni d'Italia, come la nuova ru¬ 
brica «/ problemi attuali ». 
naturale completamento de 
« Il volto della regione ». che 
sviluppa in chiave regionale 
argomenti geografici, politi¬ 
ci, sociali ed economici, dan¬ 
do il maggiore rilievo ai pro¬ 
blemi la cui conoscenza è in¬ 
dispensabile per lo studio 
concreto della realtà di og¬ 
gi- 

La trattazione delle singole 
regioni, che assume in que¬ 
sta nuova edizione un aspet¬ 
to p.ù piacevole, attuale e 
stimolante, si conclude con 
« Il tuo lavoro », un sussidio 
didattico preciso ed esaurien¬ 
te che avvia l'alunno ad una 
conquista personale delle in¬ 
formazioni, in una sintesi 
creativa libera da schemi im¬ 
posti dall'alto o da sterile no¬ 
zionismo. «Il tuo iavoro» co 
stUnisce li momento della 
«geografia attiva» attraverso 
la quale l'alunno entra in con¬ 
tatto diretto, pratico con i prò 
blemi dell’industria, delle co¬ 
municazioni. del turismo, del¬ 
l'energia. dell'idrografia, del¬ 
l'agricoltura, deile minoranze 
linguistiche, delle particolari 
condizioni della regione che 
sta studiando: uno strumen¬ 
to Interdisciplinare per una 
geografia che coinvolge tut¬ 
ti gli aspetti del vivere uma¬ 
no. 

Per 11 « Libro di Storia », 
non sì è operato sui contenu¬ 
ti ma ci si è preoccupai: 
deirattualità didattica in un 
momento in cui si discute 
senza possibilità, noi credia¬ 
mo. di radicali soluzioni cir¬ 
ca l'utilità de! testo scolasti¬ 
co come opera chiusa. Si è 
voluto provare come questa 
fondamentale e ricchissima 
opera ha una ampiezza tale 
che può essere usata, senza r.- 
corso ad altri libri Inevita¬ 
bilmente costosi, per svilup¬ 
pare un lavoro di ricerca. Di 
qui '.'«Avvio alla ricerca ». 

Entro la ricchezza e vastità 
dei materiali che il « Libro 
Garzanti della Storia » offre. 


sono tracciati alcuni itinera¬ 
ri che. unendo il concetto di 
« unità didattica » a quello 
di « comparazione storica », 
procedono a una presentazio¬ 
ne degli argomenti di studio 
per linee di sviluppo secondo 
quella die la moderna peda¬ 
gogia chiama « trattazione 
verticale ». Alcuni titoli esem¬ 
plificanti: «L'architettura nel 
Mondo Antico », « L'agricoltu¬ 
ra ». « Le imposte », « I dirit¬ 
ti dell’uomo », «fi Mezzogior¬ 
no nella storia d'Italia». 
Mentre 11 fascicolo costituisce 
un esperimento didattico del¬ 
l'apprendimento della storia 
m prospettiva verticale, è al¬ 
tresì un utile strumento per 
attingere alla vastissima 
gamma di documentazione, 
di iconografia, di critica sto¬ 
rica racchiusa nel « Libro del¬ 
la Storia »: una traccia di ri¬ 
cerca secondo gli interessi del 
ragazzi d'oggi. 

Si segnala anche. l’« Anto¬ 
logìa per la Scuola Media » 
con «Incontri nel tempo», 
opera di recente apparsa, na¬ 
ta oltre che dalla competen¬ 
za e dall’esperienza lettera¬ 
ria e didattica degli autori 
-— Gina Lagorio e Silvio Rtol- 
fo — anche dalla viva par- 
tcclpaz.one di un'ampia cer¬ 
chia di illustri collaboratori: 
scrittori, poeti, protagonisti 
della vita economica e socia¬ 
le, giornalisti, che hanno da¬ 
to all'antologia un contributo 
originale di pensieri e di e- 
spenen/e. Strutturata nel te¬ 
sti. nelle note e nelle eser¬ 
citazioni. in funzione dell’in- 
terdisciphnarità e dei più 
moderni studi della lingua, 
l'antologia offre un incontro 
con la realtà del mondo con¬ 
temporaneo nel senso cultura¬ 
le più vasto. 

La parte che comunemente 
va sotto il nome generico e 
dubbio di epica, appare qui 
strutturata come incontri nel 
tempo: I numerosi documenti 
riportati, accanto ai testi tra¬ 
dizionali dell'epica, danno un' 
idea me«)o convenzionale di 
una civiltà letteraria e insie¬ 
me offrono ai ragazzi un ter¬ 
mine di paragone immediato 
per quella maturazione stori¬ 
ca che è fondamento alla 
comprensione del passato, e 
più, del presente. 

Nel settore della scuola ele¬ 
mentare. dopo anni di silen¬ 
zio, la casa editrice ha volu¬ 
to rinnovare il suo catalo¬ 
go con opere che l'editore 
spera possano confermare le 
qualità di solidità culturale, 
di linguaggio e di controllo 
critico degli nitri testi scola¬ 
stici Garzanti. 

Le redazioni hanno prepa¬ 
rato 1 tre volumi del «Sussi¬ 
diario» per 11 secondo ciclo 
della Scuola Elementare ohe 
intendono introdurre anche 
qui un discorso aderente al¬ 
la realtà del nostro tempo. 

La preoccupazione di evita¬ 
re una raccolta di nozioni a- 
stratte, il richiamo a espe¬ 
rienze concrete o possibili è 
tenuto costantemente presen¬ 
te In modo da guidare gli 
scolari a una ricerca autono¬ 
ma. Ne risulta cosi un testo 
agile, di facile lettura e adat¬ 
to ad a accompagnare » gli 
allievi nella necessaria ricon- 
siderazione personale delle 
nozioni informative attraver¬ 
so ricerche, esperienze e ri¬ 
flessioni personali o discus¬ 
sioni di gruppo. 

Al « Sussidiario » per li *e- 
eondo ciclo si accompagna 
un’altra novità: «Nord-Sud», 
corso dì letture, anch’esso per 
il secondo ciclo delle elemen¬ 
tari. I temi trattoti dai brani 
scelti, in prosa e in poesia, 
riflettono i problemi più vi¬ 
vi e dibattuti nella società 
del nostro paese e nella più 
grande società mondiale, in¬ 
vestendo 1 fondamentali rap¬ 
porti natura-uomo e uomo- 
società. La presentazione di 
aspetti della vita comunita¬ 
ria — di scuola e di famiglia, 
di quartiere e di città — è 
volta all'acquisizione di valo¬ 
ri fondamentali quali !• li¬ 
bertà, la solidarietà e !a giu¬ 
stizia sociale. Da segnalare 
tra le rubriche piu ricche di 
interesse didattico. Il linguag¬ 
gio del teatro, strumento agi¬ 
lissimo per 11 lavoro interdi¬ 
sciplinare e di gruppo, e La 
voce delle regioni, un invito 
a recuperare 1 dialetti « le 
tradizioni locali. D; entrambe 
le novità per !a scuola eie 
mentare va notata !a ricchez¬ 
za e l’originalità sempre di¬ 
datticamente funzionali de! 
materiale iconografico, seoon 
do la collaudata tradizione 
della casa editrice. 
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QUALI AUTOMOBILI DI SOLI 850cc SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 



Renault 4 (850 cc) 


r * i * - *«. - » 


‘ v « f Renault 5L (850 cc) 

; - *,nv fri -■/ : V'C'Tr 




Renault 6L (850 cc) 




Renault 4-Renault 5-Renault 6 

Motore à 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta¬ 
zioni su ogni tipo di percorso. Se un’automobile 
ha tutte queste caratteristiche c senza dubbio una 
vera automobile. Renault Io dimostra. Chi può fare 
altrettanto? 

Ìje Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 


Gamma Renault,trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 
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IL CINEMA E LA CENSURA 


La scomparsa 


«Cadaveri 
eccellenti»: 
chiesta la 
archiviazione 
della 


Sequestratoli 
film «Stupro» 

Rimesso invece in circolazione, con 
una interessante motivazione della ma¬ 
gistratura, « La Bestia » di Borowczyk 


denuncia 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 3 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Bolzano, 
dottor Vincenzo Anania, ha 
ordinato la trasmissione de¬ 
gli atti al giudice istruttore 
In sede perché « voglia di¬ 
chiarare non doversi pro¬ 
muovere azione penale » nei 
confronti del film Cadaveri 
eccellenti di Francesco Rosi. 

Come si ricorderà, la Cor¬ 
te d’Appello di Roma, per 
l’intervento di un « anonimo 
gruppo di cittadini ». aveva 
messo in moto la Procura 
della capitale, rilevando nel 
film in oggetto un presunto 
«continuo vilipendio della 
magistratura e delle altre 
istituzioni ». La denuncia ve¬ 
niva trasmessa alla Procura 
della Repubblica di Bolza¬ 
no, nella cui circoscrizione, 
per la prima volta, era sta¬ 
ta proiettata la pellicola. 

Il magistrato, dopo aver 
visto il film, ha emesso una 
circostanziata ordinanza con 
la quale, dopo aver appro 
fondlto la giurisprudenza or¬ 
dinaria, ed addentrandosi 
anche nei pronunciamenti 
della Corte Costituzionale in 
materia di « vilipendio », af¬ 
ferma che « possono conside¬ 
rarsi lesive del prestigio di 
una istituzione dello Stato 
soltanto quelle manifestazio¬ 
ni di pensiero che investono 
l’Istituzione nel suo comples¬ 
so (intesa sia come entità 
giuridica astrattamente con¬ 
siderata, sia come insieme 
degli organi che concreta¬ 
mente la costituiscono) e che 
si esprimono in gravi forme 
di dileggio, derisione, disprez¬ 
zo, cosi « tenendo a vile » r 
Istituzione medesima. Nessu¬ 
no di tali elementi essenzia¬ 
li del reato di vilipendio è 
individuabile nel film In que¬ 
stione». Il magistrato rileva 
anche che « i! rigore e la 
compostezza di regia, dialo¬ 
go e recitazione, la severità 
e la contenuta amarezza del 
tono generale del film, cer¬ 
tamente non rivelano, nè sol¬ 
lecitano nello spettatore di¬ 
sprezzo per le istituzioni ». 

La conclusione dell’ordi¬ 
nanza è questa: «Nel film 
Cadaveri eccellenti non si 
può ravvisare alcun vilipen¬ 
dio dell’articolo 290 del Co¬ 
dice penale: perché la criti¬ 
ca che esso esprime investe 
non le istituzioni in sé. ma 
la loro patologia, nelle de¬ 
viazioni di singoli rappre¬ 
sentanti: perché la forma 
in cui la critica è manife¬ 
stata non assume mai con¬ 
notati di dileggio, grossola¬ 
na offesa, disprezzo per le 
istituzioni: perché la denun¬ 
ciata crisi delle istituzioni 
attualmente esiste, ed i fat¬ 
ti di degenerazione del do- 
tere rappresentati nel film 
hanno già costituito oggetto 
di cronaca ». 

g. f. f. 


La magistratura colpisce 
ancora. E’ la volta di Stupro 
dello statunitense Lamont 
Johnson, sequestrato a Ro¬ 
ma, con validità su tutto il 
territorio nazionale, per or¬ 
dine del sostituto procurato¬ 
re Paolino Dell’Anno, poche 
ore dopo essere uscito in 
« prima », venerdì scorso, in 
un cinema della capitale. La 
accusa è la solita: «oscenità 
e offesa del pudore ». 

Il film, pur nei suoi limiti, 
affronta un tema interessan¬ 
te e scottante: la mancata 
punizione dei responsabili di 
atti di violenza. Il caso preso 
in esame è quello di una fo¬ 
tomodella, interpretata nel 
I film da Margaux Heming¬ 
way, che vede assolto il suo 
stupratore; l’uomo, rimesso 
in libertà, aggredisce e vio¬ 
lenta anche la sorellina del¬ 
la donna, la quale, a questo 
punto, si vendica spietata¬ 
mente. Il film di Lamont 
Johnson denuncia, casi, il fat¬ 
to che 11 fallimento della giu¬ 
stizia «ufficiale» può arreca¬ 
re maggior danno del delitto 
stesso e diventare causa di 
altri crimini. 

Dino De Laurentiis, produt¬ 
tore di Stupro, ha informato 
la Titanus, distributrice Ita¬ 
liana del film, che, in segno 
di protesta per il sequestro, 
è sua intenzione non presen¬ 
tare in Italia Buffalo Bill e 
gli indiani di Robert Altman 
e A faccia a faccia di Ingmar 
Bergman e abbandonare, 
quindi, il nastro mercato. 

La cronaca di questi gior¬ 
ni registra, in compenso, ol¬ 
tre alla richiesta di archivia¬ 
zione della denuncia contro 
Cadaveri eccellenti, di cui 
diamo notizia a fianco, il dis¬ 
sequestro di due film: La fi¬ 
ne dell'innocenza di Massimo 
Dallamano, rimesso in circo¬ 
lazione dal Tribunale di Iser- 
nia, e La Bestia, realizzato in 
Francia dal polacco Walerian 
Borowczyk, che la Procura 
della Repubblica di Milano 
ha assolto, senza che alla pel¬ 
licola venga apportato alcun 
taglio o modifica. 

A propasito della Bestia 
vale la pena di riportare 
qualche brano del dispartivo 
della decisione del sostituto 
procuratore dottor Roecanto- 
nio Francesco D’Amelio — lo 
stesso che, paradossalmente, 
ha chiesto e ottenuto nel gen¬ 
naio scorso la condanna di 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma. l'ultimo film di Paso¬ 
lini —; il magistrato ha ri¬ 
tenuto che « le scene incrimi¬ 
nate. raffiguranti rapporti tra 
uomo e donna, e quelle rela¬ 
tive alla masturbazione, non 
possono ritenersi offensive 
del comune senso del pudore 
in relazione allo stato attua¬ 
le di sensibilità raggiunto dal 
pubblico maggiorenne»: e ha 
ritenuto altresì che « le scene 
raffiguranti il rapporto ses¬ 
suale tra la donna e il mo¬ 
stro perdono la eventuale ca¬ 
rica oscena in quanto inseri¬ 
te perfettamente nel discorso 
grottesco e surreale svilup¬ 
pato dal regista». 

Il sostituto procuratore 
D'Amelio, nella sua sentenza 


Un Don Giovanni 


di assoluzione, ha fatto pre¬ 
ciso riferimento agli articoli 
337 e 522 del codice di proce¬ 
dura penale, al 528 del codice 
penale, nonché all’articolo 21 
della Costituzione, in cui si 
stabilisce che « tutti hanno il 
diritto di manifestare libera¬ 
mente il proprio pensiero con 
la parola, lo scritto e ogni 
altro mezzo di diffusione ». 

L'avvocato Rocchetti, di¬ 
fensore della casa distribu¬ 
trice della Bestia, appresa la 
sentenza ha dichiarato: « Il 
provvedimento del sostituto 
procuratore della Repubblica 
e oltremodo apprezzabile per 
la coraggiosa e realistica af¬ 
fermazione circa il grado di 
evoluzione del costume e la 
sensibilità acquisita dal pub¬ 
blico italiano. Si tratta, per¬ 
tanto, di una interpretazione 
moderna e giusta dell’artico¬ 
lo 21 della Costituzione, che 
molti magistrati seguitano 
purtroppo ad applicare In mo¬ 
do del tutto Inadeguato alla 
realtà di oggi ». 


le prime 


Musica 

Trio dell’Aquila 
allTila 

Tra i meriti della Società 
aquilana dei concerti rientra 
quello di aver promosso nuo¬ 
vi organismi per la cultura 
musicale. Ricordiamo l’orche- 
stm sinfonica abruzzese e l 
Solisti aquilani, ai quali ora 
j ai aggiunge il Trio dell'Aqui¬ 
la. Ne sono protagonisti Fau¬ 
sto di Cesare (pianoforte). 
Damele Gay (violino). Fran- 
ces Marie Uitti (violoncello): 
giovani concertisti — già ben 
collaudati — tanto p:ù da 
ammirare in quanto ciascu¬ 
no ha fatto per il momento 
rientrare il puntiglio solisti¬ 
co, a vantaggio di un supe¬ 
riore equilibrio e impegno 
artistico. 

Il « Trio » ha suonato per 
l'Istituzione Universitaria che 
l'ha presentato dapprima al 
San Leone Magno e, venerdì 
scorso. all'EUR, nell’Audito- 
rium dellTstituto italo latino- 
americano. 

E' stato un concerto di pri- 
m'ordine, per l'eccellenza dei 
solisti in quanto tali e per 
la calda intesa collettiva. E' 
stata preziasa l'esecuzione 
del mozartiano Trio. K. 502. 
con un pianoforte che non ha 
mai profittato della sua 
splendida parte, pressoché 
autonoma, ed è stato esem 
piare il romantico fervore 
impresso alla pari, dai tre. al 
Trio. op. 49. di Mendelssohn. 
Ma un vertice d'intepreta- 
zione è stato raggiunto con 
il Trio, op. 67 (1944). di Scio- 
stakovic. realizzato con inti¬ 
ma partecipazione e stupen¬ 
damente penetrato nella ric¬ 
chissima gamma di atteggia¬ 
menti stralunati e assorti, 
dolenti ed ironici, sorridenti 
e amari, attraverso i quali il 
compositore manifesta la sua 
genialità inventiva. 

Unanimi i consensi, cordia¬ 
lissimi gli applausi. 


del jazzista 
Jimmy 
Garrison 

L’ex contrabbassista dello 
ormai storico quartetto di 
John Coltrane, Jimmy Garri¬ 
son, è morto, quasi un mese 
fa in America, ma nessuno 
se ne è accorto, salvo a Pa¬ 
rigi. da dove, è filtrata la 
notizia. Da un anno grave¬ 
mente malato, aveva pratica¬ 
mente smesso di suonare e 
un’infezione polmonare gli è 
castata la vita, all’insaputa 
persino dei giornali stranieri 
specializzati. 

James Emory Garrison era 
nato a Miami nel 1934. Co¬ 
minciò a studiare il clarino 
a Philadelphia, per poi de¬ 
dicarsi definitivamente al 
contrabbasso, con il quale 
approda a New York, traguar¬ 
do obbligato per non essere 
del tutto emarginati dal cir¬ 
cuiti del jazz, nel 1958: co¬ 
mincia a suonare con PhiUy 
Joe Jones, con Tony Scott, 
Benny Golson. Lennie Trista¬ 
no e Bill Evans. Nel 1982. 
Garrison entra nel quartetto 
di John Coltrane e vi rimarrà 
fino al 1968. a fianco di Mc- 
Coy Tyner e di Elvin Jones. 
Dapprima, la sua « voce » 
sembra quella meno indispen¬ 
sabile al clima musicale del 
quartetto, poi. neH’ultimo pe¬ 
riodo, Garrison matura sensi¬ 
bilmente e conquista rilevan¬ 
ti spazi solistici nei dischi 
e nei concerti, diventando 
modello per molti giovani 
contrabbassisti, soprattutto 
grazie al suo particolare im¬ 
piego dei moduli del Fla¬ 
menco. 

E’ l’ultimo, dopo Tyner e 
Jones, a lasciare Coltrane 
(che muore l’anno successi¬ 
vo): entra nel trio del piani¬ 
sta Hampton Hawes, poi nel 
gruppo di Archie Shepp (il 
migliore messo in piedi dal 
saxofonlsta) e infine si uni¬ 
sce a Elvin Jones. E’ con 
quest’ultimo trio che Garri¬ 
son, a un festival di Milano, 
dovette salvare, o almeno 
tentare di salvare una preca¬ 
ria situazione scenlco-musi- 
cale a causa della defaillance 
fisica di Elvin Jones, leader 
del trio, paurosamente bar¬ 
collante. 

Ma anche le condizioni di 
Garrison non tardarono a di¬ 
ventare critiche, tanto che 
una volta chiamò l’amico 
Jones nella sua stanza d’al¬ 
bergo per mostrargli i ser¬ 
penti che non lo lasciavano 
dormire... 

Garrison era stato In Ita¬ 
lia due volte, nel ’63 e nel 
1964. con il quartetto di Col¬ 
trane. nel '67 è intervenuto al 
Festival di Lecco in un indi¬ 
menticabile concerto di 
Shepp, poi si è ripresentato, 
come abbiamo ricordato, con 
Elvin Jones. Ora è morto, in 
punta di piedi. Anche s» 
aveva avuto un ruolo alquaiP 
to privilegiato, all'epoca di 
Coltrane. Garrison, andan¬ 
dosene in questo modo, è un 
altro simbolo concreto delle 
condizioni sociali e ambien¬ 
tali con cui la musica afro- 
americana. in patria, è co¬ 
stretta a fare i conti. 

Daniele Ionio 


Dibattito 
a Cosenza 
sul cinema 
e l'iniziativa 
culturale 


ribelle solitario 


e. v. 


Teatro 


Due brevi drammi di Pusckin proposti a Roma da 
Valentino Orfeo con il suo gruppo Teatro Lavoro 

Sotto il titolo di Don Gio- i Iannace. la colonna sonora è 


tanni. Valentino Orfeo, in¬ 
sieme con Ubaldo Soddu. ha 
riunito per questo nuovo 
spettacolo di Teatro Lavoro 
(Roma, Spaziouno) due te¬ 
sti brevi di Aleksandr Pu- 
6ckin: Il barone avaro e II 
convitato di pietra. Il primo, 
riprcyponendo In luce fosca 
l'antico tema da commedia 
del conflitto tra vecchiaia tac¬ 
cagna e gioventù spenderec¬ 
cia, serve quasi d'introduzlo- 
ne al secondo: qui il mito 
dell’« Ingannatore di Siviglia » 
è rivissuto in una sintesi ful¬ 
minante; nella quale Orfeo 
e Soddu identificano il vaio 
re positivo, incarnato nel pro¬ 
tagonista. di una ribellione 
«ll’«ordine» destinata sì al¬ 
lo scacco per il suo aristocra¬ 
tico isolamento, ma efficace 
come denuncia di decrepite 
Istituzioni ideali e morali. 

Un tale aspetto criticoillu- 
ministico si sarebbe potuto 
agevolmente ritrovare, secon¬ 
do noi. nel Don Giovanni 
di Molière; ma il « micra 
dramma » di Pusckin ha il 
vantaggio della concisione, pa¬ 
rallelo a quello della re’.ati 
va novità per le nostre ri 
balte. 

E, senza dubbio, que; due 
monaci che vediamo spinse 
re contro Don Giovanni .a . 
statua del Commendatore ! 
tnon prodigio, dunque, ma : 
trucco teatrale) e. armati di ; 
pugnali, colpire a tradimen- ! 
to il nemico dello Stato e i 
della religione, sono una cal¬ 
zante immagine dell’oscuran¬ 
tismo: e quel Lcporello che 
Impugna la spada del padro 
ne ucciso, e mette in fuga 
gli avversari, può configurare 
persino il passaggio d’una 
causa di libertà da’le penne 
degli intellettuali alle mani 
del popolo. 

Se si eccettua tale nusci 
tu conclusione, tuttavia. Tal 
lBBtimento che Orfeo cura in 
vtgla di regista, nella corni¬ 
ce «omografica di Franz Pra¬ 
ti (1 costumi sono di Luciana 


I a firma di Francesco Pennl- ! 
si), non ha molto di aggres¬ 
sivo. anzi rischia di raggelar¬ 
si in una sorta di rediviva ac- 
■ cademia. dove i modi gestua* 
j li e soprattutto vocali dell'a¬ 
vanguardia appaiono come e- 
sterni ritocchi, o come richia¬ 
mi intermittenti. 

I Valentino, certo, funziona 
i bene, forse più nei panni del 
i Barone (li suo monologo di 
I nanzi al forzieri ha una si¬ 
nistra potenza) che negli abi¬ 
ti di Lcporello. Ma il gruppo 
! di attori che lo circonda è, 
i stavolta, piuttosto modesto. 

I A parte la statuaria bellez- j 
• za di Tamara Triffez (Don- 
1 n'Anna). che quando parla. ] 
però, sì rapisce poco, non sa¬ 
premmo onestamente chi ci¬ 
tare. Alla «prima •». comun¬ 
que. il successo è stato assai 
cordiale. 

ag. sa. 


Milos Formali 
girerà un film 
su Picasso ; 

i 

PARIGI. 3 1 

Il regista cecoslovacco Mi- I 

los Forman. autore di Qual¬ 
cuno volò sul nido del cuculo, 
ha intenzione di girare un 
film sulla vita di Picasso ed 
ha chiesto ad Anthony Quinn 
di interpretare il ruolo prin¬ 
cipale. 

Il film, di cui si ignora an¬ 
cora la data di inizio delie 
riprese, racconterà la vita dei 
grande pittore spagnolo dal¬ 
la nascita alla morte, per un 
periodo di oltre novanta anni. 
Lo scultore tedesco Amo Bre- 
ker. amico di Picasso, aiute¬ 
rà il regista nelle ricerche 
storiche e si interesserà delle 
riprese come consigliere arti¬ 
stico. 


Riccardo III: 
identificazione 
interrotta 

Non un cavallo al centro 
delia scemi, sulla quale, al 
teatro De Tollis, Severino 
Saltarelli propone il suo Ric¬ 
cardo III, contratto in soli 
quaranticinque minuti di 
spettacolo; e neppure un'im¬ 
magine che del cavallo tanto 
invocato da Riccardo ricordi 
il segno. C’è invece un’auto¬ 
mobile. una vecchia carcassa 
che porta le tracce di antiche 
lotte. In questa auto e su 
questa auto, contornata da 
quattro legni in forma di uo¬ 
mini e donne, muti personag¬ 
gi che isolano ancor di più 
il disperato smaniare deil’at- 
tore. Saltarelli si pone come 
momento di moderna antitesi 
a! protagonista shakespea¬ 
riano. 

Riccardo III: violenza co¬ 
me emarginazione, emargina¬ 
zione del brutto, del deforme, 
tagliato fuori da una fami¬ 
glia e quindi da un clan con¬ 
tro cui farà rivalere il suo 
odio represso per lunghi an¬ 
ni. Di tanto in tanto squarci 
e grida strappano il persa 
naggio dalla tragedia scritta 
ad un'altra vissuta, forse, in 
uno scontro quotidiano. E tra 
: due po’.; Riccardo-Saltarell; 
s: colloca la radice d; una 
violenza che genera una spe¬ 
cie d: orrida capacità di so¬ 
praffazione: una sorta di na¬ 
zismo ante htieram sembra 
sia ind-.v.diHto da Saltarelli 
nella forza negativa di Ric¬ 
cardo. 

Non è per contro molto 
chiaro il possibile passaggio 
dalla identificazione negativa 
(«interrotta ». appunto) ai va¬ 
lori positivi del presente. An¬ 
che se il tiranno muore, e 
con lui pare spegnersi una 
violenza che determina tor¬ 
mentose insicurezze. 

Sever.no Saltarelli, oltre 
che unico interprete, bravo 
e tesissimo nel rapido svol¬ 
gersi dell'azione, è anche au¬ 
tore della proposta e registA. 
L’impianto scenografico è di 
Domenico Pesce. 

g. ba. 


L'iniziativa culturale dei 
cinema d'essai, dei film club, 
delle Associazioni di base, 
dello Stato, delle manifesta¬ 
zioni cinematografiche come 
la Biennale di Venezia, del¬ 
la Televisione, costituirà il 
tema della prossima Consul¬ 
ta nazionale del Comitato 
per la diffusione del Film ' 
d’Arte e di Cultura (FAC) j 
che sì terrà a Cosenza il 
prossimo 7 maggio. 

II dibattito sarà introdot¬ 
to da una relazione genera- { 
le del presidente del FAC, >. 
Domenico Meccoli, alla qua- ! 
le seguiranno relazioni par- i 
ticolari che esamineranno i ! 
vari aspetti del problema. 
Andrea Melodia, presidente I 
del Centro studi cinematogra¬ 
fici. tratterà « II dilemma 
deirassociazionismo cinema¬ 
tografico: uso alternativo ' 

dei materiali disponibili o j 
produzione di cultura? »: An- j 
Ionio Manca, presidente del- 
l'ARCI-UCCA. « L'iniziativa I 
culturale del pubblico »: Gian- j 
cario Zagni. amministratore ! 
unico deH'Italnoleggio. « Tco- 1 
ria e realtà dell’iniziativa ! 
pubblica »: Giuseppe Rossini, 1 
membro del Consiglio diret- j 
tivo della Biennale di Vene- ! 
zia. ■ Manifestazione cinema- j 
tografiche e decentramento | 
culturale*; Orio Caldiron, . 
docente di Metodologia del- 
la critica dello spettacolo al¬ 
l’Università della Calabria, j 
«Il cinema alla TV: alter- j 
nativa culturale o integrarlo- 1 
ne consumistica? >. ! 

Inoltre, una comunicazione i 
su j Programmazione cinema- | 
tografica e Mezzogiorno: pro¬ 
poste per un'alternativa » | 
sarà presentata dagl: stu- I 
denti del D.partimento del- j 
le arti de’.l'Umversità della j 
Calabria. ì quali stanno svol¬ 
gendo una ampia indagine 
sull'argomento. Questo con¬ 
tributo riallaccerà il più va¬ 
sto tema della Consulta allo 
sviluppo della cultura cine¬ 
matografica nel Sud a cui 
il FÀC sta dedicando da 
tempo la sua attenzione. 

Ai lavori parteciperanno 
operatori culturali ed econo¬ 
mici del settore convenuti da 
ogni parte d'Italia, compre* j 
si ì maggiori esponenti del- | 
le associazioni professionali | 
e delle principali associazio- I 
ni dì base, per un esame I 
aperto della situazione che 
vede una crescente espan- | 
alone dell’attivUà d'essai. » 


Il melodramma di Verdi a Roma 

Svelata la faccia nascosta 
della «Forza del destino» 

.* U : : . 1 

Per la rappresentazione al Teatro dell'Opera, il direttore Ottavio Ziino ha ripristi¬ 
nato tutti i tagli solitamente intlitti atta partitura, mettendone in risalto un'inat¬ 
tesa coralità, ma anche l'intimità • Consapevole prestazione dei «cast» dei cantanti 


Con una stranezza — in¬ 
teressante soltanto per il da¬ 
to di cronaca (e, infatti, ha 
provocato qualche risenti¬ 
mento presso gli abbonati al¬ 
le «prime» serali) — il Tea¬ 
tro dell’Opera ha dato, do¬ 
menica. riservandola in pri¬ 
mis agli abbonati alle «diur¬ 
ne». La forza del destino, 
di Giuseppe Verdi. Su que¬ 
st’opera — rappresentata 
nel 1862 e Pietroburgo — cir¬ 
colano, chissà perché, voci 
di malaugurio, tali da far 
ricorrere agli scongiuri, ma 
è assodato che essa porta 
male soprattutto a chi in 
essa canta e suona mate. 

Nel caso In questione, nes¬ 
suno corre pericoli. Di quan¬ 
te ne abbiamo viste, è questa 
l’edizione che maggiormente 
contribuisce alla compiuta 
valutazione di un’opera, cer¬ 
tamente scombinata, ma an¬ 
che variamente calunniata. 

Il contributo viene da un 
onesto musicista, qual è il 
maestro Ottavio ZHno — non 
a torto intestarditosi nel vo¬ 
ler dirigere La forza del de¬ 
stino. « aprendo » tutti 1 ta¬ 
gli che una tradizione op¬ 
portunistica o frettolosa a- 
veva adottato per scorciare 
la durata dell’opera, restrin¬ 
gendone. però, anche il re¬ 
spiro. Nell’edizione Zllno. le 
quattro ore e mezzo neces¬ 
sarie alla Forza del destino 
scorrono piuttosto fruttuose. 


Gialakiavicius 
porta sullo schermo 
gli ultimi giorni 
di Allende 

MOSCA. 3 

Il regteta sovietico Vitautas 
Gialakiavicius si appresta a 
realizzare il film Centauri de¬ 
dicato alla memoria del presi¬ 
dente del Cile Salvador Allen¬ 
de. Il film, basato su fatti e 
documenti, riguarderà le set¬ 
timane che hanno preceduto 
il colpo di stato del 1973 e i 
l’ascesa al potere della giunta 
militare fascista. Oli ultimi 
episodi rievocano la storia 
dell'assalto al Palazzo della 
Moneda e la tragica morte del 
presidente. 

In questi giorni Gialakiavi¬ 
cius. che girerà Centauri in 
collaborazione con alcuni ci¬ 
neasti deH’America latina, è 
alle prese con il complesso 
lavoro della scelta degli atto¬ 
ri per le parti principali. 


Sono venuti in primo piano 
due aspetti solitamente tra¬ 
scurati: la coralità dell’ope¬ 
ra e la sua intimità, svelan¬ 
do l’orchestra una propen¬ 
sione ad assottigliare i suo¬ 
ni fino a ridurli In un ambi¬ 
to cameristico. 

Quando il clima fonico di¬ 
venta corrusco, fa la sua ri¬ 
comparsa anche una trom¬ 
ba « garibaldina » che fini¬ 
sce. grazie all’accortezza di 
Zllno, con l’accentuare una 
trama timbrica preziosa, le¬ 
vigata. trapunta dal suono 
ora di un clarinetto o di un 
flauto, ora di un fagotto, di 
un violoncello, o di un'arpa. 

Diremmo che Ziino abbia 
puntato sulla faccia nasco¬ 
sta della Forza del destino. 
per cui la distesa e insistita 
coralità, come l’assorta e ap¬ 
partata intimità hanno per¬ 
sino un poco scalzato dal pie¬ 
distallo protagonistico i gros¬ 
si personaggi della vicenda 
(I soliti aristocratici alle pre¬ 
se con amori contrastati, 
uccisioni, vendette, travesti- 
menti e misticismi di ripie¬ 
go). 

I casi privati di questi no- 
biluomini sono proprio so¬ 
vrastati o, meglio, ridimen¬ 
sionati. dalla presenza vita¬ 
le della gente (zingari, sol¬ 
dati. gente d'ognl giorno, 
frati questuanti, rivenditori 
ambulanti, ecc.). E’ forse la 
prima volta, in un’opera di 
Verdi, che la realtà, la qua¬ 
le dovrebbe essere scossa e 
scissa dagli accadimenti del 
singoli, non solo mantiene 
la sua compattezza corale e 
morale, ma proprio dimostra 
una sua indifferenza, non 
parteggiando più né per gli 
uni né per gli altri. 

Succede, insomma, che i 
« divi » del melodramma sia¬ 
no ora degli isolati. Ma in¬ 
torno non c’è il silenzio, ben¬ 
sì la vita e la folla che pen¬ 
sa ed altro. 

Attratti da questa prospet¬ 
tiva. consideriamo pienamen¬ 
te consapevoli la direzione 
di Ziino come la funzionale 
regìa di Giuseppe Giuliano 
e le scene stesse, di Camillo 
Parravicini. intese piuttosto 
i a restringere che a dilatare 
lo spazio. La prospettiva sud¬ 
detta ci appare tanto più 
probabile, in quanto la « fac¬ 
cia nascosta » della Forza 
del destino si è affermata a 
dispetto dello splendore pro¬ 
manante dalla faccia con¬ 
sueta dell’opera, cui hanno 
dato rilievo: Carlo Bergonzi, 
particolarmente In voce nel¬ 
la grande scena del terzo 
atto: Mario Rinaudo in pos¬ 
sesso dell’unzione necessaria 


a un Padre Guardiano: Ma¬ 
rio Sereni che ha ben con¬ 
trastato lo slancio tenorile 
del Bergonzi: Domenico Tri- 
marchi (Fra’ Melitone) pun¬ 
tiglioso oppositore d'ognì va¬ 
cua compunzione. Giuseppi¬ 
na Dalle Molle ha disegna¬ 
to la zingara Prezlosilla e 
misurato, pur in una sua ef¬ 
fervescenza scenica, è appar¬ 
so Augusto Pedronl. mulat¬ 
tiere e rivendugliolo. Loris 
Gambelll ha disimpegnato 
con onore il breve e sfortu¬ 
nato ruolo del Marchese di 
Calatrava (un colpo di pi¬ 
stola lo fa fuori ad Inizio 
d'opera). 

Un cenno a parte dedichia¬ 
mo al soprano Angeles Gu- 
lin (Leonora), dalla voce non 
sempre pienamente espansa, 
ma sempre accompagnata ad 
una intensità espressiva e a 
una risonanza timbrica, ric¬ 
ca di attese. 

Successo generoso di ap¬ 
plausi e chiamate. Si renlira 
domani, poi nei giorni 8. 12 
e 16 maggio. Per quanto ri¬ 
guarda Jenùfa. sono previ¬ 
ste repliche stasera, venerdì 
e domenica. 

e. v. 


Il Teatro Popolare 
in Jugoslavia 
con «Riccardo II» 
e «Il Feudatario» 

Al romano Teatro delle Arti 
conclude la stagione ’75-’76, 
dopo otto mesi di attività 
ininterrotta a Roma e In Ita¬ 
lia con rappresentazioni di 
prosa e musicali, e con molte¬ 
plici iniziative di promozione 
culturale e teatrale. 

Al Teatro delle Arti si dà 
oggi l’ultima replica del Feu¬ 
datario di Carlo Goldoni, in¬ 
terpretato da Pino Micol, per 
la regia di Maurizio Scarpar- 
ro; quindi lo spettacolo lasce- 
rà Roma per una tournée che 
lo porterà a Bologna a chiù 
dere la stagione di prosa al I 
Teatro Duse, e in numerose 
altre città del circuito emi¬ 
liano dell’ATER. Il Teatro 
Popolare di Roma è stato poi 
invitato In Jugoslavia per una 
serie di rappresentazioni del 
Riccc&do II di Shakespeare 
e del Feudatario; la tournee 
jugoslava avrà inizio a Belgra- j 
do al Teatro Atelier 212. pro¬ 
seguirà a Zagabria e a Lu¬ 
biana. 





PROGRAMMA 

SABATO 8 MAGGIO 

ORE 20,30 * TAVOLA ROTONDA SU: « LA ZOOTECNIA ED I PROBLEMI 
LATT1ERO-CASEARI NELL'AMBITO DELLA POLITICA ECONOMICA DEL¬ 
LA C.E.E. » 

DOMENICA 9 MAGGIO 

Ore 9,30 - Concerto del gruppo bandistico « G. Puccini » 

Ore 10,00 • Mostra bestiame da latte 

Ore 10,15 - Partenza « pedalata del latte » da Piazza Maggiore - 
aperta a tutti 

Ore 11-11,30 - Arrivo partecipanti «pedalata del latte» 

Ore 14,30 - Sfilata bestiame 

Ore 14,30 - Spettacolo folkloristico con I ■ Ballerini Romagnoli • 

Ore 15,00 - Ballo sulla pista all'aperto 

Ore 16,00 • Spettacolo di burattini 

Ora 17,00 • Discorsi celebrativi 

Ore 18,00 • Estrazione premi fra I presenti 

Ore 18,30 - Spettacolo del gruppo comico « Al Pavajon ». 

Mostra de! disegno infantile e mostra di pittura: espone il gruppo 
pittori ■ Il Pilastro » con opere sul tema « Festa del colore e dell'agri¬ 
coltura ». 

Per tutta la durata della festa funzioneranno stands gastronomici con 
specialità emiliane. 


Dalle ore 10 alle 20 sarà predisposto un servizio di autobus gratuito 
da tutta la circonvallazione di Bologna alla centrale del latte e ritorno 
con frequenza ogni 5 minuti. Si invita la popolazione a voler usufruire 
di questo servizio comodo e rapido. 
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LA MATRIARCA — Non 
staremo qui a ripetere l’ormai 
consueta considerazione sul- 
Toggettiva difficoltà insita 
nelle trasposizioni televisive 
dei romanzi e della narrati¬ 
va, destinate spesso — come 
emerge dall’esperienza di ol¬ 
tre vent'anni di sceneggiati 
TV — a risolversi in opera¬ 
zioni controproducenti. 

Tranne qualche rara ecce¬ 
zione (è d’obbhgo ricordare, 
in proposito, gli sceneggiati 
realizzati in chiave critica e 
effettivamente « interpretati¬ 
va » da Ugo Gregoretti, lavo¬ 
ri che sono evidentemente ri¬ 
masti delle semplici speri¬ 
mentazioni, a giudicare dal¬ 
la caparbia solerzia con cui 
la televisione et ammannisre 
e mette in cantiere sempre 
nuovi sceneggiati di vecchio 
tipo), le trasposizioni televi¬ 
sive si sono frequentemente 
rivelate — per la loro natu¬ 
ra sostitutiva di una lettura 
critica, possibile anche attra¬ 
verso le immagini. —- colpe¬ 
voli esecuzioni sommarie del¬ 
la poetica c dei profondi si¬ 
gnificati delle opere dalle 
quali erano ricavati. 

Kd ora, eccoci qui a recen¬ 
sire l'ultimo esempio di me¬ 
lensaggine domenicale: Ca¬ 
milla, giunto l'altro ieri sera 
alla terza puntata, la penul¬ 
tima. Intorno al lavoro di 
Sandro Bolchi. regista c col¬ 
laboratore alla sceneggiatu¬ 
ra, e di Tullio Pinelli, sceneg¬ 
giatore. la polemica si è ac¬ 
cesa fin dalle prime battute 
e ha visto scendere diretta¬ 
mente in campo l'autrice del 
romanzo Un inverno freddis¬ 
simo, Fausta dolente, che 
sulle colonne di Paese 6era 
è duramente intervenuta con¬ 
tro le profonde manipolazio¬ 
ni sostanziali che la sua ope¬ 
ra ha subito passando dalla 
pagina al teleschermo. Fau¬ 
sta dolente non si c limitar 
ta a denunciare solo le in¬ 
giustificate trasformazioni di 
identità che fiatino subito al¬ 
cuni dei personaggi, e non 
dei secondari, che popolano 
il suo romanzo; Balchi, ap¬ 
pellandosi, come ha fatto 
proprio ieri, ancora su «Pae¬ 
se sera, alle « ragioni dell'in¬ 
terprete » e trincerandosi die¬ 
tro il comodo alibi per cui 
Camilla è a liberamente trat¬ 
to » da Un inverno freddissi¬ 
mo, ha potuto infatti soste 
nere di essersi limitato ad 
alcuni «sfrondamenti » for¬ 
mali. come quello di soppri¬ 
mere qualunque accenno 
alla vita sessuale detta sua 
eroina. 

Ma Fausta Cialentc va ben 
oltre — e noi condividiamo 
appieno, quali lettori, ma au¬ 
lite guati spettatori, te sue 
argomentazioni — netta sua 
critica radicale al prodotto 
televisivo quando sostiene, 
per esempio, che sul piccolo 
schermo il romanzo ha per¬ 
duto la sua stessa ragion 
d'essere che, non a caso, è 


esemplarmente racchiusa nel 
titolo stesso. L’« inverno fred¬ 
dissimo » di cui ella narra 
fa infatti da sfondo deter¬ 
minante all'intiera vicenda 
di Camilla e dei suoi figli $ 
nipoti eccetera, ed è anzi, a 
nostro modo di vedere, e cioè 
di leggere e di « interpreta¬ 
re » (l'espressione sembra 
molto cara a Bolchi), l'unico 
vero protagonista, con la Mi¬ 
lano del dopoguerra, de! ro¬ 
manzo della dolente. 

Nello sceneggiato, invece, 
tutto questo è andato irri¬ 
mediabilmente perduto, e 
Bolchi e Pinelli si sono pro¬ 
digati con noiosa e monoto¬ 
na puntigliosità a descrivere 
le biografie di personaggi che 
oltre tutto hanno poco a che 
fare con i profili originali di¬ 
segnati dalla dolente. 

Quando regista e sceneg¬ 
giatore privano infatti Ca¬ 
milla dei suoi trasporti ses¬ 
suali per il « dolce » soldato 
americano nascosto nel fieni¬ 
le o del suo turbamento in 
presenza dei « muscoli » (di 
questi, anche, parla l'autri¬ 
ce) del Rosso, il gentleman 
Farmer rude, solitario e pre¬ 
stante (in TV è diventato un 
melenso medico condotto, ai 
nome Franco, che mai toc¬ 
cherebbe Camilla) al qua¬ 
le ella si concede, dopo anni, 
a qualche giorno di distanza 
dalla morte di sua madre e 
poco prima che le giunga la 
lettera d'addio di sua figlia 
Alba, andata via di casa: 
quando apportano tutte le va¬ 
riazioni ingiustificabili cui 
assistiamo, essi operano con 
ciò stesso una profonda mi¬ 
stificazione non solo delle vi¬ 
cende personali del protago¬ 
nisti, che sarebbe il meno, ma 
della poetica stessa che li 
muove 

E’ per questo che ci tocca 
assistere, da tre puntate, ad 
una misera cronaca di fatti 
che si succedono l’uno all'al¬ 
tro in fila indiana, guidata 
da una sorta di matriarca 
insopportabilmente androgi¬ 
na. i cui « sacrifici » per la 
famiglia risultano irritanti 
piuttosto che ammirevoli o 
qualunque altra cosa il regi¬ 
sta volesse farci intendere. 
Bisogna dire che Giulietta 
Masina fa del suo meglio per 
rendere ancora meno grade¬ 
vole l'intera pietanza, contor¬ 
nata da attori altre volte di¬ 
screti e questa volta invece 
verniciati di grigio. L’elimina¬ 
zione del personaggio di Ma- 
telda, la ricca e matura oca 
dal cuore e dalle « corna 
doro» (come viene sopran¬ 
nominata da Guido e Lal¬ 
la) e la sua sostituzione con 
la morigerata Marisa, impro¬ 
babile prostituta o « mante¬ 
nuta » col cuore in mano, 
dànno il tocco finale alla co¬ 
struzione di questa specie di 
monumento televisivo di buo¬ 
ni sentimenti di cattivo gu¬ 
sto piccolo-borghese. 

f. I. 


oggi vedremo 


LA REGINA DEI DIAMANTI 
(1°, ore 20,45) 

Quella che va in onda stasera è la terza puntata del banal¬ 
mente avventuroso originale televisivo La regina dei diamanti. 
coproduzione ita lo-tedesca realizzata in Sud Africa dal regista 
Gordon Fleming in base ad una sceneggiatura di Peter Ber- 
neis e Karl-Heìnz Willschrei, con Olga Gcorges-Picot, Wolf¬ 
gang Kieling, Horst Janson. Arthur Brauss, Jeremy Kemp « 
Giuseppe Addobbati quali interpreti principali. 

LE GRANDI BATTAGLIE 
DEL PASSATO (1°, ore 21,55) 

MYInsurrezione di Varsavia è Intitolata la trasmissione 
odierna della rubrica dedicata alle Grandi battaglie del pas¬ 
sato. Il servizio, firmato dal giornalista Jas Gawronskl — come 
Inviato o corrispondente dall’estero fa parte da tempo dello 
staff del Telegiornale — si propone di rievocare uno degli epi¬ 
sodi più sanguinasi, tragici e disperati del secondo conflitto 
mondiale. Occupata dai tedeschi verso la fine dell’estate del ’3», 
la Polonia preparò per anni il suo riscatto. Cinque anni dopo.' 
Infatti, nell’agosto del '44, la resistenza polacca entrò In azione 
di sorpresa, ma, dopo 1 primi successi della rivolta. 1 tedeschi 
rientrarono in forze a Varsavia per reprimere nel sangue l’ta- 
surrezionc. 


programmi 


TV nazionale 

10.15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

Per Cagliari ■ zone col¬ 
legate 

12.30 SAPERE 
12,55 BIANCONERO 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

14,10 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

16.45 PER I PIU' PICCINI - 
LA TV DEI RAGAZZI 

18.15 SAPERE 

18.45 RUBRICA RELIGIOSA 
19,05 INCONTRO CON CICO 

19.30 CRONACHE 
20,00 TELEGIORNALE 


20.45 LA REGINA DEI DIA¬ 
MANTI 

21,55 LE GRANDI BATTA* 
GLIE DEL PASSATO 

L’insurrezione di Va*- 
savia 

22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMI». 

TO 


TV secondo. 

18.00 NOTIZIARIO 
18,10 NUOVI ALFABETI 

18.30 RUBRICHE DEL TGB 
19.02 GLI EROI DEL CAN¬ 
TONE 

« Cojet# ci riprova • 

19.30 TELEGIORNALE 
20.45 IERI E OGGI 
22.00 TG DOSSIER 
23.00 TELEGIORNALI 


Radio 1°, 

GIORNALE RADIO - O-e: 7, 

8 . 12. 13, 14, 15. 17. 19. 

21 e 23.10. 6. Matiut.no mu- 
s.cale. 6.25. Almanacco. 6.30: 

Lo * .-esilarino; 7.15: Levo-o 
IlasV, 7 23. Secondo me; 7.45: 

Le comm ssion par:arrcntari; 

S 30. Le canzon' del matt no; 

9- Vo cd io. 10. Controvoce; J 
11- feltro suono; 11,30. Le j 
canzoni d M Iva e Do.ner. co | 
Modugno, 12.10. O-arto prò- j 
gramma. 13,20. Tulio da tic*/ j 
York, 14,05 Orzi o; 15.30. 
Per vo. g orar, ; 16,30 Final¬ 
mente a-che noi - Forza, re- | 
gazn: 17.05. F• 9 • o. figlio m 0 : j 
17.25: Ftf ort.ss.mo; 18: Mus.- j 
ca ir.. 19.15: Accolti, si fa 
sera. 19.30. Concerto * v.a ca¬ 
ve »; 20.20: Andata e r.torno; 
21.15: • Anselmo o deil'educa- 
zion« ». 22.15. Le canzonissi- 
me. 23 Oggi a! Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora 6.30; I 
7.30.8.30.9,30.10 30.11.30. 
12.30, 13.30. 15 30. 16.30. 

19.30 e 22.30; 6: li matti¬ 
niere. 7.45; Buong orno con 1 
8.40: Suoni • colori deli'orche- I 


atra; 9.35; F.giìo, figlio mMt 
9.55: Canzoni per tutti] 10.24: 
Una po«s : a al giorno; 10.33: 
Tutti insieme alla radio) 12.101 
Trasmissioni ragionai li 12.40: 
Alto gradimento; 13,35: Fra 
reamente, no?!; 14: Su di gì* 
14,30: Tresm.ssioni regionali: 
15: Punto interrogativo; 15,40i 
Cararai; 17.30: Special* Radi» 
2; 17.50: Giro d«l mondo ha 
mos ca; 18.35; Radiodiacoteok 
19.55- Supersor.ìc; 21.19: Po¬ 
pò!!; 22.50. L'uomo della noti». 


Radio 3” 

GIORNALE RADIO-Or» 7,30, 
14. 19 « 21.33; 7: Quotidia¬ 
na; 8.30; Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Musiche camerlatt- 
che di M. RaveI; 10,10; La aet- 
t mina di Weber; 11,15: PaMo 
Casais; 11.50: Intermezzo; 12 
e 40: Franz Schubert; 14,25: 
Le musica nel tempo; 15,45: 
Mus cisti italiani d'oggi; 16,30: 
Specialetre; 17: Radio merca¬ 
ti; 17,10: Classe unica; 17,25: 
Jazz oggi; 17,50: La staffarla; 
18,05: Dicono di lui; 18.10: 
Donna '70; 18,30: La cittk ri- 
f.uta; 19.15: Concarto dalla 
sera. 20: Il melodramma In 
d scoteca; 21,15: Sette arti: 
21,30: Filomusica; 22,30: UW 
r.ccvutl. 
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pag. io / rama - regione 


r Unità / martedì 4 maggio 1976 


Appello dell'esecutivo regionale del PCI 

< . i f ( 

Mobilitazione 
del Partito 
per le elezioni 
e la formazione 
delle liste 


Due persone uccise e una ferita dà un anziano agricoltore a Torrice, nel Frusinate 


Abbatte 3 uomini con la doppietta 
sotto gli occhi di tutto il paese 

Una delle vittime è Armando Santangeli, consigliere provincia le de - L'omicida otto mesi fa aveva compilato una lista di 
persone da eliminare - Si è fatto catturare dai carabinieri senza opporre resistenza — «Ho ripulito il paese dalla delinquenza» 



Il comitato esecutivo re¬ 
gionale ha esaminato le 
• scadenze di lavoro della 
campagna elettorale ed i 
criteri per la formazione 
delle liste del candidati 
per il Senato della Repub¬ 
blica e la Camera dei De¬ 
putati. Al termine della 
riunione è stato emesso 
11 seguente comunicato: 

« L’avanzata del parti¬ 
to nella regione con le e- 
lezlonl del 15 giugno, le 
responsabilità ed i compi¬ 
ti nuovi che ne sono de¬ 
rivati, il ruolo di gover¬ 
no assunto alla Regione 
ed in numerosi centri del 
Lazio, sono il risultato di 
un processo politico' « so* 
ciale profondo e dei col- 
legamenti che si sono ve¬ 
nuti determinando tra il 
partito e strati nuovi di 
lavoratori, di donne, di 
giovani e di intellettuali. 

« Questa realtà deve tro¬ 
vare la sua espressiono 
nelle liste dei candidati 
In cui possono raccoglier¬ 
si grandi energie e capa¬ 
cità politiche ed intellet¬ 
tuali in maniera che pos¬ 
sa venire dalla regione un 
adeguato contributo alla 
grande funzione nazionale 
cui il Parlamento, in que¬ 
sta fase ancora più che m 
passato, deve assolvere. 
Ciò comporta un'ampia u- 
tilizzazione delle energie 
del partito e una corag¬ 
giosa apertura verso fur* 
nuove e vive, con un 
impegno nella scelta dei 
candidati tale che possa 
consentire alla rappresen¬ 
tanza parlamentare del 
Lazio un ruolo di porta¬ 
ta nazionale con rappor¬ 
to delle esperienze poli¬ 
tiche, delle competenze 
culturali e tecniche matu¬ 
rate in questi anni nel 
partito e nel movimento 
democratico di Roma e 
del Lazio. 

« In pari tempo occorre 
garantire che la comples¬ 
sa e articolata realtà del¬ 
la regione, di Roma capi¬ 
tale e delle province, e 1* 


impegno del partito per 
il loro rinnovamento e ri¬ 
sanamento, trovino ncli'i- 
n.ziativa del gruppo del 
parlamentari comunisti 
del Lazio un crescente col- 
legamento con il lavoro 
delle organizzazioni del 
partito e dei comunisti 
nelle altre assemblee elet¬ 
tive ed in tutto il tessuto 
democratico della regione. 

« Il comitato esecutivo 
ritiene che nell’attuale si¬ 
tuazione sia necessario ri¬ 
chiamarsi ad alcune esi¬ 
genze: la necessità che le 
liste siano aperte ed ar¬ 
ricchite dal contributo di 
personalità indipendenti: 
che vi sia la necessaria 
rappresentanza di donne, 
di giovani, di lavoratori e 
dei più vasti ceti labor.a- 
si ; che in questo quadro 
non sia compromessa 1* 
efficace direzione degli 
organismi provinciali e 
regionali e che la scelta 
dei candidati tenga con¬ 
to della esigenza di un'al¬ 
ta qualificazione del grup¬ 
pi parlamentari che sa¬ 
ranno eletti. 

« L’esecutivo regionale 
litiene che su queste in¬ 
dicazioni e sulle proposte 
per la formazione delle li¬ 
ste si debba sviluppare, 
pur nella ristrettezza ilei 
tempi che le scadenze del¬ 
le elezioni anticipate im¬ 
pongono. il massimo pos¬ 
sibile del dibattito r.el 
partito. Con il contributo 
pieno, delle organizzazio¬ 
ni, dei singoli militanti e 
dei cittadini, si determini 
la più ampia mobilitazio¬ 
ne perché sia assicurato 
fin d’ora ed in tutto 11 
corso della campagna elet¬ 
torale un clima di civile 
confronto e si possa co¬ 
struire un nuovo succe i- 
•c del partito e della sua 
linea unitaria, condizione 
indispensabile perché il 
paese e la nostra regio¬ 
ne possano uscire positi¬ 
vamente dalla crisi con 
un progresso ed un gene¬ 
rale avanzamento della 
società ». 
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Armando Santangeli e Natale Lisi, i due uccisi. SOTTO: la piazza Marconi, dove l'assassino ha sparato i primi due colpi 
contro l'avvocalo. ACCANTO AL TITOLO: Pietro Tallini, l'omicida 


___I __ __ _, _t ~ - 

Illustrato dal rettore il piano edilizio approvato dal consiglio d'amministrazione 

SETTANTA MILIARDI PER L’UNIVERSITÀ 

I lavori verranno finanziati con il fondo di 550 miliardi previsto dalla legge - La somma servirà a risolvere i problemi più urgenti, 
limitando però la politica degli affitti e degli acquisti - «Non vogliamo ingigantire l'attuale città degli studi, ma se possibile ridi¬ 
mensionarla» • Presa di posizione dei sindacati confederali - Nella conferenza Vaccaro ha smentito le voci circa le sue dimissioni 


«Non ho alcuna intenzio¬ 
ne di rassegnare le dimissio¬ 
ni, e anzi mi ha sorpreso leg¬ 
gere sui giornali articoli che 
mi attribuiscono questa in¬ 
tenzione»: cosi il rettore del¬ 
l’Università, Giuseppe Vacca¬ 
ro, ha smentito nel corso dì 
una conferenza stampa le no¬ 
tizie riportate ieri da alcuni 
quotidiani. 

Vaccaro ha dedicato però 
Bolo poche parole alla questio¬ 
ne delle dimissioni: l’incontro 
di ieri mattina con i giorna¬ 
listi. era stato promosso in¬ 
fatti non su questo tema, ma 
per illustrare il piano edili¬ 
zio per l’ateneo di Roma pre¬ 
prato dal consiglio d’ammi¬ 
nistrazione. In esso viene mo¬ 
tivata la richiesta di 70 mi¬ 
liardi dei 550 che sono stati 
stanziati dalla legge per l'e¬ 
dilizia universitaria in tutto 
il Paese. « Nel redigere que¬ 
sto piano non abbiamo certo 
avuto la pretesa di affronta¬ 
re tutti i problemi degli stu¬ 
di universitari nella capitale 
e nel Lazio — ha detto Vac¬ 
caro — che possono essere 


Manifestazione 
per il diritto 
al lavoro degli 
handicappati 

I problemi dell’inserimen- 
to lavorativo dei giovani han¬ 
dicappati sono stati al cen¬ 
tro di un incontro che si è 
•volto presso la «comunità 
di Capcdarco» — un centro 
di assistenza nei pressi del- 
l’Appia antica — in occa¬ 
sione della festa del primo 
maggio, con la partecipazio¬ 
ne di rappresentanti sindaca¬ 
li. operatori sociali, ragazzi e 
genitori. 

L’assemblea ha discusso e 
•pprofond.to l’esperienza av¬ 
viata da qualche tempo nei 
centri della Magliana e di 
Capodarco. tesa a realizza¬ 
re «comunità» d: assistenza, 
legate al quartiere, .n grado 
di garantire l’insenmento nel¬ 
la società dei ragazzi. Nel 
corso dell’incontro è stata 
ribadita la volontà di tutte 
le forze che aderiscono a! 
«coordinamento» di portare 
avanti la battaglia per il co¬ 
siddetto «tirocinio di lavo¬ 
ro». 

Questa proposta, in parte 
già accolta — seppure con 
molte riserve — dalla Re- 
g.one, quando assessore era 
il DC Lazzaro, ha trovato nel¬ 
la nuova giunta regionale un 
interlocutore assai attento. Il 

8 uovo assessore. De Mauro. 

ifatti, ha già istituito una 
apposita commissione, inca¬ 
lvata di studiare i term.ni 
m cui è possibile dare rea- 
ltnazione concreta alla pro¬ 
posta. 


risolti solo con la creazione 
di altre università, a partire 
da quella di Tor Vergata. Sia¬ 
mo invece partiti dal criterio 
di non ingigantire ulterior¬ 
mente quest’ateneo, che è 
già un’ ”elefante ”, ma di cer¬ 
care di razionalizzarlo e, se 
possibile, ridimensionarlo ». 

Quest’impostazione, che al 
piano hanno voluto dare le 
forze democratiche del consi¬ 
glio di amministrazione, è 
profondamente diversa dalla 
proposta venuta in un primo 
momento dal senato accade¬ 
mico, che accettava tutte le 
richieste dalle varie facoltà, 
senza stabilire alcuna priori¬ 
tà. 

« Abbiamo chiesto pochi sol¬ 
di — ha spiegato Vaccaro — 
perchè siamo realisti e voglio¬ 
no che la nostra domanda 
l'enea accolta. S’on avrebbe 
senso infatti chiedere soltan¬ 
to per Roma tutti e 550 i mi¬ 
liardi stanziati. 

Dei 70 miliardi richiesti, 30 
serviranno ad adeguare le 
strutture dell’ateneo alle nor¬ 
me di sicurezza e di igiene 
del lavoro, previste dall'EN- 
Pl per la prevenzione degli 
infortuni. Gli altri 40 saran- 
n invece utilizzati per rende¬ 
re più razionali gli edifici e- 
sistenti. acquisire alcune aree 
e strutture destinate a que¬ 
sto scopo dal piano regola¬ 
tore. cercando di limitare al 
massimo la politica degli ac¬ 
quisti e degli affitti. 

« La puma area da acqui¬ 
sire è quella del cosiddetto 
ABC — ha sp.egato Vaccaro 
— cioè il centro di ricerche 
del Ministero della Difesa di 
via Castro Laurenziano. che 
dovrà tornare entro breve 
tempo all’ateneo: qui potreb¬ 
be trovare posto la facoltà 
di Magistero ». 

Un altro finanziamento è 
stato chiesto per completare 
i lavori del « palazzo degli 
uffici ». già iniziato. Quando 
sarà terminato si libereranno 
molti locali occupati attual¬ 
mente dalle segreterie, dal 
rettorato, dagli uffici delie 
poste e dalla banca, che po¬ 
tranno essere ceduti alla fa¬ 
coltà. Le due ali laterali del- 
l'edif.cio del rettorato, ad e- 
semp.o. saranno ristrutturate 
e occupate da Giurispruden¬ 
za e da Lettere. Altri soldi 
sono stati nchiesti inoltre 
per ristrutturare l’ex palazzo 
della « Birra Wùhrer ». a San 
Lorenzo, dove troveranno spa¬ 
zio Psicologia e Genetica, per 
rimodernare alcuni padiglio¬ 
ni del Policlinico 
« Per il Policlinico — ha det¬ 
to comunque Vaccaro — ab¬ 
biamo escluso ogni ipotesi di 
ampliamento, che sarebbe del 
tutto fuori luogo: certo, il 
complesso necessita di lavori, 
ma la questione nel suo in¬ 
sieme va affrontata insieme 
olla giunta regionale, con la 
quale abbiamo già iniziato un 
confronto ». 


Come si vede, dunque, il 
piano del consiglio d’ammini¬ 
strazione non ha la pretesa 
di risolvere tutti i problemi 
dell'ateneo, ma ha voluto af¬ 
frontare solo le questioni più 
urgenti. 

« Alcune facoltà — ha spie¬ 
gato Vaccaro — possono sem¬ 
brare sacrificate da questo 
plano: bisogna notare però 
che in alcuni casi soluzioni 
di emergenza erano già state 
approntate, mentre alcuni isti¬ 
tuti potranno usufruire dei lo¬ 
cali che si libereranno con la 
realizzazione del piano». 

Molti problemi della vita 
dell’ateneo rimangono comun¬ 
que aperti: neU’analizzarli. in 
un documento diffuso l’altro 
ieri, i sindacati CGIDCISL- 
UIL hanno espresso « un giu¬ 
dizio nella sua alobalità ne¬ 
gativo sui metodi libati dai 
rettore ». la cui gestione « è 
stata caratterizzata dall’im¬ 
mobilismo ». I sindacati ri¬ 
cordano fra l’altro come, a 
due anni dall’acquista. Villa 
delle Rose e Villa Mirafiori. 
ancora non siano state uti¬ 
lizzate. mentre l’università 
soffoca nel marasma ammi¬ 
nistrativo perchè non si ese¬ 
gue la delibera del consiglio 
di amministrazione per costi¬ 
tuire una commissione sul 
decentramento delle compe¬ 
tenze. 


Ferma la produzione per 3 ore 

Sciopero all'« Ansatone » 
di Pomezia 

contro un licenziamento 


I lavoratori dell’Ansafone di Pomezia, una 
multinazionale che opera nel settore della 
elettronica, sono scesi Ieri in sciopero per 
protestare contro il licenziamento di un 
delegato. Il provvedimento, adottato dalla 
direzione aziendale, è stato giudicato dai de¬ 
legati sindacati e dai lavoratori un atto re¬ 
pressivo nei confronti di un operaio impe¬ 
gnato in prima fila nelle lotte portate avanti 
in queste ultime settimane per il contratto. 
« La volontà padronale di mortificare e va¬ 
nificare il ruolo del sindacato — si legge in 
un comunicato diffuso dalla FLM — che 
non è passata a livello di rinnovo contrattua¬ 
le tenta di riaffermarsi a livello aziendale 
con atteggiamenti e iniziative tipiche dell’ar¬ 
roganza padronale vecchio tipo». Nelle tre 
ore di sciopero di ieri, i lavoratori dell’Ansa- 
fone si sono riuniti in assemblea per discu¬ 
tere le forme di lotta da adottare per far 
rientrare il provvedimento di licenziamento. 


L'ISTITUTO TECNICO DEL FLAMINIO ERA STATO CHIUSO UNA SETTIMANA FA 

Riprese le lezioni al «Pantaleoni» 
Processati e liberati i 2 studenti 

Emilio leofredi è stato assolto, mentre Oreste Ranella è stato condannato a quattro mesi con la condi¬ 
zionale - Il PM aveva chiesto l'assoluzione per entrambi - Erano accusati di aver insultato il vicepreside 


Sono tornati a scuola ie¬ 
ri mattina gli studenti de! 
Maffeo Panialeon:. l’istituto 
tecnico di piazzale Flaminio 
chiuso per una settimana 
dopo i tafferugli avvenuti 
aU’intemo della scuola lune¬ 
dì scorso. Contemporanea¬ 
mente. mentre riprendevano 
regolarmente le lezioni, è sta¬ 
to celebrato il processo per 
direttissima ai due studen¬ 
ti arrestati nell’istituto, che 
in mattmata sono stati en¬ 
trambi scarcerati: Oreste Pa- 
nella di 20 anni, e Emilio 
Leofredi di 18 anni erano 
entrambi accusati di oltrag¬ 
gio a pubblico ufficiale, in¬ 
terruzione di pubblico ser¬ 
vizio, Adunata non autoriz¬ 
zata, e occupazione di edi¬ 
ficio pubblico. Il tribunale 
ha riconosciuto colpevole sol¬ 
tanto il primo dei due gio¬ 


vani. che è stato condanna¬ 
to a 4 mesi e 15 giorni di 
reclusione, con il beneficio 
de'la condizionale e della 
non inscrizione nel casella¬ 
rio giudiziario. Emilio Leo- 
fredi. invece, è stato assolto 
con formula piena. 

II pubblico ministero Fran¬ 
co Marrone, aveva richie¬ 
sto che entrambi gli stu¬ 
denti fossero assolti, esclu¬ 
dendo che fosse stato com¬ 
messo il reato di occupazio¬ 
ne di edificio pubblico: nel¬ 
la scuola, infatti, mentre si 
svolgeva l’assemb’ea in alcu¬ 
ne classi si tenevano rego¬ 
larmente le lezioni. Il dirit¬ 
to d’assemblea — ha detto 
inoltre il PM — è previsto 
dal decreti delegati, e sa¬ 
rebbe stato necessario appu¬ 
rare se il rifiuto alla richie¬ 
sta della riunione, opposta 


dal professor Nanni, che fa 
le funzioni de’, preside. s:a 
stato legittimo oppure no. 

La sentenza del tribunale 
è stata accolta con un ap¬ 
plauso da alcune decine di 
compagni di scuola e di stu¬ 
denti che hanno seguito tut¬ 
to il processo. I giovani era¬ 
no giunti a piazzale Clodio 
con un corteo partito dal 
Maffeo Pantaleoni. al qua¬ 
le hanno partecipato anche 
ragazzi d: altre scuole della 
zona. 

L'istituto tecnico di piaz¬ 
zale Flamimo, era stato chiu¬ 
so. come si ricorderà, il lu¬ 
nedi della settimana scor¬ 
sa, dopo Io svolgimento di 
un’assemblea non autorizza¬ 
ta all’interno della scuola. 
Il vicepreside della scuola, 
professor Gian Maria Nan¬ 
ni. tentando di impedire la 
riunione Indetta da alcuni 


Si è messo in spalla la dopplelta ed è uscito di casa, in pochi minuti ha ucciso due persone 
e ne ha ferito gravemente un'altra, poi si è arreso ai carabinieri cho lo braccavano, dicen¬ 
do: « Ho levato dai paese una buona parte di delinquenza, a toglierla del tutto ci penserà 

ora il mio amico $. 11 fatto è accaduto a Torrice, un paesino del Frusinate a sei chilometri 
dal capoluogo ciociaro. L’omicida è un uomo di 60 anni, Pietro Tallini, tornato dodici anni 
fa dall’America dove si era recato giovanissimo in cerca di lavoro. Al ritorno nel suo paese 
d’origine ha trovato il fra¬ 
tello maggiore, Sisto, di 72 -‘ “ 

anni, che era riuscito a in- 

testare a proprio nome tut- Parlano i testimoni oculari 

ta la proprietà paterna. Ne _____ 

era nato uno screzio piut¬ 
tosto grave, tanto che i due À • » *1'| 

uomini non sì parlavano più. T 111 I I CI 

I due uomini abbattuti l/l Ct-IlO lilllCl'} 

dalle fucilate dell’omicida # 

sono Armando Santangeli, myi -■ «r* 

52 anni consigliere provili- IIH Ilei LIU l lU» Ct IC 
ciale della Democrazia cri* / 

stiana, ex sindaco, sposato e j • 

Imo Lisi, agricoltore sessan- ! non ti ammazzo» 


«Stai tranquilla, 
mi ha detto, a te 
non ti ammazzo» 


La seduta è stata sospesa 

Condanna alla Provincia 
per le violenze 
e gli atti terroristici 

E’ stata sospesa la seduta di ieri del con¬ 
siglio provinciale, in segno di lutto per i 
recenti episodi di violenza che hanno tur¬ 
bato in diverse città d’Italia l’ordine demo¬ 
cratico e la civile convivenza. 

La riunione è durata solo pochi minuti, e 
si è esaurita in un breve discorso del presi¬ 
dente La Morgia, che ha espresso la ferma 
condanna dell'assemblea per i tragici atten¬ 
tati che hanno portato a Milano alla morte 
di un giovane studente di 21 anni, accoltella¬ 
to dai fascisti, e di un consigliere provinciale 
del MSI. ucciso a colpi di pistola da un 
commando di provocatori criminali. 

La Morgia. prima di sospendere la seduta, 
ha espresso il cordoglio del consiglio alla fa¬ 
miglia dell'avvocato Armando Santangeli, il 
consigliere provinciale democristiano di Fre¬ 
sinone assassinato ieri da un folle. (Del tra¬ 
gico episodio riferiamo in un’altra parte del 
giornale). 

Oggi il consiglio torna a riunirsi per esami¬ 
nare le ultime importanti delibere, prima del¬ 
ia scadenza del mandato. 


studenti, sarebbe stato in¬ 
sultato e oltraggiato dai gio¬ 
vani. Per questo lece inter¬ 
venire la polizia ail'interno 
della scuola. Gli agenti sgom¬ 
berando l’edificio arrestaro¬ 
no Emilio Leofredi e Ore¬ 
ste Panella. Subito dopo fu 
resa nota la decisione dei 
consiglio di disciplina, m se¬ 
guito confermata anche da! 
consiglio di istituto, di so¬ 
spendere le lezioni « a tem¬ 
po indeterminato ». 

L’assemblea era stata ri¬ 
chiesta dagli studenti, in se¬ 
gno di protesta per le so¬ 
spensioni inflitte a dicci a- 
lunni accusati di essere sta¬ 
ti protagonisti di un episo¬ 
dio di provocazione all’inter¬ 
no della scuola: l'aggressione 
durante le ore di lezione, in 
un'aula del Pantaleoni, con¬ 
tro quattro giovani di de¬ 
stra. 


tenne, sposato senza figli. 
11 ferito, che ora si trova 
ricoverato in gravissime con¬ 
dizioni all’ospedale S. Ca¬ 
millo dì Roma, si chiama Lo¬ 
reto De Robeis, direttore 
dell’ufficio postale di Tor¬ 
rice, 55 anni, sposato e padre 
di due figli. 

Le due vittime e il ferito 
erano i suoi « avversari ». i 
primi di una lista di per¬ 
sone da eliminare che Pietro 
Tallini aveva compilato e 
spedito anonimamente otto 
mesi fa all’ufficio postale. 
I carabinieri allora non det¬ 
tero credito alle minacce. 
« Non ci sono dubbi — han¬ 
no però detto ieri i militari 
— è lui l’autore della let¬ 
tera. Ma d’altra parte come 
avremmo potuto pensare a 
lui? Non avevamo alcun ele¬ 
mento che portasse a Pietro 
Tallini o a qualsiasi altro 
cittadino di Torrice ». 

Pietre Tallini è uscito di 
casa all’alba, con il suo fu¬ 
cile sulle spalle. Ha girova¬ 
gato nei pressi della piazza 
« Guglielmo Marconi », fra la 
gente sempre più numerosa, 
senza lasciare intendere il 
suo proposito omicida. Alle 
8.15 lia scorto l’avvocato 
Santangeli, che usciva di 
casa per recarsi, come ogni 
giorno, al lavoro a Prosi¬ 
none, ha imbracciato la dop¬ 
pietta e ha fatto fuoco da 
non più di cinque metri di 
distanza. Il primo colpo è 
andato a vuoto, mentre il 
secondo ha centrato il con¬ 
sigliere de alla spalla e al¬ 
la bocca. 

Nonostante la gravità della 
ferita, l’uomo si è trascinato 
per una trentina di metri 
fin dentro il bar «Quirino», 
nei pressi della piazza. Im¬ 
placabile l’omicida ha rica¬ 
ricato l’arma e ha seguito a 
passi lenti la sua vittima 
nei locale semivuoto. Ha 
tranquillizzato la proprie¬ 
taria Adriana Mazzuca, di¬ 
cendole che non era lei che 
voleva ammazzare, poi ha fi¬ 
nito l’avvocato Santangeli 
con altre due fucilate 

All’echeggiare degli spari, 
numerose persone sono sce¬ 
se in strada. Qualcuno ha 
tentato di portare soccorso 
all’uomo sanguinante, nes¬ 
suno se l’è sentita o è stato 
In grado di fermare l’assas¬ 
sino. Quando la gente ha 
realizzato la gravità dell’ac¬ 
caduto. Pietre Tallini stava 
già all’ufficio postale, di¬ 
stante circa trecento metri, 
e aveva ridotto in fin di vita 
Loreto De Robeis. 

« Voglio parlare col diret¬ 
tore» ha detto agli impie¬ 
gati. Poi. quando è entrato 
nella stanza del dirigente, 
con la stessa freddezza dimo¬ 
strata poco prima, ha fatto 
fuoco colpendo De Robeis al 
volto. Dopo io sparo si è an¬ 
cora una volta allontanato 
indisturbato, tagliando per i 
campi in direzione della te¬ 
nuta del fratello Sisto, an¬ 
ziché proseguire sulla via 
principale ormai brulicante 
di carabinieri. 

Nel frattempo il direttore 
delle poste e stato soccorso 
dal medico condotto del pae¬ 
se. Ottavio Ferrante e poi 
trasportato all’ospedale ci¬ 
vile di Fresinone. Da qui 
l’uomo è stato trasferito a 
Roma, prima al S. Giovanni 
e successivamente al repar¬ 
to Baccelli del S. Camillo. 
Le sue condizioni sono gra¬ 
vissime. 

Intanto, intuite le inten¬ 
zioni di Pietro Tallini. e te¬ 
mendo che volesse uccidere 
anche il fratello Sisto, al¬ 
cune persone, tra cui la 
sruardia municipale Ruggiero 
Orlandi. 40 anni, si sono pre¬ 
citate ad avvertirlo (la te¬ 
nuta de’ù'agr.co’.tore 72enne 
e distante circa un chilo¬ 
metro dali’uffir.o postale». 
S.sto Tali.ni tuttav.a non era 
in casa: stava piantando ì 
pomodori in un podere vi¬ 
cino. Prima che ì soccorri¬ 
tori decidessero il da farsi, 
ancora una volta si è udita 
l’eco di due spari d; dop¬ 
pietta. A cadere, v.tt.ma del¬ 
la follia om.cida di Pietro 
Tallmi era stato un anz.ano 
contad.no. Natalino Lisi. 
Stava seduto tranquil'amen- 
te su una panca ne’.l’aia d: 
un caso’are e attendeva Io 
arr.vo d"l lattaio per con¬ 
segnare. come ogni matt.na. 
il '.atte appena munto. Ha 
fatto appena .n tempo a ve¬ 
dere in faccia il suo as¬ 
sassino. 

Ancora pochi minuti di la¬ 
titanza net campi per l'omi¬ 
cida. poi il cerchio dei cara¬ 
binieri si è stretto, e l'uomo 
è stato catturato a poca di¬ 
stanza dalla via Casilina. Si 
era disfatto delle cartucce e 
dell'arma, gettando tutto m 
un pozzo Quando le manette 
sono scattate ha mormorato 
d; aver ucciso per «toglier'' 
la delinquenza da Torrice» I 
carabnieri 'tanno accertan 
do se esiste veramente Io 
amico che dovrebbe comple¬ 
tare il folle « repulisti ». 

Guido Dell'Aquila 


Sono molti i testimoni ocu¬ 
lari a Torrice. Le vittime del¬ 
la follia omicida di Pietro 
Tallini sono state abbattute 
a sangue freddo, davanti agli 
occhi di decine di persone 
incredule. Tutti in paese par¬ 
lano dell’accaduto. Ognuno 
racconta la vicenda dall’ini¬ 
zio, seguendo le tragiche tap¬ 
pe del percorso compiuto dal¬ 
l’assassino. «Ero qui nel ne¬ 
gozio — dice Adriana Mazzu¬ 
ca, la proprietaria del bar-piz¬ 
zeria « Quirino » nei pressi di 
piazza Guglielmo Marconi — 
quando ho sentito due spari. 
Dopo pochi secondi è entra¬ 
to barcollando l’avvocato San- 
tangeh che perdeva sangue 
dalla bocca. E’ venuto in cu¬ 
cina. vicino a me, tentava 
di dirmi qualcosa come per 
chiedere aiuto. Quando sono 
uscita dal locale per vedere 
cosa stava accadendo mi so¬ 
no trovata di fronte Pietro 
Tallini con il fucile puntato. 
Ho avuto paura. Non mi spa¬ 
rare, gli ho gridato. Lui mi 
ha guardata per un attimo 
e poi mi ha risposto: vai, vai, 
a te non ti uccido. Così so¬ 
no corsa via terrorizzata. Ho 
fatto solo pochi metri e alle 
mie spalle ho sentito uno 
sparo. Quando ho trovato il 
coraggio di tornare, l’avvo¬ 
cato era a terra, sulle mat¬ 
tonelle della cucina, in un 
lago di sangue ». 

Nell’ufficio postale quando 
l’omicida è entrato imbrac¬ 
ciando la doppietta, c’erano 
tre impiegati (oltre al diret¬ 
tore): Luigi Raponi, Paola 
Bracaglia e Angelo Floren- 
zani. aLo abbiamo visto cal¬ 
mo. come sempre — ha detto 
poi Luigi Raponi — non so¬ 
spettavamo quello che poi 
avrebbe fatto. Ci ha chiesto 
di parlare con il direttore, 
ma noi gli abbiamo risposto 
che non era il caso dì di¬ 
sturbarlo. Comunque lui ha 
insistito e allora lo abbiamo 
fatto entrare nella stanza 
del dottor De Robeis. Appena 
messo piede nell’ufficio si è 
tolto di spalla il fucile e ha 


sparato due calpi a brucia¬ 
pelo. E’ stato uno spettacolo 
agghiacciante. Il direttore 
era completamente sfigurato. 
Credevamo che fosse morto*. 

A questo punto la guardia 
Ruggiero Orlandi interviene: 
« Quando ho capito quello 
ciie era successo, mi sono ri¬ 
cordato che otto mesi fa al¬ 
l’ufficio postale arrivò una 
lettera anonima che annun¬ 
ciava l’assassinio di una se¬ 
rie di personalità del paese. 
In un attimo ho ricollegato 
ì due episodi e ho immagina¬ 
to che l’autore — mal sco¬ 
perto — della minacciosa mis¬ 
siva poteva essere proprio 
Pietro Tallini. Allora di cor¬ 
sa sono andato ad avvertire 
Sisto, dal momento che fra 
i due c’erano antichi rancori 
e neanche si parlavano. Non 
l’ho trovato, però, era anda¬ 
to a piantare pomodori in 
un podere vicino. Dopo po¬ 
chi secondi ho sentito due 
spari, a qualche centinaio di 
metri di distanza sempre su 
via Costa delle Ghiaie. Quan¬ 
do sono arrivato, in terra 
c’era il cadavere di Natalino 
Lisi, che custodiva qui a 
Torrice la casa di un com¬ 
paesano emigrato in Ame¬ 
rica ». 

Sisto Tallini, dal canto suo. 
ha appreso la notizia degli 
omicidi quando c tornato a 
casa- (una proprietà piutto¬ 
sto grande, con centinaia di 
ettari di terra fertile e un 
paio di costruzioni rurali). 
« Non è vere che io e mio 
fratello fossimo ’’ in causa ” 
per l’eredità di mio padre — 
ha dichiarato rispondendo ai 
cronisti — ma è vere ohe 
non ci parliamo da anni per¬ 
ché abbiamo due caratteri di¬ 
versi. Io vivo del mio lavoro, 
ho sempre lavorato nella vi¬ 
ta. Lui invece quando è tor¬ 
nato dall'America viveva con 
la pensione che riceveva da¬ 
gli Stati Uniti. Anzi uno dei 
motivi dei nostri rapporti te¬ 
si era proprio il fatto che io 
gli rimproveravo spesso di 
non voler lavorare ». 


Itrage per la «robba» 


Davvero inspiegabile la 
strage di Frosmone? Le pri¬ 
me definizioni che ne sono 
state date e che ricorrono a 
un vocabolario antico par¬ 
rebbero farlo credere: raptus 
omicida, improvvisa follia, 
assurdo gesto di uno squi¬ 
librato sono le « etichette » 
più frequenti, quelle usate da 
sempre e non ancora accan¬ 
tonate malgrado l’entrata in 
campo di scienze che hanno 
qualcosa in più da dire sul 
comportamento dell’uomo, 
nella norma e fuori della 
norma. 

La voce dello psichiatra o 
dello psicologo, è vero, si 
ascolta in certe occasioni, in 
particolare quando esplodo¬ 
no episodi di violenza nuo¬ 
va per t quali si va alla ri¬ 
cerca di spiegazioni appunto 
ii nuove ». Ma questo c un 
episodio di cronaca nera di 
taglio antico, e quindi ci si 
rifugia ancora una volta nel¬ 
la terminologia che liquida 
in fretta tutto: personalità 
dell’omicida, motivazioni del 
suo agire, ambiente. Si può 
provare a ricostruirli, mal¬ 
grado i pochi elementi a di¬ 
sposizione, per cercare i « per¬ 
che » più riposti di una rapi¬ 
da e terrificante sequenza che 
ha provocato la morte di due 
uomini e il ferimento di un 
terzo. gravissimo all’ospe¬ 
dale. 

Chi è. innanzitutto, l’omi¬ 
cida y Pietro Tallini, 59 anni, 
ex agricoltore, nato a Tom- 
ce, il paesino dove ha com¬ 
piuto la strage e dove abita. 
otto chilometri da Frosmone. 
Tuttavia non è in questo 
paese né m questa campagna 
che egli ha trascorso la mag¬ 
gior parte della sua vita, 
tanto e vero che la pensione 
di ini alido civile gli viene 
dagli Stati Uniti d’America. 
E’ in America, prima in Ve¬ 
nezuela, poi negli USA che 
Pietro Tallmi ha infatti pas¬ 
sato molti anni, ha lavorato 
e ha vissuto, uno dei tanti 
lai oratori italiani che hanno 
preso la via dell’emigrazione. 
Prima di lui, era partito già 
nel 1921, il fratello maggiore 
Sisto. 

Se noi possiamo solo imma¬ 
ginare la vita randagia, da 
un Paese all'altro, di que¬ 
st'uomo rimasto sempre solo, 
fla convivenza con il fratel¬ 
lo, pare, è durata molto po¬ 
co) m sono studi che docu¬ 
mentano il disorientamento, 
le sofferenze, la fatica psico¬ 
logica degli emigrati ad adat¬ 
tarsi a ritmi e abitudini di 
vita tanto diversi. Studi che 
dicono quanto sia alta la per¬ 
centuale dei disadattati, in 
Svizzera come in Venezuela, 
e delle conseguenti nevrosi 
che li colpiscono, tanto più 
st gli strumenti culturali di 


cui dispongono sono deboli e 
insufficienti a far da argine 
all’ondata di problemi e di 
angoscie. Pietro Tallirli è uno 
di questi, sempre più solo e 
sradicato, per di più ferito an¬ 
che psicologicamente dall’in¬ 
cidente sul lavoro che lo po¬ 
ne. ancora in età valida t nel¬ 
la categoria degli invalidi. 

Si può supporre che egli 
torni al paese natio — sono 
passati da allora dodici an¬ 
ni — in uno stato d’animo di 
amarezza e senza punti di ri¬ 
ferimento di alcun tipo, nem¬ 
meno affettivi: uno sconfitto. 
La sua esistenza quotidiana 
in paese è quella di un uomo 
che non lavora, che quindi 
cerca contatti umani al bar. 
che parla e straparla — di¬ 
cono i testimoni — trovan¬ 
do gli interlocutori ideali nei 
nullafacenti, in chi ama le 
confuse chiacchiere qualun¬ 
quistiche contro tutto e tutti, 
perfino nei fascisti della Mo¬ 
na. Tornce, grazie al grande 
esodo obbligato (gli abitanti 
da 8.500 sono calati a 4.615 
secondo l'ultimo censimento) 
non ha d'altra parte il soste¬ 
gno di un forte tessuto de¬ 
mocratico: piu che tl dibat¬ 
tilo politico, vi assumono cosi 
rilievo le faide interne, le 
beghe personali, i fatti pri¬ 
vati. 

In questo clima e in que¬ 
sti anni un uomo «trapian¬ 
talo » più volte, e sempre 
male, coi a i suoi risentimen¬ 
ti e anche la sua vendetta. 
E’ ancora un tema antico 
quello sul quale si accentra¬ 
no i suoi pensieri e le sue fan¬ 
tasie: l'eredità. La robba la¬ 
sciata dal padre non sarà 
stata divisa male, a favore 
del fratello più grande rien¬ 
trato in patria prima di lui? 
Su questo costruisce il suo 
castello di illazioni e di ran¬ 
cori, ma anche, concretamen¬ 
te, una causa che è ancora in 
corso. E infine architetta il 
« far giustizia da sé » sparan¬ 
do con il suo fucile da cac¬ 
cia all'aviwato del fratello, 
a un parente del fratello e 
al direttore dell'ufficio po¬ 
stale, « colpevole » di custo¬ 
dire il ricavalo dei beni ere¬ 
ditari venduti m attesa del 
verdetto del tribunale. Ma 
Pietro Tallmi intendevo an¬ 
che uccidere il fratello, l’uni¬ 
ca persona che rappresentas¬ 
se per lut la famiglia. Più 
che inspiegabile. la strage al¬ 
lora appare simile a quelle 
che ancora insanguinano cer¬ 
ti paesi del Mezzogiorno, 
soggette a regole primitive e 
arcaiche di onore e dt vendet¬ 
ta, ormai piofondamente 
lontane dalla coscienza mo¬ 
derna. Ma quanto aveva, 
quanto ha di moderno U pro¬ 
tagonista della scaocim meno¬ 
mo» dell’altra mattimf 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Valori unitari j 
e dialettica 
tra i partiti 

di Gustavo Imbellone 


pag. il / rama- regione 


L'urgenza del « buon governo» e di un'opera di risanamento per la città ai centro di profondi mutamenti politici 

Si sgretola il "muro delia diffidenza" 


I risultati acquisiti dopo la vittoria del .15 giugno - Una grande occasione per una più ampia unità 
delie forze popolari e democratiche - La maturazione di importanti rapporti di convergenza tra ia classe 
operaia e vasti strati sociali nella capitale per affermare un clima di convivenza civile e democratica 


VTEL CONFRONTO aperto 
■L » anche su queste colon¬ 
ne, il dato di Roma e delle 
tendenze in atto che vi ope¬ 
rano sul piano sociale po¬ 
litico ed ideale, realistica¬ 
mente viene assunto con un 
chiaro riferimento all’intrec¬ 
cio costituito dalle lotte, da¬ 
gli spostamenti intervenuti 
e che intervengono negli 
orientamenti delle masse e 
nel rapporto tra le fonie 
politiche. La questione di 
come e con chi questa cit¬ 
tà, al punto di crisi acuta 
in cui Roma ed il paese og¬ 
gi si trovano, possa avanzare 
su una linea di risanamento 
e rinnovamento, diventa co¬ 
sì questione radicata nelle 
cose e nei processi reali in 
corso. 

Un punto 
in ombra 

A me pare, però, che a 
volte nel dibattito finisca 
per rimanere in una certa 
ombra un punto, per nulla 
secondario, il quale ha valo¬ 
re non solo e non tanto in 
riferimento a ciò che è sta¬ 
to il passato anche recentis¬ 
simo di lotte civili e politi¬ 
che a Roma, ma ha molto 
valore per la prospettiva. 

Il punto, procedendo mol¬ 
to per schemi, può essere de¬ 
finito nel modo seguente. 
Nello scontro politico e di 
classe che ha avuto per tea¬ 
tro Roma ed il paese lungo 
questi ultimi anni, il rischio 
della rottura irreparabile 
nella società civile e politica, 
i pericoli della dilacerazione 
senza possibili vie di ritorno, 
non solo sono stati presenti, 
ma hano agito ed agisco¬ 
no fortemente, influenzando 
molti sviluppi della situa¬ 
zione politica ed ideale. Que¬ 
sti danni e pericoli sinora 
sono stati fronteggiati e ri¬ 
cacciati indietro e non è pro¬ 
paganda insistere e battere 
tenacemente sul fatto che ai 
fini di questo importantissi¬ 
mo risultato determinanti 
siano stati e siano l’azione ed 
11 pensiero del movimento 
operaio e democratico orga¬ 
nizzato. 

Non credo in pari tempo 
che sia sufficiente fermarsi 
a questa constatazione, pure 
giustissima. Il fatto che fino 
a questo momento gli ele¬ 
menti della crisi e le spinte 
disgreganti non siano riusci¬ 
te ad operare quel tipo di 
rottura ed una contrapposi¬ 
zione di rapporti tra e nella 
società civile e politica, è ri¬ 
conducibile al dato che il 
sistema democratico dei par¬ 
titi e delle istituzioni, corpo 
niente affatto estraneo alla 
crisi profonda della città e 
del paese, tiene e reagisce e 
che ogni prospettiva futura, 
la quale abbia al contro le 
grandi linee di progresso de¬ 
mocratico c sociale, di un 
peso nuovo delle classi lavo¬ 
ratrici nella direzione poli¬ 
tica, si fonda oggettivamen¬ 
te su una funzione grande e 
rinnovata dei partiti e delle 
istituzioni. 

E’ utile 
riflettere 

E’ utile riflettere sul mn 
do come questo processo di 
tenuta e di reazione abbia 
agito a Roma c sull'intreccio 
strettissimo che non può non 
porsi tra un nuovo governo 
della città ed una vitalizza- 
zione piena del sistema de¬ 
mocratico dei partiti e delle 
istituzioni. Senza iattanza 
può parlarsi di un merito 
Storico da assegnare all'azio 
ne dei comunisti, per la par¬ 
te che \i abbiamo svolto. 
Questa azione non è consen¬ 
tita semplicemente nell'or¬ 
ganizzazione della lotta e del¬ 
la pressione popolare verso 
le istituzioni, né soltanto nel¬ 
lo sforzo tenace diretto ad 
aprire le istituzioni rappre¬ 
sentative verso tutto quello 
che di progressivo e demo 
cratico la società romana è 
venuta avanzando nel corso 
di questi ultimi anni. 

Nella lotta politica — que¬ 
sto mi sembra il punto essen¬ 
ziale — abbiamo mirato con 
una costanza tanto più po¬ 
sitiva. quanto più pesavano 
vischiosità e arretratezze di 
visione di altre forze politi¬ 
che. a rendere sempre più 
emergente In responsabilità 
comune delle forze democra¬ 
tiche nei confronti delle isti¬ 
tuzioni cittadine, guardando 
ai fatti concreti delle scelte 
• degli indirizzi di governo 
+ contemporaneamente non 
«straniandoci rispetto all’esi- 
f«nza del rinnovamento ed 
adeguamento dei partiti po¬ 
litici. 


Significherebbe forzare le 
cose procedere ad una ap¬ 
propriazione esclusivistica da 
parte nostra di tutti i meri¬ 
ti, come sarebbe riduttivo 
non cogliere le implicazioni 
ideali, culturali ed anche di 
costume legate ad una lotta 
nella quale ci siamo vigorosa¬ 
mente impegnati. Responsa¬ 
bilità comune delle forze de 
mocratiehe sul tema delle 
istituzioni ha significato por¬ 
re a noi ed agli altri il pro¬ 
blema, nei termini adeguati 
alla situazione, di Roma, di 
come ricacciare indietro la 
ondata di destra, di conqui¬ 
stare al terreno dell’antifa¬ 
scismo forze e strati sociali 
sbandati; ha significato per 
il movimento di lotta e di 
massa acquisire livelli nuo¬ 
vi di visione unitaria del¬ 
la società e dello Stato; ha 
significato anche rendere 
sempre più esigenti per la 
lotta ed il confronto politi¬ 
co il rifiuto degli schemi, 
dell’intolleranza faziosa, la 
necessità di rapportarsi più 
pienamente al reale. 

Il voto del 15 giugno ha 
premiato questa linea ed ha 
rappresentato — alla prova 
dei fatti — una garanzia, 
nel momento in cui crisi 
del paese e della DC giun¬ 
gono al punto che l’intiero 
sistema costituzionale è sot¬ 
toposto ad acute tensioni. I 
tempi della lotta e del con¬ 
fronto civile e politico che 
sono seguiti a Roma met¬ 
tono alla luce le profon¬ 
dissime radici, al livello in¬ 
nanzitutto della coscienza 
di massa, di quei valori che 
sono la necessità del cam¬ 
biamento, da operare sulle 
basi del più largo consenso 
e di una responsabile par¬ 
tecipazione di forze diver¬ 
se. Dimostrano ancora di 
più l’impraticabilità di vie 
che abbiano in sé rotture e 
dilacerazioni pesanti. Si 
tratta di giudizi sui proces¬ 
si in atto e sulle prospet¬ 
tive, che possono dirsi idil¬ 
liaci? Niente affatto. 

Deviamento 
delle istituzioni 

Piuttosto muoviamo dal¬ 
la valutazione del punto cui 
è giunta oggi la crisi salu¬ 
tare del sistema di potere 
e della egemonia della DC 
romana — per tanta parte 
responsabile di un deviamen¬ 
to delle istituzioni e del¬ 
l'inquinamento della vita po¬ 
litica — non per puro cal¬ 
colo teso a sfruttare altrui 
debolezze ed errori, ma per 
indicare i tratti e la pro¬ 
spettiva necessari di una 
strada che deve vedere la 
rigenerazione del ruolo del¬ 
le forze democratiche nel 
rapporto con le istituzioni e 
con il popolo, quale condi¬ 
zione essenziale del mante¬ 
nimento e del consolidamen¬ 
to dell'unità del quadro de¬ 
mocratico o civile. E si trat¬ 
ta — perché questa indica¬ 
zione acquisti tutta la for¬ 
za richiesta — di essere vi¬ 
gorosi, innan7Ìttutto noi, .nel- 
la battaglia e nel confronto 
politico e culturale, che 
punto per punto si misurino 
sui problemi aperti, che 
sono nel paese e nella cri¬ 
si della DC. 

Al fondo, di quanto emer¬ 
ge dagli orientamenti in 
atto nella DC romana, per 
le questioni che qui interes¬ 
sano. a me preme sottoli¬ 
neare un aspetto. I/affanno- 
sa ricerca di un rinnova¬ 
mento del partito e dei 
suoi collegamenti con la 
società ed anche con le isti 
tuzioni. oltre ad avere il 
vizio grave della mancan¬ 
za di un'autocritica e del¬ 
la riflessione sui guasti pro¬ 
fondi arrecati alle istituzio¬ 
ni da una politica per trop¬ 
pi anni tesa ad occupare il 
potere, pecca seriamente 
questa ricerca perché sfug¬ 
ge alla questione centrale, 
consistente nel fatto che rin¬ 
novamento del partito e dei 
partiti non è operazione se¬ 
parabile dall’assunzione pie¬ 
na deH'es'genza un ruolo 
più elevato delle istituzioni, 
del riconoscimento della 
pluralità dei partiti, sia co¬ 
me garanzia del manteni 
mento del quadro democra¬ 
tico, sia come fattore, fuori 
da ogni discriminazione, in 
grado di rendere governa¬ 
bili le istituzioni, la città ed 
espandere la democrazia. 

Sono questi i valori uni¬ 
tari c di fondo su cui il re¬ 
gime democratico dell» città 
può garantirsi, rinsaldando 
l’unità del popolo, può rin¬ 
novarsi: su di essi l'inizia¬ 
tiva incalzante ed il con¬ 
fronto con la DC è aperto ed 
attuale. 


« Il PCI è sulla cresta del¬ 
l'onda. Dopo circa trenta an¬ 
ni è uscito dal ghetto; ha 
sfondato il muro della diffi¬ 
denza p. Così scriveva alcuni 
giorni fa il Messaggero in un 
articolo che voleva risponde¬ 
re al quesito relativo a chi 
sarà il prossimo sindaco di 
Roma (nell'ordine, secondo il 
giornale; Petroselli, Vetere. 
La Morgia. Signorello. Benzo- 
ni. Mammì). E si chiedeva, 
tra l’altro: « Che cosa farà 
(il PCI) all’indomani delle 
elezioni, se gli saranno con 
fermati tutti i suffragi? ». 

Non interessa qui certa¬ 
mente seguire il Messaggero 
lungo la china infruttuosa del 
totovoto. Ma è certamente 
segno dei tempi se Petroselli 
e Vetere vengano indicati (e 
non solo dal Messaggero) tra 
chi potrebbe essere sindaco 
di Roma (benché, tuttavia, 
non è certamente questo lo 
obiettivo che il nostro Parti¬ 
to si pone affrontando la 
campagna elettorale per il 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale). Il che realmente di¬ 
mostra che Roma, come os¬ 
servava giustamente sul Cor¬ 
riere della sera il compagno 
lombardo Radice, « è una 


città come tutte le altre ». 
anche se ha « un problema 
in più, quello dello Stato-Cit¬ 
tà del Vaticano » (che peral¬ 
tro non è certo secondario). 

Una città 
come le altre 

Una città come tutie le al¬ 
tre, ai giorni nostri e secon¬ 
do il mio parere, per lo spes¬ 
sore e l'urgenza raggiunti 
dalla questione comunista, 
dalla necessità di nuovi rap¬ 
porti con il nostro Partito; 
dal fatto, in sostanza, che non 
noi. Partito comunista, sia¬ 
mo usciti dal ghetto, come 
sostiene il Messaggero. In ef¬ 
fetti, nel ghetto non ci siamo 
mai andati, benché altri ab¬ 
biano tentato con ogni mezzo 
di costringerei al di !à delle 
catene. Nel ghetto politico non 
ci siamo lasciati confinare 
poiché sempre, anche nelle 
circostanze più pesanti (le 
grandi lotte per l’occupnzio- 
ne. quelle per dare una casa 
ai baraccati, ma anche le 
giornate di Porta San Paolo 


del 1960 e contro le provoca¬ 
zioni fasciste e la strategia 
della tensione) siamo stati tra 
i principali protagonisti e so 
stenitori della più larga uni¬ 
tà democratica e popolare. 

Abbiamo coriinuato a lavo¬ 
rare ostinatamente per una 
svolta radicale e profonda ne¬ 
gli indirizzi del governo di 
Roma quale potrebbe conse¬ 
guire ad uno sviluppo (poi¬ 
ché in larga parte essi già 
esistono e soprattutto nella 
classe operaia e tra le masse 
popolari, negli organismi di 
base e negli organi del de¬ 
centramento) dei rapporti di 
convergenza e di intesa fra 
tutte le forze democratiche e 
popolari di ispirazione mar¬ 
xista. laica e cattolica. Ah 
biamo considerato il voto del 
15 giugno (che ha fatto del 
nostro Partito il primo a Ro 
ma e nella Regione, che è 
certamente cosa che ogni 
giorno e ancor oggi e doma¬ 
ni produce e produrrà novi¬ 
tà nei rapporti politici e in 
quelli umani) non come 
la spinta a nuovi integrali¬ 
smi. sia pure di sinistra, ma 
come ia possibile e imma¬ 
nente fine di ogni integrali¬ 


smo. Dicendo che non era 
una vittoria di parte ma la 
più grande opportunità che si 
sia presentata dal dopoguer¬ 
ra ad oggi per unire le for¬ 
ze interessate al risanamen¬ 
to e rinnovamento di Róma, 
avevamo certamente presente 
la particolarità che assume a 
Roma il rapporto tra movi¬ 
mento operaio e mondo cat¬ 
tolico m tutte le sue espres- 


Confronto 
e scontro 

Ma abbiamo aggiunto che 
la lotta per la fine del mal¬ 
governo e l’avvento di un 
buon governo a Roma deter¬ 
mina sostanzialmente un con¬ 
fronto e uno scontro tra le 
forze della reazione. della 
conservazione e del privile¬ 
gio e quelle del progresso e 
del rinnovamento. In questo 
confronto scontro già in atto 
(e con risultati evidenti agli 
occi di tutti), ma elio può 
assumere nuovi e più avan¬ 
zati livelli é stato certamen¬ 
te il movimento operaio a 


farsi portatore, non esclusi¬ 
vo ma determinante, con la 
sua politica e con le sue bat¬ 
taglie. dei valori di libertà, 
di democrazia, di giustizia e 
di solidarietà umana, calpe¬ 
stati e offesi dalla politica di 
occupazione del potere — cor¬ 
rotta e corruttrice — dei 
gruppi dominanti della DC, 
fondata sulla mortificazione 
di ogni misura ideale nella 
crescita e nella gestione del¬ 
la città. 

Da ciò la convinzione stra¬ 
tegica che Timpresa di risa¬ 
namento e di rinnovamento 
che oggi si impone non può 
essere che il risultato di una 
più ampia e più profonda 
tensione civile e morale, ar¬ 
ticolata ma unitaria, delle 
componenti politiche fonda- 
mentali della società roma¬ 
na. Poiché il tema è quello 
della Roma che deve essere 
cambiata, ma die già sta 
cambiando: della Roma in 
cui con il PCI primo Partito 
avanzano i rapporti di con¬ 
vergenza e di intesa fra tut¬ 
te le forze democratiche e 
popolari e può affermarsi un 
nuovo modo di governare e 
una nuova qualità della vita. 

Il ruolo di direzione che ha 


Solidarietà con gli operai della Sogene dopo il provocatorio attentato dell’altra notte 


In piazza 
all’EUR 
contro il 
fascismo 


Il provocatorio gesto fa¬ 
scista verificatosi nella 
notte del primo maggio 
davanti all'Immobiliare, 
all'Eur, dove è stata data 
alle fiamma la tenda degli 
edili della Sogene, ha avu¬ 
to ieri una ferma e decisa 
risposta. I dipendenti del¬ 
l'impresa e della Immobi¬ 
liare. scesi in sciopero con¬ 
tro l'attentato dalle 12 al¬ 
le 13, hanno dato vita ad 
una forte e combattiva 
manifestazione antifasci¬ 
sta. Assieme a loro sono 
scesi in piazza numerose 
delegazioni dei consigli di 
fabbrica e di azienda del¬ 
la zona, le forze politiche 
democratiche, la XII cir¬ 
coscrizione e folte delega¬ 
zioni di studenti. La ten¬ 
da. come è noto, era stata 
eretta dai dipendenti 20 
giorni fa per chiedere la 
immediata revoca della de¬ 
cisione della direzione del¬ 
la Sogene. che aveva li¬ 
cenziato 86 edili 
Oggi i lavoratori della So¬ 
gene e dell'Immobiliare si 
ritroveranno alle 8.30 in 
piazza Esedra, da dove ai 
recheranno in corteo al 
ministero del Lavoro 
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esercitato ed esercita la clas¬ 
se operaia, che tuttavia è 
quasi del tutto assente in 
tante indagini sui « mali » e 
stiliti stesso futuro della no¬ 
stra città, non é cosa che 
possa essere ricordata sol 
tanto in presenza di certi 
determinati fatti e i>er ricor¬ 
dare la scarsa consistenza 
numerica e il frazionamento 
della classe operaia romana. 
Ma se ciò è vero, è altret¬ 
tanto vero che la classe ope¬ 
raia italiana, nel suo insieme. 
Ita saputo realmente esprime¬ 
re non solo la sua capacità 
politica realizzando concreta¬ 
mente la sua funzione nazio 
naie ma ha prodotto anche 
valori sociali, morali e cultu¬ 
rali nuovi e che questi hanno 
raggiunto strati sociali va¬ 
stissimi. 

Cosicché questi ultimi han¬ 
no, per dirhi col Messaggero, 
superato il « muro della di/ 
fidenza » e si sono schierati 
con la classe operaia in gran¬ 
di e memorabili battaglie e ne 
hanno condiviso gli obiettivi 
politici e i momenti organiz¬ 
zativi; hanno preso coscienza 
e acquisito un nuovo modo 
d’essere. E’ questo il segno 
profondo che evidenzia non 
una presunta * omologazione » 
su terreni arretrati, ma un 
processo di unificazione jxili- 
tico culturale che non è az¬ 
zardato identificare come un 
« elemento di socialismo ». 

L’aver combattuto la visio¬ 
ne tendente al catastrofismo 
dell’avvenire deH’uomo (e an¬ 
che del futuro della nostra 
città, in molti casi) e aver 
lavorato e lavorare ancor og¬ 
gi ad affermare una conce¬ 
zione positiva dello sviluppo 
e del progresso, ha tuttavia 
posto con urgenza l'esigenza 
— se si vuole evitare una pe 
rieolosa divaricazione tra 
realtà e speranza — di rea¬ 
lizzare una consapevolezza 
critica di massa del presente. 
Che il carattere della crisi 
attuale sia non solo economi¬ 
co e sociale, ma anche civi¬ 
le e morale, concorrono a sot¬ 
tolinearlo i sempre più fre¬ 
quenti episodi rii violenza e 
di criminalità comune e po- 
litica (cui non sono certo 
estranei elementi di una nuo¬ 
va fase della strategia della 
tensione). 


Grandi 

forze 


La manifestazione di ieri davanti all'Immobiliare in piazzale dell'Agricoltura, all'EUR. 
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Dopo la legge che ha portato allo scioglimento dell'ONMI 

I. NIDI TRA IL VECCHIO E IL NUOVO 

L'eredità del « carrozzone » basalo su metodi clienfelari scandalosi * Circa mille i lavoratori dell'ente - Alio studio l'inquadramento dei cenfot- 
tanta delia sede centrale - A colloquio con genitori e funzionari * Gii immotivati rifiuti da parte di istituti privati • I bisogni sociali 


Con Tontrata in vigore del 
la legge sullo sciogl. mento 
dell'ONMI dall'inizio dell'anno 
i compiti e le funzioni del¬ 
l’Opera sono stati domanda¬ 
ti agli enti locali e alle Re¬ 
gioni. e i dipendenti, in at¬ 
tesa di un inquadramento de¬ 
finita o ricevono lo stipendio 
dal Comune. 

« lo sono l'economa delta se¬ 
de di Acida — dice Maria Mi- 
net. mentre ridi^cende i gra¬ 
dini delia scalinata del Cam¬ 
pidoglio. dopo aver ritirato la 
busta paga — e dee o dire che 
questa fase transitoria non ha 
creato grossi problemi. Sem¬ 
mai, c'è un rinnovato impe¬ 
gno di tutte le lavoratrici, una 
presa di coscienza sempre più 
marcata, una maggiore consa- 
perolezza del ruolo qualificato 
e responsabile che puericul¬ 
trici. governanti, inservienti 
e assistenti, saranno ch'ama¬ 
te a srolgere * 

A Roma — do\e il carroz¬ 
zone gestito dalla DC. nel cor¬ 
so degl: ann.. ha sviluppato 
uno grossa reto <1, cl.er.teìv e 
di intrighi (si pensi alla vicen¬ 
da Petruect. condannato dalla 
magistratura c successivamen¬ 
te scagionato con una senten 
za scandalosa) — seno poco 
meno di mille ì lavoratori m 
teressati al provvedimento le 
gislativo. Di questi, oltre 500 
sono addetti agli asili nido. 
Esistono infatti a Roma « ni¬ 
di » di quartiere ai qual; se ne 
aggiungono altri 9 aziendali 
(2 della Banca d’Italia. 2 del 
CNEN. 1 airiSTAT. all'ACEA. 
nella sede Aiuti intemazionali, 
alia Selema. e al Ministero 
della Sanità). 

Aspetti particolari presenta 


l'inquadramento dei 180 dipen¬ 
denti della sede centrale che 
lavorano a Roma ma fanno 
parte di una struttura nazio¬ 
nale. Dovranno essere riparti 
ti tra le varie Regioni. 

Ma vediamo la consistenza 
reale del fenomeno ON'MI nel¬ 
la capitale, cosi come s: era 
andato sviluppando dall'epoca 
della sua fondazione. E' stato 
agevole — sfruttando la croni¬ 
ca carenza di asili nido, che 
da sempre è caratterist.ca pe¬ 
culiare della città — impian¬ 
tare :n questo part.colare set¬ 
tore una rete macroscopxa d: 
interessi, pur mantenrnrio li 
mitate le strutture destinate 
aH'assisten7a della cittadi¬ 
nanza. 

Duemila sono i bambini i- 
scritti ai * nidi ». Altrettanti 
sono tenuti no! purgatolo de! 
la « lista d'attesa ». pronti a 
subentrare al posto di chi. per 
un motivo o per l’altro, d chia 
rasse « forfait *. Ecco allora 
che cominciano a delincarsi 
concretamente gli estesi con 
torni de! carrozzone. Da una 
parte abbiamo migliaia di ge- 
n.tori alla ricerca di una mez¬ 
za promessa, dall’altra l'ex 
presidentessa (laiv. Paiom- 
bmi. attuale consigliere co¬ 
munale de) sempre pronta e 
disponibile, a parole, agli in 
teressamenti necessari. 11 
tutto rinvigorito da finanzia¬ 
menti pubblici della portata di 
centinaia e centinaia di mi- 
l.on:. Insomma. una specula¬ 
zione. anche olettoralist.ca, 
sulla pelle dei lavoratori, sen¬ 
za mai affrontare sul serio ; 
disagi della cittadinanza ro¬ 
mana. 

« Sapesse con quanta rabbia 


in corpo fino all'anno scorso 
venivo a pagare le quote di 
iscrizione. 

— Ci dice la signora Maria, 
che ci prega di omettere il 
cognome, mentre accompagna 
il figholetto Enrico d; due an¬ 
ni al nido di Primavalle — 
Kro come ricattata. Stretta fra 
la coscienza di alimentare un 
bubbone sfociale e l'assoluta 
esigenza di affidare il mio 
Enrico a qualcuno. Sia io. sia 
mio manto, infatti, lavoriamo 
e non abbiamo conoscenti o 
parenti ai quali rivolgerci. 
Ora. se noti altro, è sparita 
questa specie di rimorso rhr 
mi angustiava. E non è de- 
magog.a i. 

Abb.amo parlato con molti 
genitori, praticamente in tutu 
ì quartieri di Roma. I.'elemen 
lo ricorrente nelle argomenta 
zion; esposte, in un ambito di 
prevxx-hé totale soddisfazione 
per lo sc.ogii mento dell'Opera, 
è quello della gestione demo 
eratica. Il regolamento comu¬ 
nale degli as.l; n.do prevede 
infatti la partecipazione fami- 
l.are. I! 51 per cento dei con 
siglio di gestione è composto 
da genitori, e l'altro 49 per 
cento da rappresentanti del 
personale, degli organismi so¬ 
ciali del quartiere e da consi¬ 
glieri di circoscrizione. E an¬ 
cora. fatto estremamente si 
gnificativo. la figura della 
coordinatrice sostituisce quel¬ 
la antiquata e autoritaria del¬ 
la direttrice. 

E’ però ovv.o che in (ale 
prospettica di democrazia e 
di progresso, determinate for¬ 
ze e corporazioni vedano mi¬ 
nacciali i propri interessi e i 


propri privilegi, li processo 
di «apertura» avviato ormai 
a molti livelli della vita socia¬ 
le. si fa largo anche in queste 
strutture. Esso minaccia alle 
fondamenta l'intelaiatura plu- 
ndecennale che trovava la sua 
ragione d'essere proprio nel¬ 
la concezione « .stituzionale » 
dell'assi.-itcnza ai minori. 

E cosi, queste forze tentano 
d: frapporre ostacoli c impe 
dimena all'operazione di pas 
saggio delle funzioni dal 
rÒ.VMf agli enti locali. Alcu 
n. istituti privati, che f.no ai 
giorno dell'entrata n vigore 
della logge assicuravano il r: 
covero «lei fanoni.li p-.-r l’in¬ 
tera giornata (ciò avviene nor¬ 
malmente quando : gen.tor.. 
per malattia e per altro s : tro 
vano nell’impossibilità di ac¬ 
cudirli». spesso adesso s: n- 
f.ulano di prestare la loro as¬ 
sistenza. 

Un compio. Propr.o mentre 
stiamo parlando con Elvira 
Placido, assi'lente san. tana 
del < centro » di {razzale del¬ 
la Radio, al Portueiise. una 
covane donna. Ro'aibu Ce 
ci. viene a eh edere — perché 
affetta da una grave emorra¬ 
gia — il ricovero del figlio 
letto Antonio (di 19 mesi) in un 
istituto convenzionato con l'ex 
ON'MI. Lungo giro di telefona 
te dell'assistente Placido m 
vari istituti (non ce ne forni¬ 
sce i nomi ma ci specifica che 
si tratta in massima parte di 
conventi di relig.ose). f»i il 
responso desolato, con voce 
imbarazzata: < Mi dispiace 
signora, ma gli istituti temono 
di non prendere » soldi e ri¬ 
fiutano di accettare i bam¬ 
bini >. 

La motivazione è talmente 


assurda ('a Regione infatti 
si è dichiarata disposta ad an¬ 
ticipare le somme necessarie) 
che nasce ,'pontanoo un inter¬ 
rogativo: è questa la risposta 
di chi vede intaccati determi¬ 
nali privilegi che si erano an 
dati consolidando nel tempo, 
magari sotto forma di rette 
maggiorate o moltiplicate? Op 
pure è un cieco risentimento 
d; natura politica? In entram¬ 
bi : casi sarebtv oppoituno 
che l'avvocato Paiombim. nel 
'tio ruolo di coordinatore af 
f.datole quale consigl.ere co 
trainale, accert.i'-e tutte le 
re'ponsabil.tà. Sarebbe anche 
un modo per far capire con 
chiarezza che «• intende rom¬ 
pere con : metod. del passato. 

« Alcune difficolta p'dranno 
sorgere per gli asili n'do a 
ziendah. -- afferma da! suo 
canto Anna C’orp . :mp eeata 
alia Banca d’Italia - perché 
nessuno di questi ha le carat 
tcristichc richiede dalla leg 
ge regionale ». Come è facil 
mento tomprcns.b .e. trifali.. 
al centro d, Roma rimane Ir. n 
difficile reperire locai - che 
cano ai p.ano terr< no c- abb.a 
no il cocff ic.ente di verde 
'tab Ino Qjello delHSTAT. 
per e.'C-mp o. m \ .a Agost.no 
Da Preti', al Viminale, è di¬ 
viso in due piani ('Ceondo e 
terzo» di un edificio affogato 
m altri colossi di cemento. 
Stesso discorso per gl; altri. 

E’ questa una caratteristica 
grave ed eloquente ai tempo 
stesso del modo in cui è stata 
concepita l’ONMI fin dall mi- 
7 o della sua funzione. Anche 
in questo <a«o si tratta di su¬ 
perare ì metodi del passato. 

5 . d. a. 


Di fronte a ciò grandi sono 
le forze della classe operaia, 
dei giovani, delle donne, del¬ 
le masse lavoratrici e di ogni 
ceto produttivo e laborioso 
che intendono difendere ed 
elevare il quadro della con 
vivenza civile e democratica 
e che si battono per un nuovo 
e più qualificato sviluppo del¬ 
le basi produttive di Roma 
e per un nuovo modo di go¬ 
vernare. Il nostro è ancora 
una volta un apj>eIlo all’uni¬ 
tà, alla mobilitazione piena 
delle grandi energie combat 
tive. intellettuali e morali, dei 
lavoratori e delle masse jm« 
polari. Essenziale. inTatti. è 
che la tensione ideale e ino 
rale non venga meno, anzi si 
estenda e conquisti nuovi spa¬ 
zi. Ma una tale tensione (la 
co'3 può sembrare ovvia, ma 
non mi sembra tenuta nel 
conto dovuto dal nostro mo 
vi mento) pLÒ estendere in 
profondità le sue radici solo 
in un più vas*o e generale 
inquino per la conoscenza. 

Non intendo parlare del 
grande tema del rapporto tra 
cultura e politica, ma del 
grande fatto culturale di cu 
la classe operaia e le grandi 
masse jxipolan sono state e 
sono autrici e che sono i nuo¬ 
vi valori sociali e morali che 
si vanno affermando: liberar¬ 
si dairindividualismo e dal 
l'egoismo corporativo, coni 
battere i guasti del malgo 
verno e del.a (orru/inne af¬ 
fermando i principi e la pra¬ 
tica della organizzazione, de! 
la lotta e della educazione. 
Educaz.one. cioè, ad un nuo 
vo costume e ad una nuova 
qualità della vita per una 
citta p un paese che ca'li¬ 
bano rap riamente e hanno 
b..sogno di ultrror: e profon 
di cambiamenti per r.nnova 
re e progredire. Non psislo 
no soltanto pesanti eredità dei 
passato e modi di compor'a 
m« nto <onsegu*-r*. a’ia «Tut¬ 
tora e< enorme a «quella cris. 
d; ident.tà che fa attraversa 
re. ad esempio, a la DC una 
< risi profonda e non ancora 

r, saltai, ma abbiamo anche 
la creazione in atto di nuovi 
modi di comjxirtariK nto. < he 
é conseguenza e frutto chil i 
n ziativa del movimento ope¬ 
raio e popolare organizzato 

Né intendo d.re che tutto 

s. a risolto e messo a posto 
Intendo ci»e la l.nca del no 
cessar.o progresso dalla con 
sapevolezza entità alla auto 
nomia cr.tica, eh- tanto ha 
segnato le vicende di Roma 
degli ultimi trent anni, pese 
rà ancor di piu sul suo fu 
turo. Si può e si deve ag 


giungere, per chiarire, che 
nella nostra città l’influenu) 
della classe operaia e delta 
masse popolari è tuttavia atv 
cora a un passo dall’egeroo* 
ma e questa si tenta di evi* 
tare lanciando « crociate > aa* 
sarde e pericolose. Questa In* 
fluen/a agisce e modifica pò» 
sizioni e voti, ma ancora non 
riesce a contrastare a fondo i 
fenomeni di isolamento, di 
disgregazione e di solitudine 
cito investono — con esiti In¬ 
dubbiamente diversi - zone 
intellettuali e fasce giovanili 
non secondarie, con le conse¬ 
guenze s|»e.sso drammatiche 
di cui la cronaca ci parla tut¬ 
ti i giorni. E ciò è invece pos¬ 
sibile prevedere — nel senso 
di Gramsci, che vuol dire agi 
r<* per. fin da oggi — attra¬ 
verso l’affermazione di un 
nuovo blocco storico che con 
la lotta, il movimento di mas¬ 
sa e lo sviluppo dei processi 
unitari abbia sconfitto l’anti¬ 
comunismo e sia portatore e 
garante di nuove scelte ma¬ 
teriali e culturali, della stas¬ 
sa certezza del diritto e di 
una qualità nuova e di un 
nuovo senso della vita, col¬ 
lettiva e individuale. 

Anche in questo campo cer¬ 
tamente il nostro Partito e lo 
intero movimento democrati¬ 
co hanno grandi meriti. Ma 
anche nuove responsabilità e 
nuovi compiti appartengono 
al movimento operaio nel 
senso di estendere e radica¬ 
re ulteriormente il tessuto de¬ 
mocratico, la presa di co 
scienza e l'organizzazione. 
Una grande scuola di demo¬ 
crazia, ma anciie una vera 
opera di educazione ad un 
nuovo costume ha rappresen¬ 
tato per migliaia e migliaia 
di uomini e di donne emargi¬ 
nati [Miniamo di San Basilio o 
del Quarticciolo. ma anche 
jkt quelli che abbandonano le 
filosofie dell'individualismo di 
Prati o di Monte Sacro. 

Un ruolo non secondarlo è 
stato svolto dal nostro Parti¬ 
to. al quale certamente «uo¬ 
vi compiti si {Mingono — qua¬ 
le strumento che si rinnova 
per svolgere pienamente la 
funzione di Partito di combat¬ 
tenti. di organizzatori « di 
educatori. L'approccio a que¬ 
sto tema è oggi questione ea- 
senz.iale per i nostri avversa¬ 
ri e anche |ier coloro che 
dei comunisti sembrano di¬ 
sposti ad apprezzare le ca¬ 
ratteristiche di persone re¬ 
sponsabili e oneste, di capa¬ 
ci amministratori e anch# di 
uomini che sanno studiare e 
comprcudere i problemi e 
avanzare proposte concreta e 
costruttive. 


Franco Funghi 


sedie 

poltrone 
salotti! 
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PAG. 12 / romq - regione 

Più di 1500 i magazzini privati all'ingrosso 

Solo il 40 % delle 
merci passa per 
i mercati generali 

L'amministrazione comunale ha sistematicamente privilegiato la grande 
distribuzione - La riorganizzazione della rete commerciale è legata a pia¬ 
ni di sviluppo regionali - Necessario rivitalizzare l'intervento pubblico 


r Unità / martedì 4 maggio 1976 


Approvato in Campidoglio il nuovo e importante provvedimento di revisione del Piano regolatore 

Altri 176 ettari destinati a verde 
e servizi nella XVIII circoscrizione 

Le aree vincolate a parchi e strutture sociali e civili raggiungono in questo modo poco meno di 455 ettari — Ridotte di 800 mila 
metri cubi le previsioni di futuri nuclei — Prorogati i consigli circoscrizionali fino all'insediamento delle assemblee elette 


Proposte dalla commissione commercio 

Nuove strutture per 
la vendita al minuto 


I mercati rionali coper¬ 
ti dovranno trasformarsi 
in veri e propri centri a- 
limentari, attrezzati an¬ 
che per lo « stoccaggio » e 
la conservazione delle mer¬ 
ci e gestiti direttamente 
dagli operatori del setto¬ 
re e dagli organismi de¬ 
mocratici circoscrizionali. 
Questa la linea di inter¬ 
vento approvata, a larga 
maggioranza, nei giorni 
scorsi, dalla commissione 
comunale per il commer¬ 
cio. E’ la prima volta che 
la commissione si pronun¬ 
cia esplicitamente sulla 
ristrutturazione dei mer¬ 
cati, intesa non più come 
opera di manutenzione 
ordinaria ed episodica, ma 
come elemento di trasfor¬ 
mazione dell'intera rete 
distributiva romana. 

L’intenzione è quella di 
mettere a disposizione dei 
dettaglianti e dei cittadini 
strutture efficienti e com¬ 
petitive, dotate di attrez¬ 
zature (frigoriferi, magaz¬ 
zini, laboratori di control¬ 
lo igienico, ecc.) in grado 


di assicurare ad ogni mer¬ 
cato un ruolo commercia¬ 
le autonomo. Si trattereb¬ 
be in pratica di una ca¬ 
tena decentrata di vendi¬ 
ta e di distribuzione, a- 
perta anche ai commer¬ 
cianti e ai rivenditori e- 
sterni. 

Proprio per rivitalizzare 
il settore (in dieci anni i 
banchi vendita si sono di¬ 
mezzati) si è deciso di af¬ 
fidarne la gestione agli 
stessi operatori, con il con¬ 
trollo e la partecipazione 
degli organismi democra¬ 
tici, e. eventualmente, di 
sollecitare la costituzione 
di consorzi d'acquisto tra 
i commercianti, per libe¬ 
rare la vendita al minuto 
dal ricatto speculativo del¬ 
la grande distribuzione pri¬ 
vata. L'unanimità dei par¬ 
titi democratici che si è 
espressa su questa linea 
in commissione avrà una 
sua prima verifica m 
giunta con i modi e i tem¬ 
pi di utilizzazione dei fon¬ 
di già stanziati per la ri¬ 
strutturazione di 19 dei 34 
mercati coperti. 


Due giornate 
di lotta 
per il parco 
dell'Appia Antica 

Per due giorni consecutivi 
— sabato e domenica — cen¬ 
tinaia di lavoratori, di donne, 
di giovani e di bambini han¬ 
no manifestato sull'area al¬ 
l'incrocio tra via Tor Carbo¬ 
ne e l’Appla antica, per solle¬ 
citare la realizzazione del par¬ 
co che dovrà sorgere nella 
2ona. 

Tre cortei sono partiti la 
mattina di sabato da largo 
delle Sette Chiese, da piazza 
Don Basco e dalle Capannel- 
le, e sono confluiti sulla va¬ 
sta area, dove l'associazione 
« Italia Nostra '> e i comitati 
di quartiere, avevano allestito 
delle mastre sul verde. 

Nel corso delle due giorna¬ 
te si sono svolte tavole roton¬ 
de sui temi dei servizi sociali, 
e in particolare sul problema 
deH’esproprio dei 2500 ettari 
del comprensorio dell’Appia. 
Si è discasso a lungo sui cri¬ 
teri da adottare per restitui¬ 
re ai cittadini il paTCO pub¬ 
blico, tenendo contro della 
realtà della zona, nella quale 
l'amministrazione comunale 
ha permesso che sorgessero 
abusivamente ville, esercizi 
commerciali, aziende artigia¬ 
nali e intere borgate. 


! Bloccato a Rieti 
provocatorio raduno 
missino autorizzato 
dalla questura 

Un grave atteggiamento è 
stato assunto dalla questura 
di Rieti che, malgrado il 
parere contrario del Comu¬ 
ne. ha concesso il permesso 
per una manifestazione neo¬ 
fascista nel centro della cit¬ 
tà. Il raduno — che all'ulti¬ 
mo momento è stato disdet¬ 
to dalla federazione del MSI 
— avrebbe dovuto aver luo¬ 
go, domenica scorsa, per pro¬ 
testa contro l'uccisione a Mi¬ 
lano del consigliere provin¬ 
ciale missino Enrico Pede- 
novi. 

L’amministrazione comuna¬ 
le. considerando la possibili¬ 
tà di incidenti e provocazio¬ 
ni. aveva suggerito che la 
manifestazione avesse luogo 
altrove, in una piazza più 
facilmente controllabile delle 
forze di polizia: largo Cairo- 
h. Ma, malgrado l’indicazione 
del Comune (alla quale si era¬ 
no associati il comitato anti¬ 
fascista e i sindacati) e mo¬ 
strando di non tener in nes¬ 
sun conto il fatto che simili 
raduni sono spesso causa di 
disordini e incidenti, la que¬ 
stura era rimasta ferma nel 
suo atteggiamento e aveva 
concesso ai fascisti l’uso del¬ 
la piazza centrale della città. 


Grande partecipazione alle iniziative in provincia 

Dedicato alla Spagna 
il 1° Maggio ad Albano 

E' intervenuto un rappresentante delle « comisio- 
nes obreras » - Ferma protesta alla manifestazione 
di Manziana contro l'atteggiamento della giunta 


Con una larga partecipa¬ 
zione popolare e unitaria, :1 
primo maggio è stato festeg¬ 
giato in numerosi centri del¬ 
la provincia. Ad Albano. la 
festa dei lavoratori s* e te¬ 
nuta presso il basco comu¬ 
nale. con una serie di ini¬ 
ziative, spettacoli, manifesta¬ 
zioni sportive e r.creative 
che hanno caratterizzato la 
intera giornata. All’.ncontro 
di popolo, organizzato dal¬ 
le organizzazioni s.ndacali 
CGIL-CISLrUIL, hanno ade 
rito Tamministrazionc comu¬ 
nale. l’ARCI. le biblioteche 
comunali di Pavona e Alba¬ 
no centro, la polisportiva, la 
sezione locale dell’ANPI. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con un comizio di soli¬ 
darietà antifascista e di ap¬ 
poggio alla lotta del popolo 
spagnolo, cui ha preso par¬ 
te J. Morena rappresentante 
nazionale delle comisiones 
obreras. Sono intervenuti an¬ 
che il sindaco Mario Anto- 
nacci, e il compagno Minelh. 
della segreteria provinciaie 
CGIL-CISL-UIL. che ha rin 
novato l'appel’.o dei sindaca¬ 
ti alla vigilanza democratica 
c all'unità fra tutti i lavo¬ 
ratori. 

Il primo maggio è stato 
festeggiato in un clima di 
grande partecipazione e se¬ 
renità popolare, dai cittadi¬ 
ni di Manziana, che si sono 
radunati nei pressi del bo¬ 
sco « macchia grande ». Qui. 
nel corso di una manifesta¬ 
zione, sono state espresse pa¬ 
role di biasimo e condanna 
per l’atteggiamento tenuto 
fglla amministrazione comu¬ 
nale, presieduta dal de Albi- 
cinl, che ha voluto negare 
la piazza principale per li 
ceptizio indetto da CGIIj- 
C1SL-UTL, e da PCI, PSI. 
Pdup. Una vera e propria 


provocaz.one. come l’hanno 
definita gl: esponenti politi¬ 
ci e sindacali, che hanno ri¬ 
badito la loro condanna in 
una successiva assemblea 
pubblica convocata domeni¬ 
ca 2 maggio. 


Sì è spento 
il compagno 
Alfredo Pirone 

Colpito da una grave ma¬ 
lattia. è morto all’età di 62 
anni il compagno Alfredo Pi¬ 
rone. Dopo lunghi anni di 
lavoro come impaginatore 
del nostro giornale, era da 
poco andato .n pensione. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle 11 partendo dalla 
sua abitazione m via Tusco- 
lana 875. 

Alla moglie Renata, ai fi¬ 
gli Aldo, membro del comi¬ 
tato federale e dipendente 
deila Gate, e Giancarlo, le 
fraterne condoglianze de: co- j 
muniti di Cinecittà e di Tu- 
soolano. delia Federazione, 
delia Gate e delì'Unità. t 


I Grave lutto della 
famiglia Franza 

E” morto nei giorni scorsi 
il compagno Leone Arsetti. 
E’ s'aio per moltissimi anni 
dirigente sindacale, prima al¬ 
la Breda e poi all'Autovox. 

Alla figl.a Omelia, che ha 
lavorato negli uffici di se¬ 
greteria dei nostro giornale, 
al genero Angelo Franza e a 
tutti ì familiari giungano le 
piu commosse condoglianze 
dell Unita. 


Il settore del commercio pa¬ 
ga oggi la crisi economica con 
una marcata contrazione del¬ 
le vendite. La forte caduta 
I dei consumi ha radici nel 
j calo dell’occupazione e nel 
carovita, che ha diminuito 
notevolmente il potere d'ac¬ 
quisto delle famiglie dei la¬ 
voratori. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, la formazione di un 
quadro di riferimento a livel¬ 
lo regionale, per i piani di 
sviluppo e di adeguamento 
della rete distributiva previ¬ 
sti dalla legge 426. si pone 
come esigenza essenziale per 
un equilibrato sviluppo eco¬ 
nomico. Parimenti, anche la 
formazione di una disciplina 
per i mercati all'ingrosso rap¬ 
presenta una necessità ur¬ 
gente per evitare che una 
espansione di tipo monopo¬ 
listico della grande distribu¬ 
zione, già presente in ma¬ 
niera massiccia a Roma e 
nella regione, aggravi ulte¬ 
riormente le condizioni del 
settore del commercio con un 
danno per i consumatori. 

Il problema, quindi, di una 
riorganizzazione ed una pro¬ 
grammazione democratica 
della rete distributiva si lega 
naturalmente al piano regio¬ 
nale di sviluppo economico 
che dovrà articolarsi in tre 
fasi: nuova politica alla pio- 
duzione (misure riformatri¬ 
ci, investimenti, associazioni¬ 
smo, strutture di trasforma¬ 
zione). alla distribuzione 
(rinnovo rete distributiva, 
credito ed associazionismo), 
intervento annonario a ge¬ 
stione pubblica. 

In questo quadro, la strut¬ 
tura annonaria a gestione 
pubblica si inserisce come 
elemento indispensabile di 
coordinamento, di controllo, 
di promozione e quindi di¬ 
venta componente attiva di 
una qualificata espansione 
produttiva. 

Dal 1964 (anno in cui è 
stato definito l'appalto con¬ 
corso per i nuovi mercati ge¬ 
nerali di Roma) ad oggi è 
invece andata avanti una li¬ 
nea che ha sistematicamente 
privilegiato l’intervento pri¬ 
vato nel settore alimentare, 
con risultati negativi per i 
consumatori, per gli operatori 
economici e gli stessi produt¬ 
tori ai quali è mancata una 
struttura pubblica capace di 
garantire una giusta remu¬ 
nerazione per la produzione, 
per la distribuzione ed un 
equo prezzo al consumo. 

Quando poniamo la neces¬ 
sità di nuovi mercati gene¬ 
rali partiamo da un dato es¬ 
senziale, che è il seguente: 
oggi meno del 40 r 7 delle mer¬ 
ci passano attraverso i mer¬ 
cati generali; la maggior par¬ 
te dei prodotti vengono ven¬ 
duti attraverso i magazzini 
privati aU’ingrosso che di¬ 
spongono, nella sola città di 
Roma, di oltre 1500 punti di 
vendita che concorrono in 
maniera determinante (ma 
non altrettanto chiara) alia 
formazione dei prezzi al det¬ 
taglio. 

Il problema dei nuovi mer¬ 
cati generali a Roma è oggi, a 
nostro avviso, strettamente le¬ 
gato al problema di una 
espansione crescente ed equi¬ 
librata delle forze produtti¬ 
ve. Non è possibile lasciare 
mano libera ad iniziative del 
tipo di quella proposta dal 
presidente della Confagricol- 
tura. che prevede la realizza¬ 
zione di mercati aU’ingrosso 
ed al minuto — veri centri 
di vendita — lungo il raccor¬ 
do anulare, senza alcun in¬ 
tervento dell’ente locale. 

La stessa approvazione dei 
piani delle zone industriali 
rappresenta un momento im¬ 
portante per un nuovo dise¬ 
gno di sviluppo economico. 
L'avvio dei programmi di 
esproprio per le zone indu¬ 
striali ha già avuto interes¬ 
santi risposte da parte di 
piccole e medie aziende, a 
conferma di una volontà di 
operare che fino ad oggi era 
stata mortificata da indiffe¬ 
renze. ritardi, ingiustificati 
immobilismi. La capitale ha 
invece da svolgere una fun¬ 
zione di orientamento, anche 
in campo economico e socia¬ 
le. possibile solo a condizione 
che sia anche un centro di 
attività produttiva. 

Per questa ragione, in pri¬ 
mo luogo, abbiamo posto con , 
forza il problema delle zo- ! 
ne industriali ed artigianali, 
mettendolo ai centro dell'im¬ 
pegno unitario in direzione 
dell'occupazione e di una qua¬ 
lificata espansione produt¬ 
tiva. 

Certo, la sola approvazio¬ 
ne dei piani della Tiburtina. 
di Tor Cervara e Tor Sapien¬ 
za ed il concreto avvio di 
quello di Acilia non rappre¬ 
sentano immediatamente una 
risposta alia richiesta di oc¬ 
cupazione, di allargamento di 
insediamenti produttivi già 
esistenti, o ancora alle nu¬ 
merose richieste che già so¬ 
no arrivate al Comune di 
Roma per nuova insediamen¬ 
ti. E’ stata però creata una 
situazione nuova, aperta, che 
rappresenta un terreno nuo¬ 
vo d’impegno, per le forze 
politiche democratiche al Co¬ 
mune e alla Regione. 

Occorre costruire quindi 
un rapporto ed un confron¬ 
to con la Regione nell’elabo¬ 
razione e nella gestione dei 
programmi a breve c medio 
termine per Roma ed il La¬ 
zio. con la partecipazione di 
tutte le forze economiche 
concretamente interessate ed 
impegnate a contribuire al 
risanamento e allo sviluppo 
delle diverse realtà regionali 
e cittadine. 

Giuliano Prasca j 
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Nel grafico qui sopra 11 territorio della XVIII circoscrizione appare diviso in diverse e zone urbanistiche », come negli elaborati 
tecnici che accompagnano la delibera comunale. Con la revisione del PRG, le aree destinate a verde e a servizi assommano 
complessivamente a 41 ettari nel settore « a »; 185 in quello « b »; 151 nella zona < c »; 30 in quella « d ». Nei settori « e » 
e « f » la dotazione di aree per verde e servizi non ha subito invece variazioni sostanziali. 


Ferdinando Malteucci e Roberto Medici sparirono misteriosamente nell'agosto del 73 

Per la scomparsa dei due antiquari 
rinviate a giudizio quattro persone 

La loro auto fu trovata bruciata a Zagarolo -1 commercianti erano partiti per un viaggio d'affari • Le indagini si sono 
sviluppate nell'ambienfe del traffico clandestino degli oggetti d'arte - Le imputazioni riguardano reati minori 


Il duplice omicidio dogli an¬ 
tiquari romani. Ferdinando 
Matteucci e Roberto Medici, 
rimarrà, ancora per molto 
tempo, avvolto nel mistero. 
L’inchiesta giudiziaria, che 
era stata affidata al giudice 
istruttore dott. Ferdinando Im- 
posimato e al PM dott. Gior¬ 
gio Santacroce, si è infatti 
conclusa con il rinvio a giu¬ 
dizio di quattro persone, tut¬ 
tavia le imputazioni nei loro 
confronti non si riferiscono al¬ 
l’omicidio ma a reati minori. 

La misteriosa vicenda co 
minciò il 27 agosto del 1973 


quando i due antiquari lascia¬ 
rono le proprie abitazioni per 
recarsi a Napoli e successiva¬ 
mente a Brindisi allo scopo 
di acquistare alcuni pezzi di 
antiquariato. Da quel momen¬ 
to nessuno li vide più e sol¬ 
tanto due giorni dopo la par¬ 
tenza fu ritrovata la loro au¬ 
to. una « Ford Taunus », com¬ 
pletamente bruciata nei pres¬ 
si di Zagarolo. Dei loro corpi, 
però, nessuna traccia. Sin dal 
primo momento glj inquirenti 
sospettarono che Ferdinando 
Matteucci e Roberto Medici 
fossero stati uccisi per un re- i 


golamento di conti. 

Alle ricerche si dedicò an 
che Giacomo Medici, fratello 
di Roberto, che riuscì ad ot¬ 
tenere alcune informazioni da 
Giovanni Chisena, un perso 
naggio che svolgeva l’attività 
di intermediario tra gli anti 
quari di Napoli, Brindisi e Ta 
ranto. Chisena chiese 20 mi 
lioni di lire per svelare il mi¬ 
stero della scomparsa dei due 
romani ma dopo aver ottenu¬ 
to questa cifra da Giacomo 
Medici, scomparve dalla sce¬ 
na. Soltanto due anni più tar¬ 
di la polizia riusci a rintrac- 


Turista gravissima 
dopo l’aggressione 
di due scippatori 


Aggredita dagli scippatori e trascinata 
brutalmente sul selciaio una settimana fa, 
ieri pomeriggio s: è fatta ricoverare in gra 
vissime condizioni, quasi in coma. Protago¬ 
nista del drammatico episodio è una turista 
svedese. Karen Astrid Mikkelsen. di 68 anni, 
che alloggiava presso l'albergo « Genio », in 
via Zanardelli 26. La donna ha subito un 
trauma cranico e i medici sospettano che 
sia sopraggiunta una forma di emorragia 
cerebrale. 

Erano le undici di sera, il 27 aprile scorso: 
la turista passeggiava vicino al monumento 
a Giordano Bruno, in piazza Campo de' 
Fion. insieme ad una sua connazionale. Ad 
un tratto sono arrivati due giovani a bordo 
di una moto e quello seduto sul sellino 
posteriore ha afferrato !a borsetta della 
Mikkelsen trascinandola brutalmente a ter¬ 
ra. senza tuttavia riuscire a compiere il 
furto. La donna ne: giorni seguenti ha 
avuto frequenti .sien.menti e maì d: testa, 
e ieri pomeriggio si e fatta ricoverare. La 
prognosi e riservata. 


Anziano gioielliere 
picchiato e rapinato 
mentre torna a casa 


Un anziano gioielliere è stato picchiato 
mentre rientrava a casa da tre banditi a 
volto scoperto cne Io hanno rapinato di 
preziosi p>er venti milioni di lire. Aldo Bevi¬ 
lacqua. di 71 anni, abitante in via Ostiense 
51. ha subito escoriazioni e contusioni gua¬ 
ribili m pochi giorni. 

Il fatto è accaduto alle 14.30 di ieri pome¬ 
riggio. mentre Bevilacqua stava rientrando 
a casa di ritorno da! lavoro. L'uomo, che 
anni addietro aveva gestito in propr.o una 
oreficeria, e ora dipendente del gioiell.ere 
Feriozzi. che ha un negoz.o in via del’e 
Vergini 17. Appena è entrato nel portone 
s: e trovato davanti tre persone a volto 
scoperto che lo hanno subito aggred.to. cer¬ 
cando di tramortirlo a fur.a di pugni. I 
banditi hanno frugato nelle tasche dell'an 
ziano gioielliere ed hanno trovato alcun. 
plaieaui di brillantina il cui valore sarebbe 
d: una vent.na d: milioni, e sono fuggiti v.a 
li gioielliere, riavutosi dai’.o spavento, 
si è rialzato, e uscito ed e andato a! pr.mo 
telefono per avvertire la polizia. 


il partito' 


COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO n federai one ale 17.30 
coi .1 seguente ori ne del g orno 
«Stjaione pol.t ca e iste e.etta¬ 
ri. ». Re'atsre Lu 3 Pe’rose 

• Sona convocai per 053 per d- 
scutere I’ mpostanone de. a campa¬ 
gna e.etto-ale 1 com tat federa., 
di Fros none (ore 16. Paolo Coti). 
Lama (ore 18, Em.l o Mancini) e 
V.re -60 (ore 17. O-este Massolo). 

SEZIONE SCUOLA — In federa- 
1 one a. e 17.30 gruppo isvo-o 
scuola elementare (C. Morgia - Al¬ 
bert ). 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Alla sei.one 

• Valli* alle 20 riun one delle co-n- 
rr.iss onl ceti medi sei on IV Cr- 
coscr 1 one in preparai one assem¬ 
blea unitar a del comme-c.o indetta 
dal.a C rcoscr 2 ione stessa (lembo- 
Altobel’i). 

AVVISO ALLE SEZIONI --- Le 

sei oni della e tti e dilla provine.a 
r.t.r.no da oggi presso i centri ioni 
due rr.an lesti sulla s.Tuai one poi - 
t ca dopo io sc.ogl mento del'e Ca¬ 
mere 

ASSEMBLEE - TORREVECCHIA 
■Ile 18,30 att.vo s t-uai one poi.- , 


tea (Mosso). OTTAVIA: alle 15 
a la scuo.a «Neruda» d batt to sulla 
d-oga (Piiiuti). 

CC.DD. — TORRE MAURA a,'e 
o-e 19 (Tallone). LARI ANO a’ie 
oe 19 FRASCATI ai.e 18,30 
gruppo cons Lare MARINO al e 
19.30 presso l'isl.tuto alle Frat- 
tocch e d rett./i e gruppi cons 1 ari 
e di c rcoscrii.pne (Tramontom). 
ALBuCCIONE al e 19.30 (Tag! o- 
ne). ZAGAROLO alle 18.30 d ret- 
t vo con Sin Cesareo (Sartori). 
TOLFA a le 19,30 (Cerv ). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — FERROVIERI - Aw so 
l'assemblea convocata per oggi e 
rinviata a venerdì. ATAC - VIE E 
LAVORI: alle 17.30 CD a Casel- 
bertone (Sergenti). ATAC • DIRE¬ 
ZIONE: alle 16.30 assemblea a 
Macao (Cifern). MINISTERO DI¬ 
FESA a'.e 17 assemblea a Macao 
(Gh saura). FEDERCONSORZI: a le 
16 assemblea a Macao (G annan- 
ge'i) REGIONE LAZIO alle 17 
CD a Statali. LITTON alle 17.30 
assemblea a Pomena. 1 TALTRAFO. 
ale 17,30 assemblea ad Albino 
(M Ottav.ano). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — OSTERIA NUOVA. 


a. e 20 (III) «A.-.a s fasc.smo e 
ant fise smo» (Furgh). CELIO: 
ale 20 (IV) «Stor a del PCI» 
(Pa-rctl ). 

UNIVERSITARIA • ECONOMIA, 
a le 20 ,n seiione 

ZONE — «E5T» - Avv so • CD 
al.argato, g a con.ocafo per 035 . 
e r.nv.ato a d 3 ta da desl.nars 
«CIVITAVECCHIA»: a CERVETERI 
a,le 17.30 run one sug.ì audo/- 
s v. (DeFenu). 

ENTI LOCALI — L'assemb ea re- 
g 003li deg.i amm n.stralori com_- 
n sti degl. ent. locai., convocata per 
mercoledì 5 .n fede-anonc. e stata 
rinviata a data da dest.nars 

F.C.C.I. — ALEANO o*e 17 
attivo d. Iona TUFELLO: ore 16 
congresso cellula Matteucci. PIE¬ 
TRALATA ore 17.30 alt vo della 
C.rcoscr. 1 .one T.burt.na (G ordino - 
Coccolo). OTTAVIA ore 17,30 
att.vo (Fcrra' 011 ). 

COMMISSIONE STUDENTI — E 
convocata per ogg. .n federai one 
a'Ie ore 16 la comm'ss.one student 
sul seguente o-d.ne del giorno. «II 
mor mento deg 1 student dopo il 
convegnp d F.renie di Ironie al.i 
nuova s.tuai one poi t ca» (Bett ni). 


f ciarlo. Arrestato. Chisena rac¬ 
contò ai magistrati inquiren¬ 
ti che i due antiquari erano 
passati per Napoli, ma si era 
no successivamente diretti a 
Brindisi dove dovevano incon 
trare Federico e Domenico 
Sepe, e Francesco e Cosimo 
Basile. 

Neppure dopo l'interrogato 
rio di questi personaggi, tutti 
legati al commercio di jk-z- 
zi di antiquariato. 1 magistra¬ 
ti sono riusciti a stabilire pre¬ 
cise responsabilità per quan 
to riguarda la scomparsa dei 
due antiquari. Giovanni Chi- 
sena è stato prosciolto dall’ 
accusa di duplice omicid.o ma 
dovrà comunque rispondere di 
estorsione ai danni del fra¬ 
tello di Roberto Medici. Fran¬ 
cesco Basile. Cosimo Basile e 
Rosa Calcano sono stati rin¬ 
viati a giudizio per favore» 
giamento personale aggravato 
e continuato. Assolti per in 
suificienza di prove, invece, 
i fratelli Sepe. Anna Maria 
Festino e Wladimiro Palmi- 
sano. 

11 * giallo » è r.masto così 
a\ volto nel mistero. Untai la 
il processo per i reatj mino 
ri. che dovrebbe svolgersi nei 
prossimi mesi, potrebbe deter¬ 
minare una svolta in tutta la 
vicenda. Il giudice istruttore 
dott. Impomato. nell’onhnan 
za di rinvio a giudizio, ha 
definito G.ovanni Cln-ena « un 
bugiardo e un cinico»: non 
ha C'c'umj però la possibilità 
<.ìie l’imputato, in stato d: de 
ienz.onc. possi d.re la ieri- 
là durante jl dibattimento. 

C'è da ricordare, infine, che 
durante le indagini fu avan¬ 
zata anche l’ipotesi secondo la 
quale i due antiquari sareb- 
Ix-ro stati uccisi perché corn¬ 
iciti nella clamorosa vicenda 
del vaso di Kufron:o. Sembra 
infatti che il prezioso reperto 
archeologico >:a fiato 1 onda¬ 
to per una somma co-pic ua 
da Roberto Med.ci al Metro 
l»btan Mu^eum di Neu York. 
Su quel laso sarebbero stati 
in molti ad cs-erc comteres 
filli e qualcuno d: quest. < «m- 
ci » potrebbe es>er»i conside 
rato « b.dona’.o - vul prezzo d. 
condita ed aicr fatto co-i <cat 
lare la sangu.no-a condotta. 
r>i è. però, ne! campi delle 
’.lazion; 
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Giunto alle ultimissime 
battute il consiglio comu¬ 
nale sta lavorando a ritmo 
intensissimo per cercare di 
definire prima della scadenza 
— alla mezzanotte dì oggi — 
una serie dì grosse questioni 
inserite nel fitto calendario 
di lavori. L'assemblea ha 
approvato ieri un provvedi¬ 
mento urbanistico di gran¬ 
de rilievo, nei processo di 
revisione del PRG a livello 
circoscrizionale: è stata in¬ 
fatti votata alla unanimità 
la variante che aumenta di 
176 ettari le aree destinate 
a verde e servizi nel terri¬ 
torio della XVIIl circoscri¬ 
zione. 

A fianco a questo posi¬ 
tivo risultato - un flutto 
dell’impegno del movimento 
di massa cresciuto nella 
città attorno alle questioni 
urbanìstiche — la seduta di 
ieri ha però anche fatto 
registrare sintomi evidenti, 
nella DC e in altri partiti, 
di un tentativo di utilizzare 
in chiave elettorale quei po¬ 
chissimo die rimane della 
vita del consiglio: da qui, 
ad esempio, la presentazio 
ne in aula, assieme a prov¬ 
vedimenti di indubbia ur¬ 
genza. da prendere prima 
della chiusura dell’assemblea, 
di decisioni che necessitano 
ancora di esami approfon¬ 
diti, più che di frettolose 
approvazioni. Ne è un esem¬ 
pio il piano particolareg¬ 
giato che prevede la realiz¬ 
zazione nella IV circoscri¬ 
zione di un autoporto di 
enormi dimensioni. 

Prima di dare conto più 
da vicino della lunga discus¬ 
sione die si è accesa sul¬ 
l'argomento. vai la pena di 
fornire qualche dato sulla 
conclusione della revisione 
urbanistica nel territorio del¬ 
la XVIII circoscrizione. La 
nuova variante — 131 mila 
abitanti di previsione contro 
1 140 mila della precedente 
dell’8 agosto 1974 — riduce 
di circa 800 mila metri cubi 
i volumi previsti mentre au¬ 
menta di 176 ettari le aree 
destinate a verde e servizi, 
oltre ai 6 ettari e mezzo di 
Villa Carpegna. già espro¬ 
priati. La variante dell'8 ago¬ 
sto 1974 metteva a disposi¬ 
zione della zona 38,2 ettari 
per servizi pubblici generali 
(zona MI, nelle definizioni 
del PRG). 64.5 ettari per ser¬ 
vizi pubblici di quartiere 
(M3) e 171.1 ettari per verde 
pubblico (N). La proporzio¬ 
ne per abitante era. nell’or¬ 
dine. di 2,7 metri quadri, 4,6 
metri quadri e 12.2 mq. Dopo 
la revisione, le aree in MI 
passano a 49 ettari, quelle 
in M3 a 132.2 ettari e i par¬ 
chi a 273.5 ettari: quindi, 
rispettivamente. 3,3 metri 
quadri per abitante. 10.1 mq. 
per abitante e 21 mq. per 
abitante. 

L’assemblea doveva anche 
approvare ieri sera la deli¬ 
bera relativa alla XX circo¬ 
scrizione. sulla quale il con¬ 
sigliere repubblicano Vene¬ 
ziani aveva proposto un 
emendamento tendente a rie¬ 
saminare e ridurre le di¬ 
mensioni della convenzione 
con 1 « Beni Immobili ». 

Prendendolo a pretesto il 
gruppo missino ha preteso di 
ndiscutere la delibera — imi¬ 
tato da quello liberale — 


non tralasciando di minac¬ 
ciare una manovra ostruzio¬ 
nistica. li tentativo di far 
slittale la discussione, ren¬ 
dendo in pratica impossì¬ 
bile al consiglio il voto sul 
provvedimento, è stato però 
duramente contestato dai 
gruppi democratici che han¬ 
no solo accordato un rinvio 
a stamani m commissione 
urbanistica, con l’impegno 
a varare la delibera nella 
seduta di questa sera. 

Mentre la giunta de non 
lia fatto difficoltà su questo 
punto, ila mostrato invece 
una fretta Dispiegatale sulla 
questione dell'autopoito ai 
margini dell’autosole nella 
zona della Marcighana (IV 
circoscrizione). Questo atteg 
giamento ha trovato Toppo 
sizione del gruppo comu¬ 
nista- una struttura di que 
ste dimensioni — 2 milioni 
di metri cubi — inevitabil¬ 
mente destinata ad assu¬ 
mere un ruolo regionale, 
visto die non ne esistono 
altre nel Lazio, non può cer¬ 
to esseie varata frettolosa¬ 
mente, hanno osservato 1 
compagni Vetere. Buffa e 
Bencim, e per di più nella 
assenza di ogni confronto 
con la Regione. 

Dopo elle una richiesta di 
sospensione avanzata dal 
gruppo comunista era stata 
respinta, alle perplessità mo¬ 
strate dai comunisti si sono 
però accompagnate quelle di 
altri gruppi: e la giunta è 
stata costretta a cambiare 
atteggiamento e ad accettare 
ciie In questione venisse 
portata stamani all’esame 
della commissione urbani¬ 
stica. 

Poco prima, con il voto con¬ 
trario del PCI era stato ap¬ 
provato il piano particola¬ 
reggiato della zona attorno 
a Montecitorio: in questa 
area dovrebbe essere costrui¬ 
to un edificio di 41 mila 
metri cubi, da adibire a bi¬ 
blioteca della Camera. Il voto 
contrario del PCI è stato 
motivato dall'assoluta man¬ 
canza. da parte dell’ammi¬ 
nistrazione. di ogni consi¬ 
derazione che tenesse conto 
dei termini assunti in questi 
anni dalla questione del 
centro storico. 

A ora ormai tarda ai è 
aperta la discussione sulla de¬ 
libera per la ristrutturazione 
degli uffici e dei servizi tec¬ 
nici capitolini. C’è stato di¬ 
battito. anche vivace, mentre 
il PSI ha avanzato una se¬ 
ne di emendamenti. In pra¬ 
tica è diventato difficile met¬ 
terla ai voti nella seduta di 
ieri ed è stata perciò riman¬ 
data a stasera, dopo che I 
capigruppo. convocati per 
questa mattina, avranno avu¬ 
to modo di discuterne. 

Il voto di tutti i partiti ha 
avuto invece la delibera, che 
il PCI aveva sostenuto nella 
riunione dei capigruppo, di 
proroga dei consigli circoscri¬ 
zionali. In altri termini, le 
assemblee di circoscrizione re¬ 
steranno in carica .anche do¬ 
po che il consiglio comunale 
si sarà sciolto, fino all’inse¬ 
diamento delle nuove. Un 
provvedimento importante, 
che consente di evitare mo¬ 
menti di stasi nel processo di 
partecipazione e di decentra¬ 
mento. 


ASSICURAZIONI LEVANTE EUROPA 


COMUNICATO 

Le Società di assicurazioni ■ LEVANTE » ed « EUROPA » in rela¬ 
zione alle notizie apparse sulla stampa nazionale in merito alle 
recenti vicende del Gruppo Fassio, ed allo scopo di evitare possibili 
equivoci o malintesi che potessero sorgere daU’incsattczza di talune 
inlormazioni, desiderano precisare quanto segue: I) di essere del 
lutto estranee alla dichiarazione di fallimento della Società di Na¬ 
vigazione Villain & Fassio. 2) Di non trovarsi in alcuna delle 
situazioni che possano minimamente far prevedere motivi di pro¬ 
cedura concorsuale, sia sotto il profilo dette proprie condizioni 
patrimoniali, sia sotto quello deti’adempimcnto delle prescrizioni 
di legge che costituiscono il controllo dello Stato sulle Compagale 
di Assicurazioni. 


ENTE AUTONOMO 
FIERA DI ROMA 

Si comunica che gli Uffici della Di¬ 
rezione delVEnte si sono trasferiti 
nella sede del Quartiere fierìstico di 
Via C. Colombo (cancello di Via del- 
VArcadia, 2). 

Telefoni: 

Segreteria Generale 51.15.600; Ufficio Adesio¬ 
ni 51.10.215 - 51.10.611; Ufficio Stampa Pub¬ 
blicità 51.15.302; Ufficio Stampa Convegni e 
Comunicati 51.15.300; Agenzia APA 51.15.200; 
Ufficio Ragionerìa 51.15.304; Ufficio Informa¬ 
zioni 51.15.417 - 51.15.018. 

XXIV FIERA DI ROMA 

CAMPIONARIA GENERALE 
29 maggio -13 giugno 1976 
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Con un nutrito lancio di sassi contro l'ingresso 

Squadracela fascista 
assalta la sezione 
del PCI a Borgo Prati 

Il nuovo grave episodio ieri pomeriggio in via Properzio 
Danneggiato un pullman in sosta ~ Lo sdegno dei cittadini 
Provocazioni e vandalismi degli squadristi a Mentana 


Venti fascisti, provenienti 
dalia sede mluslna di via 
Ottaviano, hanno assaltato ia 
sezione del PCI di Borgo 
Prati lanciando sassi contro 
l’ingresso. Il nuovo grave 
episodio di squadrismo è av¬ 
venuto poco prima delle 18 
di ieri, ed ha suscitato sde¬ 
gno e protesta tra i cittadini 
del quartiere. 

Gli squadristi prima si so¬ 
no presentati in quattro ed 
hanno incominciato ad im¬ 
brattare i muri accanto al¬ 
l’ingresso della sezione comu¬ 
nista affiggendo manifesti 
del MSI e staccandone altri 
di organizzazioni democrati¬ 
che. I compagni presenti nel¬ 
la sezione sono intervenuti 
per respingere la squallida 
provocazione, e i neofascisti 
si sono allontanati minac¬ 
ciando: «Torneremo con gli 
altri... ». 

Venti minuti più tardi una 
ventina di picchiatori prove¬ 
nienti dalla sede missina di 
via Ottaviano sono giunti da¬ 
vanti all’ingresso della sezio¬ 
ne comunista ed hanno lan¬ 
ciato numerosi « sampietri¬ 
ni », che avevano portato den¬ 
tro alcuni tascapanl. Alcune 
pietre sono finite contro un 
pullman turistico con targa 
svizzera che era parcheggia¬ 
to, mandando in frantumi i 
vetri. 

La squadracela è stata mes¬ 
sa in fuga dalia pronta e 
decisa reazione dei compagni 
e del cittadini che si trova¬ 
vano davanti alla sezione, e 
sono tornati nel loro covo 
di via Ottaviano. Alcuni di 
essi sono stati riconosciuti 
dai compagni aggrediti, che 
hanno denunciato 1 loro no¬ 
mi al commissariato di zona. 
Si tratta di noti picchiatori 
missini, distintisi in altre 
azioni teppistiche. 

L'assalto di ieri pomeriggio, 
che non ha provocato danni 
alla sezione, è la quinta azio¬ 
ne di violenza fascista com¬ 
piuta contro la sezione comu¬ 
nista di via Properzio. 

Provocazioni e azioni di 



' li, c 


L'autobus col vetro Infranto dalle sassaie dei fascisti 


teppismo sono avvenute nella 
notte il l. e il 2 maggio an¬ 
che a Mentana, dove squa¬ 
dristi neofascisti hanno dan¬ 
neggiato le bacheche del 
PCI e del PSI. hanno incen¬ 
diato una bandiera socialista 
e si sono abbandonati a ge¬ 
sti di vandalismo in alcuni 
locali del Comune. 

L'invasione di un'aia del 
palazzo comunale è l’episo¬ 
dio più grave: gli squadristi 


hanno distrutto pezzi di ar¬ 
redamento destinati ad un 
doposcuola ed hanno imbrat¬ 
tato i muri. 

Tutte le forze politiche de 
mocratiche di Mentana han¬ 
no espresso sdegno e ferma 
protesta per le gravi provoca¬ 
zioni, pubblicando un mani¬ 
festo che è stato affisso sui 
muri del paese, firmato dai 
partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. 


La vertenza tra i lavoratori e la Cassa di Risparmio che gestisce il servizio 

Rischiano di perdere il posto di lavoro 
i dipendenti della esattoria di Rieti 

L'anno prossimo scade la convenzione tra l'istituto e il Comune — Se 
non verrà rinnovata setfantadue impiegati potrebbero essere licenziati 


E' giunta ad un momento 
critico la trattativa tra il per¬ 
sonale esattoriale e la dire¬ 
zionale della Cassa di Rispar¬ 
mio di Rieti. Oltre agli obiet¬ 
tivi della lotta per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro i 72 lavoratori esattoria¬ 
li dislocati nelle 17 dipenden¬ 
ze hanno avanzato, infatti, 
specifiche rivendicazioni loca¬ 
li che si articolano su tre pun¬ 
ti fondamentali. 

Innanzitutto la garanzia del 
posto di lavoro. Nel '77 scade 
la convenzione tra l’ammini¬ 
strazione comunale e la Cas¬ 
sa di Risparmio per l’appalto 
e la gestione esattoriale: se 
essa non dovesse venire ricon¬ 
fermata che ne sarebbe dei 
lavoratori? Per questo essi 
chiedono che il consiglio di 


amministrazione della Cassa 
incorpori il personale esatto¬ 
riale nell’organico bancario o 
garantisca comunque il posto 
di lavoro 

In secondo luogo i lavora¬ 
tori chiedono un comporta¬ 
mento più corretto da parte 
della direzione dell’istituto. 
Questi è accuasata dai di¬ 
pendenti di « improduttività 
organizzativa » e di « ideolo¬ 
gia punitiva». Ha deciso in¬ 
fatti, l’abbassamento delle 
note di qualifica del *75 agli 
impiegati impegnati nel sin¬ 
dacato (si tratta di lavoratori 
che hanno avuto sempre « ot¬ 
timo » durante i molti anni di 
servizio), nonché lo sposta¬ 
mento di ufficio, il trasferi¬ 
mento e provvedimenti disci¬ 
plinari verso i sindacalisti 


« fastidiosi ». 

Infine i 72 dipendenti chie¬ 
dono la ripresa immediata 
delle trattative sui problemi 
aziendali. « Non si tratta dt 
rivendicazioni economiche — 
dicono i rappresentanti sin¬ 
dacali — ma di problemi che 
riguardano prima di tutto la 
necessità di un nuovo indi¬ 
rizzo della poltica del credito 
nel reatino, soprattutto verso 
gli enti locali e le piccole im¬ 
prese artigiane. Si tratta poi 
di questioni che riguardano 
l’organizzazione del lavoro m 
seno all’istituto, come il re¬ 
golamento dei servizi, i corsi 
di qualificazione per il perso 
naie, la democratizzazione dei 
concorsi interni ». 

a. f. m. 


appunti 


OGGI 

Il sole sorga «I!« 5,20 • tramon¬ 
ta alle 18.29. 

TEMPERATURE 

Nella g.ornata di ieri sono itala 
registrate le segmenti temperature: 
ROMA NORD minima 11 mass ma 
20; FIUMICINO min.ma 11 massi¬ 
mi 13 EUR min ma 11 mits'ma 
19; ClAMPINO m.mma 11 massi¬ 
ma 20. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubo. .o di emergami: 
113 Po:.i.a: 4636. Carab.n ari: 
6770. Polizia stradale: 556C66. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: 5556S6. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli- 
n.co 4950708; San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filippo 
Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6540823. 

FARMACIE NOTTURNE 

Arili» - Forni, targo G. da Mon- 
ttsarchio, 11. Ardeatlno • Natalini: 
Ma Accadamia del Cimento, 10. 
Boccia-Suburbio Aurelio - Ciehi: vie 

E. Bonifazi. 12-a/12-b. *or*o-Au¬ 
relio - Morganti: piazza Pio XI, 30. 
Cesalbcrtone - Stocchi: v a C. Ri¬ 
cotti. 42. Della Vittoria - De Luca: 
v.e Cavour. 2; Ferrovieri: Galleria 
di test» Stazione Term.ni (Imo ore 
24). EUR e Cccchignola - Itnbesr 
via.'e Europa. 76-78-80. Fiumicino 

- Gadola: via Totra Clementina. 122, 
Glanicolcnse - Cardinale, piazza S»n 
Giovanni di Dio. 14; Salvatore: via 
Bravetta, 82. Monta Sacro - Seve¬ 
ri: v.a Gargano. 48 Monte Verde 
Vecchio - Mariani, via G. Cann.. 
44. Monti: P.ram: v.a Naz'onale, 
22S. Nomentano - Angeiìm: piaz¬ 
za Massa Carraia, 10, S Cario- v a¬ 
le Province. 66. Ostia Lido • Ca¬ 
valieri- v'a Pietro Rosa. 42. Ostien¬ 
se - Ferrazzi: C.rconva'.lazione O- 
stiense, 269 Par.oli - Tre Madon¬ 
ne: v>a Bsrto'oni, S. Ponte Milvio 

- Spadazz.: p.«zzale Ponte Milvio. 
19. Portonaceio • Ramundo Mon- 
tarsolo: via Tiburtina, 437. Por- 
laaaN - Crippa Ivana, via G. Car¬ 
dili. 62; Portuansa: via Portuensa, 
425. Proti-Trionfale - Giulio Cesa¬ 


rti viale G. Cesare, 211; Peretti: 
piazza (lisorgimtnjo, 44; Poca Tuc- 
ci: v.a Cola di Rienzo. 213; Fioran- 
geio Frattura: vis Cipro. 42. Pre- 
neatino-Labicano-Torpignatlara - N. 
Carioni: v a Acqua Bull caritè. 202. 
Primavalle-Suburbio Aurelio - Lo¬ 
reto- p azza Capcce'at.-o. 7. Qua- 
draro-Cinccilta - Caaccc.- v s Tu- 
scolana. 800. Cinecittà; via Tusco- 
Ia.na. 927. Ouerticciolo - P.ccoi.: 
p.azz«!« Ouariicc.oìo. 11. Rcgola- 
Cempltelli-Colonna - Langeli- corso 
V.tlorio Emanuele, 174-176. Sala¬ 
rlo - Piazza Ojadrata: v ale Rtg na 
Margherita. 63. Salluatiano-Cestro 
Pretorio-Ludovisl - Pianasi: vi» V.t- 
torio Emsnuele Orlando. 92: Inter¬ 
nazionale: p.ze Barberini, 49. Te- 
staccio-S. Saba - Cestia: via P.r»- 
mide Cestia, 45. Tor di Quinto- 
Vlgna Clara - Grana: via Galiani. 
11. Trastevere - S. Agate: piazza 
Sonnino, 18. Trevi-Campo Merxio- 
Colonna - Garin»:: piazza S. S.Ive- 
stro. 31. Trieste - Clara: via Roc- 
cantica, 2,'4 (ang. viale Libia. 225- 
227); Wall: corso Trieste. 167. 
Tuscotano-Appio Latino - Ragusa 
piazza Ragusa. 14; Fabiani; via Ap¬ 
piè Nuova. 53. 

POGGIO MIRTETO 

Oomtn ca alle ore 9. presso il 
cinema Mirtenst. a Poggio Mirteto 
si svolgerà una conferenza d battito 
sj! temi dei trasporti pubb''cì. L' 
iniziativa è organizzata dai comita¬ 
to di zona dal PCI Bassa Sabina. 

CIRCOLO «CARLO LEVI» 

Mostra mercato di pittura. Co¬ 
lograf a c manifesti e stata orga¬ 
nizzata dal circolo « Carlo Levi t 
in v.a Diego Angeli 166. L'iniz.a- 
tiva à stata organizzata nel quadro 
dell g.ornate di solidarietà, che si 
concluderenno il 9 maggio, con i 
ponoii oppressi del Cile. Spagna 
e Iran 

ITALIA-URSS 

bara ogg » .coma il noto compo¬ 
sitore sov'etico Matvcj lisakov.c 
B'anter. autore, fra l'altra della no¬ 
tissima canzone della Res.stenza 
» Katiuscia • (Fischia i! vanto). 

Alt* 18 parteciperà a un incon¬ 
tro col pubblico ntiie seda dtil'As- 


speiazion* Itslia-URSS, di piazza 
Camp.talli 2. All'incontro interverrà 
anche Aleksandr Borito rie Clakov- 
skij. direttore della « Litereturnaje 
Gazata * che parlerà sul tema < La 
cultjra in URSS ». 

NUOVA TUSCOLANA 

I Ogg- a,.e 1S ai dopo.a>oro 
! » Nuo.-a Tuvco ani ». in vi* Flavio 
1 St I zona SS. s- t*rra un d.battito 
! sjì.j s tuaz orso politica alla Regio- 
' ne Pertec perenna per il PCI N'co- 
i la Lombardi, per .1 PSI G ul o 5m- 
: tarelli. per il PdUP Luciana Ca- 

• stellina. Inte-verranno maitre tipo- 

• nenti del PSDI e del PRI. 


JENUFA E 
FORZA DEL DESTINO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alle 21, in abb. 
alle terze serali replica al Tea¬ 
tro dell'Opera ■ tenuta » di Leos 
ianacek (rappr. n. 61) concerta¬ 
ta e diretta dal maestro Lovro von 
Matacic. Interpreti principali: Rad- 
mila Smiljanic, Giorgia Ciacarevich, 
Anna Di Staslo, Gino Slnimberghi, 
Ruggero Orolino, Silvano Varlin- 
ghiari. Mercoledì 5 alle ore 21, 
in abb. alle prime serali « La for¬ 
za dal destino » di G. Verdi con¬ 
certata e diretta dal maestro Otta¬ 
vio Zimo. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tal. 360.17.02) 
All* ore 21 al Teatro Olimpico 
(Piazza G. da Tcbriano, tele¬ 
fono 393.304) concerto del pia¬ 
nista sovietico Aleksandr Slobo- 
diannik (tagl. n. 28). In pro¬ 
gramma- musiche di Chopin. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo- 


PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celta. 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21,15 iam. Cristiano e Isa¬ 
bella pres. « Pazienza signor 
Rossi » di Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI, ENAL, Studenti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21,15 ultima replica 
il Teatro popolar* di Roma pres. 
« Il Feudatario » di C. Goldoni. 
Regia Maurizio Scaparro. Ili 
spettacolo in abbonamento. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

• Tal. 654.46.01) 

Alle ore 21 fam.: « Il si¬ 
pario ducale » di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 

F. Enriquez. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARALDO (V.le della Serenissi¬ 
ma, 215 - Tel. 254.005) 

Alle ore 21: « Schweyk nella 
seconda guerra mondiale » di B. 
Brecht. Regia di Egisto Marcuc- 
ci. Prod. Gruppo della Rocca. 
Prezzo unico L. 1.200. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ESPERO (Via Nomentana, 11 

- Tel. 893.906) 

Alle ore 21: « Rosa Luxem- 

burg », di V. Saggi e L. Squar¬ 
cino. Prezzo unico: L. 1.200. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì, 43 • Tel. 862.948) 

Alle ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glie in: « Isso, essa e o‘ ma¬ 
lamente ». Regia di Giancarlo 
Nicotra. 

TEATRO BELLI (Piazza 5. Apol¬ 
lonia, n. 11 - Tel. 589.48.75) 
Alle ore 21,30. la Cooperati¬ 
va Teatro Arte e Studio pres.: 
Un amore di tipo normale » di 
Auro Franzoni. Regia di Giamo- 
berto Cavalli. (Ult. settimana). 
Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle ore 21, il GAD « I con¬ 
temporanei » pres.: « Come si 
rapina una banca ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 - Tel. 589.57.82) 
« Sala B » 

Alle ore 21, la Fabbrica del¬ 
l'Attore pres.: » I Masnadieri » 
di F. Schiller. 

Alle 23 anteprima il Gr. Tea¬ 
tro Incontro pres.: La doppia 
incostanza ■ di Marivaux. Regia 
Augusto Zucchi. In collaborazio¬ 
ne col Centro Culturale francese. 
TEATRO MONGtOVINO (Via Ge- 
nocchi • C. Colombo - Tele¬ 
fono 513.94.051 
Alle ore 21, il Teatro d'Arfe di 
Roma pres.: « Vorrei essere la 
signora delle Camelie ». Regia di 

G. Maestà. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
sparta. 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Alternativa pres.: « Incubo-Spe- 
ranza in un tempo » di Giacomo 
Ricci. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghetti 1 - T. 679.45.85) 
Alle 21 fam.: c Chi ruba un 
piede è fortunato in amore », 
di Dario Fo. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
t», 19 - Tel. 656.35.52) 

Alle ore 21,30 la S. Carlo di 
Roma pres.: « L'uomo di sab¬ 
bia » di R. Reim. Regia Tinto 
Brass. 

E.T.I.-TEATRO VALLE (Vie del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21. fam.. il G.5.T. 
pres.: « Otello » di Shakespeare. 
Regia Gabriele Lavia. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 

- Tel. 315.373-354.366) 

Alle 21.30 la Comp. UCAI pres.: 

* L'invito per il tè » di Anto¬ 
nello Riva. 


i PRENESTINO 

A.ij sez.c'.e dei PCI di Pran*- 
st no s- s.ogerà ogg., all* 17.30, 
un d battio S-uìa droga. Air r.iz e- 
t .a interverranno ie forze polii.che 
dei q„*rt-ere. 

ENPAS 

0,3 3. a 10 presso la d.rez.one 
da'.'ÉNPAS. .n vìa Santa Croce in 
Gerusa'.em-re 55, si terrà una ma¬ 
ri festa: one unitaria per il XXXI 
an.n versar o deila L beraz.one. Par- 
I tec.pcrzr.no Mammucari, per il PCI; 
Zigar . per il PSI; e Mi'co-a per 
.3 DC 

CASA DELLA CULTURA 

i Una ser.c d d.b::t.t. per ap- 
I profond.rt i problemi del pesseg- 
i g o da.le faco tà ai d part.menti. 
I n reiezione alla loro attuez one nel- 
■ l’Un ve-s.ta d. Roma, sono al cen¬ 
tro d. una sene di dibattiti che si 
I terranno a.la Casa de.il Cultura, in 
j largo Arenjl* 26. 

! Il primo e organizzato per oggi 
| ale 21. e a>ra per ’ema ie sc.en- 
| ze spsr.menta.!. Introdurrà il p-o- 
| fessor Carlo Bernard n., pres.de del- 
1 la lacolta di se enze matematiche. 
J f.s che c .naturali. 

! ITALIA-VIETNAM 

i II com.tato naz.onaie Italia-V.et- 
nam, nel primo anniversario della 
vittoria della lotta di Iterazione, ha 
organizzato una rassegna fotografi¬ 
ca dì franta anni di storia deI Viet- 
; nam. La mostra si inaugurar* oggi 
{ all* 18 alla Casa della Cultura (lar- 
1 go Artnula 26). 


schermi e ribalte - 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ ■ 

♦ «Rosa Luxemburg » di Paggi e Squarztna (Etparo) 

♦ « Schweyk » di Brecht (Araldo) 

CINEMA _ 

♦ « L'albero di Guernica » (Alcyone) 

+ «l ragazzi irresistibili » (Indurlo) 

+ « Marcia trionfale» (Golden, Triomphe, Vittoria) 

4 «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
4 « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 

♦ «Gang» (Giardino) 

♦ « Il caso Katharina Blum » (Hollday) 

4 «L’ultima corvée» (La Ginestra) 

4 «Adele H. una storia d’amore» (Gioiello) 

4 » I] gattopardo» (Quirinale) 

4 «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

4 «Mezzogiorno di fuoco» (Argo) 

4 « Piccoli omicidi » (Avorio) 

4 « Totò fifa e arena» (Colosseo) 

4 «L'uomo che volle farsi re» (Doria) 

4 «2001 odissea nello spazio» (Farnese) 

4 « La banda di Harry Spickes * (Nevada) 

4 «Gangster'» Story» (Nuovo Olimpia) 

4 «Chi ha paura di Virginia Woolf » (Planetario) 

4 «Andrei Rubtlov » (Rialto) 

4 « Nel nome del padre » (Traiano) 

4 « Faccia di spia » (Ambra Jovinelil) 

♦ v La tiorra prometlda » (Tibur) 

4 « I vitelloni » (Cineclub Tevere) 

4 « Sciopero » (Circolo del cinema San Lorenzo) 

4 «Sangue di condor» (Montassero Alto) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentario: DR: Drammatico: G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM; Storico- 
mitologico. 


SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II n. 29 - Tel. 654.71.38) 
Alle ore 21.15. la Compa¬ 
gnia Le Parole le Cose pres.: 

« E... con... Balzac » di e con 
Lucia Poli. 

Alle ore 23.30. la Comp. Il 
Fantasma dell’Opera pres.; « Chi? 
Dio? La Poeaia? Misteriosamen¬ 
te... ». Regia Donato Sennini. 
ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle ore 21.30, l'Anonima G.R. 
di Bari pres.: « La bbedda 
champagni ». 

DE* SERVI (Via del Mortaro, 22 
- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17.15, la Compa¬ 
gnie De’ Servi pres.: « Filu- 
mana Marturano » di E. De Fi¬ 
lippo. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 82 - Tel. 656.87.11) 

Venerdì alle 21,30. la Comp. 

« I Gesti » diretta da Roy Bo- 
sier pres.: « Uccelli in frigori¬ 
fero ». 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45) 

Alle 21.30, la Linea d’Ombra 
prestnia prove aperta al pub¬ 
blico di: « Sogni a contraddi¬ 
zioni ■ da Cesara Pavese. 
TEATRO DE TOLLIS (Vie delia 
Paglia 32 • S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle 21,30: « Riccardo IH: Iden¬ 
tificazione interrotta ». di e con 
Severino 5a!tarcli . Da W. Sha¬ 
kespeare. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21.15. * Il Pc jfecn.co 
teatro » pres : « Strasse - la 

lotta per il soldo » da B. Brecht. 
Rid. e teg a di G ancarlo 5:m- 
msrtano. (U.tim, g.orm). 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testaccio) 

Òggi al.e 21; « La singoiar ten¬ 
zone » della Cccpcrzt va Teatrale 
Spaziorero. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri. 3 - Tal. 585.107) 

Alle ore 21,15 il T. Lavoro pr.: 
« Don Giovanni » di Alekxardre 
Puskln. Regia Valent no Orfeo. 

BEAT '72 (Via G. Belli. 72) 

Alle ore 21.30 « Slide-show » 

di Mario Or.ofri. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 

- TaL 589.51.72) 

Alle ore 21.45, A chè Nani r>: 
« A solo danzante ». Prenotazio¬ 
ni dalle 19 ,n poi. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 
j Dorran. a..c c-e 21. 11 Centro 1 
! Arte Spettaco o pres ; « Loro del¬ 
la prova generate ». 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 21.15. la Compagna 

■ Sperimentale di Arte popolare 
| pres.: « Romeo e Giulietta: ov- 

■ vero l'impossibilita di essere gen- 
I file » di E. Msssartse 

| CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
| (Via Leopoldo Micacei 30 • Bor¬ 
gata Romanina, 12» Km. della 
Tuacolana) 

In preparazione di « Festa ». 
I 30 giorni d. Teatro popolare. 

■ musica, videotape, assemblee ed 

1 altro reai zzato da Camion e da 

t gruppi di cittadini di Roman na. 

Morena, Ponte Linari. Gregna e 
Cinecittà dall'1 al 30 giugno: 
oggi dalie 15 alle 20 Interventi 
teatrali < Porta a porta, di ca¬ 
seggiato. di strada, al com tato 
di quart.ere e al Centro Cultu- 
I tale ». 


CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 la chitarra country 
blues di Mario Falcs in un pro¬ 
gramma con numerosi ospiti. 
MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 33 • Tei. 654.49.34) 

Dalle ore 21.30 settimana del 
Tradizionale: « La old time iazz 
Band », di L. Toth. 

LA CAMPANELLA (Vicolo deila 
Campanella 4 • Tei. 6S4.47.83) 
Alle ore 22, Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 
* La storia dei lavoloi! anni 20 
di Hollywood ». Spettacolo vie¬ 
tato ai minori dt 18 anni. 

AL KOALA (Via del Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 • 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust 
ai piano Paolo La Leto e Fabio 
Fabri. 

PIPER (Via Tagliamento 9) 

Alle 20,30 spettacolo musica. 
Ore 22.30 e 0,30, Giancarlo 
Bornigia pres.: « Polvere dt stel¬ 
le » con il balletto Monna Lisa 
e nuove attrazioni. Ore 2 vedet- 
les dello Strip Tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 561.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 22,30. Landò Fiorini 
in: « Il compromesso stitico » 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.828) 

Alle ore 21,30 recitai musicale 
con « Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
ipcrna, 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L'erba voglio... 
e l’erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta. 

SELAVI’ (Via Taro, 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18-20: « Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 
« Hoslcs cabaret ». 

RONDONINO (P.zza Rondanini 36 

- Pantheon - Tel. 659.861) 

Alle ore 21: <r Roba da chio¬ 
di ». Regia di Gionalberto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
Via Campinolo 27 • T. 763.093) 
Alle ore 17, laboratorio di ani¬ 
mazione ragazzi età 6-12 anni. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte le domande di 
ammissione all'anno accademico 
1976-77. 

COLLETTIVO TEATRO PRETE5TO 

- TEATRO DI ROMA • XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei • Tel. 523.93.00) 

Domani alle ore 17, Scuola 
Collodi animazione con gli inse¬ 
gnanti. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

Alle 17, indagine di quartiere: 

■ I latti del tempo libero dei 
bambini ». 

LUNEUR (Via delle Tra Fontana, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 


CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 16,30*21: « Il mio corpo ti 
scalderà » di H. Hawks. 

Alle 18,45-23: « La conquista 
del West », di C.B. De Mille. 
IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 
n. 56) 

Alle ore 20 - 21,30 - 23: 
« Nessuno o tutti », di Belloc¬ 
chio, Petraglia, Agosti, Rulli. 
CINE CLUB TEVERE 
■ t vitelloni ». 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

Alle ore 21: «Sciopero» di S. 
Eizenslein. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17,30-20-22,30 
Super-8: « Merry Mario * Non 
si sa mai ». 

Studio 2 - Alle 18,15-20,30- 
22,45: « Il genio della rapina » 

con W. Beatty. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi- 
lio Praga 45-49 • Tel. 823.212) 
Alle ore 20.40 e 22,30: « San¬ 
gue di Condor ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINELLI • Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L- 800 

Faccia di apìa, con M. Melato 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L 900 

L'insoddisfatta - Rivista di spo¬ 
gliarello 

ARALDO - Via Stranissima 215 
Tel. 254.005 
Teatro Roma 

ESPERO - Via Nomantana Nuova 
Tel. 893906 L. 700 

Teatro Roma 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piai» Cavour 

Tal. 352153 L. 2.000 

Il comuna senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
AIRONE - Via Lidia 44 

Tel. 727193 L. 1.600 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 
ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

L'albero di Guernica, di F. Ar¬ 
rabai • DR (VM 18) 

ALFIERI • Via Rapetti 

Tel. 290251 L. 1.100 

La padrona è servita, con S. 
Berger - 5 (VM 18) 
AMBASSADE ■ V. Accademia Agiati 
Tel. 5408901 L. 1.900 

Il secondo tragico Fantocci, con 
P. Villaggio - C 

AMERICA v. Natale del Grande 5 
Tel. 5816168 L 2.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ANTARES Viale Adriatico 21 
Tel. 890947 L 1.200 

In tre sul Luky Lady, con L. 

Minnelli - SA 

APPIO Via Apple Nuova 56 
Tel. 779638 L- 1.200 

Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullmann - DR 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875567 L. 1.200 

Don Milani, con E. Torricelli 
DR 

ARISTON - Via Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2.000 

Scandalo, con l_ Gastonl 
DR (VM 18) 


piccola cronaca 


Culla 


Lutti 


1 La nascita dt un maschietto 
I di nome Luca ha allietato la 
) casa de; compagni Anna Ma 
‘ ria e Mano La Penna. Al neo- 
ì nato, a: genitori e al fra'.cl- 
i lino Dan.eie zL auguri affei- 
. tuos: e fraterni de: comunisti 

t di San Lorenzo e d ell'Unità. 

1 

1 

Nozze 

j S: sono sposati :n Camp.- 
! dogl.o : campa zn; Luciana 
l Ferrazza e Claudio Staderln;. 

I Alla copp.a gli auguri de-, 
j compagni della sezione Esqu.- 
1 lino, della zona Centro e del- 
! l'Unità. 

! 

1 S: sono sposati i compagni 
! Claudia Manoni e Celso Gan- 
j ga. Agli sposi gl: auguri dei 
compagni della sezione d: 
Settebagni, della zona est e 
j dell'Unità. 

I 

; Nozze d’argento 

I compagni Giuseppina F;- 
Lppon: e Fernando Paoiucci, 
della sezione Esquilino. han¬ 
no festeggiato i 2 ó anni di 
matrimon o. Ai compagni gli 
auguri della sezione Esqui- 
lmo, della cellula Centrale 
del Latte, della zona Ovest e 
dell’Unità. 

Sottoscrizione 

I compagni della sez.one 
Celio ricordano oggi il XXII 
anniversario delia scompar¬ 
sa del compagno Melchiorre 
Bruccolcri iscritto al partito 
dal 1921. La compagna Ar- 
manda Bruccolcri in ricordo 
del manto ha sottoscritto 
5.000 lire per YUnità. 


S; svolgeranno oggi alle 
15,30 partendo dall ’ ospedale 
San Giovanni i funerali del 
compagno Marcello Roma- 
natti. scomparso nei giorni 
scorsi all'età di 57 anni. A: 
familiari le sincere condo¬ 
glianze dei compagni delia se¬ 
zione Esquihno e del.'Umtà. 

m • • 

All’età di 56 anni si è spento 
P.etro Tocca, padre de; com¬ 
pagni Maurizio e Massimo, 
della sezione di Porta Maz- 
g.orc. A; familiari le fraterne 
condoglianze de: comunisti di 
Porta Maggiore, della zona 
Sud e del l'Unità. 

• • » 

E’ deceduto ;! compazno 
Mario Manz.avacchi. ex diri¬ 
gente sindacale dell’ATAC. 
.scritto alla sezione «Gram¬ 
sci ». Ai figli Ennio e Laura 
e a; fam.l.ari tutti giungano 
le vive condoglianze de. com¬ 
pagni della sezione «Gram¬ 
sci ». della sezione dell’ATAC. 
della zona Est e dell’Umrà. 
• • • 

S; è spento il compagno 
Ugo Scaìtoni. dirigente sin¬ 
dacale che fu anche membro 
del Comitato centrale della 
FIOM. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi alle 15.30 par¬ 
tendo dall'ospedale Forlanini. 
Alla famiglia le commosse 
condoglianze dell'Unità. 

• • • 

E' deceduta nei giorni scorsi 
la compagna Concetta Del¬ 
fini, militante del PCI dal *44. 
Al familiari della scomparsa 
le sentite condoglianze della 
cellula Villa Magnani, della 
sezione Nomentano e del- 
l'Unita. 


AKt-bLLHINO • v.» riainmia J) 
lai. 46U4546 L. 4.IU0 

I tre dall* squadra speciale, con 
5. Dtnon - A 

AàtOK • v. Baino degli Ubaldl 144 
lei. 0220409 L. 1,500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven- i 
lura - DR 

A51 OKI A P.na O. da Pordenone j 
lei. 5115105 L. 2.000 

Sandokan II parte, con K. Sedi 
A 

ASiKA • Viale tonto 105 

Tel. 886209 L. 2.000 

Sandokan II parte, con K. Bedi 
A 

AIlanIIC - Vra Tuscolana 745 
lei. 7610656 L. 1.400 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AUrtcO vi» Vigne Nuove 70 
lei. 680606 L. 900 

L'Italia t'e rotta, con E. Mon- 
tcsano - C 

AUSONIA - Via Padova 92 

lei. 426160 L. 1.200 

Kobra, con S. Martin - A i 

AVtNIINU - V. Piramide Cesila 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
BALDUINA - P.eie Balduina 

Tei. 447592 L. 1.100 

Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullmann - DR 
BAKBbKlNI - P.ua Barberini 

Tel. 4751707 L. 2.000 j 

II secondo tragico Fantour, con 
P. Villaggio - C 

BELSITO P.ie Medaglie d’oro 
(el. 440887 L. 1.300 

Kobra, con 5. Martin - A I 

BOLOGNA Via 5tamira 7 

Tel. 426700 L. 2.000 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735255 L. 1.500-2.000 
Kobra, con 5. Marlin - A 
CAPITOL - Via Sacconi 39 

Tal. 393280 L. 1.800 

Il secondo tragico Fantoni, con 
P. Villeggio * C 
CAPRANICA - P.xza Capranlca 
Tel. 6792465 L. 1.600 

La moglie vergine, con E. Pe¬ 
neri: - S (VM 18) 
CAPRANICHETTA - P.xaa Monteci¬ 
torio 

Tel. 686957 L. 1.600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - P. C. Rlenxo 
Tal. 350584 L. 2.100 

Sandokan 11 parte, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO - P.xxa R. Pilo 
Tel. 588454 L. 1.500 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullman • DR 

DIANA Via Appla Nuova 427 
Tal. 780146 L. 900 

La guerra dei borioni - DA 
DUE ALLORI - Via Caslllna 525 
Tel. 273207 L. 1.000-1.200 
La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

EDEN P.xxa Cola di Rlenxo 
Tel. 380188 L. 1.000 

10 non credo a nessuno, con 

C. Bronson - A 

EMBASSY Via Stoppanl 7 
Tel. 870245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

EMPIRE • Viole R. Margherita 29 
Tel. 857719 

11 comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ETOILE - P.xxa In Lueina 

Tel. 687556 L. 2.500 

Il mio uomo è un eelvagglo. 

con K. Deneuve - S 

ETRl'RIA - Via Cassia 167* 

Tel. 6991078 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

EURCINE - Via Llsxt 22 

Tel. 5910986 L. 2.100 

Bluil storio di trulle e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
EUROPA • Corsa d'Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 

Bambi • DA 

FIAMMA - Via Biasolatl 47 
Tel. 4751100 U 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere 246-c 
Tel. 582848 L. 1.200 

Kobra, con 5. Martin - A 
GIARDINO - Pjxa Vulture 

Tel. 894946 L 1.000 

Gang, con K. Corradino 
DR (VM 14) j 

GIOIELLO Via Nomentana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 

Adele H una storia d’amore, con 

J. Adjani - DR 
GOLDEN ■ Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

Marcia trionfate, con F. Nero 
DR (VM 18) 

GREGORY • Via Gregorio VII 180 
Tel. 6380600 L. 1.900 

Bambi • OA 

HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

Il caso Katharina Blum, con A. 
W.nUIer - DR 
KING - Via Fogliano 7 

Tel. 8319541 L 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 16.30-19.35-22.15 
INDUNO Via G. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

1 ragazzi irresistibili, con W. 
Matlhou SA 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 6093638 L. 1.500 

L’ultima corvè, con J. Nichol¬ 
son - DR (VM 14) 

LUXOR - Via Forte Braschl 150 
Tel. 6720352 

(Ch uso par restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tei. 7S6086 L 2.100 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

[ La padrona c servita, ccn S. 

Berger - S (VM 18) 

! MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 6561767 L. 1.100 

I Le maliziose, con J Reynaud 
! S (VM 1S> 

1 METRO DRIVE IN - Vi» CristO- 
; foro Colombo 

; Tel. 6090243 

! Gli esecutori, con R. Mosce 
i A (VM 1S) 

METROPOLITAN - Via del Corso 6 
’ Tel. 689400 L. 2.500 

Btult stori» di trulla a di lm- 
i broglioni, con A. Celentano - C 
MIGNON Via Viterbo 11 

, Tel. 869493 U 900 

Caporale di giornata, con Telo 

: c 

1 MOOERNETTA - P-zz» della Re- 
* pubblica 

I Tel. 460285 L. 2-100 

) Femmine in gabbia, con J. 

, 5.o:.n - D3 (VM 18) 

I MODERNO P-zza dell» Repub¬ 
blica 

; Tel. 460285 L. 2.100 

Il letto in piazza, con R. Mcn- 
| txgnam • C (VM 18) 

I NEW YORK Via dalla Care 20 
[ Tel. 78027T I— 2.100 

Il comune senso del pudore, ccn 
I A Soldi SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - Vis Niobe 30 
1 Tel. 6111663 

{ La nuora giovane 
j NUOVO 5TAR Vi» M. Amen 18 
| Tel. 789242 U 1.600 

’ Gioventù bruciata, con J. Dean 
i DR 

I OLIMPICO - P_xx» G. Fabriano 
Tel. 3962635 L. U00 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ul.imar.n - DR 
PALAZZO P.zza dei Sanniti 
Tel. 4956631 L 1.600 

i La padrona è servita, ccn S 
i Berger - S (VM 18) 

I PARIS Vi* Magnagliela 112 
I Tel. 754368 L. 1.900 

i Scandalo, con L Galloni 

I CR (VM 18) 

I PASQUINO - P.zza % Maria in 
Trastevere 

I Tal. 5803622 L. 1 000 

' The front page (Prima pagina), 

J v/ith J. Lemmon - SA 

' PRENESTE - Via A. da Glossano 
1 TaL 290177 L. 1.000-1.200 
( Kobra, con 5. Martin - A 


QUATTRO FONTANE Via Quat¬ 
tro Fontane 23 

Tel. 480119 . U 1.900 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 
QUIRINALE Via Nazionale 20 
Tel. 462653 L. 2.000 

Il gattopardo, con B. Lencaslet 
DR 

QUIRINETTA • Via Minghetti 4 
Tel. 6790012 L. 1.200 

Kitty Tippel, con M. Van De 
Ven - 5 (VM 18) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464103 L. 1.600 

L'uccello tulio nero, con G. Segai 
SA 

REALE P.zza Sonnino ! 

Tel. 5810234 L. 2.300 I 

Salon Kitty, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

REX - Corso Trieste 118 

Tel. 864165 L. 1.300 | 

Una donna chiamila moglie, con 

L. Ullmann - DR 
RITZ • V.lu Somali» 107 

Tel. 837481 L. 1.900 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

RIVOLI Via Lombardia 32 

Tel. 4G0883 L. 2.500 

Il matrimonio, con B. Ogler - S 
ROUGE ET NOIRE • Via Salarla 
Tel. 864305 L. 2.500 

Salon Kitty, con I. Thulii 
DR (VM 18) 

ROXY • Vi» Luciani 52 

Tel. 870504 L. 2.100 

Sandokan II parie, con K. Bedi 
A 

ROYAL - Via E. Filiberto 173 
Tel. 7574549 L. 2.300 

L'Italia s'è rolla, con E. Mon¬ 
tesano - C 

SAVOIA ■ Via Bergamo 75 
Tel. 861159 L. 2.100 

Bluil storia di trulle e di Im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
SISTINA - Via Sistina 129 
Tel. 4756841 L. 2.500 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

SMERALDO • P.zza Cola di Rlcnto 
Tel. 351581 L. 1.000 

Il misterioso caso di Peter 
Proud, con M. Sarrezln - DR 
SUPERCINEMA - VI» A. Depro- 
tls 48 

Tel. 485498 L. 2.500 

Ci rivedremo all'Interno, con L. 
Marvin • DR 

TIFFANY - Via A. Depretis 
Tel. 462390 L. 2.500 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D Bowio DR (VM 14) 
TREVI - Via S. Vincenzo 3 
Tel. 689619 L. 1.600 

Camp 7 layer femminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 
TRIOMPHE • P.zza Annlbaliano 8 
Tel. 8380003 L. 1.500 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ULISSE - Via Tiburtlna 254 
Tel. 433744 L. 1.200 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.zza iaclnl 22 
Tel. 320359 L. 2.000 

Bambi ■ DA 

VITTORIA • P.zza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

Marcia trionfale, con F. Nero 

DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

La Iurta selvaggia di Bruce Lee 
ADAM - Via Casilina 1816 
Tel. 616.18.0B 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla c Srdama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill - A 
ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L 500 

Il segno del potere, con R. 
Moote - A 

ALCE • Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shav/ - G 
AMBASCIATORI • Via Monle- 
bello 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Detective Harpcr acqua alla gol», 
con P. Ncwman - DR 
ANIENE - Piazza Sempiono 19 
Tel. 890.817 L 800 

Squadra antiscippo, con T. Milian 
A (VM 14) 

APOLLO - Via Cairo» 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Il tempo degli assassini, con i. 
Dallcsandro - DR (VM 18) 
AOUILA - Via L'Aquila 74 

Tel. 754951 L. 600 

I 4 del Texas, con F. Sinntra 

A 

ARGO - Via Tiburtlna 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Mezzogiorno di fuoco. Con G. 
Cooper - DR 

ARIEL - Via Monlcverde 48 
Tel. 530.521 U 600 

Ultime grida dalla Savana 
DO (VM 13) 

AUGUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

I Ire giorni del Condor, con R. 

Rcdiord - DR 

AURORA - Via Flamini» 520 
Tel. 393.269 L. 500 

I tigli di Bruce Lee 
AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L- 550 

Piccoli omicidi, con E. Gould 

SA (VM 14) 

BOITO • Via Leoncavallo 12 

Tel. 831.01.98 L. 600 

Non toccale la donna bianca, 

con M. Mcst-o.ìr.r. - DR 

BRASIL - Vio O. M. Corbmo 23 
Tel. 552.350 L. 500 

L'uccello dalle piume di cri¬ 

stallo, con T. Musante 
G (VM 14) 

BRISTOL - Via Tuscolana 950 
Tel. 761,54.24 L 600 

I Totò, Fabrizi c i giovani d'oggi 

C 

| BROADWAY • Via del Narcisi 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

10 non credo a nessuno, con C. 

! Brcr.san - A 

i CALIFORNIA Via delle Robinie 
I Tel 231 SO. 12 L 600 

i Robin Hood • DA 
1 CASSIO Via Cassia 694 
I L. 600 

| Tamburi lontani, ccn G Cooper 

i A 

’ CLODIO - Via Riboty 24 
] Tel. 359.56 57 U 700 

1 La orca, cc-n R NIehzjs 

■ DR (VM 1S) 

| COLORADO Via Clemente III 78 
| Tel. 627.96 06 L- 600 

. Gola profonda II. ccn L. Ln- 

! -. enee - C (VM 18) 

' COLOSSEO Via Capo d'Africa 7 
1 Tel. 7367SS L. 500 

I Totò fila e arena, con Totò - C 
I CORALLO Piazza Oria 6 
i Tel. 254574 L 500 

| Elcna di Troia 

i CRISTALLO Via OoattrO Cxrv 
| Ioni 52 

' Toto i pompieri di Viggiù, cci 

t Te:o - C 

! DELLE MIMOSE - Via V. Manno 20 

> Tel. 366.47 12 L. 200 

Ettore Io fusto, ccn P. Leroy 
SA 

DELLE RONDINI Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. S00 

, Il Irionlo di King Kong 

j DIAMANTE Via Prcncsiina 230 
j Tel. 295.606 L 630 

I racconti del terrore, ccn V. 

! P-.-.a - DR (VM 18) 

| DORIA Via A Dona S2 
' Tel 317 400 L 600 

i L’uomo che volle tarsi re. ccr. 

| 5 Ccnnery • SA 

' EDELWEISS Via Gabelli 2 
1 Tel J34 SOS L 600 

1 L’eroe della strida, ccr. C Br.n 

J scr. - DP 

■ ELDORADO Viale dell'Esercito 28 

I Tel 501 OC 52 

1 Le» Mane scorciato a per l’inlcr- 
] no, ccn t. Jet!.-:»» - A 
ESPERIA Piazza Sommo 37 
Tel. 552.ES4 L. 1.100 

11 soldato di ventura, con B. 

! Spenctr - A 


FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
de* Fiori 

Tel. 656.43.93 L. 500 

2001 odissea nello apulo, con 

K. Dullea - A 

FARO Via del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 500 

Le fatiche di Ercole, con S. Ro¬ 
se in: - SM 

GIULIO CESARE • Viale O. Ca¬ 
saro 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Maria R. a gli angeli di Tra¬ 
stevere, con B. Batti 
DR (VM 18) 

HARLEM • Via dal Ubato 49 
Taf. 691.08.44 L. S00 

Rolicrball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD • Via del Pigneto 
Tal. 290.851 L. 600 

Roma a mano armala, con M. 
Medi - DR (VM 14) 

IMPERO • Via Acqua Bulltcante 
Tel. 271.0S.05 L. 300 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Il club del piacere, con P. Deste 

SA (VM 18) 

LEBLON - Via Bombclli 24 
Tel. 552344 L. 600 

Ricatto alla mala, con K. Mstdan 
A (VM 14) 

MACRYS - Via Bentìvogllo 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

5 matti in mezzo al guai 
MADISON Via G. Chiabrcra 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

La paniera rosa colpisco ancora, 
con P. 5elleis - SA 
NEVADA - Via di Pietralata 434 
Tel. 430.268 L. 600 

La banda di Harry Spickes, con 

L. Marvin - A (VM 14) 
NIAGARA - Via P. Malli 10 

Tel. 627.32.47 L. 300 

Toccarlo porta lorluna, con R. 
Moore - S 

NUOVO • Via Asclanghl 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Lo syarbo. con L. Mann 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Radicola- 
nl 240 L. 300 

Cugine carnali, con A. Pea 
5 (VM 18) 

NUOVO OLIMPYA - V!» S. Lorcn- 
zo in Lucina 16 - Te). 6790695 
L. 650 

Bonnie end Clydc (Gangster'» 
Story), coi: W. Beatty 
DR (VM 18) 

PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Il giutlizicrc, con G. Kennady 
DR 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Chi ha paura di Virginia Wooll? 
con E. Taylor - DR (VM 14) 
PRIMA PORTA - P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Tre colpi che frantumano, con 
Y. Sze - A (VMM) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Vita privala di un pubblico aceti, 
sature 

RIALTO • Via IV Novembre 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Andrei Rubliov, di A. Tnrkovski 
DR 

RUBINO D'ESSAI - Via S. Saba 24 
Tel. 570827 L. 500 

I diavoli, con O. Reed 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
cede SO 

Tel. 679.47.53 L. 400 

Ciack si muore 

SPLENDID - Vio Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

La paniera rosa colpisce encora, 
con P. Sellers - SA 
TRI ANON - Via M. Sccvola 101 
Tel. 780.302 

Nel nome del padre, con L. 
Castel - DR (VM 18) 
VERBANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

II giorno più lungo di Scottami 
Yard, con R. Sleiger - G 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Ridoso) 

NOVOCINE - Via Merry dal Val 
Tel. 581.62.35 L. 300 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Ari.ui - SA 

ODEON - P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Esotika, ErotiLa, Psicotika, con 
S. Vcntuielli - DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740158 L. 250-300 

La principessa e lo stregone 

DA 
LIBIA 

La valle delle ombro rossa - A 
NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugono 3 
Tel. 530.646 U 300-350 

Il ponlc sul fiume Kway, con 
W. Holdcn - DR 
TIBUR - Via degli Etruschi 3S 

Tel. 495.77.62 L 350 

La ticrra prometida, con C. 
Bueno - DR 

TIZIANO - Via G. Reni 2 
Tel. 392.777 

Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manfredi - DR 
TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353198 l_ 300-400 

Una bellissima estate, con 5. 
Berger - 5 


ACILIA 

DEL MARE (Arili») 
tonelli 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 


- Via Ais- 


FIUMICINO 

TRAJANO 

Rapporto al capo della pal lil a, 
con Y. Rollo - G 

OSTIA 

CUCCIOLO 

I Un gioco estremamente pericolo¬ 
so. con B. Reynolds 
' DR (VMM) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alba. America. 
Archimede. Argo, Ariel, Augustus, 

| Aureo, Astoria, Avorio, Balduina, 

^ Beisito, Brasil, Broadway, Califor¬ 
nia, Capital. Colorado, Clodia, 

I Cristallo, Del Vascello, Diana, 
i Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
t Espcro, Garden, Giulio Cesare, 

' Holiday, Hollywood. Majcstic, Ne- 
j vada, New York, Nuovo, Golden, 
i Nuovo Golden, Olimpico, PT»neta- 
: rio. Puma Porta, Reale, Ho», 

I Riatto. Roxy, Trajano di Fiumicino, 

| Trianon, Triomphe. Ulisse, 
j TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
i Beat 72, Beili, Carlino, Centrale, 
j Dii Satiri, De’ Serri. Delle Musa, 
j Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
I Genesio. 

t 

1 PICCOLA PUBBLICITÀ' 

il) COMMERCIALI 

; NUOVA FILATELIA, Via S»n 

; GiO'.anm in Luterano 52. Ro- 
I ma - Tel. 737 909 acquista: 

• tutti 1 foglietti di S Marino 

* e Vaticano pagando i migliori 
| prezzi di mercato. Richiedere 
! Listino completo di acquisto. 


AVVISI SANITARI 





t 5:u~ o e Gab r.«::o Me<j,co per la 
, diajnos e cura de.:a • sola » dishai- 
tieni e debolezza sessuati di orit'saa 
I nervosa, ps ch.c». endocrina. 

! Dr. PIETRO MONACO 

V, j co dedicato • «sclusivamante » 
a .: ziti ;i:<) ! r.eu-es’cn» sessuali, 
drfic e.-z» s*n .i!» *r.dcc-ir.«, sterilità, 
ra,.J e-,o‘,.l». de* c erra virile, 
! .rr.p-.:i iza) .rrti', r. :>co. 

j ROMA • Via Vuninaie. 38 

| (Termini, di Ironia Teatro «»il'Opera) 
, Consultai.or.i: c-e 8-13 • 14*10 

, T*l. 47 51.110 47.56 930 
! (Nan si cj-ar.o vanaraa, palla aee.) 

1 Per Informazioni gratuite aerivara 
A- Cora. Roma 1601* - J»-ll-1»56 
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t • t ! * * c, t i f • , » * 

Mentre in vetta continua la splendida lotta tra Torino e Juventus 

Lazio sull'orlo dell'abisso 

< l • ■ i - , * 

Cagliari spacciato, lottano in cinque per non retrocedere - Il quoziente-reti favorisce, al momento, il Como - La 
Lazio per salvarsi (evitando il pericolo dello spareggio o del peggiore quoziente-gol) dovrà aggiudicarsi gli in¬ 
contri con il Milan e con il Como - La Roma punta alla... salvezza, ma gli basteranno i due punti con l'Àscoli 


- ^ colpi d’inc ontro ^- 

All’arma bianca 
per retrocedere 


Non è il caso di usare perifrasi: la lotta ira Tonno e Jme è veramente splendida. 
Questo finale di campionato si tinge di colori che. fino a due mesi orsono, erano soltanto 
__ bianconeri, ed oggi sono sempre più grami ta. Il Torino batte il Cagliari 5 1? La Juve 
| risponde col -il conquistato a Bologna. I due punti di vantaggio dei granata sui «cugini» 
restano però inalterati, con l'aggiunta di aver battuto un record (14 vittorie interne), di 

t averne eguagliato un altro (maggior punteggio negli incontri interni: 28), e la prospettiva 
di battere quello più prestigioso: si tratta di superare il massimo punteggio finale nel 
. campionato a 16 squadre, detenuto da Milan ('67 68 ) e Inter (*70-71), con 46 punti. Per 
I riuscire in ciò il Torino dovrà , 


ruhito'/ martedì 4 maggio 1976 
Dopo la squalifica di Hunt nel Gr. Pr. di Spagna 

Finalmente giustizia 
nel mondo della F. 1? 

Lauda ha dovuto correre con le costole rotte 
per farsi... stimare - Colpevoli le autorità 
sportive per l’amara conclusione di Jarama 


A 180 ‘ dalla /ine, la lotta per la retro¬ 
cessione — intesa in senso letterale — 
si /a sempre più aspra, serrata, senza 
esclusione di colpi. Nessuna delle pen¬ 
colanti, infatti, vuol rinunciare al privi¬ 
legio di accompagnarsi al Cagliari: e 
mentre le squadre che già sono a malpar- 
tito si preoccupano di peggiorare irri¬ 
mediabilmente la loro situazione, altre 
compagini — seppur handicappate da una 
discreta classifica, come la Roma — non 
lesinano gli ultimi disperati sforzi per 
agganciarsi al lotto delle retrocederle. 

Non sono estranei, naturalmente, a 
questa spietata lotta per la serie B me¬ 
schini calcoli di bottega e di cassetta. 
E, in verità, a nessuna persona di buon 
senso, di buon occhio e di buon gusto, 
verrebbe in testa di assistere a Sampdoria- 
Ascoli, se non fosse per salvare la patria 
e la classifica: e mentre il tifoso paga 
e spera, in campo i beniamini — saggia¬ 
mente catechizzuli — ricorrono a tutte 
le astuzie del mestiere per guadagnare 
la sconfitta. 

Non mancano i colpi mancini e i tenta¬ 
tivi di barare: la Lazio, specialista in 
questi maneggi, è riuscita a infilare l'en¬ 
nesimo autogol consecutivo, si è conqui¬ 
stato a duro prezzo un rigore contro 
quando ha visto che t a viola » volevano 
schiodarsi dal pareggio, ha vivamente pro¬ 
testato (nel tentativo di procurarsi una 
mezza dozzina di espulsioni) quando l’ar¬ 
bitro gli ha concesso un penalty a favore, 
ma alla fine è riuscita nel colpaccio. 
Anche su un ultra versante, a Verona, 
quel vecchio marpione di Valcareggi è 
riuscito a fare risultato pieno, cedendo 
entrambi i punti grazie non a un sem¬ 
plice autogol, bensì ad una astuzia lunga¬ 
mente preparata in allenamento: l'ultimo 
giocatore in barriera allunga il piedino e 
devia la palla, fingendo di sbilanciare il 
portiere clic, invece, sapendo tutto era 
corso ad appostarsi dall'altra parte. Per 
non parlare poi dell'Ascoli che, zitto zitto, 
sta riuscendo a perdere quasi tutti gli 
incontri diretti, arrotondando sia la me¬ 
dia inglese sia il quoziente reti. 

Ben piti compromessa la situazione del 
Como: giocando svogliatamente i lariani 
hanno, in queste ultime giornate, seria¬ 
mente compromesso il pingue bottino ac- 
cumwiato all'inizio, e si trovano adesso 
assai minacciati dalle fameliche retro¬ 
cederete; senza contare che oltretutto, 
avendo i comaschi disimparato a perdere 
si trovano in piena crisi tecnica e non 
riescono più a non segnare almeno un 
gol tr partita. 

tnsomma. il tecnico è in serio imba¬ 
razzo dovendo scegliere nel ristretto maz¬ 
zo le più meritevoli di conquistare la 
serie B: i mezzi tecnici non mancano a 
nessuna delle contendenti, la buona vo¬ 
lontà neppure, dedizione e orgoglio sono 
assicurati; e di tutti, in effetti, si può 
dire che hanno fatto del loro peggio. 
Il rischio, casomai, è che a questo punto 
sia un arbitraggio favorevole a decidere, 
e magari a far conoscere l'onta della 
salvezza a chi più si c prodigato per la 
disfatta. 

* * • 

Sempre a 180' dalla fine, cominciano 
i sospiri e i rimpianti per il campionato 
che se ne va. Orribili visioni di pome¬ 
riggi vuoti, desolati, indegni di essere 
vissuti. Manca il sicuro punto di nfen- 
mernto, è stato scritto: ed è vero. Volete 
mettere, dinanzi alla TV, a seguire i 
gran premi di automobilismo facendo 
« brumm, brumm » con la bocca? oppure 



• Il portiere biancazzurro MORIGGI bat¬ 
tuto da CASO: è il 4-2 per i a viola » 

a gridare « hop. hop » ai cavallucci di 
piazza di Siena. Certo, per attenuare 
la malinconia, si potrebbe scendere da 
qualche parte per dare quattro calci u 
un pallone. Ma non bisogna esagerare: 
sportivi sì, ma non fino a questo punto. 
Altrimenti quegli altri che sono pagati 
a fare? E poi, in fondo, anche fare 
«brumm. brumm» e mica male. E si 
può eseguire stando seduti e perfino 

sdraiati sul divano. 

• • * 

Ancora a 180’ dalla fine, si stilano le 
graduatorie di merito. E, non nascon¬ 
diamocelo, è stata una annata ricca di 
rivelazioni. Mazzola per l'inter. Merlo 
per la Fiorentina, Juliano per il Napoli. 
Cordova per la Roma, Rivera per il 
Milan (appena ha deciso di giocare). 
Frustalupi per il Cesena. Sala per il 
Torino, e cosi via passando per il geron¬ 
tocomio. si sono guadagnati la palma 
dei migliori. Gente priva di esperienza, 
insomma, ma di sicuro avvenire. Peccato 
solo che quel ragazzino lì, quel Corso 
insomma, si sia infortunato: altrimenti 
si metteva in piedi una bella nazionale. 
E si capisce che il turismo ingrassa le 
nostre finanze: l’aria italica, come dimo¬ 
stra il calcio, è come l'acqua di Fiuggi 
che sopra i trent'anni mantiene giovani. 
Sotto quell’età, invece, diffonde il letargo. 

out 


Non sono esclusi arresti prima dell'inizio dei Giochi 

Indagini su corruzione 
nelle costruzioni 
olimpiche a Montreal 


OTTAWA. 3 

Il ministro degli affari mu¬ 
nicipali del Quebec, Gold- 
blootn. responsabile governa¬ 
tivo di tutte le costruzioni 
per h» prossime Olimpiadi, ha 
rivelato che è in corso una 
inchiesta di polizia su casi 
di corruzione, awcnuti pri¬ 
ma del novembre scorso 
quando le autorità regionali 
assunsero il controllo com¬ 
pleto di tutti i lavori. 

Il ministro Goldbloom. che 
era venuto a Ottawa in inco¬ 
gnito durante lo scorso week¬ 
end per discutere di questio¬ 
ni attinenti la prossima confe- 
renaa internazionale di Van¬ 
couver sull'ambiente umano 


cui egli stesso dovrà porteci- Sempre secondo il capo della 
pare, è stato avvicinato al ter- commissione governativa d: 
mine di un suo colloquio nel controllo sulle costruzioni 
palazzo del Parlamento con olimpiche, le malefatte fino- 
il ministro canadese per gli re. accerti":- riguardano so 
affari urbani Barney Danson. prattutto il Viraggio olimpi- 
«.Voti esctudo — ha detto co di Montreal che dovrà 
Goldbloom. che fuori della vi- ospitare durante : Giochi più 
ta colitica è un apprezzato di 10000 atleti ed aceompa- 
medico specializzato m pedi.a- j gn3ton. ed il cu: costo ongi- 
tria — che vi possano essere i nanamente previsto in 22 mi- 
degli arresti prima ancora I boni d; dollari si è ora ingi- 
deU'inizio delle Olimpiadi, il I gantito fino a superare i 100 
prossimo 17 luglio. Gli indizi milioni di dollari: più che 
finora raccolti dagli inqui- quintuplicato insomma. 
reati sta della polizia regio- Per l’intera costruzione del- 
nale del Quebec, sia di quella le strutture olimpiche si cal- 
federale (cioè dalle "Giubbe cola ora che vi sarà un defi¬ 
nisse ” della polizia reale a cit. rispetto ai preventivi 
cavallo) sono molto gravi—''. della vigilia, di oltre 800 mi¬ 
lioni di dollari. Solo una por- 
te di questa maggiore spesa. 
. , v, ha precisa Goldbloom, può 

tnurffllitii uaH essere, ragionevolmente giu- 

*pW*I liliali “ >pW*l stificata con linflazione. Per 

" - j- - . , t il resto r'è stata « cattiva am- 

mmistrazione. ma anche sicu¬ 
ramente corruzione ». 


,flash - sporifiash - sportilasb - sport 


battere rispettivamente Vero¬ 
na e Cesena. Come risposta 
al record della Juve, che si 
laureò campione d'inverno 
girando a quota 24, non c'è 
male. 

Ma, a sottolineare ancor di 
più la forza delle due tori¬ 
nesi, è venuta la pronta rea¬ 
zione alla mezza battuta d'ar¬ 
resto registrata nella settima¬ 
na prima. I pareggi di en¬ 
trambe con Lazio e Roma 
avevano fatto storcere la boc¬ 
ca a molti, ma il gioco e 1 
gol hanno fatto piazza puli¬ 
ta di chi le voleva all'inizio 
di una crisi. La « vecchia » 
avrà pur commesso la dabbe¬ 
naggine di lasciarsi scivolar 
via 1 cinque punti di van¬ 
taggio che vantava sul To¬ 
rino, ma ora appare decisa 
a rendere difficile la strada 
ai « cugini ». quella strada 
che porta allo scudetto. Non 
spiacerebbe, comunque, che, 
alla fine, il Tonno conqui¬ 
stasse lo scudetto, dopo 27 
anni dalla sciagura di Su- 
perga. Gli impegni che re¬ 
stano vedranno i granata a 
Verona e in casa col Cesena; 
i bianconeri in casa contro la 
Samp. e a Perugia. Da no¬ 
tare che gli scontri di dome¬ 
nica prossima saranno con 
due pericolanti: Verona e 
Samp. per cui le due torinesi 
son pure chiamate ad essere 
parzialmente arbitre anche 
della retrocessione. 

A proposito di retrocessio¬ 
ne — saltando a pie* pari la 
zona calda di Coppa UEFA e 
quella tranquilla di centro- 
classifica — balza subito agli 
occhi la posizione della La¬ 
zio. Non c’è dubbio che i 
biancazzurri di Maestrelli si 
trovino veramente sull’orlo 
dell'abisso. Cagliari spaccia¬ 
to. cinque le squadre che si 
battono per evitare il terzul¬ 
timo e il penultimo posto: 
Verona, Samp, Ascoli, Lazio 
e Como. La differenza-reti fa¬ 
vorisce. al momento, il Como 
che si trova a —6 ed è in clas¬ 
sifica a pari punti con la La¬ 
zio ( 20 ), che ha una differen¬ 
za-reti di —9. Non vogliamo 
certo metterci a fare gli al- 
i chimisti, ma un dato di fatto 
è chiaro: se la Lazio vorrà 
salvarsi (evitando possibili 
spareggi, o vedendosi condan¬ 
nare dalla peggiore differen¬ 
za-gol), dovrà vincere le due 
partite che restano con Milan 
lin casa) e a Como. Certo gli 
incontri con Torino e Fioren¬ 
tina potranno pur essere sta¬ 
ti sfortunati, ma quanto « giu¬ 
dizio » è stato buttato al ven¬ 
to in precedenza! Se soltanto 
Maestrelli si fosse deciso pri¬ 
ma a dare fiducia a Gior¬ 
dano (magari togliendo per¬ 
sino Chinaglia!) forse le co¬ 
se non starebbero a questo 
punto. Ma tant’è... ormai il 
baratro è aperto, tutto starà 
a vedere se la Lazio riuscirà 
a non precipitarvi. Maligna¬ 
mente qualcuno adombra la 
tesi che la società meritereb¬ 
be la retrocessione. Forse- 
ma né Maestrelli né buona 
parte dei giocatori merita un 
simile castigo. Ovvio poi che 
a fine campionato si tireran¬ 
no le somme dell'annata, 
mettendo in « bilancio » le 
varie voci: Chinaglia, campa¬ 
gna acquisti, Corsini, Mae¬ 
strelli e, soprattutto, Umber¬ 
to Lenzini e C. 

Merita un cenno anche la 
Roma che dalle... stelle è fini¬ 
ta nelle... stalle. Dopo rincon¬ 
tro di Torino con la Juve non 
ha mantenuto le promesse 
con il Napoli. Una metamor¬ 
fosi. quella giallorossa, che si 
tinge di «giallo». Già, per¬ 
che ora i romani hanno una 
piu che deludente classifica 
anzi, più confacente sarebbe 
definirla pericolosa. Si dirà 
che il Napoli ha segnato per 
primo e tutto gli e riuscito 
facile. La verità è che i gial- 
lorossi non ne hanno imbroc¬ 
cata una, giocando la loro 
più brutta partita. Ormai 
conta soltanto la salvezza, 
che non crediamo neppure 
ipoteticamente possa venire 
messa in discussione. I due 
impegni che restano sono a 
San Siro con l’Inter e al- 
l'«Olimpico» con rAscoli: sa¬ 
ranno sufficienti i due punti 
con ì marchigiani per sven¬ 
tare ogni patema d'animo. 
Quello che resta aperto e il 
discorso m prospettiva: qua¬ 
le sarà la Roma del futuro? 


Incaricato delie indagini il dott. De Biase 

Inchiesta della FIGC 
su Marchioro al Milan 

Dopo l'inchiesta sul¬ 
la Lazio per il « caso 
Cesena » (arretrati a 
Frustalupi e Oddi, rego¬ 
lamento dei danni all'au¬ 
to di Boranga), quella 
suite « voci » de) trasfe¬ 
rimenti dei giocatori, la 
FIGC ne ha aperta 
un'altra per quanto con¬ 
cerne il ventilato trasfe¬ 
rimento di Marchioro (at¬ 
tuale allenatore del Ce¬ 
sena) al Milan. Il re¬ 
sponsabile dell'ufficio in¬ 
chieste, dottor De Biase, 
ha infatti confermato di 
aver disposto gli accer¬ 
tamenti dei caso. ■ Ci so¬ 
no dei precisi regola¬ 
menti — ha dichiarato 
De Biase — che vanno 
rispettati. Uno di que¬ 
sti sancisce che a cam¬ 
pionato in corso non è 
possibile effettuare tra¬ 
sferimenti. Proprio per 
sppuramenti. Proprio per 
golamenti sono stati vio¬ 
lati. ho disposto gii ac¬ 
certamenti. Qualora do¬ 
vesse esserci violazione, 
chi l'ha commessa va in¬ 
contro ad una sanzione 
che può essere pecunia¬ 
ria, oppure sospensiva 
„ ovvero pecuniaria e so- 

• MARCHIORO spensiva insieme». 
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Un passaggio nel Gr. Pr. di Spagna: conduce Lauda seguito da Hunt 


Ora tutti dicono che il 
« computer » s’è fatto uo¬ 
mo. E' proprio vero dunque 
che tutto il male non vien 
per nuocere. Gli elogi che 
il pilota austriaco s’è gua¬ 
dagnato in Spagna, corren¬ 
do con due costole rotte, 
sono stati più grandi di 
quelli tributatigli per aver 
riportato il titolo mondiale 
a Maranello dopo undici an¬ 
ni. Per Lauda che soffre 
nell’abitacolo, ma non molla, 
si è persino rispolverata la 
leggenda di Nuvolari. 

Bene. Meglio cosi, se que¬ 
sto era il prezzo che il ra¬ 
gazzo di Salisburgo doveva 
pagare agli emotivi, ai « pas¬ 
sionali » come li chiame il 
« drake ». Però se fosse an¬ 
data diversamente, se Niki 
anziché giungere secondo (e 
poi proclamato vincitore pol¬ 
la squalifica di Hunt) fos¬ 
se finito fuori strada, o se 
anche più semplicemente si 
fosse ritirato dopo qualche 
giro, molto probabilmente si 
sarebbe parlato di egoismo, 
si sarebbe detto che egli 


aveva tentato a tutti i co¬ 
sti di correre per evitare 
che, con una eventuale vit¬ 
toria. il compagno di squa- 


per mettere in cattiva luce 
il campione del mondo. 

Ma non sarebbe più se 
rio dire che il Lauda dì 


dra Regazzoni gli si avvici- ' Jarama è lo stesso di pn- 


nasse nella classifica irrida¬ 
ta. Si sarebbe magari an¬ 
che aggiunto che correndo 
in quelle condizioni Lauda 
non aveva considerato il pe¬ 
ricolo che egli e la sua mac¬ 
china avrebbero potuto co¬ 
stituire per gli altri concor¬ 
renti. Insonuna, gli sareb¬ 
be stato fatto il processo. 

Invece, in fatto di proces¬ 
si. molto probabilmente ci 
sarà un «insabbiamento» pu¬ 
re di quello in corso con¬ 
tro lo stesso Lauda per la 
«offesa» che egli avrebbe 
fatto a «tutti» i piloti ita¬ 
liani definendoli «capaci di 
vincere solo le corse della 
parrocchia ». Non è certo 
se queste parole siano sta¬ 
te realmente dette, o se si 
sia male interpretato il pen¬ 
siero di Niki, espresso a 
quanto pare in tedesco. Di 
certo vi è invece che cer¬ 
tuni non perdono occasioni 


Il record di Mac Wilkins ha sbalordito appassionati e tecnici 

Avvio olimpico dell'atletica 
e stasera tocca alla «Pasqua» 


Air« Arena » milanese assente Pie¬ 
tro Mennea — I prezzi popolari 


Mac Wilkins (il « Mac » non , Ireal — che cronometraggi nuto- 
è il prefisso tipico dei cognomi j malici. 


scozzesi o irlandesi, ma il nome), 
nato 25 anni ta a Eugene, Ore¬ 
gon, è un americano di origine 
tedesca specializzato nei lanci: di¬ 
sco (soprattutto), peso, giavellotto 
e martello. Nello spazio di una 
settimana ha lasciato attoniti ap¬ 
passionati e specialisti di atletica 


E’ in questo clima, intriso del¬ 
l'invitante profumo delle medaglie 
olimpiche, che si disputa la Pasqua 
dell’Atleta-Trofeo Duina, oggi in 
notturna, all'Arena milanese. Pie¬ 
tro Mennea, invitato a prender par¬ 
te a un 300 metri assai stuzzicante, 
non ci sarà. Il ragazzo è sempre 


leggera migliorando il record roon- ! piu repubblica a sé. In un me¬ 
diale del disco di un metro c 76 | mento in cui l'atletica diventa da 
centimetri. Primatista mondiale, fi- ' fatto individuate vicenda collettiva 


Quattro squadre italiane in corsa 

Comincia oggi 
il «Romandia» 


no al 25 aprile, era John Powell, 
altro americano, con 69.10. Meglio 
di lui avevano fatto iay Sitvester 
e Ricky Bruch. ti primo aveva lan¬ 
ciato a 70,30 e 70.40, ma per 
entrambe le occasioni il record non 
tu ritenuto valido: la prima volta 
perche la zona di atterraggio del 
disco era in pendenza e la seconda 
perché non vi erano giudici uffi¬ 
ciali. Bruch aveva ottenuto 70,12 
in una gara non autorizzata. 

Wilkins il 24 aprile, a Walnut, 
ha lanciato a 69,18. Il 1 maggio, 
a San José, ha strabiliato scaglian¬ 
do l’attrezzo a 70.86. Una cosa 
incredibile. Se si riflette che l'in- 


(gli atleti che si allenano assie- | 
me. che si scambiano idee e spe¬ 
ranze) Pietro decide che è meglio j 
starsene nel suo guscio a meditare 
sulle sue possibilità in rapporto 
alla dura e appassionante batta¬ 
glia olimpica. Non siamo d'accordo 
ma lasciamo a ognuno la libertà 
di comportarsi come meglio crede. 

Pasqua dell'Atleta, quindi. Ma 
non solo. Sarà, intatti, anche pre- 
olimpica, la prima di questa vi¬ 
gilia resa terribile dai terribili mi¬ 
nimi di partecipazione imposti dal¬ 
la FIDAL. Ripetiamo che si inizie¬ 
rà alle 16,15 (ingresso gratuito) 
e si riprenderà alle 20,15 con 
prezzi da 2.500 (tribuna) a 1.000 


dimenticarle Adollo Consolini — | Prezzi da Z.bOO (tribuni) a 1.UUU > 
un gigante « ragionevole *: pesava hre (gradinata). 

105 kg. distribuiti lungo ISO ci».___.____ ' 

— fu primatista del mondo, nel | 

'48. con 55.33, c'è da domandarsi # ATLETICA — Valéry Borxov, | 
lino a che punto le nuove tecn.che . ehc fll prep3r3nc | 0 per te 1 

e l'uso dei piu spregiudicati me- | Olimpiadi di Montreal, ha dichia- ! 
dicinali possano aver influito in i rate? che, mollo probabilmente, ai 
questa straordinaria evoluzione, j Giochi canadesi crollerà il primato 
Wilkins pesa 116 chili ed e alto , mondiale dei 100 metri piani, che 1 
1.93. E’, quindi, rispetto a Con- , è attualmente di 9”9. Bonov ri- I 





solini, un supergigante paragonato 
a un gigante. Possiamo avere il 


taccia uso di anabolizzanti. E che 
ne usi di cosi sofist.cati capaci 
non solo di aumentare in maniera 
indiscriminata le fasce muscolari 
ma di incrementarle in senso spe- 
cìal stico. Di rendere, cioè, piu ef¬ 
ficienti solo quelle necessarie e 
utili allo scopo prefissato. Ma sla¬ 
mo nel campo, comunque, del I 
djbb.o, Wilk.ns lanciava a 64,77 ! 
nel '73; a 63.72 nel '74; c i 
66.78 nel '75. A S3n Jose ha • 
concentralo una ser.e che h3 del- j 
l'incrcd b le: 69.80 al primo lan- 
c.o. 70.23 a! secondo e 70,85 al i 
te-zo. Tre record mondale ne lo | 
spazio di un quarto d'ora' Ab- . 


________ 1 GINEVRA. 3 

I II * Giro della Svizzera Romandi », meglio conosciuto con il dimi* 

A ATLETICA _ . ■>___ I nutivo di < Romandia », prenderà il via domani da Ginevra con una 

• •e sista preparando^ per le ! « cronometro-prologo » di 3.5 km. attraverso le vie della, città. 

I Olimpiadi di Montreal, ha dichia- Quattro le squadre italiane iscritte e precisamente la Bianchi-Campa- 

' rato che, molto probabilmente, ai 1 9 no, ° «Pianala dall'intramontabile Gimondi c con Van Lindcn in veste 

I Giochi canadesi crollerà il primato 1 d ‘ * uomo sprint », la Zona-Santini che assente Bilossi, avra in Salm 
! mondiate dei 100 metri piani, che 1 ,a P“ n *» di Diamante, la Brooklyn con il duo De Vlaeminck-Sercu e la 
! è attualmente di 9”9. Bonov ri- I Jollyceramica con Battagtin ma senza Bertoglio, appena ripresosi dal leb- 
j tiene che sia maturo il tempo per- brone che lo aveva colpito dopo il « Giro delle Puglie >. Da segnalare 
che un atleta corra la disianza in | anche la presenza di Eddy Marcfcx, capitano della Molleni. La presente 
9"8. Il velocista sovietico ha poi ; edizione del Romandia si concluderà domenica a Friburgo dopo un 
affermalo di essere un acceso so- i percorso di oltre 803 chilometri. 


dubbio che il grande lanciatore j 9"8. Il velocista sovietico ha poi 


affermalo di essere un acceso so¬ 
stenitore del cronometraggio elet¬ 


tila, con t suoi pregi e t 
■ suoi difetti? Perché uno de- 
I ve soffrire le pene dell’in- 
| ferito per dimostrare quel 
die egli è? Ciò die alme¬ 
no ci si potrebbe augurare 
è di non sentire altre la¬ 
gne. ma si può essere qua¬ 
si certi die non sarà cosi. 

Per un lunula felice, un 
James Hunt offeso e unii 
liuto. Sinceramente non fa 
piacere cito una corsa si 
concluda come il Gran Pre¬ 
mio di Spagna. Era stata 
una bella corsa, con tante 
battaglie c resa ancor più 
entusiasmante e patetica da 
quel Lauda clic arrancava 
scura arrendersi alla catti 
va sorte. Prima in testa, 
poi secondo, poi terzo, Niki 
seguitava a combattere, se¬ 
guendo sempre più da lon 
. tano i due della Me Laren. 

Poi. quando non poteva or- 
I mai più seguirli a vista. 

1 gli annunciavano dai box 
| ciie eia secondo perché uno 
i dei due aveva ceduto. Di si¬ 
curo il piazzamento gli ba¬ 
stava. E dopo la gara si 
era avvialo soddisfatto ver¬ 
so il ixxho con Hunt e Nlls- 
son. Ma a tavolino le co 
se cambiavano e Lauda ap¬ 
prendeva a Vienna, dov'era 
subito volato, di essere lui 
il vincitore di Jarama. 

Nielli e da dire, ovviamen¬ 
te. sulla decisione della giu 
ria. Anzi eia ora clic si fa 
cessero finalmente rispetta¬ 
re i regolamenti. Ma a quan 
to pare l'irregolarità delle 
dimensioni delle Me Laren 
ì (larghezza totale 217,17 cm. 
' anziché 215) era nota già 
prima della corsa, dunque 
le macchine avrebbero do 
vuto essere squalificate su¬ 
bito. Non si doveva lascia¬ 
re che Hunt e Mass (e pu¬ 
re Lafitte) rischiassero la 
pelle con la speranza die. 
come sempre, si sarebbe al¬ 
ia fine chiuso un occhio. 

La colpa però non è solo 
delle autorità sportive, le 
quali più die per questo In¬ 
tervento tardivo vanno mes¬ 
se sotto accusa per l’andaz 
' zo instaurato che ha inco 
| raggiato ì « furbi ». ma pu- 
! re gii stessi «furbi», i qua¬ 
li hanno pensato di poter 
contare sulla perpetua de¬ 
bolezza della CSI. Tant'è ve¬ 
ro die la sorpresa del dopo 
Jarama non è stata nell'ap- 
prendere che vi fossero mac¬ 
chine irregolari, ma nel ve- 
j dere applicato ii regolamen- 
I to. 

i Ora si attende l'esito del 
ricorso presentato dalla Me 
Laren e non meravigliereb¬ 
be più di tanto se la CSI 
1 lo accogliesse dando una ul- 
] tenore prova di nò che real- 
| mente è. Perché anche in 
} Spagna un redimento c’è sta- 
: to: infatti non si e interve- 
I nuti sulle irregolarità pn- 
I ma della gara per non di 
spiacere agli organizzatori, 
I che avrebbero visto compro 
| messo l'incasso. Quindi, pri- 
I ma di gridare che a c’è fi- 
j nalmente giustizia!» occor¬ 
re attendere un altro po’. 


Nelle foto in alto: FELICE GIMONDI e EDDY MERCKX . Giuseppe Cervello 


i paesi 

socialisti 


Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 


Resterà Liedho’.m alia gUida j b amo dallo d. anabal.zzant. (chs | 
delia squadra? Roma c Laz.o , pssiono. tutta..», essc.-c ind.v.dua- 
non perdono mai occasione con i» conseguerjza d. scver:ss - 
lanciare in soppeso, ».no j dtre che t m - irjco; , , s , 3 i 3 
«ili UitilTlO respiro, vdntl inter- J conseguenza di una particolare a?- I 
rogativi: ormài è un<i «oro • tivita do/uta alla stag.one ol m- 
precipua prerogativa. j p.c» Lo Stesso g.orno — Ci r.le- | 



rosse " della polizia reale a 
cavallo) sono molto gravi- ». 


• PUGILATO — A 35 anni, il 
v*nexu«Uno Luis « Lumumba » 
F.’stab». «»tf!pÌO!MS del mondo dei 
•acsi minimosca (versione WBC) 
ha facilmente conservato il titolo. 
Ieri sera a Caracas, battendo ai 
punti in 15 riprese to sfidante, il 
messicano Juan Alvare*. 

• TUFFI — L'italiano Klaus Di 
Bissi ha ottenuto la vittoria nei 
tulli dalla piattaforma nel corso 
della riunione intemazionale di 
Fort Laudcrdale, in Florida. Al se¬ 
condo posto si è classificato il so¬ 
vietico Sergej Nimtsanov. al terzo 
■ masticano Carlos Giron. 

• FUCILATO — Eder Jolfre. 40 
meni, il • vecchio ■ del pugilato 
brasiliano, ha battuto per .o.t. alla 


terza ripresa tl francese Michel Le- 
iebreve. 

• ALPINISMO — La spedizione 
italiana al Dhautagiri, secondo no¬ 
tizie provenienti da Katmandu, 
ha piantato il quarto campo a 
quota 7.100 metri il 23 aprile 
scorso. I dodici uomini detta spe¬ 
dizione, che à diretta da Renzo 
De Bcrtotia, si prepara a stabi¬ 
lire altri due campi prima di dare 
l'assalto alla vetta, posta a quota 
S.172. 

# VELA — Quaranta imbarcazio¬ 
ni a vela sono salpata ieri mat¬ 
tina da Plymouth per la prima 
tappa della regata che le portati 
a New York. Alla regata pren¬ 
dono parte imbarcazioni di quat¬ 
tordici nazioni fra la quali l'Ita¬ 
lia. 


oiioiiutiuiii. i/iu uiii'ic ai<-**- . l-nmnnnrn g 

i mente corruzione ». r-usi.* tfJV™ 

. , tà Italia na inaugurato con 

Le inchieste in corso, ha una sonante vittoria sull’Ir- 


detto ancora il ministro, si 
svolgono a ritmo accelerato 
per arrivare alle prime con¬ 
clusioni. che potranno anche 
portare a degli arresti pnma 
dell’inizio dei giochi. Prose¬ 
guiranno. comunque, certa¬ 
mente anche dopo la loro con¬ 
clusione. 

Non vi è d'altra parte, ha 
tenuto a sottolineare, a con¬ 
clusione del breve colloquio, 
il dott. Goldbloom. alcuna in¬ 
tenzione da parte canadese 
di nascondere il marcio, se 
qualcosa di marciò c’è. La mi¬ 
glior dimostrazione di questo 
è data dal fatto che egli abbia 
parlato della cosa. 


riamo al 24 aprile — in cjì W.l- 
o. kins « cancellava » Powcli la straor- 
d.naria Fama Melnik otteneva l'ui- 
_ d cesino record mond.a’e consecu¬ 
tivo de! disco femmln le: 70,50. 
_ ... C'e da restare perplessi, prima che 

Torneo OreOliniDiCO: entusiasti, della pazzesca evoluì o- 

■ Vll'ww nt de retord n atletica Ma l'atle- 

I 'Italia batta fis«. giova non d.ment.cario, va 

lUHIa UdllC I a misure, metriche e cronometr.- 

■ i| « . #1O0 Jflt . ch< - *- a sja fona, il suo fasc.no. 

I irianoa (IlÌHS)] | *■ *?.«g3i'one pr.maria (e to-se 

un'ca) delta sua evoluzione è pro- 

EDIMBURGO. 3 pr«o qui. 

L'Italia ha inaugurato con Mentre Wilkins faceva fantasoort 
una sonante vittoria sull'lr- coi suo line o spaziale, a Buon 
landa» 11 torneo preoìimpico J Rouge. Louis.ana. li diciottenne 


rand 
li raggiunge 



maschile di pallacanestro di 
Edimburgo. Gli azzurri infat¬ 
ti hanno superato gli irlan¬ 
desi con l’insolito punteggio 
di 123-49 (56-22). 

Sempre nel girone « B ». 
dove gioca l'Italia. !a Polo¬ 
nia ha battuto il Belgio per 
100-76 (4935). 

Da questo torneo diviso in 
due gironi (quello « A » con 
Jugoslavia, Israele, Francia e 
Gran Bretagna e quello « B » 
con Italia, Polonia. Belgio e 
Irlanda) verrà qualificata 
soltanto una nazione per un 
posto al torneo finale di Mon¬ 
treal. 


amer.cario Harvey Glancc npete/a 
il suo esprimalo del mondo sui 
100 metri correndo in 9”9. Il 
rilevamento e stato semelettrico. 
sale a d re con fotof.n.sch ma 
con tempi di reazione aita par¬ 
tenza del cronometro manuale. E’ 
un record straordinario, qu.nd . 
solo se rapportalo alla giovai.ssi- 
mi età del protagon sta Per il 
resto e uno dei tanti 9"9 tra¬ 
sferibile a valor: di 10”10-10"14 
con rilevamento automa!.co. Per 
chiarire vale meno del I0"01 au¬ 
tomatico ottenuto dallo setsso 
Glance a Columbia. Carolina del 
Sud, il 14 aprile. La IAAF do¬ 
vrebbe decidersi a considerare con¬ 
clusa l'ara dei rilevamenti manuali 
con i molti 9"9 attuali e non 
ammettala — poniamo da Mon- 


Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


K'V'l.- 


Un automezzo del corrispondente sovietico Sovtransevto di Mosca in 
sesta presso uno dei Centri Operativi Gcndrand 


Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 


tiOftmiAKI) 

Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Mdano-P.za Fidia.l-tei.6088-teIex37159 
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l’Unità / martedì 4 maggio 1976 


Si estende l'unità dell'opposizione in Spagna 


. t ,< “i-! 1 . n‘K" ; /.V V .ir: : v . . i, 


PAG. 15 / fatti nel mondo 


Contro l'occupazione militare e contro le repressioni 


Tutte le formazioni democristiane Ancora proteste in Cisgiordania 
entreranno nel «Coordinamento» Bomba a Gerusalemme: 28 feriti 



L'esplosione davanti all'ambasciata sovietica 


SONO SALITI A TRE I MORTI 
DELL’ATTENTATO A PECHINO 

Anche il terrorista sarebbe rimaslo ucciso * Processale all'Universilà Peità Ire persone 
coinvolte negli incidenti del 5 aprile • Giunto in Cina il ministro degli Esteri inglese 


L’accordo sarebbe stato raggiunto nella notte de! 1. maggio - Aderisce anche . 
la Federazione dei partiti socialisti nella quale confluiscono gruppi di ispira¬ 
zione marxista - Uccisa una Guardia Civil nei pressi di San Sebastiano 

Dal nostro inviato 

MADRID. 3 

Passato il primo maggio la 
Spagna torna a guardare il 
•uo futuro II primo maggio 
è stata una giornata di lotta 
popolare ed una giornata di 
iniziativa politica: migliaia di 
lavoratori hanno sfidato la po¬ 
lizia e alcune centinaia so¬ 
no ancora in carcere; le for¬ 
mazioni della opposizione de¬ 
mocratica proprio nella notte 
tra il 30 e ri hanno porta¬ 
to ulteriormente avanti il lo¬ 
ro processo unitario La no¬ 
tizia non è ancora ufficiale, 
ma si è appreso che nella 
notte di sabato il « Coordina¬ 
mento democratico » ha esa¬ 
minato le condizioni poste dai 
partiti democristiani per ra¬ 
tificare la loro appartenenza 
all’organismo unitario ed ha 
raggiunto un accordo, in con¬ 
seguenza del quale tutte 
le formazioni democristiane 
(con la sola eccezione del 
partito nazionalista basco, i 
cui problemi seno differenti 
per le condizioni politiche del¬ 
ia Euzkadi) sono entrate de¬ 
finitivamente a far parte del 
« Coordinamento » 

Come si ricorderà, la lz- 

quierda democratica di Ruis MADRID — Padre Francisco Garcia Salve, prete-operaio ed ex-detenuto politico, è stato uno 
Gimenez aveva già aderito degli oratori al raduno del Primo Maggio ai parco # Casa de Campo » di Madrid. « Non 
nando^pwò^T^eclstone^ftUa può esservi democrazia senza il Partito comunista», egli ha detto alla folla. 

ratifica del suo congresso;-—— -— 

quando poi, net congresso 

stesso, si è avviato il prò- .. , , .. i . . . .. 

cesso di unifìcazìcnc con ii L esplosione davanti all ambasciata sovietica 

gruppo democristiano di de- __________ 

stra guidato da Gii Rob’.es, 

, \ SONO SALITI A TRE I MORTI 

cunl presupposti Ora tutti i 

is«1 DELL’ATTENTATO A PECHINO 

compiendo ulteriori passi 

vafenciano M 2eiil d *Aatur?(?“iJ Anche il terrorista sarebbe rimaslo ucciso * Processale all'Universilà Peità Ire persone 
-^^yieoSpSintf-di* coinvolte negli incidenti del 5 aprile - Giunto in Cina il ministro degli Esteri inglese 

la Giunta democratica e del¬ 
la Piattaforma di convergen- .... .. 

za si sono dissolte per dar PECHINO. 3. di «rieducazione aitraverso il aver preso parte agli mciden 

vita ad una nuova struttura Le vittime dell’esplosione di lavoro». AI raduno della Pei- ti del 5 aprile, anche di aver 

unica espressa appunto dal giovedì 29 aprile davanti al- tà hanno partecipato operai scritto diverse volte e persi 

«Coordinamento» l’ambasciata dell’URSS a Pe- di una fabbrica annessa alla no telefonato a Teng Hsìao 

t „ „„„ a -n-nrn „f. chino sono salite a tre. Lo facoltà di medicina dell’uni- ping quando quest'ultimo ri 

ma i dati riferiscono fonti diplomatiche. versità e alcuni studenti. copriva la carica di vice pri- 

il?» A efiiro ™«ihUe racco- Sl ha ragione di ritenere che Uno dei processati è il fi- mo ministro, 

oliere In nuLite* “iornate con- tra 1 morti vi sia 10 stesso glio di un personaggio molto Degli altri due imputati si 

rti affurmarln rosi responsabile dell’attentato. conosciuto. Yao Teng shang. conosce solo il cognome: un 

Raffermare Da fonte attendibile si è già incaricato d’affari in In- certo To-Tou. di circa 40 anni. 

„r flnr Hinnmpntnn non appreso Inoltre che alcuni ci- donesia. accusato successiva- operaio dell'azienda di acqua 

tinnì™»! difficoltà nel- Hadri metallici di circa dieci mente di ultrasinistrismo. Per distillata di Pechino, e un cer 

•adattarel’nd^ione d£lki centimetri di lunghezza e di breve tempo egli diresse il to Li. tra i 25 e i 35 anni 

t?Vd*rnVfone dei nartiti socia- uno e mezzo di diametro so- ministero degli Affari Esteri autista di Radio Pechino. 

hS ni la ouale confluiscono no stati trovati nei eiar- e. al culmine delia rivoluzio- II ministro degli esteri brr 
aninlì d? razione ^rxl- dini interni dell’ambasciata. ne culturale, guidò le squa- tannico. Anthony Crosland. è 

di. non” sì identificano proiettativi dalla esplosione. dre della « 16 maggio » che giunto oggi in Cina per una 

_a psof di FeliDe Gon- Tale elemento, pur non con- incendiarono e saccheggiaro- visita ufficiale di sei giorni 

MlM n^ Mil PSP di Tierno sentendo di stabilire il tipo no gli uffici dell’incaricato di Crosland è stato accolto da! 

Galvàn di ordigno fatto esplodere ne affari britannico a Pechino. ministro degli esteri cinese 

T , ... - i n testimonia però la notevole In seguito l’organizzazione. Ciao Kuan-hua, al suo arri 

L unità dell op^izione in- potenza formata quasi esclusivamen- vo a Pechino. Saranno pre 

somma, sl sta estenaenao e A conferrna di c1 ò è stato te dai figli di importanti di- sumibilmente discusse tutte 

praticamente assoroe rivelato oggi a Pechino che rigenti, venne «scomunicata » !e principali questioni inter 

,a testa di una delle due dalle autorità e Yao Teng- nazionali del momento, in 

nel paese e sono p guardie cinesi morte nell'at- shang venne epurato particolare quelle connesse 

«il «h» li ISirimV. tentato è stata trovata nel Dal processo di Pechino è con l’integrazione europea, e 

Hai nrnnrin parco dell’ambasciata, dove vi emersa la conferma di un gra- quelle relative all’Africa au 

cnr.^ e a*.nt P rnrmn 7 innt di «ot> erano anche due mani, pra ve episodio avvenuto duran- strale, oltre ad un esame del 

l e babilmente quelle del terrò- te la rivoluzione culturale: le relazioni bilaterali. Il vaio 

Sstri di Franco procura rista, e brandelli di abiti ver- la «16 maggio», guidata da re degli scambi tra 1 du< 

Mortili; 1 ^inmlrd del d > e blu: i primi apparte Yao Tengshan. aveva « Iso- paesi si aggira sui 200 mi 

Mnvim.ntn <;i «u-onrono im- nenti a uniformi militari, i lato e affamato » il primo mi- boni di sterline annue. 

nroWTsamlntè iSh soc a - secondi ad abiti civili. ni-,tre Ciu En lai. Avevano Nel dicembre scorso la C. 

S^nrr«t^rt "viomwriltianl'ed Trc Parsone coinvolte ne- infatti assediato il palazzo na ha acquistato per circa 

fnSntSo^nuoW nartUl * La 8» incidenti del 5 aprile sul- del Congresso del Popolo in 100 milioni di sterline a li 

Ifirnricmrd'i so- < a piazza Tienanmen sono sta- cui si trovava l'ufficio di Ciu cenza di fabbricazione di mo 

nr*ttiittn tl notlnriale eletto* te giudicate durante un « ra- En-lai. Il primo ministro fu tori a reazione « Rolls Rover 

P i_ nr- naw. ner lui un duno di lotta» all’università tenuto praticamente prigionie- Spey». gli stessi montati su 

MTtltn olinddcl giorni P<*ità di Pechino; lo si è sa- ro per diurni giorni. Il fi- diversi aerei della RAF. Pe 

sfchiamano tutti democristia- P uto so!o malgrado l’av- glio di Yao Teng-shang. an- chino ha inoltre tre opzion 

ni «:i dicono tutti di sinistra venimento risalga allo scorso ch’egli di nome Yao. sem- sullo acquisto de] supersoni 

e ki impegnano tutti a corri- 29 aprile. I tre saranno prò- bra di idee moderate, è co civile anglo-francese Con 

battere risolutamente il Par- babilmente inviati in campi stato accusato, oltre che di corde. 

tito comunista e Ruis Gl- _ ___ ,--—---—-______-- 

menez Sarebbe un dato pu¬ 
ramente di colore se non si- , . .. . . 

gnificasse che il regime si $ e all'ONU voteranno diversamente dagli Stati Uniti 

prepara a succedere a se __ 

stesso, che cambia i nomi 
per conservarsi, si trasforma 

nella propria opposizione per -w-k • 11*** • • 

tlì- rvs Proseguiranno le discriminazioni 

reale si svolge ad un livello 

USA verso i paesi dell’Africa 

dalia quale giungono segni ^ 

sempre più frequenti di in- j^ 0 h a confermato Kissinger prima del suo arrivo a Nairobi dove parte- 

Oca^dS^a^unlter^'Non 0 è ciperà alla conferenza dell’UNCTAD — Gravi pretese del segretario di Stato 

che gii uomini del re siano nei confronti dell'Angola — La RPA ha chiesto I ammissione all ONU 

dei ferventi democratici, ma 

sono abbastanza lucidi per . . . . _ . 

comprendere che la menar NAIROBI. 3 Tu:tavia Kissinger. dopo amiangOiana. si e in.atti la 

chia ha qualche possibilità di jj governo americano con- aver dato am .P ;a pubblicità mentalo che gii USA non 

sopravvivere solo se decide tìnuerà a discriminare i pae- a questi piani, ha ndimen- siano mtertenuti a fondo ne: 

di vestire abiti moderni: la S1 africani che all’ONU non stonato l’impegno um.tando- la guerra e ha i.lustrato am 

camicia azzurra che Arias j SJ accoderanno alle posizio 51 a dichiararsi fiducioso che piamente al.a stampa di qua 

Navarro continua ad indossa- m USA. Lo ha dichiarato d congresso di Washington le armamento dl spon#u la 

re può costringere l’istituzio- Kissinger ai giornalisti men- fornirà n suo appogg.o a ta- RPA. «Noi non abbamo pau^ 

re ad un ruolo medioevale e tre volava verso Nairobi do 11 g'undi opzioni, al.a luev. ra ha concludo ma per 

quindi diventarne il sudario. V e è giunto pe" p.*rtec:pare ha fatto ^ pere ’ f dl , in pace dobb amo ar 

Un ammodernamento, quin- a n a quarta conferenza del- C:ie ha aV j l f c0 " e ™' n marc * 

di. che almeno cancelli le l’ONU sul commercio, l’eco- nenti rr.embn del congrego ... 

aberrazioni di cui si è tanto nomia e io sviluppo (UNC- stesso. NEW’ YORK. 3 

parlato in questi giorni, co- TADi. Kissinger ha dichiara- In un precedente incontro La Repubblica Popolare del 
me quelle che costringono an- to infatti che gli Stati Uniti con j a stampa Kissinger ave- l’Ango’.a ha chiesto i’ammis 

cora in carcere esponenti del- * rispettano da sempre il non v -a detto che il governo di sione alle Nazioni Unite. La 

l’opposizione quali Camacho. allineamento sincero, tutta- Wash ngton e disposto ad r.ch.esta. che dovrà essere 

Trevijano. Monterò e gli altri. V ia se un oaese dei terzo sottoposta al Consiglio di 

una aberrazione tale che mi- monao s; oppone sistematica- allacciare rapporti aip.om. - s; furezza , è stata fatta dai 

gliela dl esponenti della vita me me alla politica USA m l;c: con V Angola a condizione presidente Agostinho Neto in 

spagnola cominceranno In seno a - lIe NaZ!0 ni Un.te. no. che „ l! /o’-erno dl una lettera consegnata a. 

questi giorni ad autodenun- 3ia ino respons.ibih di fronte espe..a dal proprio «erntorio ^retano deil’ONU Kuri W’aid 

ciarsl chiedendo di essere ar- al cons;r esso e all’opinione d corpo di spedizione cubi- heim. 

restati cerne colpevoli degli pubblica statunitense, e non no che aiutò la RPA a scac- 

stessl reati per 1 quali gii possiamo aiutarlo». ciare i secessionisti e g.i ag ____ 

altri sotto detenuti. _ , de 'e nos ro- gresson sudafricani. Ma Kis- 

Fino a quel momento sarà n t aiscrimtnuo-e è stata prò- singer non si è limitato a _. nTTn 

difficile che 11 paese esca da "linciata ‘ immediata minte ' interferire nega affari in. er- ESTRAZIONI DEL LOTTO 

questo buio dl violenza in cut dopo i llustrazione delia « se- ni del. Angola, e andato an- 

continua a vivere e del quale ne \ k de.l impegno » che gii cora oltre precisando che. , . 

si è avuto stamane un altro s tatl unm sT sarebbero as con le sue dichiarazioni, ha del 3 maggio 1976 

episodio, quando il capo della su nti nel dialogo « veramen- voluto sollecitare una nspo- —--- 

Guardia Civil di Legazpia. te costruttivo» tra paesi in sta formale da parte del go- 

presso San Sebastiano, è mor dustrialiZ 2 ati e paesi emer- verno di Luanda. B ar i 84 28 SS 24 14 ] : 

to saltando In aria ccn la genti, e dopo l’annuncio di Lo stesso giorno in cui Kis- Cagliari 10 12 76 72 23 

jeep sulla quale si stava re sosta.«.osi programmi per smger faceva queste dichia- Firenze 31 19 38 2 52 l i 

esodo a togliere una bandiera aiuta.e i paesi africani. In razioni, il presidente dello u u jt ii u 1 i 

basca issata su un palo in pencolare il segretario di Zaire, Mobutu. rivelala che J7 n0va H « E T* « ■ 

no campo Secondo notizie uf- stato americano a\eva ricor- Washington si è impegnata Milano , 2: v M • ; 

ficiose li capo, Antonio Fru- dato gli Impegni assunti col a rafforzare le capacita mi- Napoli 66 20 11 37 19 | 

tos Sualdca si era portato discorso di Lusaka. ed ave- litari delio Zaire con un prò- Palermo 73 60 25 87 4 i ; 

In jeep nel pantano di Ur V a annunciato un gigantesco gramma di forniture di 19 Roma 71 51 63 54 81 | I 

Itta dove era stata Issata progetto, il cut costo dovreb milioni di dollari per quo- Torino 60 20 89 3 28 ■ i 

la bandiera, ma è saltato in be aggirarsi intorno ai 7 sfanno e di altri 27 per l’aij- v*rvni» u si 87 8 ss ’ 

•fi* mentre sl avvicinava. miliardi di dollari, per aiu- no prossimo. Mobutu non ha _ ,,, _ ... , I , 


Bloccata dall'esercito una marcia pacifica da Ramaiiah a Gerusalemme — Coprifuoco a Nabtus, dove è stato ucciso 
un dimostrante — Due arabi picchiati a morte dai soldati — L'Egitto chiede una riunione del Consiglio di sicurezza 


PECHINO. 3. 

Le vittime dell’esplosione di 
giovedì 29 aprile davanti al¬ 
l’ambasciata dell'URSS a Pe¬ 
chino sono salite a tre. Lo 
riferiscono fonti diplomatiche. 
Si ha ragione di ritenere che 
tra i morti vi sia Io stesso 
responsabile dell’attentato. 

Da fonte attendibile si è 
appreso Inoltre che alcuni ci- 
li*drl metallici di circa dieci 
centimetri dl lunghezza e di 
uno e mezzo dl diametro so¬ 
no stati trovati nei giar¬ 
dini interni dell’ambasciata, 
proiettativi dalla esplosione. 
Tale elemento, pur non con¬ 
sentendo di stabilire il tipo 
di ordigno fatto esplodere ne 
testimonia però la notevole 
potenza. 

A conferma di ciò è stato 
rivelato oggi a Pechino che 
la testa di una delle due 
guardie cinesi morte nell'at¬ 
tentato è stata trovata nel 
parco dell’ambasciata, dove vi 
erano anche due mani, pra 
babilmente quelle del terro¬ 
rista. c brandelli di abiti ver¬ 
di e blu: i primi apparte 
nenti a uniformi militari, i 
secondi ad abiti civili. 

Tre persone coinvolte ne¬ 
gli incidenti del 5 aprile sul¬ 
la piazza Tienanmen sono sta¬ 
te giudicate durante un « ra¬ 
duno di lotta » all'università 
Peità dl Pechino; lo si è sa¬ 
puto solo oggi malgrado l’av¬ 
venimento risalga allo scorso 
29 aprile. I tre saranno pro¬ 
babilmente inviati in campi 


di « rieducazione aitraverso il 
lavoro ». AI raduno della Pei¬ 
tà hanno partecipato operai 
di una fabbrica annessa alla 
facoltà di medicina dell'uni¬ 
versità e alcuni studenti. 

Uno dei processati è il fi¬ 
glio di un personaggio molto 
conosciuto. Yao Teng-shang, 
già incaricato d’affari in In¬ 
donesia. accusato successiva¬ 
mente di ultrasinistrismo. Per 
breve tempo egli diresse il 
ministero degli Affari Esteri 
e. al culmine delia rivoluzio¬ 
ne culturale, guidò le squa¬ 
dre della « 16 maggio » che 
incendiarono e saccheggiaro¬ 
no gli uffici dell'incaricato di 
affari britannico a Pechino. 
In seguito l'organizzazione, 
formata quasi esclusivamen¬ 
te dai figli di importanti di¬ 
rigenti. venne «scomunicata» 
dalle autorità e Yao Teng- 
shang venne epurato 

Dal processo di Pechino è 
emersa la conferma di un gra¬ 
ve episodio avvenuto duran¬ 
te la rivoluzione culturale: 
la « 16 maggio », guidata da 
Yao Teng shan. aveva « Iso¬ 
lato e affamato» il primo mi¬ 
nistro Ciu En-lai. Avevano 
infatti assediato il palazzo 
del Congresso del Popolo in 
cui sì trovava l’ufficio di Ciu 
En-lai. Il primo ministro fu 
tenuto praticamente prigionie¬ 
ro per diversi giorni. Il fi¬ 
glio di Yao Teng-shang. an¬ 
ch’egli di nome Yao. sem¬ 
bra di idee moderate, è 
stato accusato, oltre che di 


Se all'ONU voteranno diversamente dagli Stati Uniti 

Proseguiranno le discriminazioni 
USA verso i paesi dell’Africa 

lo ha confermato Kissinger prima del suo arrivo a Nairobi dove parte¬ 
ciperà alla conferenza dell'UNCTAD — Gravi pretese del segretario di Stato 
nei confronti dell'Angola — La RPA ha chiesto l'ammissione all'ONU 


Kino Manullo 


NAIROBI. 3 

II governo americano con¬ 
tinuerà a discriminare i pae¬ 
si africani che all’ONU non 
si accoderanno alle posizio 
ni USA. Lo ha dichiarato 
Kissinger ai giornalisti men¬ 
tre volava verso Nairobi do 
ve è giunto per partecipare 
alla quarta conferenza del- 
l’ONU sul commercio, l'eco¬ 
nomia e Io sviluppo (UNC- 
TADl. Kissinger ha dichiara¬ 
to infatti che gii Stati Uniti 
« rispettano da sempre il non 
allineamento sincero, tutta¬ 
via se un paese dei terzo 
monao si oppone sistematica¬ 
mente alla politica USA m 
seno alle Nazioni Un.te. no. 
siamo responsabili di fronte 
al congresso e all'opinione 
pubblica statunitense, e non 
possiamo aiutarlo ». 

La conferma delie pospo¬ 
ni discriminatorie e stata prò 
nunciata immediatamente 
dopo l'illustrazione delia « se¬ 
rietà dell'impegno » che gli 
Stati Uniti si sarebbero as¬ 
sunti nel dialogo « veramen¬ 
te costruttivo » tra paesi in¬ 
dustrializzati c paesi emer¬ 
genti. e dopo l’annuncio di 
sosta. • .osi programmi per 
aiuta, e i paesi africani. In 
particolare il segretario di 
Stato americano aveva ricor¬ 
dato gli Impegni assunti col 
discorso di Lusaka. ed ave¬ 
va annunciato un gigantesco 
progetto, il cut costo dovreb¬ 
be aggirarsi intorno ai 7 
miliardi di dollari, per aiu¬ 
tare i paesi del Sahel ad ar¬ 
ginare il deserto. 


Tuttavia Kissinger. dopo 
aver dato ampia pubblicità 
a questi piani, ha ridimen¬ 
sionato l’impegno imitando¬ 
si a dichiararsi fiducioso che 
il congresso di Washington 
fornirà ii suo appoggio a ta¬ 
li grandi opzioni, alla luce, 
ha fatto sapere, di incontri 
che ha già avuto con emi 
nenti membri del congresso 
stesso. 

In un precedente incontro 
con la stampa Kissinger ave¬ 
va detto die il governo di 
Washington e disposto ad 
allacciare rapporti diploma¬ 
ne: con i'Angoia a condizione 
che i! governo di Luanda 
espella dal proprio territorio 
il corpo d: spedizione cuba¬ 
no che aiutò la RPA a scac¬ 
ciare i secessionisti e gii ag¬ 
gressori sudafricani. Ma Kis- 
s.nger non si è limitato a 
interferire negli affari inter¬ 
ni del'.’Angola. è andato an¬ 
cora oltre precisando che. 
con !c sue dichiarazioni, ha 
voluto sollecitare una rispo¬ 
sta formale da parte del go¬ 
verno di Luanda. 

Lo stesso giorno in cui Kis- 
smger faceva queste dichia¬ 
razioni. il presidente delio 
Zaire, Mobutu. rivelava che 
Washington si è impegnata 
a rafforzare le capacita mi¬ 
litari delio Zaire con un pro¬ 
gramma di forniture di 19 
milioni di dollari per que¬ 
st’anno e di altri 27 per Lag¬ 
no prossimo. Mobutu non ha 
fatto mistero che queste ar¬ 
mi gli servono In funzione 


antiangolana. si è infatti la¬ 
mentato che gii USA non 
siano intervenuti a fondo nei- 
la guerra e ha illustrato am¬ 
piamente alia stampa di qua 
le armamento disponga la 
RPA. «Noi non abbiamo pau¬ 
ra — ha conciuso — ma per 
vivere in pace dobbiamo ar¬ 
marci ». 

• • • 

NEW YORK. 3 
La Repubblica Popolare del- 
LAngola ha chiesto '/ammis¬ 
sione alle Nazioni Unite. La 
r.ch.esta. che dovrà essere 
sottoposta al Consiglio di 
Sicurezza, è stata fatta dal 
presidente Agostinho Neto in 
una lettera consegnata al 
gretano deil’ONU Kurt Wa'.d- 
heim. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 3 maggio 1976 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2 ' 


84 28 SS 24 
10 12 76 72 
31 19 38 2 

54 84 48 32 
86 43 27 16 
66 20 11 37 
73 60 25 87 
71 51 63 54 
60 20 89 3 

16 51 87 8 

' estratto) 

’ estratto) 


aver preso parte agli inciden¬ 
ti del 5 aprile, anche di aver 
scritto diverse volte e persi¬ 
no telefonato a Teng Hsiao- 
ping quando quest'ultimo ri¬ 
copriva la carica di vice pri¬ 
mo ministro. 

Degli altri due imputati si 
conosce solo il cognome: un 
certo To-Tou. di circa 40 anni, 
operaio dell'azienda di acqua 
distillata di Pechino, e un cer¬ 
to Li, tra i 25 e i 35 anni, 
autista di Radio Pechino. 

Il ministro degli esteri bri¬ 
tannico, Anthony Crosland. è 
giunto oggi in Cina per una 
visita ufficiale di sei giorni. 
Crosland è stato accolto dal 
ministro degli esteri cinese. 
Ciao Kuan-hua, al suo arri¬ 
vo a Pechino. Saranno pre¬ 
sumibilmente discusse tutte 
le principali questioni inter¬ 
nazionali del momento, in 
particolare quelle connesse 
con l'integrazione europea, e 
quelle relative all'Africa au¬ 
strale. oltre ad un esame del¬ 
le relazioni bilaterali. Il valo¬ 
re degli scambi tra I due 
paesi si aggira sui 200 mi¬ 
lioni di sterline annue. 

Nel dicembre scorso la Ci¬ 
na ha acquistato per circa 
100 milioni di sterline la li¬ 
cenza di fabbricazione dì mo¬ 
tori a reazione « Rolls Royce 
Spey », gli stessi montati su 
diversi aerei della RAF. Pe¬ 
chino ha inoltre tre opzioni 
sullo acquisto del supersoni¬ 
co civile anglo-francese Con¬ 
corde. 


52 j* 
44 | x 
38 : 2 


28 ; x 


TEL AVIV, 3 | 

Le truppe israeliane sono | 
state impiegate oggi per bloc¬ 
care una marcia di abitanti J 
delia Cisgiordania che inten¬ 
devano dirigersi a Gerusa¬ 
lemme. La marcia, partita da 
Ramaiiah, era stata promos¬ 
sa per protestare contro l’oc¬ 
cupazione israeliana e la po¬ 
litica di penetrazione ebraica 
condotta dal governo dl Tel 
Aviv, che alla fine del mese 
scorso ha protetto con forze 
militari la « marcia » di 40 
mila ultra israeliani da Ge¬ 
rusalemme a Gerico. Con que¬ 
sto tipo di provocazioni, che 
sono accompagnate anche da 
insediamenti, gli estremisti 
israeliani vogliono ottenere la 
annessione totale della Cis¬ 
giordania, che spetterebbe lo¬ 
ro in base a versetti della 
Bibbia; le autorità di Tel ! 
Aviv, invece, mirano a osta¬ 
colare una soluzione che rea¬ 
lizzi !e aspirazioni del popolo 
palestinese in Cisgiordania. 
Le truppe israeliane, hanno 
bloccato le strade provenienti 
da Ramaiiah. 13 chilometri 
a nord di Gerusalemme. 

La situazione nella regione 
occupata continua ad essere 
molto tesa. Negli ultimi due 
giorni si sono avute nume¬ 
rase manifestazioni popolari 
contro gli occupanti. A Nablus 
le forze israeliane hanno uc¬ 
ciso un dimostrante e succes¬ 
sivamente hanno imposto ii 
coprifuoco. Anche a Tulka- 
rem è in vigore da ieri il 
coprifuoco. Su tutta la Riva 
occidentale le scuole sono 
chiuse. I rappresentanti delle 
organizzazioni palestinesi han¬ 
no dichiarato che. essendo 
stata vietata la marcia pa¬ 
cifica da Ramaiiah a Geru¬ 
salemme. si terrà m suo luo¬ 
go, nella stessa Ramaiiah. 
una manifestazione di massa. 

In serata, alle 19.45 locali, 
una bomba nascosta in una 
motocicletta è esplasa in una 
via di negozi eleganti del 
centro di Gerusalemme, pro¬ 
vocando il ferimento di ven- 
totto persone. Aicune auto in 
sosta hanno preso fuoco, 
mentre ì vetri degli edifìci 
sono andati in pezzi nel rag¬ 
gio di 150 metri. Il Fronte 
democratico popolare di Ha- 
watmeh ha rivendicato da 
Damasco l’attentato, definen¬ 
dolo una risposta al divieto 
« della marcia pacifica Ra- 
mallah - Gerusalemme previ¬ 
sta per oggi » e alla « poli 
tica di espulsione » contro i 
palestinesi. 

Orribili particolari sono ri¬ 
velati oggi da un giornale 
israeliano sulla morte di Ah- 
med Dachdui. un comunista 
di 46 anni arrestato da mi¬ 
litari durante una manifesta¬ 
zione a Salfit. in Cisgiorda- 
nia, un mese e mezzo fa. 
Le autorità militari avevano 
dato notizia del decesso, di¬ 
cendo che Ahmed Dachdui 
era rimasto vittima di un 
attacco di cuore mentre ve¬ 
niva traivoortato al comando. 

Ix? cose erano andate in 
modo ben diverso. Un mag¬ 
giore israeliano è stato so¬ 
speso dal servizio e dovrà 
comparire davanti alla corte 
marziale. L’ufficiale, scrive il 
giornale, aveva ordinato al 
suo reparto di rastrellare una 
mezza dozzina di arabi e quin¬ 
di disse ai suoi uomini di 
« aver cura» dei rastrellati. 
«Aver cura» nel gergo delie 
forze d’occupazione deve ave¬ 
re un senso particolare e si¬ 
nistro: i soldati infatti, se¬ 
condo quanto scrive il gior¬ 
nale, interpretarono l'ordine 
nel senso che dovevano pic¬ 
chiare i prigionieri. E cosi 
bestialmente ii picchiarono 
che uno di essi mori sotto i 
colpi. Per qualche tempo si 
è cercato a Tel Aviv di tenere 
nascosto l'CDisodio, ma non 
si è .oo'uto impedire che tra¬ 
pelassero le conclusioni del¬ 
l’inchiesta che le autorità non 
poterono fare a meno di ordi¬ 
nare. Il comando militare ha 
poi ammesso che anche a 
Hebron un altro manifestante 
arabo è stato picchiato a mor¬ 
te dai soldati israeliani. 

Fermento anche a Gaza. La 
giunta araba delia città ha 
rassegnalo le dimissioni, che 
diventeranno effettive se en 
tro d ue settimane il governo 
israe.iano non avrà risposto 
alle precise richieste avanzate 
dalla giunta, e che riguardano 

] Io stanziamento di quattro mi¬ 
lioni di dolìari per Lattua- 

] zione di progetti di sviluppo, 
la scarcerazione dei detenuti 
politici palestinesi incarcerati 
senza l'a.oertura di un proce 
dimento a loro carico, la con¬ 
cessione di lasciapassare a: 
cittadini arabi che a causa 
della guerra sono rimasti se- 

! parati dalie loro famiglie. 

• • • 

IL CAIRO. 3 

L'Egitto ha chiesto una riu¬ 
nione urgente del Consiglio 
di sicurezza delie Nazioni Uni¬ 
te per discutere delle repres¬ 
sioni e delie illegalità com¬ 
piute da Israele cóntro i pa¬ 
lestinesi nella striscia di Gaza 
e in Cisgiordania. li ministro 
degii Esteri. Fahmy. che ha 
fatto l’annuncio a nome del 
presidente Sadat. ha detto di 
avere impartito istruzioni a! 
delegato egiz.ano all'ONU Der 
chiedere la riunione del Con¬ 
siglio di sicurezza. « I! Con¬ 
siglio dovrebbe assumersi le 
sue responsabilità di fronte 
alle atrocità commesse con¬ 
tro il popolo palestinese nei 
territori occupati e alle vio¬ 
lazioni dei luoghi santi a Ge¬ 
rusalemme ». ha soggiunto 
Fahmy. 

L'Egitto ha preso anche 
contatto con l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina e «altre parti interes¬ 
sate » Successivamente Fah¬ 
my ha ricevuto in separata 
udienza l'ambasciatore amen 
cano Eilts e quello sovietico 
Polyakov. Fahmy ha detto 
che l'OLP. sola rappresentan¬ 
te legittima del popolo pa¬ 
lestinese. dovrebbe parteci¬ 
pare al dibattito al Consiglio 


Colpito per la terza volta l'aeroporto 

Artiglierie pesanti 
in azione a Beirut 


A conclusione di una lunga visita 

Yidali sottolinea 
i progressi di Cuba 


BEIRUT. 3. 

Per la terza notte consecu¬ 
tiva l’artiglieria pesante è sta¬ 
ta utilizzata ampiamente nel¬ 
l’agglomerato urbano di Bei¬ 
rut; il bilancio del pesante 
duello delle artiglierie di sta¬ 
notte è di almeno 100 morti, 
più un numero imprecisato, 
e certamente superiore, di 
; feriti. Oggi i combattimenti 
si sono estesi dalla capitale 
alle campagne. Formazioni ar¬ 
mate delle opposte fazioni si 
sono date battaglia intorno 
ai villaggi della zona del Mon¬ 
te Libano e nella valle del 
Bekaa. nel Libano centrale, 
oltre che. naturalmente. lun¬ 
go la linea di demarcazio¬ 
ne che corre nei sobborghi 
di Beirut, nel centro della 
capitale e nella zona degli al¬ 
berghi internazionali. Colpi di 
mortaio e razzi sono caduti 
anche sull’aeroporto (per la 
terza volta in quindici gior¬ 
ni) danneggiando alcuni edi¬ 
fici ed esplodendo sulla pi¬ 
sta principale. Un uomo sa¬ 
rebbe morto. Per ora i voli 
continuano. 

All’inizio delia seconda set¬ 
timana della «battaglia presi¬ 
denziale» si parla di nuovo 
di contatti siro libanesi in vi¬ 
sta di accelerare la designa¬ 
zione del successore di Fran- 
gie, e dei « buoni uffici pale¬ 
stinesi » in vista di ravvici¬ 
nare i punti di vista dei di¬ 
rigenti siriani e dei progressi¬ 
sti libanesi su tale questione. 
La sinistra libanese respin¬ 
ge « l’ingerenza » delle auto¬ 
rità siriane nelle elezioni pre 
sidenziali libanesi, ritenendo 


che l’elezione del presidente 
sia un affare puramente li¬ 
banese che deve avvenire al 
di fuori di ogni pressione. 

I partiti progressisti liba¬ 
nesi hanno accettato ieri se¬ 
ra, al termine di una riu¬ 
nione svoltasi sotto la presi¬ 
denza di Kamal Joumblatt, dl 
prolungare nuovamente la tre¬ 
gua del 2 aprile scorso. Un 
comunicato pubblicato al ter¬ 
mine della riunione sottoli¬ 
nea la necessità di « porre ra¬ 
pidamente termine alle pres¬ 
sioni militari e politiche este¬ 
re sull’elezione presidenziale», 
li comunicato chiede anche 
l’applicazione dell’accordo si¬ 
ro • palestinese di Damasco 
per il Libano (concluso tra 
il presidente siriano Assad e 
il leader dell’OLP Yasser Ara- 
fat) e il ritiro delle truppe 
siriane dal territorio libane¬ 
se. Dopo aver sottolineato la 
differenza tra « mediazione si¬ 
riana e ingerenza ». il comu¬ 
nicato lancia un appello alla 
cooperazione di tutte le par¬ 
ti libanesi per lo stabilimen¬ 
to di un’atmosfera favorevo¬ 
le alle elezioni. 

Intanto l’inviato presiden¬ 
ziale americano nel Libino 
Dean Brown. ritornato im¬ 
provvisamente a Beirut sa¬ 
bato scorso, sì è incontrato 
stamani con i principali di 
rigenti politici maroniti .t 
Kfour. una località del Ke- 
srouane. sulle montagne li¬ 
banesi. dove risiede attual¬ 
mente il capo dello stato Fran 
gie. All’incontro, oltre a Fran- 
gie, hanno partecipato tutti 
gli esponenti della destra. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 3 

l\ compagno Vittorio Vida 
li, membro del Comitato cen¬ 
trale del nostro partito, ha 
compiuto una visita di cinque 
settimane a Cuba, ospite del 
Comitato centrale de) Partito 
comunista di Cuba. Durante 
questo soggiorno, Vidali ha 
visitato cinque delle nei pio 
vince cubane, ha incontrato in 
successive occasioni i compa¬ 
gni Blas Roca, membro del¬ 
l'Ufficio politico, Jesus Mon 
tane, membro del CC e re¬ 
sponsabile delle organizzazio¬ 
ni di massa, Fabio Grobart, 
membro del CC e direttore 
dell’Istituto di storia del mo¬ 
vimento operaio cubano. Ni- 
colàs Guillén, membro del CC 
e presidente dell’Unione degli 
scrittori, Juan Mannello, 
membro del CC e presidente 
del comitato per la difesa deL 
la pace. 

Prima di rientrare in Italia. 
Vidali ci ha parlato delle sue 
impressioni, rilevando lo 
«sviluppo notevolissimo» ri¬ 
scontrato nei diversi campi. 
« Mi sembra particolarmente 

importante-egli ha detto — 

il fatto che quest’anno sì .sia 
approvata la Costituzione e 
che nei pressimi mesi si va¬ 
da alla eiezione degli organi¬ 
smi del potere popolare». Un 
altro aspetto che ha colpito 
profondamente Vidali è io 
sviluppo della scuola, con lo 
approfondimento del tema 
dello studio-lavoro. 

! A proposito della campagna 


promossa contro Cuba dt 
Ford e da Kissinger, in rela¬ 
zione con i’Angoia. Vidali ha 
rilevato che « i dirigenti cu¬ 
bani sono ovviamente attenti 
a tutti gli sviluppi della si¬ 
tuazione, ma la affrontano 
con notevole sangue freddo, 
come del resto tutto il po¬ 
polo ». « C’è la coscienza ——• 
ha detto — che il nemico è 
forte ed è infuriato, ma an¬ 
che che può solo inasprire gli 
attacchi ohe ha portato in 
tutti questi anni, come gli at¬ 
tentati. l'utilizzazione massic¬ 
cia degli esuli controrivoluzio 
nari, il tentativo di impedire 
che i paesi dell’America la¬ 
tina e dell’Europa abbiano 
rapporti con Cuba. Un nuovo 
blocco insomma. Ma il blocco 
c già stato sconfitto una vol¬ 
ta e agli attacchi terroristici 
il popolo cubano ha sempre 
risposto strìngendosi attorno 
al governo rivoluzionario. E 
la solidarietà internazionale 
è forte attorto a Cuba. 

Quale è. abbiamo chiesto. 
LaUeggiamento del partito 
comunista cubano nei con¬ 
fronti del PCI? «Ho trovato 
—— ha risposto Vidali — 
molto interesse e molta sim¬ 
patia per il nostro partito e 
per la nostra politica. In par¬ 
ticolare. il Partito comunista 
cubano segue attentamente lo 
evolversi della situazione in 
Italia e nei paesi dell’Europa 
occidentale e le risposte po 
litiche che a questi prob’.e 
mi danno i partiti comunisti 
del singoli paesi. 

g. o. 



BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO 


348 622 milioni 


Fondi patrimoniali Banca 348.622 

Banca e Sezioni 593.551 

(di cui 575.551 milioni vertati) 


Il 29 aprile 1976 *i è riunito il Consiglio di Amministrazione della Banca Nazionale del Lavoro per esa¬ 
minare iJ bilancio dell'esercizio 1975 Sentite le relazioni del Direttore Generale e JeJ Collegio Sindacale, il 
Consiglio ha approvato il bilancio all'unanimità. 

La relazione del Direttore Generale, ricordate le particolari difficoltà e i contrasti che hanno dominato 
l’economia mondiale nel 1975. pone in evidenza come il nostro paese sia faticosamente riuscito, durante 
la maggior parte dell’anno, a riportare in equilibrio i suoi conti con l'estero, mentre all’interno si proce¬ 
deva a una politica di rilancio deU'atiività produttiva. Purtroppo, la difficoltà di raggiungere contemporanea¬ 
mente gli obicttivi, spesso antitetici, dell’equilibrio esterno c dello sviluppo economico all'interno ha finito 
col manifestarsi in modo drammatico nell’ultima parte dell’anno, sfociando nell'attuale situazione di crisi: 
crisi, che potrà essere risolta solo con misure di largo respiro, tali da correggere prontamente le anomalie di 
cui soffre da tempo il nostro paese. 

La politica di stimolo deirartività economica ha comportato nel 1975 — continua la relazione — un 
allentamento della stretta creditizia, una considerevole espansione della base monetaria e un conscguente, pro¬ 
gressivo ribasso dei tassi d'interesse, la cui disciplina, tornata alla sperimentata formula dell’accordo interban¬ 
cario, ha contribuito a ristabilire un certo ordine nel mercato monetario. Gli avvenimenti del 1975 provano pe¬ 
raltro che i livelli dei tassi praticati dal sistema bancario derivano essenzialmente dal comportamento delle 
grandi fonti esterne di creazione o distruzione della base monetaria, e solo marginalmente dalla volontà delle 
banche sebbene talvolta possa accadere che singole iniziative, tendenti a migliorare la cosiddetta propria quota 
di mercato, provochino, per reazione, generalizzati movimenti anomali dei tassi. Comunque è il grande ser¬ 
batoio della liquidità generale che determina in sostanza il livello dei tassi e la più recente verifica in proposito 
si è avuta, nell’ultimo bimestre del 1975, allorché le .banche appiattirono i usti praticati alla clientela, anche 
al di sotto di quel minimo che è rappresentato da] cosiddetto « prime rate ». 

In queste mutevoli condizioni ambientali, la politica del Gruppo BNL-Sezioni ha mirato a favorire la ri¬ 
presa produttiva aU’interno e ad intensificare, sia pure entro i limiti imposti dal continuo perseguimento di 
rigidi obiettivi di liquidità. Io sviluppo deH’attività all'estero. 

In questo contesto, gli sviluppi del 1975 nella gestione della BNL e delle annesse Sezioni « 6imetia- 
zano come segue: 

— la raccolta totale della Banca, da clienti e corrispondenti, aumenta del 25,5 per cento, portandoti 
a oltre 12 072 miliardi Per il Gruppo si raggiungono 14.356 miliardi (esclusi i conti correnti tra Banca c Se¬ 
zioni), con un aumenta nell’anno di 2 7X5 miliardi, pari al 24,1 per cento Queste cifre non comprendono il fon¬ 
do quiescenza del personale (giunto a 168 miliardi) ed altre importanti disponibilità proprie e di terzi; 

— i crediti per cassa della Banca, alla clientela e ai corrispondenti, crescono del 23,4 per cento, fino 
a 7.154 miliardi. Aggiungendo i prestiti delle Sezioni, si superano 9.720 miliardi (sempre esclusi i conti re¬ 
ciproci). Considerati anche i crediti di firma, saliti a 1 855 miliardi, tl complejso dei credili per cassa t non 
per cassa del Gruppo ammonta a 11 575 miliardi, con un aumento annuo del 24 per cento circa, 

— i titoli di proprietà della Banca salgono a 2.956,6 miliardi: circa 1.000 miliardi in più sul valor* 
di fine 1974 Escludendo i BOT (1 049 miliardi), l’aumenro del 1975 è pan a poco più di 321 miliardi. • 
deriva in larga misura dagli ulteriori obblighi d'investimento imposti alle aziende di credito, 

— il totale di bilancio della Banca (compresi i conti impegni e rischi c i conti d’ordine) ammonta a 
oltre 26.937 miliardi: quello del Gruppo BNL-Sezioni supera 30 480 miliardi 

La mutata tendenza dei tassi d’interesse ha portato nel 1975 a notevoli cambiamenti nella struttura del conto 
economico della Banca, i quali riflettono la politica — voluta anche da superiori istanze — di contenimento 
del costo del .denaro che la BNL si è data carico di perseguire Di fatto, nonostante la suddetta espansione del¬ 
l’attività svolta, l’ammontare globale degli interessi percepiti nell’esercizio, e anche di quelli pagati, è diminuito 
rispetto al 1974. Per converso, sono aumentati le rendite sui titoli di proprietà c gli utili di intermediazione, 
mentre è diminuita la perdita derivante dal più elevato costo della raccolta rispetto al rendimento degli investi¬ 
menti obbligatori In definitiva, il risultato della gestione ha consentito, oltre ai consueti accantonamenti e am¬ 
mortamenti, per circa 31,6 miliardi, di assorbire parte (62,8 miliardi) della minusvalenza relativa alle obbliga¬ 
zioni in lire, e di imputare al conto economico 20 miliardi per imposte e tasse L'utile netto della Banca, di 
8,8 miliardi, permette di attribuire 2,7 miliardi alla riserva ordinaria e il consueto dividendo ai partecipanti. 

L'organizzazione intemazionale della BNL si è arricchita, nel 1975, dcll’Ulficio di rappresentanza di 
Teheran, è stara anche decisa l’istituzione di una Rappresentanza a Chicago, ampliando così la rete statu¬ 
nitense. che già si avvale della Filiale dj New York e della Rappresentanza di Los Angeles 

In campo organizzativo, sono stati, tra l’altro, potenziati i nuovi sistemi elaborativi della serie IBM 370/168, 
con ('attivazione di un terzo elaboratore, è stato anche ulteriormente sviluppato il collegamento in « ccle-pro 
ccssing», che entro il 1977 sarà esteso a tutte le dipendenze 

La relazione chiude esprimendo un cordiale saluto e apprezzamento al personale di ogni ordine e categoria, 
all’interno e aH’cstero, per l’intelligente contributo all’andamento della gestione della Banca e delle Scuoci- 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 4 maggio 1976 



Jimmy Carter 
avanza, Ford 
perde terreno 

La stella di Jimmy Carter 
ha acquistalo nuova lucentez¬ 
za «lupo le a primarie » ilei 
Texas — uno degli Stati-chia¬ 
ve ilell'Unione per ilimcnsin- 
ni e per peso politico-econo¬ 
mico — clic lo limino vi^to 
battere nettamente il suo con¬ 
corrente ilemocralico locale, 
nel momento stes-o in cui. in 
rampo repubblicano, il pie- 
•illente Ford incassava dal mio 
antagonista, Itonuld Bengali, 
il colpo più duro dclFinlcra 
campagna. Ora, anche gli o— 
servalori più cauti sono del 
parere che Carter abbia buo¬ 
ne possibilità limi soltanto di 
ottenere la nomina a candi¬ 
dato presidenziale, alla Con¬ 
venzione democratica ili New 
York, in luglio, ma nuche di 
battere il candidalo repubbli¬ 
cano — Ford » chi per lui — 
alle elezioni di novemlne per 
la Casa Bianca. 

In termini puramente arit¬ 
metici, i prouosliei sono de¬ 
cisamente a «no favore, men¬ 
tre noli lo sono per Ford. 
Carter può contare, dopo il 
ritiro del senatore Jackson e 
il ripiegamento del senatore 
Ifumpbrey fqiicM’idtimo ha 
dello la settimana scorsa che 
non si adopererà « attiva¬ 
mente » per conseguire la no- 
mina) sull'appoggio ili qiint- 
trocentoqiiaranlasctte delegali 
alla Convenzione: il blocco 
più forte, destinalo quasi cer¬ 
tamente a espandersi a mac¬ 
chia d’olio nelle prossime set¬ 
timane e a raggiungere a 
New York, la soglia decisiva 
dei milleciuqueccntnriiiquc. 
Ford conta invere, al momen¬ 
to attuale, sii duerenlotlanla- 
tre delegati, contro i durrrn- 
totrcntasci di Itcagan e trr- 
eeiitovenliuove « non impe¬ 
gnali », mentre gliene occor¬ 
rono milleeenlolrenta per ot¬ 
tenere la nomina. 

Ma anche i dati politici van¬ 
no nella slrs-a direzione, dal 
momento che la contesa sen¬ 
za slauri Ira il presidente e 
il suo rivale e il declino del 
ruolo di Kissingrr come ele¬ 
mento raratleriz/unle ili una 
politica estera (Iteagan lo ber¬ 
saglia, Ford lo ridimensiona) 
rendono ancor più scialba I’ 
immagine repuhhliraha e che 
la capacità di attrarre voti, 
rivelala da Carter, rapprendi¬ 
la per i democratici un fallo 
del tutto inedito dopo la trion¬ 
fale ascesa e la vertigino-a 
caduta di Johnson. 

Il « fenomeno Carter » co¬ 
mincia ora ad essere esamina¬ 
lo con maggior attenzione dal¬ 


la stampa internazionale. Chi 
la scorsa settimana il Time* 
collocava Ira le componenti 
del successo dell’uomo politi¬ 
co georgiano il vantaggio che 
gli conferisce rispetto ai ri¬ 
vali e potenziali avversari il 
fatto di e«sere « libero da re¬ 
sponsabilità »; Carter, aggiun¬ 
geva. « ha carpilo l'umore di 
delusione politica prevalente 
Itegli Stali Uniti », lui a toc¬ 
calo un nervo ». ha avvertito 
che gli americani « hanno bi¬ 
sogno di essere rassicurali 
sulle motivazioni e sull’elica 
del loro governo, anche se 
ciò viene fatto nei termini 
più semplici ». Per gli 'le"i 
motivi, il Guardian ravvisava 
nel suo successo un elemento 
di consenso popolare, e quin¬ 
di ili « democrazia ». A Pa¬ 
rigi, il Monile ha si-ritto ieri 
che questo consenso cappi e* 
senta « la reazione » dell’elet¬ 
torato alle scos-c degli ultimi 
anni (il Vietnam, il Water- 
gale), rispetto alle quali Car¬ 
ter incarna « uno di quei ri- 
comiiieiamenli da zero che 
fanno vibrare l'immagiiiazio- 
ne americana ». - 

K’ inutile dire clic l’inle- 
rr«valli ♦ben consapevole di 
questo stalo d’animo e ben . 
deciso a sfruttarne . a fondo 
le promesse. Non a ca»o egli 
Ita ammonito il suo parlilo, 
in vista della Coiiven/ione, 
clic « se la gente si rende con¬ 
to che sono stali i rapi poli¬ 
tici a scegliere l’uomo da no¬ 
minare. avremo una ripeti¬ 
zione del ’6)t » (/’insmvessn 
ili IIuniphrvy contro Xi\on - 
u.d.r.) e che Ford, giunto al¬ 
la Casa Bianca per circostan¬ 
ze fortuite, senza elezioni, 
può essere più facilmente bat¬ 
tuto da chi agli elettori ha 
mo'lrato di saper piacere. 

Nel quadro ili questo pri¬ 
mo chiarimento, sopravvenu¬ 
to nella vicenda delle a prima¬ 
rie ». sono anche da registra¬ 
re due indicazioni che riguar¬ 
dano gli orientamenti dei prò- 
lagoni-li in poliiica interna- 
zinnale. I.a prima è il ritor¬ 
no alla ribalta, per la secoli- 
ila volta in poche settimane, 
dell’ev-governalore del Texas, 
John Cominily — mi « con¬ 
servatore » — come possibile 
successore (con Ford o eoi» 
Bengali: 'i spiega così la «ita 
« neutralità ») di Ki'«iuger. 
I.a seconda è la presa di po¬ 
sizione di Carter nell'intervi- 
sta a Xeitsiceel:. che rivela, 
pur nell’abiliiale vaghezza., 
un’iiiclinazionc a uscire dal¬ 
la logica del « confronto Ira 
blocchi dì potenze » e a por¬ 
si di fronte alle realtà dell’ 
Kuropn in un atteggiamento 
ili comprensione piuttosto che 
di ricatto. 

e. p. 


« Intervista delTaspirante democratico alla Casa Bianca 

Carter: «Nessun muro contro 
l’Italia se vince il PCI» 

« E* miopia trattare con Breznev e rifiutarsi di comprendere e conoscere i comunisti dei paesi deila NATO » 
Dichiarazioni del cancelliere della Germania federale • Commenti della stampa americana, britannica e francese 


NEW YORK, 3 

L’ex governatore della Geor¬ 
gia Jimmy Carter, conside¬ 
rato ora il principale aspiran¬ 
te alla candidatura del Par¬ 
tito democratico per le ele¬ 
zioni presidenziali, in un'in¬ 
tervista al settimanale ame¬ 
ricano Newsweek ha affer¬ 
mato oggi che qualora fosse 
eletto presidente egli si al¬ 
lontanerebbe dalla politica del 
«confronto tra blocchi di 
potenze » e porrebbe maggio¬ 
re enfasi sulle relazioni bi¬ 
laterali. Inoltre non terreb 
be Kissinger quale segretario 
di Stato. 

Carter ha inoltre detto nel¬ 
l’intervista che gli Stati Uniti 
non dovrebbero chiudere la 
porta ai dirigenti comunisti 
/in Italia. Al riguardo ha af¬ 
fermato: « Ritengo che noi 
dovremmo appoggiare forte¬ 
mente le forze democratiche 
(non comuniste. N.d.It.) in Ita¬ 
lia, ma nemmeno dovrem¬ 
mo chiudere la porta, per 
quanto riguarda l’amicizia con 
noi, ai dirigenti comunisti 
in Italia. Odio l’idea di co¬ 
struire un muro anticipata- 
mente intorno all’Italia, qua¬ 
lora i comunisti dovessero a- 
vere successo. Direi che è 
miopia da parte nostra trat¬ 
tare apertamente con il se¬ 
gretario generale del PCUS 
Breznev e con i dirigenti del- 
l’URSS. e rifiutarsi di com¬ 
prendere e di conoscere i di¬ 
rigenti di un paese della 
NÀTO che siano comunisti ». 

Gli americani, secondo Car¬ 
ter, dovrebbero capire che 
« quando si assumono deter¬ 
minate prese di posizione che 
confinano con^ inquinacela e 
l’ultimatum del^Fpo: noi vi 
escluderemo dalla NATO se 
voi voterete per i comunisti, 
ciò pone i comunisti in una 
posizione di vantaggio agli oc¬ 
chi degli elettori italiani, che 
reagirebbero pensando: non 
permettiamo che gli america¬ 
ni ci dicano come dobbiamo 
votare ». 

Carter ha poi detto che. 
se sarà eletto, si consulterei 
be più strettamente con « i 
nostri naturali alleati e ami¬ 
ci in Europa, in questo emi¬ 
sfero (America Latina) e in 
Giappone ». Cercherebbe inol¬ 
tre di normalizzare le relazio¬ 
ni con il Vietnam dopo esser¬ 
si convinto di aver ricevuto 
tutte le informazioni sui di¬ 
spersi americani nel Vietnam 
durante la guerra. Per quan¬ 
to riguarda il Medio Oriente, 
i « legittimi interessi dei pa¬ 
lestinesi » dovranno essere ri¬ 
conosciuti. ma egli non nego¬ 


zierà con l’OLP né cercherà 
di costringere Israele a far¬ 
lo. Non terrebbe Kissinger 
quale segretario di Stato ma 
indubbiamente farebbe ricor¬ 
so a lui « quale diplomatico 
personale o forse come nego¬ 
ziatore ». 

Cinque articoli 
del N.Y. Times 
sull’« eurocomunismo » 

Il New York Times, dal 
canto suo. ha pubblicato ieri 
cinque articoli sull’« euroco¬ 
munismo » e sui comunisti 
italiani per un totale di circa 
5 mila parole. La seconda pa¬ 
gina del giornale è dedicata 
interamente all’Italia con due 
corrispondenze da Roma, una 
senza firma sui fatti delle ul¬ 
time 48 ore che hanno por¬ 
tato allo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere e alle ele¬ 
zioni anticipate del 20 giu¬ 
gno (al riguardo si rileva che 
i democristiani entrano nella 
campagna elettorale « in uno 
stato di debolezza e di divi¬ 
sione che può risolversi solo 
a vantaggio del Partito comu¬ 
nista»), e un'altra in cui Al- 
vin Shuster. il corrisponden¬ 
te romano del giornale, illu¬ 
stra dettagliatamente l’attivi¬ 
tà della scuola di partito «Pai¬ 
miro Togliatti » nei pressi di 
Roma, anche attraverso inter¬ 
viste con il direttore Renzo 
Lapiccirella e con allievi del¬ 
l’istituto. 

In uno degli articoli, il gior¬ 
nale definisce la consultazio¬ 
ne di giugno « la più critica 
dalla fondazione della Re¬ 
pubblica », e afferma che il 
PCI « migliorerà senza dubbio 
l'impressionante dimostrazio¬ 
ne di forza fornita nelle re¬ 
gionali dell’anno scorson.il 
giornale conclude affermando 
che « in ogni caso, meno pub¬ 
blici consigli gli italiani rice¬ 
veranno durante la campagna 
da governi stranieri, special- 
mente dagli Stati Uniti, più 
probabilità avranno di votare 
il mese prossimo con discer¬ 
nimento e buon senso ». 


Schmidt: «Con 
il PC al governo 
FEuropa non crolla» 

Time pubblica un'intervi¬ 
sta con il cancelliere social- | 
democratico della Germania , 


ovest Helmut Schmidt, - il 
quale, parlando dei comunisti 
in Europa, dichiara: « Non mi 
piacerebbe vedere il Partito 
comunista al governo a Pari¬ 
gi, a Roma o in altri pasti. 
Ma non credo che ciò debba 
necessariamente significare u- 
na catastrofe. Abbiamo visto 
comunisti quali ministri, ed 
anche in incarichi più alti, 
a Lisbona e a Reykjavik 
(Islanda). Né l'Europa, né 
l’alleanza atlantica sono crol¬ 
late ». 

Schmidt, rispondendo poi al¬ 
la domanda su come affron¬ 
tare tale questione, ha detto 
che a suo parere « la cosa 
migliore che la CEE possa fa¬ 
re è quella di orientare i suoi 
stati membri verso soddisfa¬ 
centi e fruttuose misure fi¬ 
nanziarie. economiche e di as¬ 
sistenza sociale. La Germania 
federale ha già intrapreso sa¬ 
crifici finanziari piuttosto in¬ 
genti a beneficio dell'Europa 
nel suo insieme, siamo an¬ 
che disposti a continuare a 
farlo nel futuro ». 

Daily Maih 
«Aiutare comunque 
l’Italia » 

LONDRA, 3 

Il quotidiano conservatore 
Daily Mail scrive: «Se al co¬ 
munisti italiani non viene per¬ 
messo di entrare al governo, 
il Partito democristiano di¬ 
venterà ancora più corrotto, 
inerte e diviso ed il paese 
verrà gettato ulteriormente 
nella violenza e nel caos. Se 
i comunisti entrano al gover¬ 
no. il resto dell’Europa oc¬ 
cidentale non dovrà rompere 
i ponti con l’Italia. La Comu¬ 
nità europea dovrà invece au¬ 
mentare il volume di scam- 
. bi e aiuti all'Italia così co¬ 
me ha fatto, con successo, con 
il Portogallo, poiché esiste 
la possibilità che più i comu¬ 
nisti sono legati al sistema 
democratico, più difficile essi 
troveranno il togliere le pre¬ 
se di corrente che li legano a 
quella che è diventata la loro 
centrale di alimentazione (cioè 
la democrazia, N.d.R.) ». 


Il Guardian: 

« Kissinger parla 
con due lingue» 

Il Guardian, liberale: «Il 
doti. Kissinger è giunto qua¬ 
si a minacciare che gli Sta¬ 
ti Uniti potrebbero abbando¬ 
nare l'Europa se i comunisti 
italiani dovessero ritornare al 
governo. (Nel 1948 gli Stati 
Uniti erano pronti a interve¬ 
nire se i comunisti avessero 
vinto le elezioni). Continuare 
una alleanza con un tale go¬ 
verno italiano, egli dice, si¬ 
gnificherebbe una svolta stori¬ 
ca con conseguenze gravi ed 
a lunga scadenza. Oggi, tut¬ 
tavia, il dott. Kissinger parla 
con due lingue. Non esiste 
alcuna indicazione che il cli¬ 
ma politico spagnolo, ancora 
largamente dominato dal fa¬ 
scismo, con il Partito comuni¬ 
sta nella illegalità, sia consi¬ 
derato inadeguato per gli ac¬ 
cordi di difesa bilaterali ispa¬ 
no-americani. La Spagna non 
democratica, in effetti, è ac¬ 
cettata. L'Italia democratica 
non lo sarà se i comunisti 
entrano al governo ». 
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Previsioni 
dei giornali 
di Parigi 


Mentre si presenta un giovane che se ne attribuisce la responsabilità 

I dubbi sulla fine di Panagulis 
confermati dai periti italiani 

Irrilevanti tracce d'alcool riscontrate dall’autopsia - Le vettura era in ordine * Si indaga sul giovane che dice di essere stato 
al volante dell’automobile che ha provocato l’incidente - Il ministro della Difesa Averof chiamato in causa dalia madre di Alekos 

Telegramma 


ATENE. 3 

La sensazione che l’« inci¬ 
dente» d’auto nel quale lui 
trovato la morte Alekos Pa- 
nagulis sia stato provocato, 
che cioè si sia trattato di 
un feroce assassinio politico, 
continua ad essere presso¬ 
ché generale nella stampa 
greca e nella opinione pub¬ 
blica. 

Occorre tuttavia registrare 
un fatto che, se pure non 
dirada di molto i dubbi, 
apre una nuova pista alle 
indagini. Un giovane di tren¬ 
tun anni, originario di Co¬ 
rinto. Michele Steras. si è 
presentato stasera alla poli¬ 
zia dichiarandosi responsa¬ 
bile dell’incidente nel quale 
Panagulis ha trovato la mor¬ 
te. Egli si sarebbe trovato 
sabato mattina alla guida 
di una Peugeot 504 sullo 
stradone che porta al mare, 
quando si sarebbe accorto 
che l’auto del deputato ar¬ 
rivava verso di lui da destra 
• grande velocità. In segui¬ 
to all’urto. Panagulis avreb¬ 
be perduto il controllo, 
schiantandosi contro il mu¬ 
ro di un’officina. Stefas ha 
anche dichiarato di aver 
esitato finora a costituirsi 
poiché la sua macchina ave¬ 
va una immatricolazione 
francese non autorizzata. 
Egli ha infine dichiarato di 
ritenersi non saspettabile di 
un omicidio politico in quan¬ 
to sarebbe egli stesso un 
oppositore del regime dei co¬ 
lonnelli. e attualmente mem¬ 
bro di un'organizzazione gio¬ 
vanile di sinistra. «Rigas 
Ferreos ». Le dichiarazioni 
del giovane lasciano per ora 
almeno due perplessità: an¬ 
zitutto era stata oggi ritro¬ 
vata ad Atene una vettura 
rispondente alla descrizione 
dei testimoni, e si tratta di 
una Jaguar, con targa gre¬ 
ca; poi. l’organizzazione «Ri- 
gas Ferreos» ha smentito 
che Michele Stefas risulti 
iscritto nelle sue liste. Le 
autorità hanno immediata¬ 
mente iniziato le indagini 
per appurare le veridicità 
delle dichiarazioni del gio¬ 
vane. 

La stampa era oggi quasi 
unanime nell’avanzare il so 
spetto dell’attentato, collegan¬ 
dolo al fatto che proprio oggi 
era atteso in parlamento un 
discorso con il quale Pana¬ 
gulis doveva rivelare molti 
dati sul collaborazionismo di 
MB ministro in carica e di 
alcuni altri esponenti della 
maggioranza con 1 co¬ 
lonnelli durante la dittatura. 
«JUekos non doveva parlare 
— scrive il pomeridiano 



PARIGI, 3 
(a.)).) — Scontato da molti 
giorni, lo scioglimento delle 
Camere annunciato dal presi¬ 
dente Leone ha tuttavia su¬ 
scitato una enorme impres¬ 
sione negli ambienti politici 
francesi. 

Ecco alcuni titoli di gior¬ 
nali: « Italia: l'ora della de¬ 
mocrazia comunista » (Le 
guotidien de Parisr. «Italia: 
duello a morte PCI e DC » 

( Figawt: «Italia: domani i 
comunisti? » (copertina del 
settimanale Le point); «L'av¬ 
venire del Partito comunista 
italiano » (editoriale del Mon¬ 
de); «I comunisti italiani al¬ 
l’assalto del potere » (Trance 
soir). Le previsioni del gior¬ 
nali si possono riassumere 
in poche frasi : la DC « è 
responsabile del caos che re¬ 
gna in Italia ». non può più 
pretendere « alla esclusivi¬ 
tà del potere ». I comunisti 
«che da lunghi anni si pre¬ 
parano a questo appuntamen¬ 
to», che appaiono come un 
partito solido, equilibrato e 
« pulito » sono 1 soli ad avere 
il vento in poppa. Di qui le 
conclusioni immediate: « Le 
elezioni anticipate di cui l’Ita¬ 
lia sarà ben presto teatro — 
scrive il Figaro nel suo edi¬ 
toriale — daranno verosimil¬ 
mente la vittoria a un fronte 
popolare di nuovo stile. E il 
solstizio di giugno vedrà i co¬ 
munisti entrare al governo a 
Roma. Sarà una svolta.non 
soltanto per la penisola, ma 
per l’Europa ». 

Fatte queste previsioni, 
vengono gli interrogativi sul 
dopo: cosa faranno i comu¬ 
nisti con l'Europa e la Nato? 
E come reagiranno i paesi 
d'Europa. l'America e la 
URSS? Allora si ricordano i 
! colossali debiti dellTtalia 
I d'oggi, gli investimenti ame- 
I ricani in Italia, la politica di 
i restrizione e i crediti interna- 
• zionali che è sempre possibi- 
1 le fare per mettere « l’Italia 
| comunista » al passo. Ipote¬ 
si. speculazioni prive di qual- 
j siasi fondamento, ma che già 
! lasciano capire il tipo di pro- 
j pazanda anticomunista che la 
j grande borghesia francese si 
| prepara ad organizzare per 
i «dare una mano» alla De- 
| Alessandro Panagulis. eroe ; mWTaz]a cristiana. 

I della resistenza ellenica con- ; „ ., ..... , 

i tro la dittatura. Egli, con ia j Capire il perche di questo 
i sua breve ed eroica vita, de . atteggiamento non e difficile. 
I dicata tutta alla causa della ' B governo francese, che ha 
' libertà, è entrato nella glo- 1 - SII °i problemi interni e un 
i riosa storia della Grecia e il I difficile conto aperto con le 
! suo nome sarà custodito nel J sinistre dopo le elezioni can- 
' cuore degli uomini liberi del i tonali, ha in sostanza due 


di Pertini 


Il presidente della came¬ 
ra, on. Pertini ha inviato og¬ 
gi al presidente del parla¬ 
mento edenico U seguente te 
legramma: « A nome mio per¬ 
sonale e dell’Assemblea de¬ 
putati italiana esprimo pro¬ 
fondo cordoglio per la tra¬ 
gica ed oscura scomparsa di 


AT~NE — La madre di Panagulis confortala dall'attrice Melina Mercouri 


mondo intero ». 

; Il presidente Pertini ha an 
I che inviato alla «ignora Pa 
! nagulis c alla famiglia il se 
, guente telegramma: «La tra 
i gica uccisione di Alessandro 
j fegato a me da sincera ami 
l 


Ta Sea — per questo Io han 
no ucciso», Ta Nca è il 
quotidiano ateniese che da 
alcune settimane sta pubbli 
cando documenti sulla atti¬ 
vità della polizia militare, 
fomiti dal deputato ucciso. 

Chi sia il ministro in carica 
è rivelato da Atena Panagu- 
lis. madre d; Alekos, m una 
intervista pubblicata stamat¬ 
tina dal quotidiano Elefthero- 
tupi. Si tratta del ministro 
della difesa Evanghiolof Ave¬ 
rof. Atena Panagulis dichiara 
che suo figlio avrebbe rice¬ 
vuto il 30 aprile una telefona¬ 
ta dal ministro, e dopo uno 
scambio di frasi «ingiuriose» 
avrebbe affermato: «Darò bat¬ 
taglia a partire da lunedì tre 
/-saggio, per quanto concerne 
gli archivi della polizia mili¬ 
tare durante la dittatura ». 

Averof da parte sua ha de¬ 
finito «comiche* le accuse 
contro di lui. 

Alla disputa telefonica fa 
riferimento anche Ta Sea. Se¬ 
condo questo quotidiano il mi¬ 
nistro Averof avrebbe addi¬ 
rittura detto a Panagulis: « Ti 
farò a pezzi se pubblicherai 
quel materiale ». 

Hanno fatto intanto ritorno 
a Roma i tre penti italiani 
nominati dai legali dei Pana¬ 
gulis. ossia il dottor Faustino 
Durante, medico legale. il 
professor Giulio Lo Giudice, 
preside della facoltà di Ar¬ 
chitettura della Università di 
Palermo, e Amos Brigonzi, 
tecnico della FIAT. 


« Nulla dà ai consulenti tec¬ 
nici della famiglia Panagulis 
la certezza che la morte di 
Alekos sia stata accidentale » 
conclude un comunicato dira¬ 
mato ieri. 


mettere ad Alekos di reagire, 
riprendendo il controllo se 
avesse sbandato. « E invece 
accaduto qualcosa — ha di¬ 
chiarato Galluppi — che ha 
impedito a Panagulis di rea 
gire». Egli ha infine detto 


Il dottor Durante ha preso . , 

visione degli esami tossicoìo- j che B depu.ato greco, appa- 

! riva di recente a molto preoc- 


gici. i quali escludono che 
Panagulis guidasse m stato 
di ubriachezza, li medico ha 
anche rilevato che la necro- 
scopia è stata eseguita ap 
pena tre ore dopo il ritrova¬ 
mento del cadavere. Bngonzi 
ha accertato il perfetto fun¬ 
zionamento dei freni, dello 
sterzo, delle ruote della « 131 
Mirafiori» di Alekos prima del 
l’« incidente ». I perni hanno 
anche compiuto un sopralluo¬ 
go su! viale dove è acca¬ 
duto il sinistro. 

Circa la dinamica dell’inci¬ 
dente si passono avanzare so 
Io ipotesi. Secondo la testimo¬ 
nianza di un tassista e di 
un suo passeggero una mac 
china indicata come un’« Al¬ 
fa Romeo » si sarebbe un 
prowisamente spostata sulla 
corsia dove viaggiava a forte 
velocità Panagulis costringere 
do questi a compiere una ma¬ 
novra che gli avrebbe fatto 
perdere il controllo deila let¬ 
tura. Un consigliere regionale 
del Lazio. Franco Galluppi. 
giunto ad Atene su richiesta 
della famiglia Panagulis, ha 
dichiarato che « restano dufr 
bi sulla tragedia». La spazia 
sita del viale dove l’incidente 
è avvenuto doveva pur per- 


cupato ». 


preoccupazioni fondamentali: 
i da una parte si rende conto 
> di non avere più in Italia un 
; « interlocutore valido » data 
i l’erosione politica e morale 
| subita dagli uomini che per 
ì trentanni hanno rappresen- 
cizia. mi costerna e mi ad 1 tato l'Italia 
dolora profondamente Scom j D - aUra una ev entua- 

^p r n 7 a°Pi!Òn\r/r^nt d rn fa riti ! le vittoria delle sinistre ita- 
tatura. Uomo dalla volontà j 

tenace e dall’animo buono c l celare la dinamica unitaria 
generoso, il suo nome resterà » e . Popo-are m questa Fran- 
nella storia dell'antifascismo ! c:a c " e na = ìa dato la mag- 
inlemazionale e nel mio cuo { gioranza al.e sinistre nel.e re¬ 
re di compagno che sempre : centi cantonali e che sara 
lo ha ammirato e che gli ha i chiamata alle urne a due ri¬ 
soluto fraternamente bene. ! prese, per le municipali del 
Lo piango con voi. vi ab- j 1977 e le legislative del 1978 
braccio». . (salvo anticipi). 


Mancato accordo fra i Nove 
sui rapporti col Terzo Mondo 

BRUXELLES 3. i con i paesi industrializzati, i no affidato a', rappresentare 
Alia viglila delia j che dia il via ad una piu j te della CEE che oartecipera 


ir. r.) 

conferenza di Nairobi sui ! 
commercio e la collaborazio- 1 
ne fra paesi industrializzati { 
e paesi del Terzo Mondo 
(UNCTAD). organizzata dal¬ 
le Nazioni Unite, i novi mi¬ 
nistri degli esteri della CEE 
hanno oggi tentato con scar¬ 
so successo di accordarsi su 
una posizione comune da so- j 
stenere di fronte alle richie- j 
ste de! terzo mondo. I paesi m • 
via di sviluppo, particolarmen- I 
te colpiti dalla crisi che ha de- I 
vastato le loro fragilissime j 
economie, quadruplicando in I 
tre anni il loro deficit com¬ 
merciale. chiedono in parti¬ 
colare una reale collaborazio¬ 
ne economica e finanziaria 


equa distribuzione delle rie 

chezze. _ ì 

In particolare i u paesi • 
in vìa di sviluppo presenti a ' 
Nairobi chiedono forme già , 
bali di sostegno dei prezzi \ 
delle loro materie prime, in j 
modo da mettere al riparo i 
paesi produttori dalle conse¬ 
guenze dell'aumento conti¬ 
nuo dei prezzi dei prodotti in¬ 
dustriali. Tale sostegno do 
vrebbe avvenire attraverso la 


alla conferenza, il prem.er 
lussemburghese Thom, un 
mandato generico. E' una 
posizione pericolosa, che ri¬ 
schia di compromettere an 
che l'altra conferenza che. 
da tre mesi, vede d; fronte 
a Parigi una rappresentanza 
di 19 paesi m via di sviluppo 
e un’altra di otto paesi indu¬ 
strializzati, il cosiddetto dia 
!ogo Nord-Sud. I 19 hanno 
infa'ti dich.arato che. se non 


costituzione di un fondo in- j si arriverà ad un accordo su j 


ternazionale a cui dovrebbero 
partecipare paesi produttori 
di petrolio e paesi industria¬ 
lizzati. 

I Nove non sono riusciti 
a dare oggi una risposta chia¬ 
ra a questa richiesta, ed han- 


questtom essenziali come 
quella dei prezzi delle mate¬ 
rie prime e dell’aiuto finan¬ 
ziario ai paesi poveri, il dia¬ 
logo Nord Sud è destinato a 
fallire. 


Alle urne 

personalità politica ed anche 
speranzosi di « pescare » nel¬ 
l’elettorato liberale e social¬ 
democratico. Per le alleanze 
elettorali una decisione dovrà 
essere presa venerdì anche 
dal CC del PDUP che. come 
è noto, si è diviso sulla que¬ 
stione se accettare o no un 
patto di candidature col 
grup[M) estremista di Lolla 
continua. E’ in corso, in pro¬ 
posito. una consultazione nel¬ 
le organizzazioni di base che 
si trovano di fronte alle pro¬ 
poste alternative di Pintor 
(contrario ad una alleanza 
che altererebbe decisamente 
la collocazione del piccolo 
partito) e di Miniati (favo¬ 
revole all’unità della « nuova 
sinistra » in chiave anti- 
PCI). 

In quanto alle piattaforme 
politico-propagandistiche dei 
partiti, dopo il discorso di 
Zaccagnini che ha rilanciato 
la formula anticomunista del 
« non ritorno ». De Martino 
ha fatto alcune anticipazioni 
per i socialisti. In un'inter¬ 
vista egli ha prospettato per 
il dopo elezioni « una svolta 
politica molto profonda » pog¬ 
giante su « una ampia mag¬ 
gioranza per fronteggiare una 
situazione di grave emergen¬ 
za », una maggioranza « di¬ 
versa », segnata da un muta¬ 
mento dei rapporti di forza 
con la DC, « ammesso che 
con la DC si possa avere un 
nuovo tipo di collaborazione 
domani ». 

In sostanza De Martino 
propone un accordo fra le 
forze democratiche senza di¬ 
scriminazioni a sinistra, a 
condizione che il suo indiriz¬ 
zo non contraddica la linea 
generale dei socialisti, li se¬ 
gretario del PSI ha ritenuto 
di riproporre la questione di 
una presunta contraddittorie¬ 
tà della posizione del PCI fra 
la scelta di una gestione de¬ 
mocratica del potere e quel¬ 
la che ha chiamato la solida¬ 
rietà « con gli Stati comuni¬ 
sti ». Il riferimento agli « Sta¬ 
ti » è decisamente improprio: 
è noto die l’internazionali¬ 
smo del PCI non ha niente 
a che vedere con legami di 
stato, ma è un modo autono¬ 
mo di solidarietà e di con¬ 
vergenza. continuamente ve¬ 
rificata nei fatti e negli orien¬ 
tamenti. con tutti i movimen¬ 
ti di liberazione nazionale e 
sociale. In ogni caso il rilan¬ 
cio di un tale frusto argo 
mento rischia di recare ac¬ 
qua al mulino del tentativo 
— già in corso da parte del¬ 
la DC — di introdurre irra¬ 
zionali motivazioni ricattato¬ 
rie nel dibattito sulle scelte 
che. liberamente, dovrà fare 
il popolo italiano il 20 giu¬ 
gno. 

Da registrare il fatto che, 
anche a Camere sciolte, i la¬ 
vori parlamentari prosegui¬ 
ranno sia pure limitatamen¬ 
te alla discussione sulla con¬ 
versione dei decreti ancora 
non approvati (alla Camera, 
ad esempio, si tratta di por¬ 
tare a termine l’esame della 
« stangata » fiscale, del fondo 
di dotazione della GEPI e di 
un provvedimento a favore 
del bacino minerario del Sui- 
cis), e alla attività della com¬ 
missione inquirente che deve 
chiudere la procedura sui 
fondi neri dei petrolieri e 
portare avanti l’inchiesta 
Lockheed. 


Metalmeccanici 

tinua la FLM — il rinnovo 
del contratto non prevede 
nè Io scaglionamento degli 
aumenti salariali nè l’utiliz¬ 
zo di questi come premio 
di presenza: anzi l'intesa 
prevede che sia le 25 mila 
lire di aumento sia le 12 
mila lire dell'accordo inter- 
confederale saranno conteg¬ 
giate ai fini dei trattamen¬ 
ti economici per malattia 
e infortunio. Comunque que¬ 
sti valori non saranno più 
considerati elementi distinti 
della retribuzione dallT-6- 
lSn. Lo stesso risultato — 
conclude su questo punto il 
comunicato dei sindacati — 
quantitativo (aumento dei 
minimi, una tantum, con¬ 
globamento dei 103 punti e 
riparametrazione) pur non 
rappresentando la soluzione 
per i bisogni crescenti dei 
lavoratori in questa fase, va 
ascritto come dato positivo 
di difesa e consolidamento 
de! salario reale. 

Quest: risultati, «espres¬ 
sione dell'unità dei lavora¬ 
tori metalmeccanici ». rap¬ 
presentano « un dato di con¬ 
tinuità delia strategia della 
FLM che deve t rosa re coe¬ 
renza nello sviluppo della 
iniziativa futura ». In que¬ 
sto senso la FLM ha inteso 
operare « indicando alle con¬ 
troparti le proprie posizio¬ 
ni in merito aH'assenteismo 
e alla contrattazione azien 
daìe ». Nella propria autono¬ 
mia i-a FLM opererà « per 
assicurare un coordinamen 
Io deila contrattazione arti¬ 
colata a livello aziendale, 
ferm. restando i poteri e le 
funzioni degli organismi sin¬ 
dacali aziendali. Infatti e 
fermo proposito della FLM 
di dare a questi risultati 
contrattuali una pro.ez*one 
deìi'impegno clic deve tra¬ 
dursi non in una sorta di 
cogestione delia crisi, nè in 
una spec.e di tregua sociale, 
ma in iniziative di lotta 
che assicurino ia massima 
pratica degli obiettivi che 
essa s. è data ». 

L'impezno futuro — con¬ 
clude la nota delia FLM — 
deve essere caratterizzato da 
un iato « da un allargamen¬ 
to dei'.'imziativa lemtonaie. 
dal collegamento con le al¬ 
tre categorie, con i eh.mici, 
ì tessili, gli alimentaristi, gl: 
edi'::. i braccianti, dalla va¬ 
lorizzazione de! potenziale 
di lotta di tutto il movi¬ 
mento sindacale e. dall'al¬ 
tro Iato, da un processo d: 
partecipa», one sempre piu 
vasto e unitario dei lavora 
tori attraverso il rilancio 
del ruolo dei consigli di fai* 
br.ca c del'.'umtà d: tutto il 
movimento sindacale ». 

Sugli accordi raggiunti dai 
metaimeccanici fra le prime 
dichiarazioni quella dei com¬ 
pagno Enrico Berlinguer 
che riportiamo a parte e 
del segretario del PSI. De 
Martino il quale rileva che 
« il contratto, mentre rico¬ 


nosce adeguati aumenti sa¬ 
lariali, attribuisce agli stes¬ 
si lavoratori ed alle organiz¬ 
zazioni democratiche che li 
rappresentano, attraverso la 
informazione e il confronto 
sugli investimenti, un ruolo 
essenziale nell'azione per far 
uscire il paese dalla crisi, 
tutelando l'occupazione con 
la piena utilizzuzione degli 
impianti e promuovendo un 
tipo diverso di sviluppo eco¬ 
nomico ». «Si tratta — con¬ 
clude De Martino — di un 
ruolo centrale del sindacato 
che esso potrà svolgere se 
sarà acquisito un coerente 
quadro politico socialmente 
avanzato ». 

Come abbiamo detto al¬ 
l’inizio nei prossimi giorni 
con le assemblee di fabbrica 
i lavoratori, protagonisti di 
oltre 90 ore di sciopero, non 
solo saranno chiamati ad 
esprimere il loro giudizio 
ma anche ad impegnarsi da 
subito per realizzare gli o- 
biettivi che la FLM e il mo¬ 
vimento sindacale si sono 
posti. 

1 metalmeccanici delle a- 
ziende Confapi intanto pro¬ 
seguono la lotta. Ieri sono 
riprese le trattative per il 
contratto, proseguite fino a 
tarda ora. Al centro del ne¬ 
goziato fra la delegazione 
della FLM e quella dell'as 
soctazione delle piccole e 
medie imprese la prima par¬ 
te della piattaforma, quella 
riguardante il diritto del sin¬ 
dacato all’informazione e al 
controllo degli investimenti. 

Inquirente 

Inoltre il professionista, che 
gode di alte amicizie, è egli 
stesso al centro di un movi¬ 
mento rilevante che interes¬ 
sa molto l’Inquirente. Il 
giudice Martella lo fece ar¬ 
restare per concorso in con¬ 
cussione ed ora è in libertà 
provvisoria. 

E’ presumibile che Antonio 
Lefebvre sia interrogato sin¬ 
golarmente e. secondo atten¬ 
dibili ipotesi, sia messo a 
confronto con altri tre per¬ 
sonaggi chiamati in causa 
nella vicenda: sono lo scul¬ 
tore americano John Vassar 
House, posto dai fratelli Le¬ 
febvre alla testa della so¬ 
cietà fantasma Tezorefo. la 
stessa sulla quale è stata 
dirottata la maggior parte 
delle «bustarelle». Vassar 
House, interrogato dall’Inqui¬ 
rente. lia dichiarato che egli 
era solo un prestanome (pel- 
altro pagato con appena 60 
mila lire al mese), che gli 
assegni della Lockheed non 
sono stati firmati nè riscos¬ 
si da lui. che fu il professor 
Antonio Lefebvre a indurlo 
a fuggire in Svizzera quan¬ 
do le rivelazioni sullo scan¬ 
dalo stavano per portare al¬ 
la Tez.orefo. 

Lefebvre sarà forse messo 
a confronto anche con la 
cittadina greca Margherita 
Chiolkia, insegnante in una 
scuola di Orsoline, già impie¬ 
gata presso il professore, che 
« riciclò » nel '72 e nel '73 
qualcosa come un milione 
di dollari. Messa alle strette 
la donna, venerdì scorso, 
dichiarò che aveva fatto «un 
favore» al dottor Renato 
Cacciapuoti, amministratore 
delegato di una impresa di 
impianti di riscaldamento, 
arrestato la notte stessa di 
venerdì. 

Cacciapuoti, interrogato 
dalla commissione, ha chia¬ 
mato a sua volta in causa 
Antonio Lefebvre dicendo di 
aver fatto «un favore» al¬ 
l’amico, comprandogli, con i 
dollari cambiati, un Rem- 
brandt (poi risultato falso) 
e un edificio al centro di 
Roma. Le giustificazioni del 
dottor Cacciapuoti non sem¬ 
brano avere convinto la com¬ 
missione che l’ila spedito a 
Regina Coeli. L'Inquirente 
punta su una pista ben 
precisa: i dollari dovreb¬ 
bero essere quelli dell’affare 
Lockheed. 

Da segnalare infine, sem¬ 
pre per quanto concerne la 
Lockheed, il preannunciato 
arrivo di altri documenti uf¬ 
ficiali da Washington. 

Domani. invece. prima 
udienza pubblica sullo scan¬ 
dalo del petrolio. Comincia 
la discussione finale sulla 
istruttoria, che ha tenuto 
impegnata l'Inquirente per 
due anni e due mesi. Pren¬ 
deranno per primi la parola 
o gli indiziati di reato (due 
ex ministri, tre segretari ed 
ex segretari amministrativi 
deiia DC. del PSI. e de! 
PSDI. decine di petrolieri e 
altre persone) o i loro legali. 

Base di discussione le prò 
poste di ordinanza finale 
presentate dai commissari 
comunisti e della sinistra in¬ 
dipendente (300 cartelle più 
circa quattrocento documen¬ 
ti!. dalla DC (150 cartelle), 
da! MSI (17 paginette). L’or¬ 
dinanza PCI-sinistra indipen 
dente, come è noto, nel ri¬ 
tenere sufficienti le prove 
acquisite sollecita la coire 
missione a chiedere al Parla¬ 
mento di votare per il prò 
j seguimento dell’azione pena¬ 
le. creando cosi le condizire 
ni per il processo dinanzi al¬ 
ia Corte Costituzionale. 

Le linee e lo spirito che 
permea l’ordinanza sono sta¬ 


te esposte dal compagno Ugo 
Spagnoli, ieri, ai giornalisti 
in un breve incontro. Spagno¬ 
li tra l’altro, ha rilevato che 
oltre alle operazioni per le 
quali sì è aperta l’istrutto¬ 
ria, altre ne furono fatte in 
varie epoche — dal 1966 al 
1971-72 — per finanziamenti 
complessivi di 4-5 miliardi ai 
partiti di governo, tramite 
pubblicazioni o organismi di 
propaganda. 

Altro capitolo di un certo 
rilievo è quello delle raffi¬ 
nerie. specie di quelle Gulf 
di Bertonico e Sarpom di 
Trecale. Altro argomento di 
discussione l'Enel, che ad 
avviso di Spagnoli non fu al 
centro soltanto del miliardo 
pagato nel '72 ai partiti di 
centrosinistra, ma anche di 
altre operazioni. 

«Si apre con il 5 di mag¬ 
gio — ci lia dichiarato il com¬ 
pagno Spagnoli — la parte 
finale di questa annosa vi¬ 
cenda dei petroli, con l’audi¬ 
zione degli indiziati o dei 
legali. E’ un momento impor¬ 
tante in quanto la valuta¬ 
zione degli elementi di dife¬ 
sa è un dato rilevante nel¬ 
l’iter del nostro lavoro. Tut¬ 
to dovrà però avvenire con 
la necessaria concentrazio¬ 
ne dei tempi onde si possa 
passare poi dalla discussio¬ 
ne finale olle decisioni. Non 
è possibile né giusto rinvia¬ 
re la definizione del proces 
so puntando sul fatto che le 
Camere sono sciolte. Sia l'In¬ 
quirente die il parlamento in 
seduta comune — ha conclu¬ 
so Spagnoli — hanno il po¬ 
tere dovere di decidere. Sa¬ 
rebbe grave die qualcuno 
volesse ulteriormente insab¬ 
biare un processo che ha già 
avuto cosi contrastate e cri¬ 
ticate vicende ». 


La proroga del 
blocco dei fitti 
al prossimo 
Consiglio dei 
ministri 


Il ministero dì Grazia e 
Giustizia ha già elaborato il 
provvedimento che proroga 
l'attuale regime del blocco 
dei fitti. Esso sarà presen¬ 
talo al prossimo Consiglio 
dei ministri, ovviamente pri¬ 
ma della scadenza dell'at¬ 
tuale regime, prevista per il 
30 giugno. Lo ha annuncia¬ 
to ieri il ministro Bonifacio 
a conclusione della riunione 
del gabinetto nel corso della 
quale è stata decisa la data 
delle elezioni. Bonifacio ha 
lasciato intendere che la 
proroga — di sei mesi o di 
un anno, la cosa non è an¬ 
cora decisa — sarà stabilita 
per decreto-legge. 


Si è spenta 

PAOLA PIST0LESE 

la piangono il marito Fran¬ 
cesco, la figlia Ippolita, il ge¬ 
nero Gabriele Mastrojanni, la 
suocera Fernanda, i cognati 
Rossana. Lidia. Enrico. 

La salma sarà deposta nel¬ 
la tomba di famiglia al Ve¬ 
runo. Arciconfruternita terza 
numero 34, mercoledì 5 alle 
ore 11. 


I collaboratori del CESPE 
e di « Politica ed Economia » 
si stringono con affetto fra¬ 
terno intorno al compagno 
Francesco Pistoiese cosi du¬ 
ramente colpito dalla perdi¬ 
ta delia moglie adorata 


PAOLA 


e partecipano vivamente al 
profondo dolore. 


I dipendenti della GATE, 
per tanti anni suoi compagni 
di lavoro e di lotte, parteci¬ 
pano al dolore per la scom¬ 
parsa di 

ALFREDO PIRONE 

Alla moglie Renata, ai figli 
Aldo e Giancarlo ie loro più 
affettuose condoglianze. 


I funerali si svolgono oggi 
alle ore 11 partendo da via 
Tuscolana 875. 


II comunista 

ACHILLE STUANI 

è scomparso. I familiari tutti 
esprimono il loro profondo 
! dolore e invitano i compagni, 
j gli amici. ì lavoratori a par¬ 
tecipare alle esequie che 
avranno luogo martedì 4 mag- 
. gio alle ore 18 nella piazza del 
' comunp di Caravaegio. 

' Caravazzio. 2 maggio 1976. 
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I corsi saranno gestiti con la partecipazione popolare > 

Per la formazione professionale 
accordo tra sindacati e Regione 

Saranno chiamati in causa le amministrazioni provinciali, i genitori, il personale, i sindacati * Un program¬ 
ma triennale con interventi provinciali • Auspicata una modifica dell’attuale sistema di formazione 


Dopo una serie di incontri 
e confronti tra la Regione 
Toscana rappresentata dall'as¬ 
sessore all’istruzione e cultu 
ra compagno Luigi Tassinari 
e la segreteria delia -federa-- 
zlone regionale CGIL-CISL e 
UIL è stata raggiunta un’in¬ 
tesa sulla formazione profes¬ 
sionale con particolare riterl- 
mento all’attuazione della leg¬ 
ge delega n. 6 del 17 gen¬ 
naio ’76. 

Per quello che concerne il 
programma triennale vi è sta¬ 
to comune accordo per fare 
di esso un documento base 
e orientativa per le ammini¬ 
strazioni provinciali delegate, 
sulla base del quale queste, 
insieme alle organizzazioni 
sindacali, ed agli altri setto¬ 
ri interessati, saranno chia¬ 
mate a formulare programmi 
provinciali di interventi da 
completare entro il 31 maggio. 
Cosi come la federazione re¬ 
gionale CGIL CISL-UIL aveva 
a suo tempo proposto il pro¬ 
gramma tiene conto delle li¬ 
nee sulle quali dovrebbe 
orientarsi lo sviluppo econo¬ 
mico - produttivo della no¬ 
stra regione, delle esigenze 
del mercato del lavoro per 
fornire una adeguata forma¬ 
zione professionale. 

Il programma inoltre dedi¬ 
ca una particolare attenzio¬ 
ne alle zone e ai settori ver¬ 
so cui operare interventi prio¬ 
ritari, con particolare riferi¬ 
mento al settore metalmecca¬ 
nico, tessile delle confezioni, 
edile, del mobile, del cuoio, 
del vetro e dell’artigianato ar¬ 
tistico. 

E’ stata individuata quindi 
la priorità, anche se non 
esclusiva, per interventi nella 
agricoltura, per la riconver¬ 
sione produttiva, per la qua¬ 
lificazione del personale del¬ 
l’apparato pubblico, per la ri- 
costruzione del tessuto pro¬ 
duttivo (assistenza tecnica, 
assistenza commerciale crediti¬ 
zia, ecc.) per la qualificazione 
del lavoratori anziani o col¬ 
piti da malattie professionali. 

Sui modi in cui verrà at¬ 
tuata la formazione profes¬ 
sionale. questa, per la sua na¬ 
tura, eminentemente sociale, 
dovrà seguire un tlpo^cìi ge¬ 
stione partecipata con carat¬ 
teristiche assai avanzate. Un 
obiettivo che chiamerà in 
causa le amministrazioni pno- 
. vinciali, I genitori, il perso 
. naie docente e non docente. 

• e le organizzazioni sindacali. 

- La giunta regionale iosca- 
5 na e la federazione CGIL- 
CISL-UIL hanno concordato 
anche 6ulla necessità di una 
profonda modificazione del¬ 
l’attuale sistema di formazio¬ 
ne professionale, e sottolinea¬ 
no l’urgenza di una rapida ap¬ 
provazione da parte del Par¬ 
lamento della riforma della 
scuola secondaria superiore e 
contestualmente della legge 
quadro sulla formazione pro¬ 
fessionale. Per quest’ultima è 
stato auspicato il superamen¬ 
to dell’attuale sistema, basa¬ 
to sulle caratteristiche della 
supplenza e del recupero sco¬ 
lastico, nel quadro di una re¬ 
visione del rapporto tra Sta¬ 
to e Regione. 

Nell’ambito amministrati¬ 
vo. dopo le novità introdotte 
dalla Regione nel sistema dei 
finanziamenti e delle norma¬ 
tive, resta da cogliere l’occa¬ 
sione della legge di delega 
per superare completamente 
gli intralci di ordine buro¬ 
cratico. che una legislazione 
ormai vecchia ha concorso a 
mantenere a livello di con¬ 
trolli dell’attività svolta. In 
questo contesto, la linea di 
tendenza da perseguire è rap 
presentata dalla uniformità 
di trattamento economico 
del personale insegnante nel 
settore della formazione pro¬ 
fessionale sia quello dipen¬ 
dente dagli enti locali, dalla 
Regione o dagli altri enti. 



Per romicidio di Michele 
Sette, l’uomo trovato semi¬ 
carbonizzato in un bosco vi¬ 
cino a Lastra a Signa, gli 
inquirenti sembra brancoli¬ 
no nel buio. Per ora non è 
stata trovata nè una trac¬ 
cia. nè un indizio che pas¬ 
sano portare ad individua¬ 
re l’autore di questa atroce 
esecuzione. 

11 mondo delle bische clan¬ 
destine, di cui Michele Set¬ 
te era uno dei massimi espo¬ 
nenti, viene passato al se¬ 
taccio. E’ un ambiente dif¬ 
ficile. dove il silenzio è di 
obbligo. Gli unici dati cer¬ 
ti in mano agli investigato¬ 
ci riguardano l’appartenen¬ 
za del Sette a questo «gi¬ 
ro ». all’interno del quale 
attualmente è in atto una 
guerra senza quartiere tra 
bande rivali per il controllo 
delle sane zone in cui le bi¬ 
sche fioriscono c proliferano. 

L'inizio delle ostilità tra 
le due cosche ma fiose vie¬ 
ne fatta risalire dagli inqui¬ 


renti al 3 marzo scorso 
quando di fronte ad un bar 
dell’Osmannoro si verificò 
una sparatoria. Uno dei 
componenti delle due bande 
rimase ferito allo stomaco. Il 
feritore, arrestato successiva¬ 
mente dalla squadra mobile 
ed identificato per Luca Lan¬ 
ducci. 35 anni, cugino del 
Sette, scappò a bordo di una 
auto intestata a Michele Set¬ 
te. Il 10 aprile scorso, poi, si 
è verificata l’irruzione di 
quattro individui in una bi¬ 
sca clandestina di via Ber¬ 
nardo Martinelli. I quattro 
rapinatori, molto probabil¬ 
mente — sostengono alla 
squadra mobile — uomini del¬ 
la banda rivale, portarono 
via sei milioni di lire, ed i 
«clienti» della bisca trova¬ 
rono le gomme delle loro au¬ 
to tagliate. 

La bisca di via Martinelli, 
stando alle informazioni del¬ 
la polizia, era controllata dal 
Sette. Questa sarebbe stata — 
a detta degli inquirenti — la 


molla che avrebbe fatto scat¬ 
tare la condanna a morte di 
Michele Sette. Molto proba¬ 
bilmente quell’avvertimento 
non era stato sufficiente a 
convincerlo. 

Da qui la decisione del clan 
avversario di farlo fuori, on¬ 
de eliminare un pericoloso 
concorrente e dare una dimo¬ 
strazione di forza a coloro 
che volessero intralciare la 
loro attività criminosa. 


pi partito^ 


COMITATO FEDERALE 

Oggi alle 17 si riuniscono 
il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo per discutere sulle 
candidature in vista delle ele¬ 
zioni politiche anticipate. 


Con i voti a favore del PCI, del PSI e del PdUP 

Approvato a Prato 
il bilancio 
di previsione 

Il PSDI si è astenuto - La DC ripropone un voto contrario di schie¬ 
ramento - La vasta consultazione con i cittadini - Gli interventi 


Palazzo Vecchio 


SOLIDARIETÀ’ CON LA SAMA 

lidarietà nei confronti del lavoratori della SAMA di Bagno a Ripoli, in assemblea perma¬ 
nente da piu di un mese per contrastare i licenziamenti. Nella giornata si è svolta una si¬ 
gnificativa manifestazione a cui ha preso parte il gruppo musicale « Americanta »; ha quindi 
parlato il sindacalista Liverani. All'iniziativa hanno preso parte numerosi lavoratori e citta¬ 
dini, nonché i rappresentanti di diversi consigli dì fabbrica. NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione 


Per il feroce omicidio di Michele Sette 

SETACCIATE^ DALLA PS 
LE BISCHE CLANDESTINE 

Si cerca un indizio o una traccia che possano portare 
sulla pista dello spietato esecutore — L’ipotesi più 
accreditata è quella di un regolamento di conti 


La votazione del bilancio di ; 
previsione per il 1976 del Co- | 
mune di Prato che è anche 
il primo della legislatura ini¬ 
ziata da poco, è avvenuta al¬ 
le 4 del mattino del 1. mag¬ 
gio, dopo 29 interventi che 
hanno occupato due giornate 
intense di lavoro e 9 repliche 
degli assessori maggiormen¬ 
te chiamati in causa dagli 
interventi della minoranza. Il 
bilancio approvato è partico¬ 
larmente gravoso in quanto 
ammonta a circa 23 miliardi 
di disavanzo. E’ però anche il 
bilancio più partecipato, per¬ 
chè oltre 50 sono state le ini¬ 
ziative pubbliche, fra assem¬ 
blee e riunioni di consigli di 
quartiere nelle quali migliaia 
di cittadini hanno discusso, 
proposto modifiche e critica¬ 
to anche alcune scelte avan¬ 
zate dall'amministrazione co¬ 
munale. E alcune modificazio¬ 
ni sono state apportate e pre¬ 
sentate proprio nella seduta 
conclusiva dei lavori, per con¬ 
fermare che questo bilancio 
« in punta ài lapis » era dav¬ 
vero suscettibile di modifiche 
e variazioni. 

Gli interventi del gruppo 
consiliare democristiano sono 
stati 12. Hanno parlato Bes- 
si. Bensì, Santini, Duradoni, 
Mencattini, Cavaciccchi, Bian- 
calani, Mario Gestri, Borchi. 
Lamberto Gestri, Tomada, e 
il capogruppo Checchi. Sono 
stati interventi settoriali, che 
hanno mostrato come il grup¬ 
po della Democrazia cristiana 
abbia cercato di scaricare le 
proprie contraddizioni inter¬ 
ne sul Comune diretto dal¬ 
le forze della sinistra, espri¬ 
mendo posizioni e proposte 
di chiaro sapore demagogico. 
E’ mancata salvo alcune ec¬ 
cezioni, una analisi serena 
della situazione e un attento 
esame delle proposte che era¬ 
no state avanzate con la re¬ 
lazione del sirviaco e con le 
note presentate dagli assesso¬ 
ri. Ancora una volta la DC 
si è mostrata incapace di as¬ 
solvere al suo ruolo di mi¬ 
noranza che costruisce una 
proposta alternativa, confer¬ 
mando semplicemente il suo 
voto contrario al bilancio e 
mostrando interamente la po¬ 
chezza delle sue argomenta¬ 
zioni, ricorrendo spesso al lin 
guaggio anticomunista per co¬ 
prirsi dagli attacchi che ve¬ 
nivano dagli altri gruppi con¬ 
siliari. 

Appuntamento mancato 
quindi per la DC, mentre il 
PSDI, è riuscito a riconfer¬ 
mare le sue posizioni, come 
già aveva fatto in preceden¬ 
za in molti consigli di quar¬ 
tiere,. ribadendo la propria 
posizione di apertura e dispo¬ 
nibilità. Il PSDI si è infatti 
astenuto sul bilancio. 

Per il gruppo comunista 
hanno parlato Ciampolini, Mi- 
nozzi. Ciani. Cecchi Dabizzi, 
Bell’Andi. Del Vecchio. Pe- 
tracchi. Martini. Meoni, Bac- 
ci. il capogruppo Boretti e 
Orlando Fabbri. 

Quello di Boretti è stato un 
intervento impostato, essen¬ 
zialmente sui temi aperti og¬ 
gi nel paese. Boretti ha rile¬ 
vato come il dibattito che 
c'è stato nei quartieri sui te¬ 
mi e sulle proposte di que¬ 
sto bilancio di previsione sia 
stato un fatto politico di gran¬ 
de portata, che ha mostrato 
una crescita politica notevole 
di questi organismi della par¬ 
tecipazione popolare attorno 
ai problemi della gestione del¬ 
la cosa pubblica. Fabbri ha 
accusato il gruppo consiliare 
~ d%rv«anere prigioniero 
di schemi precostituiti. Infat¬ 
ti. ha rilevato che mentre a 
livello di alcuni consigli di 
quartiere la DC ha elabora¬ 
to documenti unitari sulle 
scelte proposte da questo bi- 
! lancio assieme ai gruppi del 
I PCI. PSI. PSDI e PRI. que 


Domani alla SMS di Rifredi attivo indetto dalla commissione agraria del PCI 

Agricoltura, un problema prioritario 


La commissione agraria 
della Federazione fiorentina c 
il comitato di zona nord (Ri- 
Jredi) hanno indetto per do¬ 
mani mercoledì alle 17 J0 
presso la SMS di Rifredi un 
attiro sui problemi dell'agri¬ 
coltura. 

Il valore di questa inizia¬ 
tiva stà nel fatto che con 
questo dibattito gli operai del- 
•a zona industriale centreran¬ 
no la loro riflessione s,.!/a 
questione agraria come ele¬ 
mento centrale delta strate¬ 
gia e del programma del PCI 
e come condizione, anche p-er 
Firenze c per la Toscana, 
per avviare a soluzione la 
crisi economica, civile e so¬ 
ciale che ci travaglia. Il mo¬ 
vimento operaio e sindacale 
fiorentino ha al suo attivo 
una notevole elaborazione in 
questo senso e la stessa Re 
gione ha consentito e consen¬ 
te, pur fra difficoltà, di por¬ 
re questo problema in termini 
sostanzialmente diversi 

Cè infatti un dato nuovo, 
che oggi ci sembra deferiti- 
nanfe intorno a questa que¬ 
stione e che e di per sé i! 
segno forse più chiaro ed e- 
scmplare della maturità crute 
e politica del Paese: la co¬ 
scienza di massa, quindi non 
esclusiva del partito o di un 
gruppo dirigente, che la que¬ 
stione agraria c i problemi 
dell'agricoltura sono una prio¬ 
rità, un terreno su cui st 
fioca non una battag,ia di 
fgtroguardia o una scaramuc¬ 


cia, ma la stessa prospetti¬ 
va dello sviluppo. Ciò non 
deve sembrare poca cosa: se 
è vero per l'agricoltura c.o 
che è vero per le altre ri¬ 
forme in generale — che. 
cioè, all'ampiezza e profon¬ 
dità del movimento di lotta, 
non hanno finora corrisposto 
adeguate conquiste — tutta¬ 
via il fatto che la questione 
agraria sia al centro del di¬ 
battito c dell'impegno di gran¬ 
di masse popolari, ma an¬ 
che di vasti strati del ceto 
medio, e e resta .a prima c 
fondamentale condizione di 
successo. 

Xon possiamo dimenticare 
infatti che proprio su questo 
terreno — il terreno della di¬ 
visione tra a città a e «cam¬ 
pagna », tra nord e sud, tra 
classe operaia dell’industria 
e movimento contadino — si 
è retto in questi decenni non 
solo il dominio della attuale 
classe dirigente, ma lo stes¬ 
so meccanismo di sviluppo 
del Paese. Questo meccani¬ 
smo orerà bisogno di due 
condizioni per la sua espan¬ 
sione: da una parte libertà di 
scelte produttive ai grandi 
gruppi monopolistici e libera¬ 
zione di forza .acoro a bas¬ 
so costo: dall’altra normaliz¬ 
zazione nelle campagne qua¬ 
le fattore di stabilizzazione 
sociale. La politica di questi 
anni c stata sostanzialmen¬ 
te coerente a queste esigen¬ 
ze: la formazione di una pic- 
i cola proprietà contadina, 


• complessivamente « poterà •> 
i e improduttiva, ma fortemen¬ 
te assistita nel senso vorpo- 
j ratiio e settoriale della pa- 
; rola ha favorito la disponibili¬ 
tà per industria di grandi J 
masse di manodopera a bas¬ 
so costo mentre le scelte di i 
politica industriale andavano 
orientandosi in senso oppo¬ 
sto agli interessi nazionali e 
all'uso migliore delle risorse. 

Gli squilibri e le arretra¬ 
tele storiche del Paese sono 
andati rosi facendosi più già 
r: ed acuti. 

E mentre la politica assistcn- 


Congresso 
della sezione 
universitaria 

Oggi e domani si svol¬ 
gono. nei saloncino della 
Federazione i lavori del 
congresso ordinario della 
sezione universitaria. Og¬ 
gi alle 17 il compagno Do¬ 
nato Severo, segretario 
della sezione terrà la re¬ 
lazione introduttiva cui 
seguiranno il dibattito e 
l’elezione delle commissio¬ 
ni. 

Alle 21 di domani con¬ 
cluderà il compagno Mi¬ 
chele Ventura, sagrata rio 
dalla Federazione provin¬ 
ciale del PCI. 


ziaie e corporativa ne! cam¬ 
po della piccola proprietà con¬ 
tadina consentiva alla c.asse 
dominante di mantenere una 
area di consenso nelle cam¬ 
pagne (valga per tutti l’esem¬ 
pio della Federconsorzi bo- 
nomianat, le masse meridio¬ 
nali espulse dall'agricoltura e 
prive di prospettive diveniva¬ 
no perciò terreno di clientele 
e ricatti quotidiani e massa 
di manovra anti-opcraia e an¬ 
ti-comunista. 

La crisi economica, che 
proprio r.e . nostro Pae-c. ri¬ 
sulta aggravata dagli squili¬ 
bri e dalle debolezze strut¬ 
turali. ha messo nel’o stesso 
tempo a nudo questi squilibri 
e queste debolezze; c quin¬ 
di la necessità di superarle, 
in un grande processo di tra¬ 
sformazione economica e so¬ 
ciale. 

Xon v'è dubbio che l’agri- 
coltura è oggi d crocicchio 
di tutte le contraddizioni di 
tutte le storture deho ■ svi¬ 
luppo e della classe politica 
che l'ha gestito: l'improdutti¬ 
vità del settore ha aperto fal¬ 
le profonde nella bilancia 
commerciale con l'estero, 
rendendoci debitori verso al¬ 
tri Paesi; gli investimenti, 
pur massicci, sono stati « dre¬ 
nati » dall'apparato burocra¬ 
tico e dispersi in azioni di 
tamponamento, senza un qua¬ 
dro di programmazione (as¬ 
senza di piani colturali, di 
infrastrutture, di tecniche) e 
fuori del controllo democra- 


sti fatti significativi non tro¬ 
vano riscontro nel gruppo 
consiliare presente al comu¬ 
ne che si è ripresentato chiu¬ 
so e prevenuto verso l'ammi¬ 
nistrazione ài sinistra. 

Di contro ad alcuni inter¬ 
venti interessanti che so¬ 
no stati presentati nel corso 
di questo dibattito da parte 
del gruppo della Democrazia 
cristiana si è assistito infatti 
alia riproposizione di una vec¬ 
chia posizione di chiusura nei 
confronti delle scelte e del 
bilancio stesso, scelte che era¬ 
no state elaborate assie¬ 
me agli stessi uomini della 
Democrazia cristiana all’in¬ 
terno delle commissioni consi¬ 
liari: voto di schieramento 
quindi quello della DC, che 
ancora una volta ha mostra¬ 
to la sua incapacità a pren¬ 
dere posizioni da quelle che 
ormai stancamente assume da 
circa trenta anni. 

Per il PDUP è intervenu¬ 
to nel dibattito il consigliere 
Tocca fondi. Per il PSI sono 
intervenuti Paolo Benelli, gli 
assessori Ni grò. Gurriero. Ma- 
gnolfi, e il vice sindaco Mon¬ 
taini. Prima di una breve 
replica del sindaco, che ha 
concluso i lavori, alle 4 del 
mattino, sono intervenuti per 
le repliche gli assessori Bon- 
gini, Sparacino. Rossi Gat¬ 
teschi e Rinfreschi. 


Seminario 
sui livelli 
di occupazione 

Oggi alle ore 17,30 presso 
la sede dell’Istituto regio¬ 
nale per la programmazione 
economica della Toscana 
(IRPET - Via La Farian, 27) 
il prof. Giorgio Fuà terrà 
un seminario su: «Livelli dì 
occupazione, livelli di aspi¬ 
razione e livelli di sviluppo: 
cifre e quesiti ». 


Intensa attività 

dei Consigiio 

\ 

Eletti i rappresentanti delle varie zone ospe¬ 
daliere - Accordo per il teatro dell'Oriuolo 


Delegazione 
di Impruneta 
airUnità 
di Milano 

Quaranta compagni e ami¬ 
ci di Impruneta hanno visi¬ 
tato domenica scorsa la se¬ 
de milanese del nostro gior¬ 
nale. dove hanno avuto un 
incontro con la redazione e 
hanno partecipato al festival 
dell’Unità organizzato dalle 
cellule PCI della TEMI. L 41 
delegazione di Impruneta ha 
sottoscritto 50.000 per la stam¬ 
pa comunista. 


R consìglio comunale tor¬ 
nerà a riunirsi venerdì pros¬ 
simo: tra gli altri argomenti 
iscritti all'ordine del giorno, 
si parlerà anche, presumibil¬ 
mente, della legge 382, rela¬ 
tiva alla riforma della pub¬ 
blica amministrazione. E’ pre¬ 
vista anche la discussione 
sulla Fidi-Toscana e sul prov¬ 
vedimenti che l’amministra¬ 
zione ha predisposto per fa¬ 
cilitare l’accesso del credito 
a favore delle piccole e medie 
aziende a fini produttivi e di 
esportazione. 

Frattanto, nell'ultima sedu¬ 
ta consiliare, oltre al rinnovo 
della rappresentanza del con¬ 
siglio comunale nella « Fio¬ 
rentina-gas » si e provveduto 
alle nomine dei comitati di 
programmazione per il piano 
ospedaliero. Ecco gli eletti 
per le varie zone ospedaliere: 
ospedale Firenze nord-ovest : 
Antonio Morettini e Massimo 
Papini (PCI), Tito Ricci 
(PSI), Marco Materassi 
(PDUP), Mauro Marchionni 
e Giancarlo Lmnri (DC), Gio¬ 
vanni Di Bari (PRI): ospe¬ 
dale nord-est: Franca Caiani 
e Massimo Papim (PCI). Ro¬ 
berto Cremmoncini (PSD. 
Sandra Lorini (PDUP), Paolo 
Gentilini (DC), Luigi Sommo- 
la (PLI), Annibaie Fusco 
(PSDI); ospedale Firenze 
centro: Èva Buiatti e Anna 
Bucciarelli (PCI). Umberto 
Modigliani (PSI), Francesco 


In una riunione alla Provincia 


Avanzata una soluzione 
per l’orario dei musei 

Lavoro straordinario o assunzione di 100 studenti — E’ stata fatta da¬ 
gli enti locali e da aziende turistiche — Domani la risposta dei sindacati 


tico delle masse e delle rap¬ 
presentanze popolari. Rendi¬ 
ta e intermediazione parassi¬ 
tano sono cresciute a dismi¬ 
sura. gravando di costi ag¬ 
giuntivi la produzione c lo 
scambio, ma impoverendo gli 
stessi produttori. La politica 
associative — indispensabile 
in una realtà così fraziona¬ 
ta — è mancata e ha segui¬ 
to logiche clienlelari. non di 
reale sviluppo. AU'insufficien- 
za produttiva fa nscontro ) 
drammatico t'abbandono del¬ 
le terre e la distruzione di 
qrandi risorse matena’i e li¬ 
mane. La necessità di una ri¬ 
presa economica fondata su 
altre scelte, capaci di garanti¬ 
re sviluppo dei consumi in- j 
terni, attacco alla rendita pa 
rassitana, valorizzazione del¬ 
le risorse nazionali, è dive¬ 
nuta non più e solo un'ipo¬ 
tesi di parte, ma l’unica reale 
alternativa alla crisi. In que¬ 
sto programma non v'è dub¬ 
bio che l'agricoltura occupa 
il primo posto. 

I. movimento operaio e de¬ 
mocratico ha colto, diceva¬ 
mo. questa esigenza-, l’ha col¬ 
ta quando al centro delle 
grandi lotte di riforma di que¬ 
sti anni ha posto il problema 
dell'agricoltura e l'ha coeren¬ 
temente perseguito quando, 
come in questo ciclo contrat¬ 
tuale, ha posto al centro il 
problema del controllo deg.i 
investimenti, vale a dire tl 
controllo delle scelte e degli 
orientamenti produttivi. 


E’ in vista una soluzione 
temporanea per prolungare 
l’orario di apertura dei mu¬ 
sei e delle gallerie statali. 

E* stata prospettata ieri 
mattina nel corso dell’mcon- 
tro svoltosi presso l’ammini¬ 
strazione provinciale fra ii 
comitato per i musei citta¬ 
dini e le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria. A palazzo 
Medici-Riccardi erano presen¬ 
ti il presidente del comitato 
c dell’ente provinciale di tu¬ 
rismo Remo Ciapetti, l’asses¬ 
sore alla cultura del Comu¬ 
ne Franco Camarlinghi, l’as¬ 
sessore al turismo della Pro¬ 
vincia Gerardo Paci, un rap¬ 
presentante dell’azienda au¬ 
tonoma di turismo ed il di¬ 
rettore dell’ente provinciale 
di turismo Piero Del Giu¬ 
dice. 

La soluzione prospettata 
dal comitato (la riunione era 
stata convocata in seguito al¬ 
la protesta inscenata nei 
giorni scorsi dagli operatori 
turistici agli Uffizi per solle¬ 
citare un prolungamento del¬ 
l'orario di apertura) ai sin¬ 
dacati è questa; prolungare 
l'orario di apertura dei mu¬ 
sei statali (quelli comunali 
restano aperti già fino al tar¬ 
do pomeriggio) attraverso il 
lavoro straordinario dei di¬ 
pendenti dei musei, come già 
avvenne Io scorso anno, o con 
l’utilizzazione di 100 studenti 
in cerca della prima occupa¬ 
zione. Questa soluzione avreb¬ 
be carattere straordinario per 
un periodo limitato di sei 
mesi e non intaccherebbe la 
volontà, unitariamente espres¬ 
sa. di ricercare una soluzione 
definitiva per una nuova or¬ 
ganizzazione del servizio nei 
musei al fine di pervenire ad 
una migliore valorizzazione 
culturale e turistica (i mu¬ 
sei ad orario corto tengono 
lontani ogni anno da Firen¬ 
ze migliaia di turisti) del no¬ 
stro patrimonio artistico. I 
rappresentanti dei sindacati 
da sempre sensibili a questo 
problema, che investe il tes¬ 
suto economico cittadino, si 
sono dichiarati disposti a 
giungere a soluzioni positive 
anche con provvedimenti di 
carattere provvisorio e si so¬ 
no riservati di consultare ì 
propri -.scritti m una riunio¬ 
ne che avrà luogo domani. 

Successivamente i rappre¬ 
sentanti del comitato per i 
musei cittadini si sono incon¬ 
trati con il prefetto, alla pre¬ 
senza del sovrintendente al¬ 
le gallerie professor Berti, e 
gli hanno esposto il proble¬ 
ma nella sua globalità. Ve¬ 
nerdì scorso c'era stato un 
incontro fra il comitato ed il 
professor Berti nel corso del 
quale il sovrintendente aveva 
informato i presenti del pm 
ge;to esistente presso il mi¬ 
nistero dei Beni culturali per 
un'assunzione straordinaria 
di tre mesi, per il periodo 
est.vo. d; custodi: mentre i 
rappresentanti degli enti lo 
cali avevano riconfermato la 
loro piena disponibilità a so 
stenere economicamente solu¬ 


ti! vista delle elezioni 


Contrasti nella DC 
sulle candidature 


Ieri sera, presso il circolo 
Branzi. si è riunito il comi¬ 
tato regionale della DC. e 
spresso dal recente congres¬ 
so, per eleggere la nuova se¬ 
greteria regionale. La riunio¬ 
ne è stata preceduta da una 
serie di Incontri fra le varie 
correnti nel tentativo di tro¬ 
vare un’intesa che, a quan¬ 
to si diceva prima dell’inizio 
della seduta, non appariva 
facile tra la corrente che si 
richiama a Zaccagnini (e che 
costituisce la corrente di 
maggioranza) e quella degli 
« 11 ». di quel grappo cioè di 
dissidenti fanfaniani e di e- 
sponenti di altre correnti (for- 


la lista dei "dissidenti») al¬ 
tri facevano il nome del gros¬ 
setano Gulina; ma la rosa 
dei nomi riguardava anche 
candidati espressione della 
corrente maggioritaria. 

Questa riunione si è venuta 
ad intrecciare con l’attività 
preelettorale, che registra — 
soprattutto nella DC — un* 
accentuata iniziativa persona¬ 
le per le candidature. Anche 
in questo caso, si hanno le 
voci più disparate. Fra le più 
insistenti registriamo quella 
relativa ad un tentativo del 
fanfaniano Butini di presen¬ 
tarsi candidato alla Camera, 
i mentre per i dorotei si fa il 


lamani. qualche basista, ecc.). i nome di Bisagno: la lotta con 
di cui fanno parte i segretari | Sergio Pezzati, da una parte 


di Arezzo. Siena. Grosseto. : 
Lucca. j 

Mentre nel confronti dei 1 
passati metodi di gestione 
del segretario uscente Butini. 
vi è una certa concordanza 
(emersa anche al congresso), 
punti di differenziazione sem¬ 
brano permanere in ordine al¬ 
la linea politica e al nuovo 
segretario regionale («Non do 
vrà essere uno di Firenze, 
dicevano alcuni esponenti del- 


e Speranza dalì'altra. non 
sembra facile. 

Di Matteini si dice che do¬ 
vrebbe lasciare la carica. I 
prossimi giorni, diranno, tutta¬ 
via. in che modo e se i nodi 
— che sono politici — che 
stanilo davanti al partito del¬ 
la DC potranno essere sciolti. 
Le vicende che si sono sus¬ 
seguite fino ad oggi non sem 
brano suggerire particolari no j 
vità. 


Francescliini (PDUP). Bru¬ 
nello Brettoni e Alberto Chia¬ 
retti (DC). Paolo Prosperi 
(PLI); ospedale sud-est: Fa¬ 
brizio Bartoliolom e Anna 
Bucciarelli (PCI), I laria 
Meuccì (PDUP), Umberto 
Semi (PSI), Lamberto Boffi 
e Giampiero Domimi (DC), 
Roberto Attolnu (PLI); ospe¬ 
dale sud-ovest: Stefano Pie- 
racci c Stefano Sbraci (PCI), 
Giancarlo Mattoni (PSI), A- 
driana Favilla (PDUP), Mar¬ 
cella Laudi (DC). Tristano 
Governi (PRI), William Muf¬ 
fi (PSDI). 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

— L'assessore alla cultura 
Franco Camarlinghi e ì rap 
presentanti dei due circoli di 
dipendenti comunali di Firen¬ 
ze facenti capo rispettivamen¬ 
te all’ARCI. ACL1. END A3 e 
ECL. le cut rappresentanze 
provinciali sono state preseli 
ti, hanno portato a termine 
la discussione sulla nuova u 
tilizzazionc del teatro del 
rOrmolo che inizierà con la 
prossima stagione teatrale. 

L’accordo prevede una ge 
stione pubblica e unitaria del 
teatro nel rispetto del plura 
listilo e del confronto delle 
idee, risolvendo i problemi di 
produzione c di utilizzazione 
di questa struttura che per 
la sua ubicazione e per le 
sue attrezzature può. sempre 
pai e meglio, corrispondere 
alla domanda crescente d. 
servizi culturali da parte del 
la cittadinanza. In questa In¬ 
tesa si inserisce anche il rap 
porto che la compagnia di 
prosa città di Firenze, che o 
pera da anni in quel teatro, 
può instaurare con altri enti 
e istituzioni teatrali al fine 
di una propria valorizzazione 
e per la ricerca di nuovi spu 
zi di programmazione. 

L'accordo raggiunto starna 
ni fissa alcune scadenze di 
immediata attuazione opera 
Uva e più precisamente: la 
costituzione di una commts 
sione composta da rappresen¬ 
tanti della compagnia di prò 
sa « Città di Firenze ». dei 
circoli dipendenti comunali 
clic operano d'intesa con le 
segreterie provinciali dei mo 
vimenti associativi dì appar¬ 
tenenza e in collegamento 
con l'assessorato alla cultu 
ra. Tale commissione lm il 
compito di proporre, entro il 
mese dì giugno, le linee per 
una programmazione che, te 
nendo conto delle esigenze 
della compagnia di prosa Cit 
tà di > Firenze, apra questa 
struttura teatrale a.la piu 
ampia e aperta partecipano 
ne delle forze culturali di Fi 
renze; la presentazione, da 
parte dell’amministrazione co 
niunale, di un regolamento 
per la gestione del teatro del 
l'Oriuolo. nella collaborazione 
tra l’amministrazione e i cir¬ 
coli dei dipendenti comunali, 
che veda inoltre un rapporto 
più proficuo con enti pub 
blici, istituzioni teatrali, as 
sociazioni e gruppi culturali. 

DELEGAZIONE A KIEV — 
Nei giorni scorsi è partita 
per Kiev una delegazione del 
Comune guidata daU'assesso 
re aU’igicne e sanità dottor 
Massimo Papini. 

La delegazione, che si in 
teresserà delle strutture sa 
rata rie e assistenziali della 
città gemellata, sarà compo 
sta dai consiglieri comunali 
dottor Chiarore, medico ai- 
l’INAM e professor Morfetti 
ni. primario all’ospedale di 
Santa Maria Nuova, dal pro¬ 
fessor Maltoni. direttore del 
centro di medicina sociale 
della Provincia e dal dottor 
Sciacca, ufficiale sanitario 
del Comune. 

In occasione della visita sa 
ra consegnato al sindaco di 
K.ev. Gusev. un messaggio 
di saluto e di augurio dei 
sindaco Gabbuggiani. 


Il turno per oggi e domani 

Macellerìe a prezzi concordati 

Altre iniziative del Comune di Scandicci contro il carovita 


i ? 


Ecco l'elenco degli esercizi 
di macelleria che oggi avran 
no m vendita la carne sotto¬ 
vuoto a prezzi concordati con 
il Comune di Firenze. 

Amendola Massimo, via dei 
Leoni. 22'r; Anzuini e Mas¬ 
si P., via dei Neri. 84/r; A- 
vun Silvio, via Fiesolana. 
31,T; Barducci Gino. Borgo 
Pinti, 79/r; Bechelli e Barduc¬ 
ci. via Gioberti, 61/r; Bechel- 
h Enzo, via Gioberti. 159 r; 
Bechelli Gianfranco, via Gio¬ 
berti. ULr; Bianchi Elio e 
Danilo, via Arnolfo. 21 r; 
B-.anchini Lisandro, interno 
mercato S. Ambrogio; Bigaz- 
zi Gino, interno mercato S 


• via dei Neri. 10 r; Ricci 0-> 
i mar. via dei Neri. 27 r; Sac 
J cardi Carni, via Isola delle 
. Stinchc. 2 r; Sarti Silvano, 
i via della Mattonaia. 37/r: Si- 
ngatti Leandro, via Capod.- 
mondo, 42/r; Sodi e Barsotti, 
via Cimabue. 22/r; Sodi e 
Barsotti. via Gioberti; Sodi 
Mario, via Cimabue. 22r; 
Malnati Paolo, via Gioberti. 
162 r; Ciardi Vinicio, via Pia- 
gentina. 40 r: COOP. via Gio¬ 
berti: Cappelli Giovanni, v.a 
dei Macci. 106 r: Oriandm: 
Ubaldo, via Gioberti. 83 r. 
G.otti Giuliana, v.a Capo d: 


Fili Fanfare, piazza Bron 
7etti; Latini Ettore, v.a 11: 
lazzo. 4 r. Manett: e Papuc 
ci. via dell'Arcolaio. 40 r. 
Monzecchi Giancarlo, v.ale 
Verga. 75 r; Pipolo Carmine, 
v.a D. Moreni. 69; Bocchini 
Vittorio, via G. D’Annunzio. 
134; Simonatti Roberto, via 
G. D'Annunzio, 25/r; Sodi 
Roberto, piazza Ramazzine 
182: Tamponi Carlo, via A. 
Ristori. 4. Vannozzi Gian¬ 
franco. via D.M. Manni. 49 r; 
Zeni Ramerò, v-.a A. Novel¬ 
li. 29 r; Cooperativo, v.a Sa', 
vi Cristian:. 


Ambrogio; Boboli Franco, via j v a F.eso’.ana. 15 r 


Mondo; Cappelli Rolando. c rAN n. rr , 
v:a dei Neri. Ifi r: Baller.n.. ! scandicci 


Verdi. 4 r: Bonciam Marra, 
v.a M. Palmieri. 21 'r; Bor 
rani Leandro, via F. Paolo 
Sarpi. 27 r: Brogim Carlo, 
zrani immediate per consen- i via S. Elisabetta. 7 r; Ca- 
iire il prolungamento dell’ora- t mom Gianfranco, via Glo¬ 
rio dei musei statali. 1 berti. 103 T: Caroti Eleonora. 

Sempre stamani, infine, i | via Gioberti, 16/r; Del Solda- 
rappresentanti del comitato i Anseimo. via M. Palmieri. 

[ 9 r: Falomi Ettore, via D. 
Alighieri. 10/r; Farloni Et- 


si sono incontrati con gii e 
sponenti degli albergatori, 
delle guide turistiche e con 
altri operatori turistici della 
città. 


tore. via dei Cerchi, 13 r; 
Gardenti Mario, via Alfam. 
29 r; Grami Silvano, via Ci- 
mabue. 14 r; Lazzeri Antonio. 
; via Alfani. 90 r; Medici Pao 
j lo. via Gioberti. 42, r; Nepi 
| Agostino, dei Macci, 120 r; 
Ricorreva domenica 2 mag- : Parenti Luigi e Giancarlo, 
gio il quinto anniversario interno mercato S. Ambrogio; 


Ricordo 


! 

j DOMANI 

I B.m Gino, v;a PF. Calsi, 
j 15 r: Arrighi Silvano, v.a A 
! D’Ancona. 44 r; Bande”: 
Francesco, via D M. Mann.. 
92 r; Bechelli Ermanno, via 
G. D’Annunzio. 60 T; Bec¬ 
coli Franco, via S. Gualberto. 
4 r; Calozzi Mauro, via lun¬ 
go l’Africo. 30 r; Carotti 
Giancarlo, via S. Romano; 
Cattani Bruno, viale De A 
micis. 45 r; Conti Graziano, 
via Santarosa. 8 r; Coppali 
Piero, via DM Manni. 63 r; 
Corazzi Paoli, via G. D’An 
nunzio. 15 r; D’Aprile e Ca¬ 


della scomparsa del compa¬ 
gno Fosco Rustichelli. La 
famiglia nel ricordarlo ai 
compagni e àgli amici ha 
versato lire 5 mila p«r 11 par 


Perissi Mano, via Pietrapia- 
na. 23/r; Pettini e Sabini, 
borgo Albizi; Polidori Gio¬ 
vanni. via Della Mattonaia. 
46/r; Pratesi Piero, via dei 


moatu lite *» «tma u i ■ v " “ • • . 

tito e lire 5 mila per l’Unità. I Macci, 116 a; Ricci Giovanni, 


Altre in.z.:at.ve por fronteg 
e.are ii carov.ta sono in cor¬ 
so a Scand.cci. L’amm. re¬ 
si raz.one comunale in aerar- 
i do con le associazioni del 
commercianti e le cooperative 
ha concordato ì prezzi di ven¬ 
dita d: una sene di articoli di 
largo e generale consumo fi¬ 
no al 16 maggio prossimo. La 
iniziativa, prima di una lun¬ 
ga serie, ha incontrato la pie¬ 
na collaborazione degli eser¬ 
centi e si colloca nel quadro 
di intervento per ia difesa 
del potere d. acquisto de; 
consumatori. I prodotti poiti 
in vendita tpo.io. carne bo- 
v.na, pasta, pomodori pela¬ 


sanuova. viale A. Righi ang. ! t:. burro, olio ere.» sono di 
via Nullo; Focardi e Polli, i prima qualità ed il control 


via T. Mamiani, 6 t; Gio- 
vannini Franco, viale Duse. 
18; Giusti Vasco, via della 
Torretta, 1/r; Grazzini F.lli, 
via P. Rayna, 11/r; Guam ieri 
Franco, via A. D’Orso, 3/r; 


lo del prezzo sarà rigorosa¬ 
mente effettuato dai compe¬ 
tenti organi del comune. 

I negozi che aderiscono Al¬ 
la iniziativa espongono m 
cartello special». 
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Venerdì manifestazione partigiano con il compagno Luigi Longo 
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~ ~ *7 " Si è concluso domenica il primo festival della stampa comunista 

Venerdì manifestazione partigiana con il compagno Luigi Longo ~~ 

VITTORIO BARDIMI: IN SPAGNA COME Migliaia con l’Unità 
IN ITALIA CON LE BRIGATE GARIBALDI a Marina di Grosseto 


l/incontro, organizzato dal Comitato regionale del PCI si svolgerà al Palazzo dei Congressi — Sarà conse¬ 
gnata la « Stella d'oro garibaldina » ai componenti del comando regionale toscano delle Brigate Garibaldi 


Ampia partecipazione di lavoratori, di giovani e di donne — Il comizio conclusivo del 
compagno Renzo Trivelli — Ferma e consapevole risposta alle provocazioni fasciste 


Venerdì sera, alle ore 21, nel- 
l’audltorium del Palazzo del Con¬ 
gressi, per Iniziativa del Comitato 
regionale del PCI, si svolgerà una 
manifestazione nel corso della qua¬ 
le 11 compagno Luigi Longo «Gal¬ 
lo », presidente del Partito comu¬ 
nista italiano, consegnerà le «stel¬ 
le d’oro garibaldine » ai membri 
del Comando regionale Toscano 
delle Brigate Garibaldi. 

Vittorio Bardini che fu membro 
del Comando ha ricordato insieme 
a noi gli anni della lotta antifa¬ 
scista e della guerra di Liberazione. 

Ha oltre 70 anni ma continua a 
lavorare per il partito. E’ presiden¬ 
te della Commissione federale di 
controllo della Federazione di ^ie¬ 
na e fa parte della presidenza 
regionale di controllo. In mezzo ad 
una intera vita dedicata alla causa 
della democrazia e del movimento 
operaio internazionale Vittorio 
Bardini ha qualche cruccio. Il mag¬ 
giore è forse quello di over dovuto 
vivere i momenti più importanti 
della sua vita lontano dalla sua 
terra. Siena e la Toscana. 

Vittorio Bardini ricorda sempre 
questo fatto con una certa ama¬ 
rezza ma contemporaneamente 
con la fierezza di chi ha detto sem¬ 
pre si al partito, di chi ha vera¬ 
mente lottato a viso aperto contro 
la reazione, il fascismo, il nazismo. 
La fondazione della FGCI e del 
PCI a Siena, il lavoro durante i 
primi anni del fascismo, il carcere, 
la Spagna, il lavoro per ricostruire 
il partito, Ventotene, l’impegno an¬ 
tifascista e la Resistenza, Mathau- 
sen. Il ’48 e le lotte mezzadrili 
sono i punti essenziali di riferi¬ 
mento per chi voglia conoscere 
Vittorio Bardini. 


Il 25 luglio del '43 lo trova a 
Ventotene in compagnia di Longo, 
Scoccimarro, Terracini, Secchia, 
Roveda, Di Vittorio e tanti altri 
militanti del nostro partito e degli 
altri partiti antifascisti. In agosto 
Vittorio Bardini torna a Siena dopo 
lunghi anni di forzata assenza. 

« Nuovi orizzonti, ansia di com¬ 
battimento — ricorda oggi Bar¬ 
dini — volontà di contribuire alla 
rinascita della patria si fondevano 
con l’amore per la nostra terra, 
per i suoi borghi, le sue contrade 
e le sue campagne piene di sole 
e soprattutto per la sua gente 
emotiva, intelligente e disposta al 
socrificio, per la classe operaia che 
durante tutto il ventennio aveva 
saputo mantenere viva la certezza 
di un domani migliore ». 

Immediatamente, all’ indomani 
del 25 luglio, c’è una forte ripresa 
del lavoro del Partito Comunista 
e degli altri movimenti antifascisti 
in Toscana. Nell'agosto a Siena e 
provincia viene indetto uno scio¬ 
pero contro la guerra: molti anti¬ 
fascisti vengono nuovamente arre¬ 
stati. L’attività si irrobustisce ul¬ 
teriormente dopo i ’8 settembre: 
l’invasione tedesca e il ritorno del¬ 
l’avanzata degli eserciti alleati ave¬ 
va infatti posto il problema della 
formazione dei reparti partigiani. 
A Siena si costituisce la formazio¬ 
ne <• Spartaco Lavagnini » della 
Brigata Garibaldi. Vittorio Bardini 
riallaccia i collegamenti con l’am¬ 
biente antifascista senese. Si in¬ 
contra con Carlo Cariucci, poi si 
trasferisce per alcuni giorni a 
Geggiano, nella villa di Ranuccio 
Bianchi Bandinelli. Le riunioni del 
CLN avvenivano allora in un 
appartamento di piazza della Po¬ 


sta (oggi piazza Matteotti». E’ li 
che Vittorio Bardini aveva cono¬ 
sciuto Ranuccio Bianchi Bandinelli 
già predisposto ad entrare nel PCI. 

Ma anche questa volta il sog¬ 
giorno del dirigente comunista nel¬ 
la sua città dovrà essere breve. Dai 
centro del PCI arriva infatti la 
direttiva di spostarsi a Firenze 
dove dovrà dirigere il lavoro mili¬ 
tare della Federazione comunista 
fiorentina. Entra a far parte dei 
comando regionale toscano delle 
Brigate Garibaldi, lavora in fede¬ 
razione in stretta collaborazione 
con Giuseppe Rossi, segretario e 
Mario Fabiani, responsabile della 
organizzazione. Si reca ad Empoli 
e a Sesto Fiorentino per preparare 
una base partigiana sul Monte Mo¬ 
rello. Lavora nei distaccamenti in 
contatto con tutti i distaccamenti 
delle Brigate Garibaldi. 

Ancora una volta il lavoro viene 
interrotto da una richiesta di spo¬ 
stamento proveniente dal centro 
del PCI: « bombottai — ricorda an- 
cora Vittorio Bardini — nVa i com¬ 
pagni sono stati sempre disciplinati 
e perciò marciai verso la nuova 
sede ». 

La nuova sede era Milano. La 
situazione orinai indicava la via 
dell’azione, del combattimento. A 
Milano Vittorio Bardini ritrova uno 
dei suoi vecchi amici, un altro 
« toscano » che aveva dovuto la¬ 
sciare per combattere ripetutamen¬ 
te la propria terra. Ilio Barontini; 
a loro il partito aveva affidato il 
delicatissimo compito di organizza¬ 
re 1 gruppi di azione patriottica. 
Ilio Barontini. rinchiuso in una 
stanza, dice a Vittorio Bardini 
come organizza re l’azione di resi¬ 
stenza contro l’invasione nazista 


e fascista, come agire sul piano 
militare, come portare avanti e 
e condurre azioni rapide e teme¬ 
rarie. 

Oggi Vittorio Bardini scrive di 
questo incontro nelle memorie che 
sta raccogliendo: «Parlava calmo, 
intercalando ogni frase con alcune 
espressioni dialettali. Era deciso, 
freddo sicuro. Da una borsaccia 
di tela, che mi ricorda quelle dei 
muratori senesi, trasse un pezzo 
di pane e di cacio. Mangiando con¬ 
tinuò la sua esposizione. Quella 
fu la borsa che mi è rimasta im¬ 
pressa con caratteri inedebili nella 
mente ». Era la borsa nella quale i 
due partigiani portavano gli stru¬ 
menti del lavoro, gli strumenti che 
i due comunisti dovevano usare 
per forza contro l'invasore nazi¬ 
sta: cordone detonante, detonatori 
misti alla biancheria intima e alla 
cibarie: cipolle, salami d'oca e for¬ 
maggio secco. 

Il periodo milanese è intenso. 
Vittorio Bardini comanda gruppi 
che compiono azioni importanti. 
Ma poi viene pre^o. Subisce !a 
repressione nazisLa. Viene sjiedito 
a Mathausen. Ma anche li. nel 
terribile campo della morte, i comu¬ 
nisti e gli antifascisti non si arren¬ 
dono, continuano u lottare, si orga¬ 
nizzano. Quando Vittorio Bardini 
ricorda quei giorni lo fa serena 
mente, senza forzature, non vuole 
giustamente fare l’eroe, vuole es¬ 
sere considerato un buon comu¬ 
nista ina più che altro un buon 
italiano che ha lottato contro il 
fascismo e per la democrazia. In 
Italia come in Spagna, anche allo¬ 
ra nelle Brigate Garibaldi. 

Maurizio Boldrini 


Firmato il protocollo a Pistoia tra Comune e Federazione unitaria - Pcr l'atteggiamento autorifario ed antidemocratico 

ACCORDO PER LA TUTELA Prote f d .f sindaca,i 

SANITARIA DEI LAVORATORI del liceo «Galilei» 

Con questa intesa si dà il via al piano operativo di medicina preventiva e per l'igiene e la 
sicurezza del lavoro - L'Amminisfrazione ha messo a disposizione una équipe di esperii 


PISTOIA, 3. 

Il sindaco di Pistoia Fran¬ 
cesco Toni, e i rappresentan¬ 
ti della Federazione provin¬ 
ciale CGIL, CISL, UIL han¬ 
no apposto la loro firma al 
protocollo d’intesa per il ser¬ 
vizio di tutela sanitaria dei 
lavoratori. Erano presenti al¬ 
l’incontro, oltre al sindaco, 
l’assessore Viamonte Vatdi e 


Riunione 
del Comitato 
regionale 
di controllo 


FIRENZE. 3 

Il Comitato regionale di 
controllo c le sue sezioni 
decentrate, in queste due 
settimane di fine aprile 
hanno provveduto ad eleg¬ 
gere i rispettivi presidenti 
e segretari. Sono risultati 
eletti, per il comitato re¬ 
gionale di controllo: presi¬ 
dente Renato Gnocchi: per 
Ja sezione di Arezzo Mario 
Bellucci, ex presidente «iel¬ 
la Provincia: per la sczio- j 
ne di Firenze, Marcello 
Masini, ex sindaco di Cer- 
taldo; per la sezione di 
Grosseto. Esuperanzio Pei- I 
letti, ex assessore comu¬ 
nale: per la sezione di 
Livorno, Vittorio Marchi 
ex assessore comunale; 
per la sezione di Luce.», 
lido Barsanti. ex coni¬ 
gliere regionale nella pas¬ 
sata legislatura; per la i 
sezione di Massa Carrara i 
Mario Baratta, già pre- j 
sidente della sezione; per ! 
la sezione di Pisa. \ ! 

tonano Taccola, già pre- i 
sidente della sezione, per | 
la sezione di p:stoia. Vi:- i 
tono Fabrizzi. ex coni- ! 
glicre regionale nella pas¬ 
sata legislatura: per !a 
sezione di Prato. Fioren¬ 
zo Fiondi, ex sindaco di 
Vaiano e per la sezione 
di Siena. Gianmano Car¬ 
pi. già presidente della 
sezione. 

Ieri si è riunito in sedu¬ 
ta di coordinamento ri 
Comitato regionale di 
controllo con i presiden¬ 
ti delle sezioni decentra¬ 
te. Nella riunione, che e 
stata presieduta dal pre¬ 
sidente Gnocchi, s; c «In¬ 
ciso di convocare l'as¬ 
semblea generale dell'or¬ 
gano di controllo per il 
12 maggio prossimo. Tra 
l’altro è stato deciso di 
approvare le deliberazio¬ 
ni con cui Comuni e P o 
vince istituiscono i serv.- 
zi di a?s : s:enza scolasti¬ 
ca per delega della Pi¬ 
gione in attuazione alla 
legge regionale n. 71 lei 
1975. Per tali servizi oc¬ 
corre una porteci pari ore 
degli enti locali pan a 
circa il 60'. delia spe-a. 
in quanto ’n Resone n 
relazione a e disponibri’- 
?à di bilanci' potrà r.m 
borsare la >pes.» sostenu¬ 
ta nella misura dei 40’, 


il doti. Carradori, e. per la 
Federazione. Cotti, Magni. Al¬ 
bano. Susini, Innocenti, Zar- 
ri. Corso. Con questo accor¬ 
do si dà il via definitivo al 
« servizio di medicina preven¬ 
tiva dei lavoratori c per l’igie¬ 
ne e la sicurezza del lavo¬ 
ro », di cui già l'Ammini¬ 
strazione aveva approntato la 
fondamentale struttura ope¬ 
rativa. realizzandone impor¬ 
tanti interventi in alcune a- 
ziende del Comune. 

Il servizio ha sede presso 
l'ufficio comunale d’igiene e 
Sanità e oltre al personale 
medico e paramedico si av¬ 
vale del personale ammini- 
! strativo che curerà i rappor¬ 
ti con le organizzazioni sin¬ 
dacali e i consigli di fabbri¬ 
ca. Ovvia premessa di tale 
realizzazione è che il pro¬ 
blema della prevenzione nei 
luoghi di lavoro può trovare 
effettiva soluzione solamente 
se affrontato in modo coni 
plessivo. cioè collegato stret¬ 
tamente ai problemi della me¬ 
dicina preventiva e della ri¬ 
forma sanitaria 
Il servizio ha come scopo 
] la tutela dell’integrità psico¬ 
fisica rispetto aU’insorgere di 
malattie dovute «[[‘ambiente 
e alla organizzazione del la¬ 
voro. alle caratteristiche de¬ 
gli attuali processi prodotti 
vi e alle innovazioni tecnoìo- 
; girile. 

| Il servizio è concepito co 
, me uno strumento a disposi¬ 
zione dei lavoratori per fa 
vorire e rafforzare, attraver¬ 
so l’acquisizione di elementi 
tecnico scientifici, l’a/ione da- 


Provincia,. dal direttore del 
Consorzio provinciale antitu¬ 
bercolare e delle malattie so¬ 
ciali del torace, dal medico 
coordinatore del servizio, dal¬ 
l’ingegnere responsabile dei 
servizi tecnici. 


Un comunicato 
del comitato 
regionale 
per il servizio 
radiotelevisivo 


Il prof. Napoli ha denunciato il personale non docen¬ 
te per abbandono del lavoro nel corso d'uno sciopero 

SIENA. 3 t estrema di «collaborare» con 
Le segreterie provinciali dei i il prof. Napoli e la crisi si 
sindacati scuola della CGIL- | risolse solo a fatica. 
CISL-UIL e le sezioni sinda- , All’inizio di quest’anno sco- 
cali confederali del Liceo 1 lastico ha dimostrato le sue 
Scientifico Galilei di Siena i intenzioni nei confronti degli 
hanno denunciato con un vo- , studenti sospendendo una 
lantino l’atteggiamento anti- 1 studentessa proprio il primo 
sindacale, autoritario e anti- J giorno di scuola. Nei confron- 
democratico del preside inca- j ti del personale non docente 
ricato prof. Nàpoli. Lo spun- ; il preside porta avanti mol¬ 
to per questa presa di posi- tre da tempo un atteggiamen- 
zione è venuto da un episodio to caratterizzato da rimbrotti, 
particolarmente grave. Infat- rapporti, prescrizioni, proibi¬ 
ti il preside del liceo Scienti- zioni, rifiutando ogni dialogo 
fico ha presentato un esposto e confronto costruttivo quan- 
alla magistratura denuncian- to mai necessario per una or- 
do il personale non docente j ganizzazione funzionale del 
per abbandono del posto di i servizio. In particolare rat- 


fico ha presentato un esposto 
alla magistratura denuncian¬ 
do il personale non docente 
per abbandono del posto di 
lavoro dalle 7,40 alle 8 in oc¬ 
casione dello sciopero gene¬ 
rale del 25 marzo quando lo 
stesso preside impedì il rien¬ 
tro dello stesso personale sul 
posto di lavoro. 


I sindacati nel loro volan- 
II comitato regionale to- tino, ricordano altri simili e- 


scano per il servizio radiote- pisodi verificati nella scuola, 
levisivo riunito nei giorni j i fatti sono questi: nei pe- 
scorsi per discutere sulla prò- • riodo del!e elezioni scolasti- 
posta della sottocommissionc I clie de j -74 >75 p pro f. Napoli 
permanente per l’accesso del- 1 sj segnalò per il modo fazio- 
la commissione parlamentare 1 so con cu j intervenne, attar- 
per l’indirizzo e la vigilanza j ca ndo alcuni gruppi di geni- 
dei servizi radiotelevisivo e j ^ or j e studenti e provocando 
delle notizie inerenti alle ri- vivaci contestazioni. Allo 
chieste del Partito Radicale , scrutinio finale dello scorso 
e di altre formazioni politi* anno scolastico al prof. Na¬ 
che ha diffuso un comunica- j ppj^ che presiedeva il consi¬ 
to in cui vengono espresse j glio di c i as3e de n a rv c sem- 
preoccupizioni circa la cor- ^rò una punizione esemplare 


teggiamento di chiusura nei 
confronti del personale non 
docente, che ha espresso più 
volte la propria disponibilità 
ad una soluzione organica, ha 
fatto sì che a tutt’oggi non si 
sia potuto risolvere di comu¬ 
ne accordo il problema dell’ 
orario del personale in modo 
da garantire l’apertura pome¬ 
ridiana dell’istituto 
« Riteniamo che questa si¬ 
tuazione di continua tensione 
«aggravata dalla contraddit¬ 
torietà delle disposizioni e 
circolari interne) — afferma 
il volantino dei sindacati — 
non passa durare più a lun¬ 
go. La presenza del prof. 


MARINA DI GROSSETO, 3. 

Con una grande manifesta¬ 
zione provinciale del PCI si è 
concluso ieri a Marina dì 
Grosseto, dopo 8 giorni di in¬ 
tensa iniziativa politica, cul¬ 
turale e ricreativa, il festi¬ 
val dell’Unità. Una tradizio¬ 
nale manifestazione politica, 
pojwlare e di massa che ogni 
anno i comunisti, come ha det¬ 
to il compagno Trivelli nel co¬ 
mizio conclusivo, cercano di 
estendere per ribadire quel 
modo di essere e «li fare po 
litica del PCI e il loro impegno 
a sostegno del giornale e del¬ 
la stampa comunista. (Quello 
di Marina di Grosseto, è il 
festival che tradizionalmente 
per il periodo m cui si svolge 
(Tine di aprile e primi di mag¬ 
gio), apre ufficialmente la 
campagna per la stampa comu¬ 
nista a livello nazionale. I ri¬ 
sultati politici e finanziari 
raggiunti grazie all'impegno 
profuso dai compagni, dai gio¬ 
vani. dalle donne e dai sim¬ 
patizzanti fa da ottimo auspi¬ 
cio alla più generale campa¬ 
gna per la stampa comunista 
che da giugno a settembre si 
svolgerà in provincia di Gros¬ 
seto. Un grande fatto politico 
che ha investito e dovrà in¬ 
vestire sempre più località 
grandi e piccole, di montagna, 
di collina e balneari di tutta 
la provincia. E’ un obiettivo 
jjossibile da raggiungere, per¬ 
dio. come ha dimostrato il fe¬ 
stival di Marina di Grosseto, 
più ampi ed estesi sono 1 le¬ 
gami con i lavoratori e i cit¬ 
tadini, più consapevole la ino 
bilitazione e sempre più nume¬ 
rosi gli iscritti. 

Per tutta la settimana di 
festeggiamenti, più contrasta¬ 
ta dall’inclemenza del tempo 
si è notata una nuova consa- I 
fievolezza dei compiti che 
spettano al PCI per la risolti 
/ione di drammatici problemi 
che assillano il paese in ogni 
settore della vita economica, 
sociale morale e politica: la 
consapevolezza cioè della gra¬ 
vità del momento e della ne¬ 
cessità di estendere la vigi¬ 
lanza per garantire un civile 
confronto tra i cittadini e le 
loro espressioni politiche or¬ 
ganizzate. por rinsaldare l’u¬ 
nità democratica e antifasci¬ 
sta a presidio delle istituzio¬ 
ni e del patrimonio pubblico 
del paese. Ciò del resto è sca¬ 
turito con forza come non mai 
anche nella risposta al grave 
atto di provocazione di chia¬ 
ra marca fascista, compiuto 
nella serata di venerdì con il 
lancio di due bombe molotov 
contro la sede della sezione 
del PCI. 

Questo atto di provocazione 
è stato compiuto nel momen 
to in cui tutti 1 compagni in¬ 
sieme a centinaia di cittadi¬ 
ni si trovavano nella piazza 
ad.avente per partecipare alla 
serata di ballo. Un gesto «li 
pro\ovazione, a cui ha rispo¬ 
sto la coscienza democratica 
della fxipolazione grossetana 
c le forze politiche e sociali 
democratiche che unitariamen 
te hanno espresso sdegno e 
condanna. Una significativa, 
conseguente risposta a questo 
fatto sì è avuta nei due g or 
ni conclusivi del festival. L’1 
e il 2 maggio, centinaia e cen¬ 
tinaia di lavoratori, giovani j 
e donne hanno jiopolnto Tarn . 


fortemente legata alle masse ’ 
lavoratrici. 

Grande è stato l’entusiasmo, 
e grande la volontà di cam¬ 
biamento e di rinnovamento 
nel profondo del modo di es¬ 
sere dello stato e della con- I 
dizione dei suoi cittadini. Que- j 
sto è un altro elemento di ri¬ 
flessione che viene al termine ] 
di questo festival e aH’imme- 
diata vigilia di una nuova ini 
fiorlante scadenza elettorale. 

Chiaro è l’obiettivo che ha 
caratterizzato il festival: dare 
ancora una volta dimostrazio 
ne della capacità politica e or¬ 
ganizzativa del PCI e di co 
me attraverso la fatica e l’im¬ 
pegno dei suoi militanti sia 
in grado di autofinanziarsi, 
sostenere il suo giornale e i 
suoi strumenti di propaganda. 

Questi i biglietti vincenti e- 
stratti alla lotteria alla festa 
dell’Unità a Marina di Gros¬ 
seto: biglietto serie G 11 cor¬ 
rispondente al 1. premio; bi¬ 
glietto serie Z 88 corrispon¬ 
dente al 2. premio; biglietto ] 
serie AB lì corrispondente al 
3. premio. 

Paolo Ziviani 


Dopo l'attentato alla sezione del PCI 

Pisa: manifestazione 
di protesta a Pratale 

Ferma condanna delle associazioni antifasciste e dei 
partiti democratici 


PISA, 3 

Indignazione e sdegno a Pi¬ 
sa per l’attentato nella not¬ 
te tra l’I e il 2 maggio alla 
sezione «lei PCI del quartie¬ 
re di Pratale costituita di 
recente. Stasera al Centro 
sociale di Pratale si svolge¬ 
rà una manifestazione di pro¬ 
testa per l’episodio che tutti, 
indipendentemente dai lievi 


derazione delle associazioni 
antifasciste e della Resisten 
za. le forze politiche e sin 
ducali. 

11 consiglio di quartiere di 
Porta Fiorentina — La Cel 
la - ha espresso in un coniti 
nicato la ferma condanna per 
["attentato che « si aggiunge 
alla lunga serie di violenze 
ohe tentano, secondo la logi 


danni materiali elio sono sto 1 ea dello strategia della ten¬ 


ti prodotti, giudicano «li e , --ione, di sconvolgere il par¬ 
strema gravitò. L’assemblea se e di gettarlo nel caos In 
è stata promossa unitaria- ; questo di'licato momento *. 
mente «la tutti i partiti de- I 11 consiglio rii quartiere Hi 
mocratici presenti nel colisi- Porta Fiorentina La Cella, 
glio di quartiere «li Pratale. imita i cittadini a condnn- 
Ad essa parteciperanno la Fé- ! ilare ed isolare questi gesti 


Porta Fiorentina La Cella, 
imita i cittadini a condan¬ 
nare ed isolare questi gesti 


Pieno successo delle manifestazioni e delle iniziative in Toscana 


Massiccia vigilanza unitaria 
per la festa dei lavoratori 

Presidiati i luoghi di lavoro a Firenze * Comizio di Macario, segretario aggiunto 
della CISL, a piazza della Signoria * Documento del Comitato antifascista di Arezzo 



Un momento della manifestazione in piazza della Signoria a Firenze, mentre parla Macario 


Napoa alla presidenza del j : n p arro d ov«> erano ubicai 
Liceo Scientifico turba m ' '■ . ., 


permanenza il clima interno 


retta attuazione di questo j da infliggere agli alunni !a ■ d: questa scuola, rende poco 


momento centrale della ri- > diminuzione di un punto nel 
forma democratica del,a RAI- vo to finale di matematica. 
TV. j ciò provocò vivaci reazioni 

Il comitato ritiene che deb- j da parte di studenti, genitori, 
bano essere estesi e raffor- opinione pubblica. La polemi- 
zati i pr.ncìpi del decentra- ! ca si estese dalla stampa cit- 
mento e della partecipazione j tadina a quella nazionale, de¬ 
che sono stati sempre il’a | terminando anche una mtcr- 


base delia lunga lotta delie j rogazione parlamentare. Un 
forze democratiche e del mo- I ispettore ministeriale inviato 
v:menìo riformatore per ri- • da Roma dette poi torto ai 
condurre la gestione e il con- ! preside imponendo la ripet:- 
, „ ; z:cne degli scrutini e la rem 

tro..o de. mezzi d. comun.ca j tC g raZ | 0ne del voto tolto. Ne! 

zione radiote.ev;s:va ai.e p.u , cor5D dell’anno scolastico 74 
compiute espressioni rappre- , -75 j collaboratori del preside 
scntalive del paese: Parla- 1 eletti dai collegio dei docenti 
mento e Regioni. ; si dimisero per la difficoltà 


gii stessi condotta per la con- j t ro r 0 dei mezzi d; comunica 
quieta di quello stato di sa- j Z;one radiotelevisiva alle pii 
j Iute die consenta di preser I compiute espressioni rappre 
j . vare o raggiungere il p.eno sentalive dei paese: Paria 
j possesso delle capacità psico- mento e Regioni, 
j fiMc’ie individuali sa duran- 

j te i! lavoro, sia a', di fuori 

1 di es-.o. cioè nella partecina- 

5 comp,c{a dc1 Una iniziativa c 

j L'na equipe di operatori — |--—-~- 

I medici, medici specialisti, in- _ 

, gegner;. penti chimici e in J W _ 

j du'triali. infermieri professai- > I ■'I 

1 nali. assistenti sociali, oste- { 

j triebe. vigili sanitari — è 1 __ 

i me s< =a a disposizione dal Co j -Il 

j mime di Pistoia Il II ^ 

La d.nam.ca derii interim ■ 

ti prevede due d'verse fa-i j 

di effettuazione: ad una pn- 

... . . . 1 . prob.ema de..a tinanz. 

ma indagine eomp.eta j p v ccntro de; d;ha; . 

! 1 ambiente di .aioro. seguo- . ; ;lo e deU'miziativa di gran 
! no s<a lis-'re di controllo pe- ; parte de: Comuni e delie Pro 


1 proficuo il lavoro, è continua 
| fonte di .nc.denti e problemi. 

I costituisce oggettivamente u- 
| no ostacolo aìia gestione so 
: naie delia scuoia sancita da; 
decreti delegati <>. In sindaca-, 
ti chiedono quindi ciie eh: di 
competenza intervenga per 
risoli ere la situazione e in 
intano l’opinione pubblica e 
tutti : lavoratori ad un impe- 
j gno m ogni sede per un rea- 
j ìe rinnovamento deila scuoia 
1 che iso.: tutti i tentativi, da 
! qualunque parte provengano, 
j tendenti a restaurare in es->a 
j un c- ma autor.tano ed ant:- 
. democratico. 


| 1 lari stand. Un susseguirsi 
I sjKintaneo di ririee^te <h la¬ 
voro e di contributo al suc¬ 
cesso del festival è stato ri- 


Vigilanza. mobilitazione e ] 
unità sono gli aggettivi che ; 
meglio si accompagnano a | 
questo Primo Maggio. j 

Da segnalare prima di tutto 
l’impegno profuso nelle due 
giornate di sabato e domenica 
dai lavoratori fiorentini che 
hanno presidiato le fabbriche. 

1 luoghi di lavoro e anche le | 
azienda municipalizzate, come : 
l'ATAF che in occasione di lla ! 


gliaia e migliaia di persone . mocratici — conclude il docu- 
sono confluite in piazzo delia ' mento unitario — anche se di- 
Signoria a Firenze dove ha J visi sulle proposte politiche 
parlato Luigi Macario, secie- \ immediate, sappiano realizza 
torio aggiunto delia CISL i re nelle fabbriche, negli uffi- 
Imziative si registrano in ci. nelle scuole comitati per- 
tutta la reeione caratterizzate manenti di vigilanza contro 
daiia presenza di lavorato- la strategia del terrore e del- 
ri. cittadini, studenti, donne. 1 la provoi^zionc. 
delegazioni de. partiti duno- > 

oratili e a ufi fa a: i.-ti. '--- 

Il Pruno Mavg.o. ila segna- 


festa de'. I maggio ha sospeso 1 to anche un momento d; esten ! 
i servizi. 1 sione deii’attiiita del PCI. Si ì 

La ricorrenza ha avuto co- j sono gioite le prime :c 1 • - 


scontrato n Marina tra i c il • si tutto 1 ; carattere di lotta t deil'nnita *. imziaU.e r.e’le m 


1 lutimi e il.ovani soprattutto ! ^pre.-vso ourame qm-Mo ami- 
> „ , , . , Cile anno. Soprattutto nelle 

| Con grande fantasia, degna fabbriche la. vigilanza e stata 
I delie più ricche tradizioni po- compatta. 

! jKilari. tutti si sono improvu- Tutto m è svolto nel mas- 
1 ,-ati diffusori dei! Unità c prò- | s>mo ordine e nella massima 
! pagandisti. cuochi «.■ camene- ' compostezza cosi come dee;- 
ri. baristi e « agoni, dei’.’ordi- «> ^‘ consigli d! fabbrica. 

„ . Anche !e manifestazioni han 

ne»: una organizzazione e una 1 


1 espresso durante questo difli 1 z.om. comizi e dibattiti. 
Cile anno. Soprattutto nelle , d, particolare imperiamo e 
fabbriche la. vigilanza e stata j documento emesso ..1 ler- 
compatta. mine della riunione del comi- 


ri. baristi "e « agoni, dei’.ordi- j «> ^consigli d! fabbrica. 

„ • Anche io manifestazioni han 

ne»: una organizzazione e una 1 no assunto , caratten di 

gettone ( j t .] fc-'iiial cne na da biiit.«zinne e di fermezza di 
to il >en>o d; cosa pos^.t fare I fronte ai gravi atti di tepp.- 
, una organ.z/azione poistea po- j smo che s: sono verificati re! 
! |K>iare. seria e democratica 1 paese negli ultimi giorni. Mi 


Una iniziativa del PCI estesa a tutte le assemblee elettive 


Dibattito alla Provincia di Siena 
sulla riforma della finanza locale 


SIENA. 3 : rà al prossimo Consiglio, ma ' larmante e drammi’:ra ». ; ra agg.unro Patteggiamento 

Il problema della finanza i intanto le impressioni che : t Per quanto riguarda l’Am- ; degl, l't.tut. d: credito. In 


vari rappresentanti politici 
hanno manifestato sono sen- 


m:n:straz:one provinciale d. 
Siena basta ricordare alcune 


za dubbio positive e d:mo • cifre rie: bilancio :1 ri.savan 


rod-ebe. sia pi-fi I s.nce nei nostro Paese. An- . strano come sia avvertita da | zo deli’esarc.z.o del 75 è sta 


polarmente urgenti. In cuo¬ 
ca sbenda fa^ ! <rni/.o 
di medicina preventiva è coa- 
d -ato ria un comfiato con 
suiti io conv.vMo dall’assosso- 
ro a irL’ie-e e S.a-ri’à ri-ri Co¬ 
mune. dcìega’o dal sindaco, 
die lo nre^ede. d.iM’assois-». 
re aTIg'cn? e Sanità delia 
Amministra rione pro\- ; r.cia:e. 
eneh’esso delegato dal presi 
d-'n*-\ dal n % --'S'den’e ri'-’ti O 
j sondali rumiti o suo deTeg.a- 
j to. da ot’o ranimes-ntanti no 
j minati dal’e organvzaz'oni 
j s ndacali CGIL. CISL. UIL e 
| ACI.I e loro patronati, dal- 
j l'Ufficio sanitario del Conni- 
' ne di Piato,a, dai direttore 
1 del laboratorio chimico delia 


che a Siena orma: da iena- [ ogni parte politica, a livello ! to d. 6 m.harri: e 2T0 mri.ion. 

po gl: amministratori de: Co- j amministrativo. un’azione j con un aumento d: ben 1.» voi- 

munì e della Provincia s: tro- ! che tenti di riportare un po' j te r.spetto a quello del 1967 


vano di fronte a gravissime ; di ordine, con maggiori inter¬ 
di ffico’.tà per reperimento j venti finanziari, ne: bilanci 
de: fondi necessari a far fron- j degli enti locali, 
te arie crescenti richieste di ; «Riteniamo cosa utile -- 
servizi e di interventi da par- ! ha detto Carli — riprendere 
te deria collettività. E’ stata j il discorso sulla finanza Io- 
giudicata quindi unanime- l caie, sulla sua urgente e in¬ 


di ordine, con maggiori inter- i eh? ammontava 3 402 m.'.ion.. 
venti finanziari, ne: bilanci . Questo e il pr.mo segno ri: 
degli enti locali. , una realtà non piu governa¬ 
li Riteniamo cosa utile -- 1 bile dato ifiggraiars: rieg.: 

ha detto Carli — riprendere 1 squilibri fra risorse assegni¬ 
li discorso sulla finanza Io- 1 te e funz.on: de. Comuni e 

caie, sulla sua urgente e in- ! delle Province. Inoltre l’Am- 


! fatti giorni or sono è arr. 
i vata all ' Amministrazione 
< prov.nciale una ietterà della 
Banca Popolare deil'E’runa 
, con la quale 5 : comunica che 
tasso d: interesse, che sara 
applicato, passerà da! 12 - 
al 14',. Nella lettera inoltre 
viene aggiunto- «Ne! sotto¬ 
lineare che l’aumento è sta- 
* to contenuto ai massimo. 


impatta. , mine delia riunione del comi- i 

Tutto si è svolto nel mas- , tato provinciaV uni l.i.-t.-’i . 

mo ordine e nella massima di Arezzo, di < ui fanno fiat- 

unpostezza cosi come deci- te. tra gli altri PCI Pòi, j 

1 «lai consigli di fabbrica. DC. PRI. P5DI. PDUP I 

nehe !e manifestazioni han D >po avere cspres.*o pirnc- 
i assunto 1 caratteri di mo cupaz.one P‘*r il «fimi <L \ ] 

illazione e di fermezza «li lenza e d. t* n.-:o.:,* 1 !.-• ■.a | 

onte ai gravi atti di tepp.- diffondendo m •.n.i.r.iu.: 1 *. • « 

r.o che s: sono verificati nel con l’imminente .--.ad- nza ! 

if“=e negl: ultimi giorni. Mi elettorale. 1 : ioni.tato li 1 r.>- | 

iato come questa -->.-,a'«- a-n | 
da a ffìlp.r-' !*■ 1 ’ i’ : •!• n: e a i 
distruggerle, pi-qi.ir indo il 1 
terreno per avirnture rif u j 
tate de..la cose.enn «r..> rie - ; 
le mas-se popolari e dei li 
voratori 

«Per questo — fi legge in 
^ un comunicato diramato ai J 

L i ■ ter.n.ne «Fila r.umon? — il r> ' 

mutato unitario antifa-.c =’,a ! 
impegna tutti 1 cittadini eh - i 
^ si riconoscono r.ci valori de. . 

I !a libertà e delia tolleranza | 

L/CwR.Vz a mantenere nella nrc vinci « 1 

di Arezzo, un clima ri: «-.vi e 
mi to del controllo del compe , contrarivi, isolando : p-ovo-i 
tenie organo regionale senz.i I ’^ T ’ e denunciando.: a .a pum 
uitenon Ingerenze centrai. | b'ica opm.one la* fo-z,- ri • 
stiche; garanzia di realizzo , m.ocratirhc e antriavi-v- r«’ 
delle necessarie operazioni d. j tendano «tir tufo l'epnar.'o 
credito in modo tempestivo e | dello stato dia un rieri 1 ! 
a cond.zioni vantaggiose, con 1 ve contributo per fermi ire \ ( 
una operazione realizzata a | mano del pr-nocater. rd :rr.- 


livello nazionale: utilizzaz.o 1 perirne il dilagare della v:-,- 


ne dei « Fondo di risanamen 
to» dei bilanci locali, previ¬ 
sta dalla legge e rimasta an¬ 
cora inattuata, ai fini della 


,enza ». 

« Occorre 


Dal 30 maggio 
il collegamento 
aereo 

Pisa-Milano- 

Francoforte 


* Il prossimo 30 maggio a via 
- in /.,o il servizio di co’riega- 
: .r.' ivo P.sa. Milano Li- 

I n ite. fr r.inrnfortp «• v.cever- 
1 .-a. Lo hi comun.cato la di 
rv.iiv dr’.’.'Alitalia alla Giun 
I i.i reg.onale. la quale, con 
! '•'.ntiniin 1 a firma del pre 
I .s.fii-.r<- Licor.o. lui r onfer 
; u...to .1 rontr.bulo della Re 
| g.one p-T la cifra di 95 m. 

. l.on.. 


ENEL 

Compartimento di Firenze 
Distretto della Toscana 
Zona di Firenze 

Avviso agli utenti 

l’Er.el comunica ch« 

dal 1° Maggio 1976 il 
Recapito Commercial» 
di Scandicci ha il se¬ 
guente numero telefo¬ 
nico 754.912. 


infine «ne 1 ce¬ 


rnente positiva l’iniziativa dei 
comunisti di portare m di¬ 
scussione in tutti i Comuni 
e nella Provincia la proposta 
d: legge dei PCI per la rifor¬ 
ma delia finanza locale. 

All’Amministrazione pro¬ 
vinciale di Siena la discus¬ 
sione è stata introdotta da 
una dettagliata relazione del 
compagno Carli, assessore al 
Bilancio. Tutti i gruppi devo 
no ancora pronunciarsi per- 


ì ri discorso sulla finanza lo- 
i caie, sulla sua urgente e in¬ 
derogabile riforma, non sol¬ 
tanto per rispondere alle giu¬ 
ste sollecitazioni che ci per¬ 
vengono dall’UPI e da altri 
organismi rappresentativi ed 
unitari degli enti locali, ma 
anche perché la domanda 
che ci perviene dagli elettori 
e dai cittadini in generale, 
della gestione del nostro bi¬ 
lancio e dei servizi che sia¬ 
mo chiamati ad eroznre. di¬ 
rettamente o indirettamente. 


ché la discussione continue- i è sempre piu pressante, al 


ministrazione provinciale ha 
pagato circa 89 milioni ne’. 
73. 145 m.'.ion: nel 74 e R0 
milioni nel 75 solo per « :nt :> 
ress. sulle an'icipazion: di 
cassa ». 

I mutui al pruno sren¬ 
na io del 1976 ammontano a 
28 568.413.260 che comportano 
ogni giorno una spesa di 
8 267.575 delle quali 6 616.940 
ai giorno per pagare sola¬ 
mente gl; interessi e le spc>e 
erariali A tutto ciò va anco 


dobbiamo peraltro sesmalare j copertura degli oneri d'airi- 
che. perdurando la panico- ; mortamente per le operaz.om 
lare situazione monetaria. ! ri: cred.to: garanzia di un 
non escludiamo ri: dover r.- j più tempestivo pagamento 
correre a breve termine ad I delle somme dovute dallo 
una ulteriore rei.sione delle ) Stato alle Province e ai Co- 
condizioni. j munì. Intorno a queste pro- 

Quaii sono sinteticamente poste si sta sviluppando ri 


le richieste che il PCI avanza 
con ia sua proposta di legze 
e che sono state illustrate 
anche al Consiglio provincia¬ 
le? Eccole: rifiuto del blocco 
dei bilanci come tende ad im¬ 
porre ia Commissione cen¬ 
trale della Finanza locale: 
esecutività per i bilanci a se 


dibattito e molti esponenti 
politici dei vari partiti demo¬ 
cratici hanno dimostrato, co¬ 
me abb.amo già detto, un in¬ 
teresse per la serietà della 
posizione comunista. 

Fabio Bilioni 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 


Prof»*! fi**» *u Impunto lntr«oi*»o (In »o*r!ru*t#<»* 0 arata* 1 Ma- 
bill) • Protul c*t*tich« In porcai.«n» oro 

Etimi ipprolondifl <J«1!» arci*» «Untar!» con nuova radiografa 
ptnoramitha * Cura dalla pa-#d»nio*l (danti vacillanti). 

Intananti ancha ia *nallatta panarti# Ut raparti appoaltaaMnta afa- 
cialUzati. 
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Il calendario delle consultazioni da questo mese fino al prossimo febbraio 



l’Unità / martedì 4 maggio 1976 

- 

Il progetto illustrato dal sindaco 

Investimenti per oltre 

11 miliardi nel 
bilancio comunale di Arezzo 

Già avviate opere pubbliche per tre miliardi e mezzo — Contenimento 
del deficit ed espansione dei servizi sociali — L’aggiornamento del 
piano regolatore — Un nuovo regolamento per i consigli di quartiere 
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Uno scorcio 
panoramico 
della città di 
Livorno. In 
primo piano 
un settore 
del porto 
industriale 
con le mura 
medìcee 
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LIVORNO: TUTTA LA OTTA’ DISCUTE INTORNO 
ALLE SCELTE DEL NUOVO PIANO REGOLATORE 

Impegnali i consigli di quartiere, gli enti del comprensorio, le categorie economiche e le forze sociali - Il cittadino come artefice-destinatario della riforma della città 
Il « piano delle qualità » che privilegia i consumi sociali - Le scelte della casa, dei servizi e della sicurezza del lavoro - La questione del porto - Dibattito in Comune 
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Livorno: un aspetto della scuola materna comunale « Mondolfi ■ 

Iniziative e dibattiti avviati dall'UDI 
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LIVORNO. 3 

Il dibattito sul nuovo piano 
regolatore prende quota: do 
I x) che alcune opportunità d 1 
dibattito si erano già avute 
per la iniziativa dell'AKCI 
(presente Insolera» e del Ro 
tary (presente Magonzi) il 
Consiglio comunale ha appro 
vato il calendario delle con¬ 
sultazioni. stabilendone i lem 
pi. che dovrebbero approda 
re alla adozione formale del 
nuovo prg entro il gennaio 
1977, ad un anno dalla pre¬ 
sentazione ufficiale e a tre dal 
conferimento dell'incarico. 

Il programma è stato cosi 
stabilito: 1 maggio - 31 otto¬ 
bre consultazione dei consigli 
di quartiere (con vincolo di 
assemblee pubbliche) degli 
enti del comprensorio, delle 
categorie economiche, impren 
ditoriali. sindacali, degli ordi¬ 
ni professionali, delle associa 
zioni del tempo libero; della 
I - II - III Commissione con¬ 
siliare permanente per le in 
dicazioni e considerazioni di 
competenza. Si svolgeranno 
inoltre giornate di studio e 
approfondimento. 1. novembre 
- 30 novembre; rielabornzio 
ne grafica, normativa e della 
relazione costituente il pro¬ 
getto finale. 

1. dicembre - 31 dicembre 
esame della C.D.Q. e delle 
3 commissioni consiliari per il 
parere formale della delibera¬ 
zione di adozione. 

1 - 15 gennaio 1977: adozio¬ 
ne del PRG. da parte de! 
Consiglio comunale. 

Una volta adottato, il prg 
verrà inserito nel calcolato 
re elettronico e permetterà 
all’Amministrazione di padro 
neggiare meglio tutte !e in 
terrelazioni tra la dinamica 
della realtà socioeconomica e 
lo strumento urbanistico. 

Già dalla relazione di Ma¬ 
gonzi. assessore all'urbanisti¬ 
ca è apparso chiaro che il di¬ 
battito in Consiglio comuna¬ 
le. al di là delle qu<-sfoni 
di impostazione della consul¬ 


tazione. una volta afferma¬ 
ta la piena volontà politica 
su tempi e modi di veriiica 
con la città nel suo com¬ 
plesso. della i i.-pondenza rea¬ 
le delle scelte proposte alle 
esigenze delia città, avrebbe 
espresso un primo arco di 
valutazioni c di impressioni 
delle forze politiche. Tenen¬ 
do conto del dibattito in cit¬ 
tà. anche se ancora approssi¬ 
mativo. relazione e replica di 
Magonzi hanno teso ad af¬ 
frontare apertamente alcuni 
nodi, contribuendo così a pre¬ 
cisare ulteriormente il senso 
di alcune scelte. Chiarita an¬ 
cora una volta, l'impostazione 
di fondo del prg (« il citta¬ 
dino è stato ed è per noi. 
nella "filosofia" che ha guida¬ 
to le nostre indicazioni, l'ar¬ 
tefice - destinatario della ri¬ 
forma - città, con la quale 
egli è protagonista di una 
scelta di consumo sociale») 
il compagno Magonzi riferen¬ 
dosi alla espressione che e poi 
divenuta lo slogan del piano 
(«piano delle qualità») ha 


Stasera, alle ore 21, 
presso il circolo ricreati¬ 
vo AMPS (Lavoratori Net¬ 
tezza Urbana), allo sco¬ 
po di compiere una pri¬ 
ma valutazione dei con¬ 
tenuti espressi nel nuovo 
Piano Regolatore Genera¬ 
le. per iniziativa dei con¬ 
siglio di quartiere del rio¬ 
ne San Marco Pontino 
l’architetto Insolera, esten¬ 
sore del PRG. aprirà un 
dibattito con i comitati 
direttivi delle sezioni dei 
partiti democratici, dei 
consigli di circolo e d'isti¬ 
tuto. i presidi, i diretto 
ri didattici, gli insegnan¬ 
ti, le organizzazioni civili 
e religiose, i circoli spor¬ 
tivi e ricreativi, delle or¬ 
ganizzazioni di categoria, 
dei consigli di fabbrica del¬ 
la zona. 


Consultori come servizi sociali 
aperti alla realtà del territorio 

le proposte delle donne in concomitanza della consultazione sulla legge regionale - Dall'informazione alla forma¬ 
zione e dell'utente e del personale • Da ambulatori di primo livello a strumenti dei futuri distretti socio-sanitari 


Sono Attualmente in corso 
le iniziai.ve deli’Umcne don¬ 
ne italiane regionale per di 
battere il ruolo e la funz.one 
dei consultori, in concomitan 
za della consult.iz.one che 
sta portando avanti la Re- 
g.one Toscana sulla propria 
legge in materia. 

Casa siano i consultori, al¬ 
meno come schema centra .e 
ormai tutti lo sanno, anche 
gr.az.e all'ampio dibattito 
pubblico e di stampa che si 
e articolato intorno a queste 
strutture. Nati nuzialmente 
come centri di informazio¬ 
ne anticoncezionale, i consul 
tori sono stati resi pubblici 
dalia legge nazionale n. 405 
che conferiva loro la strut¬ 
tura di organismi operativi 
aperti a tutti, gratuiti e col¬ 
legati alle strutture soc.o sa¬ 
nitarie eventualmente essen¬ 
ti sul territorio, ma ideoìog.- 
camente neutrali. 

Oggi molte città della To¬ 
scana hanno uno o piu con¬ 
sultori. ì movimenti femmi¬ 
nili dei piccoli centri si stan¬ 
no battendo in modo davvero 
esemplare per aprirne anche 
in provincia, ma ne. centri 
dove questa lotta non viene 
portata avanti m prima per¬ 
sona dalle donne e viene, vi¬ 
ceversa. « calata dall'alto » la 
iniziativa per quanto valida 
è destinata al fallimento. « A 
Marradi (nella zona dell’alto 
Mugello) — ha commentato 
una operatrice sanitaria del 


servizio — i! consultorio è 
stato ch.uso perche le don 
ne. e anche gli uomini, non 
m recavano non es.-endo pre 
parate all'idea di raccontare 
i loro problemi personali od 
un estraneo \ 

li problema oggi, alla luce 
delle esper.enze fatte, e an 
che trovare un nuovo agean 
c.o sociale ed un reale diba: 
tito popolare su questa un 
portante questione che po- 
irebbe rappresentare ovunque 
un primo momento non solo 
di tutela della salute, ma 
di aggregazione sociale e d. 
cosc.enza della propr.a ses¬ 
sualità. di emancipazione, al 
traverso la donna, della cop 
p.a — oggi più che mai « .n 
crisi » — e della società. A.la 
ba.-e di questo discorso è la 
idea d: consulto-.o come ser¬ 
vizio sociale che ha inteso 
superare il concetto pr.vansii- 
co dei problemi sessuali e fa¬ 
miliari. primo fra tutti la 
maternità. 

Mai come oggi il concetto 
di maternità come valore è 
stato messo in dubbio per 
essere sostituito dal concet¬ 
to di libera scelta e quindi 
contraccezione si. ma anche 
effettiva difesa della mater¬ 
nità quando è desiderata. 

Nell'ambito delie manife¬ 
stazioni organizzate dall'UDI 
e articolate in dibattiti, di¬ 
scussioni su di una bozzA 
di documento regionale, vi¬ 
deo-tape registrati e trasmes¬ 


si fra la popolazione e r.e. c:r 
coli denteerai.c.. vengono r.- 
baditi ì punti centrali ciell.i 
pos.zione delle donne che 
ogg. p.u che ma. voeì.ono es¬ 
sere protagoniste delle .-colte 
erte r.guardano d.rettamente 
:a loro spec.fica co.locazione 
nella soe.eta. cosi come s: e 
venuto donneando stor.ca 
mente, e intendono avanzare 
proposte positive iter il muta 
mento d: certi rito 1 : che non 
r.spandono p.u a ile loro e.-, 
genze diremmo pubbliche e d. 
autodeterminazione. 

I consultori vengono quin¬ 
di visti come momento impor¬ 
tante per affermare un nuovo 
concetto ed una nuova pra¬ 
tica delia matermtà. dei rap 
porti tra i sessi, della por¬ 
zione femminile, all'interno 
delia famiglia e delia soe.eta. 
autonoma e non p.u finahz 
rata ai ruoli ispesso camuf¬ 
fati m versatilità o vocaz.oni 
femminili) cui ti capitalismo 
e !a cultura borghese l'hanno 
relegata. 

Le donne che hanno sem¬ 
pre sostituito : servizi sociali 
inesistenti, che hanno vissuto 
la maternità come mero fatto 
privato, che sub.irono sutl .1 
loro pelle i cosiddetti aborti 
k bianchi » - quelli cioè cau¬ 
sati dalle dure condizioni in 
fabbrica e quelli clandesti¬ 
ni — hanno deciso di lottare 
per i consultori ed oggi dibat¬ 
tono ; nuovi problemi emer¬ 
genti coinvolgendo il più pos¬ 
sibile chi le circonda. Oltre 


alle md.spensab.l: funzioni d: 
.ntervento san.tar.o quali am¬ 
bulatori di pr.mo '..vello c 
quali embrione delle future 
unita socio samtar.e. . con- 
suìtor. dovranno d.venire mo 
mento di formazione come 
sotto!.near.o le compagne del- 
l'UDI e luogo di fermenti 
.nnovativ. che vadano nel 
senso d. un mutamento e d. 
una democr.it izzaz.one effet 
tivi dell'attuale .«.sterna san:- 
tar.o a partire da: ranuort. 
paziente medico, medico-ope¬ 
ratore eec. 

Quello che !e compagne 
deli'UDI stanno d_scutcndo. 
con assemblee ed interviste 
nei quartieri, sono le basi d: 
un nuovo modo d. far me 
d.cma. tenendo conto prima 
di tutto delle realta del ter¬ 
ritori anche a livello cultu¬ 
rale e di costume 

Partecipare ad uno dei di¬ 
battiti organizzati e senza 
dubb.o un'esper.enza interes 
sante per tartare il polso ad 
una realtà che camba, che 
vuole necessariamente cam¬ 
biare; le compagne che inter¬ 
vengono. unitamente aile 
’ rappresentanti le comm.\so 
ni femminili dei partiti d: s.- 
nistra parlano di distretti 
socicrsanitari come punti d: 
riferimento, come < misura 
ottimale» — cosi li ha defi¬ 
niti una compagna di Siena 
— per far avanzare la rifor¬ 
ma sanitaria. 

Si parla di gestione sociale 
quale punto qualificante per 


’.'oreamzzaz.one de: serv.z*. 
aìla quale partecipino zi: en¬ 
ti locali come prevede la ste.~ 
sa lesse reg.onale Gl. opera- 
:or. sono part.co.armento at¬ 
tenti a: problemi organizza 
t.vi e promoz.onah; c'e eh: 
propone ia form-iz one d. un 
comitato di gestione per c a- 
scun <on.vuifo.\o nel qua'e 
siano rappresentati s a uten 
ti s.a operatori Molto d.bat¬ 
tuti sono anche : prob.emi 
della qual.f.ca/.one profes 
s.onale — sono stati solleci¬ 
tati corsi d; formazione or 
g-\niz7at. dalia Rez.one — e 
del'.’eventuale finanziamento 
pubblio a consultori privai. 

I/immagme che ne scatu 
risce e quella d: una strut¬ 
tura dinamica, puntuale nel¬ 
l’intervento. formativa oltre 
che informativa, aperta «1 
territorio e eoiìeeata a lutti 
gli a’itn servizi esistenti ne. 
quartieri e nelle singole zo¬ 
ne. Nasce oggi l'esigenza d: 
una più chiara poimc.zj’a 
z.one dei consultori, nati co 
me «neutrali», che consenti¬ 
rebbe d: compiere un «salto 
di qu tl.ià nella gestione del 
servizio che — sottolineano 
sempre le compagne delia 
UDl — deve essere portata 
avanti dal piu ampio nume¬ 
ro possibile di utenti ed ope 
ratrici donne, elemento que¬ 
sto giudicato indispensabile, 
ad una maggiore qualifica¬ 
zione degli interventi. 

Valeria Zacconi 


specificato le fondamentali 
scelte ene ne conseguono: la 
sicurezza della casa, dei ser¬ 
vizi. delia Icro gestione, del 
lavoro, in un quadro di ipote¬ 
si non avvenir.sliche. tese a - 
la massimizzazione dell’uso e 
della 1 unzione pubblica. 

A proposito del rapporto e 
delia i unzione dea miei es¬ 
se pubblico con l'iniziativa 
privata cosi come viene po¬ 
sto o presupposto nel nuovo 
prg t nell'incontro al Rotary 
numerasi professionisti e ìm 
prenditori hanno insistito su 
questo tasto) Magonzi ha pre¬ 
cisato che « certo ramnnni- 
strazione intende massimizza¬ 
re l'intervento, la funzione il 
coordinamento, e l'interes¬ 
se pubblico, ma poiché questo 
ultimo è il fine, ad esso può 
e deve essere aggregato tutto 
il complesso di va.-ori intei 
lettuah, professionali econo¬ 
mici e imprenditoriali che la 
nostra citta può e sa esprime 
re ». 

Altro problema è stato sol¬ 
levato nel corso del dibat¬ 
tito. in modo particolare dal 
capogruppo repubblicano Pag- 
gini. a proposito della dimen¬ 
sione de,la città. Se mai la 
soglia dei 200.000 abitanti non 
prospetti « l'ipotesi di una cit¬ 
ta stagnante ». 

Determinare una soglia de¬ 
mografica. e stata la rispo¬ 
sta di Magonzi, è indispensa¬ 
bile per daie un senso reale 
alla programmazione di svi¬ 
luppo equilibrato di servizi, 
per gestire concretamente la 
citta. 

Non sono mancati accenni 
di consapevo.e preoccupazio¬ 
ne circa i notevoli problemi 
impliciti nelle scelte che si 
vengono a comporre, un 
esempio per tutti rappre¬ 
sentato dalla sielta. che è 
centrale nel p,ano. del rin¬ 
novo urbano. Questo indiriz¬ 
zo. iinalizzato alla sicurezza 
delia casa per tutti ì citta¬ 
dini. deve fare i conti con al¬ 
cune divisioni conseguenti: ad 
un indirizzo nazionale che 
molte vo.te e episodico, irra¬ 
zionale ed incapace di offri¬ 
re articolazioni operative e di 
destinazione. Perpetuando di 
fatto lo squilibrio tra grandi 
centri urbani e piccole comu¬ 
nità, tra aree di risanamen¬ 
to e zone di recupero storico 
ambientale, tra destinazioni 
residenziali generiche e de¬ 
stinazioni specifiche per tipi 
di utenza della casa. Da 
qui l’esigenza di porre bene 
in luce, che per la scelta 
compiuta, decisiva sarà la se 
st.one de', nuovo prg. 

Per ì consigli di quartie 
re il salto di qualità avv.ene 
m rapporto stretto con la nuo¬ 
va legge approvata recente¬ 
mente. che ne fa ia cellula 
elementare di base dello sta 
to democratico. 

Da molle parti si solleva da 
tempo una preoccupazione po 
ionica no conlronti del pia¬ 
no: l’assenza cioè, di una 
defimz.o.ie grafica e concet¬ 
tuale del porto nei’.e sue 
proiezioni territoriali Secon¬ 
do alcuni si sarebbe dovuto 
fare prima il piano regolato¬ 
re del porto e successiva¬ 
mente que .o delia Città. Ma- 
gcnzi ha difeso la scelta com 
piuta: «Se non avemmo scel 
to questa strada, mentre tutti 
i t.p: di re.azione terntona 
le, che non s.ano quello de! 
porto con ti comprensorio, 
erano maturi per essere af¬ 
frontati e nel prg Io sono sta¬ 
ti. avremmo reso illusoria la 
possibilità di un recupero qua 
iitativo dell'assetto della 
città ». 

Livorno è il porto della To¬ 
scana. il piu importante del- 
l'Italia centrale sulla costa 
tirrenica: numerose e di di¬ 
verso rilievo sono le impli¬ 
cazioni per giungere ad una 
programmazione corretta del¬ 
lo sviluppo portuale: la di¬ 
mensione comprensoriale re 
gionale. e interregionale è il 
corretto ambito di riferimento 
per cui «per le direttrici de! 
la espansione portuale, per ia 
ipotesi della sua organizzazio¬ 
ne territoriale generale e non 
di banchina, il PRG non può. 
in questa fase, dare quelle in 
dicazioni che in realtà abbi¬ 
sognano per una definitiva 
elaborazione. 

m. f. 



Il centro storico di Arezzo. La sua ristrutturazione, nel quadro di una generale revisione de! 
piano regolatore, costituisce uno degli impegni di fondo dell'Amministrazione comunale per il 
prossimo quinquennio 


AREZZO. 3 

L’importo complessivo dei 
lavori in corso in questi gior¬ 
ni nei cantieri aperti dal Co 
mune di Arezzo — sia nel 
capoluogo che in numerosi 
centri abitati nel territorio co 
munale — supera i 3 mi¬ 
liardi e mezzo di lire. Nel si¬ 
lo di qualche mese sarà va¬ 
rata tutta un'altra sene di 
opere pubbliche, già appalta¬ 
te o arrivate al termine del¬ 
l'iter burocratico, per una 
somma di pcco inferiore, 
mentre l’Amministrazione co 
munale si sta adoperando at 
tivament? per reperire nc'ia 
giungla del mercato finanzia¬ 
rio altri 4 miliardi necessan 
per il finanziamento di pro¬ 
getti già pronti. In sostanza 
sta entrando m funzione a 
tappe serrate il piano di inve¬ 
stimenti piedLposto dilla 
nuova giunta, che oltrepas¬ 
sa gli 11 miliardi di lire. 

Le cifre in questione sono 
state fornite al Consiglia io 
munale dal sindaco Ducei, che 
ha illustrato a nome della 
Giunta di sinistra il bilan 
ciò di pievisione per il '76. 
a dimcstra/ione del com re 
io impegno del Comune di 
dotale !i comunità aretina di 
infrastrutture e servizi sem 
pre più moderni ed estesi Si 
natta infatti di scuole, stra¬ 
de. acquedotti, fognature, tra 
sporti, condutture del meta¬ 
no. terreni da destinare ad 
attività produttive e a inse¬ 
diamenti residenziali. Nel mo 
mento in cui l'economia lo 
cale rischia di rimanere schise 
ciata sotto il peso della piu 
grave recessione dei depoguer 
ra. questa mole di investimen¬ 
ti pubblici rappresenta un so 
lido scstezno per molti com 
parti produttivi, per i !.velli 
di occupazione e. in definì 
tiva. pe- il tenore di v.ta di 
vaste masse popolari 

Quadro incerto 

Purtroppo anche .1 bilan 
ciò di que.-t'anno si inceri 
-ce in jh quadro zenera’e e 
stremamente incerto e pri’cc 
cupante. in cui alia gravassi 
ma crisi economica e finan 
ziaria degli ultimi mesi si 
affiancano il centralismo do'- 
lo Stato. ì guasti del.'a.Tsur 
do sistema della finanza o 
c:»!'\ l'inraptcìta dei.a cla^-e 
dirigente di far imboccare -al 
Pie«o la strada de! rinnova- 
m"nto. Cosi, mentre da.le 
mir.se lavoratnc. e di una 
zran parte del'.'cpinione pub 
biica sale pressante li do¬ 
mandi di una diversa rest o 
ne della ca-a pubblica, .-u 
magro bilancio dezli enti io 
cali continuano a pesare .e 
incrostazioni dcllapparito 
pubblico, zìi attacchi a'I'au'c 
malia locale, le carenze e i 


disservizi dei vari governi, gli 
efretti negativi della riforma 
tributaria, il parassitismo spe¬ 
culativo del sistema finan¬ 
ziario. Tutti elementi, que¬ 
sti. che restringono drastica¬ 
mente i margini di interven¬ 
to dei Comuni. 

Come intende muoversi la 
Amministrazione popolare di 
Arezzo in una situazione co 
si deteriorata' 1 Le scelte fon 
aumentati contenute nel bi¬ 
lancio di previsione confer 
mano un indirizzo che tro 
va da anni un positivo riscon¬ 
tro tia la popolazione e - 

seppure con diversi accenti, 
a seconda dell'avvicinarsi del 
confronto elettorale — tra le 
stesse forze politiche di mi¬ 
noranza./ Di un lato cantoni 
mento del deficit entio i il 
miti previsti dal «piano di 
risanamento dei bilanci » e 
compressione de.le spese pei 
fammi lustrazione generale, 
dall'altro ear.m/ia ed espan¬ 
sione de: servizi sociali, varo 
di grandi opere pubbliche, un 
pulso agli investimenti ed alla 
noiosa economica, questo il 
filone imboccato dalla nuova 
giunia. 

Nel concreto, le linee trac 
ciate nel bilancio di previ¬ 
sione dovranno tradursi nel¬ 
la rc-aliz/.anone del piano 
di depurazione delle fogna¬ 
ture ii cui pruni lavori sono 
siati appaltati proprio in que 
sti giornii. nell'estensione a 
tutto il cnpoluozo ed alle fra¬ 
zioni imi industrializzate dei 
metano, nel potenziamento de 
gli acquedotti periferici, nel- 
''e.-panslone della vasta rete di 
scuole per l'inlanzia (che nel 
giro d: qualche anno portela 
all'apertura di altri sei asili- 
nido). nell'intensificazione de¬ 
gli interventi nei settori del 
la salute, della casa, dei tra 
sporti, dello sviluppo produt¬ 
tivo 

L’attività di progrummn/io 
ne sul territorio troverà, da' 
tanto suo. un preciso punto 
di riferimento nella revisio 
ne del piano regolatore che. 
pjr atendo dimostrato in li 
anni di applicazione hi tali 
d.t.i delle -uè precisioni, de 
ve essere adosru ito mia nuo 
va s’tui/ione istituzionale c 
legislativa od alle protonde 
trasformazioni economiche. =o 
c:ah e cultura.i che hanno <a 
ratte-rizzato l'ultimo dcoen 
mo Obiettivo p.-ioritnr.o dì 
questa revisione c il sipera 
mento degl; squilibri causa!, 
do un’esDa.nsione economica 
r.niria quanto squilibrata La 
mancanza di quais>as: stru 
m^nto che consentisse di mea- 
nnla’-e questo fenomeno ha n 
prodo to anche nel compren 
sono aretino una profonda 
fratturi tra citta e campa¬ 
gna. tra centro e periferia 

Mentre .a città conosceva 


una forte concentrazione in 
dustnale. accompagnata da’ 
rigonfiamento delle attività 
terziarie, da forti pressioni 
speculative sulle aree e eia 
una crescita disordinata dei 
nuovi quartieri, un vasto en¬ 
troterra circostante subiva un 
continuo processo di sjjopola 
mento, sprofondando nella i 
retratezza ei Gnomica e so 
culle. 

E' dunque chiaro c he la re 
visione del piano legninolo 
dovrà porre le premesse r*' ! ' 
eliminare, con un'attenta Opt¬ 
ra di programmazione. ì eti.i 
sti provocati da un modello 
di sviluppo irrazionale ed mi 
quo. che ha dimostrato ormai 
I.i propria intrinseca tragi i 
ta II recupero del centro . to 
rit o cittadino, il decentrameli 
to delle attività produttive t 
te r zi ine. il potenziamento del 
pubblico trasporto, l'espansio 
ne di alcune frazioni in aiter 
nativa ad un forzato muib.i 
mento costituiranno i c-apisal- 
di di una politica del tori: 
torio attiva ed oculata, che 
dovrà guidare l'operato del. i 
Amministrazione connina le 
l>or il pressano quinquennio 

Ristrutturazione 

Al rinnovato impegno nel 
settore delia programmazione 
si affiancheranno, fin da que 
sfanno, due interventi per co 
si dire- « riformatori ». la ri 
strutturazione degli uffici e 
dei servizi comunali, strofa 
niente legata al programma 
di automazione- dell'Ente ed 
il varo del nuovo regolameli 
to dei consigli di quartiere, e 
letti in forma diretta dai ci' 
ladini e destinatari di nuov. 
jx)tci ì consultivi e decisa) 
nal. 

Se la ristratturaz one a' 
fon:f i le sue radici in una 
poht.ca dei personale e dn 
servizi collegata alla battaglia 
piu generale per il rinnova 
mento e la moralizzazione 
della vita pubblica, non me 
ne importante sarà il riian 
o del do. entra mento, sul qua 
lo c eia maturata un » inte 
russante convergenza tra le 
fo r ze demex-rat ìche de. Con 
sigilo comunale. Attraverso 
queste scelte p.iss., infatti 
quel « modo nuovo d, go*er 
nuo sul.a ba.-e del quale '« 
Amm,n:-‘razione popolare è 
u-citi rafforzata dal.e ole/m 
ni del 1) giugno, passi, cioè, 
un nuovo rapporto tra amrni 
nitratori, apparato comuna¬ 
le ed ammin.strati Un'occa¬ 
sione da non perdere per chi 
vede nell'ente locale non so¬ 
lo un erogatore di servizi, ma 
uno strumento p» r una reale 
partec.pizionf- dc..c misse al 
governo ao'ia cos-a pubblica. 

Franco Rossi 


LE USCITE PREVISTE PER IL 76 (in milioni di lire) 


1975 

1976 

Variaz. % 

Amministrazione generale 

2.419 

3.032 

25,3 

Difesa, giustizia 

354 

376 

6,4 

Sanità 

413 

613 

48,5 

Assistenza 

717 

773 

7,8 

Scuola per l'infanzia 

408 

698 

70,9 

Istruzione e cultura 

1.14T 

1.352 

18,5 

Approvvigionamento idrico 

292 

368 

26,1 

Nettezza urbana 

695 

743 

6,8 

Invest. in campo socio-economico 

697 

908 

30,1 

Trasporti 

649 

943 

45,3 

Interessi passivi e vane 

1.998 

2.985 

71,1 

Oneri non riparabili 

564 

1.091 

93,1 

TOTALE 

” 10.351 

13.887 

34,1 
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Conclusa a Firenze la VII rassegna dei teatri di base 

AlUt RICERCA DELL’IDENTITÀ 

Necessità di un serio ripensamento sul senso e sul ruolo di questo modo di far teatro • Pubblico 
praticamente assente • Al seminario del 15-16 maggio il difficile compito di proporre soluzioni 


f~b sport 


ARCI-Pesca 


Ancora un raduno di 
pesca Indetto dall’Arclpe- 
sca fiorentina ed organiz¬ 
zato dalla Lenza Barberi- 
nese, poi chiusura fino ad 
oltre la metà di giugno. 
La manifestazione ha avu¬ 
to luogo domenica 2 mag¬ 
gio e vi hanno preso par¬ 
te cinquanta squadre. Han 
no vinto gli alborellisti de 
« Le nuove lenze » del cir¬ 
colo ricreativo « France¬ 
sco Ferrucci » con la squa¬ 
dra composta da Mauro 
Ullvleri, Duilio Ulivien. 
Alberto Giacchenni e Mas¬ 
simo Masi seguita dal- 
l’U.C. Caracciolo «Triple 
fish » con Luigi Castaldi. 
Leonardo Casini. Paolo 
Chiricl e Giampiero Mae¬ 


strini. 3. « Borghigiana 

Sport » di Borgo San Lo¬ 
renzo; 4. Lenza Barberi- 
nese; 5. Sorelli Pescasport; 
6 . Dopolavoro ferroviario 
di Firenze; 7. A.P.O. Fly 
Firenze; 8. Enotria Peda¬ 
ni; 9. Le Lame; 10. Lenza 
Bagno a Ripoll. 

La consegna dei premi 
in palio avverrà martedì 
11 alle ore 21 alla sede 
dell’organizzazione in Bar¬ 
berino di Mugello. A pro¬ 
posito di premiazione l’Ar- 
cipesca comunica che quel¬ 
la inerente al raduno or¬ 
ganizzato dalla società 
« Potente » avverrà doma¬ 
ni sera, mercoledì 5. anzi¬ 
ché stasera, con le stesse 
modalità. 


8° Gran premio Londa 


I rappresentanti della 
FLOG di Firenze non so¬ 
no riusciti a ripetersi nel¬ 
l’ottavo «Gran Premio Lon¬ 
da ». gara nazionale di pe¬ 
sca alla trota, organizzata 
dall’A.P.S. Londa con la 
collaborazione della Pro 
Loco, dell’aministrazione 
comunale e della comuni¬ 
tà montana. Infatl la vit¬ 
toria nella precedente edi 
zione si è trasformata nel 
secondo posto conquistato 
domenica 2 maggio dietro 
ai rappresentanti della 
« Lenza montagne pistoie¬ 
si » che si sono aggiudi¬ 
cati l'ambito trofeo in pa¬ 
lio. Al terzo posto è giun¬ 
ta l’U.P.S. Scarperia. 4. 
la Lenza comanese. 5. la 
A.P.D. Giotto. 6. S.P.S. 
Sambuca, 7. Sapat Auro¬ 
ra di Pistola, 8. S.P.S. Por¬ 
ta Lucchese. 9. Crai ospe¬ 
dalieri Pistoia. 10. Lenza 
londese. 

Individualmente al pri¬ 
mo posto si è classificato 
Pierlugi Gori della SAPAT 
Aurora di Pistoia. Tenuto 
però conto che la gara 
aveva anche valore per il 
campionato provinciale 
fiorentino di pesca alla 
trota, vincitore di questa 
classificarè risultato Ro¬ 
berto Acmlmi dell’Arcipe- 
sca londese (2) in classi¬ 
fica generale seguito da 


Romano Mei dell’AP.D. 
Giotto di Vicchio, Marco 
Lenzi della F.L O.G Firen¬ 
ze. Sempre in classifica 
generale, 5. è giunto Iva¬ 
no Pisaneschi del Crai 
ospedalieri Pistoia, 6. Egi¬ 
dio Pini della F.L.O.G. Fi¬ 
renze, 7. Rodolfo Sanvlti 
delI’S.P.S. Pontestella. 8. 
Franco Lolli dell’A.P.P.S. 
Pistoia, 9. Ivo Baglioni 
dell’S.P.S. Ponte Stella. 10. 
Daniele Mantellassi della 
S.A.P.A.T. Aurora di Pi¬ 
stoia. 

Organizzazione perfetta. 
pescato abbondante e la 
consegna del ricco mon¬ 
te premi è avvenuta per 
le mani del sindaco di 
Londa che si è congra¬ 
tulato con i componenti 
dell’A.PS. Londa. con 1 
meglio classificati e con 
tutti 1 partecipanti per 
avere offerto uno spetta¬ 
colo sportivo veramente 
degno del massimo rilie¬ 
vo. Un saluto è stato ri¬ 
volto anche dal dottor 
Livio Zoli presidente del 
consorzio bonifica della 
comunità montana del Mu¬ 
gello. poi la fine della 
manifestazione ma molti 
saranno coloro che ritor¬ 
neranno a Londa per pe¬ 
scare trote nel Moscia, 
nel Rincine e nel laghet¬ 
to, perché ce ne sono an¬ 
cora tante da catturare. 


Vittoria dei Cormorani ad Arezzo 


La gara di pesca orga¬ 
nizzata dall‘B.F.B. di Arez¬ 
zo a cui hanno preso par¬ 
te 250 pescatori apparle- 
nenti ad una cinquantina 
di società, svoltasi nel 
tratto d’Arno aretino de¬ 
stinato alle gare, è stata 
vinta dalla squadra B de 
« I Cormorani » di Firen¬ 
ze composta da Mario Pa- 
gni, Vanio Catarzi. Fran¬ 
cesco Casini e Marco Bar- 
toloni. 2. B.F.B. Arezzo, 

3. A.P.O. Rondinella Fly. 

4. Lenza Aretina, 5. Poh- 


sportiva Oltrarno. 6. Len¬ 
za M"r.’.cc'..r. . 7 " 

Bandino. 8. Guido Giunti 
di Prato. 9. A.P.A. Arezzo. 
10. Le aquile di Quarata. 

La gara era valida an¬ 
che per le classifiche del 
«Trofeo Chimera » e del 
«Trofeo centro sud » non¬ 
ché del campionato pro¬ 
vinciale individuale are¬ 
tino che è stato vinto da 
Massimo Papini della Len¬ 
za Aretina. Ottima l’orga¬ 
nizzazione ed abbondan¬ 
te il pescato. 


Casa del popolo di Rufina 


Nel «Trofeo Badia Poz¬ 
zeveri ». svoltosi nel Ser- 
chio il 1. maggio, con la 
partecipazione di una cin¬ 
quantina di società, la 
rappresentativa della so¬ 
cietà pescasportivi della 
Casa del popolo di Rufi¬ 
na. con la squadra com¬ 


posta da Renzo Magheri* 
ni. Mario Benvenuti. Car¬ 
lo Camesecchi e Paolo 
Ufrasi ha conquistato la 
piazza d'onore dietro la 
rappresentativa della so¬ 
cietà Porta al Borgo di 
Pistoia, vincitrice della 
gara. 


Divieti di pesca 


Siamo entrati nel pe¬ 
riodo della riproduzione 
dei pesci per cui le varie 
amminisl. azioni provincia¬ 
li hanno emesso delle or¬ 
dinanze con cui viene vie¬ 
tata la pesca in certe zo¬ 
ne ritenute più adatte al¬ 
la « frega ». Tale divieto 
non sì limita soltanto al 
mese di maggio, ma si 
estende anche alla prima 
quindicina di giugno. Co¬ 
loro che sono in possesso 
della tessera della FIPS 
basta che consultino l'ap¬ 
posita pubblicazione «Van¬ 
taggi per i pescatori fe¬ 
derati » edito dalla stes¬ 
sa federazione in cui so¬ 
no elencate le chiusure in 
tutte le acque convenzio¬ 
nate. 

Per quanto conceme le 
acque libere sarà bene 


che tutti si rivolgano alle 
varie sedi delle ammini¬ 
strazioni provinciali di 
competenza, o. magari, al¬ 
le stesse sezioni FIPS 
(che saranno certamente 
in possesso dei relativi 
elenchi) in modo da evi¬ 
tare di recarsi a pescare 
in zone di divieto che. 
sia pure cartellate, po¬ 
trebbero sfuggire all'at¬ 
tenzione degli interessati 
ed incorrere in penalità 
anche in tutta buona 
fede. 

Per citare qualche esem¬ 
pio. l'Amo aretino, ecce¬ 
zione fatta per : bac.ni 
di Levante e de La Pen¬ 
na. è attualmente chiuso 
alla pesca: quello fioren¬ 
tino è divieto a tratti, 
alcuni chiusi altri ancora 
liberi. la Sieve è tutta 
chiusa. 


Valido per il Gran premio Chianti Ruffino 

Successo dell’XI 
Rally della stampa 


Pieno successo ha riscosso 
l’undicesimA edizione del 
Rally della stampa toscana 
svoltosi il primo maggio lun¬ 
go le strade del Chianti. Ha 
vinto il collega Paolo Luc- 
chesini che ha preceduto nel¬ 
l'ordine Gianfranco D’Ono- 
frio. Franco Calamai. Mario 
Marchesi. Neno Giorgetti. 

La manifestazione, allieta¬ 
ta da una giornata di sole, 
ha visto alia partenza 33 e- 
quipaggi che si sono dati 
battaglia, sul decimo di c e- 
•ondo nei due controlli orari 
disseminati lungo il percorso 
e successivamente nelle prove 
speciali che hanno deciso re¬ 
aito della gara ed entusiasma¬ 
to i giovani ospiti al « ral- 


SJ è appena conclusa la 
VII rassegna regionale dei 
gruppi teatrali di base, or¬ 
ganizzata dall’ARCI ■ UISP 
e dall’ARTEB. Non è stato 
precisamente un trionfo: mo¬ 
destissima l’affluenza del pub¬ 
blico e sconcertante il livel¬ 
lo e la qualità delle prepo¬ 
ste. Ma è !a stessa iniziati¬ 
va a costituire elemento con¬ 
traddittorio e sconcertante 
nella linea di condotta riven¬ 
dicata dagli organismi re¬ 
sponsabili. Infatti so il sen¬ 
so dell’attività di un teatro 
di base sta nel raccordo con¬ 
tinuo dialettico con il terri¬ 
torio. nell’ambito di una fun¬ 
zione formativa che coinvol¬ 
ga ragioni di promozione cul¬ 
turale. di educazione teatra¬ 
le. proporre una s?rie di ri¬ 
sultati che ambiscono a co¬ 
stituire « prodotti finiti -> cioè 
oggetti variamente valutabili 
costituisce l’esatta negazione 
delle premesse 

A questo punto ci sembra 
naturale conseguenza la disa¬ 
strosa qualità degli spettaco¬ 
li: emergono infatti tutti i 
difetti di origine (In maggior 
parte di questi gruppi di 
base non è riuscita a libe¬ 
rarsi dalle componenti dete¬ 
riori della filodrammatirai. 
D’altra parte sono stati man¬ 
tenuti anche difetti di cresci¬ 
ta: la convinzione di poter 
occupare produttivamente gli 
spazi lasciati liberi dal tea¬ 
tro professionale e insieme 
quella di costituirne l’antica¬ 
mera. 

Entrando quindi nella lo¬ 
gica del prodotto scattano au¬ 
tomaticamente i relativi mec¬ 
canismi di giudizio: la valu¬ 
tazione si fa sul risultato e 
non sulle intenzioni. A scu¬ 
sante quindi dell’esito non si 
possono invocare attenuanti. 
Inoltre se si considerano gli 
esempi singoli, non pare di 
vedere in alcun modo alle la¬ 
ro spalle quel lavoro di :< ani¬ 
mazione » che pur viene ri¬ 
vendicato. Non è 6olo que¬ 
stione di mancanza di mezzi 
o d’impegno bensì di scarsa 
chiarezza sugli obiettivi e sul¬ 
la funz'one. Nè si richiede 
ai eruppi di base un « nns- 
sionarismo » che poi ncn li 
assolve comunque. 

II sugeramento del dilettan¬ 
tismo “implica d’altra parte 
una ricerca di « professiona¬ 
lità » nuova: non di migliori 
«attori o registi si tratta ben¬ 
sì della acquisizione di capa¬ 
cità professionali di corretta 
gestione di un rapporto. E 
questo si ha solo 6e e dal 
tessuto sociale che nasce e 
si sviluppa il gruppo di la¬ 
voro: il cosiddetto « radica¬ 
mento » in realtà è quasi sem¬ 
pre un innesto, per quanto 
rigoroso e qualificato. 

Non è un caso che la mag¬ 
gior parte di questi spetta¬ 
coli costituiscano operazioni 
di riporto, testimonianza di 
una insicurezza culturale, che 
diventa poi sociale e politi¬ 
ca. D'altra parte non è stara 
questa rassegna un’occaòione 
effettiva di confronto sui pro¬ 
blemi: c'è stato un netto squi¬ 
librio tra la « passereUn » e 
un più serio momento d: ri¬ 
flessione e discussione (scar¬ 
so ci sembra infatti lo spa¬ 
zio riservato al seminario an¬ 
nunciato per il 13-16 maggio) 
senza contare la defezione dei 
più avanzati c sicuri «centri » 
di Putignano, Ponte-dera. An- 
tignano. 

Entrando nel dettaglio, ab 
biamo assistito a operazioni 
dove la soggezione a modelli 
ormai acciarati e sostanzial¬ 
mente estranei, ha costituito 
l’elemento unificante. 

Tranne il « Vangelo dei be¬ 
ceri » che in qualche modo 
ha voluto essere tentativo di 
autonoma elaborazione te¬ 
stuale. gli altri spettacoli si 
sono rifatti ad autori consa¬ 
crati (Dvlan Thomas. Rafael 
Alberti. Neruda. Genet addi¬ 
rittura Eschilo» e quasi sem¬ 
pre rivisitati secondo model¬ 
li largamente l'influenza or¬ 
mai commestióni ma derisa- 
mente non digeriti. Predo¬ 
minante l'infìuenza del tea¬ 
tro gestuale (salvo poi a ca¬ 
dere ne! naturalismo più vie¬ 
to) la tentazione dell’atmo¬ 
sfera iniziatica, e rituale: scon¬ 
tata dunque la povertà allu¬ 
siva delio allestimento caba¬ 
rettistico (vedi Chiappori). 
dei grottesco, ecc. che resta 
però sempre lezato ad un 
f istid.eso ed un po’ petu¬ 
lante momento didattico. In 
que-te condizioni l’assenza di 
pubblico diventa, forse, lo 
aspetto più positivo ad una 
iniziativa radicalmente sba¬ 
gliata che è riuscita a met¬ 
tere in bella evidenza tutti, 
e so’tunto, gii elementi ne¬ 
ttativi. A meno che lo scopo 
non fosse quello di « fare 
emergere le contraddizioni »: 
in questo cavo la nusrita si 
può considerare felicissima. 

Sara Mamone 
Rita Guerricchio 


iy ». Mento del successo và 
agli organizzatori fra cui il 
signor Marco Folonan del 
Chianti-Ruffino, il dottor i 
Bruno Coccoli, direttore del- 
l’A.C. Firenze, il dottor Au- • 
gusto Minei deU’Aiitalia. fa- i 
mico Armido Sbandati del | 
COOP-Ita’.ia dirigenti della 
soc.età ciclistica Compiobbi 
i quali hanno offerto ai par¬ 
tecipanti due litografie dei 
pittori Crinelli e Ghinbe'.h. 
i fratelli Fancelli. 

Alla premiazione erano pre¬ 
senti il sindaco di Pontas- 
sieve compagno Pietro Selvi e 
l’assessore allo sport del Co¬ 
mune di Firenze Alberto 
Amorosi. 


Tavola rotonda 
sulla mostra 
di Wotruba 

Ozgi aiie 21.15 :n palazzo 
Med.'c: Riccardi, saia dei.e 
Quattro stagioni, avrà luo¬ 
go una tavola rotonda de¬ 
dicata ad un esame dell’e¬ 
sperienza compiuta con l’or- 
ganizzaz.one delia mostra 
deii’opera d: Fr;tz Wotruba, 
ne: riflessi anche con la 
realtà sociale fiorentina. 

Alla manifestaz.one. che 
sarà introdotta dal presi¬ 
dente della Provincia di Fi¬ 
renze. Franco Ravà. presi¬ 
dente del comitato organiz¬ 
zatore della mostra, parte¬ 
ciperanno Vanni Bramanti. 
Tarcisio Cappelletto. Er¬ 
manno M«zi;orim. Antonio 
Santoni. Rugiu. Krist.an 
Sotnffer. 


Ottava settimana 
di studio all’Istituto 
Datini di Prato 

E’ iniziata ieri nel salone 
consiliare di Prato l’ottava 
settimana di studio dell’Isti¬ 
tuto internazionale di storia 
economica « Francesco Dan¬ 
ni » sul tema « Prodotto lor¬ 
do e finanza pubblica nei se¬ 
coli XIII. XIX ». I lavori 
proseguiranno fino al 9 mag¬ 
gio Sono presenti i rappre¬ 
sentanti delle più prestigiose 
università straniere (37) fra 
le quali: Parigi Sorbona. Co¬ 
lumbia University. Bruxel¬ 
les. Oxford, New York. Cam¬ 
bridge, Salamanca. Basilea. 
Norimberga. Ginevra. Ma¬ 
drid, Monaco. Varsavia. Stoc¬ 
colma, Leningrado. Mosca. So¬ 
no inoltre presenti rappresen¬ 
tanti di archivi italiani e 
stranieri di istituzioni cultu¬ 
rali di livello internaziona¬ 
le. l’Istituto storico dell’Uni¬ 
versità statale di Milano, 
l’Istituto storico Italiano e il 
Centro di storia delia tecnica 


Giorgio Gaslini 
stasera a Sesto F. 

Il quartetto di Giurgio Ga- 
siini, « Murales » presenterà 
stasera alle 21 al salone Ri¬ 
nascita di Sesto Fiorentino 
(via Matteotti, 8, bus 28} un 
concerto di musica jazz or¬ 
ganizzato dal gruppo cultura¬ 
le Rinascita in collaborazione 
con l’ARCI-UISP. 
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Serie di spettacoli ad Arezzo 

Buon avvio 
della rassegna 
«Conoscere il teatro» 

Manifestazioni organizzate dai Campa, Arci e la biblioteca 
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CANTANO IL « MAGGIO » DEI LAVORATORI 


«Veniamo a cantar maggio...» intonavano 
«I nonni del nonni», « Il grande maggio dei 
tavorator... » aggiungono I moderni » mag- 
giaiotl » che ripetono l’antica tradizione po¬ 
polare rinnovandola e ravvivandola al colori 
delle lotte popolari e del lavoratori. Anche 
questo 30 aprila un gruppo di lavoratori di 
età ed occupazione diversa si sono ritrovati 
e. mascherati e camuffati alla maniera con¬ 
tadina, e sono andati — con uno strumento 
musicala per uno — nel Pratese e nella valle 
del Bisenzlo — una zona molto attaccata a 


questa tradizione — a « cantar maggio » bus¬ 
sando di porta in porta ed ottenendo con¬ 
sensi In tutti I centri toccati. 

Da Colano di Prato, dove sono partiti, a 
tutta la valle, paese dopo paese (Tlgnamica, 
Vaiano, Vernio, Cantagallo, Mangone fino a 
Barberino). Alla fine della giornata 1 cesti 
ed i corbelli a spalla erano colmi di doni; 
con II denaro raccolto II gruppo offrirà una 
cena a tutto il paese d’origine (Barberino) 
secondo l’antica tradizione popolare. 


Si è aperta con successo 
ad Arezzo, accompagnata da 
una serie di proiezioni e di 
spettacoli suite feste popo¬ 
lari del meridione, la ras¬ 
segna «Conoscere il teatro» 
promossa e curata dal Pi- 
randello Napoli e Brecht 
CAMPA in collaborazione 
con i gruppi teatrali di ba¬ 
se. FARCI, la biblioteca con¬ 
sortile. il teatro Petrarca, ed 
il cinema Odeon. 

L’iniziativa, che si pro¬ 
trarrà fino al 20 maggio, si 
prefigge di sperimentai e un 
modo diverso di gestire le 
attività teatrali; aspetti ca¬ 
ratteristici di questa espe¬ 
rienza sono l’avvio di una 
programmazione articolata 
sulla base di ìpote.-a orga¬ 
niche di informazione e d: 
sperimentazione teatrale ed 
il carattere interdisciplinare 
che fa convergere su di uno 
stesso tema spettacoli, proie¬ 
zioni, concerti, dibattiti, ecc. 
La rassegna si articola su 
tre temi: li teatro popo¬ 
lare napoletano, Pirandello. 
Brecht. 

Questo il calendario delle 
manifestazioni questa sera 
al cinema Odeon « Filunie- 
na Marturano» di Eduardo 
De Filippo; giovedì 0 maggio, 
ore 21. dancing Principe, il 
gruppo Pupi e Fresedde di 
Taranto presenta «La ta¬ 
rantella del Gargano», spet¬ 
tacolo di canzoni popolari 
raccolte e rielaborate da 
Roberto De Simone; mereo¬ 
ledì 12 maggio, cinema 


| Odeon. « Miseria e nobiltà » 

1 di E. Scarpetta con Totò. 

I 

| SECONDA SEZIONE; 

j PIRANDELLO 

! Lunedi 10 maggio, cinema 
Odeon. « L’uomo, la bestia, 
la virtù » con Totò e Orson 
Welles; martedì 11 maggio, 
ore 17, biblioteca comunale, 
incontro dibattito sul teatro 
di Pirandello con Carlo 
Cacchi regista del Granteatro 
di Roma. Massimo Castri 
regista de La Loggetta di 
Brescia. Lia Lupini critico 
teatrale; martedì il maggio, 
ore 21. teatro Petrarca. 11 
Granteatro di Roma pre¬ 
senta « L’uomo, la bestia, la 
virtù» di L Pirandello. 


TERZA SEZIONE: 

1 BERTOLT BRECHT 

Venerdì 14 maggio, ore 21, 
teatro Petrarca, il gruppo 
rie La Rocca presenta: 
« Swpick alla seconda guerra 
mondiale» dì B. Brecht: 
giovedì, 20 maggio, ore lfl, 
biblioteca comunale nrole- 
1 zione del film « L'opera da 
tre soldi» di Pabst e In¬ 
contro dibattito sul teatro 
di Brecht con Egisto Mar- 
cucci regista del gruppo de 
La Rocci; Ludovico Zorzi 
docente di stona dello spet¬ 
tacolo; giovedì 20 maggio, 
ore 21. dancing Principe. Il 
Collettivo teatrale easentì- 
nese presenta « Gli Orazi e 
I i Curiazi » di B. Brecht. 


TEATRI 

TEATRO DELL'OR 1UOLO 

Via Griuolo. 31 • Tei. 27 055 
(Oggi chiuso). 

Da giovedì, ore 21,15, le Compagnia di prosa 
« Cittì di Firenze » presenta: La mandragola, 
di Niccolò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) Tel. 270.535 

Alle ore 21.15, Paoio Poli in: La nemica, di 

D. Niccodemi. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltavlanl • Tel. 287.834 

Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco: 
Todo %ldo. dì Elio Pclri. A colori con Gian 
Maria Volonté, Mariangela Melato, Marcello Ma- 
troianni. VM 14. (15. 17,30, 20.05, 22.45). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi - Tel. 284.332 

Martine Brochard e Gloria Guida i due sex- 
simbol del cinema italiano per la prima volta 
assieme in un film di « sconvolgente erotismo »: 
Il solco di pesca. Technicolor. Vietatissimo 13 
anni. (15,30, 17.25. 19.05, 20,45, 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 
« Grande Prima » 

Il piu aggressivo e sensazionale film del (amoso 
regista Carlo Lizzani. L’impressionante ed ag¬ 
ghiacciante cronaca di un feroce delitto: San 
Bablla ore 20: un delitto inutile. Colori con Bri¬ 
gitte Skay. Daniele Asti, Giovanni Cestoro. Mu¬ 
siche di Ennio Morricone. VM 18. (15, 17, 

18.45. 20.30. 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Albtzl • Tel. 282 687 

(Ap. 15.30) 

Dopo lo stop della magistratura riesplode in¬ 
tegro lo Scandalo, dì Salvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero. Lisa Gastoni. VM 18. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

EDISON 

P.za delia Repubblica Tel. 23.110 

(Ad. 15.30) Il secondo, tragico megadivertimento 
dei secolo: Il secondo tragico Fantozzi, di Lucia¬ 
no Salce A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Reder. (15.40. 18, 20,20, 

22,40). Rid. AGI5. 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 
li film vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo di Milos Formili A colon con Jack NiChol- 
son, Louise Fletcher, William Redheld. (VM 14). 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tei 275 112 
Da.la prima all'ultima inquadratura sarete 
som con il vostro strenato divertimento: 
Bluff, storia di trulle e imbrogli, di 5 Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celenteno. Anthony Quinn, 
Capucine (15.30. 17.50. 20.15. 22,40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663 611 
(Ap. 15.30) 

* Pr.ma » 

Lei (reme e si d.spera, lui vorrebbe ma non 
può. Lo zio ci prova. La mamm'na provvede... 
La moglie vergine. Techn.color con Edwige Fe- 
nech, Carroll Baker, Renzo Montegnani. Ray 
Lovelock. Rigorosamente VM 13. (U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275 954 

Al cinema Modernissimo l’atteso ritorno dei film 
L'arancia meccanica, di Stanley Kubrick con 
Maicon Mac Dowell. Patrick Magre. Technicolor. 
VM 18 (15. 17.35. 19.50. 22.30). 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tei 24 068 
La p u rati.nata casa di p acere il servi- 
zo de:.a pu mostruosa rete di sp ougg.o del 
Te*zo Re eh Saion Kitty. di T B-ass Technicolor 
con Helmut Be-ger. ing- d Thuun. Teresa Ann 
5a*oy (VM 18). £’ sospesa la vai.d.ta del'* 

tessere e de. b g' etti omaggio. (15.25, 17.50. 

20.05. 22.30) R d. AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575291 

* Eccezlona.e Prima » 

Una storia vera, rea.mente accaduta che potreb¬ 
be ripetersi . Svelati i retroscena per mante¬ 
nere il controllo delie attiviti med.ehe; I baroni 
della medicina. Techn coior con M.c.hel Piccoli. 
Gerard Oeoaid.eu. Tane 8 rk n. Marina Viady. 
Charles Va-el VM 14 (15, 16.55. 13.50. 

20 45. 22,45). R d. AG15. 

SUPER CINEMA 

Via Cima lori Tel. 272.474 

li p.ù s gnl cat'vo omagg o a Luc.h no V.sconti 
con ii ».ip p u grande capo.aso-o Mai film eb¬ 
be usi rea' zzaz one cosi imponente, mai film 
d a.-te ebbe unto successo di pubb..co. La Ti- 
ta-.us presenta. Techn.co.or Techn scope: Il Gat¬ 
topardo. con Bu-t Lancaster. Claud.a Ca-d na’e. 
Alan De.pi e alt.-, grand attor. (14.45, 18.15. 
21.45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Il p.u grande spettacolo avventuroso de) no¬ 
stro tempo Una eccezionale canea di suspense 
che vi terrà col fiato m gp.a. un imponente 

* g ilio • d 'avventure che vi affascinerà col 
suo (male travolgente: Hmdenburg. Technicolor 
Panavlsion con George C Scott. Anne Bjncrolt, 
G gì Young. Will.am Atherton. Charles Durning. 
Reg a dì Robert W.se Vedere dall'inìzio. (15.30, 

17.45. 20.15. 22,45). 


f schermi e ribalte' 


VITTORIA 

Via Pagninl - Tel 480 879 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac 
ctiis e senza paura- Il soldato di ventura, d. 
Pasquale Festa Campanile Technicolor con Bud 
Spencer. Philippe Leroy. Oresle Lionello e lanl 
altri grandi attori Un grande spettacolo per tutti 


KINO SPAZIO 
Via del Sole. 10 Tel 217.634 
(Oggi chiuso). 

Domani. Louis Malie in Les Amantes. 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • 

Per un cinema 
l'inizio alla (ine: 
chio Technicolor 
Michele Placido. 

22,35). 


Tel. 23 232 

migiloie Un grande film del- 
Marcia trionfala, di M. Belloc- 
Con Franco Nero. Miou, Miou, 
VM 18. (15.30, 17.50, 20.10. 


ADRIANO 

Via Roma gnosi • Tel. 483.607 
Senza un attimo di tregua lo inseguivano e lo 
braccavano- La caccia. A colori con Marion 
Brando, Robert Redford. Jane Fonda. (VM 14). 

ALBA (Rifredl) 

Via F. Vezzanl - Tel. 452.296 Bus 282 
Una ragione per vivere e una per morire. Tech- 
n.color con James Coburn, Bud Spencer. Un ec¬ 
cezionale film western. 

ALDEBARAN 

Via Baracca Tel. 410007 
Finalmente su grande schermo e magnifici colo¬ 
ri la versione cìnematograiica dell'anno: 5 an- 
dokan piima parte, con Kabir Bedi. Carole An¬ 
dre, Philippe Leroy, Adotto Celi. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo - Tel 282.137 
L’uomo dai 7 capestri. A colori con Paul 
Newman, Anthony Perkins. 

ANDROMEDA 

Via Aretina Tei. 663.945 
(Ap. 15). Uno dei film più belli e affasci¬ 
nanti degli ultimi 20 anni: Kitty Tippel... quelle 
notti passate sulla strada. Technicolor con Mo¬ 
nique Van De Ven. Rigorosamente VM 18. 
(U.s. 22.45). 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un famoso regista e un formidabile cast 
dì attori riuniti in un solo film per raccontarvi 
la piccante, appassionata e irresistibile stona di 
una bellissima donna; Telefoni bianchi. A colori 
con Agostina Belli. Vittorio Gassman, Ugo To- 
gnazzi. Renato Pozzetto. Cochi Ponzoni, Lino 
Toffolo. Regia di Dino Risi. VM 14. (15, 17,45, 
20.15, 22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GP Orsini Tel 68 10 550 
(Ap. 15). A r'chlesta il capolavoro western pa¬ 
ragonato a * So'dato blu »: Apache, di W. Graham 
con G. Potts, Harry Dean Sianton. (U.s. 22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587.700 

Un'opera che le critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie, di Jean Troel. A colori con 
Gene Hackman, Liv Ullmart. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212.178 
Divertente, spregiudicato, ultrasexy: Profumo di 
vergine. Technicolor-Widescrew con Magda Lek- 
ka. Lyn Adams. Lia Fless. (R'gorosamente VM 
18 ann ). 

EDEN 

Via F Cavallotti - Tel. 225 643 
La grande fuga, con Steve McOueen. James Gar¬ 
osi-. Charles Bronspi La p.u spettacolare - 
t„.-a d. tu: 

1S.50, 22). 


FULGOR 

Via M Finiguerra Tel. 270.117 
» Prima » 

La dolcezza dei sentimenti... la violenza dei sensi: 
Le laureande. A colori con André Chazel. G. 
Grampe. (VM 18). 

GOLDONI 

Via de' Serragli Tel. 222.437 
Grazia Cori e Derio Pino in tutta ia loro estro- 
s.ta presentano la vedette internazionale Anto¬ 
nella nello rivista 11 sesso che scotta con Lilly 
Rogers, Marta Dover. Ester Cole. Baby Flan, 
D.zzi Rada e ('nitrazione Devii e Gii. Film: Le 
monache di Sant’Arcangelo. Technicolor. (Spet¬ 
tacoli VM 18). Orario rivista. 16.55 - 22.45. 

ideale 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Finalmente su grande schermo e magnifici colori 
la versione cinematografica dell'anno: Sandokan 
1». porte, con Kabir Bedi. Coroll André, Philipp» 
Leroy. Adolfo Celi. (Rid. AGIS). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore IO antim ) 

Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo in cir¬ 
colazione il iilm dì E. Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michel Placido. 
Reno Niehaus. (VM 18). 

MANZONI 

Via Manti • Tel. 366808 
(Ap. 15.30) 

Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di miele 
in due. soltanto Renato Pozzetto poteva pro¬ 
porvi una Luna di miele in tre. A colori con 
Renato Pozzetto Stelarria Casini. Cochi Ponzoni 
(15.30. 17.05. 18.55, 20.45, 22.40) Rid. AGIS. 

MARCONI 

Viale Giannottl Tel 680 644 
(Ap. 15.30). Uno dei film più belli e affasci¬ 
nanti degli ultimi 20 anni: Killy Tippel... quelle 
notti passate sulla strada. Technicolor con Mo¬ 
nique Van De Ven. Rigorosamente VM 18. 
(U.s. 22.45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
prima visione). Un film d'intrigo e di denuncia 
che onora il crimine italiano. Technicolor. Cada¬ 
veri eccellenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, 
Mox Von Sydow, Alain Cuny. Tino Carraro. 
Fernando Rey, Charles Vanel. Regia di France¬ 
sco Rosi. (15.30, 17.45, 20.15, 22.45). 

IL PORTICO 

V Capo di Mondo T. 675 930 
(Ap. 15.30). La via del west. Technicolor con 
Kirk Douglas. Robert Mitcnum, Richard Wid- 
marck. Per tutti. (Ili. 22,30). 

PUCCINI 

P za Puccini . Tel 32 067 Bus 17 
Alain Delon e: Lo zingaro. A colori con Ann'e 
Guardot. Paul Meurisse, Marcel Bozzuffi. Un 
capolavoro di Jose Giovanni. (VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 

Una d.vertente satira di 
regista nel f..m: Amore 
E' un f.lm per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel. 

L 500 

(Ap 15). F.lm richiesti 
g o a Anton,om. solo oggi: Deserto rosso (1964). 
con bionica Viti,. R.cha.-d Harris. Colori. (U.S, 
22.30). 


50 913 

Wood Alien. Ettore • 
e guerra. Techn cplor. 


226.196 

dagli spettatori. Omag- 


ARTIGI ANELLI 

Via Serragli 191 Tel. 225 037 
Appuntamento con la grande risala- Tolò a co¬ 
lori, d. Steno con Tolò. Isa Barsizza, Vittorio 
Caprioli, Franca Valeri. 

FLORIDA 

Via P.sana. 109 - Tel. 700 130 
Lottavano come belve, per sopravvivere e tor¬ 
nare a combatle-e nelle arene: I gladiatori 
( » Morituri le salutant »). Spettacolare Scope- 
colori con Victor Mature. Susan Hayward, Debra 
Paget. Per tutti. (U.s. 22.45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 
RIPOSO 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20.30). Anche gli uccelli uccidono. Color'.. 
CINEMA UNIONE (Il Girone) 

Il %ospclto, di F. Maselli, Colori. (Ingresso 
libero). 

GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 289 493 

(Ore 20.30). Et mourir de désir (Morire d 

desiderio), con A. Tissier, K. Oisen. (VM 18) 

LA NAVE 
RIPOSO 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio 
RIPOSO 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

\ all 1 • 

RIF05Q 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 576 Tel 701 035 

(Ore 20.30). L’ultimo Dpathc, con Burt Lan 

casier, Jean Pctcrs. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

I r , 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20 li 118 

Momenti d> informazione cinematografica. Trash 
i rifiuti di New York, regia di P. Morrtsse/ 
con Joe Al'esandro. (VM 18). 

CASA DEL POPOLO Df COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442 203 Bus 28 
L. 500 

Ull.mo c.nema americano. L’ultima corvè, di H. 
Ashby con J Nichofson. F. Dunaway (USA ’73), 
(Ore 20.30. 22.30) 

MANZONI (Scandlcci) 

Un film avventuroso drammat'co- L'uomo che 
sfidò l’organizzazione. A co.ori. Per tuttil 
CRC ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 
L. 500 3S0 

(Ore 21.30). Tutto quello che avreste voluto 
sspere sul sesso ma non avete mai osato chie¬ 
dere, di W. Alleo con Wody AUen. (VM 18) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

P.azza Repubblica Tel 410 063 

iO-e 21.30). Sono fuggito dall'isola del diavolo 

Avventuroso, con J. Brown, 5. George. (VM 18). 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Ema) 

Tel 640 325 
RI POSO 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

L 500 

(Ore 20.30 e 22.30). El topo, di A. Jodorowmky. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Balia) 

Te!. 287.171 - 211.449 


Firenze - Via Martelli, 8 


i tempi. Techn.coor. (15.30, 


ASTOR D’ESSAI 
Via Romana. 113 


TeL 222338 


L 800 

Prima vis.ona. Dal romanzo di E. Vittorini ori 
anche a Firenze t'opara pr.ma d. Luigi Faccini: 
Carolano rosso, con M.guel Boti, Dtnis KlrvU. 
Elsa Mirtinalli. Colon. VM 14. (U.s. 22,45). 


EOLO 

Borgo San Frediano - Tel 296 822 

La mzia.-.ta romana con un ondata di violenza 
invade Je v e. entra nelle case, brucia e d - 
strugge. I! fdm p'u spelato de'l’anno: Due 
Magnum 38 per una città di carogne, con Ann 
St.-atford. Erna Shurer. Gu.do Leont.n.. Techni¬ 
color. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Pacmoit: - Tel 50 401 
D.ssequestrato in ed.z one .nreg-a e un t..m 
clamoroso-. Camp 7 lager femminile. Le SS 
e-ano di un sad.smo scssja'e .naud.to. La 
degradar.one de. e or g on ere costrette a denj- 
dz-si U.na stor.a vera che tu'ti devono cono¬ 
scere. Interpretato da Jonathan Bllss. Ma*.a 
Lease. Chan'al Den se Techn co.or. (Severamente 
VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 560240 

• Eccezione.e Pr.ma » 

Dalla profondità mar.ni < Lo squa.o >. dal.e in- 
f.de savane « Kobra >. dalle foreste impenetrab 
arriva: Kong, uragano sulla metropoli. Techn - 
coior-Techniscope con i formidabili eltatti soe- 
c.ali sistema ultrasensurround. Con Kip? Hamil¬ 
ton. Russ Tambtyn. Gai 5 mon. Il film è vlsi- 
b e a tutti. (Rid. AGIS). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel 470 101 

(Ap. 15). Magn.tico. toccante e r voluz.onar.o. 
uno dei poch. western che possa esse-a parago¬ 
nalo a « Soldato b!j »■ Apache, di W.lliam 
G-aham A coto-i con C:.M Potts, Xoch ti Harry. 
Dean Stanton. Per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 470 101 
(Ap 15). Ouando la portiera e cosi. le scila 
vanno pul.fe a mano e stando chinate. La por¬ 
tiera nuda. Techn.color co.n Irene M rac'e. Er.ka 
Siine. Mario Carotanuto, Francesca Romana Co- 
luzzl. (VM 18). 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

FKlMt VISIUNI 

GOLDONI: C r.ema /ar.cta 
GRANDE: Sa.oon K.tty (VM 18> 
GRAN GUARDIA: Mako io sque'o 
dt.li morte 

METROPOLITAN: Go e p-pfenda 
(VM 18) 

MODERNO. Sca-da o (VM 18) 
LAZZERI: K l e- comanda (per un 
pugno d jt av ) 

ODEON: Ro..e-ba.l 
4 MORI: Haro.d e Meude 
SECONDE VISIONI 


de e -n„-r.- 


ARDENZA: La g-e- 
m e 

Nessjna p età per U rena 
ARLECCHINO: Le scomun cata d 
San Vaent.no (VM 18) 

V o enza sad :a pe- 10 verg n 
AURORA: Una spo ca cop? a 
JOLLY: La l.r.i dei d-ago 
SAN MARCO: V..o quanto basta 
per ammazza-t 
SORGENTI: Se.-p co 

AREZZO 

CORSO: 3zmb. 

ODEON: F.'jmena Mz-'u-a-.o 
POLITEAMA: Saloon K.tty 
SUPERCINEMA: Luna d, m e.'e m 

tre 

TRIONFO: Bozeur da e di a J sc- 
c a o 

APOLLO (Fo : ano): Assass'n'o jj- 
l'Or e.nt Express 
DANTE (Sansepolcro): Beiinda 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: G och. d 
fuoco 

>. AGOSTINO: Ottobre 


ABBADIA 
SAN SALVATORE 

CINEFORUM orga.n zzato da'l'anv 
m n.straziane comunale .n co.i» 
boraz.o.ne col C.. -cu.ro Reg ona'.e 
del C.nema- « Il sospetto » 

SMERALDO: Cuore di cane 

AMIATA: Cutastrisce nobile ve¬ 
neziano 

EDELWAISS: La liceale 

EMPOLI 

CRISTALLO: Roy Bean il vendi¬ 
catore 

EXCELSIOR; La orca 

PERLA: Camp 7. ager terr.m r,.;e 


PISA 


GROSSETO 

ASTRA: Homo Erot cjs 

EUROPA: Qua c-no vo o s,: r. do 
cuculo 

MARRACCINI: li secondo trageo 
Fa.ntozzi 

MODERNO: Sa'on Kitty 

ODEON: O m a bela matrigna 

SPLENDOR: Apache 

POGGlBONSI 

POLITEAMA: A -no-* m O S3D3i a- 
! cri* poi T. sp ego 

AUILA 

NUOVO: D. mamma non ce n'è 
una soia 

ITALIA: Gli avventurieri del p.a- 
r.eta Terra 

CERTALDO 

BOCCACCIO; L’ingenua 

MODERNO: Le supplente 


ARISTON; I .r.jido trag.co hn 

tozzi 

ASTRA; Ma-Iow* .! poliziotto pri¬ 
vato 

LANIERI: Per qualche dollaro in 
P u 

MIGNON: Matti da slegare 
NUOVO: L'tm.co d: m o marito 
ITALIA: Ci rivedremo all'interno 
ODEON: Ga.ngsttr story 
ARNO (Porta » Lucca): spettato- 
.o di bj-a!t..o. de.ia cooperatore 
« Il setacc.o » (progetto primave¬ 
ra) 

ISTITUTO STORIA DELL’ARTI 

(Aula 1); o-e 21: L’implccagto- 
ne (p-ogetto pr mavera) 
MODERNO (San Giuliano ■ Set¬ 
timo): Stor.a di Edit Piati 
TEATRO VERDI DI PISA: Ore 21; 

Concerto di Toni Esposito 
SAN FREDIANO (a Settimo) - 
MODERNO; Mal.z a 
ARISTON (San Giuliano Terme): 
La vedova inconsolabile ringre- 
z a Quanti la consolarono 


PONTEDERA 


, ITALIA: Kobra 

MASSIMO: Emmanuelie e Frantole* 
le sorelline 

ROMA: A piedi nudi nel parep 

SIENA 

ODEON: Szlon K.tty 

MODERNO: Le valle deil‘E4m 
i METROPOLITAN: Fantozzi se c awRe 


i 


i 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità/ martedì 4 maggio 1976 



IL 1° MAGGIO A NAPOLI E' stata una grande, autentica manifestazione di popolo il Primo Maggio a Napoli. Decine di migliaia di 

persone: donne, giovani, anziani, intere famiglie dei quartieri del centro cittadino e della periferia si sono 
unite ai lavoratori prendendo parte al corteo organizzato dai sindacati unitari. Dai cartelli, dalle centinaia di striscioni, dagli slogans è apparsa chiara la 
testimonianza di un impegno sugli obiettivi comuni di sviluppo economico e di occupazione, ma soprattutto è apparsa chiara la volontà di esprimere con la 
possente manifestazione la determinazione di difendere le conquiste democratiche di nuovo minacciate in questo difficile momento. A piazza Matteotti, davanti 
a oltre 50 mila persone, ha parlato Luciano Rufino a nome della Federazione nazionale CGIL-CISL-U1L. Prima di lui aveva preso brevemente la parola il 
dirigente sindacale spagnolo Francisco Ramer membro dell'Unione generale del lavoro. Alla manifestazione sono intervenuti il sindaco Valenzi, gli assessori 
al completo, dirigenti politici, parlamentari, rappresentanti della Regione, della Provincia, di enti e organizzazioni universitarie 


Definito nell'incontro di domenica 


Subito 1.400 posti 
per i disoccupati 

Saranno attribuiti in base alle liste - In cor¬ 
so il censimento - presso il collocamento 


Al processo per gli « inceneritori d'oro » 


Circa 1.400 posti di lavoro 
presso enti pubblici e azien¬ 
de private risultano disponi¬ 
bili a breve termine e ad 
occuparli saranno avviati i di¬ 
soccupati iscritti nelle liste 
presentate in Prefettura. 

E‘ questo il risultato piu 
concreto della riunione svol¬ 
tasi domenica in Prefettura 
tra il sottosegretario Basco, 
i rappresentanti dei sindaca¬ 
ti unitari e dei disoccupati or¬ 
ganizzati. presenti anche il 
prefetto Conti, assessori al¬ 
la Regione, alla Provincia e 
al Comune di Napoli. 

Circa le modalità di avvia¬ 
mento al lavoro è stato con¬ 
venuto che tutte le richie¬ 
ste numeriche che perverran¬ 
no all'Ufficio comunale di 
collocamento prima della for¬ 
mulazione della graduatoria 
meccanizzata, saranno attri¬ 
buite ai disoccupati delle li¬ 
ste presentate a partire dal 
giugno dell'anno scorso, ini¬ 
ziando dalla lista n. 1. 

Ciò in attesa che si con¬ 
clusa entro il 23 maggio, se¬ 
condo quanto è stato stabilito, 
la revisione delle liste dei di¬ 
soccupati e si possa avere, 
successivamente, la gradua¬ 
toria meccanizzata. 

Va aggiunto che nell’opera¬ 
zione di revisione generale 
sarà presa in considerazione 
anche la posizione dei disoc¬ 
cupati iscritti nelle liste pre¬ 
sentate nel febbraio e nel 
marzo scorso. Come si legge 
nel comunicato conclusivo sot¬ 
toscritto dalle parti, ciò si¬ 
gnifica che a questi disoccu¬ 
pati verrà attribuito un pun- 


Eseculivo regionale 
della CGIL a Mercogliano 

Oggi e domani si svolge, 
presso l'albergo Mercurio di 
Mercogliano <AV*. la riunio¬ 
ne del Comitato esecutivo re¬ 
gionale della CGIL, esteso 
a dirigenti di fabbrica, di 
zona c di categoria, sui pro¬ 
blemi della politica organiz¬ 
zativa. 

Alla riunione partecipa il 
compagno Aldo Giunti della 
segreteria confederale. 


teggio determinato dalla Com¬ 
missione comunale di collo¬ 
camento in base ai princi¬ 
pi .stabiliti nella riunione del 
19 gennaio. 

E’ stato anche stabilito che 
la Prefettura non accetterà 
altre liste di disoccupati or¬ 
ganizzati anche in conside¬ 
razione del fatto che il nuo¬ 
vo censimento dei'disoccupati 
è già iniziato. Fino ad oggi 
si sono presentati agii uf¬ 
fici circa 17 mila disoccupati. 

I circa 1.400 posti di lavo¬ 
ro reperiti si riferiscono in 
particolare alle richieste con¬ 
cernenti i posti disponibili 
presso il Comune di Napoli, 
la Amministrazione provincia¬ 
le. il Banco di Napoli, le im¬ 
prese appaltatrici di lavori di 
castrazione di case popolari, 
dei lavori per l'ampliamento 
delle strutture dell’aeroporto 
di Capodichino e di un nuo¬ 
vo programma di restauro di 
monumenti. 

Un nuovo incontro è stato 
fissato per sabato 15 mag¬ 
gio. sempre in Prefettura e 
con la partecipazione del sot¬ 
tosegretario Bosco per esa¬ 
minare le possibilità di oc¬ 
cupazione nelle aziende a 
partecipazione statale con la 
applicazione del turnover e 
per verificare quali progetti 
passono essere subito appal¬ 
tati con la spesa degli 80 
miliardi previsti dalla nuova 
legge per il Mezzogiorno. 

In conclusione un passo 
avanti è stato fatto, ma si 
tratta ancora di ben poca co¬ 
sa rispetto alle dimensioni 
del dramma della disoccu¬ 
pazione a Napoli il quale cer¬ 
tamente potrà essere seria¬ 
mente affrontato solo avvian¬ 
do una diversa politica eco¬ 
nomica di investimenti e di 
distensione della base produt¬ 
tiva. La riunione era comin¬ 
ciata domenica mattina poco 
dopo le 10 e si è protratta 
per oltre 12 ore. Fin dalla 
mattinata almeno duemila di¬ 
soccupati. che erano giunti 
in corteo, hanno manifestato 
in piazza Plebiscito davanti 
la Prefettura e. anche se la 
pioggia caduta a tratti e la 
stanchezza hanno diradato d: 
molto le loro file nel corso 
della giornata, consistenti 
gnippi di disoccupati sono ri¬ 
masti a manifestare fino a 
tarda sera. 


MANCINO: ERA UNA «PASSIONE» 
IL RICICLAGGIO DEI RIFIUTI 

Ha affermato che la Sopoma era sostenuta da una multinazionale - L’idea 
gli venne durante un congresso di tecnici che operavano nei settore 


Interrogatorio di Raffaele 
Mancino, l'uomo d'oro della 
DC napoletana, colui che por¬ 
tava nelle casse del partito e 
della corrente dorotea ingen¬ 
ti somme. Il Mancino compa¬ 
re detenuto davanti alla Se¬ 
conda sezione penale del 
Tribunale dove si svolge il 
processo per gli inceneritori 
«d’oro»; è stato già condan¬ 
nato per la grossa truffa in 
danno della cassa soccorso 
ATAN. Il processo marcia 


rapidamente per decisa vo¬ 
lontà del Tribunale, presie¬ 
duto dal dottor Lopez. 

Ieri Mancino ha respinto 
le accuse mossegli: la SO¬ 
POMA. società nella quale 
era interessato e per ia qua¬ 
le sia lui che l’assessore Tul¬ 
lio Cerciello si impegnarono 
per fare in modo che ad es¬ 
sa venisse attribuito l’appal¬ 
to per gli inceneritori, non 
era un « bidone ». E’ vero 
che essa aveva appena un 


In Tribunale 

Colera: l'offensiva 
ancora sulle cozze 

Si vuole fare credere che responsabili dell’epidemia 
furono esclusivamente i mitili e i loro allevatori 
Interrogati i mitilicoltori di Castellammare di Stabia 


E’ continuato davanti alla 
Sesta sezione penale del Tri¬ 
bunale il processo per le 
«cozze del colera». Ormai si 
deve dire rosi, perché sem¬ 
pre più in questo dibatti¬ 
mento — e non certo per 
colpa dei giudici del Tribu¬ 
nale —- si parla di mitili e 
non di altro. - 

Le presunte responsabilità, 
infatti, per la grave epide¬ 
mia che terrorizzò Napoli 
sono state fatte implicita¬ 
mente ricadere sui coltivato 
ri e sui venditori di cozze 
e frutti di mare. 

Ieri sono stati di scena 
quelli di Castellammare di 
Stabia. Hanno tutti negato 
ogni responsabilità. Essi non 
misero in vendita diretta¬ 
mente i prodotti coltivati 
nella zona, ma provvedeva¬ 
no soltanto ad « msemenza- 
re » le cozze. Quindi le spe¬ 
divano - a Chioggia dove le 
vasche di stabulazione per¬ 
mettevano una completa de¬ 
purazione. Poi !e ricompra¬ 
vano e le rivendevano. Han¬ 
no sottolineato che per la 
concessione delle zone di ma- 


. re pagavano canoni molto 
j forti: spesso a causa di ma- 
i reggiate e di altri fattori 
! non riuscivano neppure a ri¬ 
farsi delle spese. 

Altre aue udienze istrutto¬ 
rie poi il processo passerà 
alla fase decisiva. I! 10 mag¬ 
gio. infatti, dovrebbe essere 
! fissata la data per la di- 
i scussione. 

• EDUCAZIONE CIVICA 
AL LICEO «V. EMANUE¬ 
LE » — Si inizia oggi al li¬ 
ceo « V. Emanuele » il « Cor¬ 
so di educazione civica » cu¬ 
rato dallTsiituto Campano 
per la storia della Resisten 
za, con l’approvazione del 
Provveditore agli studi per 
l'impiego deìle normali ore 
di lezione dell'intera settima¬ 
na. Il corso si propone di 
rinnovare nei metodi e nei 
contenuti lo studio dell’edu- 
cazione civica. Questa edi¬ 
zione. coordinata dal profes¬ 
sor Antonio De Chiara, par¬ 
teciperanno fra gli altri Ve¬ 
ra Lombardi, il senatore Fer- 
manello e l'assessore Scozia. 


milione di lire di capitale, è 
vero che soltanto 300 mila 
lire erano state versate, ma 
era sostanzialmente garan¬ 
tita addirittura da una mul¬ 
tinazionale die dopo aver 
operato in Italia sta costruen¬ 
do attualmente inceneritori 
in Brasile, ed in Persia un 
intera città. Quindi, secondo 
Mancino, l'esiguità del capi¬ 
tale non sanifica nulla. 

Non si era dato per caso 
o per spirito affaristico —è 
sempre Mancino che parla 
— al riciclaggio dei rifiuti 
solidi. Erano anni che guar¬ 
dava con passione al proble¬ 
ma. una passione che aveva 
però le sue radici in profon¬ 
de cognizioni scientifico-indu¬ 
striali. 

La prima idea di trasfor¬ 
mare i rifiuti in danaro — 
una qualità che al nostro 
uomo è stata sempre e da 
tutti riconosciuta — il Man¬ 
cino l'ebbe durante un con¬ 
gresso a Napoli dove alcuni 
tecnici prospettarono le va¬ 
rie passibilità di trasforma¬ 
re in concime i rifiuti. Era¬ 
no titolari di brevetto sul 
quale il Mancino riuscì a 
mettere le mani per sfrut¬ 
tarlo non solo a Napoli ma 
in tutta ITialia. A questo 
propasito la difesa ha esibi¬ 
to una larga documentazio 
ne. L'interrogatorio del Man¬ 
cino si è protratto per oltre 
3 ore. 

Sono stati quindi sentiti 
alcuni testi 

Vincenzo Gambarde’.la. di¬ 
rettore. all’epoca, della net¬ 
tezza urbana, ha fatto un 
no* la storia degl: inceneri¬ 
tori. Ormai a Napoli si pro- 
ducevano 12 mila tonnellate 
di rifiuti soI:d ; che lo sver- 
satoio in località Pisani a 
Pianura non riuso : va più ad 
assorbire. Le nonolazion: del¬ 
la zona erano il limite della 
sopportazione. Fu cosi decisa 
la castrazione di un incene 
riiore. Ma ben nresto ci s. 
rese conto che ne occorreva¬ 
no due. Fu formata una com¬ 
missione che esaminò il pro¬ 
blema. Il Gamba rdel’.u ha 
precisato che l’assessore Ccr- 
ciello sollecitò sd’s-o : fun¬ 
zionari oerchè si facesse ore 
sto a decidere e ad appal¬ 
tare i 'avori ner l"inr?ner : - 
tore II processo continua 
domani. 


Tre settimane per costituire la nuova società di gestione 

Giorni decisivi per il «Mattino» 
Il «Roma» torna nell’area MSI 


Entro il 21 d: questo mese 
dovrà avere una assetto defi¬ 
nitivo la nuova società di ge¬ 
stione del "Mattino". "Corrie¬ 
re di Napoli". "Sport Sud" e 

10 "Sport del Mezzogiorno". le 
quattro testate d: proprietà 
del Banco di Napoli, gestite 
m tutti quest: anni, dalla 
CEN. società che il banco ha 
pasto in liquidazione. 

La maggioranza nella nuo¬ 
va società EDIME lancora in 
corso di costituzione» dovreb¬ 
be andare all’editore Rizzo’. 1 .. 

Secondo quel che si è ap¬ 
preso. infatti, nella EDIME 
avranno una quota del venti 
per cento ciascuno il Banco 
di Napoli e 1AFFIDAVIT. Al¬ 
l’editore milanese andrebbe 
una quota del trenta per cen¬ 
to. 11 resto del pacchetto azio¬ 
nario sarebbe casi ripartito: 

11 dieci per cento a un isti¬ 
tuto di credito «pure legato 
A Rizzoli*, il dieci per cento 
•Ila Montedison il dieci per 
cento al petroliere Rovo'.’. 1 .. 

Come s; vede s. tratterebbe 


d: una società nella quale 
nessuno ha la maggioranza, 
e questo dovrebbe garant.re 
quella pluralità dell’informa¬ 
zione che era ed è uno de. 
principali ob.ettivi de’, com.- 
tato di lotta d: giornalisti e 
poligrafici dell’ex CEN. non¬ 
ché di quelle forze politiche 
e culturali che in questi me¬ 
si hanno posto in primo pia¬ 
no il problema di una ge¬ 
stione democratica degl: or¬ 
gani d: stamp». Nulla anco¬ 
ra si sa sul nuovo assetto de*. 
"Mattino". E' stato comunque 
garantito che saranno salva- 
guardati : livelli di occupazio¬ 
ne. che si procederà al rilan¬ 
cio editoriale delle testate e 
al potenziamento delle reda¬ 
zioni. Perdono così una delle 
principali carte giocate spre 
giudicatamente in queste set¬ 
timane Mazzoni e soci, che 
hanno agitato lo spettro de: 
licenziamenti in massa .-e 
tasse andato in porto lo sgan¬ 
ciamento dalla DC. 

Del reito da parte di perso- 


naee: come Mazzoni c'è da 
aspettare, qualsiasi cosa, en 
che il contors.omsmo trasfor¬ 
mistico p.ù spudorato. Il pe¬ 
rcolante d.rettore del "Mu¬ 
tino". infatti. *i e affrettato 
a rilasciare ail’ANSA una di¬ 
chiarazione ;.i cu. s: espr.me 
piena solidarietà con g-.orna- 
listi. imp.egai: e poligrafici 
che hanno condotto la lotta 
per ia democrat.zzaz.one del 
"Mattino". lì colmo dell'im¬ 
pudenza Mazzoni lo ragz.uiv 
ge quando accenna alla ne 
cessità d: continuare « ns.e 
me > ichiaro rifer.mento a 
una possibile riconferma» la 
battaglia non solo per un'tn 
formaz.one democrat.ea ma 
anche per le fortune d: « Na¬ 
poli nobilissima » e altre bug 
gianate dello stesso tipo. 

Se la vicenda "Mattino" è 
destinata ancora ad avere 
sviluppi che dovrebbero esse¬ 
re definitivi, grasse nov.tà ri¬ 
guardano anche l'altro quo- 
ridiano napo.etano. quello a; 
proprietà dell'armatore Lauro. 


Fallito il tentativo di dare 
una verniciata democratica al 
g.ornale, affidato per poco 
più di un anno alia direzione 
d. P.etro Zull.no. Lauro e 
tornato all'antico, richiaman¬ 
do come direttore il fascista 
« puro » Alberto Gtovannini. 
Il siluramento di Zullino è 
stato da questi interpretato 
appunto come impossibilità d. 
d.r.gere un giornale che. tan¬ 
to più nel periodo elettorale, 
dovrà necessariamente funge 
re da organo del MSI. 

E' passibile che Lauro ab- 
b.a ritenuto anche, licenzian¬ 
do .1 direttore, d: arrestare 
in qualche modo il continuo 
calo delle vendite, che '.'equi 
voeo direzionale di Zullmo 
aveva senza dubb.o accentua¬ 
to in questi mesi, visto che 
il "Roma" tentava di non es¬ 
sere p.u un giornale fascista, 
senza saper bene. però, m 
quale area muoversi. Ora l'e¬ 
quivoco è finito. Il "Roma" e 
di nuovo entrato a vele .-»p.e- 
gate nel numero de: g.ornali 
apertamente fascsri. 


Pigioni: uno dei «mali oscuri» di Napoli/3 

* 1 , , ’ i 

Occorrono ca se ma restano 
inutilizzati 147 miliardi 

Solo la Regione ha a disposizione oltre 95 miliardi per lavori di « prossimo appalto » - Le iniziative del SUNIA in 
difesa degii inquilini * La ristrutturazione del centro storico - La proposta dei compagni delia sezione « Dello lacovo » 


Ieri a Fuorigrolta 

Iniziati 
i lavori 
per la nuova 
scuola media 
« Poliziano » 

Ieri mattina i ragazzi del 
la scuola med.a « A Poliz a- 
no >• a Fuor.grotta hanno 
dato inizio ai lavori per la 
costruzione delia nuova se¬ 
de scolastica, costruendo un 
primo. Simbolico muretto. 
Dopo due ore d: legione, al¬ 
le 10.30. alunni e personale 
della scuola si sono recati 
in piazza Neghelli. nell'area 
del tiro a stgno, dove sor¬ 
gerà il nuovo'edificio scola¬ 
stico. ed hanno dato vita 
alla cerimonia 
Alla manifestazione hanno 
partecipato :i sindaco di Na¬ 
poli. Maurizio Valenzi. l’as¬ 
sessore alla pubblica istru¬ 
zione. Ettore Gentile. .1 par¬ 
roco del quartiere, don Anto 
mo. raggiunto del snidare 
del Consiglio di quartiere. 
Scadati. 1! segretar.o della 
locale sezione delia DC. Vin¬ 
cenzo Esposito, la preside, 
Bice De Chiara, il presiden¬ 
te dei Consiglio di istituto. 
Salvatore Balzano. I lavori 
saranno eseguiti dalla d.’.ta 
Verolla. 


« Abito da quattro anni in 
una casa presa in fitto e il 
proprietario mi ha chiesto 
già cinque aumenti di cano¬ 
ne ». « E a me non è succes¬ 
so la stessa casa? Questo me 
se il proprietario pretenderei 
be un aumento di sette mila 
lire ». « Non e‘è niente da fa¬ 
re, bisogna cambiare le cose, 
se andremo avanti di questo 
passo la busta paga a fine 
mese la consegneremo diret¬ 
tamente al proprietario». 
Parlano alcuni inquilini. Sono 
in un corridoio stretto della 
sede del SUNIA. in piazza 
Garibaldi n. 3. e attendono 
di essere ricevuti da qualcuno 
capace di dare loro dei consi¬ 
gli utili. 

« Quella dell'assistenza — 
dice Renato Chiaraz/o. re¬ 
sponsabile provinciale del SU- 
NIA — è una delle due anime 
«lei nostro sindacato: contem¬ 
poraneamente ci preoccupia¬ 
mo «iella organizzazione degii 
inquilini e della loro assisten¬ 
za legale in caso di ricorso 
alla magistratura ». 

« Il nostro ufficio legale — 
aggiunge l’avvocato Colombo 
lui Rocca, anch’egli responsa¬ 
bile provinciale del SUNIA —- 
è composto di solo 11 avvo¬ 
cati; troppo pochi rispetto al 
numero di cause che dob¬ 
biamo preparare: circa 40 al 
mese ». 

Ma l'obiettivo principale del 
SUNIA. nello specifico di Na¬ 
poli. è quello di rendere ope¬ 
ranti le convenzioni stipulate 
con le cooperative per la co¬ 
struzione di nuovi apparta¬ 
menti. 

« E' questo — continua La 
Rocca — l'unico modo concre¬ 
to per parare il colpo della 
fame ,di case ». 

Nel fratttempo. però — «bi¬ 
sogna tenere sempre d’occhio 
ì proprietari ». La sospensione 
immediata degli sfratti do 
vrebbe essere la prima « con¬ 
tromossa ». 

« Bisogna contenere in qual¬ 
siasi modo le pressioni dei 
pronrietari di case — ag¬ 
giunge La Rocca — : tutte le 
occasioni sono buone, per lo¬ 
ro, per sbarazzarsi dell’inqui¬ 
lino scomodo. Ora hanno in¬ 
ventato pure la falsa moro 
rosità ... ». Che cos'è? « Non 
si ritiene valido il pagamento 
effettuato con i vaglia posta¬ 
li ». E questo solo perché 
nel modulo cfl contratto di lo¬ 
cazione in vendita presso le 
tabaccherie (preparato unila¬ 
teralmente dall'Associazione 
dei proprietari) c'è scritto che 
il pagamento è « da effettuar¬ 
si nel domicilio del locatore ». 
« E’ quanto di più medioevale 
c'è in questo settore ». 

Ma come misure immedia¬ 
te non si pensa solo alla so¬ 
spensione di tutti gli sfratti. 
« fatta eccezione per i casi 
di strettissima e controllata 
necessità del proprietario ». 

Tra le proposte avanzate 
dal SUNIA e contenuta in una 
petizione da presentare al 
Parlamento, c’è quella di 
«conferire ai Comuni nuovi 
poteri per l'occupazione tem¬ 
poranea d’urgenza degli allog¬ 
gi sfitti al fine di rispondere 
ai casi più drammatici di 
bisogno ailoggiativo ». 

Resta comunque il fatto che 
le case a disposizione sono 
molto poche. E tutto questo 
mentre sono circa 147 ì mi¬ 
liardi stanziati per l'edilizia 
residenziale a Napoli e non 
ancora utilizzati. 

Solo la Regione ha a di¬ 
sposizione oltre 95 miliardi 
per « lavori di prossimo ap¬ 
palto ». A queste cifre bisogna 
aggiungere i 167 miliardi e 
mezzo dell’IACP e ì 14 mi¬ 
liardi della Cassa dei Mezzo¬ 
giorno per lavori in fase di ul¬ 
timazione. in corso, e di pros¬ 
simo inizio ». 

Miliardi e miliardi, dunque, 
giarciono depositati in qual 
che banca mentre di giorno 
m giorno cresce il bisogno 
ai case nuove. La non utihz 
zaz;one o la parziale utiliz¬ 
zazione di questi fondi diven¬ 
ta ancora più grave se si pen¬ 
sa che 150 mila disoccupati 
deila nostra città potrebbero 
trovare una importante val¬ 
vola di stogo nella ripresa 
de! settore edilizio. 

Inutile ricordare, a questo 
punto, che lo sviluppo della 
attività edilizia creerebbe im¬ 
mediatamente tutta una sene 
di attività indotte in cui po 
trebbero trovare lavoro molte 
altre mighaia di disoccupati. 

Ma oltre al problema delia 
costruzione di nuove case ci¬ 
anche quello della ristruttura¬ 
zione del centro storico c.tta- 
dino. E' proprio qui. infatti, 
che diventano sempre più fre 
quenti le richieste d: sfratto. 
« E' in atto una vera e pro¬ 
pria deportazione degl; inqu: 


una riunione con il Comitato 
inquilini di Chiaia Posillipo. 
Il tentativo è quello di rin¬ 
chiudere i meno abbienti 
in un "ghetto" di provincia 
e di tenere il centro storica 
a dispasizione per qualsiasi 
manovra speculativa ». 

Per la ristrutturazione de! 
centro storico sono state a- 
vanzate molte proposto. Tra 
le altre, la più recente, quella 
dei compagni della sezione 
« Dello lacovo » del nostro 
partito. 

« Proponiamo — dicono — 
la ctistitazione dei Consorzi 
di quartiere che raggruppino 
proprietari, inquilini e Comu¬ 
ne ». Il Comune dovrebbe for¬ 
nire parte dei mezzi finan¬ 
ziari che, con il contributo 
di mutui garantiti ai proprie 
tari permettano la ristruttu 
razione della zona, anche con 
l'aiuto dell’organizzazione tee 
nica comunale. I proprietari 
dovrebbero impegnarsi a la 
sciare in proprietà dei Conni 
ne il piano terra da utiliz¬ 
zare per scuole, palestre, een 
tri sanitari e casi via. 

Insomma l'estrema difficol¬ 
tà della situazione ha genera¬ 
to molteplici risposte di lotta 
e proposte di cambiamento. Si 
tratta — ora — di estenderle 
e portarle concretamente 
avanti. 

Marco De Marco 

(3 - Fine - 1 servizi pre¬ 
cedenti sono stati pubbli¬ 
cati sull’Unitk del 28 e 
30 aprile). 


Nuovo arbitrio padronale 

CANTIERE CASSESE: 
150 LICENZIAMENTI 

I lavoratori erano già stati lasciati senza 
paga — Giovedì scioperano Ì parastatali 


Centocinquanta edili del 
cantiere Cassese di Secomii- 
gliano. come ci hanno riferì 
to. hanno ricevuto ieri matti¬ 
na le lettere di licenziamen¬ 
to. Già nella settimana scor 
sa. comunque, si era avuto 
notizia di licenziamenti m 
corso nei Cantieri Cassese. 

Questi lavoratori, insieme 
a quelli dei Cantieri di Po.i 
noia e Ciccamo della stenda 
impresa, erano già in agita¬ 
zione da diversi giorni per 
chè la direzione non aveva 
pagato i salari adducendo 
pretestuose motivazioni. I sin¬ 
dacati sono intervenuti chic 
tlendo l’immediata revoca del¬ 
l’arbitrario provvedimento. 

PARASTATALI — Dopo 
quelle di ieri, anche oggi e 
domani i parastatali terran¬ 
no assemblee nei luoghi «li 


lavoro nelle ultime due ore 
a termine dell’orario di uf¬ 
ficio. 1 dipendenti INAI!,. 
ENPAS. ENTI. INADEL. 
ENPDEP. IN AM. 1NPS. e 
dogli altri enti sciopereranno 
giovedì per 24 ore. La prote¬ 
sta è diretta contro la man¬ 
cata approvazione del 1. con 
tratto nazionale di lavoro, sti¬ 
pulato il 20 febbraio scorso 
con le organizzazioni sinda 
cali della CGIL. CISU UIL. 

FONDAZIONE PASCALE 
— « Il ruolo e la funzione 
della Fondazione Pascale nel- 
rambito della programma/.!') 
ne sanitaria regionale» è 
il tema del dibattito prò 
mosso dalle organizzazioni 
sindacali aziendali. Il conve¬ 
gno avrà luogo nei locali 
(ìell’Istitiito domani, con ini¬ 
zio alle ore 10,30. 


Gli operai che non abitano a Pomigliano 

Escono all’alba per 
recarsi all’Alfa Sud 

La giunta di Pomigliano ha preparato una soluzione anche per le difficoltà di collega¬ 
mento delle zone limitrofe: creare un Consorzio che si avvalga della legge regionale 


Un operaio dell'Alfa Sud che , 
abita a Qualiano. tanto per 
fare un esempio, e che fa 
il primo turno di lavoro, de 
ve partire con il pullman del¬ 
le 4,20 del mattino per arri¬ 
vare a Pomigliano (si trat¬ 
ta di 16 chilometri) alle 5,50 


se fa il secondo turno, per | 
tornare a casa parte da Po ; 
migliano alle 22.15 et! arri- I 
va a casa alle 23.30. Se poi I 
abita a Sorrento, è castrctto ! 
addirittura n partire alle 3.45 ■ 
per arrivare alle 5.45. In più 
gli operai che fanno il pri- 


Riunioni PCI di zona 
su situazione politica 


Per domani e per giovedì 
sono convocate riunioni dei 
segretari di sezione per l’esa¬ 
me della situazione politica 
e dei compiti posti dalla con 
vocazione delle elezioni anti¬ 
cipate: per domani, alle ore 
18. sono convocate le seguen- j 
ti riunioni: a Caivano le se- i 
zioni di Casoria. Arpino. 
Afragola. Caivano. Cardito. | 
Arzano. Casavatore: a Erco i 
Inno « Lenin ». le sezioni di 1 
Ercolano. Portici. S. Giorgio. • 
Torre del Greco. S.M. La | 
Bruna: a Torre Annunziata i 
« Alfani » le sezioni di Tor- ^ 
re Annunziata, Boscotrecase. | 
S. Boscoreale. Pompei. I 

Per giovedì, alle ore 18. so- ! 
no convocate queste riunio- j 
ni: a Pomigliano d’Arco le j 
sezioni di Pomigliono, Acer- j 
ra. Casalnuovo. Castelcister j 
na. Brusciano. Marigliano. J 
Mariglianella, Scisciano. S i 
Vitaliano: a Nola ’.e sezioni j 
di Piazzoila. Nola. Casar- ; 
marciano. Campobasso. Cic¬ 
chino. Comiziano. Roccarai- 
nola. Cimiti’.e. Savia no. Tufi- 
no. Visciano. S. Paolo Beisi- 
to. Livori: a Cercala !e se 
zioni di Cercola. Massa d. 
Somma. Carovita. S. Anastn 
sia. S. Sebastiano 
Traccia. Volli : a S. Giusep ! 
pe V. le sezioni di Ottavia- : 
no. S. Gennariello. Poggio ; 
marino. Somma Vesuviana, i 
Striano. S Giuseppe V.. Ter • 
zizno. Palma Campania. Car 1 
bonara di Nola. S. Gennarr | 
V.: a Gramo Nevano le se 
zioni d: Fratt3maze:ore. ; 

Frattaminore. Casandrino. j 
Crispano. Gramo Nevano. 5 ) 

Antimo: a Cavizzano ’.e se- : 
zioni d: Giugliano. Calvizza j 
no, Marano. Muznano. Me t 
lito. Qualiano. Vf.iaricca: a ; 
i Pozzuo’.i « Arco Felice ». le | 
di Pozzuoli. Baco’.i. i 


laminare « Lenin » le sezioni 
«li Castellammare. Mugnano. 
Caprile. S. Antonio Abate. 
Lettere. Agerola. Pimonte. 
Casola. 


IL PARTITO 


COMITATO DIRETTIVO 

In Federazione, ore 9.30. 
riunione dei C D. 

FESTIVAL DELL’UNITA’ 
Alle ore 9.30. sono convo¬ 
cate le seguenti sezioni: Poz¬ 
zuoli. Caivano. Castellamma¬ 
re. Partici. Barra Lazzari. S. 
Cario Arena. Miano. Merca¬ 
to. Ercolano. Piscinola. 

Alle 16.30. sono convocate 
le sezioni: Vomero. Cappella 
Cangiani. Arenella. Case Pun¬ 
tellate. Centro. Avvocata. Ma 
terdei. S. Giuseppe. Porto. 
Marianella. Pedino. Monte 
calvario. Corso V. Emanuc’.e. 
Curiel. Stella. Colli Amm»:. 
DOMANI 

Sono convocate alle ore 
16.30. le sezioni: Viro Equen 
se. Fuorigrotta. S. Giu-eppe 
Vesuviano. Ottaviano. Sorren¬ 
to. Bagnoli. Pianura. Socrn- 
Pollena i vr>. Chiaia. Posillipo. Baco'.:. 

CELLULA PROVINCIALI 
Mercoledì 5 maggio, alle 
ore 17. in Federazione, riu¬ 
nione dei compagni della 
cellula deìl'Amminist raziona 
provinciale. 


lini « poveri » dal centro sto «--e?: 

-r-z-r.__ massimo Amo- ! Bai: 

Quarto. Cappella 


lon. 

j-.co — dice massimo Amo j Baia. Monte d: Prorida. 
d:o, magistrato, nel corso d: ! Quarto. Cappella A Caste. 


I 


Oggi Comitato 
federale 

Oggi, alle ore 17.30 in 
Federazione riunione con¬ 
giunta del Comitato fe¬ 
derale e della Commissio¬ 
ne federale di controllo. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

OGGI, martedì 4 maggio 
1976. Onomastico Gottardo 
(domani: Pellegrino». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 157: Nati mor¬ 
ti: 3; Richieste d: pubblica 
l zione: 40; Matrimoni civili: 
7: Matrimoni religiosi: 23. 
Deceduti: 58. 

GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
IMBRIACO 

Si c spento ieri il compagno 
Angelo Imbriaco. A tutti i fa 
miliari ed in particolare al 
figlio Nicola, presidente del¬ 
la sesta commissione del Con 
sigilo regionale, giungano m 
questo momento di dolore le 
piu fraterne e commosse con 
doglianze dei comunisti di 
Secondigliano, del Comitato 


regionale, del gruppo regiona¬ 
le. della Federazione di Na 
poli e della redazione del¬ 
l'Unità. 

• • • 

E* deceduto il compagno 
Biagio Dimicco padre del 
compagno Antonio del C.D. 
della sezione di Cardilo. Al 
compagno Antonio giungano 
le condoglianze della sezione 
di Cardito e de "Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: v.a Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: v.a Carduc 
ci 21; Riviera di Chiaia u. 
v:a Mergellma 148; v.a Tasso 
109 Avvocata: v;a Museo 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo- 
renzo-Vicaria : v;a S G.ov. a 
Carbonara 83; S'.az. Centrale 


e.so A. Lucci 5: v.a S. Paolo 
20. Stella S. Carlo Arena: v:a 
Fona 201: v.a Materde. 72. 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami- 
nei: Colli Aminei 249. Vome- 
ro-Areneìla: via M. Pisciceli; 
138: p zza Leonardo 23. v.< 
L. Giordano 144; via Mcri.am 
33: v t a Simone Martini 80. 
via D. Fontana 37. Fuorigrot¬ 
ta: p.zza Marcantonio Colon 
na 31. Soccavo: via Epomeo 
154. Secondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano 174. Bagnoli. 
Campi Flegrei. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggioreale: 
p.zza Lo Bianco 5. S. Giov. a 
Ted.: Corso 102. Posillipo; v.a 
Manzoni 215. Barra: c.so B 
Buozzi 302. Piscinola-Chiaia- 
no-Marianella : p.zza Mimici- 
p.o 1 - Piscinola. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13 - P.a- 
nura 


mo turno e che escono dal 
lavoro alle 14. devono affret¬ 
tarsi a prendere il pullman 

Un esempio ridotto e cir 
«ascritto delle difficoltà di 
trasporto che incontrano i la¬ 
voratori tleU'AIfa Sud. ma 
che riguardano più comples¬ 
sivamente la cittadina di Po 
migliano. Difficoltà rese più 
gravi dalla drastica riduzio 
ne del trasporto privato che 
soprattutto gli operai hanno 
dovuto operare per non «li 
struggere per il solo trasporto 
sul posto di lavoro, gran par¬ 
te del salario. 

Il problema, grave e che 
dura ormai da tempo, è stato 
affrontato dalla giunta di Po 
migliano d'Arco. compasta da 
comunisti, socialisti, repubbii- 
cani e socialdemocratici: !a 
amministrazione ha presenta¬ 
to in Consiglio un ordine del 
giorno, peraltro approvato al¬ 
l'unanimità dall'assemblea co 
ninnale. In esso si rileva che 
Pomigliano è diventata, in se 
imito alla industrializzazione 
degli ultimi anni ed alla ma.-, 
silvia presenza studentesca, 
un centro verso il quale con¬ 
fluiscono correnti di traffico 
ad altissima densità che de 
terminano la paralisi totale 
della città e dei comuni vici 
niori: le lince che effettua¬ 
no il collegamento con la zo¬ 
na industriale ad inizio e fine 
orario di lavoro sono poche, 
inadeguate, e non effettuano 
fermate nel territorio urbano, 
rostrmgemlo i circa 4 mila 
lavoratori abitanti a Pomi- 
gliann a ,-ervirsi del mezzo 
privato. 

Ma il problema dei trasporti 
non esiste .-,olo per gli ope 
rai; nell'area «lei Basso ed 
Aito Nolano, del Basso Ve¬ 
suviano e per alcuni Comu¬ 
ni del Baumese. non esistono 
collegamenti. Partendo quin 
d: dalia scelta che bisogna fa 
re a favore del trasporto pub 
b!i«o e da! ruolo che :n questo 
i quadro deve avere l'ente lo 
| C3le. il Consiglio comunale di 
Pomiehano fa riferimento al- 
I la legge regionale « program- 
j ma straordmar.o dì investi 
j menti in materiale rotabile 
j per le autolinee urbane ed 
; extraurbane d: interesse re 
j zinnale: contributi a coneor 
: si fra Comuni e Province, 
ì agli enti locali, alle aziende 
i pubbliche e a partecipazione 
i pubblica ed alle imprese pri 
| vate». 

Su questa base la giunta 
di Pomigliano d'Arco ha prò 
posto d. :nd;re un incontro 
dei sindaci e degli assessori 
di trasporti dei Comuni ;nte 
re.-sati per la formazione di 
un Consorzio tra gl; stessi per 
affrontare e risolvere in mo 
do globale il problema. La 
riunione è stata anzi convoca 
:a per domani alle 17.30 nella 
scuola Alfa Romeo: sarà pre 
sente anche l'assessore regio 
naie ai Trasporti Del Vec 
ch;o, oltre a; sindaci dei Co 
munì della zone ed ai Con 
cigli d: fabbrica. 

• UN'ESTATE SERENA PER 
L’INFANZIA — Un incontro 
pubblico sul tema « Un’esta¬ 
te serena per l'infanzia di 
Napoli -> e stato organizzato 
dal Comune d: Napoli. In 
tradurrà l'assessore Ettore 
Gentile e presiederà Emma 
Maida. assessore ali’assisfen- 
za Potranno parteciparvi i 
Consigli di circolo delle scuo 
le elementari, i presidi degli 
istituti statali e privati ed 
i sindacati della scuola. Si 
svolgerà alla Borsa merci, 
corso Meridionale, alle ore 
18 di domani. 
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giorno 

per 

giorno 


Una proposta 
comunista per ‘ 
la formazione 
professionale 

Il gruppo comunista alla 
licgionc Ita presentato il pro¬ 
getto di legge per la forma¬ 
zione professionale in Cam¬ 
pania; è un atto politico rile¬ 
gante se si tiene conto del 
gratissimo ritardo della Giun¬ 
ta legionale e in particolare 
dell’assessore al Lavoro levoli, 
in questo delicato settore del¬ 
la formazione della forza la- 
toro. Infatti il 10 dicembre 
1975, all’imanimità. il Consi¬ 
glio regionale adottò una im¬ 
portante delibera i cui plinti 
qualificanti sono stali comple¬ 
tamente di<ntl(*M dall’assesso¬ 
rato al lavoro; è un seguo del¬ 
la incapacità dfll’a**f**nra|i> 
al lavoro, e non soltanto di 
tale assessorato, di rapportar¬ 
si al senso politico di inau¬ 
rala democrazia rappresentato 
dall’intesa; si è creato, infat¬ 
ti, auebe in questo campo, una 
di\ariea/ionc fra le decisioni 
pre.-e dal Consiglio regionale 
e la volontà politica dell'csc- 
«-ulivo di renderle operanti. 

La delibera adottata dal Con¬ 
siglio regionale in merito alla 
formazione professionale impe¬ 
gnava la Giunta a presentare 
al Consiglio stesso il piano 
delle attività svolte dai centri 
legionali con una relazione 
morale, economica, patrimo¬ 
niale e finanziaria; a presen¬ 
tare ima relazione esauriente 
sulla formazione professiona¬ 
le in agricoltura; a presentare 
un proprio disegno di legge 
entro il 51 gennaio a 

presentare, entro il 15 feb¬ 
braio 197ò, un piano triennale 
unico eon scadenze annuali 
per la formazione professio¬ 
nale nei vari settori; a presen¬ 
tate entro il mese di gennaio 
lino schema di convenzione 
tra la llegiotie c istituti spe¬ 
cializzali, anche universitari, 
per la elaborazione di modelli 
didattici per i vari profili pro¬ 
fessionali. 

.Niente di tutto questo è sta¬ 
to fatto. SL c vero, sono «late 
compitile alcune visite ispet¬ 
tive presso i centri; ma all¬ 
eile su questo punto noi avan¬ 
ziamo riserve; ci chiediamo 
secondo quali criteri fra gli 
olire duecento centri presenti 
nella nostra regione, ne sono 
ispezionati venti n trenta; chie¬ 
diamo quali decisioni sono 
stale adottale dalla giunta per¬ 
ché gli insegnanti dei centri 
cbiti'i per inadempienze dei 
direttori, non restino disoccu¬ 
pati: r ribadiamo con forza 
clic per noi moralizzazione -5- 
gnific.i riforma, cioè vi-iti* c 
controlli severi vanno fatti 
contestualmente all’avvio di un 
proee--o riformatore. 

La Mila iniziativa presa dal¬ 
la giunta è ima proposta avan¬ 
zala dagli as'C.'.sori al Lavoro 
<- alla Pubblica istruzione per 
la formazione professionale 
degli cmarginali ; una propo- i 
-la che. accanto a grandi di- ^ 
ibi.trazioni di principio, «o- i 
stanzialmente regala nel lire- J 
ve periodo un miliardo agli j 
enti gestori, per «ovraua de¬ 
cisione della giunta, c al di 
fuori di ogni controllo: toc¬ 
cherà. infatti, agli a-se-ori 
al Lavoro e alla Pubblica 
istruzione, deridere «piali sa¬ 
ranno gli enti briirfìriari «lei 
miliardo. l‘l anche in «pie-la 
logica as'C.'sorilr »i muove il > 
farraginoso progetto di legge I 
nulla formazione professioiia- 
Ir fallo dair.i'scs-orc. r clic, 
riuiie abbiamo dello, non «"• -la¬ 
to ancora pi escutalo al I !nn- 
»igli«». 

Tutta la sn-laii/.a «Iella pn>- 
po-ta di legge, pur fra molte 
« democratiche » dichiarazioni, 
è infatti «li errare un ufficio, 

prr'-n ..rato, chiamalo 

\zrnzia per la formazione pro- 
fe--ionale. elle «lellerà il limi¬ 
no e il callivo lempn <ulla 
materia. 

In questa situazione la pro¬ 
posta di legge comuni-la -i po¬ 
ne enine e-pre-Monc «Ielle 
i-lanze avanzate «lai movimen¬ 
to -inilaeale c «Lille lotte «le- 
gli in-egnanli e degli «Indenti 
della formarinne profe—ionale. 

In que-to quadro alcuni pun¬ 
ti «pialificauli «Iella proposta 
ili Icsgc comuni-la sono: fina¬ 
lizzazione «lei corsi ai pro¬ 
ietti di rieonver«ione. e agli 
nive-iimenli; controllo demo¬ 
cratico «Iella formazione |»ro- 
fes'ionalc, che non è un fatto 
che riguarda la giunta regio¬ 
nale soltanto, ma riguanla tut¬ 
te le forze sociali presenti 
nella nostra regione; albo re¬ 
gionale per gli insegnanti; 
c-tcnsione del diritto allo stu¬ 
dio agli allievi; polenziamen- 
mento «lei centri recionali; 
convenzione che regoli i rap¬ 
porti fra ì centri privali e 
la Hesione. e come ponto 
centrale «Iella convenzione si 
pone la gestione «lemocratiea 
dei centri, «eeon«lo quanto sta¬ 
bilito dalli arrordi sindarali. 

K' chiaro clic la propo-ta 
romimi-la non attenua il ruo¬ 
lo «Iella Hegione. ma. al tempo 
*ie-'<t. rifaremlo'i allo Statu¬ 
to «Iella Hegione Campania, va¬ 
lorizza il niobi «legli Unti lo¬ 
cali. delle forze sociali, al* 
luanilo il principio «Iella par- 
trripazmnr. come massima e- 
apre«»ione della «lentocrazia e 
«lei controllo «lemoeratico. 

Vanda Monaco 


Eletto il nuovo segretario provinciale 

Fittizia ; unanimità 

- « . * a f . ' •« V, . « r* : 

f nella DC 
deirirpinia : 


SALERNO - Obiettivo la riqualificazione del patrimonio edilizio ,,,. • I Dopo due anni la sentenza del pretore 


Per il centro storico 




■/ .■ •* *, >. 
'I h*-$r. 


v V » « ■'«« 

. * 


egione 


Per un’esibizione 
di «body art» ^ 
gallerista assolto 


*•- 


Ortensio Zecchino sostituisce il « di- 
missionario » Pisano — I retroscena 


.V ' ì 1 --'-ir-'”-u. « - ' 

Si prevede la demolizione delle sirullure fatiscenti e prive di interesse storico e 
monumentale • Il compagno Visconti sottolinea i compiti che spettano ora ai Comune 




« Il fatto non costituisce reato» - Ac¬ 
colta in pieno la tesi dei difensori 


AVELLINO. 3 

Il Comitato provinciale 
della DC — a maggioranza 
basista — ha eletto all’una¬ 
nimità alla carica di segre¬ 
tario provinciale l’arianese 
Ortensio Zecchino. Anche al¬ 
l'unanimità è stata eletta la 
nuova Direzione, della quale 
sono entrati a far parte, in 
sostituzione di Cocozza e 
San Filippo, Tino e Vene¬ 
zia. il primo legato a De 
Mita e l’altro a Bianco. 

La soluzione unanlmlstica 
non • copre i dissensi che 
hanno accompagnato la li¬ 
quidazione, voluta da De Mi¬ 
ta, dell’ex segretario Pisano 
(costretto alle dimissioni), 
né serve a dar lustro ad una 
operazione alquanto medio¬ 
cre e scontata nelle sue vel¬ 
leità di efficientismo elet¬ 
to rali stico. Difatti, l’onorevo- 
le^fcianco ha osteggiato la 
candidatura Zecchino alla 
segreteria, chiedendo una se¬ 
ria operazione di rinnova¬ 
mento che investisse anche 
la direzione provine.ale. di- 
missionaria — come è prassi 
nella DC — assieme al se¬ 
gretario. L’onorevole De Mita 
è riuscito a spuntarla 

Ciò non significa che l'ono¬ 
revole De Mita abbia la (or¬ 
za di far quello che vuole 
in casa sua; ma che i « rin¬ 
novatori ». che si autoprocla- 
mano anche uomini di sini¬ 
stra non sono capaci, oggi 
come ieri, di far seriamen¬ 
te una battaglia coerente con 
le loro idee. Avvengono cosi, 
elezioni come quella di Zec¬ 
chino. un mediocre personag¬ 
gio trombato alle regionali, 
il cui unico « merito » è 
quello di aver patrocinato e 
realizzato la giunta di cen¬ 
trodestra appoggiata dai fa¬ 
scisti ad Arbano. 


Comitato federale 
oggi a Salerno 

SALERNO, 3 

E' convocato per domani in 
Federazione alle ore 17,30. il 
Comitato Federale. Interver¬ 
rà il compagno Antonio Bas¬ 
solino. 


Iniziato 9 anni fa 


Rinviato 
un processo 
per la quinta 
volta 


La terza sezione penale del 
Tribunale ha rinviato per la 
quinta volta a data da de¬ 
stinarsi il processo che ve¬ 
de imputato di peculato e 
falso il prof. Luigi Napolita¬ 
no. direttore dell’Istituto di 
aerodinamica presso la fa¬ 
coltà di ingegneria. E’ ba¬ 
stato un semplice certifica¬ 
to medico inviato dall’impu¬ 
tato per ottenere il quinto 
rinvio. E quando alcuni te¬ 
stimoni — c’erano anche per¬ 
sone anziane, venute da lon¬ 
tane città per la quinta vol¬ 
ta — hanno fatto presente 
al P.M. che l’imputato era 
stato visto in ottima salute 
fino al giorno precedente, 
nonché variamente impegna¬ 
to nel suo abituale lavoro, 
non hanno ottenuto altro 
che un brusco rifiuto. Nien¬ 
te visita fiscale, se proprio 
ci tenevano facessero una 
circostanziata. denuncia, è 
stata la risposta, che può 
davvero classificarsi fra quel¬ 
le che non giovano alla fi¬ 
ducia nella giustizia. 

• A SESSA AURUNCA 
CONVEGNO SU AGRICOL¬ 
TURA E PARTECIPAZIONI 
STATALI — Nel quadro del¬ 
le iniziative in preparazione 
della conferenza su «Agricol¬ 
tura e Partecipazioni statali » 
promossa dall’Amministrazio¬ 
ne provinciale di Caserta, 
che avrà luogo nei giorni 7 e 
8 maggio, si terrà oggi, alle 
ore 18. nel cinema Saccareg- 
gia di Sessa Aurunca un con¬ 
vegno pubblico cui partecipe¬ 
ranno le forze politiche e sin¬ 
dacali e gli enti locali della 
zona. 


iii *• „ * f i . h * t •. ) f 

La Giunta regionale ha ap¬ 
provato — su proposta del 
vice presidente Acocella — il 
progetto di aggiornamento an¬ 
nuale del piano di zona per 
l’edilizia economica e popola¬ 
re di Salerno con la inclu¬ 
sione di un comparto del cen¬ 
tro storico delimitato dalle 
vie Fusandola, Spinosa, dei 
Canali, Porta Catena e vicolo 
Municipio Vecchio. 

Il Piano prevede la demo¬ 
lizione delle strutture più fa¬ 
tiscenti non suscettibili di uti¬ 
lizzazione e prive di ogni in¬ 
teresse storico, monumentale 
e ambientale, la ■ riqualifica¬ 
zione del patrimonio edilizio 
esistente con la integrazione 
dei necessari servizi pubblici 
per rendere autosufficiente il 
comparto delimitato. 

« Gli obiettivi che ci prò 
poniamo con l’approvazione 
del Piano — ha dichiarato il 
vice presidente Acocella — 
sono: la sconfitta della posi¬ 
zione di "periferia interna" 
del centro storico rispetto al 
nuovo centro cittadino, la va¬ 
lorizzazione della sua funzio¬ 
ne di zona residenziale am¬ 
piamente integrata di aree e 
servizi pubblici e collettivi 
che annulli il fenomeno di de¬ 
grado che a lunga scadenza 
rende sempre più marginale 
e fatiscente le strutture, va¬ 
nificando. alla lunga, la stes¬ 
sa possibilità di intervento ai 
sensi della legge 865; il ri¬ 
sanamento statico, inoltre, 
permetterà l’annullamento del 
presente stato di cast-ante pe¬ 
ricolo provocato dalla stessa 
fatiscenza delle strutture. Una 
puntuale conferma è data dai 
recenti luttuosi episodi verifi- 
«jptisi a Salerno ». 

« E* chiaro — ha proseguito 
il vice presidente Acocella — 
che la gestione della politica 
urbanistica nei centri storici 
si fonda sulla partecipazione 
della popolazione, delle forze 
politiche e degli operatori so¬ 
ciali e sulle conseguenti ini¬ 
ziative che faranno capo allo 
stesso Comune di Salerno. E’ 
innegabile, ha concluso Aco¬ 
cella, che l’approvazione di 
questo strumento costituisce • 
una tappa essenziale e deter- i 


taccuino culturale 


TEATRO 


CINEMA 


MOSTRE 


«AGGIUNGI UN POSTO 
A TAVOLA» 

AL POLITEAMA 

Al Politeama, con la saia 
perennemente gremita di pub 
blico, tra applausi entusia¬ 
stici e mormorii di compia¬ 
ciuto consenso, va in scena 
in questi giorni uno degli 
spettacoli più sottoculturali e 
palesemente reazionari del¬ 
l’attuale stagione teatrale. 
« Aggiungi un posto a tavo¬ 
la » è il titolo della comme¬ 
dia musicale che hanno vo¬ 
luto propinarci Garinei e Gio- 
vannint. GU interpreti prin¬ 
cipali sono Johnny Dorelli. 
Paolo Panelli, Bice Valori e 
ancora Ugo Maria Morosi e 
Daniela Goggi. 

La storia dì un pretino di 
montagna, prescelto da dio 
quale novello Noè per il suo 
secondo diluvio universale, 
è Io spunto per raggruppare, 
in maniera però giocosa c 
impertinente, quei valori che 
sono ormai roccaforte sola¬ 
mente della borghesia più ar¬ 
retrata e sovversivamente 
reazionaria. 

Si punzecchia qua c là (è 
vero) il perbenismo dei pre¬ 
senti. mostrando un pretino 
alquanto irriverente con Dio. 
una fanciuiìotta un po’ per¬ 
versa perché innamorata del 
pretino e una « donna per¬ 
duta » che distoglie provoca 
toriamente l’attenzione dei 
paesani dai propri doveri co¬ 
niugali. Ma ne'Ic ultime sce¬ 
ne tutto si rimette a posto, 
si riassume quello che è giu¬ 
sto e quello clic è morale 1 
il matrimonio conte suprema 
aspirazione della donna, il 
celibato come unirà e indi¬ 
scutibile condizione dei preti, 
rindisso’.ublità di Stato e 
Chiesa, ecc. A quest’orgia di 
moralità e di sani principi 
fa da sfondo una scenogra¬ 
fia da a kolossal » cinemato¬ 
grafico. arricchita di nume¬ 
rose arguzie da Cinecittà. 

Uno scandalo, a nostro av¬ 
viso. per l’enorme spreco che 
significa un simile spettaco¬ 
lo. Uno scandalo, inoltre, per 
il consenso inammissibile che 
ottiene, e non solo da parte 
di certo pubblico ma anche 
di certa stampa che non esi¬ 
ta a definirlo «« spettacolo 
gradevole e interessante ». 
che e assume un suo smalto 
prezioso ». (c.f.) 


« L'UOMO. LA BESTIA. 

LA VIRTÙ’» A SALERNO 

Per iniziativa dcll’ARCI- 
UISP il Grante.ttro d: Car¬ 
lo Cocchi rappresenterà al 
teatro Verdi d; Salerno con 
una compagnia in parte r;n 
novata. « L'uomo, la bestia, 
la virtù » di Pirandello. Si 
tratta dello spettacolo che 
quest’anno il Granteatro ha 
rappresentato m tutte le piaz¬ 
ze d'Italia con successo. 

Gli spettacoli inizieranno 
stasera alle ore 21 e prose 
guiranno domani con. una 
mattinata per gli studenti 
e alle 17.30 per gli studenti 
ed 1 lavoratori. Il prezzo del 
biglietto è di lire I.50C. Per 
gli iscritti all’ARCI c per i 
lettori dell'Unità il prezzo è 
di lire 1.000. 


«UNA DONNA CHIAMATA EDUARDO PISANO ALLA 
MOGLIE» GALLERIA COLONNA 


Jan Troell è il regista sve¬ 
dese che ha suscitato l’ant- 
mirazione di Bergman e al 
quale la Settimana di Vero¬ 
na ha dedicato l’anno scor¬ 
so una a personale ». Dopo 
aver visto il suo monumen¬ 
tale film di sei ore e mezzo 
Gli emigranti (1870-1972). la 
cui seconda epoca (/ pionieri 
o II nuovo mondo ) venne gi¬ 
rata negli Stati Uniti, Berg¬ 
man dichiarò: « E' una delle 
grandi esperienze cinemato 
grafiche della mia vita...». 

Naturalmente non c’è nes¬ 
sun segno che Gli emigranti, 
il maggior successo nella sto¬ 
ria del cinema svedese, arrivi 
in Italia, dato che in Ame¬ 
rica non ha avuto nessuna 
fortuna (anche per il fatto 
che lo si è tagliato di circa 
quattro ore). Forse pentita 
del macello effettuato. la so¬ 
cietà americana che ha di¬ 
stribuito. si fa per dire. Gli 
emigranti, ha Ingaggiato 
Troell per un prodotto inte¬ 
ramente americano. La sposa 
di Zandu; ed è questo che, 
ovviamente, approda sui no¬ 
stri schermi. 

La protagonista di Una 
donna chiamata moglie è la 
stessa dell’epopea Gli emi¬ 
granti, Liv Ullmann. l'attri¬ 
ce norvegese famosa come 
interprete <e anche come 
quarta moglie) di Ingoiar 
Bergman. Accanto a lei, in¬ 
vece di Max Von Sydow. ap¬ 
pare Gene Ilackman, che og¬ 
gi va per la maggiore m USA 
ed era particolarmente adat¬ 
to a raffigurare l’ottuso e ri- 
g.do bovaro che. sul finire del 
secolo scorso, si prende una 
moglie con un'inserzione sui 
giornali e crede di poterla 
trattare come una delle sue 
bestie. Anzi, peggio. Oltre a 
violentarla prima della notte 
d: nozze, diritto acquisito per 
aver sborsato dei soldi per la 
licenza di matrimonio, la tie¬ 
ne nella sua fattoria come 
una serva e. in p.ù. sotto la 
minacciosa incombenza di 
fabbricargli un erede ma- 
sch.o. che possa dargli una 
mano su: campi. , 

Ma Manna, la donna, non 
e per niente rassegnata; e 
pur dovendo combattere con 
una mentalità che Zandy ha 
ereditato a sua volta dal pro¬ 
prio genitore, riesce, a furia 
«è il caso di dire» di dolcez¬ 
za e d: dignità, ad aprire uno 
spiraglio di luce nell’animo 
del bruto, a farsi rispettare e 
a convertirlo, con la sorpre¬ 
simi finale, in manto. 

Questa sorpresa è eviden¬ 
temente un happu end alla 
americana, verso il quale, par¬ 
lando con Jan Troell a Ve¬ 
rona. c; è sembrato che il re¬ 
gista nutrisse un certo disgu¬ 
sto. Comunque, nonostante le 
convenzionalità e 1 condizio¬ 
namenti. il film nvela egual¬ 
mente le doti liriche (specie 
nell'uso del paesaggio) e, at¬ 
traverso l’evoluzione psicolo¬ 
gica dei due personaggi, le 
virtù intimistiche dell’autore. 

Anche queste, in sostanza, 
sono ««scene da un matrimo¬ 
nio». ma agli antipodi di 
Bergman. 


Una moltitudine di disegni 
colorati rallegra la galleria 
Colonna, dove espone Eduar¬ 
do Pisano. Le immagini ri¬ 
tagliate nel cartoncino bian¬ 
co e disposte sul fondo nero, 
sono contornate dai colori vi¬ 
vaci del pennarello. 

L'operazione di Pisano, che 
nella forma sembra riecheg¬ 
giare Bay. e nel significato 
è la trasposizione su piano 
del dramma tridimensionale 
di Perez, con quel fallo erma¬ 
frodita e le fasciature che 
avvolgono le figure, è im¬ 
perniata tutta sulla linea, e 
la sua attenzione rivolta alla 
relazione di reciprocità pla¬ 
stica che esiste fra questa e 
lo spazio piano. Dopo aver 
ritagliato la figura. Pisano 
ne ribadisce i contorni, ba¬ 
dando soprattutto a non ra¬ 
dere nella tentazione di dare 
ad essa la profondità dell’om¬ 
bra. La linea avvolgente del 
chiaroscuro, fondendosi con 
la figura senza mai disegnar¬ 
la. tenderebbe a soddisfare i 
sensi: ma l’artista non vuo¬ 
le questo. Ogni immagine ha 
per lui un’essenza mentale, 
e solo con il tratto egli può 
definire la nozione « simbo 
l:ca » che ha del mondo. Le 
forme, qui. non possono di¬ 
latarsi. né modellarsi né 
emergere, come avviene col 
chiaroscuro, che tende a 
a rompere » il piano. Ed ecco 
allora il significato dramma¬ 
tico di quelle fasce, che il co¬ 
lore tenta inutilmente di ad 
dolcire e che sono la s ntesi 
esemplare di forma e conte¬ 
nuto. (M.R.) 


CONFERENZE 


LE VILLE ROMANE 

Oggi a Villa Pignate’.li. al¬ 
le ore 18. il prof. Stefano De 
Caro terrà una conferenza 
su « Boscoreale e Boseotre 
case». Essa si colloca nel 
quadro delle iniziative adot¬ 
tate dall’associazione « Ami¬ 
ci dei musei » per una mag¬ 
giore conoscenza delle ville 
romane dell’agro vesuviano. 

PROGETTAZIONE 
DEI COMPRENSORI 

Nell'ambito degli incontri 
di studio su «Università, ter¬ 
ritorio. istituzioni » organiz¬ 
zato da! Seminario di Urba¬ 
nistica della Facoltà d: Ar¬ 
chitettura si terrà oggi alle 
15,30 nell'Aula magna della 
Facoltà un incontro su 
« Aspetti di metodo e di pro¬ 
gettazione dei comprensori ». 
Interverranno Gilmo Vianel- 
lo. Romano Carrieri e Fran¬ 
co Boldrini, del Centro studi 
e piani della regione Emilia 
Romagna. 

PROROGA 
PER IL LIBERTY 

La mostra sull’arte dal pe¬ 
riodo umbertino a quello del 
liberty, alla mostra d’Oltre- 
mare. è stata prorogata fino 
al 9 maggio prossimo. 


minante di questo processo, 
anche come precedente che 
potrà sviluppare una salva¬ 
guardia attiva estesa all’in¬ 
tero patrimonio storico pre¬ 
sente in modo così determi¬ 
nante in Campania ». 

Il compagno Roberto Vi¬ 
sconti, capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale di Saler¬ 
no, esprimendo apprezzamen¬ 
to per la decisione assunta ha 
dichiarato: «Occorre ora far 
presto per 1 progetti esecutivi 
che dipenderlo dal Comune 
di Salerno. Infatti solo così 
sarà possibile finalmente uti¬ 
lizzare il miliardo e trecento 


milioni da anni stanziato ed 
apprestare gli strumenti per 
l’utilizzazione dell’altro mi¬ 
liardo stanziato in base alla 
legge sulla casa. E’ que¬ 
sto del resto — conclude Vi¬ 
sconti — che i Comitati di 
lotta del centro storico hanno 
ripetutamente chiesto negli 
ultimi mesi all'amministra¬ 
zione comunale di Salerno ». 

La decisione della Giunta 
regionale ha anche accolto 
— dopo lunghi mesi — le pro¬ 
poste e le sollecitazioni dei 
compagni Amarante e Perrot- 
ta. consiglieri regionali del 
PCI. 


!:ìk * : ì - . 

Il 10 aprile 1971 in via Ca- 
labritto 20 n Napoli, nello 
studio-galleria Morra si tenne 
uno spettacolo di « body art » 
(letteralmente «arte corpora¬ 
le»), La manifestazione d’a- 
vanguardia, in seguito all’in¬ 
tervento della polizia, fu so¬ 
spesa. Del fatto parlò ampia¬ 
mente la stampa, non solo 
locale. 

A carico del Morra e de¬ 
gli attori, tra cui Hermann 
Nitseh, noti a livello interna¬ 
zionale, iniziò un procedimen¬ 
to penale per spettacolo osce¬ 
no, vilipendio della religione 
dello Stato e per aver orga¬ 
nizzato lo spettacolo senza 


!• . «i h i;* fj '•<. 

licenza (art. 666 c.p.). 

Già nella fase istruttoria gli 
imputati, difesi dall’avvocato 
Giovanni Bisogni e dal dot¬ 
tor Benedetto Cardillo, venne¬ 
ro prosciolti dal PM Iovino 
dalle contestazioni più gravi. 
Restò in vita l’ipotesi contrav¬ 
venzionale e cioè l’aver orga¬ 
nizzato lo spettacolo senza 
licenza. - ■ . 

Venne emesso decreto pe¬ 
nale cui fu proposta opposi¬ 
zione. Nei giorni scorsi si è 
celebrato il dibattimento. 

Il giudice, pretore dottor 
Oddo, ha accolto in pieno la 
tesi dei difensori e ha pro¬ 
sciolto Morra « perchè 11 fatto 
non costituisce reato ». 


SANZA 
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ASSOLTI 
5 COMPAGNI 
ACCUSATI 
DI « QUESTUA 
ABUSIVA» 

' ‘ Sono stati assolti perché li 
« fatto non sussiste » cinque 
compagni di Sanza. un cen¬ 
tro del Vallo di Diano nel 
Salernitano, denunziati per 
« questua abusiva ». Avevano 
promasso una sottoscrizione 
popolare per il festival de 
l’Unità. Il fatto risale al lu¬ 
glio del ’74. quando sindaco , 
del Comune era ancora il : 
de Felice Arenare. un . 
« ras » che aveva tentato di 
trasformare l'importante con- > 
tro agricolo in un proprio • 
feudo, bocciato poi clamoro* , 
samente nelle elezioni del 15 ' 
giugno. ‘ ' 1 

La denuncia contro i coin- . 
pugni Vincenzo Scelta, An . 
Ionio Cozzi, Antonio Cuozzo, 
Edoardo Antonucci e Vito • 
Fico, un fatto chiaramente • 
intimidatorio, era stata ino 
tivata dalla mancata licenza 


Perché lo scandalo IPLAS 


Francesco De Santis defini¬ 
va il clientelismo politico una 
« vera associazione a delin¬ 
quere ». Il giudizio non è mu¬ 
tato dopo un secolo, anche re 
sono stati ammodernati i me¬ 
todi della pratica clientelare. 
E' questa la prima conside¬ 
razione che scaturisce dallo 
scandalo IPLAS di Salerno, 
ossia di un patronato che, 
suh’onda di un'inammissibile 
proliferazione, ha ottenuto il 
riconoscimento ministeriale, 
con alle spalle una inesisten¬ 
te organizzazione sindacale, 
ma alti protettori governa 
ti vi. 

E' facile indulgere al qua¬ 
lunquismo. come certa stam¬ 
pa ha tentato di fare, po¬ 
nendo sullo stesso piano pa¬ 
tronati di grandi organizza¬ 
zioni sindacali e patronati 
sorti per soddisfare bassi in¬ 
teressi clientelati c per rea¬ 
lizzare ingenti lucri. Costoro 
figono di ignorare che, per 
quCt che ci riguarda, i pa¬ 
tronati della Federazione sin¬ 
dacate unitaria INCA-CGIL, 


IN ASCISI., IT AL-U IL parte¬ 
cipano attivamente all'elabo¬ 
razione degli obiettivi ed al¬ 
la conduzione di lotte sinda¬ 
cali, oltre a svolgere con 
competenza e passione una 
reale tutela degli interessi dei 
lavoratori indipendentemente 
dal punteggio ad ogni prati¬ 
ca attribuito. 

Completamente diverso è il 
comportamento dei patronati 
di comodo clic vanno alla 
caccia solo di pratiche mag¬ 
giormente retribuite. 

La sconcertante attività 
dell'IPLAS di Salerno non po¬ 
teva sfuggire alla costante 
uzione di moralizzazione con¬ 
dotta dalla delegazione della 
Federazione provinciale uni¬ 
taria CGIL-CIS-UIL in seno 
al Comitato Provinciale INPS. 

Episodi inquietanti si pote¬ 
vano desumere dagli ingenti 
investimenti effettuati (chi ha 
finanziato l'operazione); dal 
fitto di un'ampia sede sita 
nella parte centralissima di 
Salerno; dagli emolumenti 
erogati ad impiegati ed a chi 
procacciava domande di pre¬ 


stazioni o stazionava nei cor¬ 
ridoi e nelle sale di attesa 
dell'INPS per catturare gli 
assicurati: dall'enorme mole 
iti lettere inviate ad iscritti 
ad Enti previdenziali o mpno 
(chi ha fornito gli elenchi 
degli uni e degli altri); dal¬ 
le molteplicità delle doman¬ 
de presentate richiedenti In 
stessa prestazione intestate 
ad una sola persona esisten¬ 
te o meno, come pare gli 
Organi inquirenti abbiano ac¬ 
certato; dalle deleghe sottrat¬ 
te con abili raggiri ad altri 
patronati; dalla stretta pa¬ 
rentela — molto sospetta — 
di un funzionario dell'INPS 
con il clan che ha ordito 
una colossale macchinazione. 
- Che di grossa speculazione 
si tratti lo ha documentato la 
Questura, la quale — seque¬ 
strando e vagliando il mate¬ 
riale giacente nella sede 
IPLAS — ha calcolato che la 
grave attività avrebbe provo¬ 
cato finora un danno finan¬ 
ziario ai vari Istituti di circa 
2 miliardi di lire. 

Poiché al Comitato provin¬ 


ciale non è consentilo datai 
burociazia dello Istituto di 
scolgere la « gestione dcl- 
l'INPS », come correbbe la 
vigente legislazione, la date 
gazione della Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL è 
venuta purtroppo a conoscen¬ 
za dell'illecito comportumen- 
to dell'IPLAS solo 10 mesi do¬ 
po la sua costituzione, e lo 
ha denunciato netta seduta del 
13 gennaio, a seguito della 
quale è stata richiamata l'at¬ 
tenzione delle Autorità inqui¬ 
renti e sono venuti dalla sede 
centrale dell'INPS tre ispet¬ 
tori. Prima di tale data -- 
senza informarne il Comita¬ 
to — la direzione del,'Istituto 
provinciale eia intervenuta 
presso il cenilo per informar¬ 
lo sugli aspetti formali della 
vicenda e non si queVi so¬ 
stanziali, che hanno permes¬ 
so all’IPLAS di continuare in¬ 
disturbato tu tresca. 

Anche su questi episodi do¬ 
vrebbe indagare la Magistra 
tura, evitando di far ricadere 
sospetti solo su chi nell'Isti¬ 
tuto. ricoprendo modeste 


, mansioni, abbia commesso 
eventuali ihcnti non per au¬ 
tonoma scelta, ma — cono¬ 
scendo la struttura marcata- 
» mente centralizzata dell'INPS 
— fruendo di alte compiacen¬ 
ze e protezioni, che andreb¬ 
bero accertate. 

Le conclusioni da trarre sa¬ 
rebbero molto lunghe. Ci li¬ 
mitiamo a richiamare la ne¬ 
cessità e la urgenza di rive 
dere le autorizzazioni conces¬ 
se ai patronati e di rinvigo¬ 
rire le lotte dei lai oratori per 
assicurare eon una radicale 
riforma dell'INPS (nel' più 
generale contesto della so/)- 
! pressione o dell'accorpainrn- 
to degli Enti previdenziali ed 
assistenziali) la gestione ef¬ 
fettiva c non di mera par¬ 
venza della Federazione sin¬ 
dacale unitaria, a livello na¬ 
zionale. regionale e provin¬ 
ciale. di un Istituto, che am- 
| ministra soldi di lavoratori e 
' che finora ha costituito fia¬ 
li Tenie bosco di clientele go 
I ve ma Uve. 

Gildo Ciafone 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 - 
Tel. 656.265) 

Domani alle ore 21.15. i Cabari- 
nieri presentano: ■ La traviata 
triviale tra le viole det trivio » 
di A. Fusco. 

DUEMILA (Via delia Catta - Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « E’ lernuta pe’ 

Ite ». 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Dalle ore 16,30: spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21,15 
J. Dorelli. P. Panelli, B. Va¬ 
lori pres.: « Aggiungi un posto 
a tavola » di Garinei e Giovan- 
nini. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.745) 

Oggi alle ore 18: « Rigoletto » di 
G. Verdi. 

SANCAR LUCCIO (Via del Mille 

- Tel. 405.000) 

(Riposo) 

SAN FERDINANDO E.T.t. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Alle ore 21,15 la Lega Naziona¬ 
le Coop. e Mutue, propone il 
Teatro Oggetto in: « Imago, dai 
casi clinici di Freud ». Posto uni¬ 
co: L. 200. 

' Teatro SAN FERDINANDO ' 

Telefono 44.45.00 

ETI Ente Teatrale Italiano 
La Lega Naz. Coop. e Mutue 
Propone alle ore 21.15 
Teatro Oggetto in 

« Imago, 
dai casi clinici 
di Freud» 

Posto unico L. 200 

■ _ a 

SANNAZZARO Ilei. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15, la 
Compagnia Stab le napoletana pr.: 

■ Don Pasca' la acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Maio. 


al VERDI 

(SALERNO) 

« L’UOMO, LA BESTIA, 
LA VIRTÙ’ » 

d. L. Pirandello 
col granteatro di 

C. CECCHl 

Prezzo speciale per i lettori 
dell'Unità: lire mille 

I .. -I 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Per il ciclo ta donna nel cinema 
« La tua becca brucia (Den’t 
bother to knock) » di Ray Ba¬ 
ker. con Marilyn Monrooe (USA 
1952. ver. .t.) (O.-e 18-20-22). 
EMBASSY (Via F. De Mera - Te¬ 
lefono 377.046) 

I diavoli, con O Reed 
DR (VM 18) 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tal. 415.371) 

L'albero di Cpernice di F. Arra- 
bal. 

NUOVO (Via Monterai»ario, 16 
. Tal. 412.410) 

II giustiziera del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ra¬ 
ta 5. ai Vomere) 

Alle 18.30-20.30-22.30. Le chie- 
meremo Andrea, di V. De Sica 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladine. 3 • Tal. 333.196) 

Aperto dalle ore 19 alla ora 23. 
Domani alle ore 20 incontro con 
Umberto Siola sul problema ur¬ 
banistico del Centro Storico di 
Nipoti. 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRO 

• «Imago, dal casi clinici di Freud» (S. Ferdinando) 

CINEMA 


a Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 
«Una donna chiamata moglie» (Alcione) 

«Marcia trionfale» (Bellini) 

■ La tua bocca brucia » (Cineteca Altro) 

■ I diavoli » (Embassy) 

« Marlowe l'investigato re privato » (Alle Ginestre) 
e Gioventù bruciata » (Ariston) 
c II decameron » (America) 
e Gli uccelli » (La Perla) 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Bluff storia di trutta e di imbro¬ 
glioni, con A. Celcntano - C 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 418.880) 

Una donna chiamala moglie, con 
L. Ullmann • DR 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

• Tel. 683.128) 

Inhibilion 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 

- Tel. 416.731) 

Bimbi - DA 

con G. Ratti - SA (VM 14) 
Sandofcan 1* parte, con K. Bedi 
A 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 

• Tel. 415.361) 

Sandokan parte seconda 

AUSONIA (Via R. Caverò - Telo- 
tono 444.700) 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton • A 
CORSO (Corso Meridionale) 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
DELLE PALME (V.lo Vetraria - 
Tel. 418.134) 

Il secondo tragico Fantozzl 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.47») 

Bluff storia di trutte e di imbro¬ 
glioni, con A Celentano • C 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 392.437) 

Qoalcuno volò sol nido del cu¬ 
culo. con i. N.cholson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Vis C. Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

L’Italia s'i rotta 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

- Tal. 310.483) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Ch aia • Te¬ 
lefono 418.680) 

Kobra con S. Martin - A 
ODEON (P.*za Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

I tre della squadra speciale 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

II secondo tragico Fantozzi 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

Bluff storia di truffe e di imbro¬ 
glioni. con A. Ceientano - C 
TITANUS (Corse Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.123) 

Salon Kitty. con I. Thu'.in 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te 
telone 819.923) 

San Pasquale Baylonns protettore 
delle donne, con L. Buzzznca 
C (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale . Tel. 816.303) 

Marlowe l'investigatore privato, 
con R. Mitchum - G 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 

- Tal. 377383) 

la principessa nuda 


ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 

- Tel. 313.005) 

Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 

- Tel. 224.764) 

Il giustiziere di Chicago, con R. 
Lowson - DR (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Gioventù bruciata, con i. Dean 
DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Totò il medico dei pazzi - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Scandalo, con L. Gasloni 
DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Sandokan parte seconda, con K. 

Bedi - A 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele- 
. tono 322.774) 

Cutastnsce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - S 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293 423) 

Lello in piazza, con R. Monta- 
gnan - C (VM tS> 

GLORIA (Via Arenacela 1S1 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Tolo il medico dei pazzi 
C 

Sala B • Una Magnum special 
per Tony Saitta, con 5. Whitman 
G (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Emmanuelte e Francois# (le so¬ 
relline) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele- 
fono 370.519) 

Culastriscie nobile veneziano, con 
M. Mastro anni - 5 
ROYAL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403388) 

Scandalo, con L. Gastsn; 

DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Minuto. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) ' 

Il padrone e l'operaio, con R 
Pozzetto - C (VM 14) 

AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Il Decameron, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

ASTORIA (Santa Tarsia - Telefo¬ 
no 343 722) 

La poliziotta la carriera, con E 
Fenech - C (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

Il pavone nero, con K. Schu- 
bert - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Totò, Peppino e i fuorilegge - C 


Per noleggio films sonori 

SUPER 8 m/m 

*CìNE d *SUD 

Napoli, via Monieollveto 75 
TbL 321951 


BELLINI (Via Bellini . Telefo¬ 
no 341.222) 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

Tclcloni bianchi, con A. Belli 
CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Los Angeles, quinto distretto po¬ 
lizia, con W. Holden - DR 
CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 

- Tel. 200.441) 

Quando la moglie non basta 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416-334) 

Vergini indiane per il totem del 
sesso 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Il saprolila. con AI Clivcr 
SA (VM 18) 

FELIX (Via Sanila - Teleto¬ 
no 445.000) 1 

(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te- < 
lelono 685.444) 

La morte cammina con i tacchi ' 
alti, con F. V/o fi - G (VM 18) I 
LA PERLA (Via Nuova Agnano) I 

- Tel. 760.17.12) i 

Gli uccelli, con R. Taylor I 

DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310 062) ; 

Uomini c squali - DO 
POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te- | 
lelono 769.47.41) 

La guerra esilarante del soldato I 
Frappcr 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl * 
Aosta, 41 - Tel. 616.952) j 

Sesso mallo, con G. Giann ni . | 

SA (VM 14/ 

ROMA (Via Agnino - . Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Totò a Parigi • C 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno- , 
li - Tel. 760.17.10) I 

Il vizio di famiglia, con E Fe- i 
nech - S (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento - 1 
Tel. 767.85.58) 

La strada del massacro I 

VITTORIA (Tel. 377.937) | 

Allenii al bullone, con N Man- j 
Iredi - SA (VM 14) I 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 


Crescente successo 

PLAZA 

EDEN 

Via G. Sanfelice. 15 
Tel. 3 »'» 
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/interessante convegno svoltosi ad Ancona su iniziativa dell'ARCM 

Otto medici ospedalieri su dieci 
hanno scelto il «tempo pieno» 

« L'adesione al servizio, dice il dott. Renzo T archini, è stato un valore di carattere cultu* 
rale, che spesso ha superato la rigorosa suddivisione tra primari, aiuti ed assistenti » 



Le proposte del PCI anconetano contro il rincaro dei prezzi 

Negli ultimi 3 mesi il costo 
della vita è aumentato del 6 % 

Necessaria una corretta politica di controllo della distribuzione - Accordi 
tra Enti locali, cooperative, grossisti e dettaglianti - Le misure per la carne 


ANCONA. 3 

Nessuno può illudersi che contro il ca¬ 
rovita, contro la costante ascesa dei prez¬ 
zi dei generi di prima necessità sia suf- 
hciente una politica di controllo che scinda 
causa ed effetto, ignorando i problemi di 
londo della crisi economica e della iem- 
lie.it a monetaria. Negli ultimi tre mesi 
del 197(5 l'aumento del costo della vita ha 
avuto un incremento del 6 per cen*o e 
se questo ritmo dovesse continuare, entro 
l'anno supererà il 25 per cento. Qualcosa 
si può fare tuttavia anche localmente, in¬ 
nanzitutto premendo per soluzioni efficaci 
e radicali ma anche mobilitando ogni for¬ 
zi sana: il fine è la salvaguardia dei li¬ 
velli di vita, dei consumi della popola¬ 
zione e degli strati più deboli. 

Un ruolo importante possono assolvere 
gii enti locali (sastenuti nelle Marche 
per gran parte da intese democratiche 
fra i partiti), anche in riferimento ad ini¬ 
ziaste prese In altre città italiane, certo 
•perlez'.onabili ma comunque atte ad 
offrire ai consumatori generi alimentari 
ad un prezzo più equo. 

Cosa si può fare concretamente? A ‘.ale 
quesito ha tentato di rispondere la Fede¬ 
razione comunista anconitana, in una 
nota inviata ad amministratori, stampa 
ed associazioni. « Ci sembra opportuno — 
si dico — che le amministrazioni pubbli¬ 
che, ricercando il consenso di tutte !e for¬ 
ze inu lessate, come le cooperative, i gros¬ 
sisti e i dettaglianti, organizzino l’immis- 
sione sul mercato di alcuni prodotti « dal¬ 
la produzione al consumo». Simili inizia¬ 
tive potrebbero essere prese subito per 
quanto riguarda il consumo del pesce, 
coinvolgendo le cooperative dei pescatori 
ed o.ganizzando le vendite dentro il mer¬ 


cato (con uno spaccio di paragone) e nel 
quartieri con appositi accordi con i det¬ 
taglianti, garantendo l’igienicità e la ge¬ 
nuinità del prodotto, dando garanzia ai 
pescatori della commercializzazione del pe¬ 
scato e di guadagno equo ai dettaglianti. 
In questo modo si potrebbe immettere - 
sul roncato un certo, limitato quantitativo 
di pesco fresco o congelato, a prezzi for¬ 
temente ridotti rispetto agli attuali ». So¬ 
no indicazioni interessanti, che aprono 
se non altro una praspettiva concreta. 

« Mvsure simili sono possibili anche per 
la carne — sostiene il PCI — e per una 
sene di prodotti di prima necessità (olio, 
pasta, riso, burro, verdura, patate ,ecc.) 
per permettere dì offrire, una o due volte 
alia settimana, un paniere della spesa 
con un congruo risparmio ». In questo ma 
da anche gli enti locali vedrebbero ac¬ 
cresciuta l’importanza della loro funzione: 
un ruolo sociale, di organizzatori, parti; 
colarmente compresa dai lavoratori e dai 
cttadini. soprattutto perché capace di im¬ 
pedire quella contrapposizione tra consu¬ 
matori e dettaglianti, indicati — questi ul¬ 
timi - da una propaganda mistificante 
quale responsabili dell’aumento del costo 
deil.i vita. 

Una corretta politica di controllo deve 
rivolgersi anche al settore della distribu¬ 
zione :in questo ambito l’ente locale può 
asiaco'are — per esempio — la diffusione 
delia grande distribuzione monopolistica 
(STANDA, Upim, Rinascente, ecc.t e de¬ 
gli « ipermercati ». puntando invtce allo 
sviluppo della cooperazione e dell'associa- 
zionismo fra dettaglianti, sostenuti nella 
loro opera anche dalla lotta alla interme- 
diarone parassitarla, grande « responsa¬ 
bile » della lievitazione dei costi. 


FERMO - Forse per le negative conclusioni di alcune pendenze penali 

L’ex sindaco de Bonifazi 
si dimette da consigliere 

Convocato perii 7 e 10 maggio il Consiglio comunale - Il dibattito sul bilancio 


Verso la conferenz a regionale sull’Università 



I * \* . i ).. ■ - l . 

La Regione deve corrispondere alle esigenze del mondo universitario con la precisa definizione di una qualificata 

» . i , 

programmazione — Un progresso culturale che non deve isolarsi in una « torre devono » né decadere nel « pro¬ 
vincialismo » — Un nuovo rapporto tra Università e realtà territoriale — Le difficoltà dell'ateneo anconetano 


i 


li nostro giornale ospita oggi un altro qualificato in- , 
tervento nell'ambito del dibattito su Università e svi* 
luppo economico, sul rapporti dell'Università con il po 
tere pubblico, oggetto — come è noto — della conferenza 
regionale che si aprirà venerdì prossimo presso la Log¬ 
gia dei Mercanti di Ancona. 

Dopo l'articolo del rettore di Camerino, prof. 
Luigi Labruna, ha cortesemente risposto al nostro 
invito il prof. Salvatore Occhipinti, rettore dell'Uni¬ 
versità di Ancona. 

Occorre anzitutto parti- i intellettuali e tecnologiche 
re da due premesse: da un j regionali, senza né isolarsi 


La necessità che l'operatore sanitario medico presti un servizio a tempo pieno nelle strutture pubbliche ha trovato lar¬ 
ghissime adesioni nelle Marche: infatti il 77% dei medici ospedalieri della regione ha già fallo tali giusta scelta. Proprio 
nei giorni scorsi al « tempo pieno » è stato dedicato un convegno tenutosi ad Ancona su iniziativa dell'AROM, l'associa¬ 
zione degli ospedali marchigiani, c Un esame analitico — rileva il doti. Renzo Tarchini dell'Ospedale Regionale di Ancona 
— dei medici presenti negli ospedali marchigiani e suddivisi per categorie, oppure suddivisi per livelli d età, non ha dato 
alcun risultato significatilo. Si può desumere, quindi, elle l’adesione al servizio a tempo pieno è stato un valore di carat¬ 
tere culturale, che spesso ha 
superato la rigorosa suddivi¬ 
sione tra primari, aiuti di as¬ 
sistenti. abbracciando piutto¬ 
sto le aspirazioni ideologiche 
e talvolta economiche dì al¬ 
cuni reparti e servizi ». 

Un problema che si pone 
con forza è quello della incen¬ 
tivazione del « tempo pieno ». 
A questo proposito, un punto 
basilare appare il collegamen¬ 
to fra struttura ospedaliera 
e territorio. Il che premette 
un tipo di assistenza ospeda¬ 
liera ad intenso contenuto dia- 
gnostico-terapeutico a breve 
scadenza per restituire celer¬ 
mente il paziente all’ambiente 
sociaassistenziale di prove¬ 
nienza. In questo caso sono 
necessarie strutture assisten¬ 
ziali territoriali a carattere 
domiciliare o ambulatoriale, 
per il periodo di convalescen¬ 
za. che permettano un rapido 
riavvicinamento del paziente 
all'ambiente familiare, alle 
condizioni psicologiche d'ori¬ 
gine. accorciando così, per 
quanto possibile, la perma¬ 
nenza in strutture che lo iso¬ 
lano dall'ambiente. • 

« Il costo di questa opera¬ 
zione — osserva il dr. Renzo 
Tarchini — è ovviamente più 
elevato dal punto di vista del 
singolo ricoverato; si può di¬ 
re che ogni ricovero di 5 
giorni effettuato ad alta in¬ 
tensità diagnostico-terapeuti- 
ca comprende tutto il casto di 
una normale degenza media di 
12-13 giorni: ma pur valutan¬ 
do il solo aspetto economico, 
il fenomeno risulta di gran 
lunga più efficace nel rap¬ 
porto tra costo e beneficio; 
ciò vale a dire che il reinseri- 
mento nell'ambiente origina¬ 
rio non distoglie il paziente 
dell’attività lavorativa, non 
Io isola dal contesto familia¬ 
re e gli permette una più ra¬ 
pida convalescenza. 

Da queste considerazioni ri¬ 
sulta ovvio il superamento del¬ 
la logica della rete ospedalie¬ 
ra: il costo dell’ospedale va 
obbligatoriamente inserito nel 
contesto del costo complessivo 
della prestazione sociosanita¬ 
ria compiuta ne! territorio di 
utenza ». Fra l’altro, questa 
impostazione rinnovatrice ri¬ 
balta le vecchie concenzioni 
di una gestione az.endalistica 
dell’ospedale. 

Evidente, altresì, lo stretto 
legame con l’attuazione dei 
piano sociasanitario regionale 
tper il quale è imminente la 
fase delia consultazione) e di 
una legge di riforma sanita¬ 
ria nazionale. 

Il convegno di Ancona sul 
«tempo pieno» ha fornito ai- 
cune indicazioni di fondo, ap¬ 
punto sulla istituzione di 
strutture dipartimentali pro¬ 
iettate verso i: territorio con 
finalità di indagine epidemio¬ 
logica. di medicina preventi¬ 
va. di didattica attiva ed istru¬ 
zione permanente di tutto d 
perdonale. 

«Tempo pieno significa — 
s: legge m una comunicazia 
ne sulle conclusioni del con¬ 
vegno — compieta disponibili¬ 
tà operativa, impegno profes¬ 
sionale. partecipazione alle 
attività decisionali, all'assi¬ 
stenza. alia vita culturale ed 
organizzativa, all'attività di¬ 
dattica e alla ricerca scienti¬ 
fica. cioè m pratica piena e- 
strinsecazione de'.I'atto medi¬ 
co, inteso nella pienezza di 
questi termini C.ò implica 
una decisa politica di misura 
di incentivazione, di priorità 
programmate nel sistema sa¬ 
nitario, con la dovuta proba¬ 
zione economica e normativo 
del tempo pieno neli'ambito 
de! contratto nazionale unico 
degli operatori sanitari ». 

Adesso occorre muoversi 
perché !e linee del convegno 
siano tradotte in realtà ope¬ 
rativa. Nell'ospeda’.e regionale 
di Ancona, ad esempio, ed in 
altri presidi sanitari è possi¬ 
bile avviare subito un proces¬ 
so del genere, Insomma. non 
c'e bisogno di attendere un 
altro convegno... 


lato, secondo la legislazio¬ 
ne vigente. Università e re¬ 
gione sono due entità che j 
coesistono ignorandosi a j 
vicenda (salvo minime oc- | 
casioni) con raggravante i 
della dispersione della i 
componente universitaria; t 
daH'alti'o, col crescere e | 
col definirsi delle compe- i 
lenze regionali, i rapporti j 
Regione-Università debbo- i 
no istituzionalizzarsi, par- ! 
ticolarmente ove l’Univer- I 
sita cerca un suo nuovo ! 
inserimento nella realtà ; 
regionale e soprattutto nei j 
settori oggi demandati per | 
legge alla competenza re- : 
gionale. 

Da ciò consegue la neces- ! 
sità di realizzare un coor- j 
dinamento che consenta I 
una crescita reciproca. L’ j 
Università deve portare 
nella Regione il proprio ! 


in una « torre d'avorio » né 
decadere nel « provinciali¬ 
smo ». 

A fronte di questo ruolo 
dell’Università, la Regione 


a rispondere, nonché con 
rapporto di mezzi e strut¬ 
ture che l’Università non 
può ottenere a livello na¬ 
zionale. 

D'altronde tale apporto 
di mezzi e strutture deve 
essere certamente condi¬ 
zionata ad una dimostrabi¬ 
le efficienza ed all'impegno 
culturale e sociale del 
mondo universitario. 

Senza poter andare in 
breve spazio fino ad ecces¬ 
sivo dettaglio, e facendo ri¬ 
ferimento ai documenti che 


deve corrispondere con la ! le Facoltà stanno prepa- 


precisa definizione di una 
qualificata programmazio¬ 
ne. in cui siano esplicita¬ 
mente chiarite le esigenze 
cui l'Università è chiamata 


rando, si può citare da un 
lato l’esigenza per l’Uni¬ 
versità dì assicurare sia la 
formazione che raggiorna- 
mento e la specializzazione 


Pescara di Arquata del Tronto 

f 

La frana si è fermata 


ARQUATA DEL TRONTO. 3 

I,a frana che minacciava la frazione di Pescara di Arquata 
del Tronto si è Rumata La massa dì terrìccio e pietre che 
aianzava a circa un centimetro all’ora sin dall’alba del I. 
maggio, non sembra faccia più paura, anche se per precau¬ 
zione sono state sgomberate le abitazioni che avevano regi- 
ruolo di formazione prò- j strato alcune eiepe nei muri. 


fessionale e di progresso 
culturale. 

La formazione professio¬ 
nale che vi si svolge de¬ 
ve adattarsi, se pure non 
limitarsi, alle figure pro¬ 
fessionali che la realtà e 
la programmazione regio¬ 
nale richiedono. 

Il progresso culturale 
che l'Università deve ga¬ 
rantire deve anche permea¬ 
re le strutture educative. 


Sopra a Pescaia rii Arquata di sta costruendo la super¬ 
strada die dovrà collegare la Salaria con la Nursina, per 
cui si è reso necessario costruire un enorme muraglione di 
sostegno alto almeno dieci metri, dello spessore di sei e 
conficcato nel terreno per altri sei metri. La grossa mole di 
calcestruzzo sembra sia stata costruita su un terreno ricco 
d'acqua che non ha sopportato il peso del manufatto, clic 
è iniziato, l'altra mattina, a sprofondare nel terreno. Al di 
sopra del muraglione la terra, non più contenuta, di conse¬ 
guenza h'a iniziato a rigurgitare verso il sottastante gruppo ili 
case 

il pericolo sembrava imminente e grave per tutta la fra¬ 
zione. ma iniziate prontamente le opere di sterro per alleg¬ 
gerire il peso sul muraglione. la frana si è arrestata. Lavori 
sono m corso anche per imbrigliare le acque al fine di prosciu¬ 
gare le fondamenta della « grande muraglia ». 


di quelle figure professio¬ 
nali che la programmazio¬ 
ne regionale preciserà, e 
dall'altro l'esigenza che la 
Regione assicuri l’inseri¬ 
mento sia degli uomini che 
delle strutture universita¬ 
rie nel tessuto sociale del 
territorio. 

Fino ad ora infatti si po¬ 
teva rimproverare all’Uni¬ 
versità un certo distacco 
dalla problematica regiona¬ 
le, ma tale distacco è trop¬ 
po spesso dovuto alla man¬ 
canza di un chiaro qua¬ 
dro di riferimento nell’am¬ 
bito della programmazione 
regionale. 

D'altronde la 'situazione 
di stasi determinata nelle 
Università italiane, dall’at¬ 
tesa della riforma univer¬ 
sitaria. con tutte le limi¬ 
tazioni imposte dalla le¬ 
gislazione vigente, e 1’ag- 
gravamento per l'Univer¬ 
sità di Ancona della man¬ 
canza di un organico non¬ 
ché di una sede centrale 
funzionale, ci costringono 
a porre la Regione, nel mo¬ 
mento in cui vuole stimo¬ 
lare la nostra collaborazio¬ 
ne. di fronte alla responsa¬ 
bilità di fare proprie le 
nostre esigenze sia con in¬ 
terventi diretti (commit¬ 
tenza pubblica e convenzio¬ 
ni) sia con interventi indi¬ 
retti. presso gli Enti Loca¬ 
li e presso il Governo. 

Altrimenti la buona vo¬ 
lontà reciproca, che per 
nostra parte vogliamo qui 
esprimere, rimarrà neces¬ 
sariamente a livello delle 
intenzioni. 

Salvatore Occhipinti 

Rettore dell’Università di 
Ancona 


Ancona 

Le indicazioni 
scaturite dalla 
consultazione 
alla facoltà 
di Medicina 


Speciose accuse al senatore comunista perché contrario ad una legge sulla fiscalizzazione 

Nasce da spinte «elettoralistiche» 
l'attacco de al compagno Boldrini 

L'esponente del PCI non ha fatto altro che sostenere le richieste dei Comuni/ del tutto disattese e distorte dai 
parlamentari democristiani * Una nota delta Federazione comunista di Ancona - Il problema degli sgravi fiscali 


Ascoli: la FGCI 
ha raggiunto 
il 100% degli iscritti 
dello scorso anno 

ASCOLI PICENO. 3 

La Federazione giovanile comu¬ 
nista di Ascoli Piceno ha rag¬ 
giunto il 100°o degli iscritti dello 
scorso anno. Sono complessivamen¬ 
te 693 i compagni che hanno rin¬ 
novato la tessera alla FCCI di cui 
115 ragazze (pari al 16,7°» degli 
iscritti). I reclutati sono 339 (pa¬ 
ri a 4S,9°o) di cui 55 sono ra¬ 
gazze (16,2 a o). 


COMUNE DI SENIGALLIA 

Provìncia dì ANCONA 

L*Amministrazione comunale 
intende procedere ad una gara 
esplorativa per l'affidamento 
ad un’unica impresa della 
manutenzione dell'impianto di 
distribuzione del gas metano 
della città di Senigallia, non¬ 
ché delle opere di allaccia¬ 
mento tJcllo utenze e di am¬ 
pliamento delle roti principali. 

la' Ditte interessate potran¬ 
no chiedere di essere invitate 
alla gara indirizzando ia ri¬ 
chiesta in carta legale ai sot¬ 
toscrìtto Sindaco entro le ore 
12 del giorno 15 maggio 1974. 

Dalla Residenza Municipale. 
1 28 aprile 1976. 

IL SINDACO 
(Giuseppe Orciari) 


FERMO. 3 
Il Consiglio comunale di Fer¬ 
mo è stato convocato Per il 
7 c il 10 maggio. Mentre la .-e 
tonda seduta sarà interamen¬ 
te dedicata al bilancio 1976. la 
prima servirà a risolvere una 
-ene di questioni di normale 
amministrazione: tra di es-e 
>i pone anclie la discussione 
sulle dimissioni del consiglio 
re democristiano dottor Bon - 
fazi. thè in pas.-ato è --tato 
duo tolte sindaco della città. 

Io? dimissioni da coniugherò 
>ono -.tate avanzate con !et 
torà diretta al sindaco e sem 
I hra thè a provocarle siano 
.• intervenute varie cause, ine 
, remi s a ai rapporti tra 'a DC 
.>:a !e conclusioni negai.ve di 
alcune pendenze penai] mani 
rate nel periodo m cui il do: 
tor Bonifazi ha i-volto !e fun 
zioni di .-.indaco per conto del 
la DC. 

Si attende con interev-e .1 
dibattito che su tale argo 
mento si svilupperà in Con 
Mglio comunale, per vedere fi 
ai a che punto l'interessato 
(vaghi per errori personali op 
pure per cause conseguenti al 
mode in cui in tutti gli anni 
precedenti la DC aveva gesti 
to la vita amministrativa fcr 
mana. specie nel settore urba¬ 
nistico. 

Per quanto concerne il bi¬ 
lancio di previsione 1976 s: è 
concluso positivamente il lun 
go dibattito con la popolazio 
ne attraverso le consulte e le 
l assemblee di categoria. 


Ancona: iniziati 
gli incontri 
sui programma 


ANCONA. 3 
L'Amm.ms:razione comuna 
!e di Ancona ha già dato il 
via alla consultazione popo¬ 
lare sul programma. 

Il confronto è già aperto: è 
cominciato questa .-era. lu 
nedì. con la discussione in 
seno al consiglio di quartie¬ 
re PortaSan P.etro Plebee.to 
Il programma degli incon¬ 
tri è ovviamente molto den¬ 
so Per mercoledì 5. ì rap¬ 
presentanti della g.unta in 
coiitreranno ì movimenti 
femminili <UDI. CIF. fem- 
minu-te. orean.-zz.vzS un. dei 
partiti» e i consigli di quar¬ 
tiere Seri ma Posa torà. For¬ 
nello Grotta. Palombella Bar- 
ghetto; venerdì, i movimem, 
giovanili democratici, saba¬ 
to. !e confederazioni sinda 
cali c sindacati di categoria; 
lunedi 10 maggio, gli artigia¬ 
ni. le cooperative e 1 com- 
merc.ant: (Lega Cooperative. 
Associazione delle cooperati¬ 
ve. Confederazione cooperati 
ve. Confcderaz one generale 
Artigianato. CGIA. Confeser- 
centi. Unione sindacati com¬ 
mercianti). oltre che alcuni 
consigli di quartiere (Colle- 
manno. Torrette. Paterno»; 
mercoledì 12. incontro con le 
associazioni degli industriali 
iConfapi. Assoindustrla) e 
con. i consigli di quartiere 
Varano. Poggio. Montesicu- 
ro. Gallignato. 


ANCONA. 3 

Anche su una « leggina » • 
di provvidenze (sgravi fiscali j 
a favore delle imprese di An- I 
cona ed altri comuni delia j 
provincia colpiti dagli eventi 1 
sismici del 1972) ia DC ha i 
trovato modo di esautorare - 
la volontà degli Enti locali ; 
e di innescare motivi di pole- I 
mica con il PCI. La segre¬ 
teria provinciale democristia¬ 
na ha infatti attaccato il com¬ 
pagno senatore Boldrini per¬ 
chè si sarebbe mosso contro 
l’approvazione della legge sul¬ 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali. In effetti, il compa¬ 
gno Boldrini non ha fatto al¬ 
tro che portare avanti le ri¬ 
chieste dei comuni, del tutto 
disattese e distorte dai par¬ 
lamentari democristiani. 

« Il comunicato emesso dal¬ 
la segreteria provinciale de 
nei confronti del compagno 
senatore Boldrini — osserva 
la federazione comunista an¬ 
conetana in una sua nota — 
ha origine in motivi elettora¬ 
listici e nella logica dello 
scontro frontale che da tem¬ 
po caratterizza i! gruppo di¬ 
rigente locale democristiano. 
Va rilevato innanzitutto che 
la legge in questione appra 
vaia dai Parlamento altera 
profondamente !e richieste a 
suo tempo avanzate dagli En¬ 
ti locali, in modo particola¬ 
re dal comune di Ancona, ri¬ 
chieste che avevano pur tra 
vato il pieno consenso della 


PESARO - Sciocche polemiche de su un film antifascista 

E poi parlano di libertà! 


Un artificioso clamore si 
c tentato di alimentare in 
torno ad una iniziativa del 
Consiglio di quartiere Centro 
di Pesaro in occasione del 
31. anniversario della Libe¬ 
razione. 

Il pretesto, la « sconcezza » 
! di un film proiettato ai ra- 
j gozzi nelle scuole medie: 


spetto della vicenda che non Apriti cielo! Se la sterzata 
va sottaciuto. J t modestiana » del Carlino è 

Andiamo con ordine. Con [ s * n * a accolta con soddisfazio¬ 


ne in alcuni ambienti della 

di 


! Pesaro, pare invece che sul 
malcapitato articolista del 


puntuale, quanto acritico os- . .. 

sequio. la pagina locale del | dirigenza democristiana 
€ Carlino » — correndo dietro 
alle ossessioni del Nostro — 
ha dedicalo al fatto un titolo 
(in apertura di pagina, a 
quattro colonne) utilizzando 

ve- i 


« L'ultimo giorno di scuola 1 parole estrapolate dalla 
prima delle vacanze di Na- 1 Una DC ' 

tale ». già utilizzato in nume ! D'altro canto, lo stesso qior- t 
rose scuole di altre città. Pro- ; no / a pagina locate dell'altro j 


motore della minicrociata il 
capogruppo de in consiglio 
comunale, che ha indirizzato 
al sindaco un esagitato inter 
tento sul t fatto gravissimo » 

della proiezione di una pelli- : zn ndo l'ipote.d che il capo¬ 
cola rappresentante uno j gruppo de. non avendo risto 
*sconcertante rassegna di rio ; ,j f im — non ridato, ma vi¬ 
sibile per lutti, e con nume 
rosi riconoscimenti sulla sua 


* Corriere adriatico », colpe 
iole di aver cercato — una 
volta tanto — di esprimere il 
proprio buon senso, si siano 
riversate minacce e inlimida 
zioni di vario genere, qualcu¬ 
na disgustosa, snodiamo dal 
direttore, se non bastasse an 


lenza, di sconcezze, di depra- 
( razione .. » 

Il fatto in se non sorpren¬ 
de. conoscendo il personaggio 


i i 


NELLA FOTO: una dalle sa- < 
le operatorie dell’ospedale re¬ 
gionale di Ancona. 

Dal convegno sul ■ tempo 
pieno » organizzato dall’ARCN 
è emersa l’esigenza di garan4 
tire un'assistenza ad intanso 
contenuto diagnoetico-terapeu- 
fico a a brava durata. 


che l'ha suscitato, e non me- 

DC. Il compagno Bo'.drini. i riterebhe nemmeno di essere ! quanto riferitogli da qualche 
nella sua azione, si è atte- ì ripreso ; ma vi è un altro a- insegnante zelante ». 
nulo alle richieste unitaria* j 
mente espresse. Di contro ia | 

DC. in sede parlamentare, ha | f” ‘ 
sviluppato un'azione opposta ! [ 
a quella espressa in sede la J ; 
cale ». ; j 

S! può notare anche che I j 
la proroga degli sgravi fisca- I i 
li interesserà indiscriminata- i 
mente aziende localizzate in 
comuni che già quattro anni | 1 
fa non ebbero significative ! ' 
conseguenze dal sisma. L’ar- ! ! 
gomentazione che simili mi- I ! 
sure vanno anche a favore [ < 
dei lavoratori, è speciasa per ; ; 
il semplice motivo che il mo¬ 
vimento dei lavoratori ha 
sempre respinto misure di ca¬ 
rattere corporativo. I! pra 
blema è ben più ampio e ri¬ 
guarda le misure economiche 
che devono essere prose per 
il rilancio delia produzione 

« Il PCI — rileva la Fede- j i 
razione comunista di Ancona i , 

— sottolinea fin d'ora che I : 
nel concedere gli sgravi fisca- i ‘ 
l; dovrà essere applicata ri- j ; 
gorosamente la legge là da ; ! 
ve obbliga il mantenimento 
dei livelli occupazionali alia 
data del giugno 1972. Infine 
va ribadito che per gli inte¬ 
ressi e !e esigenze della cit¬ 
tà di Ancona era ben più 
utile ottenere che la stessa 
somma messa « disposizione 
per gli sgravi fiscali fosse 
utilizzata per la ricostruzio¬ 
ne, opere pubbliche, viarie 
eccetera ». 


quotidiano, il forlaniano sCor , t , 

riere adriatico » (quindi una j c 'f e a Roma dal padrone del j 
fonte al di sopra di ogni so ! giornale » avrebbero rabbir, 
spetto ) dava all'episodio una ! rumente promesso alcuni di 
dimensione accettabile, arar.- j vigenti democristiani. 

Come si vede l'arrognn n 
del potere è dura a morire. 

A farvi ancora ricorso, scn- 
> za mezzi termini, sono gli 
stessi personaggi che si ap¬ 
prestano. anche nella immi- 
1 nenie campagna elettorale, a 
j variare ai cittadini di * liber- 
‘ là », e forse anche di libertà 
i di stampa e di espressione. 


validità artistica e morale, 
anche da parte cattolica — 
si fosse sfidato troppo di 


ANCONA, 3 

In preparazione della Con¬ 
ferenza indetta dalla Regio 
ne Marche si è svolta presso 
l'aula « Angelini » di Medicina 
la conferenza di Facoltà. Era 
no presenti le rappresentanze 
degli studenti, i professori, 
gli assistenti. 

L’assemblea era stata pre¬ 
parata per discutere e defi¬ 
nire la « posizione » della fa¬ 
coltà anconitana a proposito 
della attuale tematica della 
programmazione delle sedi, 
della - riqualificazione degli 
studi, della riforma dell’ordi¬ 
namento universitario. 

In realtà si è assistito ad 
una palese divergenza fra le 
componenti, non tanto sulla 
analisi del disagio e della 
crisi, quanto sui rimedi da 
apportare. 

Naturalmente non ci si può 
attendere da una riunione 
quale quella organizzata dal 
Consiglio di Facoltà di Me¬ 
dicina. rimedi o subitanee 
pianificazioni di conflitti poli¬ 
tici ben presenti (radicati?) 
nei nostri atenei: tuttavia, di 
fronte alla conferenza regio 
naie, all’impegno clic essa 
esige, si poteva bene deli¬ 
ncare indicazioni unitane. 

Ovviamente non si tratta di 
giudicare (sulla base di quali 
conoscenze, poi?) questo o 
quell’accademico, questa o 
quella organizzazione degli 
studenti. Crediamo che una 
matrice abbia questa diffici¬ 
le concordia: la crisi degli 
studi universitari che è anche 
crisi di un modo di fare cul¬ 
tura. 

Occorre, secondo noi. anche 
1 in questo campo uno sforzo 
senza precedenti per costruì- 
| re: non sempre — si ha l'im- 

■ pressione — le componenti 
studentesche comprendono 

j questa semplice verità. Tan- 
| tomono alcune forze del vec- 
ì clno potere accademico. 

! Come si può convocare una 
' conferenza di Facoltà, della 
importanza politica di questa, 
senza aprirla a forze socia- 
I li e sindacali, ad amministra- 
I tori e politici? Quale «con 
j fronto» impossibile si pre- 
! tende? 

| Questa miopia è stata de 
| nunciata dagli studenti (Sii- 
, vana Seri, della sezione uni¬ 
versitaria del PCI), i quali 
intervenendo per leggere » do- 
j eumenti delle loro organizza¬ 
zioni hanno posto l’accento 
sulla condizione studentesca. 
Sono intervenuti — dopo elle 
il prof. Milani Comparetti 
aveva introdotto i lavori del- 
I ia conferenza e letto il do cu 
I mento della Facoltà in vista 
I della conferenza della Regio- 

■ ne — i rappresentanti del 
| Movimento democratico (il 

i giovane democristiano Coppa - 
| ri), dei Cattolici popolari 
(CL) Paola Cesari, il coni 
pagno Roberto Catanzaro del 
PCI («non si può fare del¬ 
l’ingegneria istituzionale, per 
applicare la riforma, ma av¬ 
viare una larga sperimenta¬ 
zione dentro le nostre uni¬ 
versità »). lo studente Giac 
chella. 

Prendendo spunto da una 
proposta di questo ultimo, 
l'assemblea ha votato — do 
po lunga disputa — un ordì 
ne del giorno di denuncia, 
riguardante alcune delibera 
i zioni dei Consiglio di Facoltà 
j sulla discriminazione degli 
j studenti del sesto anno circa 
la domanda di tirocinio den- 
‘ tro gli ospedali 
! II prof. Colombi ha intelli- 
i geniemente saldato i due mo¬ 
menti delia discussione lor¬ 
dine del giorno e dibattito 
sulla conferenza) rilevando 
come i temi della didattica 

■ Siano particolarmente interes¬ 
santi nell'ambito del rappor¬ 
to fra Università e potare 
pubblico. 


i 


L'angolo dello sport 

Per V Ascoli un futuro in serie B? 

Momenti di panico durante la par- soddisfazione alle altre squadre peni *ce.si m campo ugualmente domenica 
tir a tra la squadra marchigiana del colanti. ]nella trasferta a Livorno. A leggere i 

VAscoli e la squadra ligure della Ieri la « benemerita » ha dato, una • resoconti delle cronache dei giorno- 

Sampdoria. E’ accaduto verso la fine mano alla compagine irpina deìl’Avel- listi che hanno seguito la partita, tem- 

del primo tempo, allo stadio genovese Imo. segnando addirittura le due reti bra che la rivendicazione « sindacale » 
Marassi, nel momento in cui all'im- dell'incontro, naturalmente neUa prr > abbia fatto, bene a quei sovversivi 
provvido, si sono staccati grassi pezzi pria porta. l>a partita è difatti termi- dei girKatori dorici, che hanno dispu 
di intonaco nella zona delle gradinate, nata co,n il successo della squadra tato, pur perdendo, un'o,ttima partita. 
Si sono registrati alcuni fer.ti non campana per due reti a zero, graz e piena di grinta e di ritmo 
gravi, ma la partita spareggio è po; alle imprese de: 'rmbenedeltesi, .Si- ». * 

tuta continuare tranquillamente, e monato e Agretti, che hanno insaccato, ... _ _. . . - 

come sappiamo, ha visto la compa i due palloni alle spalle del proprio ■ lenire a ™ l ~ a - * , ., 

gì ne marchigiana soccombere per una portiere, sbigottito e sacrosantamente V, ncc !' a , ve ,J [° 0 5* 

rete a zero A questo punto si può Incavolato. Sambenedette.se scagliavano gran pal 

senz altro dire senza vittimismo che * * * lonate neìla P Tr * rt <j t ?* la ' a , L>vor , no 

insieme ai calcinacci è caduta anche Durante la settimana abbiamo, letto, gli scioperatoli dell Anconetana la- 

l’Ascoh. l a tonfo che speriamo no,n zi caratteri cubitali sui giornali locali, sciai ano incredulo il cronista del < Re¬ 
la porti in serie B. allarmati e un po,’ indignati, che i sto del Carlino », in quel di Passo 

f ». » giocatori dell’Anconetana erano scesi Treia al quarto minuto del secondo, 

I*a Sambenedettese. unica squadra in sciopero per questione di premi da tempo un giocatore della squadra 
di calcio marchigiana in serie B. sem- riscuotere, promessi e mai concessi, ospite, Belfortese. tirava un pugno 
bra che, raggiunta la salvezza, sì lx> sciopero è continuato per tutta la nell'occhio deU'arbitro. 
stia impegnando con tutte le sue forze, settimana. I giocatori hanno disertato Elflltl® 

per fare in modo di fare gustare tafe le sedute di allenamento, ma sono Emme 
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Confermati i provvedimenti già concordati alla « Terni » 

! 

Siglato definitivamente 
l’accordo per il Martin 

Un comunicato del PCI sulla vertenza dei lavoratori del Parastato 
Pieno successo della vigilanza operaia alle Acciaierie per il 1" Maggio 


Un comunicalo della segreteria regionale del partito 

i 

Ampio dibattito 
per le liste H 
elettorali del PCI 

Avviate le consultazioni nei vari organismi 
Venerdì e sabato i C.F. di Terni e Perugia 


Dopo l'insediamento avvenuto nei giorni scorsi alla Sala Vaccara 

I compiti dei Cogidas perugino 
per una seria riforma scolastica 

Sono già oltre 80 i genitori che hanno aderito all'organismo democratico * Un appello unitario contro le Inadem¬ 
pienze delle strutture burocratiche della scuoia • L'elaborazione dei programmi da sottoporre agli enti locali 


TERNI, 3 

E' sialo definitivamente siglato, l'altra notte, l'accordo per il Martin delle Acciaierie. La 
Intesa, raggiunta dalle due delegazioni che hanno condotto le trattative, una rappresentanza 
della direzione aziendale e I delegati di reparto, riguarda il complesso dei problemi sollevati 

rial consiglio di fabbrica nella piattaforma rivendicativa rii reparto presentata a settembre. L’ac¬ 
cordo raggiunto l’altra notte contiene una serie rii misure sia per gli organici che sull’am¬ 
biente e l’inquadramento unico. Vengono innanzitutto confermati i provvedimenti già concor- 
' . dati diversi giorni fa che pre- 

.____ vedono un aumento, entro il 

mese, di 70 posti di lavoro 
1 - nel reparto (48 alla quarta 

Università: il dibattito pubblico sull’edilizia 

■ ----- ~ -- - - al momento della attuazione, 

—^ « 9 almeno un centinaio di occu- 

Ribadita 1 esigenza 

” piattaforma rivendicativa sin- 

d i «sin lnKnn dacale che riguardano l’am- 

i una piu larga i&o’w„ n „t 

9 a •_• sto, si produrranno senza 

partecipazione al piano tali sensibili, del resto asso- 

. . Ultamente necessari data la 

Ampie convergenze di forze esterne ed interne al- situazione assai pesante esi- 

l'ateneo - Incontro tra il prof. Dozza e gli studenti je\ a > 'JSrSaf drt l£ 

voratori. 

PERUGIA. 3. blemi dei servizi universitari, Infine sono state ottenute 
Questa mattina si è svol- verteva sull’esame del piano Precise wranzie di crescita 

to nella sede del Consiglio di qu «duennale per l’edilizia e *°"° it Ì la * e vv "' 

Amminidrr/innp detenne™ universitar a. conosciute le crescite avve- 

Amministrazione dell Optra vicesindaco Menichetti nute in questi ultimi tempi. 

Universitaria un incontro tra . 11 ., vlt .“? inaaco wiemcneui Marlin 

n nrnfp«tnr Tìn/ya o ip delp. ha ribadito le proposte già . ura i accordo aei Martin, 
Il processor Dozza e le deic ., van7ate rìnteAmministraziose insieme a quello di MOV, {le¬ 
gazioni delle organizzazioni avanzate aaii Atnminisiraziose cptthmna 

studentesche democratiche* comunale che individuavano imito la settimana scorsa. 

i. n . n ,, , ut** " Drecise /priorità da definire verrà sottoposto al giudizio 
UDA e Comitato di Lotta. precise priorità aa QUI mire lavoratori Mpi renarli In 

Nuova Università, l’organiz- n merito agli interventi ed - f e ‘ ssau' sono siate P infatt 
razione studente», della DC m "“X SS c Te assemblee sen“ 

finali ” p dì rnodiffca ’delpia’no stesso reti, che si terranno fra do- 

I •imA nromotriee dell’in- in alcuni punti particolar- mani e mercoledì, 
contri ha nast?, al centro del mente slegati dalla situazione organizzazioni sindacah 

S arK reale. Basta ricordare come della fabbrica dovranno inol- 

saHrin ?n^servizi Sie dov?eb- il P iano edilizio universitario tre decidere, nei prossimi 
salario In servizi cne dovrete £ scarsissimo fi- tuorni, quale metodo seguire 

bere entrare in vigore da no- l ^™ m ento wr f aeStal in per avviare la consultazione 
vembre prossimo. L obiettivo una citTà come Perugia «con" sull’accordo che rinnova il 
è cond zlonato dallo stato di „*, „* co , Perugia «con contratto di lavoro dei me- 

Ps.rpr. 7 T niittiiP dei qprvi 7 i gestionata» da numerosissi- contratto ai lavoro aei me 

EH franti ó comunque me presenze studentesche. talmeccanici raggiunto il 1. 
„ U°nte a ciò, comunqu-, critiche condivise anche dal maggio. Su questo argomen- 
1 UDA non si muove in una , . „ *Q cj Hnvrpbbp tenere in set- 

nnsirinne Hi rifintn ma chip- segretario provinciale della rPJ 51 aovr coDe tenere, in set 

de n^rise garanzie mima Dc Sbrenna che ha ricorda- Umana, forse mercoledì stes¬ 
ele precise garanzie, prima termini ehp a so * la riunione del consiglio 

fra tutte ladeguamcnto del , , ad termini cne e passato .. fabbrica 

Pi . nn orili ì 7 ì#t «IIP urgenze il tempo in cui 1 università si ui iaoonca. 

Piano edilizio alle urgenze Pieno successo, infine, del* 

dell’edilizia assistenziale (co- ° . l’iniziativa dì vitrilanza one- 

cirn 7 ir.no immediato Hi una Un particolare curioso: sem- i iniziativa ai vigilanza ope 
struzlone immediata ni una £ ra i a m fabbrica attuata alla 

nuova mensa in via Pascoli, Dra cne n < )n C1 sla uaa dI ' «Terni» 

riadattamento dell’edificio retta con^cenza tra due e- sabato e domenica per 

Hoii'ov mattatoio in ppn*rn sponenti dello stesso partito c e *J p 

dell ex mattatoio in centro . termini p shrpn 48 ore ininterrotte, decine e 

sociale, ampliamento del ciato H fa^to cDe H mTt- decine di lavoratori hanno 

collegio di agraria). • richiesto le «tenera- presidiato a turno le mura 

Una seconda richiesta è ‘9.. na ncniesto le « 0 ener.i es i erne della fabbrica eH i 

»<«>«■ meli, di procedere ad Mi » a SSrtf rem£ “i . la 

mcrSTàr cefirTsTorio Si parola? SS, sUaSa por’ di" Partecipazione consistente del 

mere nel centro storico tra .vVnilitjinti demnerUtiani » lavoratori alla vigilanza, ha 

mite convenz oni. per permet- «mimanti democristiani ». dimostrato una volta di oiù 

tere a tutti eli aventi diritto 11 direttore amministrativo 

tere a tutu gii aventi ««mu ripll’iinivprciln ha fallo la nar- la maturità e il senso di re- 

di usufruire del servizio. ?e del difensore ad oltranza sponsabilità della classe ope- 

Centrale è stata anche la te dei diiensore ad oltranza ternana che ha voluto 

rictrnfinra 7 inne del servizio del Diano edilizio. Un inter- lui» ternana, tue na vuiuio 

ristrutturazione dei servizio . . . immedia, manifestare il suq. impegno 

librar o tramite convenzione vento cne e stato immeaia non solo nella protezione dei 

con l’EUCOP tamente ridimensionato e ri- Vo L dLu» 

e ... .. . j j- h.iiiitn dm cpcrrptnrin nrn- luoghi di lavoro e delle strut- 

Alla attenzione della discus- “ attatd S gomini ture Produttive, ma anche 

sione e stata posta la realìz- v, . nc,ale Pomini j rafforzamento delle isti¬ 

gazione dei orezzi della men- che ha ribadito la necessita mm neuT battag a per 
«a dirfprpn 7 iTtì npr fasce d> di un concreto cambiamento U1 .7 uaiiagua pei 

sa auierenziau per iasce a. , - irirlir ; 77 i ^nntpnnti garantire sicurezza e ordine 

reddito che dovrebbero en- di alcuni indirizzi contenuti democratico. 


PERUGIA. 3. 

Questa mattina si è svol¬ 
to nella sede del Consiglio di 
Amministrazione dell'Opera 
Universitaria un incontro tra 
Il professor Dozza e le dele¬ 
gazioni delle organizzazioni 
studentesche democratiche: 
UDA e Comitato di Lotta. 

Nuova Università, l’organiz¬ 
zazione studentesca della DC. 
pur Invitata non ha parte¬ 
cipato. 

I/UDA, promotrice dell’in¬ 
contro. ha posto al centro del 
dibattito il problema del pre¬ 
salario in servizi che dovreb¬ 
bero entrare in vigore dal no¬ 
vembre prossimo. L’obiettivo 
è condizionato dallo stato di 
carenza attuale del servizi 

DI fronte a ciò, comunque. 
l’UDA non si muove in una 
posizione di rifiuto ma chie¬ 
de precise garanzie, prima 
fra tutte l’adeguamento del 
Piano edilizio alte urgenze 
dell’edilizia assistenziale (co¬ 
struzione immediata di una 
nuova mensa in via Pascoli, 
riadattamento dell’edificio 
dell’ex mattatoio in centro 
sociale. ampliamento del 
collegio di agraria). 

Una seconda richiesta è 
stata'quella di procedere ad 
un ampio reperimento di ca¬ 
mere npl centro storico tra¬ 
mite convenzioni, per permet¬ 
tere a tutti gli aventi diritto 
di usufruire del servizio. 

Centrale è stata anche !a 
ristrutturazione del servizio 
librario tramite convenzione 
con l’EUCOP. 

Alla attenzione della discus¬ 
sione è stata posta la realiz¬ 
zazione del prezzi della men¬ 
sa differenziati per fasce di 
reddito che dovrebbero en¬ 
trare in vigore entro il 15 mag¬ 
gio e di cui gli studenti han¬ 
no richiesto il rinvio al pros¬ 
simo anno accademico. 

Il presidente dell’ Opera. 
Dozza. si è limitato a pren¬ 
dere atto delle proposte avan¬ 
zate dagli studenti e ha an¬ 
nunciato la convocazione del 
Consiglio dell'Opera, per di¬ 
scutere il problema, a vener¬ 
dì pomeriggio. 

* • * 

Ampia convergenza di forze 
« esterne e interne » all’uni¬ 
versità su un tema di fondo 
«l’Ateneo non può essere più 
gestito senza una diretta par¬ 
tecipazione alle scelte da par¬ 
te di tutte le forze che ope¬ 
rano nel territorio». 

Questo il primo dato posi¬ 
tivo che emerge dall'incontro 
di ieri (tenutosi nell’aula ma¬ 
gna della facoltà di scienze 
politiche) tra Università, rap¬ 
presentata dal Rettore Ermi- 
ni. ed enti locali. Regione, 
Provincia. Comune, organizza¬ 
zioni sindacali, e studente¬ 
sche, forze politiche, istituti 
universitari. 

L’incontro richiesto da tut¬ 
te le componenti presenti nel- • 
la consulta comunale sui prò- 1 


blemi dei servizi universitari, 
verteva sull'esame del piano 
quinauennale per redilizia 
universitaria. 

Il vicesindaco Menichetti 
ha ribadito le proposte già 
avanzate daH’Amministraziose 
comunale che individuavano 
precise priorità da definire 
in merito agli interventi edi¬ 
lizi contenuti nel piano, e tut¬ 
ta una serie di indicazioni 
di modifica del piano stesso 
in alcuni punti particolar¬ 
mente slegati dalla situazione 
reale. Basta ricordare come 
il piano edilizio universitario 
assegni uno scarsissimo fi¬ 
nanziamento per i servizi in 
una città come Perugia «con¬ 
gestionata» da numerosissi¬ 
me presenze studentesche. 

Critiche condivise anche dal 
segretario provinciale della 1 
DC Sbrenna che ha ricorda¬ 
to ad Ermini che è passato 
il tempo in cui l’università si 
autogestiva. 

Un particolare curioso: sem¬ 
bra che non ci sia una di¬ 
retta conoscenza tra due e- 
sponenti dello stesso partito 
quali appunto Ermini e Sbren¬ 
na. dato il fatto che il Ret¬ 
tore ha richiesto le « genera¬ 
lità » al segretario provincia¬ 
le dc prima di concedergli la 
parola, cosa strana per due 
«militanti democristiani ». 

li direttore amministrativo 
dell’università ha fatto la par¬ 
te del difensore ad oltranza 
del piano edilizio. Un inter¬ 
vento che ò stato immedia¬ 
tamente ridimensionato e ri¬ 
battuto dal segretario, pro¬ 
vinciale della CISL Pomini 
che ha ribadito la necessità 
di un concreto cambiamento 
di alcuni indirizzi contenuti 
nel piano stesso. 

Un altro elemento positivo 
che è emerso dall'incontro di 
domenica riguarda la posizio¬ 
ne espressa dal corpo acca¬ 
demico. Tranne un'unica ec¬ 
cezione. il preside della fa¬ 
coltà di lettere, numerosi do¬ 
centi hanno esposto critiche 
e suggerimenti tenendo conto 
delle esigenze generali della 
Università tralasciando parti¬ 
colarismi c richieste di Isti- | 
tuto o dì facoltà. , 

In una logica generale si | 
è inquadrato anche l’interven- i 
to dell’assessore regionale Ab- ! 
bondanza che ha fatto preci- J 
se preposte per il futuro as ; 
setto delle biblioteche in una 1 
dimensione territoriale cui de- I 
ve inserirsi l'università. 

Ermini ha detto che terrà 
conto delle Indicazioni emer- 1 
se dall’incontro nel consiglio 
di Amministrazione dell'Uni¬ 
versità di domani, del resto 
non potrà non farlo dato 
che ormai la realtà dimostra 
come l problemi dell'Universi- ; 
tà siano di fatto temi su cui i 
esiste un'amoìa parteciDazio j 
ne di tutte le forze regionali i 

Gianni Romizi ! 


Il Comitato Regionale Umbro del PCI ha iniziato in 
questi giorni la discussione negli organismi dirigenti ed 
in tutte le organizzazioni per procedere alla formazione 
delle liste per la Camera ed il Senato. 

Pur nella ristrettezza dei tempi, dovuta allo sciogli¬ 
mento anticipato delle Camere, i comunisti, ancora una 
volta, vogliono comporre delle liste sulla base di una 
ampia consultazione e partecipazione non solo degli 
iscritti, dei militanti, ma di tutti i cittadini, di quanti 
avvertono nell'impegno dei comunisti uno dei punti lon- 
damentali di certezza per sviluppare in Umbria e in 
Italia la democrazia e il progresso sociale. 

■ In questi giorni si sono già tenute le riunioni di 
tutte le organizzazioni di comprensorio che avvieranno 
ora il lavoro di convocazione di assemblee popolari 
presso ogni sezione. 

Al termine di questo impegno che i comunisti consi¬ 
derano parte determinante del modo stesso nel quale 
presenteranno i loro programmi e le loro idee alla valu¬ 
tazione delle masse popolari, si riuniranno i due comi¬ 
tati federali di Terni e di Perugia e il comitato regio¬ 
nale che ratificheranno le proposte per le liste: tali riu¬ 
nioni sono convocate per venerdì e sabato prossimi. 

Sottolineare il metodo dell’ampia partecipazione e 
della democrazia è un modo per rendere concreti e 
credibili quei criteri di fondo che hanno sempre guidato 
i comunisti nella scelta dei parlamentari. 

L’onestà, il rigore politico ed intellettuale, il collega¬ 
mento con le masse popolari, la capacità di portare un 
contributo significativo al lavoro del Parlamento per 
doti di competenza, per professionalità ed esperienza 
sono i criteri che i comunisti hanno posto a base di 
questa consultazione. 

L’impegno che il PCI sottolinea davanti all'insieme 
della comunità regionale è che le Uste per la Camera 
ed il Senato, i singoli candidati proposti, rappresente¬ 
ranno la sintesi, al piu alto livello, di quei processi nei 
quali in questi anni ed in questi mesi, in Umbria e nel 
Paese, si è venuta rafforzando la fiducia delle forze 
sociali democratiche verso i comunisti per il risanamento 
e il rinnovamento del Paese. 


Dal consiglio comunale di Spoleto 

Approvato lo statuto per 
il Consorzio sanitario 


• SPOLETO, 3 

Il Consiglio comunale di 
Spoleto ha approvato nella 
sua ultima seduta lo statuto 
del consorzio per i servìzi 
sanitari ed assistenziali del 
comprensorio. E’ questo un 
importante passo, che ha vi¬ 
sto uniti nella decisione 
tutti i comuni del compren¬ 
sorio, verso l’organizzazione 
di un diverso tipo dì assi¬ 
stenza sanitaria e sociale, 
che utilizzi tutte le struttu¬ 
re pubbliche operanti nel 
settore coordinandone l’atti¬ 
vità. 

Si tratta di adempiere a 
quanto previsto dalla legge 
regionale n. 57 e dal piano 
sanitario regionale, che met¬ 
tono gli enti locali nella 
condizione di muoversi in 
modo nuovo nel settore sani¬ 
tario ed assistenziale, sup¬ 
plendo alle gravi carenze 
determinate dalla mancata 
realizzazione della riforma 


sanitaria della quale pesanti ] 
responsabilità pesano sulla 
Democrazia cristiana. 

L’approvazione dello sta¬ 
tuto del consorzio era stata 
preceduta da una riunione 
indetta nella sede del Comu¬ 
ne di Spoleto dal Diparti¬ 
mento servizi sociali della 
Regione Umbria alla quale 
parteciparono operatori sa¬ 
nitari, sindaci, consiglieri ed 
assessori dei comuni del com¬ 
prensorio, sindacalisti e rap¬ 
presentanti dì consìgli di 
fabbrica e delle forze poli¬ 
tiche democratiche. 

In quella riunione fu ri¬ 
badito l’impegno di accele¬ 
rare i tempi dì attuazione 
della legge 57 e di varare lo 
statuto comprensoriale. 

Questo è oggi una realtà 
che conferma lo spirito inno¬ 
vatore che muove gli enti lo¬ 
cali concretamente sostenu¬ 
ti dalla attività legislativa 
della Regione. 


PERUGIA, 3' 

Era colma in tutti i posti 
a sedere (qualcuno per un 
po’ di tempo è rimasto in 
piedi) la sala della Vaccara, 
gremita di genitori interve¬ 
nuti all’assemblea costituti¬ 
va del COGIDAS. l’associa¬ 
zione - democratica dei ge¬ 
nitori. 

Il successo è tanto più si¬ 
gnificativo se si considera 
che il comitato promotore 
non ha potuto, per indispo¬ 
nibilità finanziaria, fare del 
manifesti di convocazione — 
limitandosi ad un ciclostila¬ 
to spedito per posta - 

Introducendo, la signora 
Benita Rosso, vice presiden¬ 
te del COGIDAS di Roma, 
ha ricordato i motivi c le 
esigenze su cui si aggregò 
qualche anno fa la prima 
associazione che prese quel 
nome. I picchiatori fascisti 
imperversavano — impuniti 
— nelle scuole romane, i po¬ 
teri pubblici erano latitanti 
io addirittura complici in al¬ 
cuni settori « separati » e re¬ 
pressivi) (era messa in pe¬ 
ricolo la stessa incolumità 
fisica dei giovani), era in 
pieno svolgimento quella 
strategia della tensione che 
mirava a colpire al cuore il 
movimento operaio e studen¬ 
tesco. 

L’azione del COGIDAS si 
fece ancora più Incisiva — 
e la sua base andò via via 


Anche quest'anno migliaia di ternani nelle vie per la sfilata dei carri 

CANTAMAGGIO, CANTO DI LIBERTA 

Un’antica manifestazione, legata ai riti pagani, che sta ritrovando piano piano la sua originalità 
dopo la vecchia gestione ENAL — Due volte non si è «cantato»: con Mussolini e con Sceiba 


Dopo la terza sconfitta consecutiva della Ternana 

Sarà più dura ma la « A»> 
è ancora a soli 3 punti 

PERUGIA. 3 ? rio del’.e « fere » non è cor- 


I! Perugia pareggia per la 
seconda volta consecutiva in 
casa e corona con successo 
l’inseguimento al Cesena, che 
ora appare in classifica al 
settimo posto a quota 29. 

Quindi solo all’ultima gior¬ 
nata si saprà chi delle due 
formazioni si dovrà fregiare 
del simbolico scudetto della 
provincia. 

I grifoni visti ieri a Pian di 
Massiano contro la « fu In- 
ter» ancora una volta non ci 
hanno entusiasmato. Classica 
cara di fine campionato con 
i giocatori che sembrano più 
pensare alle prossime ferie 
che a concentrarsi sul rettan¬ 
golo verde. 

La bandiera a brandelli del¬ 
ia gloriosa Inter è sorretta 
ancora dalle mani di tre vec¬ 
chi pilastri ultra trentenni, 
per l’esattezza Mazzola. Ber¬ 
lini c Facchctti. t 

Un solo disappunto verso il 
bravo Ilano Castagner. Come 
mai in queste rimanenti par¬ 
tite non da ancora spazio in 
prima squadra a giovani pro¬ 
dotti del vivalo locale come 
Stefanetti. Goretti e Dalloro, 
che darebbero l’anima in que¬ 
sti ultimi 180 minuti di cam¬ 
pionato che rimangono da 
giocare. 

• • • 

E la pace sia con noi. La 
Ternana torna anche da Pe¬ 
scara con le pive nel sacco 
c rimedia la terza sconfitta 
consecutiva con l’identico 
punteggio di 0 a I. 

Ieri però le attenuanti so¬ 
no diverse c il vero avversa- 


tamente staio il Pescara, 
bensì la più nera sfortuna. 

Dopo appena nove minuti 
di gioco Fabbri era costretto 
ad utilizzare già il 13. gioca¬ 
tore in panch:na. per l’infor¬ 
tunio capitato al valido Ma¬ 
stello. se questo non bastas- 


A sostegno della lotta dei 
lavoratori del parastato, la 
Federazione comunista terna¬ 
na ha preso posizione con un 
comunicato. 

I comunisti ternani, nel ri¬ 
confermare l’adesione alla 
battaglia che i dipendenti del 
parastato conducono, ricorda¬ 
no che la vertenza si trasci- 
i na ormai da oltre sette anni, 

■ senza che. nonostante l’ipote- 
| si di accordo raggiunta il 4 
I marzo scorso fra organizza- 
j zioni sindacali e una delega- 
1 zione degli Enti, la Preside.n- 
; za del Consiglio dei ministri 
’ abbia fornito precise risposte 
alle richieste dei lavoratori. 

. Nel frattempo, a causa an¬ 
che del complice silenzio go¬ 
vernativo, si registrano ten¬ 
tativi pericolosi volti ad in¬ 
serire nel contratto elementi 
di divisione, per rompere 
l’unità della categoria e mo¬ 
dificare alcune condizioni di 
! inquadramento di taluni set- 
j tori. 

j Lo stato di disagio dei la- 
i voratori ha ripercussioni ne- 
i gative per le migliaia di uten* 

| ti del servizio. Da questa si- 
1 tuazione occorre uscire al più 
! presto riaffermando, nel con- 
* fronti del governo, il diritto 
! della categoria ad ottenere 
I li primo contratto nazionale. ; 
i I comunisti sollecitano la | 
j immediata e positiva conclu- 1 
| sione della vertenza., non so- 
’ ’o per obbiettive ragioni re- 
i tributive. ma soprattutto per 
affermare, attraverso l’attua- 
i zione del contratto, un primo i 
I avvio delia ristrutturazione : 
j dell’intero settore parastata- j 
1 le che ponza te basi di un . 
J moderno ed efficiente servizio j 
j di sicurezza sociale, per scon- j 
j giurare ulteriori gravi conse- j 
guenze per i pensionati, i di- | 
j soccupati, i lavoratori che da- i 
| gli istituti parastatali trag- j 
i irono fondamentali prestaz.o- ; 
1 ni. per dare, infine, con l’ap- i 


TERNI. 3 

A Terni alle 9 di sera nean¬ 
che il rumore delle Acciaierie 
riesce a turbare la calma e 
Il silenzio delle strade; il pas¬ 
so frettoloso di qualche grup¬ 
petto di persone echeggia nei 
viottoli deserti, i semafori al¬ 
ternano i colori senza veder 
passare che poché auto ritar¬ 
datane. 

E’ sempre cosi per 383 gior¬ 
ni all’anno; ma la sera del 
30 aprile, alle 21. le strade 
e le piazze sono attraversate 
per lungo e per largo da bam¬ 
bini tenuti per mano da 
mamma e papà, da vecchi, 
da giovani, da carri, tirati 
con i trattori traboccanti di 
personaggi in costume. Illu¬ 
minati da dieci cento, lam¬ 
padine di tutti i colori. 

Sono i Carri di Maggio, pre¬ 
parati da mesi, con minuzio¬ 
sa pazienza, dagli abitanti dei 
vari quartieri e paesini. E i 
ternani li accolgono così con 
un entusiasmo inusuate, river¬ 
sandosi a migliaia nelle 6 tra- j 
de. facendo ala al passag¬ 
gio di quegli strani carri. ' 
sempre diversi, alcuni « di- i 
simpegnati ». con un albero ! 
di pesco e una decina di ra¬ 
gazzine chiassose che agitano 
le braccia salutando la folla, 
altri più sofisticati, avveniri¬ 
stici, altri invece più impe¬ 
gnati. portatori di un mes¬ 
saggio particolare, ma tutti 
comunque preparati con im¬ 
pegno ed orgoglio dai « mag- 
glaioli » e dalla città intera. 

Cosa c’è da sapere su que 
sta festa? Perché i ternani 
la sera del 30 aprile si river¬ 
sano per le strade? Solo per 
vedere quei quattro « carret¬ 
ti »? La spiegazione a questi 
interrogativi può essere tro 
vata solamente nella tradizio¬ 
ne. nella storia di questa fe¬ 
sta che è vecchia di secoli 
e secoli. : 

La festa del Maggio a Ter- 1 
ni si perde nella notte dei I 
tempi. Come per altre zone 





Il carro allegorico di Arrone, anch'esso, come molti altri, ispirato al tema del lavoro 


d’Italia essa trae origine dai 
riti pagani che i contadini 
tenevano per propiziare un 
buon raccolto. E’, quindi, una 
festa prettamente agreste ed 
è rimasta cosi fino agli inizi 
dt questo secolo. I « maggiaìo- 
li » ancora nel 1920 aH’lncirca 
giravano per le case cantan¬ 
do stornelli e ballando fino a 
notte inoltrata. E’ stato 
Fulgenzio Protetti, uno del 
maggiori poeti ternani degii 
inizi del secolo, a proporre a 
questi « maggiaioli » di salire 
sopra un carro e girare per 
la città. Da qui quindi i carri 
di Maggio, trainati prima da 
buoi e poi da variopinti trat¬ 
tori. 

Una forte scossa il Canta- 
maggìo l’ha subita in due mo¬ 
menti sul piano della omo¬ 
geneità culturale. Nel passag¬ 
gio della città da villaggio 
agricolo a città indusrtiale, 
con la conseguenza di porta¬ 
re nel centro urbano le varie 
manifestazioni paesane e rio¬ 
nali. e nel diversificarsi, as¬ 


sai rapido, del dialetto, dopo 
l’afflusso a Terni di numerosi 
immigrati, attratti dalla rapi¬ 
da industrializzazione che sta¬ 
va subendo la città. E’ stato 
dunque Proietti ad evidenzia¬ 
re il carattere «cittadino» 
che stava assumendo la festa 
del Maggio, anche per via 
della rapida urbanizzazione. 

Cosi, la fascia del bianco¬ 
spino scompariva dalla mano 
dei « maggiaioli » per pian¬ 
tarsi sulle assi di un carretto. 
Un certo Furio Miselli, altro 
poeta ternano, non era però 
molto d’accordo, e più di lui 
il fascismo che riuscì a far 
scomparire la festa del Mag¬ 
gio. In effetti, questa festa 
agreste, dove si cantava il 
Maggio del popolo, il Maggio 
del lavoratore della terra pri¬ 
ma e dell’industria poi. ha 
rappresentato sempre un mo¬ 
mento di aggregazione delie 
masse popolari, un momento 
di incontro. 

Certo questo al fascismo 
non è sfuggito; cosi con la 


repressione è riuscito a spez¬ 
zare una tradizione veccnia 
di secoli, ad impedire il li¬ 
bero aggregarsi. Un vuoto di 
oltre vent’anni non è comun¬ 
que riuscito a cancellare il 
contenuto della festa. Già noi 
’44 la popolazione ternana jA 
riversava per la notte del 
30 aprile, sulle strade per 
cantare la libertà, per can¬ 
tare quel mangio nuovo che 
vedeva ancora una volta in¬ 
sieme tanta gente. Ma per 
questa festa la repressione 
non ha avuto scrupoli nean¬ 
che immediatamente dopo la 
Liberazione. Il governo Scei¬ 
ba vedeva anch’esso un « pe¬ 
ricolo » in quel libero riunirsi 
e decine di ternani furono ar¬ 
restati per aver organizzato il 
« Cantamaggio ». 

Ma la festa è riuscita co¬ 
munque a riconquistarsi spa¬ 
zio, trascendendo pero da 
quelle che erano !e r-ue tra 
dizioni. La gestione ENAL e 
dell’ente dei turismo scopiaz¬ 
zò ì carr. d: Viareggio e altre 


TERNI - Con i consigli d'istituto 


Un ciclo di incontri della Provincia 
per i problemi della media superiore 


I se un minuto dopo il fortuno- 1 p.icaz.or.e del contratto, at- 

! so gol dei biancoxielesti ve- i tuaz-.one al e direttive delia | 

1 n;va espulso Piatto altro car- i ’.ezze n. <0 per la nstruttu- , 

dine dei gioco di Fabbri. I razione del settore^ e l aboli- j 


Quindi la Ternana si e trova¬ 
ta nella situazione di dover 
rimontare una rete in d.eci 
uomini. Più iella di così? 
quando è armato Fabbri la 
Ternana era ultima in c’.as- 


[ zione degli enti inutili. j 

• I comunisti ternani, nel ma- j 
1 n. festa re la loro solidarietà > 
I a: lavoratori, lanciamo un ap- i 
j pel o affinchè le giuste riven- ! 
: <i.canon: della categoria sia- j 


sìfica 


si cercava solo d: ! rio manifestate con il nec-'s- 


condurre la navicella rosso- , 
verde nel porto della salvez- ! 
za. Tutto questo lo diciamo j 
perchè ultimamente, ricoo le ; 
sconfitte di Fozcta e quella j 
intema con il Catania abbia- > 


sano senso di responsabilità 
e siano ricercati, nella lotta, 
moment: di unità e di accor¬ 
do con ie altre categorie. 

I comunisti ternani chiedo¬ 
no infine che i lavoratori tutti 


mo letto : ro^ocont: d: alca- i contribuiscano, con il loro so- • 


n: coltegli:- le loro critiche 
si sono apparse troppo sp.e- 


steeno. a costruire sbocchi po¬ 
sitivi alla lotta dei parasta- 


tate ne; confronti de; gioca- j tal;, perche, in particolare. 


tori e del tecnico. 

Tre sconfitte consecutive 
sono dure da dizenre ed à il 
morale dei eiocaton che va 
rinsaldato in questo panico 
lare momento 

Fabbri, di cui apprezziamo 
le indiscusse capacità, sa 
prà certamente riportare ì 
suoi ragazzi verso la strada 
della riscossa. Mancano an¬ 
cora sette partite e tutto può 
ancora succedere in questo 
pazzo campionato di serie B. 

Guglielmo Mazzetti 


si mantenga fede agli Impe¬ 
gni derivanti dalla legge 70. 


Lutto 


SPOLETO. 3 

E* scempino a Spoleto il com¬ 
pagno Adelmo Cirlmi, nob.ie • 
stimata figura di lavoratore, pa¬ 
dre dal nostro compagno Sergio, 
consigliere comunale di Spoleto. 
Al compagno Sergio ed at suoi 
!am I ari giungano le fraterne con- 
doglianie dei compagni di Spole¬ 
to e de l'Unita. 


TERNI. 3 

L’Amministrazione Provin 
c;a!e d: Terni ha proposto 
un piano d: incontri con ì 
diversi consigli d: istituto 
della scuola media superiore, 
al fine d; affrontare un am¬ 
pio dibattito sui problemi ge¬ 
nerali della scuola. I temi del 
confronto sono offerti da tre 
elementi di fondo anche se ;ì 
d.batt.to s: potrà fare piu 
largo. 

Q L’approvazione della lez 
ge ist.tutiva de; 3 d.stret- 
t; scolastici sul territorio del¬ 
la provincia di Terni; 

Q L'esame delle condizioni 
della scuola media supe 
riore nella provincia di Ter¬ 
ni. così come sono emerse 
dalla « indagine » svolta dal¬ 
l’Amministrazione; 

Q Le possibilità di spasa 
iscritte nel bilancio di 
prev*sione 1976 relativamente 
alle competenze dc’la pro¬ 
vincia verso la scuola. 

La elezione degli organi di¬ 
strettuali è di decisiva im¬ 
portanza affinché si possa 
realmente affrontare la que¬ 
stione della formazione cul¬ 
turale e professionale che la 
scuola è chiamata a produr¬ 
re. La individuazione dì un 
territorio scolastico, una co¬ 
munità che concretamente si 
rapporta col suo strumento 


culturale fondamentale qua¬ 
le è !a scuoia, un organo di 
governo d; questo strumento 
e delle relazioni che esso 
deve avere col complesso del 
terr.torio e della comunità 
che ospita, sono le condizioni 
necessarie per determinare 
uno sviluppo della comunità 
e de; suoi strumenti realmen¬ 
te armonico con il passato 
storico. !e esigenze presentì, 
le prospettive future che sa 
no proprie, specifiche, origi¬ 
nali d; quella comunità. 

li distretto è ù mezzo di 
recupero più idoneo di una 
r.gorosa v.sione comprenso- 
naie che. anche per quanto 
attiene ai problemi deila 
scuoia e della cultura, con¬ 
sente quei processi di riequì- 
librio nello spirito del poli¬ 
centrismo come scelta d: pa 
litica regionale: un modello 
di assetto del territorio per 
lo sviluppo della democrazia, 
de; rapporti sociali ed eco¬ 
nomici. Il distretto come or¬ 
gano di partecipazione e di 
programmazione poiché In¬ 
dubbiamente la scuola è tra 
i settori della società più 
esposti a questo bisogno. 

Del resto l'indagine è stata 
condotta, nella ricerca, nella 
aggregazione di dati con que¬ 
sta visione dell'articolazione 
territoriale. Le conclusioni 


che essa suggerisce si inne¬ 
stano in una metodolog.a del 
la programmaz.one scolastica. 

Ubicazione deile strutture 
e loro effetti sulla scolar.tà. 
sulla pendolarità, sulle opz:a 
ni professionali. Stato disor¬ 
ganico dei servizi (trasporti, 
mense) e loro carenze. 

II livello stesso degl, stra 
menti didattici se è basco 
complessivamente, s: d.vers. 
f.ca secondo la disposizione 
territoriale delie strutture. 

L’indagine, con la forza de. 
numeri, ha p.enamente d.mo 
strato che la pendolarità, te 
proven.enze. i temp, di atte 
sa. le condizioni delie strut 
ture, sono altrettanti elemen¬ 
ti che condizionano le scelte 
dei giovani. 

L’efficienza del rapporto 
scuola-territorio diviene co¬ 
si momento decisivo per lo 
esercizi del diritto allo 
studio. 

Da qu; la necessità di af¬ 
frontare la organizzazione 
della scuola, a livello di di 
stretto, capace di recepire 
e qualificare le lìbere deter¬ 
minazioni di tutti i giovani. 

La programmazione scola¬ 
stica sul territorio è del re¬ 
sto l’asse portante di un nuo¬ 
vo rapporto scuola-società, e 
questo rapporto può e deve 
avere un decisivo ruolo nel 


processo d. riforma e di r.- 
conversione dei sistema pra 
duttivo. 

L’obiettivo di una scuo.a 
rinnovata c riqua Ili.rato sa 
ra raggiunto so.o quando sa¬ 
rà superato lo scarto, cge. 
drammatico, tra scuoia e la¬ 
voro. 

lì bilanc.o d. previsione del¬ 
ia Pro. inc.a. per Tanno 197S 
per : valori politici venera., 
che io isp.rano.per ia forza 
delie conoscenze arqu-'.te. 
tende a costru.re ie condiz.o- 
n: d: una este.-a condizione 
di fruibilità de. dir.tto a.lo 
stud.o In primo luogo cren 
ta i suoi impegni per mod.- 
ficare 1 attuale orgamz/az.o 
ne degii studi affermando la 
gratuita degli strumenti di¬ 
dattici dei quali dotare non 
il singolo studente, bensì ia 
classe o l’istituto per creare 
un patnmon.o r.utilizzabilo 
dalla collettività eliminando 
gli sprechi e le specuiaziom 
Superamento del l’assistenza 
individuabile per costruire 
servizi «comunitari»: stru¬ 
menti collettivi per l’appren¬ 
dimento e la ricerca, traspor¬ 
ti, mense, assistenza medica. 

Ugo Lucarelli 

Allcttor» dii Kuola 
dell* Prov.nc.c di Terni 


iniziative delle più diverse re¬ 
gioni d’Italia, lasciando ca¬ 
dere il Cantamaggio in uno 
squallido «happening» a sco¬ 
po turistico (così almeno cre¬ 
devano). Oggi ia festa sta len¬ 
tamente riprendendo colore, 
grazie soprattutto all’impe¬ 
gno degli amministratori, del- 
l’ARCIUISP. dell’attuale ge¬ 
stione deil’Ente del turismo. 
Si è ritornati in un certo 
senso al tema agreste della 
manifestazione, non trala¬ 
sciando i problemi del lavoro, 
i problemi della critica situa¬ 
zione dell'economia, l'antifa¬ 
scismo. 

« E’ triste ricorda quanno 
nun se potea cantà, è tris l e 
ricorda, quanno nun se potea 
ballò, quanno pc' n'ideale nun 
eravamo uguali e flnarmente 
eccoce quà a ’stù Maggio de 
felicità a quisto mese pieno 
de colori pe fà da sfondo a 
’sti balli con quisti cori — ». 

Questa canzonetta, cantata 
sul carro di Prisciano. è signi- 
ficiativa del diverso carattere 
che sta riassumendo la ma¬ 
nifestazione dopo la vecchia 
assurda gestione ENAL. che 
ha provato anche quest’anno 
a riproporsi con qualunquisti¬ 
ci messaggi « agresti ». 

Quest’anno inoltre i carri 
allegorici (erano 12 ) sono sfi¬ 
lati per tutta la città. Al 
quartiere Italia ii tema era 
« Maggio in fabbrica » e cosi 
anche in altre zone il carat¬ 
tere era significativo e por¬ 
tatore di nuovi messaggi. 

Tutto sommato in questo 
Cantamaggio c'è molto da 
Mcprire. su questa manife- 
staaione di popolo c’è da di¬ 
scutere ancora molto, è il ca¬ 
so. t* ne siamo convinti, di 
aprinr un dibattito più am¬ 
pio. su’.la riscoperta dei va¬ 
lori «Iella tradizione ternana. 
E questa festa è un po' l’ani¬ 
ma di questa tradizione. 

Raimondo Bultrini 


Perugia: 
riunito ieri 
il Consiglio 
comunale 

P.ERUGIA, 3 

5: c r.unito iftiesta sera il 
Consiglio comumle d; Perù- 
g .3 per prendere, in esame 
numerosi temi a-l’ordine del 
giorno. Oltre alla ratifica di 
alcuni prowedim«nti urgen¬ 
ti presi a suo tenipo dalia 
giunta comunale si è dibat¬ 
tuto su tre provvedimenti 
paiticoìari. li dibattito ha 
r.guarcato infatti l'assetto 
dei’.'aer rport o di S. Egidio 
per cu. è prevista una n- 
strutturaz.one ed un poten- 
z imen'o 

S, e d_=ciiùaO anche suite 
necessità d: restauro (Velia 
sala dei No*an che rapare 
senta una preziosa testima 
manza stor.ca da tutelate 


assumendo dimensioni di 
massa — con l’introduzione 
dei decreti delegati e col 
braccio di ferro che subito 
si instaurò tra volontà demo¬ 
cratica dei genitori e siste- 
batica azione ostruzionistica 
dell’apparato politico-burocra¬ 
tico della scuola (Ministero. 
Provveditorati, presidi rea¬ 
zionari). 

Basti ricordare l’impegno 
profuso dal Ministero nello 
impedire, con risibili argo¬ 
mentazioni giuridiche, la pub¬ 
blicità delle sedute degli or¬ 
gani colleigall. il diluvio dt 
circolari restrittive, emana¬ 
te con tipico senso democri¬ 
stiano dallo Stato, dei pote¬ 
ri attribuiti dalla «legge» 
ai consigli di cìrcolo e di 
istituto, la vanificazione della 
autonomia amministrativa 
degli stessi consigli, costret¬ 
ti ad accettare bilanci bloc¬ 
cati e praticamente prefab 
bricati dai Provveditorati. 

Puntuale e decisa è stata 
finora l’azione del COGIDAS 
sorti in breve tempo in di¬ 
verse città italiane, non so 

10 nel denunciare la prassi 
(e la volontà) antidemocra¬ 
tica del Ministero, mn an¬ 
che nell’informare con preci¬ 
sione i genitori e nel fornir¬ 
gli strumenti concreti di in¬ 
tervento negli organi elevi¬ 
vi della scuola («Il giorna¬ 
le dei gentitori », mensile edi 
to dalla Nuova Italia, e pre¬ 
zioso strumento di orienta¬ 
mento per eletti e interessa 
ti ai problemi della scuo 
la. si avvale del soste¬ 
gno e della collaborazione 
dei COGIDAS). 

Questi sono anche gli in¬ 
tenti con i quali sorge il 
COGIDAS di Perugia, e che 

11 dott. Battistacci. presiden¬ 
te del tribunale dei minoren¬ 
ni, ha efficacemente espo¬ 
sto a nome del comitato pro¬ 
motore. Intenti che si posso¬ 
no sintetizzare in questi 
punti: 

a) realizzare un collega¬ 
mento costante per un so¬ 
stegno organizzativo al ge 
nitori nei diversi momenti 
classe ai consigli di distretto, 
di cui bisogna chiedere con 
forza l’istituzione per l’inizio 
del prossimo anno scola¬ 
stico); 

b) fornire elementi cono 
scitivi e se necessario anche 
assistenza sul problema dei 
libri di testo, sulle circola¬ 
ri ministeriali e l'interpreta¬ 
zione delie norme legislative, 
sulle forme di esperiinenta- 
zione ecc.; 

c) affrontare i problemi 
della riforma della scuola, 
sul piano delle strutture e 
delle metodologie; 

d) contribuire, in un rap¬ 
porto costrittivo ma anche 
dialettico con gli Enti loca¬ 
li, alla migliore dislocazione 
territoriale delle strutture 
scolastiche, privilegiando ti¬ 
pologie edilizie che favori¬ 
scano il rinnovamento della 
scuola: 

e) favorire l’apertura del¬ 
la scuola al quartiere, c cioè 
l’utilizzazione sociale dei suoi 
spazi e del suo patrimonio 
culturale, perseguendo una 
integrazione tra scuola c ser¬ 
vizi sociali, culturali, sporti¬ 
vi e ricreativi esistenti o da 
istituire sul territorio; 

f) elaborare programmi 
da sottoporre agli Enti io 
cali per servizi territoriali di 
assistenza (trasporti, men¬ 
se, assistenza socio-sanita¬ 
ria) che rendano reale il di¬ 
ritto allo studio e creino le 
condizioni per una espansio¬ 
ne programmata del tempo 
pieno, con priorità per la 
scuola dell’obbligo. 

Il dibattito che è seguito, 
nutrito e ricco di spunti, ha 
confermato la grande richie¬ 
sta che viene dai genitori di 
strumenti organizzativi per 
non sentirsi isolati e fru¬ 
strati nei confronti delia bu 
rocrazia scolastica. Molte ie 
denunce degii esasperanti in¬ 
tralci e delle gravi inadem¬ 
pienze delle autorità scola¬ 
stiche. in tutti la dichiarata 
fiducia che la coopcrazione 
delie energie possa far fare 
notevoli passi avanti alia 
democrazia nella scuola. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha espresso il suo interes¬ 
se per l’iniziativa con l'inter¬ 
vento di adesione della com¬ 
pagna Tina Grossi, assesso¬ 
re alia pubblica istruzione, 
che ha ribadito la volontà 
dell’ente locale di porsi non 
solo come erogatore di ser¬ 
vizi ma come stimolatore an¬ 
che delia gestione sociale e 
di una nuova politica cul¬ 
turale. 

Le adesioni ai COGIDAS 
di Perugia assommano già 
ad un'ottantina, rassodato¬ 
ne può assumere concreta¬ 
mente dimensioni di massa, 
in una città di radicate tra¬ 
dizioni democratiche, soprat¬ 
tutto se le istituzioni e le 
forze politiche e sociali n# 
comprederanno l’importania 
e ie larghe prospettive uni¬ 
tarie. 

Stefano Miccolit 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Li terra dimenticati 
dal tempo 

1111.1: Lo scsnda'o 

MIGNON: Kitty Tippel 

PAVONE: Il comune tento del 

pudore 

MODERNISSIMO; La stangata 

LUX: II vend.calore 

TERNI 

LUX: Garofano rotto 
PIEMONTE: L'uomo del clan 
FIAMMA: L’adoletcanta 
MODERNISSIMO: G ochi d’amori 
•Ile (rancata 


VERDI; Qualcuno volo sul nMo 
del cuculo 

POLITEAMA: Cinema e varietà 
PIMAVERA: Coppie infedeli 

FOLIGNO 

ASTRA: Lo scandalo 
VITTORIA: Dalino inutili 

GUBBIO 

ITALIA: RoOerbati 

SPOLETO 

MODCRNO: Roma a mano *rm(£» 

TOOI 

COMUNALE: Polca i nlIpMMR 

famaninile 
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L’intesa tra l partiti democratici ha dimostrato che la Sicilia può; cambiare j Ancora p resid iati i cantieri della Tre C a Irsina 

- — - . | _ 

- . . . . . \ i. Per una assurda contesa 

Con i comunisti si e g overnato me glio miliardi bloccati 

TI nimirn nlìmo inctoiirotA tra la fa t*7A nnliLi ttall’accamKlaa ««arrianola Via PAtlUOni 1 f A fi noi. ! 6 centinaia senza lavoro 


Il nuovo clima instaurato tra le forze politiche nell’assemblea regionale ha consentito, final¬ 
mente, di imboccare la via della programmazione - 1.200 miliardi di investimenti nell’ultimo 
scorcio di legislatura contro 150 nei primi due anni - Sconfitto il fronte parassitario e clientelare 


Ferma da un anno l'attività per la diga sul Basentello — 400 
iscritti nelle liste di disoccupazione — Già spesi oltre do¬ 
dici miliardi senza che le opere possano essere utilizzate 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

Per la prima volta ele¬ 
zioni regionali siciliane e 
quelle politiche generali ca¬ 
dranno quest'anno nella stes¬ 
sa giornata, il 20 e 21 giu 
gno prossimi: con l'abbina¬ 
mento delle due chiamate al 
le urne dei tre milioni di 
elettori siciliani, deciso dai- 
l’ARS su proposta del PCI, 
oltre a risolvere ben com¬ 
prensibili problemi finanziari 
e di ordine pubblico che sa¬ 
rebbero stati sollevati da un 
voto separato, si è concentra¬ 
to in un’unica data il con¬ 
fronto sulla questione comu¬ 
nista. tema politico che as¬ 
sume in Sicilia una significa¬ 
tiva, attuale e specifica arti- 
colazione. Si voterà due vol¬ 
te, ma per lo stesso obietti¬ 
vo: il rinnovamento dello Sta¬ 
to. della Regione, dcll'econo- 
mia, l’unità delle forze de¬ 
mocratiche. 

11 bilancio conclusivo del’a 
settima legislatura offre, 
quindi, elementi di riflessio¬ 
ne non ristretti all’ambito re¬ 
gionale: l’esperienza politica 
che si è realizzata in questi 


Le conclusioni 
delle conferenze 
di zona 
a Catanzaro 
e Vibo Valentia 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 3 

Si sono tenute ieri, a Ca¬ 
tanzaro e a Vibo Valentia, 
le due rispeUive conferenze 
di zona. Le iniziative, già in 
programma da diverso tem¬ 
po. sono state preparate at- 
braverso un ampio e aperto 
dibattito che ha interessato 
centinaia di iscritti nell’am¬ 
bito degli attivi sezionali. Nel¬ 
l’Imminenza della campagna 
elettorale, dunque, esse han¬ 
no assunto il significato di 
un primo momento di slancio 
e di impegno del partito nel¬ 
la nastra Federazione. A Ca¬ 
tanzaro, dove la conferenza 
è stata aperta da una rela¬ 
zione del compagno Placido 
Migali del Direttivo della Fe¬ 
derazione, e conclusa dal 
compagno Piero Pieralli della 
segreteria nazionale de! par¬ 
tito. il teina del dibattito è 
stato, naturalmente, la muta¬ 
ta situazione politica che oggi 
rispetto al passato si registra 
al Comune e alla Provincia 
di Catanzaro. Uno sforzo co¬ 
mune e unitario da consoli¬ 
dare e da allargare per far 
fronte alla crisi e mentre le 
profonde contraddizioni della 
DC spingerlo il paese a un 
confronto elettorale anticipa¬ 
to. in quanto a livello di go 
verno non si è voluto pren¬ 
dere atto concretamente del¬ 
la mutata realtà politica che 
oggi caratterizza la stragran¬ 
de maggioranza dèi governi 
locali nel Paese. 

Accanto a ciò, 1 problemi 
che la crisi mette in risalto 
nel Catanzarese: la frattura 
tra città e campagna, la di¬ 
soccupazione intellettuale e 
giovanile e più in generale 
i problemi dello sviluppo, del¬ 
l’uso delle risorse, deeli im¬ 
pegni governativi non rispet¬ 
tati. 

A Vibo la relazione intro¬ 
duttiva è stata tenuta dal 
compagno Nino Potenza, le 
conclusioni le ha tratte il 
compagno Franco Politano se¬ 
gretario della Federazione. 
Anche qui al centro del di¬ 
battito sono stati i temi gene¬ 
rali della campagna elettora¬ 
le e assieme ad essi i prò 
blemi specifici di una zona 
agricolo-industriale dalle pro^ 
fonde contraddizioni «tutto il 
tessuto piccoloindustriale ir. 
crisi, realtà come quelle del 
Poro e dell’Alta Mesina. in 
grado di affrontare uno svi¬ 
luppo alternativo ma. sino ad 
ora. rimaste fuori da un tale 
tipo di sviluppo! i quali oggi 
vengono scontati dalle popo^ 
laz-.oni in termini di disoccu¬ 
pazione, di mancato sviluppo 
di incertezze di prospettiva 

In sostanza le due conferen¬ 
ze di zona hanno trovato un 
punto di raccordo, pur nella 
diversità delle singole realtà 
comprensoriali. nella necessi¬ 
tà di un loro rilancio pro¬ 
duttivo nell'ambito del piano 
di sviluppo regionale. Respon 
sabi’.e dì zona del Vibonese 
e stato rieletto il compagno 
Potenza. A Catanzaro a diri¬ 
gere la zona è stato chiama¬ 
to il compagno Antonio Ci 
mino, che sarà affiancato dai 
compagni Dragone. Mucoan. 
Tarantino e dalla compagna 
Maria Librandi. 


Lutto 

L'AQUILA. 3. 

A venticinque giorni dal 
tragico incidente automobi¬ 
listico di Ra.ano del 6 aprile 
scorso in cui perse la giova¬ 
ne esistenza il comparilo Sai 
valore Sabatini, è deceduto 
neil’ospedale di Popoli, senza 
aver ripreso conoscenza, per 
quanto si sperasse nella sui 
salvezza, il compagno Gu 
glieimo Di Bartolo 53 anni, 
zio di Salvatore. Lascia la 
moglie e due figlioli *in gio 
vanissima età. Alla fam.gha. 
•i parenti le fraterne condo 

R ianze dei comunisti aqui 
ni e dell'Unità. 


! cinque anni dinjostra. infatti, 
come per avviare un proces¬ 
so di inversione delle tenden¬ 
ze negative che avevano con¬ 
trassegnato i governi prece 
| denti ^ j 

! Ma senza ì comunisti, chi j 
i avrà la forza e la decisi» ne 
I necessarie per risanare e rin- 
! novare completamente la re- 
1 gione. per attuare le leggi va- 
} rate dall’assemblea, per mo¬ 
ralizzare l'apparato burocra- 
! tico ed amministrativo? Per 
J questo è altrettanto nece.ssa- 
1 rio ed urgente un ultenoie 
j salto di qualità nella direz.io- 
, ne politica della regione. 

Che cosa è esibiate in Si¬ 
cilia in questa legislatura? 

Il tema portante dei pruni 
mesi di attività parlamenta¬ 
re fu. non a caso, la pole¬ 
mica sul colossale «conta in 
banca » accumulato dalla Re 
gione. Nel 1973 un'indagine 
della commissione finanza 
deH'assemblca sulle risorse 
regionali immagazzinate dalle 
banche siciliane non solo con¬ 
teneva una vigorosa denun¬ 
cia unitaria dello scandaloso 
regime dei rapporti tra la 
Regione e le banche, ma in¬ 
dicava al legislatore regiona¬ 
le, la strada dell’integrale 
mobilitazione di tali mezzi fi¬ 
nanziari per porre le basi di 
un’efficace programmazione. 

Il primo dato significativo 
del bilancio dell’assemblea è 
appunto questo: da quando 
all'ARS si è instaurato un 
clima nuovo tra le forze alt- 
! tonomistiche, il ritmo della 
I produzione legislativa si è fat- 
! to più serrato ed intenso ed 
il lavoro dell’Assemblea, mal¬ 
grado le sempre tenaci resi¬ 
stenze frapposte dalla destra 
j missina. da settori dell’eseru 
I tivo e della maggioranza del 
| governo, ha permesso di fron¬ 
teggiare i punti più acuti del¬ 
la crisi, concentrando gli in- j 
terventi verso i settori prò ‘ 
duttivi più importanti, e pren 
dendo una direzione di mar¬ 
cia nuova rispetto ai proces¬ 
si degenerativi e clientelari 
! La spesa regionale, invece 
j che disperdersi in rivoli clien- 
j telari ha finalmente scelto la 
[ strada della programmazione, 
i Questa è stata la più agra¬ 
ria delle legislature siciliane, 
con 480 miliardi stanziati per 
i settori produttivi delle cam¬ 
pagne, la difesa del suolo e 
le opere irrigue. E' stata an¬ 
che la legislatura che si è 
mossa più conseguentemente 
in direzione del sostegno del 
i l’associazionismo e della eoo- j 
perazione; quella che ha po 1 
sto su nuove basi le vicende j 
degli enti regionali (dalla eac- J 
data di Verzotto fino alla ri- j 
j forma dei consigli di animi- • 

! nitrazione, ai nuovi criteri j 
| per le nomine, alla definizio ; 

! ne dei piani quadriennali); j 
! quella che ha posto le basi 
per una riforma della Re ‘ 
gione che abbatta il sistema I 
degli sceiccati e delle rube- ! 
rie attra\erso la promozione | 
i del decentramento e della i 
| partecipazione popolare, 
i II confronto tra le due fasi 
della legislatura tla prima, 
dal 1971 al 1973. quando an¬ 
cora prevalgono nella DC e i 
nel governo regionale le ten- I 
; denze allo scontro e alla di- { 

. scriminazione anticomunista. ! 
e la seconda caratterizzata i 
dai processi di convergenza) 
parla chiaro, dunque, tanto 
in qualità quanto in quantità. I 
Mentre l’impetuoso movimen- I 
to di lotta della « vertenza ! 
Sicilia » poneva al centro del- 
< le sue piattaforme l'idea del- 
! la programmazione di tutte 
I le risorse materiali ed urna 
I ne dell'isola, i nuovi processi 
I politici avviati alla Regione * 
moltiplicavano per dieci i fon | 
i di stanziati per l'agricoltura 1 
I <da 44 miliardi fino al 1973 ; 
i a 440 nella seconda fase»: ; 
per sci quelli destinati aH'iii- J 
dustria <da 58 miliardi a 270» ; 
per un volume complessivo di j 
1200 miliardi di investimenti j 
produttivi realizzati neH’uìti- | 
nio scorcio di legislatura con- . 
tro ; 150 dei primi due anni, j 
! In questo intreccio tra lotte j 
e iniziativa politica sta un : 
altro dei risultati più sigm- ( 
ficativi di questa legislatura. • 
Si è sfatata la leggenda se- i 
condo cui gli accordi politici | 
frenerebbero il movimento. 

1 che al contrario ha conoscili- 1 
j to uno sviluppo senza prece I 
; denti, per forza, unità e ar } 

I ticolazione. 1 

j E' stato dimostrato, insom j 
; ma. che una Sicilia ninna è ; 
j possibile; che è possibile ut:- , 
i lizzare la Reg.ono per avvia j 
ì re uno sviluppo industriale ed j 
! agricolo armonioso, aprire . 

' nuove prospettive per Tocca- | 
pazione e i ceti predati.v.. j 
tagliare le unghie al fronte i 
parassitano che ha sorretto ! 
per tanti anni i governi fan- J 
toecio che hanno svilito c d.- , 
! storio l'autonomia regionale, i 
1 Non a caso, questo biian • 
j ciò legislativo e di lotta s: ; 
j unisce ad un egualmente si- , 
gmficativo bilancio politico. Il ] 
l quadro deg'.i schieramenti o • 
; profondamnete mutato. In S.- 
1 ciba il PS! ha da tempo di , 
chiarato chiusa i’espertenza i 
j fallimentare dei centros.n: 

’ stra. e per la prima volta, 
j cosi, dopo tanti anni, i due 
j partiti d: sinistra si pre-ema j 
• no con forti caratteristiche d: . 
1 unità all’eiettorato Ni-a DC 
1 siciliana il vento de! 15 z:u j 
j gno ha fatto maturare prò . 
cessi nuovi, anche se non an¬ 
cora sufficienti. L'esperienza 
siciliana dimostra che la re- 
I sponsabil.tà della crisi do!- | 
( l’isola e de! Paese sta in 
j questa incapacità della De¬ 
mocrazia Cristiana d; scinco 
1 larsi dagli interessi d; parie 
I e di adeguarsi al nuovo che 
I cresce. Il voto al PCI il 20 
I giugno servirà quindi a fare 
. andare avanti questi processi 
t di unità e di rinnovamento. , 



MATURA. 3 

Centoventi operai sull'orlo del licenziamento, 50 operai non ancora assunti, i lavori per 
le opere di adduzione delle acque della diga sul Baseniello sospesi da oltre un anno, l'til- 
lizzazione delle acque dell'invaso ritardata di oltre due anni, 10-15 miliardi di lire già spesi 

c non resi produttivi, la popolazione di Irsìna dimezzata in un decennio a causa doU’cmigra 
zionc. circa 400 lavoratori iscritti tra i disoccupati nelle liste di collocamento, centinaia di 
giovani in cerca di prima occupazione. Questo è il quadro drammatico clic si è detenni 

nato ad Irsina e per questo_______ 

ì 120 operai della Tre C sono j ' 
tuttora impegnati a presidia- 

L’accordo raggiunto tra i 5 partiti democratici 

tutti i disoccupati, comprese ; --- * - — - - ------ 

le donne e ì giovani, e molti [ 

HsS'S? Abruzzo: prima intesa 

ma perché, a causa dell’au- I a ■■ 

mento dei piezzi dei materia- m I u ■ a b* a 7 ^ ^ ^ m ^ 

«ss-zssr. sui piano u emergenza 

non vi erano altri stanzia- , f w 

menti: poi per il prolungarsi ! ...... . .. . .... , .. , 

della contesa tra l’impresa i Tre obiettivi essenziali: rapidità della spesa, svi- 

Tre C. assuntrice dei lavori. luppo delle attività produttive e espansione del¬ 
ti ministero del'Agricoltura ,, - c ... ,. , . 

ed il Consiglio superiore dei I occupazione -5 miliardi e mezzo per la costru- 

lavori pubblici che non con- zione di 50 asili-nido - Gli impegni per la casa • 

sente l’immediata utiiizzazio l a difesa della costa delle imprese speculative 

no din fnnrli ;trm7iflf » nPI" Il 1 * 


Un'immagine del Prima Maggio a Nocera Terinese 


sente l’immediata utiiizzazio 
ne dei fondi stanziati per il 
completamento del primo lot- 

lotto SStT^LTS^ i Nostro servizio »£ <■£: 

oheuo La Malfa deirasosto j 1/AQU1LA. a incontri. n,„|,rgn„ 

Si tratta di un vero e pio ! Te puntualizzazioni fatte, t (lei cinque partiti dovrà con 

prio scandalo perché fino ad j negli incontri tra ì cinque ! centrarsi, in funzione di una 

oggi sono stati spesi oltre 12 partiti dell'arco costituzionale precisazione del piano di e 

miliardi di lire senza che le I del Consiglio Regionale d’A- mergenza vero e proprio, sul 

opere passano essere utilizza-. I bruzzo. hanno consentito, nei sottoro dei lavori pubblici per 

nirfe T else^ià^cStrili a 1 K ! orni stors1 ' di frinire alci.- il quale le fondamentali linee 

£££ al,'darci,,malo”. ! ni «miyl, 'ttUH-mtt, m, set- sci , ul .„ li . 

La vertenza stille somme la!.L? 1 ,?’! 1 oIvótMvi■ -ernia!?- s l wsa ‘li à miliardi e mezzo iter 
da dare alla Tre C per la re- , e t s.-> . . . realizzare 50 asili nido nella 

visione orezzi può e deve es- 1 la rapidità della s[)osa. lo svi 

sere risolta nel giro di pochi I luppo delle attività produtti legione U*’ r {elidere cenere 

giorni con la nomina di una i ve. l’espansione delle jxissibi- tornente attuabile questo ini 

commissione arbitrale o dan i jjt ; -, occupazionali. pegno, la Regione erogherà 


Nostro servizio 

L'AQUILA, 3 
Le puntualizzazioni fatte. 


negli incontri tra ì cinque ì 
partiti dell'arco costituzionale j 
del Consiglio Regionale d’A- | 


Il 1° Maggio in Sifcffia e in Calabria 


PALERMO. 3. 

Primo Maggio di lotta in tutta la 
Sicilia. Diecimila persone provengati 
da tutte le baraccopoli della vallata 
del Belice si sono concentrate a Ca- 
stelvetrano. Nella piazza centrale del 
paese, dopo un corteo di carri allego 
rici. preceduto da decine di trattori 
ricoperti da ghirlande di fiori, il com¬ 
pagno Rinaldo Scheda della segreteria 
nazionale della Federazione CGIL-CISL- 
UIL ha tenuto un comizio. Imponente 
la sfilata del Primo Maggio per le vie 
di Catania, aperto da quattro carretti 
siciliani bardati a festa. II corteo ha 
attraversato le vie della città, per scio¬ 
gliersi dopo un comizio a piazza Uni¬ 
versità. A Porto Emppdocle (Agrigento) 
i quattrocento lavoratori della Monte- 
dison-Akragas. messi in cassa integra¬ 
zione dal gruppo petrolchimico nel qua¬ 
dro di un piano di smembramento delle 
attività scientifiche, hanno passato la 
giornata in fabbrica con le loro fami¬ 
glie. 

* * * 

CATANZARO, 3. 

Primo Maggio di eccezionale signifi¬ 
cato a Nocera Terinese. in Calabria. 
La festa del lavoro, alla quale hanno 


preso parte migliaia di lavoratori pro¬ 
venienti dalla zona di Lamezia Terme 
e dal resto della regione calabrese, ha 
assunto qui il particolare carattere di 
una manifestazione per il lavoro, per 
la trasformazione produttiva della Ca¬ 
labria. per il riscatto eri i! rinnovamen¬ 
to sociale di questa regione. La festa 
si è protratta per l'intera giornata ed 
ha avuto un programma ricco ed in¬ 
tenso. conclusosi con uno spettacolo in 
piazza ripreso anche in diretta dalla 
seconda rete TV (si sono alternate te¬ 
stimonianze. filmati, esibizioni di Rosa 
Balestreri. della Nuova compagnia di 
canto popolare, dei Tarantolati di Tri¬ 
carico). 

Poco dopo l'alba un lungo corteo di 
lavoratori, di donne, di giovani aveva 
sfilato per circa 10 chilometri raggiun¬ 
gendo il fondo deH’agraria Quintieri, 
un oliveto semi abbandonato eynal col¬ 
tivato nel quale, quest'anno, le olive 
sono andate in gian parte perdute. Si 
tratta di un fondo per il quale, al pari 
di tutte le terre incolte nell* regione 
calabrese — oltre 200 mila ettari — !a 
Federbraccianti CGIL chiede la fine 
dello scempio e la sua utilizzazione pro¬ 
duttiva; una occupazione simbolica, 
dunque, protrattasi per poco tempo e 


tesa ad indicare con forza la necessità 
che si ponga fine allo spreco, che è poi 
uno dei mah più gravi di cui soffra il 
nostro sistema economico e per il quale 
la Calabria è suU’orlo de! tracollo. Nel¬ 
la piazza del grasso centro incastonato 
in una vallata alle spalle di Lamezia 
Terme, in serata, poi come si diceva, si 
sono susseguite le testimonianze dei la¬ 
voratori delle varie zone calabresi im¬ 
pegnati nella lotta per creare nuovi po¬ 
sti di lavoro e castretti a lottare da 
anni contro le inadempienze e i ri¬ 
tardi (quinto centro siderurgico, SIR. 
ecc.). Hinno parlato anche le raccogli¬ 
trici d'olive ed i braccianti impegnati 
nelle dure lotte contro il sottosalario 
e contro lo spreco, lotte che hanno avu¬ 
to momenti particolarmente intensi 
nelle settimane passate. Presenti an¬ 
che in piazza delegazioni di lavoratori 
di Melissa e di Avola: per tutta la gior¬ 
nata si sono susseguiti cortei lungo le 
strade del paese, che è amministrato 
da qualche tempo, di nuovo dalle si¬ 
nistre unite. 

Un Primo Maggio ricordato, dunque, 
con una sottolineatura dei gravi prò 
blemi del lavoro e delio sviluppo eco 
nomico e sociale della Calabria. 


do mandato alla competente 
magistratura affinché sia tro¬ 
vata giusta ed equa soluzio¬ 
ne senza danno per nessuno. 

Se già è difficile vivere per 
chi possiede un lavoro, per 
i disoccupati è impassibile. 
Per queste ragioni i 120 la¬ 
voratori della Tre C hanno 
ripreso la lotta e intendono 
portarla avanti fino al com¬ 
pleto accoglimento delle loro 
«riuste richieste che non sono 
di campanile ma che si in¬ 
quadrano nella giusta direzio 
ne per far uscire il Paese 
dalla grave crisi economica. 

Gli stessi lavoratori in lot¬ 
ta hanno Tatto appello alla 
Federazione unitaria, ai con¬ 
sigli comunali di Irsina. Gra¬ 
vina. Grottole e Genzano. al 
consiglio regionale di Basi¬ 
licata. alle forze politiche de¬ 
mocratiche e ai parlamentari 
lucani oltre che a tutti i la¬ 
voratori 


Intorno a questi obiettivi so 
no stati ascoltati i tecnici del- 
l'assessorato all'agricoltura e 
sono state definite alcune rea¬ 
listiche ipotesi di ripartizione 
dei fondi destinati dal bilancio 
regionale al piano di emer¬ 
genza. Si tratta, solo |»er il 
settore deU'agrieoltura. della 
spesa di oltre 30 miliardi. 

1 rappresentanti dei cinque 
partiti, fatta la prima verifica 
in merito alle esigenze urgen¬ 
ti c alle possibilità di spesa di 
30 e più miliardi nel settore 
agricolo, hanno concordato, 
nell'incontro di venerdì scorso, 
di concentrare l'attenzione 
sulla necessità di avviare pro¬ 
cessi di programmazione a 
medio termine attraverso la 
elaborazione di programmi clic 
indichino con chiarezza le ne 


Inchiesta sulla formazione professionale in Puglia /1 

Una «giungla» ai servizio delle clientele DC 

Incontrollato proliferare di sigle e di profili professionali — Massicci sprechi di denaro pubblico — Manca una reale qualifica¬ 
zione — Il settore contraddistinto da una gestione burocratico-ministeriale — Le ammissioni degli stessi amministratori demo- 
cristiani — Pesanti responsabilità del MSI — L'opera moralizzatrice della CGIL — Una macchina per « estorcere » il consenso 


Forte manifestazione nello staflflm^ìto fìfuilano 

Assemblea aperta 
alla SIT-Siemens 


L'AQUILA. 3 

Que-ta mattina, all'intorno 
deilo sMbiiimento do’.’.a SIT- 
Siemens dell'Aquila, caratte 
rizzata da una imponente par- 
teeipaz.one operaia, ha avuto 
luogo .ina assemblea aper 
ta al contributo di tutte ie 
forze politiche democratiche. 
L'arem bica, origina riamante 
convocata per ribadire l'un 
pegno e la volontà di lotta dei- 
lavoratori dei l'Aquila per una 
rapida e pigiti va con 2 lu.-io ie 
della vertenza contrattuale, 
ha «u-unio 1 pcs.tiv; connota 
u di un momento di nflessio 
ne. sia sulla positiva condii-io 
ne della vertenza 1 entrai tua le. 
.-:.» .-u'.la ^e 'ione dei pjnt. 
quahtiranl. de! contratto a li¬ 
vello aziendale e territoriale. 

Aid man.fe.-tazione hanno 
pre>o parte U sindaco dell'A 
quila. 1 parlarr.emari del PCI 
e de'. PSI. cor_-:z!.er; re-mona 
1 : e (omun.i 1 de; due partiti, 
oltre a una de corazione d; ptu 
denti :n rappresentanza de. 


collettivi studenteschi demo¬ 
cratici dell'Aquila 

Nel so* toh arare 1 ! profondo 
valore politico di una tale ini¬ 
ziativa e soprattutto la gran 
de partecipazione che vi è sta¬ 
ta da parte degli operai e del¬ 
le opera .e. vogliamo mettere 
.n evidenza come tutti e’.i in- 
terventi abbiano sottolineato 
l'importanza. »n una fase co¬ 
si delicata della vita politica 
dei nostro paese, di un sempre 
continuo e proficuo rapporto 
tra lavoratori, partiti politici 
democratici e le assemblee 
elettive anche a. fini di una 
corretta gestione dei punti 
qualificanti del contratto. 

Alla nfle^s.one su tutto 1' 
andamento della vicenda con 
irattua'.e che ha caratterizza 
to 1 numerosi interventi, c 
poi semina una ferma volontà 
di letta di tutti ì lavoratori 
per l'applicazione de', piano re 
2 iona’.e di emergenza 

e. a. 


Nell'ambito delia Fiera dell'agricoltura 

Convegno a Foggia 
sulla bieticoltura 


FOGGIA. 3 

Domani. 4 mageio. presso 
la sala convegni B dell'Ente 
F.era di Foggia avrà ’.uozo 
un convenne naz.onale per 

10 sv. uppo del ,-etiore agri 
colo saccarifero nel centro 
sud. 

L'iniziativa s: svolge ne. 
l'ambito delle manifestazia 
n: della ventesima edizione- 
delia Fiera dell’agricoltura, 
che si e aperta come è' noto 

11 30 aprile a Foggia e che 
chiuderà 1 battenti T. 9 mag¬ 
gio prossimo. li convegno 
sulla bieticoltura è stato pro¬ 


mosso dal consorzio naziona¬ 
le bieticoltori. 

Il convegno del CNB si 
aprirà con una relazione de! 
compagno Gino Tozzi, presi¬ 
dente del consorzio meridio 
naie bieticoltori e sarà con 
eluso da P.etro Coltelli, se 
gretario generale del CNB 
Ai convegno è prevista 
un'ampia partecipazione del 
le organizzazioni sindacali 
e professionali, nonché di 
personalità politiche ed am¬ 
ministrative interessate alla 
soluz.one dei problemi che 
saranno al centro del dibat¬ 
tito e del convegno. 


Dalla nostra redazione 

BARI. 3 

Nei documenti tutti la chia¬ 
mano FP. confidenzialmente. 
Più esattamente potrebbe 
chiamarsi, per lo meno per 
il passato. GP. g.ungla prò 
fessionale. invece che forma¬ 
zione professionale. E le ra 
giom sono Tante. Una teoria 
prolissa di profili professio 
nali. artigiani, di mestiere, 
di bottega, ora produtt.vi. piu 
spesso del tutto parassitari, 
inutili oppure obsoleti, vecchi, 
da economia rurale artigiana 
E tutt'intorno un imprevedi¬ 
bile mondo di sigie. legami 
clientelari. enti fasuli:. nota¬ 
bili locai;, dispute campanili 
stiche e una mes>e eccezio¬ 
nale di pubblico danaro. 

Facciamo qualche nome, 
de: più curiosi. Cnadasa. Ena 
pra. Enfaea. Enpiac. Csedoni 
Domez. Empia. Ar.dapa. Cen 
sara. E l'elenco potrebbe con¬ 
tinuare. a lungo. Detro ci.i 
scuna d: queste sigle c'e un 
partito, d.etro c.a-run.i .*-> 
soc.azione un uomo d. quella 
associazione che e po. uomo 
di quelì'altro partito. Ne.',-.; 
no. da nessuna parie, f.» in. 
stero che la maggioranza ri. 
questi cnl: di j eh.ara fama >. 
proliferati in maniera impre- 
s.onanie a partire rial 15 lei» 
braio 1972. quando le compe¬ 
tenze in questa materia pi-, 
sano alie Regioni da. min. 
sten centra.:, abb ano ingoia 
to fette cospicue d: danaro 
pubblico restituendo alla co 
munita un p.ccolo e-t rc.to <e 
questo e avvenuto qu.ir.do : 
corsi si sono tenuti, ma ca.-u 
di corsi fmanz.au e mai te 
nuli abbondano» d: lavoratori 
disoccupati come pr.mu. qua 
lificati precariamente e per 
settori del mercato del la 
voro di gran lunga saturi. 

Nel corso dell'inchiesta ten 
teremo un'analisi delle raeio 
ni che hanno legato a doppio 
filo in questi anni FP sistema 
di potere democrisuanocns: 
di sviluppo dell'economia pu 
gliese. 

Diamo ora un negativo del « 
la gestione democristiana dei 
la formazione professionale. 
E’ la DC infatti che ha retto 
fin dall’istituzione della Regio¬ 
ne, l’assessorato alla P. I. 
che, come ha detto qualcuno, 
ha gestito In maniera miniate- 


! riale. a botte di circolarl- 
j prassi, delibere, assegnazioni 
j amministrative tutta l'attività 
! della FP in Puglia. Per que- 
; sta gestione ministeriale sono 

• passati decine e decine di 

• miliardi. Dieci miliardi forse 
j più solo per l'anno '74-'75. 
j per circa 2500 corsi. Quanti 

I enti? Un centinaio solo in prò 
1 vincia di Bari, forse p.ù. 

Le ammissioni 
degli stessi de 

i Un primo giudizio, per cosi 
l dire al d; sopra di ogni so 
! spetto, perché viene dail'at 
' tuale assessore alla P. I. delia 
. Regione Pugna. Margiotta. 

| collega d; partito dell'asse.s- 
j sore precedente. Lo ncavia 
j mo dalla bozza d. d.segno 
| d: legge per la FP pre^en- 
; tato qualche me.-e fa daiì'as- 
: sessorato: «La Regione Pu- 
! gha... ha caratterizzato ia pr. 

; ma legi.iiatura con ia coni, 
i nuità amili.nnirativa delie e 
! sper;en7e formative ponen 
j dosi d.nanz; ai "nuovo” in 
ì attegg.amento, volta a volta. 

‘ ricettivo o d. rifiuto in as 
j senza d: ur. programma serio 
; e concreto d: ob.eriiv. da rag 
! giungere. Di r.o il conse- 
J guer.’e me-orab.'.e c--T,mento 
- a pres-von: rii vano genere.... 

, il pullulare di nuove sigle 
j rappre-entat-.ve di enti e isti 
1 fu7.r,n. che hanno ^coperto da 

■ un giorno a'.l'altro la voca- 
i 7ione per la formazione pro¬ 
fessionale . non tanto per ea 

• rantire -erieta e ri grufa alle 
i Iniziative r.volte alla forma 

I zione professionale de. lavo 
1 rator.. ma per divenire de-h; 
j natar. d. una quota pai o 
i meno grande del filone de; 
i finanziament; regiona!... in 

■ gerendo nell'op.n.one pubbli 
; ca il dubb.o o il conv.nc.- 
j mento che la Regione è ser- 
! vita solo ad accentuare le 
! contraddizioni dello Stato ed 
! a moltiplicare le occa- on: d: 

[ malcostume e d: sottogoverno 
; clientelare ». La DC è un tale 
i partito che la competizione 

» interna fra notabili può anche 
essere occasione per far sfogo 
Qualche fatto. In alcuni casi 
la DC o altre associazioni 
che hanno curato questo be 
nevolo pretesto (a tratti af- 
, fiora anche una sigla odiosa, 
MSI» si sono comportate cosi. 


E’ ancora l'assessorato alla 
P. I. a venirci incontro. « Nu¬ 
mero 291. Deliberazione della 
Giunta regionale. Revoca, fi¬ 
nanziamenti all'ente Enipla » 
(MSI). Relazione del servi¬ 
zio ispettivo, con l'ispez.one 
del 3 maggio 1975 è stato ac 
certato che la sede del corso 
era chiusa e che sulla rela¬ 
tiva porta era affisso un car¬ 
tello dal quale si apprendeva 
che gl: allievi effettuavano 
una visita aziendale senza 
però indicare la data in cui 
tale visita doveva essere ese 
guita. Onde accertare ia ve 
rità de! contenuto del car 
tello di cu; sopra veniva di¬ 
sposta un'altra ispezione con 
cui veniva accertato che la 
sede del corso risultava chiù 
sa ancora una volta c che 
sulla porta stava sempre af 
fisso 1 ! cartello «ovviamente 
sempre queiio del 3 5 75» che 
diceva che gl: allievi si erano 
recati in vìsita aziendale, sen 
za però indicare ia data in 
cu: doveva effettuarsi la v: 
sita stessa. In data 7 5 75 e 
sfata d.sposta un'uiter.ore v: 
sita con cu: e sfato accer 
tato che durante ie o:e d. 
svolgimento del cor-o nessun 
allievo s: è presentato a!!e 
lezioni: quattro a'.hes: ase 
sano appov.o !a f.rma d: pre¬ 
senza sino a! giorno d. chiù 
sura de! corso Questo esein 
pio ha un retroterra incre¬ 
dibile e fantasio-.o corsi fan 
ta-ma ub.cati in botteghe d, 
arfgian.. nomi di frequentan 
ti inventati, gente rastrellata 
in fretta nei par per ga 
rannre io svo!g.mento de: cor 
si. Circostanze note da tempo 
queste anche perche goffa 
mente d„ss.malate ne'.!e qua 
li. sia pure tard.vamtnte. ’.a 
mag.stratura sta mettendo :i 
naso. Sarebbero almeno tre 
finora !e ir.ch.este in Puglia. 
Per una — a Foggia — sa¬ 
rebbero g.à state inviate a! 
destinatario comunicazioni 
giudiziarie. 

Per parte sua ’.a CGIL ha 
già interessato uff.cialmente 
la magistratura con una let¬ 
tera alla procura delia Re 
pubblica e alla Procura ge¬ 
nerale presso la Corte d'Ap 
pello di Bari, che risale ai 
22 marzo scorso. « Non si 
può mettere una pietra sui 
passato», mi dice Eneide 
D'IppoIito. segretario regiona¬ 
le della CGIL: « Bisogna col¬ 


pire chi ha distratto verso 
usi non definiti i fondi per 
la formazione professionale. 

E' successo ad esempio an¬ 
ello che ia maggior parte dei 
4 miliardi per attività pro¬ 
fessionali della legge 88873 
(provvidenze per le zone col 
pile per il colera » abbiano 
pre-o ia via clientelare della 
provincia d: Foggia, vale a 
dire la provincia che meno 
fu colpita nel 1973 dall’epide¬ 
mia. Qualche fatto ancora: 
in due centri regionali di Ta¬ 
ranto che gestiscono 38 corsi 
risulta assunto personale per 
69 corsi. 

Episodi 

grotteschi 

Bitonto: programmati per 
l'anno 1974 75 cor.-i in aeri 
coltura per circa 1 000 allievi 
su una popolazione agricola 
di 3 000 unità. E così fino ai 
casi più grotteschi. Visagiste. 
meccanici generici, confezio- 
m.ste in sene, stenodattilogra 
fi. acconciatori per uomini, 
operatori contabili, tornito^ 
meccanic.: dietro quest; nomi 
s: è celata in quest, anni 
una sinuosa macchina per la 
formazione e a vo.'e per la 
estorsione, d.etro il ricatto dei 
lavoro, del con.sen-.o alla DC 
e a: suo; erupp. d: potere 

Angelo Angelastro 

(continua) 


I lavori della 
sottocommissione 
sulla SIACE 

PALERMO. 3 

La sottocommiss.one d. ,n- 
chiesta sulla SIACE dei 
"ESPI istituita dail'ARS su 
richiesta de’, gruppo comuni 
sta e presieduta da’, capo 
gruppo compagno on. De Pa 
squale, ha concluso 1 suo; 
lavon in coincidenza con ia 
fine della settima iegis.atura 
regionale. La sottocommissio- 
ne ha consegnato a! presi¬ 
dente della commissione fi¬ 
nanze Lombardo una rela¬ 
zione sulla vicenda. 


I spesa di 5 miliardi e mezzo per 
realizzare à() asili nido nella 
legione Qx-r rendere concre¬ 
tamente attuabile questo ini 
pegno, la Regione erogherà 
ai Comuni il cento |»er cento 
del costo delle o|>ere tenendo 
| conto, naturalmente, che ogni 
asilo nido verrà a costare me 
diamente 120 milioni di cui 4(1 
milioni a carico delio Stato e 
il resto da prelevarsi nel bi 
lancio regionale). Di particola 
re importanza ci sembra Tini 
I>egno. già definito in linea di 
massima, secondo cui la Re 
gione si farà carico della eia 
frazione di un progetto ti|x> 
jk-r venire incontro ai Comuni 
im|»o.s.sibilitati ad autofinanzia- 
re i progetti dato il disse 
sto dei bilanci locali. Subito 
dopo (questa è l’intesa) la Re¬ 
gione emanerà una apporta 
legge nella quale, tra l'altro, 
saranno fissati tempi rigidis¬ 
simi per l'inizio e il completa¬ 
mento dei lavori |)or cui ai 
Comuni inadempienti saranno 
ritirati i finanziamenti. Questa 
I procedura consentirà — man 
i tenendo naturalmente il qua 
! dro politico entro cui si collo- 
| cano gli jni|>egni — di realiz 
1 /are gli asili nido entro un 
anno. 

Tra gli imjHigni dei cinque 
partiti, figura andic la s|k\»a 
di 3 miliardi quale primo in 
tervento a difesa della costa 
abruzzese. La regione provve¬ 
derti. nel contempo, a far ela¬ 
borare da una agenzia quali 
ficata un progetto per la si¬ 
stemazione organica e totale 
dell'intera costa che preveda 
l'intervento di ben 20 miliardi. 

Altro impegno di rilievo sca 
torito dai primi incontri è 
1 quello che si riferisce alla 
j spesa di 4 miliardi e 500 mi 
| boni nel settore della casa 
1 sotto forma dj contributi in 
, conto interesse alle coopera¬ 
tive. Tale spesa permetterà 
! di sviluppare — con opportun. 

! accordi con istituti di credi 
j to — ima miiisi di investimeli 
1 ti. n«-l settore specifico del 
| la casa, di 50 miliardi. Per 
j realizzare questo ob.ettivo — 

! proprio in considerazione del- 
| l'aeiitezza clic ha in Abruzzo 
! il problema della casa — 1 
ì cinque partiti hanno concorda 

• to la spesa di 2 miliardi per 
j acquieto di aree e la loro ur 

1 hamzzazione da parte dei Co 
j munì. 

I Martedì prossimo, alle 16. le 
1 delegazioni dei cinque partiti 
torneranno a riunirsi. Il con 
j fronto e !c intese riguarderan 
i no: un approfondimento dei 
j problemi deU'agrieoltura. 1 
j trasporti pubblici, l’artigian*- 
to. la piccola e media indù 
I stria, il preavviamento al la- 
loro dei g.otam. 

I! compagno Cicerone, rias 
aimcndo il suo g.ud'Z.o sugli 
incontri già avuti, sottolinea- 
1 va positivamente le prime- in* 
1 te-e. Martedì prossimo dovreb 
j be segnare la conclusione di 
| questa prima fa'C per con- 

• -eniire l'immediata apertura 
i della con.sultaz.one democrati- 
j ca sai le scelte del p.ano di 
j emergenza a cui dovranno par- 
' te< ipare le forze sociali, i sin- 
! dacati. gii enti locali. Intanto, 
i già a livello della iniziativa di 
j base, si registrano interessan- 
, li interventi in rapporto al pia- 
j no di emergenza: ieri, dome- 
| nica 2 maggio, a Popoli ha a- 
I vulo luogo un importante con 

vegno indetto dal Comitato 
sindacale di zona. Si c tratta 
to, e si tratterà per iniziative 
i analoghe, non solo di dibattiti 
| e puntualizzazioni, ma di sal¬ 
dare alla definizione del pia¬ 
no di emergenza il necessario 
movimento di lotta dei lavo 
ratori. 


Romolo Liberalo 
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SARDEGNA - Venerdì le dimissioni di Del Rio 

NECESSARIA UNA GIUNTA 
ESPRESSIONE DI TUTTE 
LE FORZE AUTONOMISTICHE 

Bisogna garantire alla Regione una direzione politica autorevole ed etti- 
dente • Una dichiarazione del compagno Raggio, presidente del gruppo comunista 

Dalla nostra redazione Cagliari. 3 

L'annuncio delle elezioni politiche anticipate ha avuto In Sardegna, come avevamo 
previsto nel giorni scorsi nell'articolo dei vice presidente del gruppo comunista al consiglio 
regionale, compagno Francesco Macis, immediate ripercussioni. Il presidente della Giunta 

regionale on. Giovanni Del Rio ha. infatti, reso nota la propria decisione di dimettersi per 
essere candidato nella lista DC alla Camera dei deputati. Non sarà una crisi di carattere 
formale, nel senso cioè di una immediata sostituzione deU’on. Del Rio con l'attuale assessore 

■ al bilancio e programmazio- 


Hanno votato il bilancio PCI-PSI 

La DC sconfessa 
i consiglieri 
di Settimo S. Pietro 

L'assurda presa di posizione imposta dai grossi 
proprietari terrieri del paese - Un documento della 
sezione comunista - Dichiarazione del sindaco 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3 
La DC ha punito pesante¬ 
mente 1 suol rappresentanti 
nel Consiglio comunale di Set¬ 
timo San Pietro, colpevoli di 
avere votato il bilancio con 
la maggioranza comunista e 
socialista. Per avere assunto 
questo atteggiamento respon- 
sabile, i tre consiglieri comu¬ 
nali democristiani sono stati 
sconfessati dal loro partito e 
Invitati a presentare le dimis¬ 
sioni. O meglio, a sollecitare 
la « punizione dei colpevoli » 
sono stati i quattro o cinque 
proprietari terrieri del pic¬ 
colo centro del Cagliaritano 
die tengono sotto controllo 
il partito dello scudo crocia¬ 


rli lare chiarezza, predispone 
do i programmi col consenso 
dogli elettori. promuovendo la 
partecipazione attiva dal bas¬ 
so ad ogni tipo di scelta. 

Il nostro nuovo modo di go¬ 
vernare è stato capito ed ap¬ 
provato dalla popolazione, tan¬ 
to è vero che la stessa mina- 
ranz i democristiana ha dovu¬ 
to prenderne atto votando a 
favore del bilancio. Questo at¬ 
to coragK'OSo è stato puni¬ 
to da quell? forze che sperano 
in un ritorno indietro. I «si 
gnori » di Settimo si illudono. 
Il nostre obiettivo è quello di 
superare 1 trenta anni di 
dìsastróso malgoverno demo- 
cristiano pei raggiungere ‘ra- 
gup.rdi stabili di democrazia 
e di potere da parte di ogni 


to. imponendo una politica cittadino laborioso. Come ogni 

nettamente conservatrice, lavoratore ben sa, il comune 
contrarla agli interessi della di Set laro San Pietro ora 
intera popolazione. acpart'ene al popolo e non 

„„ alle cr’celie dell'arrogante po- 

In un volantino diffuso da.- riemneri stiano » 

la dirigenza della sezione de ter - dt -"«cristiano ». 

si smentisce che si sia deter¬ 
minata una profonda spacca- - - - 

tura nel partito dello scuda- 

erociato a livello locale. Re- Alj nrMMiaicmi 

darguiti i tre consiglieri di UllJUnijllll 

minoranza — che non dovreb- j!.,!..*..*: J*|L 

bere più partecipare alle ce- UllICJGIITI 06110 

dute del Consiglio comunale . . 

- i notabili dell'ex partito c'i FeuGrOZIOIie 

maggioranza annunciano 

«una opposizione esterna at- «]■ frAtnilA 

traverso volantini e dibattiti». wWlWllC 

E' la risposta Imbarazzata for- CROTONE 3 

nita ad un documento reso „ _ .. . , . ' 

publillco dalia « Zinne comu- C0 ^ t S^ tO fe dSaTe di cor¬ 
nista di Settimo San Pietro, trailo di Crotone, riunitisi in 
econdo cui la dirigenza -lo- =eduta congiunta hanno pro . 

niocusLana ha compiuto un ceduto alla ristrutturazione 
atto autoritario nei confronti d u organi dirige nti della 
dei consiglieri di minoranza Federazione. A far parte del- 
*1;*;;° £asu. Pietro Dessy e la segreteria di federazione so- 
.uario i ìsu. no st ati chiamati i compagni 

^. J .^ ua ^ì one comu r ,e Mcsoraca e Palermo, in sosti- 
di .lettimo San Pietro — ha tuzione dei compagni Speran- 

w- r fv l ,nnn siprmf za e Rura le, chiamati ad as- 

gno Mariano Mereu — rlchie- _,_ 

if la pm ampia unità delle tr l 

f-irze popolari autonomistiche 'amente P-^tO il Comitato 

per poi re in qualche modo un m L‘ 

freno alla crisi economica e fft e ™ zl0ne comunisUl dl 
np.ua re i guasti provocati Amino. 

dille precedenti amministra- Del direttivo di Federazio 
zior.i Ncn 6 un mistero per ne sono entrati a far parte i 
nessuno che, per trenta anni, compagni Palermo. Coriglia- 
la cosa pubblica è stata am- no - Chiellino, Sestito. 
ministrata qui da un clan d. Sono stati inoltre cooptati 
personaggi in modo del tutto nel Comitato Federale i com¬ 
esi ranco agli interessi del la- pagni Leto, Ciglio. Vigo. Mari- 
voratori e dei ceti laboriosi. no. Pezzimenti. Simbrari, Pa¬ 
li nostro primo atto di go- ce Vincenzo, Basta, Caruso, 
verno locale è stato quello Lumare, Ambrosio Santo. 


Gli organismi 
dirigenti della 
Federazione 
di Crotone 

CROTONE. 3 

Il Comitato federale e la 
commissione federale di con¬ 
trollo di Crotone, riunitisi in 
seduta congiunta, hanno pro¬ 
ceduto alla ristrutturazione 
degli organi dirigenti della 
Federazione. A far parte del¬ 
la segreteria di federazione so¬ 
no stati chiamati i compagni 
Mcsoraca e Palermo, in sosti¬ 
tuzione dei compagni Speran¬ 
za e Rurale, chiamati ad as¬ 
solvere altri incarichi rispetti¬ 
vamente presso il Comitato 
regionale calabro e presso la 
Federazione comunista di 
Milano. 

Del direttivo di Federazio 
ne sono entrati a far parte i 
compagni Palermo. Coriglia- 
no. Chiellino. Sestito. 

Sono stati inoltre cooptati 
nel Comitato Federale i com¬ 
pagni Leto, Ciglio, Vigo, Mari¬ 
no. Pezzimenti. Simbrari, Pa¬ 
ce Vincenzo, Basta, Caruso. 
Lumare, Ambrosio Santo. 


IfloneiriQi 


Di lingua sarda, di sor¬ 
dità, di identità si discu¬ 
te da un po' di tempo in 
Sardegna usando toni ac¬ 
calorati c accesi, talvolta 
con cognizione di causa e 
m termini esatti, ma per 
certi settori rn un modo 
del tutto strumentale e in 
una chiave che con la ve¬ 
ra natura del nostro popo¬ 
lo ha ben poco da spartire. 

Nessuno nega validità al 
convegno sui « rapporti tra 
cultura e scuola nella z- 
dcntztà del popolo sardo ». 
avvenuto — nel corso di 
tre giornate — all'Audito- 
rium della Regione. La te- 
mate v affrontata i stata 
assai vasta, degna di inte¬ 
resse. Gli argomenti svi¬ 
luppati dai molti oratori 
intervenuti tentavano, m 
gran parte, un significati¬ 
vo recupero rispetto a pre¬ 
cedenti fughe in avanti. 
Per esempio, la questione 
del separatismo è risultata 
notevolmente ridimensio¬ 
nata in quanto estranea 
alla storta e agli obiettivi 
di rinascita dei sarde 

Sul « recupero dell'iden¬ 
tità » del popolo isolano 
abbiamo sentito voci c/.v 
in certa misura non si di¬ 
scostano affatto da quelle 
del nostro partito e del mo¬ 
vimento autonomistico m 
generale: nel senso che, 
anche attraverso una ope¬ 
razione culturale che pane 
dalla riscoperta della lin¬ 
gua come mezzo di comuni¬ 
cazione e ricerca della no¬ 
stra matrice storico-socia¬ 
le, è possibile consolidare 
la capacita di lotta del po¬ 
polo sardo, estendendo e 
rinnovando il suo rapporto 
col movimento • popolare 
nazionale per una demo¬ 
crazia più avanzata e so¬ 
cialista. Su questa analisi 
non abbiamo nulla da na- 


Sardi 
e sardità 

scondcre, né niente da rin¬ 
negare. Basti rileggere 
Gramsci, Laconi e tutti 
gli altri teorici comunisti 
te autonomisti> per com¬ 
prendere con chiarezza che 
questi temi fanno parte 
del patrimonio e della sto¬ 
na del PCI. 

AWAuditonum. credia¬ 
mo, qualcuno ha parlato 
senza cognizione di causa, 
usando toni che potrebbe¬ 
ro al massimo andar bene 
in un avanspettacolo ca¬ 
barettistico. a mezz'aria 
tra la commedia cosmopo¬ 
lita e la farsa dialettale. 
Tutto quel fluire di parole 
in sardo-lagudorese e in 
sardo-cam pidanese (con 
pronuncia orribilmente 
storpiata i, non è forse vez¬ 
zo di moda, operazione di 
retroguardia in contrasto 
con la vera natura dei sar¬ 
di, la loro tensione ideale 
e i loro obiettivi di lotta? 

Ci spiace dirlo, ma i ri¬ 
sultati del convegno sem¬ 
brano sottrarsi ad una ipo¬ 
tesi positna di lavoro. .4 
tratti si e andati sopra le 
righe, con la impressione 
definitiva di essere rima¬ 
sti abbondantemente al di 
sotto. Resta inteso che t 
pochi dimostratisi capaci 
solo di agitare le armi 
spuntate di un anticomu¬ 
nismo anacronistico. p<u 
che nuragico. qualche con¬ 
siglio dt modestia e di u- 
mtltà potrebbero appren¬ 
derlo dai lavoratori impe¬ 
gnati nelle campagne, ne 1 - 
le miniere, nelle fabbriche, 
negli uffici, a costruire dal 
basso la storia sarda. Par¬ 
lando in lingua o estri- 
mendosi in dialetto, la 
massa dei sardt soprattut¬ 
to si batte con l'arma dell’ 
unità, per cambiare le co¬ 
se sul seno. 


ne on. Pietro Soddu (il po¬ 
sto del quale verrebbe a sua 
volta occupato dall'cn. Ni¬ 
no Carrus). Un semplice rim¬ 
pasto è. tutt’altro che scon¬ 
tato. In effetti le dimissioni 
di Del Rio (che avverranno 
venerdì prossimo) comporta¬ 
no matematicamente la ca¬ 
duta della giunta e le dimis¬ 
sioni di tutti gli assessori, a 
norma di statuto. 

In questo momento il pro¬ 
blema centrale è di garantire 
alla Regione una direzione 
politica autorevole ed effi¬ 
ciente. espressione di tutte 
le forze democratiche e au¬ 
tonomistiche, in modo da as¬ 
sicurare — a tutti i livelli, e 
pertanto anche da parte del¬ 
l'organo esecutivo — la piena 
realizzazione del secondo pia¬ 
no di rinascita appena av¬ 
viato. In questo senso si è 
espresso il presidente del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, compagno Andrea 
Raggio, durante una manife¬ 
stazione del nostro partito a 
Villacidro. 

« Bisogna assolutamente 
evitare — ha detto Raggio 

— che l'approvazione del 
piano subisca dei ritardi. E' 
anzi necessario far procedere 
speditamente la programma¬ 
zione democratica per fron¬ 
teggiare la gravissima situa¬ 
zione economica. Perciò noi 
comunisti riteniamo indispen¬ 
sabile che la crisi si apra e 
si risolva in tempi tali da 
consentire al Consiglio di 
approvare, prima delle ele¬ 
zioni. il piano triennale, la 
legge sulla riforma agro pa¬ 
storale e quella sul finanzia¬ 
mento delle opere pubbliche, 
di interesse comunale, pro¬ 
vinciale. comprensoriale ». 
Naturalmente ciò non signi¬ 
fica die la soluzione della 
crisi consiste nella pura c 
semplice sostituzione del pre¬ 
sidente dimissionario e con 
la riconferma dell'attuale 
maggioranza ». 

« Questa maggioranza — 
ha denunciato il compagno 
Raggio durante la manife¬ 
stazione popolare di Villaci- 
dro — non è espressione del¬ 
la intesa tra i partiti auto¬ 
nomistici. non riflette i mu¬ 
tamenti intervenuti nell'orien- 
tamento delle masse popolari, 
non è in grado, come l'espe¬ 
rienza ha dimostrato, di at¬ 
tuare una seria e rigorosa 
politica tii piano e la riforma 
della Regione ». 

Si deve ricercare una solu¬ 
zione definitiva della crisi 
in tempi brevi, come impone 
il preoccupante quadro eco¬ 
nomico. evitando qualsiasi 
vuoto di potere. In altre pa¬ 
role si deve andare avanti se¬ 
condo la linea unitaria se¬ 
gnata — dal Consiglio regio¬ 
nale. dagli Enti locali, dalle 
organizzazioni sindacali, pro¬ 
fessionali e imprenditoriali 

— per definire i contenuti e 
le scelte di programmazione 
democratica. Uno sforzo co¬ 
struttivo in tal senso si è 
avuto alla recente conferenza 
por lo sviluppo e l'occupazio¬ 
ne. Si è trattato di un gran¬ 
de fatto democratico, che ha 
dato i suoi frutti. Non è tut 
tavia possibile nascondere —- 
ha ancora denunciato il ca¬ 
pogruppo comunista - che 
alla linea dell'unità autono 
mistica si contrappone, a li- 
\elIo operatilo, una gestio¬ 
ne della regione centralisti- 
ca e discriminante, priva di 
autorevolezza ed efficienza, 
senza forza politica. 

* Superare questo dualismo 
e questa contrapposizione — 
ha concluso il compagno Rag¬ 
gio — è indispensabile, se si 
vuole che i programmi in via 
di definizione abbiano una 
concreta e coerente attua¬ 
zione ». 

In altre parole, le dimis¬ 
sioni dcll on. Del Rio e della 
giunta \ anno viste non alme 
un fatto di ordinaria ammi- 
n itrazione, ma ne! senso di 
un chiarimento politico ur¬ 
gente e ncces«ar,o onde assi¬ 
curare — sostiene il PCI — 
alla Reg.one sarda una guida 
pohtea: ovvero una giunta 
che s a espressione di tutti i 
pareli autonomistici, senza 
diser.m.nazioni, 

9* P* 


| Catanzaro: 

! occupato 

j l’assessorato 

alla Sanità 

! 

CATANZARO. 3 

Da stamane una folta dò- 
legazione di giovani prove¬ 
nienti da tutta la ragiono ha 
occupato gli uffici doll'aaooo- 
] sorato ragionalo alla Sanità 
I por richieder» l'immediata a- 
i pertura dei corsi di addestra- 
{ mento profassionalo finaliz- 
i zati all’occupazione nel set* 
- toro paramedico 



Ragazze della Monti di Moniesilvano all'uscita dello stabilimento 


pag. n / le regioni 

jj| Deciso nel convegno di Teramo 

„ Presto a Roma 
; i lavoratori 

a della ex Monti 

^ Dopo cinque anni gli impegni sottoscritti dal 
m governo non sono stati attuati nemmeno in mi- 
li nima parte — Larga solidarietà con gli opera! 

h Nostro servizio 

U| 4 TERAMO, 3 

j Accordi sottoscritti da cinque anni dal governo non attua- 

I tl in nessuna delle sue parti, 1 500 operai sotto cassa inte- 
I grazione- con una spesa improduttiva di 12 miliardi. 4 500 la- 
1 voratori in uno stato di permanente tensione per la ìnsta- 
bil.tà del posto eh lavoro, un misto di preoccupazione e dl 
collera tiscontrabile nelle testimonianze portate dai rappre 
sentanti delle anuninlstrazioni locali e dai lavoratori: ecco 
ì dati centrali elio sono stati presenti nel convegno di og¬ 
gi organizzato dalla Regione sui problemi annosi ed acuti 
doH'ex Monti presso il palazzo della Sanità di Teramo. 
Dopo cinque anni - lo ha sottolineato il compagno DI 
- Giovanni — l lavoratori hanno il diritto di giudicare dura¬ 
mente '.'atteggiamento del governo che ha dimostrato una 
ostinata ostilità nella nostra regione Per questo lo svilup¬ 
po dell'iniziata a democratica che vede unitariamente 
schierato tutto il Consiglio regionale, le nmministrazioni 
comunali e provinciali, le forze politiche democratiche. ! 
parlamentari delle circoscrizioni abruzzesi. ì sindacati — de¬ 
ve avere come obiettivo immediato quello di una grani» 
manifestazione di massa a Roma non per ripetere gli im¬ 
pegni. ma per indurre il governo a da-e tempestiva ed In¬ 
tegrale attuazione agli accordi sottoscritti. 

Quanto è stato dotto nel convegno dl oggi giustifica lar¬ 
gamente l'iniziativa della manifestazione a Roma raccolta 
dal Tassoni bica come momento della molvlitazione democrn 
> tica intorno alle ragioni dei lavoratori e dell'Abruzzo In 

merito alla esigenza di dare concreta e rapida soluzione al 
problemi dell'ex Monti - chiudere questa voi lenza sigmf! 
** ca dare un contributo di rilievo alla difesa dei livelli occu¬ 
pazionali nella nostra regione 

Il collega mento è documentato da cifre impressionanti - 
in Italia abbiamo 5 ore di cassa integrazione per abitan¬ 
te: in Abruzzo abbiamo un incremento di attesti valori 
nazionali del 25-10', con punte massime nell’Aquilano e 
nel Teramano 

,, Gli operai, intervenendo nel dibattito, hanno detto a chl.v 

l re lettere che essi non si sentono in ginocchio La loro vo¬ 
lontà rimane intatta, ma chiedono che si metta fine alla 
«■J solidarietà platonica ed alla espressione di buone inteziont. 

r. I. 


Inchiesta sulle Univer sità nel Mezzogiorno /Abruzzo 

La vecchia mania della proliferazione 

I* governo e soprattutto la DC sembrano non conoscere altra strada: anche il recente progetto Malfatti apre 
la strada a nuove spinte municipalistiche — Perché i comunisti portano avanti la linea dello « statalizzare 
per cambiare » — I bacini di utenza universitaria e una corretta politica di programmazione economica 



Dal nostro corrispondente CIliKTr 3 

La discussione per l'esame delle proposte di statizzazione delle università abruzzesi, final¬ 
mente affrontata dopo i ritardi imposti dal Governo, sulla base dei criteri generali decisi 
dalla commissione Pubblica Istruzione a seguito delle proposte del gruppo comunista, rischia 

di non potersi concludere a causa del gravo di torioramento della situazione politica generalo 
Ritenuto perciò indispensabile e urgente tin p-m cedimento di finanziamento straordinario a 
favore delle università abruzzesi, al fine di scongiurare il blocco di tutte le attività accade 

miche e dei servizi, i comu- j - -— -- —-. - 

nisti sollecitano l'immed.ata del ministro d: andare a sta- | que. la sentenza sfnvorevo'e 


approvazione del disegno di 
legge n. 2078. tempestivamen¬ 
te presentato dal gruppo co¬ 
munista. il quale prevede an 
I finanziamento straordinario 
| s.a per le università abruz- 
I zesi che per la Libera Uni¬ 
versità di Urbino. 

Detto ciò. comunque, oc¬ 
corre tener presente che in 
ogni caso !a presentazione 
; del disegno di legge Malfatti 
va esaminata p non si può 
far a meno di taprmicit* un 
g.udizio complessivamente ne- 


tizzazioni scollegate dagli ap¬ 
prodi cui è giunto il dibatti¬ 
to per la rifornii E’ indicati¬ 
vo. inoltre come nessun pro 
getto faccia riferimento, a! 
di là di un formale neh-a¬ 
mo. allo spirito dell’art. 10 
dei Provvedimenti urgenti, 
l’unico pos.tno nell'ambito 
delia legge sui provvedimenti 
urgenti, che nella sost in'.i 
lesp.nge ìmpon.z.oni baro, ra- i 
tiche o ispirate a motivi cani 
pamhst’ci e particolaristici 
per affermare ' i necess.ta di 


gativo. Il progetto di legge, t scelte programmatiche r.spmi- 


Una manifestazione per la statizzazione dell'università abruzzese 


i infatti, non solo presenta : 
| caratteri di una semplice sa* 
j natoria. ma posto in collega- 
• mento con gli altri progetti 
1 (il governo oltre quelli per 
j l’Abruzzo ne ha presentati 
i altri due) mette in chiara 
J evidenza il grave tentativo 


Dibattito sulla Resistenza airuniversità di Cagliari 



noni 
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Una lucida rievocazione delle vicende del movimento operaio tra la prima guerra mondiale e la guerra 
di Liberazione — Uno scambio di idee con Lenin e gli incontri torinesi con Antonio Gramsci 

Dalla nostra redazione ' ^ :ne rievocato, con commos- ; Il compagno Anatra ha r«e- ’ EDES con una esauriente pre- 


CAGLIARI. 3 

Di fronte ad un attento pub 
blico di studenti e docenti. il 
compagno Luigi Dolano ha te¬ 
nuto la prima d. una serie 


sa partecipazione, i suoi pri- 1 vocato le grandi linee della 


mi incontri torinesi con An¬ 
tonio Gramsci: nasceva allo¬ 
ra la linea politica unitaria 


lotta al fascismo condotta nel¬ 
la clandestinità e dall'esilio 
durante gli anni bui 1924-1943, 


fazione di Umberto Card.a 
li compagno prof. Serri ha 
quindi tracciato un quadro 
problematico dei caratteri del 


i denti ad es.genze economiche, 
sociali e culturali del Pae.ie. 
Con le proposte del Governo, 
invece, s amo di fronte a | 
| scelte che .se approvate vani- I 
, ficherebboro la portata ed :1 
I contenuto deirart. 10. Ma il 
I giudizio negativo accentua 
ancora di piu .n riferimento ! 
al disegno di legge per 1’ | 
Abruzzo. I 

ISTITUZIONI DI FACOL- j 
I TA’ — Ali ar;. 2 hi indicano ; 

ìe facolta facenti parte delie 
j due università statai: con sc- 
i de rispettivamente a I/Aqui* 

; ia e Ch.eti. In questo anco¬ 
ra prevede ra .-po-tam* n- j 
I to delia faco.ta d. Arih.tel- 
, tura a L'Aqu.ia c di Mug.-f 
■ ro alia « G D'Annunzio >. 

, Questo spostamento non cor . 
' r sponde ad una corretta v. ‘ 
1 s.one dei d.pa.cruento ip-e 1 
figurando, .nlatf. un ag- J 
gruppamerro dei.e so.e fa- 
coita uman.stiche neila «G. i 
D'Annunz.o») e comunque 
punta a r.mettere nello ma- 
n. de! m.ns'ro .. potere d; 
def.mre ì d.partimene., sca¬ 
valcando ,1 Parlamento. 

Sempre m questo art.co’o 


che doveva legare il movimen- , fino ai grandi scioperi del mar- movimento di liberazione in ì inoltre si .*t,tu:sce ia faeol- 


to operaio del Nord alle mas- 


dì conferenze dibattito dedi- | 50 contadine dei Sud e delle 
cate ai temi della Resistenza. '■ 


nella Facoltà di Scienze Po- j 
litiche delìUniveraita di Ca- ' 
giiari. 

L’anziano dirigente comu j 
n.sta ha tracc.ato con gran- j 
de lucid.ta. un quadro de]V j 
vicende dei mov.mento epe- ! 
raio naz.orale e .nttrnano • 
naie tra la pr.ma zaerra min- ! 
diale e la guerra di L bora j 
zione. intrecciando rifie»s.one ! 
politica e ricord: personal - • 
In partico'are. sa r.chiesta | 
deg.i si ident:. .. compagno 
Pelano s. e soffermato .-a. io - 
loqu: avuti con Lon.n m maz¬ 
zate al II Coleremo della 
Terza internaz.onale : 

Lenin volle avere uno >cam 
b.o di idee con Potano, alla 
ra segretario nazionale della 
Federazione giovanile socia 
ì^ta italiana (che aderì po. 
al Partito comunista c alla 
linea gramsciana, fin da! con 
gresso costitutivo di Livorno 
nel 1921). Il capo della Rivo¬ 
luzione d'Ottobre chiese, in¬ 
fatti. a Po’.ano notizie di pr; 


D- Gramsci si è anche par¬ 
lato nel cinema di Macomer. 
affollato di studenti delle scuo¬ 
le medie superiori, nei qua¬ 
dro di una manifestazione pro- 


zo ’43 e al 25 luglio 1945. 
L’oratore si è soprattutto sof¬ 
fermato sull’analisi intrapre¬ 
sa da Gramsci della situazio¬ 
ne italiana e del fenomeno fa¬ 
scista. segnalando l’edizione, 
fresca di stampa, dl un di¬ 
battito tenutesi dieci anni fa. 


Italia e dei suoi legami con 
le grandi masse delle città e 
delle campagne. 

Nel corso del dibatt.to — 
nel qua’e sono intervenuti gio¬ 
vani operai, studenti e inge¬ 
gnanti, e diretto da', consiglie¬ 
re comunale di Macomer coir.- 


j mossa da.Ie forre politiche de- ■ ed ancora attuale, su «Rina- ' pazno Antonello Stella — .1 
i mocratiche e antifasciste. La i scita sarda ». dedicato a «Gra- j discorso s: è giustamente spo 


. manifestazione c stata intra- ! msci e la svolta degl-, anni j stato dal.a Res stenza ieri al 
! dotta da due docenti delia Fa- ’ trenta ». I testi d: quella di- ' la Resistenza ogg». sotto'mean 
j co'ta di Lettere dell'Un.versi- ! scussione — cui punec.sa 1 do : pericoli ins.fi nella gra 
{ la di Cagl.ari: il compagno I rono Giorno Arr.endo’a. Um ì ve crisi, politica ed e r or. orr.i- 
, prof. Bruno Anatra, incvnca- ! berlo Card.a. P.elro Secch.a. I ca. in corso, ma anche la gran- 
' to d: storia moderna, e il com- i Alfonso Leonetti. Giusepp? : de forza de 1 movimento ope 
pagr.o pror Giuseppe Sem. ! F.ori. Salvatore Sechi. Enzo ra.o organizzato. 

| incar.cato d: &;or,a del R^or- ■ Forcei’a. ed altri — sono J 
gimc.nto. ’ stati raccolti in volume da "a ! 9* P' 


Alfonso Leonetti. Giusepp? : de forza de 1 movimento ope- 
F.ori. Salvatore Sechi. Enzo ra.o organizzato. 

1 Forcei’a. ed altri — sono j 

> stati raccolti in volume da "a ! 9- P’ 


ZUNGRI - Propagandavano uno spettacolo antifascista 

Sindaco de aggredisce due giovani 


j ZUNGRI (Cstanzaro). 3 

| Una volgare aggmsiona •— au- 
| torà un pubblico ufficiala, il fin- 
t dace di Zvngrt, Giuseppa Cicchel- 


van) dal gruppo arttttico aravano , vant’anni) affrontava il gruppo con- 
daefeo dt fare un giro per la via | Iettando?!: :! diritto d t eseguire 


ma mano sul.a forza org.v io, democristiano nelle elezioni co- 
nizzativa del movimento op? munati e missino in quella poti- 

raio Italiano, sull’attivi’à e la fiche — è sfata compiuta nella 

linea politica dell'orgamzza maiiinala di ieri contro alcuni gio- 
zione giovanile socialista, rtm * ,nì 9 Groppo *i «truttura po- 
proverando a questa un difet- P° , * r * * dì , Calabria che si 

to che condivideva co! parti- ~ d^' %Z£?'Urln, ^ 
to: cioè quello di non avere titl to „, nesisun». 
una politica nei confronti del- p „ pubblItIlw . man „ nt ^ 
le grandi masse contadine. alone che avrebbe dovuto aver 

Il compagno Pelano ha In- luogo nal corso dolio aerata, i gia¬ 


de! paese con indosso gli stessi 
costumi che avrebbero dovuto ser¬ 
vire per la recita, e soi quali, 
fra l'altro, faceva «picco una fa¬ 
scia tricolore. 

Il contenuto entifaocista della 
recita « la stessa lascia tricolore 
— che deve essere apparsa come 
un tentativo di nsurpeeione di ina¬ 
lienabili propria prerogative — 


manifestazioni < non autorizzate » 
e di « andare vestiti da pagliacci ». 

Allo rimostranze dei giovani, il 
Cichetlo passava alle vie di latto 
atterrando, per il collo uno di 
ossi, Emilio Curatola, a schialleg- 
giando, quindi, il fratello di que¬ 
st’ultimo, Gianni, che era accorso 
in aiuto del congiunto aggredito. 

Il grave episodio — peraltro 


mandavano In bestia il primo cit- J severa menta stigmatizzato dai cit¬ 


tadino, il quale, con un gesto pla¬ 
teale, che o suo avviso sarebbe 
dovuto servirò a rimarcare la sua 
■ autorità » (che esercita da circa 


ladini presenti al fatto — è stalo 
portate davanti all’autorità giudi¬ 
ziaria « seguilo di denuncia spor¬ 
ta dagli aggrediti. 


là di Matemat.ca. con cu. i! 
corao di ilal-slica ha un na¬ 
turale collegamento e non 
a L’Aqu la do;e, per contro, 
t-~.s:e la facoltà d: matema¬ 
t.ca. 

PROLIFERAZIONE — Qai 
la manovra d --l m n..'’ro e 
davvero grn;e. quando affer¬ 
ma che « e facoltà dell'Un.- 
vera la d - Ch.et. poeaono fun 
z.onare .n £*?d. d.ver.-a da . 
quelle dell'Ateneo e qu Gora j 
rra..e d.;c:.«e funzion.r.o i 

p.u di una faro rà può e^er-» ! 
nom.na-ra un p:o rettore ». In I 
: i e affermar c,:,c non .-oo ! 
non £: specifica qua:; poto¬ 
rio essere le sed. d.;er^e da 
quelle di Chiet.. dando enei 
una sp.r.ta ad uiter.or. avan- t 
ces mun.c.panatiche, n» cor. 
ia nomina dei proreuore s; 
apre d. fatto 1» .-trida a..a 
oreaz.ore add.r.ttura d. nuo 
re un.versila. 

DEMOCRAZIA — All’art. 3 
si prevede che « fino a.i'mae- 
diamento dei relat.vi consi- 
g'I di amm:nitrazione, le at- 
tr.buzjoni ad demandi 

te sono esercitate da un com- 
m^sario di governo ». In pra¬ 
tica si avrebbe una gestione 
comm-ssariale per non meno 
d. un anno, «cavalcando gli 
orgamsm. democrat.c; d: go 
verno delle università. Al" 
art. 5. inoltre, si afferma ia 
po&sibil.tà di istituire com.- 
tati ordinar: che sarebbero 
in defm.tiva gli attuali comi¬ 
tati tecn.cl, ignorando, dun- . 


que. ia sentenza sfnvorevo'e 
emessa in proposito dal Tr.- 
bunale amministrativo ree.o- 
nale 

SPESA E RUOLO DEGLI 
ENTI LOCALI — La propo 
sta governativa e anche in 
questo caso inammissibile. 
All'art. 13 si afferma che 
« mediante apposite conven 
/.on. sara deterni nuto il con¬ 
tributo del consorzio all'un, 
vers.tà ». mentre l'art. 16 in 
dica la spesa dello Stato por 
!a statizzazione per un totale 
di 5 132 438 000 lire p"r ambe 
due le università. Se si con 
s.dcm a questo punto che la 
spesa occorrente per inip.an 
tare una nuova facoltà d. 
sc.cnze j>er 2000 studenti è 
di circa 5 miliardi si com 
prende come il disegno di log¬ 
ge prefigura, in definitiva, un 
s.stenvi un.versitano d; sta 
to fmaaiz.ato per non meno 
del 50ri della spesa totale 
d’a parte degli Enti Iracall. 

LE NOSTRE PROPOSTE 
— La linea dello « statizzare 
per cambiare » che il PCI h* 
seguito finora resta quello 
che da maggiori garanzie d: 
successo e che meglio .« co" 
.era con elf ob.ctt v: oh" fi 
movimento riformatore perse 
gue nel Pae-A\ 

Occorre, dunque, mnanz 
tutto differenziare i problcm. 
che .-. pnngono nelle R"g oni 
con uivw-r.v.ta già esistenti e 
da s*at.zzare e quelli riguar¬ 
danti regioni dove le univer¬ 
sità sono da istituire ex-novtA 
Occorre inoltre definire nel 
terr.torio naz.ona’r i «bacm. 
d. utenza un.wrsitar.a ». o 
gnuno con una popolazione 
che vada da 1 milione c 500 
mi a abitanti. Per le regioni 
dove vi sono piu libere uni¬ 
versità da starizznrc (com* 
nel nostro caso) ricondurre 
le università esistenti ad un 
solo sistema unitario ed in¬ 
tegrato à un obettivo irrl- 
nunciab.Ie. attraverso un or- 
gas sino regionale per la pro¬ 
grammazione un.versitana. 
Per . tempi de.la statizzazio¬ 
ne. infine, è necessario dare 
la pr.or.tà alle umvers.ta »- 
bruzz"si e d: Urbino. 

f. p. 

Nuovo numero 
telefonico 
dell’Unità 
a Palermo 

Dal 1. maggio tono cam¬ 
biati i numeri di telefono 
della redazione siciliana 
dell’* Unità » e del comi¬ 
tato regionale comunista. 

Al posto del tradiziona¬ 
le 21.47 24 per chiamare 
la redazione dell'» Unità a 
di Palermo bisognerà com¬ 
porre il 5&90.41. Per tele¬ 
fonare al centralino del 
regionale rimane immuta¬ 
to (ma solo par un mesa 
ancora) il 24.89.53. Gli 
altri numeri diventano 
58.06.26 e 58 03.06. 
























